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Oggi i giudici decidono 
sulle perizie richieste 
dagli assassini al Circeo 
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Produzione +16,8% 
L’industria torna 
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A perta co n un significativo atto unitario la settima legislatura 

jLranKgmh™ ^ 

Sostanzialmente rispettato raccordo fro i partiti del^arco costituzionale - Il deputato comunista eletto alla prima votazione con 488 voti, superando largamente il quorum 
117 schede bianche e 8 disperse - « Nella larghezza e varietà dei consensi, il segno che sta avanzando fra le forze politiche l'esigenza di un rapporto nuovo che porti ad un rin¬ 
vigorimento delle istituzioni democratiche » - Il discorso di Nilde lotti - In mattinata Berlinguer, Natta e Ingrao si erano recati a porgere il saluto al presidente uscente PoHini 


Il discorso di Ingrao alla Camera 

Sia il Parlamento 
l’organo dell’unità 
reale del Paese 


Il compagno Pietro Ingrao, 
subito dopo it suo insediamen¬ 
to a Presidente della Camera, 
ha pronunciato 11 seguente di¬ 
scorso: 

Onorevoli colleghi. 

esprimo il mio vivo ringra¬ 
ziamento per l’alto onore che 
mi viene fatto chiamandomi 
al difficile compito di pre¬ 
siedere questa Assemblea. 
Consentitemi innanzi tutto 
di rivolgere il saluto de¬ 
ferente di tutta l’Assem- 
blea e mio personale al 
Presidente della Repubbli¬ 
ca. che rappresenta l’unità 
del nostro Paese, e di invia¬ 
re un saluto cordiale al Pre¬ 
sidente del Senato, al Presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale, al Presidente del Con¬ 
siglio. L’augurio mio di buon 
lavoro va a tutti i membri 
di questa Assemblea, a colo¬ 
ro che già sedevano in que¬ 
st’aula, alle nuove elette, al 
nuovi eletti, convinto che mi 
aiuterete ad assolvere alla 
funzione che mi avete affi¬ 
data. funzione che adempirò 
nel rispetto assoluto del Re¬ 
golamento che disciplina i no¬ 
stri lavori, nella tutela im¬ 
parziale del diritti di ciascu¬ 
no di voi e innanzitutto delle 
minoranze che si formeran¬ 
no nel corso del nostri di¬ 
battiti. 

Sono consapevole di quanto 
sia impegnativo succedere in 
questo incarico ad un uomo 
della statura morale e poli¬ 
tica di Sandro Pettini, a cui 
rivolgo un saluto molto af¬ 
fettuoso ed a cui rinnovo il 
ringraziamento di tutti per 
ciò che egli ha dato al pre¬ 
stigio e al funzionamento del 
Parlamento italiano, alla lot¬ 
ta contro il fascismo, per la 
democrazia e la libertà del 
nostro popolo. 

Questa legislatura si apre 
In un momento grave. ’Tutte 


le cose intorno a noi sotto¬ 
lineano l’urgenza di procede¬ 
re ad lui profondo rinnova¬ 
mento della vita economica 
e dell’apparato produttivo, 
indispensabile per ridurre il 
flagello deH’inflazione, per 
aprire una possibilità di la¬ 
voro qualificato per milioni 
di giovani e di donne, oggi 
senza prospettiva, per resti¬ 
tuire forza, prestigio e stabi¬ 
lità airitalla nell’economia 
mondiale e nel tormentato 
orizzonte internazionale. Ciò 
domanderà grande rigore e 
giustizia nelle scelte che com¬ 
pirete. severità nel costume 
politico, intelligenza Innova¬ 
tiva e respiro democratico 
nella mobilitazione delle 
energie creative di grandi 
masse umane, chiamate oggi 
a portare il Paese fuori dalla 
pesante crisi che lo percuote. 
Non spetta in alcun modo a 
me di entrare nel merito del¬ 
le soluzioni che dovranno es¬ 
sere date a questi bisogni. 
Penso però di poter afferma¬ 
re che questi problemi vissu¬ 
ti oggi in modo spesso ango¬ 
scioso e stringente da mi¬ 
gliala di famiglie italiane, 
chiedono a noi, al Paese di 
camminare con nuovo slan¬ 
cio sulla strada maestra in¬ 
dicata dalla Costituzione, che 
fissa per noi tutti le regole 
della convivenza civile e po¬ 
litica e chiama le classi la¬ 
voratrici a partecipare final¬ 
mente alla direzione dello 
Stato. In questa Repubblica 
scaturita dal grande moto po¬ 
polare e unitario della Resi¬ 
stenza. Il nostro è un popo¬ 
lo forte, maturo, che può e 
sa affrontare le prove e l 
sacrifici necessari, e sa dar¬ 
si una giusta e responsabile 
autodisciplina, a condizione 
di essere sempre più chlama- 

(Segue a pagina 2) 


Nel segno dell'unità 


I NVIO da questa tribuna ] 
un saluto al popolo che I 
ci ha chiamato od interpre¬ 
tare le sue profonde ansie 
di cambiamento, alle grandi 
energìe del mondo giovanile 
e femminile in movimento, a 
quella parte dell’ìtalia che 
nel Friuli in questi mesi è 
.sfata la più provata, ai mi¬ 
lioni e milioni di italiani — 
di fedi e di ideologie diverse 
— ma che tutti hanno sete di 
rinnovamento, e cercano per 
sé, per i loro figli, per il 
Paese che si delinei finalmen¬ 
te una società di libertà e di 
giustizia >. 

Quando, con queste parole, 
ieri il compagno Ingrao ha 
concluso il suo discorso inau¬ 
gurale, all’atto dell’insedia¬ 
mento come presidente della 
Camera dei deputati, i pre¬ 
senti nell’aula di Montecito¬ 
rio e quanti seguivano la se¬ 
duta attraverso i teleschermi 
hanno capito di assistere a 
un acvenimenlo fra i più nuo¬ 
ci e innovatori della vita del 
nostro Paese e delle istiUtzio- 
fii democratiche. 

Le parole stesse, semplici 
c dirette con le quali Ingrao 
ha espresso i sentimenti e i 
pensieri suoi raccoglievano, 
con la naturalezza e la faci¬ 
lità dovute ad una lunga, ap¬ 
passionata consuetudine, pen¬ 
sieri e sentimenti, aspirazioni 
e volontà di grandi masse di 
uomini e donne, di giovani, 
di lavoratori. 

La convergenza, ampia e 
significativa quanto altre mai, 
che lo ha eletto alla pre.sfi- 
giosa carica sulla base del- 
l’accordo raggiunto fra i par¬ 
titi democratici e sostanzial- 
. mente confermato al mo¬ 
mento del voto, attraverso le 
sue paróle si è congiunta al¬ 
la unità che in tanti luoghi 


di lavoro, nei quartieri, nelle 
scuole milioni e milioni di 
persone hanno costruito dife¬ 
so e irrobustito fino a farne 

10 strumento più solido e si¬ 
curo per il rinnovamento del¬ 
l’Italia. 

Pietro Ingrao conosce l’ine¬ 
sauribile patrimonio rappre¬ 
sentato da questa unità; per 
decenni ha partecipato alla 
sua costruzione, con il lavoro, 
con la cura della organizza¬ 
zione, con la riflessione acu¬ 
ta e mai soddisfatta di sé. 
Certamente per questo con 
tanto calore egli ha voluto 
sottolineare la necessità che 

11 Parlamento sia lo specchio 
fedele del Paese, raccolga il 
desiderio e la spinta all’uni¬ 
tà che dal Paese scaturi¬ 
scono. 

Conosce, il nuovo Presiden¬ 
te della Camera dei deputati, 
tanti tantissimi fra i costrut¬ 
tori, i protagonisti dell'unità, 
della originale democrazia 
che il popolo italiano fa vi¬ 
vere, consolida, estende gior¬ 
no dopo giorno: conosce i co¬ 
munisti. innanzitutto, ma non 
solo loro: conosce i socialisti 
e i cattolici, uomini di parti¬ 
to e militanti sindacali, vec¬ 
chi combattenti delle fabbri¬ 
che e nuove leve del rinnova¬ 
mento nelle scuole e nelle 
università. • 

A nome di tutti, in parti¬ 
colare di quanti, fra loro leg¬ 
gono e sostengono questo 
giornale al quale per tanti 
anni il compagno Ingrao ha 
dedicato tutta la sua fusio¬ 
ne e tutta la sua intelligenza 
gii rivoìg'tamo, commossi e 
orgogliosi, il più caldo augu¬ 
rio di buon lavoro nel nuovo 
alto ufficio al quale è stato 
eletto dal libero Parlamento 
del popolo italiano. 


NATTA E PERNA CONFERMATI 
PRESIDENTI DEI GRUPPI 
PARLAMENTARI DEL PCI 
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Per la prima volta da quan¬ 
do Umberto Terracini fu 
chiamato 30 anni fa alla pre¬ 
sidenza della Costituente, la 
Camera ha un presidente co¬ 
munista. E’ il compagno Pie¬ 
tro Ingrao, eletto ieri pome¬ 
riggio a primo .scrutinio con 
488 voti, sessantotto in piu 
della prescritta maggioranza 
dei due terzi del plenum par¬ 
lamentare. Un numero di vo¬ 
ti assai alto, dunque, che an¬ 
zitutto riflette la caduta di 
una lunga e assurda preclu¬ 
sione anticomunista (caduta 
sancita sabato scorso dalia 
intesa politica raggiunta tra 
i sei partiti costituzionali per 
l’assetto delle presidenze del 
Parlamento); ma che è an¬ 
che una logica conseguenza 
politica del grande successo 
comunista del 20 giugno, ed 
una importante attestazione 
di stima nei confronti del 
ccHnpagno Ingrao. 

Se si considera infatti che 
i presenti e i partecipanti al¬ 
la votazione erano 613, che il 
gruppo neofascista (35 depu¬ 
tati) ha votato scheda bian¬ 
ca. e che altri 8 suffragi so¬ 
no stati dispersi o annullati, 
risultano settantaquattro i 
deputati che non hanno vo¬ 
luto tener conto dell’accor¬ 
do. Essi sono facilmente in¬ 
dividuabili In esponenti della 
destra de (uno di essi ne ha 
fatto pubblico vanto, l’on. 
Giuseppe CJostamagna) e di 
altri partiti del centro. Una 
defezione che nulla toglie al¬ 
l’importanza del voto, ma an¬ 
zi ne sottolinea semmai pro¬ 
prio il valore politico, non 
formale. Un valore che un . 
gruppo di deputati appunto 
della destra de (tra cui Bo- 
nomi. De CiJoroUs. Segni, Ros¬ 
si di Montelera) ha messo 
appunto in discussione con 
un documento che, se for¬ 
malmente non rinnega l’inte¬ 
sa, pretende di ramiresenta- 
re un « veto » al suo svilup- 
FK> sul plano delle prospetti¬ 
ve programmatiche e gover¬ 
native. 

AU'elezione del compagno 
ingrao e al suo insediamen¬ 
to si è giimti esattamente 
due ore e un quarto dopo la 
solenne apertura della setti¬ 
ma legislatura. In una Ca¬ 
mera gremita e profondamen¬ 
te rinnovata nella sua fisio¬ 
nomia dal possente sposta¬ 
mento a sinistra segnato dal 
voto di due settimane fa (più 
56 seggi a sinistra, meno 34 
al centro, meno 21 a destra), 
ha preso subito la parola il 
presidente provvisorio della 
assemblea, la compagna Nil¬ 
de Jotti, nella sua qualità di 
vicepresidente della passata 
legislatura con la maggiore 
anzianità parlamentare. 

Nilde Jotti ha rivolto an¬ 
zitutto un saluto e un augu¬ 
rio a tutti i parlamentari, 
con ima menzione particola¬ 
re per le onorevoli deputate 
«che finalmente — ha detto 
— siete presenti in quest’au¬ 
la in numero cosi elevato». 
(Alle comuniste, che sono 
passate da 17 a 38. ci sono 
da aggiungere nove parla¬ 
mentari democristiane, una 
socialista, una repubblicana, 
una DP e due radicali). 

La compagna Jotti ha poi 
sottolineato come Tassemblea 
si riunisca in un momento 
di crisi profonda della vita 
del paese, e come le stesse 
elezioni abbiano avuto un ca¬ 
rattere di eccezionalità. «Da 
noi ci si attende dunque mol¬ 
to — ha proseguito —, c 
perciò il nostro compito è più 
che mai difficile e grave». 
Pur tuttavia, ha soggiunto il 
presidente. « questo difficile 
compito è sorretto da una 
fiducia negli strumenti della 
democrazia che il popolo ha 
riconfermato indiscutibilmen¬ 
te con il risultato elettorale. 
Di questo dobbiamo essere 
ben consapevoli e compren¬ 
dere che siamo qui non solo 
; per esprimere le nostre po- 
! sizionl — alle quali nessuno 
ci chiede di rinunciare —, 
ma per trovare la via del con¬ 
fronto e deirintesa. necessari 
perché il nostro lavoro sia fe¬ 
condo per il popolo italiano, 
per le istituzioni della Repub¬ 
blica. per lo sviluppo della 
democrazia ». 

Un caldo applauso deH’as- 
semblea ha salutato la con¬ 
clusione del breve saluto del¬ 
la compagna Jotti che ha 
quindi sospeso per mezz’ora 
la seduta al fine di consenti¬ 
re alla giunta provvisoria per 
le elezioni di effettuare le ve¬ 
rifiche necessarie per la pro¬ 
grammazione dei deputati su¬ 
bentranti ai parlamentari 
optanti in seguito o ad ele¬ 
zioni in tutte e due le Ca- 
mero o ad elezioni in più eir- 
co.scri 2 ioni per Montecitorio. 

Quando il plenum è stato 
raggiunto, l’assemblea, ripre¬ 
si i lavori, si è trasformata 
in se^o elettorale per l’ele¬ 
zione del presidente della 
Camera. E’ per questo che. 
ad una richiesta del radica¬ 
le Marco Pannello di prende- 

9- f- p- 

(Segue a pagina 2) 





y 




LA VITA DI PIETRO INGRAO 

Sempre a fianco 
dei lavoratori 
per la democrazia 




Il compagno Pietro Ingrao risponde all'applauso deH'assembtea mentre si insedia alla Presidenza della Camera 

Anche al Senato è stata sufficiente una sola votazione 

Fanfanì è stato eletto presidente 
deir assemblea di Palazzo Madama 

Ha ottenuto 270 voti - 43 schede bianche e una nulla - La seduta presieduta da 
Patri - Il discorso pronunciato dal nuovo presidente dopo Tinsediamento 






1 


, 1 




I \ -> i ^ ^ 

fi I \ ■ 

I capi dì Stato 
africani chiedono 
che rONU condanni 
il raid israeliano 

I capi di Stato africani riuniti all’isola Mauritius per 
il vertice dell’OUA hanno chiesto per acclamazione »a 
convocazione del Consiglio di sicurezza deli’ONU ed 
hanno duramente condannato « Taggressione israeliana 
contro la sovranità e l'integrità territoriale dell’Uganda ». 
A Tel Aviv il premier israeliano Rabm ha tenuto un 
discorso televisivo nel quale ha elogiato il comporta¬ 
mento del commandos che hanno compiuto l’aitacco 
contro l’aeroporto di Entebbe ed ha teorizzato 11 diritto 
di compiere operazioni del genere ogni qualvolta lo 
nterrà necessario Non c'è stata gioia invece a Batyam 
e a Natanya dove oggi sono stati sepolti due dei tre 
ostaggi rimasti uccisi nell’azione di Entebbe. « Questa 
è terra dura » ha detto tra le lacrime il m-trito di una 
delle vittime. Ida Borochovich. NELL.A FOTO: la fa¬ 
miglia della donna uccisa piange e sì dispera mentre 
la loro cara viene sepolta. IN ULTIMA 


Il sen. Amintore Fanfani 
è li nuovo presidente del Se¬ 
nato. E’ stato eletto alla pri¬ 
ma votazione a scrutinio se¬ 
greto superando il quorum 
previsto di 162 voti, cioè la 
maggioranza assoluta dei 
componenti deU’asemblea di 
P.ilazzo Madama, che sono 
315 cui vanno aggiunti i 7 
senatori a vita. 

Questo l’esito della votazio¬ 
ne letta dal presidente prov¬ 
visorio Ferruccio Farri, che 
ha diretto i lavori dell’as¬ 
semblea in qualità di senato¬ 
re più anziano; votanti 314. 
maggioranza 162. Fanfani 270, 
bianche 43. una nulla. Gli 8 
senatori .assenti erano il com¬ 
pagno Bufahni. convalescen¬ 
te. Basso della Sinistra indi- 
pendente, li repubblicano Vi- 
sentini. i de Gronchi. Fanfa- 
ni. Del Ponte, il missino Pi¬ 
sano c il senatore a vita Mon¬ 
tale. H-a dunque avaito. n! 
momento del voto, coerente 
c completa appl.caz.one rac¬ 
cordo raggiunto sabato tra 
1 p.irtili ccstiluzionali. 

L'esito del risultato è stato 
accolto da un applauso. Su¬ 
bito dopo la seduta è stata 
sospesa jaer permettere al .se¬ 
natore Parri di andare a co 
manicare l'avvenuta elezione 
al senatore Fanfani che si 
trovava in attesa nell'adia¬ 
cente palazzo Giustiniani. 

.Amintore Fanfani. senato¬ 
re a vita e attuale presiden¬ 
te della DC. toma alla pres.- 
denza del Senato dopo che 
3 anni fa l'aveva lasciata per 
diventare segretario della 
DC con roperaz.onc di pa¬ 
lazzo G’ustiniam. che segnò 
i'avv.o di una ser.e di cocen- 
t. sconfitte politiche culmi¬ 
nate con l'es.to del referen¬ 
dum sul divorzio e con le c- 
lez.oni amm.nisirat.ve del 15 
giugno. 

Ieri nel suo d.scorso d. in¬ 
sediamento Fanfani non ha 
mancato di r.cord.Tre i! com¬ 
miato nveito ai senatori del¬ 
la sesta legislatura come pre¬ 
sidente che SI accingeva ad 
as.sumere la direzione della 
DC. Il suo ritorno alla pre¬ 
sidenza di palazzo Madama 
npristma dunque — egli ha 
detto — «una collaborazione 
già sperimentata ». 

Fanfani ha quindi fatto ri¬ 
ferimento alle questioni poli¬ 
tiche del momento afferman¬ 
do che « i! dialogo e il voto 
del 20 giugno hanno confer¬ 
mato due cose essenziali, e 
cioè: l'atlaccamento ai prin¬ 
cipi di libertà, di giustizia, di 
pace, che proprio 30 anni fa 
molti di noi si accinsero ad 
inserire nella Costituzione; 
l'attaccamento alla fonda- 
mentale regola che. ripudian¬ 
do il confuso asaemblear'.smo, 
ricerca sui principi e sui pro¬ 
grammi 1 identificazione di 


una maggioranza la quale, 
nel confronto con le distinte 
forze della opposizione, per¬ 
fezioni l'interpretazione più 
valida delle attese del po¬ 
polo». 

In questo modo Fanfani ha 
riecheggiato la nota tesi del¬ 
la distinzione dei ruoli in ba¬ 
se alla quale si vorrebbe di¬ 
sconoscere proprio il dato di 
fondo del iROto^riel giu¬ 
gno e cioè che l'avanzata del 
PCI e Io spostamento a sini¬ 
stra di tutto lo schieramento 
piarlamentare rendono impos¬ 
sibile oggi ìa riproposizlone 
di una magg.oranza e di una 
opposizione secondo l vecchi 
schemi. Tesi questa che se 
1 è sicuramente opinabile nel 
confronto tra i part.ti. risulta 
inaccettabile sul p.ano della 
correttezza politica quando 
venga pronunciata dai presi- 
I dente appena eletto d: una 
I assemblea parlamentare la 
• quale, oltretutlo. m quest-a 
I elezione ha espresso un vo- 
i to che e completamente di- 
ì verso dallo schieranrento che 

CO. t. 
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li nnoi-o presidente della 
Camera ha tìl unni, essendo 
nato a Lcnola (Latina) il JO 
marzo 1915, ed e iscritto al 
PCI dal 1940. E' sposato con 
Laura Lombardo Radice e 
ha cimine figli tutti attiva- j 
mente impegnati nel movi¬ 
mento democratico c ope¬ 
raio. Laureato in giurispru¬ 
denza e in lettele e filosofia, 
e dal 194IÌ membro del Par¬ 
lamento net quale ha Imi 
gamente ricoperto la can¬ 
ea di capogruppo del PCI. 
Come leader parlamentare e, 
successivamente, come re¬ 
sponsabile della Sezione Re 
gioiit e autonomie locali del 
partito e come presidente de! 
Centro di ricerche per la ri¬ 
forma dello Stato, egli ha da¬ 
to un alto contributo d’e.labo- 
razione ai problemi istituzio¬ 
nali e politici dello sviluppo 
c del rinnovamento della no¬ 
stra democrazia rappresen¬ 
tativa. 

All’impegno politico Pietro 
Ingrao e giunto gioì unissimo, 
nel momento in cui il fasci¬ 
smo. conclusa l’avventura in 
Etiopia, stava per consumare 
il sanguinoso delitto dell'ag¬ 
gressione alla Repubblica spa¬ 
gnola. Fu allora che egli en¬ 
tro m contatto con intellet¬ 
tuali comunisti come Alleata, 
Bu/alini, Lombardo Radice 
svolgendo attività pubblicisti¬ 
ca di opposizione e ben pre¬ 
sto essendo costretto alla 
clandestinità. Animatore del¬ 
la Resistenza all’Università 
di Roma (fra l’altro, fu tra i 
promotori di manifestazioni 
contro la guerra) fu braccato 
dalla polizia fascista c defe¬ 
rito al tribunale speciale ne! 
1942, il che lo costrinse ad 
abbandonare la capitale. Ne¬ 
gli archivi di Stato si sono 
rintracciate copie di due « bol¬ 
lettini di ricerche — del 23 
e del 29 aprile 1943 — con cut 
se ne ordinava l'arresto come 
a esponente di organizzazione 
comunista scoperta a Roma ». 
Dopo un periodo di attività 
clandestina in Calabria si 
recò a Milano ove entrò a 
far parte della redazione del- 
/■« Unità » clandestina. Fu 
fra gli oratori del partito nel¬ 
le improvvisate ed entusiasti¬ 
che manifestazioni popolari 
nei giorni della caduta del fa¬ 
scismo. Con l'8 settembre fu 
il ritorno alla clandestinità, 
all’organizzazione della Resi¬ 
stenza. alla preparazione del- 
Vinsurrezione. Rientrò nuova¬ 
mente a Roma dove, nel mar¬ 
zo 1914. entro a far parte del 
Comitato federale clangesti- 
no finché, con la liberazione, 
potè dedicarsi completamente 
all'attività giornalistica nel¬ 
l'organo del partito La forte, 
rigorosa personalità del gio¬ 
vane intellettuale comunista 
guadagnò rapidamente la fi- 
} ducia del collettivo, e appe- 
I na tre anni dopo fu nomina- 
I to direttore dell'a Unità », 

1 funzione che esplicò per un 
' decennio, durante il quale fa 
■ dapprima eletto nel Comitato 


Centrale c qu.ndi nella Dire¬ 
zione del partito. 

Fu. appunto, sotto la suo 
direzione, in quelli che furono 
gli anni più duri del dopo¬ 
guerra per il movimento ope¬ 
raio italiano sotto i colpi del¬ 
la restaurazione e della guer¬ 
ra fredda, che il giornale del 
partito 41 affermò come un 
grande organo di stampa e 
un insostituibile strumento di 
orientamento c di organizza¬ 
zione delle masse. E quando 

(Segue a pagina 2) 


Un milione 
e mezzo di 
braccianti 
oggi 

in sciopero 

Oltre un milione e mez¬ 
zo di braccianti e di 
salariati agricoli daran¬ 
no vita oggi allo scio¬ 
pero nazionale di ven¬ 
tiquattro ore per il rin¬ 
novo del contralto di 
lavoro. Le trattative so¬ 
no state interrotte per 
la pregiudiziale posta 
dalla Confagricoltura 
tesa n bloccare la con¬ 
trattazione integrativa 
provinciale nel momen¬ 
to in cui si va alla tra¬ 
sformazione del « patto 
nazionale » in un vero 
e proprio contratto di 
lavoro. A PAO. 8 

Sfugge al 
sequestro 
a Roma 
industriale 
alberghiero 

L'ex presidente della 
GIGA (una catena di 
grandi alberghi nelle 
maggiori citta europee) 
Lamberto Micangel', è 
.scampato ieri a un ten- 
! tativo di sequestro nel 
! cortile delia propria 
1 vilin in viole Corl’na 
ì d'Ampezzo, nello zona 
I deiia Co.ssia. Cinque 
i' Ix^ndit: hanno tentato 
• di prelevar.o dall'auto 
1 a bordo dei'.a quale ero 
' appena rientrato, 
i A PAGINA • 
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I^OMENIC.A. quando da 
^ una prima occhiata 
frettolosa alle prime pagi¬ 
ne dei giornali, abbiamo 
appreso che la seduta col¬ 
legiale per la scelta dei 
presidenti delie Camere 
aveva avuto luogo, era du¬ 
rata appena due ore e tut¬ 
ti t partecipanti ne erano 
usciti soddisfatti c rasse¬ 
renali, CI siamo dedicati a 
una più attenta lettura 
aei quotidiani e abbiamo 
costatato che il solo Tem¬ 
po di Roma <se altri, na¬ 
turalmente. non ci sono 
sfuggiti) recava un com¬ 
mento di condanna per io 
avvenuto incontro com¬ 
prendente i comunisti, e 
anche questa deplorazione 
poteva giudicarsi, per chi 
sia uso ai modi e allo stile 
del foglio romano, blanda 
(persino un po’ stanca), 
scritta, insamma, soprat¬ 
tutto per onor della firma. 

Al giornali di domenica 
sono seguiti i giornali di 
len, il Tempo ha emesso 
ancora qualche esile gemi¬ 
to. ma abbiamo l'impres¬ 
sione che la riunione «col- 


legiale n sia piaciuta a lut¬ 
ti e che la gente ii abbia 
ritrovato quel buon sen^n. 
quella ragione, quel crite¬ 
rio che applica nei suoi 
fatti privati e non ccs^a 
mai dt stupirsi te qualche 
volta dt indignarsi) quan¬ 
do tede che non vengono 
praticati nelle cojC pubbli¬ 
che. Per t fautori della 
cosiddetta ^distinzione dei 
ruoli», in base alla quale 
SI direbbe che abbia fis¬ 
sato una volta per tutte il 
padreterno, quando creo il 
mondo, t posti spettanti 
ad ogni partito, il testo 
sacro, quello al quale cer¬ 
ti democristiani si ispira¬ 
no. lo SI ritrova nella can¬ 
zone di Jannacci: «Vengo 
anch'io », « No. tu no ». 
« Ma perché? », « Perché 
no ». Ebbene, si e visto, 
SI vede oggi, che la gente 
questo « Perché no » pre- 
giudiziale non lo capisce e 
non lo apprezza. La gente 
ha una voglia antica di 
trattare anche le cose po¬ 
litiche come tratta quelle 
di casa: si sente più vicina 
al proprio interesse, le pa¬ 
re di tutelarlo meglio, ha 


piace a tutti 


il sen'O. rus-^icurantc c de¬ 
coroso a un tempo, di non 
esserne esclusa, .fediamo¬ 
ci attorno a un tavolo » 
ognuno dica la sua. Lo 
prescrive il medico di non 
tentare di mettersi d'ac¬ 
cordo. se solo sia possibile? 

Vogliamo dire da ultimo 
che il metodo collegiale si 
confà anche alla cultura, 
tanto è vero che Indro 
Montanelli se ne e stato 
zitto e non c comparso tu • 
questa vicenda: guardate, 
per convincervene, il « Ge- 
n.ale » ai domenica, nel 
quale avreste cercato in- 
l'ano uno di quei saggi di 
levita, di eleganza, di buon 
gusto e di finezza ai quali 
.Montanelli et aveva abi¬ 
tuati durante la campa¬ 
gna elettorale. Eppure se 
c'era per il Nostro l'oc¬ 
casione di uscirsene con 
una becerata esemplare, 
questa, della prima riu¬ 
nione collegiale, era la 
buona. Invece silenzio, 
Vefiete scommettere che t 
comunisti cominciano a 
turbare anche il mondo 
incivile? 

FoftibriOoH 
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l'Unità / martedì 6 luglio 1Ì976 


Dalle assemblee dei parlamentari del PCI 

Natta e Perna 
confermati 
presidenti dei 
gruppi comunisti 

Berlinguer ha presieduto la riunione dei deputati, 
Terracini quella dei senatori . Due commissioni for¬ 
muleranno le proposte per gli altri organi direttivi 

La designazione del com- direzione che il compagno Nat- 
pagno Pietro Ingrao all’inca- ta fosse riconfermato nell’in- 
rico di presidente della Ca- carico di presidente del grup- 


A Montecitorio nelle ore che hanno aperto i lavori deH’assemhlea uscita dal voto del 20 giugno 

0Rri8,34: UN GMDE APPL^^^ 

IL COMPAGNO INGRAO NUOVO PRESIDENTE 

Nelle tribune il pubblico delle occasioni eccezionali - Le tasi dello scrutinio delle schede — Il presidente uscente. Periini ha seminilo 
la seduta assieme alla r.;oglie e al fratello del neo eletto — N^iiremiciclo molti volti nuovi — Un discorso non formale 


mera, e la riconferma del 
compagno Alessandro Natta 
alla presidenza del gruppo co¬ 
munista erano state decise 
nella mattinata, all’unanimi¬ 
tà. daU’assemblea degli elet¬ 
ti nelle liste comuniste. 

L’as.semblea si è svolta nel- 
Vnuletta di Montecitorio, la 
sala dove tradizionalmente si 
riuniscono le più importanti 
commissioni Interparlamenta¬ 
ri. La scelta deli’««/ettf/ in 
luogo del tradizionale salone 
delle riunioni del gruppo co 
monista è un'ullcriorc. pie- 


proposte per la composizio¬ 
ne del direttivo del gruppo 
e per gli altri incarichi nel¬ 
l’ufficio di presidenza della 
Camera. Come si sa, il PCI 
avrà anche un deputato que¬ 
store e due deputati segre¬ 
tari avendo rinunciato in fa¬ 
vore del PRI alla vice-presi¬ 
denza che gli .sarebbe spet¬ 
tata. 

Sempre nella mattinata di 
ieri, dono aver preso parte al- 
Tassemblea neH’aatetfn, si so¬ 
no riuniti per una prima pre¬ 
sa «li contatto i quattordici de¬ 


cola ma .aignifirativa con.ac- t putati indipendenti eletti nel- 
guenza dei risiili.iti eleltora- j le li.ite del PCI 
li: Il rilevante aumento della , La.s.semblea dei senatori 
forza parlamentare del Pf^r;|Lcomujilsti. riunitasi ieri mat- 

I tina. ha rieonfermato il com- 


deva materialmente impo.->.s: 
bile continuare ad utilizzare 
1 vecchi l(K-ali per le riunioni 
plenarie del gruppo. 

L'assemblea è stata aperta 
dal segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Berlin 
guer, che dopo aver rivolto 
un caloroso saluto agli elet¬ 
ti ha sottolineato il rilievo 
politico deU’aeeordo ra''';iun- 
to .sabato scorso tra i parti¬ 
ti dell’arco costituzionale ed 
in base al quale è stato ri¬ 
conosciuto al PCI il diritto 
alla presidenza della Camera. 
Berlinguer ha a oue.sto punto 
aggiunto che la direzione del 
partito, riunita.si domenica po¬ 
meriggio, aveva formulato la 
proposta di designare per l’in¬ 
carico della presidenza deì- 
l’assemblea di Montecitorio il 
compagno Ingrao. L’annuncio 
ò stato accolto da un lungo, 
caloroso applauso dei depu¬ 
tati comunisti e degli indi- 
pendenti eletti nelle liste del 
PCI. 

Con altrettanto, unanime 
anplauso è stata accolta c 
approvata la propasta della 


Sottoscrizione 

stampa 

I compagni e gli amici che 
recentemente si sono recati al¬ 
l'estero con le gite organirra- 
te dall'Ufficio viaggio del PCI 
hanno voluto contribuire alla 
sottoscrizione per la stampa 
versando complessivamente L. 
2.320.3Q0. 


pauno Edoardo Perna oresi- 
clente del uruppo del PCI a 
Palazzo Madama. L’a.s.sem- 
b!ea si è tenuta nella matti¬ 
nata sotto la presidenza de! 
compagno Umberto Terracini, 
decano del gruppo, che ha 
proposto la riconferma di 
Perna. l«a proposta è stata 
approvata all’unanimità. 

Prendendo la parola il com¬ 
pagno Perna, dopo avere rin¬ 
graziato Terracini i>er l’atte- 
-slato' di stima c apprezza¬ 
mento che gli aveva rivolto 
ed essersi a sua volta con¬ 
gratulato con lui per l’affer- 
mazione con.scguita al Premio 
Viareggio, ha svolto un’infor¬ 
mazione sull’incontro avve¬ 
nuto -sabato scorso tra l par¬ 
titi democratici per le cariche 
parlamentari. Perna ha poi 
rivolto un saluto al sei sena¬ 
tori indipendenti neoeletti nel¬ 
le liste del PCI. che hanno 
deciso di aderire al gruppo 
comunista. 

E' stata quindi nominata 
una commissione, presieduta 
I dallo stesso compagno Per- 
' na, per la .scelta dei candl- 
[ dati da proporre sia per la 
I composizione degli organi di- 
I rettivi del gruppo comunista, 
j sia per reiezione delle rima- 
I nenti cariche parlamentari ri- 
I guardanti l’ufficio di presi¬ 
denza de! Senato, e precisa- 
! mente per un posto di vice- 
I presidente, di questore e di 
1 due segretari. 


Un'epoca politica si chiude 
e una nuova, inedita, carica 
di speranze prende l'avvio in 
un momento preciso del gior¬ 
no 5 luglio 1976. Sono le 18.34. 
Esattamente da 19 minuti il 
presidente provvisorio della 
Camera dei deputati, settima 
legislatura, sta .scrutinarlo ad 
alta voce le schede per reie¬ 
zione del pre.sidente effetti¬ 
vo. E' la calda voce della 
compagna dotti che piove da¬ 
gli altoparlanti sull'aula gre¬ 
mita dagli eletti del 20 giugno 
e .sulle tribune stracolme del 
pubblico delle occasioni ecce¬ 
zionali. Ella ricci e le schede, 
a mazzette di 10 15 dalle mani 
del segretario della Camera 
che le trae daH'urna a for¬ 
ma di paniere di colore ver¬ 
de-marrone. Ed è una sequen¬ 
za. dapprima ben scandita, 
poi via via più rapida, qua.si 
un’unica onda sonora formala 
dalla congiunzione dello .stes¬ 
so nome ripetuto in continui¬ 
tà; «Ingrao. Ingrao. In- 
grao... >. Ogni tanto la se¬ 
quenza si interrompe: < Bian¬ 
ca. nulla... »: ix)i riprende: 
€ Ingrao, Ingrao... >. 

Qualche giornalista che ave¬ 
va cominciato a segnare su 
carte 1 voli scrutinati, abban¬ 
dona l’impresa tale è la certez¬ 
za che l'accordo tra i par¬ 
titi democratici sta funzio¬ 
nando e nel segreto del voto 
viene lealmente rispettato dal¬ 
la .stragrande maggioranza dei 
votanti. 

Ma giù, nel terzo settore di 
sinistra, un deputato comuni¬ 
sta continua il suo computo 
e. appunto alle 18,34, egli fa 
un gesto per significare che il 
candidato del PCI ha supe¬ 
rato il quoziente dei due ter¬ 
zi deH’asscmblea. 

Allora inizia, da quel setto¬ 
re, un applauso che guada¬ 
gna rapidamente i banchi del 
centro: è la maggior parte 
dei deputati democristiani c 
tutti quelli degli altri gruppi 
democratici die si associano 
all'applauso dei nostri com¬ 
pagni. L’elezione di Ingrao, in 
quel momento, è solo virtua¬ 
le e la compagna .lotti deve 
riprendere a scrutinare le ul¬ 
time schede. Ma il fatto è 


compiuto, e quel primo ap¬ 
plauso lo sugella. 

Si saprà poi dio in (|Uello 
stesso momento è squillato 
il telefono nella sede del grup¬ 
po comuni.sta dove il compa¬ 
gno Ingrao stava seguendo la 
seduta attraverso rimpianto 
radiofonico che collega l’aula 
agli uffici del grande palazzo. 
.-\ chiamare era il preìidente 
della Repubblica, (liovanni 
Ix-oiic — anch'egli in ascolio 
dal Quirinale — il quale ha 


voluto istantaneamente con¬ 
gratularsi con il nuovo det 
to. N'cllc stanze accanto le 
compagne deH'apparato gri 
davano la loro gioia, si ab 
bracci a va no ru n lorosa mente, 
dando iwe airctnozione che I 
ncU'aula i 229 no.stn depu- ) 
tati dovevano mitigare nella 
forma .itUitit.i deirapplaiiM) 

L.i .seduta era cominciata 
due ore prima, con un lungo 
I prologo; ;1 prologo offerto da! 

' l'andirii it-ni inconsueto di cil- 



ingrao abbraccia Nilde Jotti che ha presieduto la seduta di i 
insediamento della nuova Camera uscita dal voto del 20 giugno ' 


Il discorso di Ingrao alla Camera 


(Dalla prima pagina) 

to a conoscere, a partecipare, 
a controllare. Sta a questo 
libero Parlamento di essere 
sempre più, come chiede la 
nostra Costituzione, l'organo 
che promuove ed unifica 
questa originale democrazia 
di popolo, che caratterizza 
il nostro Pae.se e che sta 
penetrando e radicandosi 
sempre più nei luoghi di la¬ 
voro, nei quartieri delle 
città. nelUi vita delle nastro 
campagne, nel mondo del- 


Esibizione 
e nient’altro 


Figurarsi se Pannella po¬ 
teva lasciarsi sfuggire l'occa¬ 
sione per una nuova chias¬ 
sata. Sapeva bene il neode¬ 
putato radicale che il rcpo 
lamento della Camera non 
consente che nella seduta in 
cut SI procede all'elezione del 
presidente dell'assemblea sia 
data la parola ai parlamen¬ 
tari: sapeva bene che l'atto 
obbligato perche la stessa as¬ 
semblea entri nella pienezza 
formale e sostanziale dei suoi 
poteri è appunto quello rela¬ 
tivo all'elezione del presiden¬ 
te: sapeva bene che la presi¬ 
denza prorrisona. tenuta nel¬ 
la circostanza dalla compa¬ 
gna ÌVilde Jotti. non poteva 
né doveva contravvenire al 
regolamento. 

E tuttavia Pannello non ha 
voluto rinunciare alla ritua¬ 
le esibizione: segnilo dai suoi 
coUeght di gruppo ha abban¬ 
donato l’emiciclo ed è uscito 
all'esterno di Montecitorio. 
Keila piazza — guarda la 
combinazione! — c'erano ad 
attenderlo gruppi di militnn 
ti radicali che prontamente 
hanno innalzato cartelli di 
protesta già predisposti in 
anticipo. 

ET superfluo rilevare quan¬ 
to l’atteggiamento di Pannel¬ 
la € dei suoi colleglli sta sta¬ 
to gratuita: gratuito, adot¬ 
tato a freddo, privo della mi¬ 
nima giustificazione, oltre 
che gravemente offensivo net 
confronti del Parlamento, ri¬ 
velatore come è del fatto che 
non SI conosce la differenza 
tra un happening e un’as¬ 
semblea legislativa. 


A tutte 
le federazioni 

Sabato IO luglio si cenclu 
de la prima tappa della gara 
a premi della sottoscrizione del¬ 
ia stampa. 

Inviliamo lotte le orgariiza 
zioni ad inviare o comuriicarc 
entro venerdì 9 luglio e non 
oltre tutte le somme raccolte, 
all'amministrazione centrate del 
Parlilo. 


la scuola e della cultu¬ 
ra. Ciò CI spinge a coordi¬ 
nare etficacemente il nostro 
lavoro con l’altro ramo del 
Parlamenio, a stabilire colle¬ 
gamenti organici con i Con¬ 
sigli regionali che partecipa¬ 
no con noi delTalla lunzio- 
ne del potere legislativo, ad 
allargare i metodi già felice¬ 
mente avviati di consultazio¬ 
ne diretta delle grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali e de¬ 
gli altri organismi sociali 
operanti nel Paese, delle for¬ 
ze del mondo della tecnica 
e della scienza, degli uomi¬ 
ni e degli apparati che pre- 
.-iiedono a settori decisivi del¬ 
la economia italiana. Così po¬ 
tremo trovare contributi e 
alimento non solo per segui¬ 
re in modo continuo la di¬ 
namica di un Paese in con¬ 
tinuo c anche tumultuoso mu¬ 
tamento, ma anche per dare 
forza e ricchezza alla presen¬ 
za di qucato Parlamento nel 
concerto europeo e prima di 
tutto in quella parte dCit’Oc- 
cidente in cui il nostro Paese 
è stoncamente collocato, allo 
scopo di aiutare attivamente 
i processi di pace e di disten¬ 
sione e di favorire le colla¬ 
borazioni e le integrazioni 
nella vita dei popoli, indi 
speruiabili in questa nOotra 
epoca di rivolgimenti storici, 
di emancipazione di popoli e 
continenti ancora sino a po¬ 
chi decenni fa duramente op- 
piCiji od emarginati. 

Il Parlamento è oggi la se¬ 
de piu aita e qualiiicata per 
.idcnip.ere a un tale, decisi¬ 
vo ruolo di dibatt.to e d: 
unilicazione reale del Pac:>e. 
Permettetemi — al di la di 
oz.ii va.uiazione di parie — 
di cogliere anche nella lar- 
ghezz.» e varietà dei consen¬ 
si che hanno portato alia 
mia e.ez.one un segna.e: tor¬ 
se lì segno che sta avanzando 
fra le lorze politiche l’esigen¬ 
za di un rapporto nuovo che 
— mantenendo a ciascuna di 
esse la sua fisionomia — 
porti pero ad un rinvigori¬ 
mento e ad un arricchimen¬ 
to delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Credo che questo ruolo del 
Par.amento ^ara agevolato 
dalla presenza di un Esccu- 
ti\o stabile e torte, che go¬ 
verni in itreito collegamen¬ 
to con no., co. Partaniento e 
che sappia rinnovare e dare 
efficienza moderna al suo 
funzionamento, e certamente 
questo ruolo del Parlamento 
sarà favorito da una coo- 
peraz.one nuova con i cor¬ 
pi in CUI s. articola Tin- 
sieme della vita dello Stato. 
Per queste ragioni non è for¬ 
male il mio saluto alla ma¬ 
gistratura, alle Forze arma¬ 
lo, alle ammmistiazioni del¬ 
lo Stato, a: corpi di polizia, 
a tutti coloro cui spella di 
tutelare la libertà, i diritti 
e la sicurezza dei cittadini. 
Abbiamo bisogno di conosce¬ 
re meglio, in un dialogo di¬ 
retto. il travaglio che per¬ 
vade oggi il mondo della 
giu^itizia d: fronte alle dram- 
m.it:chc novità emergenti nei 


rapporti sociali, nel principi 
etici e nelle concezioni del 
mondo. Abbiamo bisogno di 
conoscere a tondo e meglio 1 
problemi e 1 bisogni che si 
presentano a chi è chiamato 
alia difesa della pace e della 
nostra indipendenza in una 
epoca che sopporta sempre 
meno una separazione tra po¬ 
polo e soldati; ed a chi deve 
misurarsi ogni giorno con la 
complessità delle funzioni di 
uno Stato moderno, impegna¬ 
to ormai ad intervenire nel¬ 
le varie ramificazioni della 
economia e nei tessuti mol¬ 
teplici e profondi della odier¬ 
na società civile. 

Su questi problemi, che 
toccano intimamente il fun¬ 
zionamento e il modo di es¬ 
sere di questa Assemblea, 
certamente torneremo a di¬ 
scutere Insieme. Mi auguro 
di avere il contributo di tut¬ 
ti voi. Sottolineo il carattere 
di collegiaiiià che sempre 
più dovremo dare alla Pre¬ 
sidenza nel suo compito di 
direzione. Sono convinto del¬ 
l'aiuto essenziale che ci ver¬ 
rà da tutto li personale del'a 
Camera, dal segretario gene¬ 
rate dott. Maccanico. da lutti 
i funzionari c i dipendenti, 
con cui discuteremo e lavo¬ 
reremo insieme, in uno stret¬ 
to impegno di ricerca co¬ 
mune. 

Chiedo alla stampa che c: 
aiuti con il suo libero giudi¬ 
zio. La larghezza del dibat¬ 
tito nel Paese. la ricerca cri¬ 
tica. il pluralismo e il con¬ 
fronto delle po.sizioni sono 
essenziali, lo vediamo tutti 
per la vita di un lilx;- 
ro Parlamento, il controllo 
della opinione pubblica n 
farà forti, più legati alla gen¬ 
te. Perciò abbiamo bisogno 
de! controllo delle ma-se e 
della trasparenza nelle no¬ 
stre decisioni. Perciò siamo 


profondamente, direttamente 
interessati che sia garantita 
la vita della litiera stampa 
nel nostro Paese e chiun¬ 
que lavori nel campo della 
informazione giornalistica e 
radiotelevisiva possa conosce¬ 
re ampiamente, pienamente 
la vita di questa .Assemblea, 
di questa nostra casa. 

Ci aspetta, lo sapete, un 
lavoro duro. Spero che es.so 
possa cominciare presto, co¬ 
me ci chiedono limpidamen¬ 
te le grandi speranze con 
cui SI guarda a questo Par¬ 
lamento uscito dalla consul¬ 
tazione impegnativa del 20 
giugno. Invio da questa tri¬ 
buna un saluto al popo¬ 
lo che ci ha chiamato ad in¬ 
terpretare le sue profon¬ 
de ansie di cambiamento, al¬ 
le grandi energie del mon¬ 
do giovanile e femminile in 
movimento, a quella parte 
dell'Italia che nel Friuli in 
questi mesi è stata la piu 
provala, ai milioni e milioni 
di Italiani — di fedi e di ideo¬ 
logie diverse — ma che tutti 
hanno sete di rinnovamento, c 
cercano per se. per l loro 
figli, per il Paese che si de¬ 
linei iinalmente una -ocieia 
di libena e di giustizia. 


Felicitozioni 
di Leone 
ai presidenti 

Dopo le votazioni avvenuto 
ieri alla Camera c a! Sen.Uo. 
il presidente della Repubbli¬ 
ca Giovanni Leone ha tele 
fonalo a P.etro Ingrao c «d 
Amintore Fanfani per feli¬ 
citarsi Pier la loro oiczion'* 
a presidenti dei due rami de'. 
Parlamento. 


I primi commenti 
all’elezione 


La elezione dei due nuovi 
presidenti delle Camere, e i 
discorsi che essi hanno prò 
nunciato. hanno dato luogo, 
già ieri sera, ad alcuni com¬ 
menti. 

Ascoltando il discorso pro¬ 
nunciato da Pietro Ingrao 
subito dopx> li suo insedia¬ 
mento. Zaccagnmi ha detto; 
« L’ho apprezzato molto per 
il tono disteso c per i con¬ 
cetti che VI sono espressi ». 

^Conoscendo Ingrao — ha 
dichiarato il presidente del 
PRI, La Malfa — ho ricono¬ 
sciuto nel suo discorso le esi¬ 
genze che ne hanno guidato 
l’azione politica, con il con¬ 
trollo. con il riserbo che di¬ 
scendono dalla funzione di 
presidente che l’assemblea 
gli ha conferito ». L'on. Mam- 
mi ha detto che nella nuo¬ 
va legislatura il Parlamento 
assumerà una importanza 
maggiore, in quanto a costi¬ 


tuirà la sede di confronto e 
di incontro tra le forze po¬ 
litiche costituzionali »; uno 
sforzo comune e nereas.ir.o 
anche porche il raultato de. 
20 giugno a esclude scontri 
e contrapposizioni frontali ». 
mentre la comples.siià deil.i 
società moderna « esclude di¬ 
stinzioni manichee » a Jn 
questo quadro — ha detto 
Mammi — si colloca la eie 
zione del comunista Ingrao 
alla presidenza della Ca¬ 
mera ». 

Il socialusta on Vittore'li 
ha detto' -•! Ct possiamo com¬ 
piacere che l'elezione del- 
l'on. Ingrao sta avvenuta al 
primo scrutinio, pur lamen¬ 
tando il fatto che un centi¬ 
naio di deputati siano venu¬ 
ti meno all’impegno assunto 
dai partiti ». Ciò nonostante 
— ha sottolineato — il me¬ 
todo Il dell’incontro collegiale 
SI è melato proficuo». 


Faziosi 
0 incapaci 


Incredibile c .-.lato ieri il 
modo eome la Televisione ìiu 
trasmesso le sedute inaugu¬ 
rali della Camciu e del Sena¬ 
to della nuova legislatura. 

Dapprima, tu collegamento 
diretto e in contemporanea, 
il primo e il secondo canale 
hanno a lungo ripreso le sce¬ 
ne dell'tnsediamenlo delle 
nuove Camere e dell'tntziu 
delle votazioni ptr reiezione 
det presidenti, intervailundu 
la ripresa diretta con intervi¬ 
ste a numerosi parlamentari 
di tutti i gruppi. 

Poi, quando si c giunti al 
momento più interessante, c 
cioè alla lettura delle schede 
e alla conta dei voti e in par¬ 
ticolare, alla Camera, al mo¬ 
mento in cut stata per scat¬ 
tare il a quorum » per l'elezio¬ 
ne del compagno Ingrao. im- 
provviscmente ti collegamento 
con il Parlamento è stalo in¬ 
terrotto. 

Xon sappiamo a che cosa 
SI debba tale comportamento. 
Se SI è trattato di una deci¬ 
sione consapevolmente pre¬ 
sa dai dirigenti dell'ente te- 
ievisito, va detto chiaramen¬ 
te che è stata una decisione 
inqualificabile, segno di inam¬ 
missibile faziosità e di sprezzo 
sia per il Parlamento sia per 
gli utenti. Altrimenti si deve 
parlare comunque di un da- 
moroso esempio di incapacità 
professionale. 

Soltanto il TG2 ha avi erti¬ 
lo la gravita dell'inopinata 
interruzione e piu tardi ha 
ripreso il collegamento con la 
Camera, in tempo per tra¬ 
smettere in diretta ta procla¬ 
mazione del compagno ingrao 
c ’l suo discorso di in-cdm 
lìiCnto nellalta corico. Di c:o 
d amo atto alla sensibilità dei 

g.ornalisli de'. TG2. menirc 
resta la più viva deplorazione 
per lì comportamento dei di 
r’aentt dei primo canale. 


Convocato il 
Comitato 
Centrale 
della FGCl 

il Comilalo Centrale dolla 
FGCl e cenvoeaio per < giorni 
S e 9 luglio con inizio alle ore 
10 di giovedì 8 presso la Dire¬ 
zione del PCI in via delle Boi 
leghe Oscure 4 . Roma, per di 
seutere sui scgucnit punii all'or 
dine del giorno; 

1 ) Analisi del volo del 20 giu¬ 
gno e inizialiva politic-v del 
la FOCI <Relatore Ferruccio 
Capelli) -, 

2) Preparazione del Festival 
nazionale della Gioventù 
(Relatore Gianni Borgni). 

Alla riunione sono invitati 
■ segretari provinciali della 
FGCl. 


t.idiiii. (li gH)rnali>ti. di opera¬ 
tori -.ulla puiz/a .Montecitorio 
mfiKxata dal sole eanicolare. 
C’tiii difficoltà i deputati po¬ 
tevano fendere la folla od en¬ 
trare nel palazzo .Al centro 
del -.olenne in‘ 4 res.-,o, un gi- 
gantesco commesso interpella¬ 
va i .sopravvenuti: / Lei. è 
di nuova elezione'' »•. Ih* fac¬ 
ce nuove sono tante, ii -olio 
quelli' un po’ contraile dei 
(U'pulati e quelle un po' spae- 
.s.itt- delle nuove elette, por It) 
più coiiuiniiti' I fotogr.ifi 
chiedono iinpenosamonte: -x O 
norei ole. onorevole, come si 
chiama'.’ Si gin di qua. p.'o- 
go! y. 

Il transatlantico è gremito. 
Il lato di .^ini.stra che è la 
sede consueta dei deputati co 
munisti è corno pervn.so da 
un’onda di allegria. Saluti, 
sorri.si. battute. Poi ha ini.'io 
la swliita. Dall’alto della tri¬ 
buna stampa il colfio d'iK'chio 
è straordinario. Il brulichio de 
gli eletti e del pubblico, il mo 
vinicnto dei colori appannano 
il .solenne grigiore dei lun¬ 
ghi jiannelli degli affresclii li- 
lierty che ornano, come nn 
kit.scli di alta qualità, il pe 
riplo supcriore delLaiila. Con 

10 .sguardo si va in cerca di 
curiosità mentre remiciclo si 
va riempiendo. La pattuglia 
radicale si .schiera orizzontai 
mente all’apice del .settore di 
sinistra. Subito sotto .sono 
quelli di Democrazia prole¬ 
taria. 

Ma il fatto visivo, .schiac¬ 
ciante c straordinario, è dato 
dal gruppo comuni.sta che or¬ 
mai occupa tre interi settori 
c deborda sul quarto. San¬ 
dro Pertini. che fu presiden¬ 
te nelle due legislature pre¬ 
cedenti. segue la seduta dal¬ 
la tribuna del pubblico aven 
do accanto a sé il fratello 
del compagno Ingrao e la mo¬ 
glie compagna Laura. Notia¬ 
mo La Pira a cordiale collo¬ 
quio con il compagno Berlin¬ 
guer. c poi recar.si a salutare 

11 compagno Longo. ’ 

•Alle ll).30 inizia la .seduta 
con i' saluto della compagna 
Jotti nella sua veste di pre¬ 
sidente provvisorio. La Ca- 
mer.a da quel momento si co¬ 
stituisce in seggio elettorale. 
.Nessuno può prendere la pa¬ 
rola. Tuttavia si vede Marco 
Palmella alzare il braccio 
per chiederla. Gli viene ne¬ 
gata a termini di regolamen¬ 
to. come viem* negata ad un 
deputato missino che. m .si¬ 
gnificativa simmetria. la chie¬ 
de a sua volta. .Al momento 
deU'inizio della votazione p'T 
il presidente, i quattro radi¬ 
cali .Si allontanano, vanno in 
pi.iz/a a swntol.ire cartelli. 
Ingrao verrà eletto ‘k'iiza il 
loro \ofo. E quc.sto è già un 
primo elemento di chiarezza 
IhiLiica. 

Uno a uno i deputali chia¬ 
mati dt'iiongono la loro sche¬ 
da. Ingrao non jwrtecipa al¬ 
la votazione. Un mormorio 
accoglie la chiamata del- 
l’on, Lamorlc. un altro mor 
morio -sottolinea il nome di 
Saccucci. Si va avanti pc.- 
un'ora. poi inizia Io spoglio 
delle schede. Nessuno si è 
mosso, come nessuno si nino- 
vera durante la breve sosiicn- 
sione necc.ssaria per conseo 
tire alla compagna Jotti. al 
segretario generale della Ca 
mera. Maccanico. ai consi 
glicri Ricciuti c .Anz.illotti. d: 
comunicare ufficialmente al 
nuovo presidente 1’ avvenuta 
elezione. 

Ingrao entra alle 19.10 da', 
la porta di destra, chiama? » 
ad assumere il suo alto in 
carico. Tutti, tranne i missi 
ni. si levano in piedi ncH’ap 
plauso. La compagna Jotti 
abbraccia il ncoclctlo E l’ap 
pla'jso è anche per lei. par 
lamentare insigne che. nel r; 
spetto generale, ha assolto 
p-?r molti anni alla funzione 
rii vice pre.sidente. 

Pietro Ingrao c dunque il 
presidente del Parlamento 
del '20 giugno In mezzo a 
tanti volt: nu*avi che si 
no visti oggi a Montccitor.o 
la novità più nuova è qjtl 
s’.H> volto severo, cosi consis¬ 
to per quest'aula, per qj-e 
sii corridoi. I.a cosa p ù 
nunv.a è quell .1 sua voce oin 
'jela Olle ora i i g.angt. (> r 
la prima volta, -oienne ed 
CiTiozionata da’.I'alto d-, lii 
'Cranno prr-.den/iale K d: 
ce a tutti noi. a tufo .1 p» 
paio italiano p.aro'.e ^evi-re. 
tnviti aiì'imp'gno. al r.-zor-.. 
al lavoro Nessuno potr.i mai 
ri.re r'i-i sono piroio cL cir 
I .istanza, improprie sulia 
b-xca d un d.ngente com i 
n s:.ì. In realt.à a! nostro 
csimpagifCi deve es-c-rt- statai 
ben facle concep.re q.ie^to 
mcss.ìgg.o di unita che g un 
ge suJ'auìa in u’i’atmO'fera 
che l'incixiere lento delie pa 
r.iie ronde ancora nò te^a 
e 'Oienne. F^proso dalla for¬ 
za pò avanzata della no 
-tra democrazia, questo pre 

dente d.nvvero nuovo è una 
garanzia grande per Loffi 

c.en/a e la sensibilità dei 
Parlamento .A nome non .-o 

10 dei comun..st; ma d; tutto 

11 pipalo Italiano, buon la- 
von». nroaidenti- Ingrani 


Il voto a Montecitorio 


(Dalla priiria pagina) 

re la (varo.n (eixstui intende¬ 
va « denunciare » l’intesa 
raggiunta tra i partiti eosti- 
tuzion.iì! aenza che !o si lo.-,- 
.-^e inU'ipelialoi, !a enmp.i- 
gna Jotti ha opporlo un coi- 
te.se ma formo rifiuto o.-..-.er- 
valido appunto che i! regol.i- 
mento non consentiva alcun 
intervento, di nessun tipo 
«.Mi .spiate — ha detto —. 
ma in questo momento l'as- 
■senibloa e un seggio eletto 
rale » 

Scontata la reazione d; 
Pannel’a e degli altri tre ra 
tlicaii: scamb.anelo lì m.in- 
dato paiianientaie per un 
gioco goliardico, c.-si hauii;; 
abb.indonalo l'aulH ed il pa¬ 
lazzo per pia/z.ir.si daeeapo 
davanti a .Montecitorio od ap 
p.eeicarsi addosso protabbri 
cali cartelli di « prote.sta » 
Di quale a.ipore lo.s.-,e e .->;a 
tale «piotesta» dicono due 
particolari; il fatto che. in 
que.sto mtxio. essi abbiano 
deliberatamente evitato di 
votare per i! compagno In- 
gran; e il tatto che. a qucaio 
sigilli icativo gesto politico, 
Pannella abbia voluto aggiun¬ 
gere — in una dichiarazione 
alla stampa — una .sequela 
di sconsiderate. piov-cKatoric 
Oùpre.ssioni contro ta ctccisio 
no. perfettamente regolameli 
lare, della presidenza. 

Del tutto indillorentc a! 
tentativo di provocazione, la 
Camera ha quindi comine.a- 
to le complesse opeiazioni di 
voto. Uno alla volta i depu¬ 
tati sono stali chiamati da 
vanti al grande cesio veidc 
posto al certi ro del corridoio 
che separa i banchi della 
presidenza da quelli de! go 
verno, c qui hanno depasto 
la .scheda per la designazio 
ne del loro presidente Appe 
mi conclusa la doppio chia¬ 
mata (il tempo è corso via 
rapidamen',". tra i primi col¬ 
loqui Doiitici e le tante pre 
■sentazioni. in un'aula re.-a 


rovente dai padelloni del a 
televisione, e nelle cui tribu¬ 
ne s'.ilioLavano giornalisti e 
cinefotoperaton. pubh'ico (xl 
e.\ parlament tri. laijpie.-en- 
tanti dip'oinatKi e autor.ia 
dello Sialo), io sic.-.-iO pre.-i 
dente prowL-iono ha comin¬ 
ciato lo spogl.o di'lli' scheJ" 
Con rapida c.idenz.i !.i coin 
[Xigmi .lotti ha effettu.ito lo 
scrutinio riiietemio ccntin.i.a 
di volle li nome del compa¬ 
gno Ingr.io, .'olo .1 ti.ifi 111 
te: lotto (il un .<-.cheli.i In in 
cit >. o d.i .iltr. noni, un.i \o' 
t.i quello d. Zlicc.ign.ni i.in'i. 
.. Z.u )'i. up.i voita (|.te','o d. 
C().-.t.im.i.gna. un.i volta .nulie 
quello di Portini (il pre.--rien 
\c uscente de’.l.i CLmiei.i non 

h.i ))re.',o poti' alla vo'.i/io 
ne. ed h.i ,i.'^i.-,t'Io .i!!., .-‘du 
ta da un.i tnhunett.i m.-^.e 
me alla moglie di Pietro In- 
grao lenirà Lomb.irdo Itadi- 
cc». due volte ((iielio dcl'.i 
.sie.-v>a comp.ign.i Jotti. 

Quando il presidente ha 
-'-cru:inalo la 420. .-eheda vota 
t.i Ingr.io, ne: banchi de', 
gruppo eomuni.st.n dove nu- 
inero.si compagni stavano ef 
lettiKiiido anch'e.ssi la cv' ita 
dei voti, e esploso un alle»- 
tuaso. caloro.-^i.ssimo .iijpl.niso 
.-.ubilo ripie.-o dai deputati de 
gli altri gruppi anlifa.seisti. 
.Ancora più prolungato e scm 
pre pre.ssoche unanime e st.i- 
in pcK'o dopo l’applauso con 
CU! rassondilca. loval.ns! in 
inedi. ha .s«ilutato il risultato 
(male del voto annunciato 
dalla conipagn.i .lotti: (ilH 
pre.-enti e volanti su ‘iHO; 
maggio.i-anza richiesta 420; In 
grao 488; 117 schede bianche; 
voti di-spersi e 8-schede nulle 
Pochi minuti dojK) il neo 
presidente della Camera fa¬ 
ceva il .suo ingrc.s.so nell'aula 
tra gli applausi, insi.'tenti e 
eaiorosi dei deputati Qui av¬ 
veniva il pa.ssaggio delle con- 
.segue con la compagna Jotti. 
siglato da un commo.s.-o ab 
braccio. Poi il .'olc-nne rìi.<cor 


-SO di in.sediainento, che ! i 
Cantoia ha a.-i oliato tn un 
silenzio pieno di aiionzione <■ 
di inieres.'ic. Quindi le prime 
form.il.ta iti.i eui r.iniunie o 
deL.i npii'.-enui/.one di due 
piogeni .sLil'.'.iboito) ed il r.n 
vio dei lavori a vene.'’di p.> 
mciigg.o qu.uuio. a p.irtne 
dalle Uì.JO. le vot.izioni r 
prender.inno per l'.ittribuzio 
ne degli .litri incaiKhi ne' 
l'ufficio di prosidcnza. qua’ 
t'o vnvpresidenti, ne dopii 

i.iti q.ie-.toi.. otto deputali 
-■eg.\‘i£i 1 . 

.\nehe i)e: q le • e num.ne 
e prev.-,:,! o\v..iuu'n'e '.'ap 
p'ie.izione de.ì'mie-wi tr.i . 
.‘-ei p.irt.ti (leli'.irco lOstitu 
z.on.ile E. per .n.z..itiva s.-i 
P'Mttufo dt'l no-,'IO i)ar 
; Il o, \ e: ! a -.eeint i un cri 
lerio poiitieo ehe lorreggc i 
m"!’: mccc.iniim. propa'vi.'i 
n.ii; previsti d.ii rego'.imen- 
t.) pei .In.CUI.Ili' iin'.ide.'ii.f ,i 
p.'i'.-.i'i'i/.i delle cll\e:^‘■ forze 
l)olit.('hc nelle c.iriehe d. 
(luesto come del ìe-.to .nu be 
dt'ir.iltio r.uiio dei l’.iila 
menti» Cosi, .lil.i Cimcia 
(comi' al .Sc'naiot .il P.si toi 
olierà ;.i v.cepi es.clenz.i v 
e.irui; .litro due vi.-'pr .-.d'ii- 
ze .indrumu) .lii.i DC, menti e 

I.i quarta, che -,.ucl»bi' -.pet 
tata ai comuni-iti. andrà a'. 
PRI avendovi f, no-.tio pi: 
t.to r.mincMto .ipimnio i».'.’ 
.i-.--.e;n.ire l.i tutel.i dei di 
rilt. delie m.no..àn/e Nell'uf 
ficio di pie.iuienz.» co-.i. oi 
tre a! pro-ìidente eomp.tgno 
Ingiao. 1 comuni-,ti -..n.inno 
prc.-enti con un deputato 
questoi e c due do(»ut.iti .se 
gret.iri. 

Ieri m.ittm.i. pi.m.i della 
•seduta, n -legiu't.u'u» generale' 
del PCI. Enrico Beiniiguor. 
con 1 comp.igm Ingi.u» e 
Natiti h.i c(»mp:uto un.i vi 
sita di cortes.a .ill'on .S.indro 
Pertmi per espr.meigli la 
slim.i e il rtngiM/i.imenio pe.’ 
Lopeia svolta nelii- p.issaie 
legislature. 


Sempre a fianco dei lavoratori 


(Dalla prima pagina) 

a partito fu chiamato ad un 
grande lavoro per il proprio 
rinnovamento, nell'in fa oca t o 
11/56’. Ingrao fa in quel nucleo 
di giovani ma provati diri¬ 
genti che Togliatti volle eie 
vare alle maggiori responsabi¬ 
lità. Fu chiamato a far parte 
della Segreteria e gli venne 
affidata la Sezione di stam¬ 
pa e propaganda. 

Da quel momento Ingrao. 
già popolare c stimato, occu¬ 
po un ruolo rileianle nel 
gruppo dirigente affiancando 
al duro impegno della dire¬ 
zione pratica quello della ri¬ 
flessione e dell'elaborazione 
dinanzi ai processi nuovi e 
sconvolgenti che maturavano 
in Italia e nel mondo. Fu acu¬ 
tamente presente nel dibat¬ 
tito sul rapporto fra demo 
crazia c socialismo La stima 
del partito gli fu espressa in 
modo significatilo nel mo 
mento più grave c doloroso 
quello della scomparsa di To 
gliatti. Fu Ingrao a prnnun 
rinre ncU'aula di Montecito 
no il discorso celebrativo del 
grande dirigente comunista, 
c fu lui a sostituirlo nel pre 
stigioso incarico di preciden¬ 
te dei deputati del PCI. Que 
sto incarico egli ha r'coperto 
per due legislature, fra le piu 
complesse della stona pn.^t 
bellica. Sono gli anni del cen¬ 


tro sinistra, dell'iinif nazione 
socialdemocratica, delia ri¬ 
scossa operaia c della conte 
stazione, deUu svolta a dentili 
della DC; gli anni del vasto 
dibattito nel partito .sulla 
strategia c sulle nuove condi¬ 
zioni della lotta politica e so¬ 
ciale che chiamano a ruccol 
tu tutta la creatività e la 
fantasia dei comunisti. Fd 
egli VI reca il contributo pro¬ 
blematico e stimolante di una 
intelligenza instancabile. Co 
me ebbe a scrivere Luigi 
Longo. egli r mosso dalla 
<tcap,ac:là d. .sentire profon 
damenie la es.gen/a di non 
arrestarci ma: prigionieri del 
le formule e degli scherni, d 
guardare oi nuovi problem. 
che sorgono e che dobb.amo 
affrontare » 

La lunga cnnsuetudine vnn 
l'attività parlamentare c l'in 
tercsse sempre acceso per 
grandi qucslioni della stru! 
tura statuale in rapporto con 
la crescita e il rt/it'rs'/.uorw 
della realta soria'e. In inda 
cono, quando r/rede di "sscre 
sostituito come capogruppo 
della Camera, ad wcupars: 
della battag'in p/’r ’e nnlono 
mie e >. poteri deeentrat’. il-- 
vrritando responsabile di que 
sto settore di lavoro presso la 
Direzione de! partito Ce un 
impegno concreto e d’a'tn v 
gnifirato poUticn da esp'na 
re, ed e la costruzione delle 


Regioni: un'uiett nuova, .sii- 
molante, ricen di nnenire 
Terminata la .< fase eostituen 
te . dell'iirilinamentu lintono 
mista, tngido mole dedtcars' 
ancor pnt cstesiiinentc (tllo 
studio, alla promozione della 
ricerca sui problemi dello 
Stato che sono tanta parte 
d'nna concezione e il'iina 
strategia d'avanzata democra- 
ticu verso i! socialismo Come 
presidente del Centro pet la 
riforma dello Stato e pronto 
tote e stimolatole di iniziati 
le di grande risulto rultuin'e 
c politico che iniolgoiio un 
che quest 1(1111 poco consuett- 
per ('elaborazione del moti- 
mento operino, come quelli- 
del II corpi separati ». lie’lii 
giustizia, delle forze armate 
.-\ricorn una volta lo maote 
l'citriore per /' nuoio. per lo 
'Vaili di u'-pet'.i impoitanti r 
forse non su/licentemente 
elaboiali, T segno di una vi¬ 
sione dai erro uimersale de! 
'a fiiaztone e de ‘-ompiti rìr' 
mnvimrrito operaio 

La vita dì Ingrao -rgna svn- 
stbilnienlc la i ita del part-to 
comunista •>» un trentnni'o: 
e segna nnchr de'ìr 

•'l’tiiZ’nni tonda’iivnla'.i dzl- 
'fi nO'tra flemin-raz’ii In 'w 
il Parlamento ha un termo, 
convinto vombnltc'ite per in 
piena rt’nhzzaz'one dc'’n so 
I rariita popolare. 


La seduta a Palazzo Madama 


Enzo Roggi 


(Dalla prima pagina) 

aveva eletto Fanfan; nel lt/ò8 
e nel 1972. 

Accennato alla g.^tvila del 
La sifj.azione econom.c,». del 
l’ordine democratico e ag.. 
impegni di « solidarietà euro 
pea e atlantica, di d.sien-.o 
ne e di pace». Fanfan. ha 
affermato che tutto ciò non 
potrà non avere rif.e.s-, s’jl 
Parlamento. » Certamente — 
ila soggiunto — dobb.amo a.^’ 
cingerci a partecipare, nei mo 
d; previsti da!!,» Costituzione 
alla soluzione de.la crisi che 
porto alLinterruzione antic. 
pala deli.a legislatura ». Nello 
stesso tempo il P.irlamento 
dovrà accrescere la .iiia in 
sostifjibiie opera e c.o può 
avvenire ancne riconduc^-ndo 
nei suo seno tutte le deei-.o 
ni che ad e.sso competono, 
evitando che gli ordmamen'- 
vengano corrosi o d.i negl, 
genti vostre abdicazioni o di 
occasionai; Usurp.izioni d: for 
ze pclitiche e .'OC.al. > 

.A q-jesio punto Fanfan; h i 
clen<'a:o tu':,» una ser.e ri. 
problemi che r.gu.ird.ino ri. 
ret'amente la funzionalità ri-1 
Senato il coord.namento de. 
Laitiv.ta delle due Ca-mer^'. 
il rapporto rie' .avoro leg.sl.i 
tivo dello S'aio e derie Rf 
g.on: il controllo de, bila’i 
CIO degli enti pubblici, l'af. 
vita delle commissioni, la ne¬ 
cessita di disporre di loca . 
p.ù spaz.os; per un efficace 
lavoro dei senatori 

Dopo avere r.volto un 
luto d; gratitudine al .-uo prò 
decessore Giovanni Spagno.l. 
al capo dello Stato Giovann; 
Leone, ai colleglli della C.» 
mera e a! presidente che ieri 
e stato eletto. Fanfan; h( 
espresso un augurio d: Iidu 
eia neil'opera che attendono 
al governo, alla Corte costi 
tuzionale. aria m.ìgistratura 
ordinaria e spec.ale e ai corpi 
armati. 

l/C novità p.u evidenti d: 
Pat.azgo Madam.i. in apertu 
ra delLi settima Icg-^latura, 


sono due- il m.igg.ore .■-p»/.o 
CK-cjp.sto ( 1.(1 .-a'nator. rie. 
PCI e della .'>;n:.str.i nel lo 
ro r(»mple.^-n c .1 r.d.mcn-,.o 
n.inieato notevole (L-g'i .-.p.i 
ZI orcup.»!; dal centro ,• ri,il 
la de.-,tra m..s.'.na. 

Le --enatrici di que,--'a .-.e; 
t.ni.i leg..-1-itur.i .-oiu» !<• 
comun .--te r.co.iferm.i'e G. 
gl..» Tede-co T.ito e Ad.» Va 
lcr..t Ruhl Bon i/zo'.t. le neo 
elette comun..--te .Ann.a M.i 
r..» Contorno Deg.. .Abbai., 

d.rellrico did.if.c.i. G»br;el 
•a Gerbez. r »p'pra-,-jn:.in;e 
.--l-iveiii iTr.e-'.e». G.ov.tnii i 
Luce.'ii. c\ .( oe.'-.vjr*. ,il co 
munc di Ce.'c.n.». S.mon.a M i 
fa: De Pa.-quale rie! Com; 
tato r*-g.on.»;e .-..ciiiano ri*-. 
PCI, Reinta Tala.-v-i n G.or 
gl. g.a pre.iitie.nte (!e.. COI 
d; Fer..».".». inoltre le nul. 
pe.ido.ii Tull.a C.i.'^e'.tor. 
Rom.agno ; r.conferm.»’a. c 
I.» ne.To.ctta g.orn.i...ì!a de. 
l.a R.AI Ver.» Squ,(rc..»;up 
Del g.-uppo democr,,-' ..i.»n 
oltie alla aeii (tr.ee F’r (lu ( 
F'.i.cucc. r.c o.ile.'mata. v. e 
1.» .ne(K'le!t.( ( C- 

d»z-z.. c.y —.•gre'ar..( -le. -.n 
dac.-itr» te.--.--’;, del..» CLSL 

I .-3<'g. o.cup.di d.(gl. C.e' 
•; .1 I .-,ia de PCI so.n 

vent.due in p.u ida Di .» li'-i 
e anche .a '.n..-:r.( i.t. .-j » 
co:r.p.e.s.-c» .tono^i.in'c .. Lz 
zero c»In -oc.-d -fi i I =^eg 
g. in meno». ».im<n;a d. 1!( 
seggi V. e .nolire d.( cori 
4.derare c.he .1 torte .lumen 
to di e.e'T. ne,.e l.-'te convi 
n.:>tc ha rc.'(> pa->.--.b..e -in 
r.i;fc.'z.4 mento de. g.upp') 
de.la s.ni-'t'.i ;ndi{>?nd''n:e 
-’j liti e etti be.» ì) '.ono in 
dipendenti. d.r.a.s.'ette rie. 
quali, o.ire al senatore a v. 
:.( Parr.. sono confiti.t. ne. 
gruppo de.la s’ii.stra in.I. 
pg.ide.ntc E-y-si sono, Ande; 
Iin. e .M.i-sU.lo eoe p.i.v^^^.dio 
dalla Camera al Senato. B.is 
so. Branca Galante Carro 
ne. OsSiclni, Tullia Caretto 
n: Rom.ignoli. riconlormati. 
e inoltre quc.sti neoeletti. 
il giuri.sta Guarino, il docen¬ 
te univcrs.t.ir.o d. P.ilermo 
G.ovanni G. ud.ee. il geneia- 


a P.(.st;. .1 -.ircl.. :.i .M (l’.o 

.\!('.;s : c.ittolic; Hi,*'/.. Qoz 

/. 11 .. Li Vaile. I.izz-ii, Ro 

m.ino • ri prote.stanie v.i.cle 
.se Vm.iv •Alt.'’! .nd.;>-‘nd< ni. 

e.ett. ’i.s'e de. PCI iian 

no ;nv'--e ch.e.sto d. l.i.'' pL: ■ 
te de. grappo comun.sLa’ 
-o'io ; He: :i,ird;:’*; e 

W 111. 1.1 g.or'i (.:. ■ I Ver» 

Sq'iiri’i ’ip ciid.fì'ogo 

Doinen.co Pie.e.lo .1 m.ig ■ 
.-tr.ito Miciie.e .I.-'ino.'-onc. 
l'e.’c .-,cK-..(lcle.u'>-r.i'» 3 ,c. 

l. ano Pentore 

Fl-.-eadr» d. cl.xc. -••n.itor. il 

m. n .mo co.i.-n'.to [>•; cast, 
'line un giupp» Pari i:i.« 

rc'. l.l>era.i e 'oe.aidx-.noera 
tic; hinno de-..=o d. iinirr. 
c-d e probib.le cn-- c.io<»grup 
po -.1 ro-'.lcrm.i'o .1 senato 
re .-Xr.a-to g.a r.c.x» grippi» 
del P.SI»I ne precc'dente le 
g.-sl.itur.i II PRI e .'un.to dei 
pi.:.:, d, (-nt.o ette na m. 
g..orato .-.a pure ci. p»C(>. .e 
sUe foize pi.'.s.indo di .» a fi 
-eni'.or. Fl—s. s. ( )..- gnerar. 
.lo con . due -e.iito.. de. 
SVP e con .1 .senatore va.riu 
'•.ino 'eletto nelle 1 .sto dei 
lorm.ando .1 gruppo :n..sto 
che dov-.'-ebb-z e., ere p.c.sie 
dato .incora da. -.eii.Jto.c ad 
PRI Criare.l.. o.ent.e .. .sC 
Spadol.r. .s.»;a :c--pon 
'•.n.t' le. -‘ncor. repubbl. 
c.in. In;me ..i rappre.-entan 
z » mi-s-s.n.» che e qii.is. d. 
mezeat.» p».'*ando da 26 .a 1.5 

Mo.li 1 volli nuov, c.oo sc» 
no .stai, no'.i'.i ieri in un 
Se;i.,:o per meta r.nnovavo 
De! gr.ipjx» comjn..sta — eh'- 
vede raonfci .mat I .sen.ator. 
.i.fum degli attuali dirigent. 
de; Partito, tra i qu.»., Bula- 
l.ni, Chiaromonte. Colombi. 
Cossutta. Peccn.oli Co.aian 

n. . V tlor. — -oio entra', a 
!ar p.jrte, tra g.i a.tr* co.m 
p.ign. i.n prec(den/,a er,»no 
alla Camera» Emanuele Ma 
calu-so. Arrigo Boldrmi. G.an 
filippo Benedetti. De S»bb.i 
ta. O.iet.ano di M.ir.no So.u, 
invece .senatori di pr.rna no 
mina Renato Guttuso, P.ero 
P.e.-alli. Antonio Romeo, G u 
seppe VitAià. 
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commenii e aiiuaiiia 


Riflessioni sui voto del 20 giugno II pFotagoiiista di Una Celebre opera ch e con tìnua a commuovere i sovietici 

La lunga vita del soldato Tiorkin 


Non a giochi aritmetici è affidata la soluzione della crisi italiana, ma alla 
comprensione dei processi profondi delia dinamica sociale e politica 


Nel personaggio creato do Aleksandr Tvardovskij si sono identificati milioni di combattenti dell'ultima guerra 
E' uscito a Mosca un libro che raccoglie il carteggio - durato quasi trentanni - tra l'autore e i suoi lettori 
Molti non si rassegnano alla fine delle avventure del proprio eroe: alcuni si propongono di scriverne il seguito 


K’ significativo di ima 
non del tutto innocente 
semplificazione dei termini 
della situazione politica ita¬ 
liana e dei nudi, anche isti¬ 
tuzionali, che essa porta ad 
emergenza, il fatto che il 
quadro culturale di riferi¬ 
mento adottato dalla mag¬ 
gior parte dei politologi per 
interpretare i risultati del 
20 e 21 giugno sia costitui¬ 
to dal modello anglosassone 
del bipartitismo. Il dato più 
rappresentativo deU’ultima 
consultazione elettora'c sta- 
■ rebbe nel fatto che anche 
in Italia, dopo un trenten¬ 
nio di irrazionale frammen¬ 
tazione delle forze, il cor¬ 
po sociale e la sua rappre¬ 
sentanza politica si andreb¬ 
bero agglutinando intorno a 
un polo moderato rappresen¬ 
tato dalla nC e a un polo 
progre.ssista rappre-sentato 
dal PCI, col riassorbimento, 
già in atto o tendenziale, 
delle fasce intermedie. 

Pur fra lamenti di circo¬ 
stanza per la dissoluzione di 
forze politiche di antica tra¬ 
dizione (ma di non proprio 
ineccepibile condotta), alla 
constatazione del fatto s’in¬ 
treccia sovente un malce¬ 
lato compiacimento per quel¬ 
lo che sarebbe il sintomo di 
un processo d; razionalizza¬ 
zione e di modernizzazione 
della vita politica italiana 

L’unica variante rispetto 
al modello idoleggiato, nel 
quale alla bipolarità fa ri¬ 
scontro l’alternanza dei par¬ 
titi nelle funzioni di gover¬ 
no e di opposizione, stareb¬ 
be nel fatto che in Italia 
quei ruoli apparirebbero 
congelali t- il loro ricambio 
delegato a lente erosioni del¬ 
le posizioni doH’avver.sario 
risultanti da confronti elet¬ 
torali sempre più duri ed 
ultimativi. 

Dietro il modello liberale 
emerge così, nella sua am 
bìcntazione italiana, la lo¬ 
gica fanfaniana dello scon¬ 
tro frontale, della ri.ssa e del 
ricatto 

Ora. lasciando da parte il 
problema della dissoluzione 
delle forze politiche inter¬ 
medie. che al di là dell’inci¬ 
denza di fattori congiuntu¬ 
rali (a partire dalla artifi¬ 
ciosa drammatizzazione del 
confronto elettorale) rinvia 
a complesse ragioni oggetti¬ 
ve, strutturali e storiche, le 
quali giungono a porre in 
questione ì margini di so¬ 
pravvivenza 0 la stessa rap¬ 
presentatività sociale di for¬ 
me di presenza polìtica ere¬ 
ditate dalla vecchia .strut¬ 
tura dello stato liberale e 
prefascista: lasciando da par¬ 
te. dicevo, questo problema 
che esigerebbe una più pun¬ 
tuale riflessione, è certo in¬ 
dubitabile (le cifre parlano 
chiaro) che un proce.sso di 
riaggliitìnazione e di pola¬ 
rizzazione di forze si è ve¬ 
rificato con rultima consul¬ 
tazione elettorale. 

Ma è altrettanto certo (e 
que.sta volta è la logica po¬ 
litica a parlar chiaro) che 
il fatto non implica, anzi 
esclude — se non ci si fer¬ 
mi alla rozza apparenza fe¬ 
nomenica — prospettive o 
soluzioni anglosassoni. E non 
perché non sia possibile. 1 
formalmente, ripotesi del- [ 
Taltcmanza noi ruoli dì ' 
governo e di opposizione. 1 
ma per più consistenti c de- j 
cisive ragioni di merito, che 
finiscono per investire, al i 
di là delle prospettive po- i 
litiche di breve periodo, la ! 
struttura e il funzionamento ! 
dello Stato 

Intanto, se lo schema sem¬ 
plicistico di lettura dei risili- ' 
tati elettorali adottato da va¬ 
ri politologi fo5.se attendibile 
e fo.ssero ugualmente atten¬ 
dibili le prospettive che se 
ne ricavano (i dirigenti de¬ 
mocristiani. nella situazione 
del nuovo Parlamento italia¬ 
no. continuano pateticamen I 
te a invocare la « distinzione | 
dei ruoli • tra maggioranza j 
e opposizione!), ci troverein- | 
mo dinanzi a quel fenomeno l 
che Gramsci definiva di equi¬ 
librio • catastrofico » delle 
forze: un equilibrio statico, 
in cui nessuna delle due for¬ 
ze a confronto è in grado di 
prevalere siilPaltra forza, 
con inevitabili conseguenze 
di ingovernabilità del paese, 
e con rischi prospettici di 
«cesarismo»: ossia con ri¬ 
schi per la stabilità .stcs.<:a 
del quadro democratico. 

D’altra parte la contrap-' 
posizione tra i due blocchi, 
che la cristallizzazione dei 
moli oggettixamente eompor- 
ta e che non può certo es¬ 
sere dissolta dal sofisma de! 
«confronto» (una sorta di 
versione ammodernata del 
paralogismo moroteo delle 
« convergenze parallele ») se 
non è dettata da una logica 
formale o più concretamente 
da ragioni di potere, dovreb 
be trovare il suo fondamen¬ 
to reale nella inconciliabilità 
degli interessi sociali che nei 
due blocchi si esprimono. 
Ora. per un verso, l ai ca del¬ 
la sinistra, certo più social¬ 
mente omogenea, copre tut¬ 
tavia un arco a.ssai artico¬ 
lato di forze sociali c di in- 


I tcr‘’.‘-si ideali che si ricono- 
I sceno nel progetio egemoni- 
I co del molimeli!o operaio 
oig.ipizzato. nel momento in 
cui esso, superati limiti set¬ 
tari e strozzature corporati¬ 
ve. si pone storicamente co¬ 
me grande forza dirigente 
nazionale: ossia come forza 
capace di garantiie con la 
sua crescita, la t* c.^.-ita si¬ 
multanea e comple-isiva di 
una arlicoìuta e (liffercìr.uitd 
realtà nazionale; dall’altro, 
l’area democristiana solo 
semplicisticamente potrebbe 
c-ssc-re identificata con un 
compatto blocco moderato o 
consc-rvatore. Non va sotto¬ 
valutato. credo, il fatto che 
il recupero democristiano sia 
avvenuto su una duplice di¬ 
rettiva: l’uppello destrorso 
fanfaniano, che ha coagulato 
tutti gli inteiessi retrivi e 
para.ssitari e le sacche di ar¬ 
retratezza culturale della so¬ 
cietà italiana: ma, in concor¬ 
renza con quello, la prospet¬ 
tiva zaccagniniana del rin¬ 
novamento e la linea del con¬ 
gresso su cui si sono mobili¬ 
tate le componenti popolari 
e moderne presenti nella DC 
Il processo di riequilibrio po¬ 
litico e di livellamento-unifi¬ 
cazione nazionale che il voto 
del 20-21 giugno ha testimo¬ 
niato attraverso, per esem¬ 
pio, la risposta del Mezzo¬ 
giorno. non aiitori/za l’illa¬ 
zione sfiduciata e paralizzan¬ 
te di chi settariamente indi¬ 
vidua nel 28'» di consenso 
democristiano una compatta 1 
e grigia area conservatrice. 

La lerità è. viceversa, che 
SOI! cresciuti nel pae-^e pro- 
ce.ssi nuovi che investono tut¬ 
te le forze politiche (anclie 
la DC) e forzano con la lo¬ 
ro dialettica oggettiva le ero 
ste irrigidite (lì dm e questi 
irrigidimenti sclerotici anco¬ 
ra sussistono), le linee di 
demarcazione ideologica dei 
partiti. Ai quali si impone 
un rapporto nuovo, più aper¬ 
to e dinamico con la società 
civile, una valorizzazione pie¬ 
na dell’ansia di mutamento, 
della domanda di partecipa¬ 
zione e di democrazia orga¬ 
nizzata (di riappropriazionc 
collcttila e di controllo del 
processo di sviluppo sociale 
e civile), che sale dal paese: 
il compito, cioè, dì cogliere, 
unificare e dirìgere tutto il 
nuovo che, ad ogni livello, è 
cresciuto nel paese in tutti 
questi anni. 

li problema, allora, non è 
quello di una scansione bipo¬ 
lare della dialettica politi¬ 
ca italiana, in o.s.seqiiio a un 
modello formale di democra¬ 
zia. ben.si quello di una ri- 
eomposiztoìie democratica. 
che il rapporto politico di 
forze espre.sso dal nuovo par¬ 
lamento impone, fra l’altro. 


con reiidenza elementare | :- 

dei fatti. 

.Si tratta cioè di costrui¬ 
re una democrazia reale (co 
ine necessario adeguamento 
della direzione politica del 
paese ai nuovi processi, co 
me rimessa in fase del rap¬ 
porto tra società politica e 
società civile), a partire da 
una rivitalìzza/ione degli isti¬ 
tuti di base della democrazia 
delle assemblee elettile, del 
parlamento innanzitutto 

Una democrazia « assem¬ 
bleare ». dunque, che « sop¬ 
prime > i ruoli canonici della 
maggioranza e della mino¬ 
ranza? 

.A parte il fatto che que¬ 
sti ruoli non possono essere 
pregiudizialmente definiti 
sul terreno delle dìscrimi¬ 
nanti ideologiche, ma, sem¬ 
mai, sul terreno dei program¬ 
mi concreti, delle proposte 
politiche e delle aggregazio¬ 
ni sociali che intorno a quel¬ 
li e a queste si realizzano, 
cioè dei reali livelli di con¬ 
senso che si con.seguono: a 
parlo questo (che significa 
pratica della democrazia rea¬ 
le. corrispondenza alla volon¬ 
tà maggioritaria del paese) 
chi potrà dire quale, ncll’at- 
tiiale parlamento, sia la mag¬ 
gioranza e quale la minoran¬ 
za? Sono i 398 deputati e se¬ 
natori della DC, o i 430 di 
l'CI e PSl? 

La soluzione del dilem¬ 
ma non sta, in verità, in 
giochi aritmetici o in mo¬ 
delli formali (che tradisco¬ 
no una concezione ludica 
della democrazia) ma nella 
comprensione — che è in¬ 
sieme politica e culturale 
— delle linee di tendenza 
che emergono nel paese, dei 
processi profondi che ne 
caratterizzano la dinamica 
sociale e politica, e nella ca¬ 
pacità di dirigerli c di for¬ 
nire loro una prospettiva e 
uno sbocco po.sitivo. oltre gli 
angusti steccati ideologici, 
che possono solo sancire la 
ingovernabilità del paese. E 
a cogliere la direzione in 
cui quei processi e quelle 
linee di tendenza si muovo¬ 
no. a partire, a dir poco, 
dal 12 maggio del '74. non 
occorrono certo particolari 
qualità divinatorie: occorro¬ 
no bensì quelle doti di ri¬ 
gore politico, di intelligen¬ 
za del moto storico e di coe¬ 
rente a.ssunz.ione di storiche 
responsabilità in cui si mi¬ 
sura l’idoneità di un grup¬ 
po dirigente ad assolvere ì 
suoi compiti e le sue fun¬ 
zioni di direzione. Sta al 
quadro dirigente della DC 
testimoniare oggi, nei fat¬ 
ti. questa capacità ed ido¬ 
neità. 

Vitìlio Masiello 


Per i patrioti iraniani 



Dalla nostra redazione ! 

MOSC.l luglio ' 
.S'( chiamo Vw^ilit 'lintKiii. 1 
i setnii'ue -.ol'lato Uel''Antni ' 
tu Ro■^'‘t^, ptoi eaioite ilit’Ut le i 
ijtone di Stiio!fii-.K nel iiuiile ' 
niiliom (Il ( oiiihutteiiti so 1 
iietici dell II’t'UHI lueita tuo- ] 
nobbeio la loto stoini ’l loi • , 
k'ii ine io’i il suo leiigimea- i 
lo l(i tiiiqedia dilla iitnata | 
di /ionie al neiiiuo .Ma. | 
una lo'la lesjnino lino a 
.Mosca duali allaiehi de 
gli Ittlleiiain TioiKoi ii 
/a ernie, lon lui li gli idln sol i 
dall, la joiza c l'om del con j 
halliuio gei lenlintna c cen ' 
tinaia (h inigl'aia di l’.i.-,! i j 
Si .tpie cos] la si inda lei'O | 
la Ciermanm. leiso ’g iitto | 

liti I 

La 1 n entla <• nota II jìueta 1 
.■Meksgiidi 'li'ionoiii 'lini ' 
doishii — (' iitanih inte’let I 
tuale soiietuo. dnettoie de - ' 
la mista Nowj .Mii. seoat ' 
IHiìso nel daeiiibie 7 l l'ha i 
nninoì tidata nel poema X'.i.-.!!!] i 
'il li km usi Ito nel luij ,• su j 
b'to (in eniitu un best sellei i 
tilt i suUlati e 'a popolazione 
Dilliiso ni iin’ioiii ih eseiii- ! 
pian il poema, si ulto in aiei j 
Joiiiiu mollo sfili pie e. diieii- ' 
ne in piatua un ’ibio di tei- | 
tuia ijuotidiaiiii sia ne’ peno- , 
do della giteiia (he negli anni 
del'a I u osti tuioiie del pinne | 

Le allentine di 'IioiLin /a- ! 
/()//() (Osi piese tome esempio ‘ 
dalla gente pia diieisa le 
sue battute e i suoi discoisi 
proi uiaioiio un inteiCsse in 
desi I II ibile. i suoi pioieibi e ' 
detti lenitelo aicettati dalla ' 
popolazione af/ascinata dalla 
-miiiiiagiiie lolletliia» p'c 1 
scntata da Ti aidorsl.n il poe J 
ta. in/att'. propini bustiiidosi 1 
sulla sita diletta esperienza ' 
al eia npioposto nel Vasilij ' 
Tioikin / personaggi della vi- | 
ta gente rea’e. piena di sag | 
gezza e litrhizia. paziente e j 
/idaciosu nella iittoiia ' 


I lussano, ne in prosa ne ni < 
! ieisi_ ha siiiiuto ed aiuto il i 
1 (oiaggio d' /me Penso thè ; 
I (iiiesta sia la iosa pia ri,poi 
I tante uscita su’la gueira in 

, guesti anni > 

I Poi i ominciano le lettele 

I degli appassionati che loglio | 

, no una « i ont'iiuazione >' Il ' 
I d’CKisse'lenne Jini .Monatoi [ 
j sane id poeta “Ilo letto i 
I Tioikin iin <• tanto pua iato 
' che ho dei ISO di s, in eie una , 
i ont I iiuazione F (/oc la sto | 
ria (Il Tioihtn che toinato a | 
(lisa nuiende a laioiaie ' 
I ('oinpiendo peio ihe non c . 
j bePo SCI'I eie su un sgo pei | 
I soniigiiio senza aiitoi izziiz’o i 
I ne Filli loi se iiot I ebbe (Hit { 
j tanni lo ho t? anni ed ho , 
I iniziato a m in eie i eisi nel | 
j piti l.a l’i.iid.i di Leiiingiu j 
' do ha g'udiiato posiln amen ' 
I te i miei hiioii Sono un oio | 

' Inaialo e sto lei iiniiando ta | 

I settima classi' .Xiilitdo 'ini ( 

' Z'o de' mio poema non/ai i ni | 
' (liso agli eli Oli » L 'lini ] 
I doishi iisponde- ,i l'ino ami , 
1 lo. ’o non sono assolatamen I 
I te ( Oliti al IO al latto ihe 'ei ' 
1 piosegua ta stona di Viissilii | 
Tioikin So’o lonei iinle no \ 

I tu, e (he non saia una iosa I 
j /(ielle F poi lei da e d> non I 
' /aie attenzione alla giam | 

I inatica. ma io deio dille che | 
un poeta dei e esseie istituto i 
1 altiimeiiti nessuno lo leggeia I 
I (’oniinniue le auiiaio sue j 

j cessi )' I 

• !I ((iiteggio eontiene altie ' 
lettele di guesto tipo. Lo sciit 1 
tare Iran liuniii scure da Pa¬ 
nai P IO setteiiibie PU 7 al i 
I critico letteiinio Telesi loi I 
. Il Ho aiipeiiii Imito di teggeie ' 

I 'rioikm Se lonosci Tnndoi I 
1 skn diali che io un Iettate | 
j molto cannoso ed esigente ~ | 

I to (ninnilo II libio e leni- ‘ 

I mente uno (iiiaiita libeita. I 


« Ma Vasia 
sono io ! » 


Questa scultura a cui lavora lo scultore iraniano Reza Olia è dedicata alla memoria del 
compagno Kosro Ruzbeh, membro del comitato centrale del Tudeh, fucilalo nel 1958 c 
simbolo della resistenza dei patrioti persiani alla dittatura dello Scià. Il monumento 

sarà inaugurato in ottobre a Piano Romano, il Comune dove lo scullore risiede e lavora 
da anni e al quale egli lo ha donalo. Proprio in questi giorni le autorità iraniane 

hanno negato a Olia il rinnovo del passaporto: un grave provvedimento intimidatorio che 
ha suscitalo la protesta dei democratici e degli uomini di cultura. In una sua dichia¬ 
razione Renalo Guttuso ha sottolinealo il valore della testimonianza di Olia a giovane 
e coraggioso artista che lotta contro il regime oppressivo del suo paese di nascita l'Iran, 

e contribuisce a questa lotta con la sua arte ». 


Le trascrizioni e le traduzioni della rivista « Alcheringa » 


Tra i poeti pellirosse 

Antichi testi ed esperimenti contemporanei: dai canti dello streejone alle stupende favole indiane - il rifiuto 
della etnopoetica come mera curiosità e il lavoro di ricostruzione della poesia tribale in quanto valore umano 


da uni poe.->.a che 
troppo spc.'io .SI f.i o.-cofio 
ne puramente Iciteraua. di- 
.-^laccata dalle autentiche pi.-i 
sicm ini rin.se che alla n.itura 
deil uomo. invece che a Pa 
rigi gioiani poeti amcenii 
ceri .1.10 cggi le proprie ra 
dici c all stranient. ncce,'.?i 
n rt una piu profonda coni 
prensione del loro te.mpo nel 
le cultura analfatiete. Sulle 
orme di Cnarles OI.son. e,'.-., 
rintracciano «.significati > tia 
le pietre in rovina di antiche 
civiltà, tra larve umane i. 
CUI antcnii: .si eh'amnno 
Iroche.-ii. Indiani dei P.t Hi 
ver. La memoria dei proti 
May-i dai capelli fluenti e 
dalle toghe in-sangumate. che 
nel corso di .sicrifin umani 
facevano a pezzi co.ntidini 
inebetiti dii vino, di inverni 
mille.iari ,spe.ìi nelle line del 
la California in lotta ce. ver 
mi e in attesa della primi 
vera, i miti della Volire. del 
Corvo e dell’.Avvolto o ravvi 
vano metafore «tinche, nei 
ricano della pa.«.5icne siiiEii, 
givi delle tradizioni orali la 
nuova poesia -imencana 
Ricerca di un dia’.cgo. dun 
que. Questo l'impegno di .-li- 
cherniQu. rivista di peesn in 
baie. Dal 1970, da ogni ango 
lo del mondo la nii-sta ha 
pubblicati trascrizioni e tra 
diizion: di poemi oraii. anti 
chi tfiti ed esperimenti con 
temporanei di poe^i-a per re¬ 
citazione che in poemi ora¬ 
li hinno radici Nella nuova 
sene della - rivista (tre nu- 
meii a pertire dal 197.i) ac 
canto -alla prima compieta 
traduzione in inglese della 
stona babilonese della crea¬ 
zione. t*cviamo «canti de'.Io 
«t.''e»rne » <pelhro.ssa) pizzo 
ed « errante ». Ne e « rico 
«tnittore » Jaime de Angiilo. 
antropologo, filologo le cui 
< favole indiane ■> .«ono ormai 
dive nate, negli US.A. leggen¬ 
darie Poi linci narrativa 
icentinaia. gli Omeri pelhros 


.sei. saggi di etnopoetica c 
antiopclocia. di.-isei t.izioni sul 
tra«criv"re c tradurre, versi 
spenmc.niah per recitazione 
Prevedibilmente, que.sti ul 
timi non sono gran casa Ma 
I direttori delia nvi.sta ne 
giu.-5'ifieano !a presenz.1 fa¬ 
cendo Ovservare che «se l'et 
nep'ietica non vuole e.-v-ere 
mera curic.sit.ì. o. p,*zg:o. 
intru.-iicne nelle culture tribi 
li. dr-ve impegnir-.! di¬ 

rettamente nel nomo tem 
po > Non bi.s»u E'nologhi e 
hngui.«'i vengo.io incoriggiaii 
a tentare un tipo di lavoro 
lenoiD alle pubblicazioni stret¬ 
tamente -iccadcmiche: c.ssia 
la ricostruzione e fniizicne 
della presia tribale m quanto 
«v.ilore» umano laitro <. uo 
vo di Colombo»!), invece che 
nuro dato etnozr-ifico. 


Primitivi 
e « fanciullini » 


Emergono fonti di ùspirazio 
ne ooe'ici al tempo stesso 
vane e complesse Osserva 
David .Antin iCfr. «The so- 
cio’oev of art ». voi. l N. 2) 
che 1.1 noziene di « pnmiti 
vo » acphc-ita alle culture 
analfabete ci ha sinor.i im 
Dedito un conretto rapporto 
con le culture medesime. In¬ 
nanzitutto questa nozione nel 
le civiltà cosiddette «avan¬ 
zate» è .stata confezionata 
ad u.so predatone («Ai pu¬ 
ritani » scrisse William Car¬ 
los Williams nel 1933 « non 
riuscì mai di concepire lo 
Indiano. Se non quale pu- 
r.lano non aggiornate»». In 
una scKietà sempre più incli¬ 
ne ai sensazionalismo e al 
caos quale è quella america¬ 
na 1 primitivi tendono anco¬ 
ra ad e-ssere considerati bipe¬ 
di silv.mi, « fanciullini dota¬ 
ti d’i-spirazione e talento poe¬ 
tico». «femmine» (s:c!». cri¬ 
minali e lunatici' msomma 
tutta una gamma di creature 


p.'ission.'ili e «.stupide» tai- 
meno .secondo una 2,imm.i di 
creature imborghesite che .si 
ritengono invece «.'Cdd.sfut 
te » ed oi'.mpicamcntc e.steirua 
te per «saggezza» — lezr; 
«cin.smo» — e inunc<in7.H di 
passione». 

Per capire la poesia triba¬ 
le dei più antichi popoli ci 
si deve rendere conto che tii 
fabetizzaztone e «civ.na» 
borghese corrompono i modi 
d; comprens.one dei reaic In 
ca«o contrario .s. r..-^'h;.i di 
r.trovar.-'i in un mondo fal.>.i 
mente pcrcep.to qua ir pura 
mente «mag.co» e di cade¬ 
re m « no-talg.c » d. anliaut- 
nato .Anche se poi. tra le 
tribù .ndiane. la .sacraiità ve 
ra c .-^entità dclToggctto e dei 
mito, deila paroia o della iiif 
tafora. ridanno comunque li 
sen-o. .«e non veramente d: 
una natura «non umana » «co 
me afferma il pceta Garv 
Snyder nel suo .sagg.o « Ixi 
Yogin e :ì f.Io'Ofo»» di uni 
relazione col mondo nitura 
le r,n>irr.ta da tempo .mmr 
morabile 

Di questo .«eh.etto rappor 
to colia natura i raccon*.. ie 
pcesiC tribali di .Alchennga 
offrono esempi Impariamo co 
me SI cacc.avano . con gli .>ei 
vat:ci. Come .s. facevano st - 
vali da neve. Per i Dan. ;nve 
ce. che abitano ia reg,one mon¬ 
tagnosa della Co-ia d’.Avor o 
e le parti p.ii .mperv.e de. 
la Liberia, hanno grande :m 
portanza V origini degh .stru 
menti musicali «Due ni- 
ti Dan .siiH'orieìne del tamba 
ro » ci ingegnano come ne' 
la notte dei tempi il tambu 
ro s.a stato fattur.ato agl. 
scimpanzè' ohe furono anche 
e.ssi uomini, ma insieme ai 
tamburo persero la dignità 
umana, cominciarono a bat¬ 
tersi il petto COI pugni 

Anche l’ucceilo gboi na.'Con- 
de il capo in un tronco cavo, 
emette .suoni s.mili a quelli 
del tamburo, che dà fiducia 
e forza, spinge gli uomini al 
la caccia, ed addolcisce il 


c iore degli de: Ci .sono, ..i 
Africa, tamburi parlanti, in 
grado d. imitare i toni e i ni 
mi della voce. Ma nelle Iso 
le Tobr.and si venl.ca i. te- 
nomcno contrario' quello d. 
una voce, di una l.nziia con 
cepite appaili unente per .m. 
tare i nlm. dello .strumento 
Lagg.u è po.ss mie « dire > 
una intera sequenz.» d; lani 
b.iro. proprio come la gente 
degli Yoruba. in Niger.a. tam 
bureggia intere .itrofe d. poe 
mi. Creato per rag.on. d.dai 
tiche. artistiche e mnemon. 
che. 1. tambaro può parlare 
col ritmo, la graz..a sorpren 
dente dei i.nguagg: arcaic. 


Ultime 

voci 

O la sua voce può e.-v-eri. 
s:n'.stra. Presso gl; :nd.an 
Pomo, in Cai.forma. Giìak 
mastro voianie. ghcrnii.-ce fu. 
mineo le sue v.tlime. e po 
le butta Ta.Ia .'Oreila. Tam 
buro Cerimoniale >. che :m 
mantir.ente provvede a tnn 
gug.arle per mezzo dun,» 
«apertura interie.mora.e ■* 
Quindi ne sputa le Oroa. co. 
« buco del fumo ' 

« Mal: oc-curi ». o-icur. t mo 
7. coa'o tano dunque nelle tr. 
bu africante. coi mostri tan 
gibili dcìl^ cu'ture de: «con 
quisiadores » Sfort'unatamcn 
te gran p.irte della ^x)e^.a tri 
baie d: .Alcheringa ormi: non 
rappresenta che :1 lentat.vo 
d sfrato d; registrare « la vo 
ce» di certe culrurc. p.'.mi 
che esse vengano '.veliate, fa 
goc.tate. costrette a d.-:,'-olver 
s; nel tempo Le ultime voo. 
africane delle viti.me d’un ea 
p.ij.’ismo vecchio stampo e 
meigono con franchezz.i tan 
to più lormentasa quanto 
maggiore e ’.'impotenzu» 

« Non dobbiamo cedere, noi. 
1 vecchi. Che è ma., che vuol 
mai dire guerra? Certo da 
noi vennero i tedeschi ' e 
1 bocchi svanirono nei fu¬ 


mo le forni cht- .^vanirono 
nei f'unio .e cipr»- .sv.m ro 
no' nel fumo 1-.- gai.me .iv.»n. 
rom nei fumo ,e p r.-ione 
nei fumo fuiono urri.'-c. 

,E non b.i.'iav<i ptiTiie -i 
cuo.e veniva' aiU'h'e.-M>o .-of- 
nirato d.ili'.inga.-,c:j 1 te 
-schi non g.or.ino Si.o 
cn. ha ancora i.ii>eli: può 
■g.ocare » lYao — .Mo/a:no. 
que — da Poemcs .V» gres -- 
F. imma..Oli. 197» triti.i/i.. 
ne d. Tri.i'.'.in Tzira. nifi — 
po ’ii n'uova .-er.c d Aih- 
ri II gii. voi 2, N I » 

Su.i'a!:r.j .'.tee.a dei'.» 'i-r.'.. 

.manto. .’a.s.saito iez.» 7/ir > 
cont.nua S, v.izl.ono ro-,:- n 
aere le toir.un.'a .nd.o.imi 
Tirane ai abei.'.do.i.»re e i 
Time ve-:.2.a de.la ;.ad z o 
que. cr. che — .0 

»app.»mo per n».on:'UMb 
prove — ne. 1 niazzor p.i. 
te de. cas. re;,: i.no ozg, .. i 
cora in .Amtr.ca pu “jì 
tar. e 'j-nin; e 'oolozcimei 
te .-v-in d. quel.: a. Witrrzaic 
c aii'ac.do a-coroco »'a Lo 
ckeed e ali'e.irozeno a' * rfo 
-Stai co al f.uor i.'o » .. 'r. 

c'oroet.'fne. .ione::»* i i <0 
c.ì. che d'V.rfoben r nip iz 
sari. 

Ma 2 Ì. uom. 1 . --.in.io ri» 
re E re.'.-itere Qjt->:: ver. 
di 'cna g.ovane .nd ana de 
M nne.'Ota — i.i. 'ri . M..'. 
— c. d.foìo cne per g . ind.i 
n: d'.Amcr.ca r.cupor.ire una 
.denlita g a .-penta .n un f.u 
me d. .'inz.ie .'.-zn.f » » ozz. 
hatters. per .. d.r.tio a a v. 
ta' «Un o.anco trace.o u.i 
cerch.eitc -ul.i .-.ibb.a 
"Questa " tl_-vse "e l.i cu.iu 
ra degl, .nd.an.". Poi vi trac 
CIO intorno un a.noio ce. 
rhio. ' "E que.-ta. ia cu t ira 
dei bianchi' L'md: ino se 
gno .i.iora un cerchio .m- 
men.'m intorno a. cercn., e 
lui sapeva che di quel luogo 
il bianco padrone n»''n .sa 
peva nulla» iHol.v Sm.th. 
.Alchrnngn. Nuova scr.c, Vo. 
1. N 21 


. Dopo atei letto d poema ' 
I molti soldati si chiedei ano | 
I nt/itlli «Ma V.isi.i 'rioiKiii / 
I sono IO. quc.itu e la ima .sto [ 
I Ila'». Comtneunono disi ad 
I iirriitiie al poeta eentinaiii e 
1 leat'iuna di lettele di gente 
' .semplice, sohlati. pensionati. 

I Loleosiani Tutti ' t eieai aiìP'> 
notizie su Viisilii Tioikm (In 
e ‘ doi e abitii ' 1 osa la ina etn' 
e /tinta la giieiui ' Cera gente 
che pioponeia a Trardoiski) 1 
di continuale d poema, d' ag- ' 
gunninlo Tioikin, in piatila, j 
non potei a. non dot eia. an- ‘ 
darsene dojio ai et /atto la 1 
guerra. I 

Ti indoi skn lompiese il scn ' 
so delle niìiieste 1’ iisposc ai ' 
lettori (Oli ini ampio saggio ' 
autobiogiahco intitolato «(’o ' 
me e stato si ulto V.i.ìilii 'l’ior- I 
kin iisposta ai lettoli . che 1 
pabbhd) nel ’M std’a sua n- > 
lista Novv i .M i. Ma le lei- | 
tere contniumono seni ri mio 
poeti ddettanti. studenti, sag- | 
gisti, nite’b’ttuah. lontadnn , 
e scrittori La domanda co- I 
mane eia a Peiehe ’lioikin | 
tare ’ ,> 

I 

Oiu a Mirra to,na a par- i 
lare del /enomeno t Tiorh'in » j 
grazie ad un libro dell eilitr>- ! 
ec « Sin remennik- ■ curato dal- ; 
la moglie de’ poeta, .Mima II j 
larionni na F.' tei che ha rac¬ 
colto h’ ’etterc anni te a Tieir- 1 
doiskn dai PjFI al Pi 7 (). Il I 
iinadro che esce dalla lettura I 
di iiuesto carteggio cil libro 
contiene 011 lamente anche il 
poema e d saggio t Come e 
stato scritto V.i.-i.lij 'FiOikin »» 
e di glande nitere-se Le let¬ 
tere rendono perlettamente 
il tii>o di discussione che si | 
stduppo net con/ronti del /ro,’- j 
ma e dclTantore Ti aicoi sl.ii • 
ebbe sempre, per tati,. jMirole j 
di risjio^ta. di comprensione I 
/icrrhe d « s«o » Ttoikin era j 
dnenulo un /ler-onagain ecd- j 
lettilo F.ii Ciro ora 1 he la | 
moglie del /roeta consente ad 
un tasto jmbbhro di ciii.em : 
una nlelturu de’Toperu mn ' 
le lettere e le note di risposta • 
geln-nmcntc rcnncriate nel!' ! 
archino del poeta, strumento 
prezio-o per la connscenzn e [ 
'o studio de''ci letteratura •'o , 

I leì -1 n I 

I 

C’frc hunno di Ttis^umcie .' 1 
(l'up’o curteggin II 12 riqo-to | 
de' //. d, so'dalo .A’ek^andr . 
Ho Ini sera*’ a! poeta ''Cu ' 
ro rompaaun. (crtaceute lei ' 
ricei-’ra mn'le lettere ihr -i j 
r'ierncono a Tiorkm ed e 1 
(II,aro che non tius( ira a leg- i 
«■•r/r tutte Ma -o mg'io d r- ; 
ic fgiia'men'e co-a /iru'ii d’ 1 
T’ori.ni- Tho mtto /'/ r,- i 

I l'ta Soldato ro-'o. ri,a •lon j 
tutto Xo’io^ta ute 1 in,-'' ./or- 1 
;• »,r)»i s,>rio armalo a tio J 
I t e tutte le n,i,'a:e .Ma 1 i 
brani c'm ho ìi rdeiart ni ina 1 
/ una ‘oue e enr >o'‘a cwi I 
pranac piacere unn lo'i ; 
1/ troio gu'd'o-a d' >,uoio i 
c k r iry c a la 11 nun (^uuudo * 

crai imo ri nt tata guinido ' 
c era IO I a'onii di/t c'ì. gua j 
'I tutti 1 racconti che leggein ' 
piT'm aro d' I’t'orie Fhb-’u-'. • 
deio dn'e che ’o re-lai -or- . 
preso, m.-ieme ad a'iri snida- ! 
ti. ve' leggere 1' racconto -iiì ! 
traqh-'tto , he ta ’i-ce dein j 
d Tlrr Che Intel riccnnto e die j 
CI IO’te p’u ottimista dei rac¬ 
conti che e-aPann 'e 1 ittorir . j 
Lei lo ha scritto con ^ ncinta i 
c realta . Ora le cinedo scu- | 


un uomo dall aspetto intellet¬ 
tuale lìu'oido il suo abito 
/hiitaia un impei meabde hleu 
scino, ai et a mi cap/iello iie 
>0 di lettìo Si ai ih ino e tuo 
/non un guaiL'iiio e (omnicio 
a scili eie anaidandoun tori 
attenzione 

ssFcneaio .Mikail Fdip/nn'ic 
— iis/Hinde d poeta let 
non e d /unno a iitolgeimt 
uut’sta domanda supposizio¬ 
ne Ihntiop/ìo hi sua sup/io- 
sizione e shaa'iata Tioikin 
non e un peisonaaaio nprcso 
dal leio e ini peisonacigio 
aeneicduzi'to. i loe picso dal¬ 
la lealta e poi iICMiitto Per 
i/uanto iiauanlii raltia sua 
sit/)/)osiz'one e i loe il nostro 
nuontio I lenio II Stidnigilido 
il t‘i noi emine (/uando lei 
snonaii la iisinmonira ni 
una staz'one deio aule che. 
anche i/u’ lei sbaidui In (/uè' 
momento iin tioiino su un 
(litio iionte e tia l'idtio non 
/lutei o piatine un impeimcu 
bile e un cappello di h’itio 
ino ( ommissano ni un battìi- 
(ilione e /loitaio la diiisa 
(’omniK/ue d latto che. come 
tei dice. Vdssilii le (issomi- 
atia mi la un glande piace¬ 
le IO ho iellato /ao/iiio 
i/aesto Con 1 miation au¬ 
gni i )' 


Battaglia 

culturale 


In/nte una lettela ihe es 1 
ta non .solo il Tiindoiski eli 
V.iftiii) ’lioikiii. ma anche il 
molo aiuto dui /loetii nella 
batlaglui i.dtmale soiictna. 
iiell'o/una di a seo/iei ta » di 
aatoii. uelTazioiie iidtu a da 
, re piestigio ad mia testata 

' guinita ; mme Nowi M’i esempio, pci 

I lealtà t. come e st 1 ma d min m j risapeiato, di polìtica 

i/uel Iniauaggio losi /jo/Jolme udtmale «/o. tu 

. e soldatesio. sema nieiam/a. Tn/oman- - 

1 liscio senza mia pinola /(d-a. ,, -jj dnemlae IWS Vu- 

I /> e/abbiiiata .Se lesteia mi- .Mukusor dalla citta di 

I ture solo del 1101 km o co- J kucuu - le loglio bene co 

_ mniieia a npeteisi oppme a . /,(,ielli Le loaho 

I y i' i-’ii’ penata gli -SI /udiii bene /uni he lei e mi glande 

I li'iiaiiine tutto » talento, /unclie e un /lucta 

Da Kiiibisier. mi opeiino' laicsto Imo a’ midollo Le 

* «/ soldati detono molto a loglio bene non solo peielie 

' lei ) e (III Cei noi om mei- eoli la sua opera mi ha aiu 

I skoie mia donna. .Anastasia tato, ma /leielie ha aiutato 

j liiiziukevie. invia un poema tutti i soldati » 

I .sulla « moglie di Tiorkm » 

' chtedendo un /xneie Tim- Cari© BoDBcIc 

doi'skn (OSI risponde <,//o 
letto con alteiizioue il suo 

lui Oli) mtitohito Sull.i moglie wmmmmimmmmtmmmmmmmm 

di Vu.-iM 'l’ioikin Le deio - 

dire che nel /loema vi sono 

, sentimenti ieri e snuen, n - .— 

' e molto di e/o che pionene 
' da un modo di pensine auten- 
licauiente umano, dalle rose I 
vissute, dalla cotiosveiita per | BÌ 

fetta detta sorte della domili. | J. 

dalle sofieieuze del'a donno I 

negli innii del’a guena. La i • J'\ 

cosa stata sditili con il ' | 

cuore in maiio e deio due ' 

('he (/ut Tioikin è solo un /ne- I 

testo, in (iiiiniio mito d le { Uii.i nuova collana di 
sto e uutentii o. /lersoniile . • 1 - 11 

Ma la cosa non /ino essere |hcnicste, liailiplilci, 
piihhiuata. /len tie e debo'e intcì venti su i»ioliIcmt ape 
da' /imito di usta dei legm | raeeonti veri. L’atliialità 

siti elementmi mhiesit ad ' politica. Sociale e cultinale 
una o/ieiii lettermia Let mi l' i-i - ■- i- - 1- 

cltiede di effettume dette 1 01 ' Itoli di an.illbt etti 

lezioni tome se un tosse -em ' tienuilCKl. 
p’nr Lei due di non -a/iei | 

SI riveli' e poi a//eimii ihe 
nelTopera /lutiehbero e-scn 1 

difetti e /ieri he 'Tutto t io ___ 

ino! due clic lei e rom iuta j 
(Il (Ilei si ritto tutto nel mo j 
do migliore . E gin sbaglia 1 ' 

come tante eeiitinaia di mi- j 

/irai mio a fine t /iiimi p/jss/ i, /yC / 

nel lampo lelteiario senza I j . 
essere /irejmrate Io non le ;• V 
do lomc /ìotrei aiutarla .Von ip 

tessi dire c/uahosa le d'rei ih 1 


Carlo Benedetti 


I Einaudi 
■ Società 

I 

I Una nuova collana di 
incliieste, iiainplilei, 
intei venti su inolilcmt aperti, 
! racconti veri. L’atliialità 


Richieste 
per un film 


.Altie persone si mo’aoiio 
j a TiardoisKiì iini/ianendo 
opere e, persino, tiìm a Come 
' sarebbe heì'o — sirae dal 
! Caucaso un er lomhaltente 
— ni edere Tiorkin al uni 
I ma , In realtà una pro/io 
, sta pieii-a a tnelto ut/icia e 
I eia aia lemita e 'a triog'ir ae' 
1 /jueta rende nata ta ri-pista 
I che Tr arditi -l.i inim ne! l'i >7 
I aìl'al’ora mim-tro de”a Cu’ 
ì tura. M kir'oi n Ilo j/cn-ito 
I tanto a'Ui 'ealizziuioue ime 
i matogiat.i 't. ,vn mi -t >i,bni 



Tullio Pericoli 
Fogli di via 


che Trardouki inno ne! p >.7 , l anlaiii c/acc.ignini, Ap,r.eiU 
all'al’ora mim-tro de”a Cu’ , cP.u»loVI,MicelieCcris: 
tura, .M Ka'hii «//o .ieri-ilo .-i .. i-r .i- n 
tanto a'in rea! izza ..,one ime ^ f itr.U to tll Llinigll.a di ^ 

matoaiar.i'i. ma mi -t'ubni ' trenlas|uattro j»r(>tagonisii 

r l r-nne. ingranditi da 

l’zzaio m lor'i’-i /umtua -rn • iin.i lente lerote c sarc.isftcf. 
za un intreiuo banale .Ma j la storia grafica di 

irui ( unferipora^ìt ft r ttiptnc j lin.l poIltlC.1 C 

d- tare ma’to ì dui non e i morale, il - chi è » del 

po: co-i fantaslKu So'n ihe { , , 

per tar’o (' rog’ioiio due per- j malgoverno. L. I 500. 


Giuliano Dego 


sa per Csserni; 'ii'inigato so 
r.o in una linea di dife-a ah I 
bas’nnza trnngml n e sto a’ j 
p-U'to di o-scn azione Potrei ! 
seni ere ancora a 'miao Una I 
torte stretta di mar,n.. s. 

L'F. marzo ' 4 / piung,- ci Tirrdo 
isKn una le’tera del'o scritto¬ 
re Kor.'tantm Sbmnnnr n Ca¬ 
ro Sascia, non li sorprendere 
se ti senio Oggi ho Ietto la j 
seconda parte del Vasiii) Tior ] 
lem... c una cosa bella, che 1 


I l’zzaìn !U lor'i'u /io-'!ua -en • 
! za mi intìeii'o bariate .Ma j 

! se ( n',sìdrnnn,o i he il ime j 

. ma (ontern/yoranui e ui/iine i 
' d' fare 'ha’to ! d^a non i 
. por co-i faiitaslicu So'o (he J 
! per tar’o u loa'toiio due per- j 
j '0'i<’ lonunte mi leai-tu ed 
I un attore Lu o. ii lonebhe j 
un attore del t,/i> Habo k'n . 
j in C apa.cv. oppure Cerkia 

I ne a parie di Mas n. In 

I soinriia un attori sim/iatvo 
. per tutta la /iro’ez oue , 

I Seguono altre lettere (Ime . 
I .s' pio’ponoono 'rm/i' lameri’ • 
del Tiork.ri Poi si ni 0110 ei 
I so'dati che 1 ,c onns' ono in ' 
ì Vasitn Dalla citta eh Rihm-K , 

I Qiur.ge una lettera -< Un sa : 

{ luto dall'ex so'daio oc ta j 
i grande gueira patria. O.e ' 
i sciii'nkoi Mikail ti’ ppora. ! 

! un saluto caloio-o n'to -t rd 
j tore A’ekandr Tntonouc [ 

I Tiardoi 'kn' \el’a sui ope s 
I ra IO mi «ono nennoscuto ; 

I Credo di essere Vnssiln Ture • 

I kin. Set IUI 2 . nel’ autunno, j 
1 in nostra brigata corazzata si | 

‘ stala dirigendo terso stcì’m- > 
grado per la grande of/ensn u , 
del Pi noiemhte. Pecrato die 1 
ora non ricordo il nome della ! 
stazione dove mi imsi a suo 
nate in fisarnionicn Rie nido i 
j che c'era una spr'ce eh festa, j 
I c'erano motti soldati e ni -h j 
t In gite! momento si anicino 


■ Alberto Papuzzi 
Il provocatore 

; Il caso Cavallo c la Fisìt 

l n uomo amliigiio, una 
' «citt.Vfahbrica », una azienda 
; jiotcnic. Da » Pace c 
I Libcrt.'i » ai piani di Sogno, 
j come nasce, crcscc c lavor • 
j un csjicrto della 
I proviKa/ione. 11 caso 
; Cavallo: le trame, i 
i jicrsonaggi, le complicità, 
i ricostruite attraverso 
' lestimontanzc, documenti, 
j c la sentenza di un pretore 
coraggioso. L. 2500. 
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Le richieste di agricoltori e allevatori 

Nelle regioni padane 
urgenti misure 
per contenere i danni 

Bacini imbriferi asciutti, bestiame senza foraggio - Si sollecita 
un censimento delle fonti di approvvigionamento - Dichiarazione 
del vicepresidente dell'Associazione nazionale delle cooperative 
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Svolgimento regolare della prova d^italiano 

La scuola di Barbìana, 
Dante, il liberalismo 

nei temi delle maturità 

Finiti ieri gli scritti — Gli orali dovrebbero cominciare giovedì — Dove que¬ 
sto non sarà possibile si avrà uno slittamento — Il giudizio degli studenti 
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LhI forte siccità che col¬ 
pisce le campagne dell’Emi- 
ila Nord non accenna mini¬ 
mamente a diminuire, appe¬ 
santendo cosi una situazione 
già difficile nei giorni scorsi. 
I canali che attraversano il 
comune di Carpi, nel Mode¬ 
nese, sono totalmente pro- 
.sciugati. Infatti l'impianto di 
neretto, nel Reggiano, che 
li riforniva non è piu in 
grado di « pe.scare » acqua 
nel Po. La situazione è dive¬ 
nuta. quindi, particolarmente 
grave anche nelle campagne 
della provincia reggiana e 
in quelle parmensi. Anche 
altre importanti risorse idre 
rh<‘, oltre al Po e ai suo; 
affluenti di de.stra, .sono in 
via di rapido e-MUUimento. 
Iai situazione è stata al 
centro di incontri promossi 
dagli enti locali a Mode 
ria e Reggio (domani av¬ 
verrà altrettanto a Bologna), 
CUI hanno preso parte, ol¬ 
tre agli amministratori, i 
rappre.sentanti delle consulte 
agrarie comprensoriali, del¬ 
le o.-ganiz/azioni .sindacali, 
profe-isionali e cooperative 
dei produttori agricoli e de; 
couiorzi di bonifica. 

Qualche pioggerella caduta 
sporadicamente nel cor.-ìO 
della notte non è servita 
a.-..solutamente a lenire la 
grande sete delle campagne 
venete. Anche oggi la tem¬ 
peratura si è mantenuta tor¬ 
rida — le medie quasi 
ovunque si mantengono sui 
3 .T gradi — e il cielo terso. 

Nei campi intanto la si¬ 
tuazione delle colture con¬ 
tinua a peggiorare. Uno dei 
dati più preoccupjinti regi¬ 
strali nel corso della gior¬ 
nata consiste nella decisio¬ 
ne. preannunciata da alcuni 
consorzi di bonifica, di so- 
.ipendere a partire da do¬ 
mani o dopodomani l'eroga- 
zione di acqua per l'irriga- 
zione. e.s.scndo i bacini quasi 
asciutti; è ovvio che .se ciò 
dove.sse accadere la situa¬ 
zione si farebbe immediata¬ 
mente drammatica. Anche 
per questo Talleanza dei col¬ 
tivatori del Veneto ha ri¬ 
volto un invito urgentissimo 
alla giunta regionale per 
avere un incontro a sca- 
denz.1 molto ravvicinata. Lo 
.scopo: censire esattamente 
le risorse idriche, conoscere 
le intenzioni e le iniziative 
deiras.se.-.sorato all'agricol¬ 
tura. sollecitare l’azione di 
un piano di interventi im¬ 
mediati. Tra questi ultimi, 
lì più sollecitato riguarda la 
chiusura « pianificata » di al¬ 
cune fabbriche, sia per evi- 
t.ire rmquinamenlo dei cor- 
s; (iacqua (rendendone co.si 
disponibili le acque per la 
irrigazione)' sia per utiliz¬ 
zate nelle campagne parte 
deH'acqua dell’ENEL die ser¬ 
ve a produrre elettricità per 
le .nduslric. 

Per tornare alla cronaca, 
occorre dire, che improvvisi 
e -parsi temporali fanno più 
ri.inno che altro. Due vitti¬ 
me. due giovani colpiti da 
fulmini nella sola giornata 
d. ieri. Uno di loro, un f.- 
nanz.iere di 20 anni. Enzo 
De Bia.si. residente a Santa 
M.irgherita d’.-Xla (Trento), 
della scuola alpina di Pre- 
daz/o. è rimasto ucciso da 
un fulmine mentre, in com- 

р, ignia di un commilitone, 
st.iva scalando nelle Dolo- 
nr.t! ampezzane la Tofana 
Terz-i. Un altro, un giovane 
turi.sta vicentino, è stato 
centrato da un fulmine men¬ 
tre s; trovava sulla spiaggia 
del lago di C^aldonazzo dopo 
.aver fatto il bagno. Antonio 
P.irma. d; 19 anni, residente 
li .Scino, è attualmente rico- 
veiato nel reparto d; riani¬ 
mazione degl; Ospedali Riu¬ 
niti di Trento. 

I danni che .sia provo- 

с. indo la .siccità in tutta 
P.r.i -.ettentr.onale non 
sono contingenti, afferma 
L.no V’isani. vice presidente 
d< ■ : ’.i .s .< oc :a 7 1 on e na z: ona le 
delie Cooperative. Oggi la 


[ politica di riduzione dei 
I prezzi dei cereali che è con¬ 
dizione anche per una nuova 
politica delle strutture e per 
rapporti aperti con tutti i 
paesi del mondo! 

« Necessita infine salva¬ 
guardare con lutti i mezzi 
il nostro patrimonio di fat¬ 
trici che ha raggiunto il li- 
[ vello di guardia: dal '68 al- 
I la fine del ' 7.5 siamo passati 
da 4,7 a 3,5 milioni di vac¬ 


che, non abbiamo ormai più i 
la base di riproduzione dei I 
bestiame, di produzione del¬ 
la carne e del latte. In 
queste condizioni occorre in¬ 
tervenire con premi consi- 
•slenti nelle zone colpite e 
particolarmente verso i col¬ 
tivatori diretti che si impe¬ 
gnano a non abbattere il 
bestiame vaccino e a mante¬ 
nerlo in stalla almeno due 
anni ». i 
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DUESSELDORF (RFT) 
che costeggia la città 


— Come si presenta il Reno nel trailo 


Un progetto della Regione Emilia 
per un uso migliore delle acque 


Si chiama piano per l’uso ottimale delle risorse idriche 
della Regione Emilia-Romagna. Il progetto, che è in via 
di avanzata elaborazione, impegna attualmente in 17 
gruppi di lavoro circa 100 ricercatori e tecnici di diversa 
specializzazione. L’idea della pianificazione delle risor¬ 
se idriche si trova già nel p.-ogramma di istituzione della 
Regione, ma è nel ’72 che ne viene avanzata la proposta 
dal presidente della giunta regionale. 

L’idea partiva dalla con.slatazione della gravità del 
dissesto idrogeologico della regione e dalla considerazio¬ 
ne del fatto che l’acqua è materia prima «strategica» 
per lo sviluppo civile e produttivo del territorio. Si giun 
.se cosi ad una convenzione tra Regioni e ENI, firmata 
tl 17 dicembre 1973 . La partecipazione dell’ente di Stato 
cni dovuta alle conoscenze acquisite ncH’ambito delle 
ricerche petrolifere condotte nella regione e al fatto che 
l’ENl possiede un potenziale tecnologico adegualo. Suc- 
co.ssivamente venne costituita (dopo una lunga fase di 
trattative tra governo c Regione) una società a capitale 
misto, sottoscritto al 50 '; dalla Regione e al 50 '"c dal- 
TENI. Questa società, denominata «Idroscì», ha il com¬ 
pito di elaborare il progetto di piano sulla base del¬ 
l’impostazione discussa e approvata da tutte le forze de¬ 
mocratiche pre.senti in consiglio regionale; .sarà poi il 
consiglio regionale .stesso, d’inte.sa con gli enti locali, a 
definire le scelte finali. 

Il piano SI propone queste finalità: 

O fare un bilancio comple.ssivo di tutte le risorse idri¬ 
che esistenti nella regione (acque superficiali, acque 
sotterranee, acque derivanti dai processi di disinquina¬ 
mento che possono essere u.sate in particolare per l’agri¬ 
coltura e riutilizzate dalla stessa industria); 


Grave decisione del CNR 


A indagare sulle previsioni del fabbisogni dei consu- 
mi a breve, medio e lungo termine (fino al 2015 ) 
per quanto riguarda gli usi agricoli, indu-striali. civili, 
turistici e anche naturalistici (legati alla con.servazione 
deH’ambiente) : 

^ salvaguardare il territorio dalle inondazioni e dalle 
^ alluvioni: ciò non comprende solo la difesa dai fiu¬ 
mi (straripamenti), ma anche quella costiera, dai mari. 

Nelle finalità del piano è pure compresa la difesa del¬ 
la qualità delle acque, un problema sempre più urgen¬ 
te in relazione ai creiiccnti inquinamenti. Secondo que¬ 
sta impostazione, il progetto di piano dovrà indicare 
anche le infrastrutture necessarie per una razionale ge- 
.stione di tutte le risorse idriche, legandosi cosi allo svi¬ 
luppo e alla programmazione deH’mtera regione, anzi 
divenendo strumento attivo delle scelte di programma¬ 
zione stessa. 

Per l’elaborazione del piano è prevista un'ampia par¬ 
tecipazione di tutte le forze sociali e politiche, oltre 
die quelle scientifiche, tecniche e del mondo universita¬ 
rio. presenti nella regione. Il progetto di piano sarà 
presentato dalla società «Idroscì» al consiglio regionale 
verso la metà del prossimo anno. E' chiaro che una pro¬ 
posta di questo tipo comporta l’esigenza di impostare 
al più presto un’organica politica governativa di gestio¬ 
ne delle risorse idriche. Una gestione che. in particola¬ 
re per la Valle Padana, sia affidata alle regioni inte¬ 
ressate a quella importante risorsa naturale costituita 
dal Po. 

g. c. a. 


Domani sciopero di giornalisti e poligrafici 


È stato ristrutturato I Giovedì niente 

I 

l'unico laboratorio ! giornali. Assemblee 
di ricerche zootecniebe! a Roma e a Milano 

Si tratta del centro dì Portici - Le « elettora- j Fermi anche i programmi RAI-TV - Iniziativa 
listiche » assicurazioni dei ministro Pedini ' per rilanciare la vertenza dell'informazione 


ag.'.co.tura 


la zootecnia 


.'^^tanno .scontando i gravi cr 
ror; commessi nel pas.salo. 
!.i inancanz-i d; un quals.asi 
p.'ogr.ìmma d'intervento a 
nicd.o c .a lungo termine. 
Lo .stesso dirigente, nella 

d.rii.orazione che ci ha ri- 
..l'Ciato e che riportiamo 
Iritegralmcntc. non soltanto 
ripropone i grandi temi che 
hanno formato oggetto d; 
intervento delle cooper.Rive 
nel corso degl; ult.mi anni, 
ma so'.'.ec.ta ; provsedimenti 

r.tenuti urgenti e non più 
pri'K'ra.'t.nabili. 

<. Nel recente incontro tra 
ministro der.'Agrico’.tura 
c eli a.s.sesson regionali del- 
Va-gr.co'.iura — Iw detto V;- 
v.ni — sono stati sollevati 
I prob'.em: fondamentali dei 
riordino idrico e del’.'approv- 
vigionamento de; mangimi ». 

Sono note le richieste 
ciré da tempo abbiamo avan 
r-ito per arnv.are a una vera 
e propria programmazione 
deiiutihzzazione irrigua, co 
me condizione per un.a pie 
na v.iiorizzaziono delie ri 
.'or>c. Nei campo de: m.an- 
g.m. già da tempo si prc 
veriev.i il controllo dei prezz.. 
ma. attuato. Proponiamo qui 
1.» r:ch;c^;a temporanea d. 
nblwttimento dei prelievi per 
importazioni controllate, an- 
cìie con rmtervento dei 
i'.MMA in .accordo con Io or 
ganizzazioni dei produttori 
(cooixrativc c associaz.one 
de; produttori), de; prodotti 
dei!.) m.ingimistic.a (cereali 
foraggor. e farina d; .-io..)» 
da vendere a prezzi contro! 
Jau. Avviamo quindi anche 
li«i confronti delia CEE una 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 5 

« Vi as.s:curiamo il nostro 
intervento... sappiate che sia¬ 
mo al vostro fianco... avete la 
nastra solidarietà ». Con que¬ 
ste parole il ministro per la 
ricerca scientifica. Pedini, nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti le elezioni, dava assi¬ 
curazioni. con un fonogram¬ 
ma. ai dipendenti del labo 
ratorio CNR di Portici per 
la ricerca suiradattamento al¬ 
l’ambiente degli animali in 
produzione zcxjtecn'.ca. che il 
tentativo di nsiruttur.iz.one 
del laboratorio non sarebbe 
passato. Dopo le elezioni. ;I 
tentativo di ristrutturazione 
è invece passato: il CNR In 
fatti, ha accettato la propo- 
.'ta del commis-sario Bostic- 
co che prevede ia riduzione 
del campo dì indagini dei ri¬ 
cercatori alla sol.a specie dei 
bufai; c la nomina del mio 
vo direttore nella persona dei 
professore De Franci.sci.s Con¬ 
tro questa ipotesi avevano 
preso pasizione : dipendenti 
del laboratorio, che hanno oc¬ 
cupato la .sede per alcune set 
umane. Es-sa infatti vuoi dire 
i'.a.s.servimento deila ricerca d; 
questo centro, che è runico 
in Italia, e, a quanto .-^e ne 
sa. in Europ.1. agli interessi 
degli aIlcv.ator; di bufali del¬ 
la provmci.a d: Caserta, deila 
cu; associazione è appunto 
presidente, manco a fario ap- 
post.a. il profps.sor De Fran 
cisois. nuovo direttore. 

Prima della ristrutturazio¬ 
ne il laboratorio, .seppure con 
estrema diffiooità derivante da 


una sede precaria (è ospitato 
pre-sso la facoltà di agraria 
della università di Portici) e 
nonostante la carenza di per¬ 
sonale (erano 28 e sono di¬ 
ventati 12) svolgeva ricerche 
di enorme importanza e di 
rilievo internazionale; stabili¬ 
va cioè quali lasserò le pas- 
sibiiità di trasferimento di 
specie di animali da un luo¬ 
go all’altro, al fine di ottene¬ 
re la migliore produzione zoo¬ 
tecnica. Un lavoro di ampio 
re.spiro. c; hanno detto i ri¬ 
cercatori. con ricerche a lar¬ 
go spettro territoriale e su 
un arco di specie ammali 
e.stremamente composito. 

Va avanti, in questo mo¬ 
do, il gravissimo proce.sso di 
frammentazione della ricerca, 
finalizzato solo a dare sfogo 
alle velleità dei vari « baro 
ni» universitari: ed è vera¬ 
mente in.accettabr.e che il Cnr 
avalli ancora questo proce.s¬ 
so proprio in un momento 
in CUI la zootecnia ha biso¬ 
gno dell.a ricerca applicata se 
s; vuole davvero promuovere 
il rilancio negli interessi dei¬ 
la economia meridionale. 

Lo Stesso as.sessore regiona¬ 
le al bilancio c programma¬ 
zione. li d c. Ugo Grippo, in 
un telegramma firmato insie¬ 
me alia a.s.semblea dei dipen¬ 
denti del laboratorio, ha de¬ 
nunciato « tale .assurda deci¬ 
sione » cd li fatto che <. la per¬ 
sonale assicurazione del mini¬ 
stro Pedini non è valsa a da¬ 
re continuità ailattiviià d: 
ricerca del laboratorio ». 

Antonio Polito 


Detenuto 
tenta la fuga 
armato ma 
rimane ferito 


LUCCA. , 5 . 

Un detenuto d: 3-5 anni. O.^- 
lando Tonini, di Lucca, «ir 
maio di una pistola e di un 
coltello, h.i tentato d; fuggi¬ 
re dal c.-irccrc « S.ing;or2io ’ 
sequestrando duo graduati de¬ 
gli agenti di cu-stcdia, ma 
que.st; ha.nno reagito. Nella 
colluttazione il detenuto è 
stato colpito da alcun; prò 
iettili di p.stola ad una gam 
ba che g'.i hanno procurato 
ferite guaribili in un me-c. 


Sedicenne muore 
in un incidente 
sul lovoro 

BRINDISI. 5 

Un oper.aio di 16 anni. 
Claudio Monaco, è morto a 
Ceiiino S-sn Marco, un p.c 
coio centro ad oltre venti 
chilometri da Bnndis:. nei 
quale rrs-.edeva. per un in 
fortumo su! lavoro accaduto 
durante ia costruzione di uno 
stabile. 


Nella sala del «113» a Napoli 

Agente uccìso per errore 
in Questura da un capitano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 6. 

Un grav:.ss.mo ep.scd;o aui 
qu.iie mentre scriviamo s: co 
nos.'ono solo pochiss.m; p.ir- 
ticoiari è avvenuto questa not¬ 
te nella Questura d; N.apo’:: 
un giovaniss.mo agente è sta¬ 
to ucci-so con un colpo d; p. 
stola al cuore da un capita¬ 
no della Celere, p.ire per un 
iragi.'o errore. L’agente ucci 
so c il dic.annovenne Filippo 
Oiardi. o.'.gtnario delia prò 
v.nc a d; B.ari che prestava 
attualmente servizio a Na¬ 
poli. 

11 irog.co incidente è av¬ 


venuto nella s,a’a del centro 
operativo, dove c;o-è arrivano 
le segnalazioni per ;1 113 e 
per gli interventi d; urgenza 
Secondo la prima ricostruzio¬ 
ne de; latti l’agente G.rard. 
era al lavoro ai centro opera 
tivo dove lo ha raggiunto un 
amico. .-Vldo Romano d; 30 
anni con cui intendeva p.»s 
sare ia .serata. Nella sala de! 
centro operativo c'era anche 
li capitano Vincenzo Mauro. 
Non >i sa bene che cosa è 
accaduto. Pare che il Roma¬ 
ni, che ha il parto d’arm;. 
abbia fatto vedere all'amico 
la sua nuova pistola e che 
sia intervenuto il capitano 


chiedendo d; vederla a sua 
volta. Mentre !'uff;c..aie ave 
va in mano l’arm.ì è pa.-tito 
un colpo che ha raggiunto 
io sventurato agente propr.o 
a! cuore. 

li giovane è .stato traspor¬ 
tato all’ospedale de: Pellegri¬ 
ni ma è morto poco dopo il 
r.covero. Sono immediatamen¬ 
te iniziale !e indagini per sta¬ 
bilire con esattezza che cos,» 
è avvenuto. 

Lo stesso questore ha forni 
to le prime informazioni a: 
g;ornal_st;. 

Vivissima remoz.onc .su.ir;- 
tata dalla tragedia fra agenti 
e funzionari. 


G.ornalisti e poligrafici sa 
ranno protagonisti giovedì 
mattina di due m.anifestazio 
ni piiboliclu* promo5.se dalia 
st.ampa c da: sindticati di ca¬ 
tegoria CGIL. CISL. UIL. Le 
manifestazioni si svolgeranno 
a Roma (ore 10 . 30 , cinema 
Metropolitan) e a Milano (ore 
10 . 30 . Pal.izzo dei congre.ssi 
della Provincia). Sono state 
invitate le forze politiche dei- 
l'arco castituzionale. parla¬ 
mentari. dirigenti sindacali. 

E’ questa la prima di una 
serie di iniziative deci.se dal 
le organizjiazioni dei giorna’i- 
sti e dei poligrafici per rilan 
cr.ire la vertenza della infor¬ 
mazione. di fronte alla sem¬ 
pre più nesantc situazione che 
caratterizza il .‘rettore. Giove¬ 
dì come è noto non usciran¬ 
no i giornali e rimarranno 
bloccali i programmi radio¬ 
televisivi. .-èliche ia Federazio¬ 
ne dei giornalai ha dispasto 
hi chiu.'ura delle edicole per 
i! pcrnoriggio in .-egno d; so¬ 
lidarietà 

L.a Federazione rom.rm dei 
PCI. in un .'Uo manifesto, 
prende po:^iz;one a favore dei 
!a lO'ta d; giornali.'ti e tipo¬ 
grafi. Un ordine dei e.omo 
d; ,=iOi:d irietà è .=tato votato 
d.al direttivo della C,ìmtra del 
laverò rom.ina. 

Ieri la FNSI e Fe.icr.a 
zionc unitaria de; poiicr.ifir. 
in un comunicato hanno .ino 
va mente preci.'Uto obiettivi e 
modalità della gior.nuta d: lot¬ 
ta « Inizia con un primo scio- 
p>ero — afferma lì comunica 
to sindacale — la vertenza 
nazionale che giornali.-:!: e pa 
hgrafici hanno aperto per ri- 
chi.imare rattenzione del nuo 
vo Pi riamento, del governo, 
de’ìe forze politiche e .sinda 
cali, deiropinione pubblica 
sulla grave minaccia di con¬ 
centrazione e lottizz.azione che 
pesa .'Ul settore deirinformu- 
zione .stampata e radioteleira- 
smessa e oer sollecitare inter¬ 
venti !eg.slativi che pongano 
freno al processo involutivo 
in alto, garantiscano il piu 
ralismo, attuino una globale 
riforma democratica ». 

Nei comunicato si ripetono 
io norme di astensione dal la¬ 
voro che bilicheranno oz.ni 
servizio di inforir.-azione nel 
la giornata di giovedì. 

Dal canto loro i comitati d; 
coordinamento de; comitati di 
redazione dei giorn-alist; RAI 
hanno diffuso un comunica 
to in cui 51 chiede ai comi¬ 
tati di redazione di « applica 
re con rigore » le decisioni 
d; sciopero prese d.aHa Fede¬ 
razione della stamprj, sciope¬ 
ro che I giornalisti radioteie 
visivi fanno anche per solle¬ 
citare « la completa attuazio 
ne della riforma della R.M ». 


Tre temi uguali per tutti 
i tipi di maturità ed uno di¬ 
stinto a -seeonda della s|x.'eia- 
lizza/ioiie: questo il ciuadro 
della prova di italiano scrit¬ 
to jjcr le maturità che si c 
svolta regolarmente ieri mat¬ 
tina. neU’arco delle sei oro. 

Unico incidente marginale, 
quello avvenuto al liceo scien¬ 
tifico di Ostiglia in provincia 
di Mantova, dove, quando il 
presidente della Commissione 
esaminatrice ha ajierto davan¬ 
ti agli studenti la busta con 
il sigillo ministeriale, si è 
trovata davanti un foglio biau 
co. Dopo un momento di [xr 
plessità, il Presidente lia te¬ 
lefonalo al Provveditore agli 
studi di .Mantova il (jualc ha 
mandato ad Ostiglia. accompa¬ 
gnato da un funzionario del 
Provveditorato, il Presidente 
della I Commissione del lieeo 
scientifico del caixiluugo con 
un'altra busta. 

Ecco intanto la rosa dei te 
mi assegnati dal mini.stero m 
sostituzione di quelli <- salta 
ti » per via dell'incidente di 
Vigevano. I tre comuni a tut¬ 
te le maturità sono: 

1) « Perclié è solo la lin 
gua che fa eguali. Eguale è 
chi sa esprimersi e intende 
Tcsprcssione altrui. Clic sia 
ricco o povero importa meno. 
Basta che parli ». (Scuola di 
Barbiana: «Lettera a una 
professorc.ssa »): 

2) -.< Per quali aspetti Dan¬ 
te poeta può dirsi contem¬ 
poraneo »: 

3) 7 Liberalismo e movi 
nienti di nazionalità nell'Eu¬ 
ropa centrale ed orientale dal 
1848 alla Seconda Guerra Mon¬ 
diale: il crollo degli imixri 
plurinazionali e il nuovo as¬ 
setto .sociale e territoriale >. 

PER LA M.VTURITA’ TEC 
NICA E PROFESSION.ALE, il 
quarto tema era: « Il supre¬ 
mo progresso tecnico non ba¬ 
sta da solo ad escludere Tim- 
barbarimento. Una barbane 
perfezionata dalla tecnica 
non potrà es.sere che più for¬ 
te e tirannica» (J. Huizinga'). 

PER LA MATURIT.A' M.\ 
GISTR.ALE; « Si commenti il 
seguente passo di uno scrit¬ 
tore francese del secolo scor- 
.so: « E’ l’educazione c retlu- 
cazioiie .soltanto che fa la 
grandezza dei jiopoli. che con- 
.serva il loro splendore, die 
previene la loro decadenza e 
che. airoccorrenza. li so’le- 
\ a dalla loro c;idiita » (F. Du 
panloiip). 

PER LA MATURITÀ’ CLAS 
S1C.\: « L’eredità deH’aiUico 
in Canova c in David ». 

PER LA M.ATURITA’ 
SCIENTIP'IC.V e |X’r ijiiella 
Linguistica; t L’intiTcli.seipl. 
narictà delle seien/e e unità 
del s;ipere ->. 

PER LA .M.ATURITA’ ARTI 
STIC.A: -i-Agli inizi del Quat- 
tnxento torna di attualità il 
mondo elas-Jico. Si illustrino 
di (picsto fenomeno, ie pre 
messe storielle e il .-'isnif;- 
cato e si evidenzi la validità 
dì atteggiamenti di fronte al¬ 
l’antico nellarco storico al 
Bninellesclii al .Manlogna ». 

PER LA .M.ATURITA’ D AR 
TE APPLIC.ATA: «Ragioni di 
utilità delle inostre d’arte: 
considerazioni generali, espe¬ 
rienze. proposte ». 

PER L’INSEGNAMK.X’TO DI 
GRADO PREPARATORIO 
(per le future mae.stre del¬ 
la scuola materna o dell in 
fanzia) Tesarne di italiano — 
dato che si tratta delTunica 
« maturità * che. concludendo 
un corso d: -tudi triennale, 
non dà accc.sso alTuniversità 
— ha prop.osto due soli temi; 

1) i Prc.sentare un poeta 
del Novecento a vostra .scelta, 
ne; cui vers, avete ritrocatn 
\oi stc.s.se c il \o.stro mondo 
spirituale »; 

2) « L’impirtanza pilitica. 
civile e lulniraie de; g:or 
nali nella \;ta lonteinpora 
nea » 

I primi commenti de2l; stn 
denti sono abbastanza p^^is. 
t;\i nei confranti del primo 
tema, quello sulla lingua, che 
ha offerto buone p^s-.'.h.l.tà 
di fare un dis^or.-o comp.u 
to sulla scuola c il diritto al- 
Ti.'l.'uz.one nel quadro più 
generale della partecipazione 
alla v.ta sociale. 11 tema .-to 
rico inioce c apparso !ropp.o 
\ asto o quello .-u Dante un 
po’ scontato. Fra gli arzoinen 
ti spoc.fici. invece, .sembra 
aver incontrato i favori de: 
candidati quello per al; isti 
luti tecn.cì e professional: 
su! proaresso tecnico. 

Ieri sera intanto .sono ripre 
si i colloqui del ministro Alai 
fati; co; sindacati confederali. 
T'ra 1 punti in discus'-ionc. la 
neh osta di far slittare a ve 
nerdi Tinizio degli orali in 
m<xlo che le Commissioni ab 
biano più tempo per correa 
gore gli scritti o valuta.'li. 
Dv richiesta è stata accolta 
dal ministro che ha stabilito 
cIk* Io slittamento richic.sto 
avvenga dove le commlS'io 
ni d’esame non abbiano avu 
lo li t mino d correggere ; 
compili .'CTilti. 

m. m. 
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Una classe di un terzo liceo dì Roma svolge il lema d'italiano 


OLTRE ALL'EX GOVERNATORE GUIDO CARLI 

FONDI ¥erT: INCRIM INATr 
ALTI DIRIGENTI DI BANCA 

Tutti imputati per « falso in bilancio » mentre a Carli è contestata l'omissione di atti 
di ufficio - L'alibi dì una « congiuntura sfavorevole » e ie conclusioni del giudice 


L'ex governatore della Ban 
ca d’Itali.i. Guido Carli, ed 
altri grossi dirigenti del Ban¬ 
co di Roma sono .stilli ineri- 
minati dal giudice i.strutlore 
doti. Pizzuti in mento all.i vi 
ceiida delia vendita del Ban¬ 
co di Calabria. 

Il reato contestato a Guido 
Carli è quello ci: omi.sMOiie 
di atti di uflicio mentre per 
Ferdinando X'entnglia. Mano 
Barone, Danilo Ciulh. Giovan¬ 
ni Guidi. \’ittor.no \’eronese. 
Carlo Gavamore e Tancredi 
Bianchi Tineriminazione ri¬ 
guarda « li fal.so m b:!an 

CM ' . 

L;i V ieenda giud.zuina eb¬ 
be inizio con le ind.igiiii con¬ 
dotte dal .so-tituto prorura- 
tore doti. D: Nicola in men¬ 
tii .i; < fondi neri •/ delle ban 
elle. L’ineliie^ta a.udiziana 
mi.se in evidenza come le 
banelie it.iliane iive.s.-'oro usa¬ 
to per molti anni ingenti ca¬ 
pitali senza pagare le dovu 
te tas'f e sen/.i mettere a 
bilancio quc.ste grosse cifre. 

Durante le indagin, il dott. 
D] Nicola scopri anche chi- 
iì Brinto (li Roma .i\ rehlx- ac- 
quisUito li pacchetto aziona¬ 
rio del Banco di Cal.ibna 
usando capitali prelevati dai 
T fondi neri ». Da parte sua 
la Banca d’Ital a. n^l tentati¬ 
vo (T dare un.i auistiric.iz'one 


Celebrato 
ieri il 202^ 
anniversario 
della G.d.F. 


L.s Gu.ird..» d; P'm.anzo ho 
celebrato ;er: ; 202 .vnn. dal¬ 
ia su.a fondazione con un.a 
sene d: cerimonie che ,si .so 
no svolte ;n tutte le cn.-,erme. 
L.V cerimonia centrale s; e 
jivoita a Roma, neii.v ca.'er- 
ma ■< P.ave *> delia L'azione 
.ili.evi. pre.'ente il C.ipo dei¬ 
lo Stato Leone e stato nce 
vuto d.il mi.nustro delle Fi¬ 
nanze St.vmmat.. dal coman¬ 
dante gene.-aie delia GdF", gè. 
nera.e Raffaele Giud.c.^ e dai 
comandante .n .-^“vonda gen 
Domen.co Furbin., Fra . pre- 
s-znt; il pres.dente dei Con 
.s.gi.o Moro. li m.n..'tro de.ia 
D;fe,',.a Forìan.. .i giud.ce 
proi. De Stelano in rappre 
.'Cntanza dei presidente deiia 
Co.'te Castituzionaie. nume 
rc.s; pariarr.entar: e ie mas- 

s.mc autorità militar;. 

.-\i pres.dente Leone sono 
stjt. presenta:. : quattro m. 
i;tar; de. corpo deiia GdF 
promossi al grado superiore 
per cccezionah « benemeren 
ze d; servizio» noi vvr; .set 
tori operai.VI. ie cu: mctl.va 
zioni .so.no state iette dai 
capo d; S. M de.ia GdF gen 
Donato Loprete. Ha quindi 
przso la parola il ministro 
delie Finanze Stammati. che 
ha esaltato iatlivilà delia 
Guard.a d: Finanza, volta a 
cont.rastare efficacemente ; 

e.'avi fenomeni d: eva.sione 
fiscale nei diversi campi. 

Nei corso deTa cerimonia 
d; Roma sono state consegna¬ 
te le medaglie .Mauriziane 
agl; uff.cial; e sottufficiali 
che hanno prestato .servizio 
onorevolmente per cinquan- 
Tanni. 


al .suo operato elio era (lUe! 
lo ci; X chiudere- uh occlu ■ 
.■^ul!■utll!//o (li-i .. rondi ne 
n » inviò mi rapi)orto alla 
magisli uluru romana 'Oste 
noMcIo In tesi che i cipit.ili 
occiiltat! nei hiliiiui ufficiali 
s.ireblx'r.) « nei-e.".ari per raf- 
forzart' Taz.ienda sociale in 
caso (Il una congiuntura sla- 
vorevole ». 

Il P.M doti. Di .Nicola fu d' 
diverso av vi.so e .stralciò dal 
Tinchie.sta sin bilanci delU' 
banche la parte che riguar¬ 
dava il Banco di Roma. 

.Nei giorni seor.si Tinchie.sia 
è stata forili.lii/zata e le n 
chieste del P.M sono state fai 
te propr.c' dal giiulice istrut¬ 
tore dott. P./.zuti. Succvssiva- 
mc-nt'- sono si.de emesse le 
relative incriminazioni c-he 
rigu.irdaiio i dirigi'iiti di' 
li.inco d, Roma e l’ex gover- 
ii.ilore della Biine.i cTItali.i, 

Avvis; di reato -ono st.d: 
inviati anche ai coiisiuIk-i- ({(-i 
B.uro eli Roma c-he non tir 
maroiio i! bil.uic <> La pos. 
zionc penale de!i c-\ govorn.i- 
torc' della B.ine.i cTItalii. 
G'i.fio Carli eletto reccoitc- 
ment-e pres.dente della Con- 
fuidustr..! i- diversa. Il dott 
Pizzuti ha mfatti ritenuto che 
la Banca cl'llaiia. a conosccn 
za ciel’’operazoii<- di acqui- 
.sto del 13 1 neo ci- Calabria. 


I dtivev.i dc-nunciare il Banco 
I di Roiii.i o pc-r Io metio mel- 
I tc-rc' .sotto inchiesta j siio; di 
j rigc-nti. Per questi molivi il 
re.Ito eontc-stato .i Carli (■ 
j quei'o ci: » omissione d; atti 
(Il UfllC.C)'. 

I f. 5. 


I Vacanze liclel 


C.MTOLICA - HOTEL VENDO 
' ME - 2. cui - Tel 0541 963410 
, • Eccecioiia c oftcrlo per lu-jl.o t 
i sclicmbrc. tre persone stessa ce 
' mera paylicranno so'o per due 
j Pensione completo luglio e 25 
I 31 8 8400 1-24 8 9000 set- 

Icmbrc 7000 - 6'r. IVA - Ca 
I mere se-rizr - barone - asccn 
> so-c - menu a scelta it29) 


VACANZE NELLA LOCRIDE (Ce 

labria) - Lugi o. agoslo e tutto 
i'c.^no - 1 ) F.ltonsi appartonien 
Il onimob.IlOl 1 , 2) Pens.one com 
pitia albcighi 2 e 3 categoria 
3) Circuiti d 2, 3. 7 yiorn r 
Passo d. mulo. Ri.olgcrs a. GIEC 
SpA. a Marconi 89044 Locr . 
Tel (0964) 299SI. 


RIMIMI - PENSIONE CUCCIOLO 
(Marna Centro). Tel 0541 ' 
25743 - vicinissima mare - tran¬ 
quilla - tamiliare - lug! o c da. 
20 31 agosto L. 5000. sellembrc 
L 4000 (1431 
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un lago che é un mare 

Balaton - Ungheria 

MARE + SOLE + BUDAPEST 
VACANZA COMPLETA 

iour-1 - Durata: 8 giorni dai 5 luglio 
al 6 settembre. 

TINTARELLA AL LAGO BALATON 

Tour-2 - Durala: 8 giorni dal 5 luglio 
a! 6 settembre. 

AUTOVACANZA AL 4^ 

LAGO BALATON 

Tour-3 - Durata; 7 giorni dal 5 luglio / 

ai 6 settembre y / 

SOGGIORNO ECONOMICO AL ^ / 

LAGO BALATON ^ // 

Tour-4 * Durata: 7 giorni dal / Z' y^ 

5 luglio al 6 settembre. - ■ y / / / y 

Prwwmioni; ' y . y / 

p’-e»*'5 Js Vc»*f» Agcruia ' 


Prwwmioni; 

p’-e»*'5 Js Vc»*f» Agcruia ' 
di Vlsggi di f'diicta 
Infonnt/ton!; 

!BU5Z • Ufficio UnghtttM . 
por II Twri«Jt*o / 

(»l«S ROMA / 

Via V. E. OtUrtdo. 75 / À 

o UamLit II coup&d / C? 


/•V/ 

/y, / 


In BULGARIA e sul MAR NERO 

SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL .50 PER CENTO E’ A NOSTRO CARICO 

QUOTE; IN AUTO DA LIRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE 142.000 

Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani, 4 
ABBIÀTEGRASSO - Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Villagaio giovani • Camping - Caravanning • Visti di UmsttO 
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11 giudice londinese rinnova Farresto 

Saccucci deve restare 
nelle carceri inglesi 

Per la magistratura britannica il deputato missino dovrà attendere la causa 
di estradizione che inizia il 12 luglio — Gli sviluppi della vicenda a Latina 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5. 

Dopo ventitré giorni di de¬ 
tenzione nel carcere londine¬ 
se di Pentonville, Sandro 
Saccucci si è oggi visto e- 
stendere l’arresto dal magi¬ 
strato inglese che ha confer¬ 
mato a lunedi prossimo 12 
luglio la seduta preliminare 
della causa di estradizione a 
suo tempo intentata contro 
di lui dalle autorità italiane. 
Il protagonista missino della 
criminale sparatoria di Sez- 
ze è comparso per la quinta 
volta nel giro di tre settima¬ 
ne davanti al tribunale di 


oppure per analogia col trat¬ 
tamento che la legge locale 
riserverebbe ad un deputato 
inglese in circostanze analo¬ 
ghe. 

Il giudice ha dichiarato 
inaccettabile quest’ultimo ri¬ 
chiamo ad una analogia che 
non sussiste, ed ha poi nuo 
vamente ribadito il suo rifiu¬ 
to a commentare in alcun 
modo sulle possibili interpre¬ 
tazioni e sviluppi legali che 
interessano la posizione giu¬ 
ridica dell’accusato di fronte 
alla giustizia italiana. Sono 
già quattro volte che ascolto 
le stesse obiezioni — ha det¬ 
to il magistrato rivolto al 


prima istanza di Bow Street | rappresentante della dife.-;a 


dove, nell’aula numero tre il 
giudice Kenneth Barraclo- 
ugh ha a.scoltato paziente- 
mente la lunga perorazione 
del difensore avv. Mitchell 
Heggs tendente ad ottenere 
la libertà per l’imputato in 
virtù della immunità che gli 
deriverebbe dalla sua rielezio¬ 
ne al Parlamento italiano 


— qui ci occupiamo solo del 
procedimento di t*stradizione 
e l’azione può decadere solo 
su esplicita richiesta del go¬ 
verno italiano. 

Quando il difensore ha esi¬ 
bito il telegramma con cui 
il Parlamento italiano ha 
convocato il rieletto deputa¬ 
to Saccucci, l’avvocato Giove- 


Uccisi presso Taurianova 

Altri due morti 
nella guerra fra 
cosche calabresi 

Sono due giovani freddati a colpi di lupara • Un 
regolamento di conti che ha già fatto 64 vittime 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 5. 

Lo spaventoso massacro 
tra cosche mafioso continua 
in provincia di Reggio Cala¬ 
bria: due giovani, di 21 c 26 
anni, sono caduti nella tarda 
serata di domenica, sotto i 
colpi della lupara nei pres¬ 
si di Taurianova. portando 
così il bilancio del gigante¬ 
sco regolamento di conti a 
64 morti e ad oltre cento fe¬ 
riti in tutta la provincia. Lii 
cifra si riferisce al periodo 
che va dall’inizio di questo 
anno ad oggi e ad essa quin¬ 
di bisogna aggiungere i cen¬ 
toventi morti dello scorso an¬ 
no e I quaranta dell’anno 
precedente. 

Le ultime vittime sono Sa¬ 
verio Scarfò. 21 anni, e Pa¬ 
squale Ciccone. 26 anni. Se¬ 
condo gli inquirenti apparte¬ 
nevano entrambi alla cosca 
dei Cianci che si contende 
il controllo degli affari ma¬ 
fiosi nella zona — siamo nel 
cuore della piana di Gioia 
Tauro — con la cosca 
degli Zappia. il cui capostipi¬ 
te. Giuseppe, ancora in vita 
malgrado abbia subito quat¬ 
tro attentati e perduto due 
figli, rappresenta uno dei po- 


duti su una panchina (altri 
omicidi .sono avvenuti nel 
medesimo posto) ed altre 
persone erano vicine a loro 
quando un’auto si è affianca¬ 
ta lentamente e dai finestri¬ 
ni sono sbucate le lupare. 
Saverio Scarfò è morto sul col¬ 
po, mentre il suo amico, tra¬ 
sportato in ospedale, è spira¬ 
to durante la notte. Solo per 
caso altre persone non .so¬ 
no state colpite dal proiet¬ 
tili dei klllers. 

Il primo episodio dello 
scontro tra le due cosche 
risale al 5 gennaio dello scor¬ 
so anno, quando furono uc¬ 
cise tre persone del clan Zap¬ 
pia. proprio nello stesso po¬ 
sto dove ieri sera sono ca¬ 
duti i due giovani. Segui la 
uccisione del padre dello 
Scarfò e poi via via di al¬ 
tre persone fino al novem¬ 
bre dello scorso anno quan¬ 
do sembrava che i conti fos¬ 
sero stati chiusi. L’esecuzione 
di ieri sera, invece, li ria¬ 
pre tragicamente e a San 
Martino si vive ormai lette¬ 
ralmente nel terrore poiché 
la « ristata » potrebbe veni¬ 
re rapidamente ed essere 
ugualmente terrificante. 

Gli Zappia e i Cianci, co- 


chi. vecchi boss della mafia 1 tutte le cosche mafiose 
calabrese rimasti ancora sul- • della zona, dove i morti dal¬ 
la breccia. ! l'inizio dell'anno ad oggi so- 


I due giovani uccisi Ieri, 
una settimana addietro era¬ 
no stati assolti dal tribuna¬ 
le di Palmi che li giudicava, 
assieme ad altre otto perso¬ 
ne. per una serie di estor¬ 
sioni e attentati, su denun¬ 
cia di un possidente della 
zona: il padre di Saverio 
Scarfò. inoltre. Antonio, era 
stato ucciso un anno fa. 
sempre ncirambito del mede¬ 
simo regolamento di conti 
fra le due cosche di San 
Martino, regolamento di con¬ 
ti che ha causato finora la 
morte di nove persone. 

La frazione San Martino, 
dove appunto era avvenuto 
i'agguato verso le 21.30 di ie¬ 
ri. si trova a metà strada 
tra Taurianova e Gioia Tau¬ 
ro. I due giovani erano se¬ 


no stati ventuno, sì conten¬ 
dono il controllo di sempre 
più redditizie attività che 
vanno dal commercio dell’o- 
lio. alle estorsioni, ai .sub-ap; 
palti. al contrabbando. Si i 
tratta, peraltro, di cosche 
che. nel darsi battaglia, sono 
collegate con altre che opera¬ 
no nel resto della provincia 
e della regione, dato anche 
che il controllo di alcune di 
queste attività presuppone 
«alleanze» e dà luogo a va¬ 
stissimi giri di affari 
Ciò che lascia esterrefatti i 
è come non si riesca a tro¬ 
vare il bandolo della matas 
.sa di questa spirale di vio¬ 
lenza e porvi in qualche mo¬ 
do fine. 

Franco Martelli 


ne ha replicalo che .se Sac¬ 
cucci é disposto a ritornare 
volontariamente in Italia 
nessuno si può opporre a far¬ 
lo salire sotto scorta su un 
aereo diretto a Roma. In tal 
caso Saccucci se la vedrà di¬ 
rettamente con le autorità 
italiane. 

Gli avvocati Giovene. Co- 
lombotti e Sammarco che 
rappre.sentano il governo ita¬ 
liano sono pronti a discutere 
i meriti del caso non appena 
la documentazione giunta og- 
' gi da Roma e trasmessa dal- 1 
l’ambasciata d’Italia al mini¬ 
stero deU’Interno lngle.se sa¬ 
rà .stata convenientemente 
tradotta. Il carteggio Saccuc¬ 
ci comprende il mandato di 
cattura, l’autorizzazione a 
procedere della Camera dei 
Deputati, il rapporto sul so¬ 
pralluogo di Sezze. la perizia 
lialistit-a e gli interrogatori 
degli imputati e dei testi¬ 
moni. • 

j Saccucci. il quale assistito 
! da un interprete ha .seguito 
I attentamente l’udienza, ha 
più volte alzato una mano 
dando segno di voler interlo¬ 
quire. Ma ha finito per ri¬ 
manere in silenzio, evitando 
di violare, cosi, la norma giu¬ 
diziaria britannica che vieta 
interventi del genere. 

Antonio Bronda 

• « • 

LATINA. 5 I 

Nessuna decisione é stata 
presa dai magistrati di La¬ 
tina in merito alla richiesta 
i della revoca del mandato di 
I cattura nel confronti di San¬ 
dro Saccucci presentata sa¬ 
bato scorso dai suoi difen¬ 
sori. Il giudice istruttore 
doti. Archidiacono aveva an¬ 
ticipato che nella giornata 
di oggi avrebbe preso una de¬ 
cisione «attenendosi ai pre¬ 
cedenti giudiziari in merito 
aU’immunità parlamentare ». 
Ma fino a tarda sera il ma¬ 
gistrato non è riuscito a di¬ 
panare il grosso problema 
costituzionale e ha preso al¬ 
tro tempo prima di decidere. 

I difensori di Saccucci ave¬ 
vano presentato un’istanza 
allegando una copia del ver¬ 
bale della Corte di Appiello 
nel quale si rileva che San¬ 
dro Saccucci è stato eletto 
deputato del MSI nella cir¬ 
coscrizione di Roma-Latina- 
Viterbo-Prosinone. Sembra 
però che la copia di questo 
verbale non .sla sufficiente a 
stabilire se Saccucci può go¬ 
dere dell’immunità parlamen¬ 
tare e i magistrati di Latina 
starebbero attendendo la con¬ 
ferma dell’elezione a deputa¬ 
to da parte della Camera. 

Come andrà a finire que¬ 
sta vicenda è ancora difficile 
poterlo stabilire tuttavia al 
di là delle norme procedu¬ 
rali. appare alquanto grave 
che un personaggio come 
Sandro Saccucci che si è re¬ 
so responsabile di ^avi rea¬ 
li contro le istituzioni dello 
Stato e per ultimo come pro¬ 
tagonista di una sparatoria 
durante la quale fu ucciso il 
giovane compagno Luigi Di 
Rosa, riesca a farla franca, 
ancora una volta. 

Se la Camera deciderà che 
Saccucci. eletto deputato ha 
il diritto nH’immunità parla¬ 
mentare fino a quando la 
nuova giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere non emet¬ 
terà una nuova autorizzazio¬ 
ne al suo arresto, i magistra¬ 
ti di Latina saranno costret¬ 
ti a revocare il mandato di 
cattura. Questa eventuale de¬ 
cisione comporterà la scar¬ 
cerazione di Saccucci e ren¬ 
derà forse vano il tentativo 
del governo italiano di otte- i 
nere l’estradizione del depu¬ 
tato missino dalla magistra¬ 
tura inglese. 

Tuttavia questo caso giudi¬ 
ziario presenta altri aspetti 
che potrebbero determinare 
il proseguimento della sua 
carcerazione a Londra. In¬ 
fatti il deputato missino non 
deve soltanto rispondere del 
mandato di cattura emesso 
' contro di lui per «tentato 


omicidio » ma anche di un 
altro reato che é quello del¬ 
l’espatrio clandestino. Sac¬ 
cucci è uscito dall’Italia ed è 
quindi entrato in Inghilterra 
con un documento non va¬ 
lido; il suo passaporto era 
stato reso nullo dal ministe¬ 
ro degli Esteri. A questo pro¬ 
posito la magistratura ingle¬ 
se potrebbe condannarlo e 
lasciarlo quindi in carcere. 
Nel frattempo la Camera po¬ 
trebbe decidere una nuova 
autorizzazione a procedere e 
un nuovo arresto. 

Il dott. Archidiacono dove¬ 
va decidere nella giornata di 
oggi anche in merito alla ri¬ 
chiesta di scarcerazione nel 
confronti del maresciallo del 
SID Francesco Troccia avan¬ 
zata dai suoi difensori ma 
anche questa decisione è sta¬ 
ta rinviata ai prossimi giorni. 

Il magistrato, stando ad 
alcune indiscrezioni, intende 
a.scoltare alcuni testi e gli im¬ 
putati in stato di detenzione. 
Pistoiese e Pirone prima di 
esaminare le richieste di scar¬ 
cerazione o della concessione 
di libertà provvisoria nei con¬ 
fronti di imputati detenuti. 



PAG. 5 / cronache 


Per il suo futuro di donna 


Una lettera dell’ UDÌ 
a Donatella: «Dobbiamo 
agire tutte insieme» 

['organizzazione democratica scrive che la vicenda del Circeo ripropone nei ter¬ 
mini più crudeli alcune questioni riguardanti la condizione femminile in ItaKa 


LATINA — Donatella Colasanti mentre segue il processo 


L'Unione donne italiane ha 
.scritto una lettera a Donatella 
Colasanti, la ragazza vittima 
con Rosaria Lopez delle bru¬ 
tali sevizie dei tre imputati 
per il massacro del Circeo. 
Nella lettera c’è .scritto: « Ca¬ 
ra Donatella, vogliamo con 
questa lettera e.sprimerti la 
nostro partecipazione al 
dramma che stai vivendo, la 
solidarietà nostra personale e 
di tutte le donne dell UDI. La 
tragica vicenda di cui tu e 
Rosario siete state purtroppo 
vittime, ha riproposto nei ter¬ 
mini più crudeli alcune que¬ 
stioni centrali che riguardano 
la condizione femminile c i 
comportamenti e atteggia¬ 
menti nei confronti della don¬ 
na. che sono ancora cosi pro¬ 
fondamente radicali nella no¬ 
stra società. Consideriamo 
infatti profondamente offensi¬ 
ve per tutte le donne alcune 
delle reazioni che si .sono ma¬ 
nifestate e commento del de¬ 
litto che è stato ijerjx'trato 
contro di voi. Ci riferiamo sia 
a coloro che si sono prcoccu 
pati quasi esclusivamente di 
dimostrare la vostra « integri¬ 
tà » fisica e morale, come se 
pote.sse essere in qualche mo- 
I do questo fatto rilevante nel 


giudicare più o meno grave 
li comportamento dei vo¬ 
stri barabarì assassini, sia a 
chi ha tentato di sminuire la 
gravità deU’episodio, sottoli¬ 
neando una vostra presunta 
imprudenza ». 

La lettera cosi continua: 
«Questo sta a dimostrare an¬ 
cora una volta quanto siano 
diffusi quegli schemi culturali 
per cui la donna è coitsiderata 
oggetto e non persona, sclie- 
mi che sono si frutto di una 
.società che nel con.sumismo 
trova uno dei suoi miti più ca- 
ratterizz;inti. ma che si salda 
anche ad una concezione fa- 
.sclst.i che stabilisce una ge¬ 
rarchia nella società, divi.s<i 
in es.seri «superiori» e «in¬ 
feriori ». e ovviamente nella 
.scala degli ' inferiori” colloca 
la donna ». 

Nella lettela deH’UDI si an¬ 
nuncia che il settimanale <Voi 
Donne intende sollevare e 
mantenere vivo il dibattito su 
questo citóo in modo che chi 
.sarà chiamato a giudicare 
.senta « la pressione di quella 
maturazione che. prima di 
tutto nella co.scienza delle 
donne, ma anche in strati 
sempre più bassi del paese, 
si va manifestando come uno 


dei tratti più significativi e 
nuovi della nostra società ». 

La lettera affronta anche il 
tema del ruolo della donna 
nella nostra società: «Noi ab 
biamo .sempre pensato, cara 
Donatella, die le donne p>er 
poter essere sempre più ele- 
me.nto di eainbiameiito pro¬ 
fondo del costume, favorendo 
m tal modo la crescita an- 
clu* dell’uomo verso una con¬ 
cezione di rispetto reciproco, 
debbano conquistarsi uno spa 
zio di effettiva autonomia e 
libertà nella società. Condizio¬ 
ne essenziale pt*r raggiungere 
questo obiettivo è che la don¬ 
na possa mettere a pieno fruì 
to in propria intelligenz,i e 
capacità, luizitutto attraverso 
li lavoro e la p.irtccipazione 
alla vita politica e sociale». 

« Dobbiamo agire tutte in¬ 
sieme — conclude la lettera 
— IX'rché la lotta per l’eman- 
cqxi/.ione e la lllx-razione del¬ 
la donna sia combattuta te 
nendo presenti tutti gli aspetti 
della condizione femminile' 
quello che vogliamo è che la 
donna abbia finalmente la 
pcxssibilità di decidere autono 
inamente di sé e della pro¬ 
pria vita ». 


Ancora un giorno di schernìaglie procedurali: oggi la Corte decide 

PERIZIE SU CCISmrrVEMHrMERl^ 
CHIESTE PER GLI ASSASSINI DEL CIRCEO 

Quali sono i punti sui quali i difensori poggiano le pretese infermità fisiche e mentali - Per Izzo si invoca una antenata collaterale che morì 
durante un ricovero in manicomio • Subdole insinuazioni su «chi va in cerca di guai» • L’alta posta in gioco: carcere o clinica privata 


Trasferita 
da Roma 
rìnchìesta 
sulle frodi 
della ITT 

L’inchiesta giudiziaria 
su alcune società della 
ITT che avrebbero elargi¬ 
to « bustarelle » a funzio¬ 
nari statali per eludere il 
fisco sarà trasferita da 
Roma alla magistratura 
di Torino. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Martella ha ascol¬ 
tato ieri mattina in qua¬ 
lità di teste un personag¬ 
gio di Milano, il cui no¬ 
me è stato mantenuto se¬ 
greto, c dopo questo inter¬ 
rogatorio ha preso la de¬ 
cisione di trasferire l’in¬ 
tero procedimento ai col¬ 
leghi torinesi. In sostanza 
il mogistrato si é reso 
conto che la prc.sunta o- 
pera di corruzione sareb¬ 
be stata attuata nei con¬ 
fronti di funzionari sta¬ 
tali del capoluogo pie¬ 
montese. 

Le ditte che erano state 
sottoposte alle indagini 
.sono la «Gallino» di Col¬ 
legno. FISPA e UIMA di 
Bernasco. Sirtal di Bini¬ 
no e Altissimo di Monca- 
lieri tutte facenti capo al¬ 
la lAO (industrie riuni¬ 
te) una società della 
multinazionale americana 
l’TT. L’inchiesta giudizia¬ 
ria era stata aperta in 
seguito ad alcune denun¬ 
ce che mettevano in evi- j 
denza un’opiera di corru¬ 
zione da parte delle 5 1 
ditte per non pagare in- j 
genti tosse. ! 


Il giudice 
Pietroni 

scrisse 

« 

un ricorso 
per Coppola 

Un avviso di reato per 
corruzione è stato inviato 
dal giudice istruttore F’ia- 
sconaro ni boss mofio.so 
Frank Coppola. Il magi¬ 
strato indagando sullo 
scandalo delle bustarelle 
elargite dalla « Standa » 
per ottenere licenze dei 
supermarket ha trovalo 
in un’agenda di Italo Ja- 
longo una preziosa anno¬ 
tazione secondo la quale 
Frank Coppola avrebbe 
incaricato l’ex sostituto 
procuratore generale del¬ 
la Repubblica di Roma, 
Romolo Pietroni. di redi¬ 
gere i motivi dì appello 
alla sentenza che lo rele¬ 
gava al confino di Tor 
S. Lorenzo. 

L'indicazione dell’agen¬ 
da sarebbe risultata ve¬ 
ra. Infatti da un accerta¬ 
mento è venuto fuori che 
il documento firmato da 
Frank Coppola è stato 
battuto -SU una macchina 
da scrivere della Procura 
generale di Roma. Romo¬ 
lo Pietroni. che è stato so¬ 
speso nei mesi scorsi dal¬ 
l’incarico e dallo stipen¬ 
dio dal Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura, do¬ 
vrà anche luì rLspondc- 
re di questa vicenda e 
dovrà precLsare al magi¬ 
strato inquirente p>er qua¬ 
le motivo ha aiutato un 
boss mafioso durante la 
sua attività di sostituto 
procuratore generale. 


Dal nn«trn inviafn ' pubblico (nulla di grave, co- rore per det 
uai nostro invialo , normalmente accadono fensive prò p 

LATINA. 5 in processi delicati). Più grn- gale, e le t 
Ancora ini eiorno oer de- ^ quello che invece ha civile centrar 

cidere se Questo oroc^o de- voluto insinuare in aula l’av- Per sommi c 

tornerà ad alfacilarsi no /moiteSa 
® modo anclic pìù posanto. vista medico 
i ^ L’uvvocato Mangia 'ad un cer- ; um castola 

punto ha detto, prendendo male, 
balzo la fra.se di un col- I Per Izzo la 

uorre a wrJzi? fis^a c psb Circeo le ragazze j nzia era più 

o A,- volute andare», co- j suffragata df 

ccrca trova guai. | medico di un 
^elo Izzo (il terzo imputato. jj sottinteso neanche tanto fes.sor Cimica 

Andrea Ghira. come e noto velato non é sfuggito 'a Do- nistoria della 

e latitante). Hanno panato natella che sedeva al suo so- I quale risulter 

i difen.son. ha replicato la mo posto che è scoppiata in no stati sette 

parte civile con un fuoco di pianto dirotto e per due volte nicomio dalli 

fila di interventi, h’.i i^min- gridato: « Due giorni chiù- colo scorso, 

ciato a parlare il PM Giarn- s^ nel bagno ci hanno tenuto. per i legali 

Pietro che già durante 1 istruì- g botte». Poi la sorella di sempre carte 

toria aveva detto « no » a una Rosaria Loiwz, Olga, è riii- mostrare che 

richiesta analqg.a: poi 1 ora scita a calmarla. mica ha avul 

tarda ha consisdiuto il prc- f,}on è qui il caso di nar- detto l’awoc 

! sidente Manno di rimandare 

j tutti a casa. —_______ 

I C’c chi ha voluto vedere 
j in questo rinvio un segno che 

i la corte, nel suo complesso, i 1 « 

si sarebbe già fatta un’indea , | JQ SkPlfP SiPPOll 

precisa dcllti materia sulla j 

quale è stata chiamata a de- 19 * 1 1 * 1 ' 

cidere e oddirittura avrebbe j I 1fl1*Q1lll^O nO 

già tratto le conclusioni, in ! 1 11^1 Uv-. 

.senso favorevole, al prosegui- j 
mento del dibattito. Sono prò j 
nostici che. di solito, lasciano j 
i il tempo che trovano. Cterto 
! è che dopo avere ascoltato 
le argomentazioni illustrate 
prima da uno degli avvocati 
di Angelo Izzo. Giorgio Zep- 
pieri. (il legale di Guido. Lu¬ 
ciano Revel, la sua Istanzai 
l’aveva presentata la setti¬ 
mana scorsa) e poi da ben 
cinque avvocati di parte ci¬ 
vile (per la famiglia di Ro- 
sana Lopez, Maria Causarn- 
no, Tomas-sini. Pisani e Cal- 
i vi: per Donatella Colasanti 
e i genitori. P.iusto Tarsitano) 

I c'e poco spazio a dubbi. 

I L’iniziativa della difesa è 
I apparsa sempre più prete- 
i stuosa e poveri gli elementi 
! a sostegno della richiesta. Ad 
' un certo punto anche l’av- 

• vocale Zeppicri. vecchia vol- 
! pe delle aule giudiziarie (è 
i onche il legale dell’e.x mini- 
i stro della Difesa Mario Ta- 

• nassi) deve essersi accorto La lettera d’allarme del sindaco dcll’Aqui- 

} di avere poche frecce al suo la sullo stato della monumentale fontana 

arco e della necessità, di con- delle 99 cannelle (tutto « fa temere un crol- 

seguenza. di buttare la que- lo... le condizioni di stabilità sono assai 

stione sul tema dello «scnipo- precarie... l’acqua fuoriesce dalla pavimen- 

' io dei giurati ». Egli ha dello, j tazione...»» ha chiamato in causa anche 
j in sostanza: in fin dei conti ; la sovrintendenza abruzzese. La professo- 
a voi giurati che cosa vi ressa Grazia Barbato che la dingo ha am- 

I costa una perizia psichiatri- messo che il problema del rc-Stauro del- 

j ca? Se essa sarà positiva e l’opera è antico, ma pare anche che, Blan¬ 
dirà che gli imputoti sono do ai fondi a disposizione non sarà risol- 


Sempre meno spavaldo il boss dell'Anonima sequestri 

Liggio vacilla sotto il carico di prove 

I tentativi dì guadagnare tempo al processo e di riattivare le protezioni • Domani la Corte decìde il calendario dei lavori 


rare per dettagli le tisi di¬ 
fensive prò iierizia medico le¬ 
gale. e le tesi della parte 
civile contrarie a tale ipotesi. 
Per sommi capi diremo: se¬ 
condo il difensore di Guido 
egli si trova in una condizio¬ 
ne « morbosa » da! punto di 
vista medico perché avrebbe 
um castola in più dei nor¬ 
male. 

Per Izzo la richiesta di pe¬ 
rizia era più .specifica cd era 
suffragata da un certificato 
medico di un esperto, il prò 
fessor Clmica e da una cro¬ 
nistoria della famiglia dalla 
quale risulterebbe che vi .so¬ 
no stati sette ricoveri in ma¬ 
nicomio dalla metà del .se¬ 
colo scorso. E* stato facile 
per i legali di parte civile, 
sempre carte alla mano, di¬ 
mostrare che il professor Ci- 
mica ha avuto in cura (l'ha 
detto ravvocates.sa Causara- 


no» Angelo Izzo in due ripre 
.se ma solo iwr 50 giorni com 
plessivi e !)er una sindrome 
depre.ssiva. Per di più il me 
dico ha detto di aver avuto 
in cura il giovane pariolino 
nero in un jx?riodo in cui 
invece si trovava in carceri' 
per un precedente episodio 
di violenza carnale. 

Sulla storia della ereditarie 
tà, presunta, della schizofre¬ 
nia di Izzo. la tesi è diven 
tata francamente ai^urda: la 
difesa lia ba.->ato la sua ri¬ 
chiesta sulla consttttazioni- 
chc la sorella della nonna 
del padre di Izzo è stata 
nel 1928 ricoverata in un’» 
casa di cura per malattie 
mentali perché «si mastur 
bava tropi»» e che in quel 
manicomio mori, anche se 
per una normale polmonite. 

Paolo Gambescia 


Da sette secoli mai revisionata 
rìdraulica delle 99 cannelle 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Sono ormai ventotto !e u- 
d:enze celebrate al processo 
contro r.t Anonima sequestri » 
coordinata sul campo da Lu¬ 
ciano Liggio. e accusata dei ra¬ 
pimenti di Pietro Torielli, 
Emilio Baroni e Luigi Rossi 
di Montelera. Il volto sempre 
più congestionato c preoccu¬ 
pato di Luciano Liggio ha 


alla cella di Treviglio dei fra- a ragione invocare da qual- 

telli T.iormina (dalla quale cuno Lì « gratitudine ». visto 

il giudice Turone liberò Rossi che proprio i sequestri di 

di Montelera) le ricostruzio- persona, a partire dal 18 di¬ 

ni di attività edilizie hanno i cem.bre 1972, scandirono con 


ge nella ordinanza del giudi- ■ tutti gli imputati. L'attegeia- ’ volere avrete evitato un eia- progetto di resi' .ro la Cassa del Mezzo- 

iuliano Turo- j mento di Liggio è mutato. [ moroso errore giudiziario: se gjomo non forni i fondi necessari e il 

tiene relazio- 1 invece, nel corso del proces- ! dirà che .»no savi il processo programma 1976 finanziato dallo Stato ha 

ambienti del- i .so e don Coppola c stato • continuerà. Una argomenta- visti prosciugati gli stanziamenti. 

;1 soltogover- 1 lasciato solo quando ha ten- ■ zione suggestiva, non c’è dub- 


' io dei giurati ». Egli ha dello, 
j in sostanza: in fin dei conti 
i a voi giurati che cosa vi 
i costa una perizia psìchratri- 
j ca? Se essa sarà positiva e 
dirà che gli imputati sono 
incapaci di intendere e di 
’ volere avrete evitalo un cla- 


avuto durante il dibattimento 
Si è giunti alla soglia del 
la chiusura della fase dibatti 
montale del processo: marie 
di. giudici c avvocati decide 
ranno il calendurio della stra 
da che resta ancora da per 
correre per giungere alla con 


ce istruttore Giuliano Turo¬ 
ne. «colui che tiene relazio¬ 
ni di partito con ambienti del¬ 
la politica e del soltogover- 

ritmo sempre più fitto non no-. Vi è fra l'altro un car- I lato di sganciarsi dagli altri, i bio. alla qua'.e però la par- i 

solo la progressiva industria- leggio fra lui e alcuni sottose- Alcune ritrattazioni troppo j te civile ha risposto subito j 

lizzazione di questa attività grètari e segretari particolari scoperte debbono avere mes- I con fermezza. L'avy. Tarsi* • 

criminosa, ma anche la ogget- di questo o quel ministro, i so in allarme Liggio. Se colo I tano e l'avv. P'.sani hanno 

tiva compenetrazione tra i che mostra Coppola, galop- ro per i quali arevu operato 1 ricordato che Lì Corte non j 

sequestri di persona e quel- pino elettorale di un notissi- intendevano abbandonarlo, si | può violare la legge (nel c<x ! 

la vasta attività eversiva ten- mo cd autorevole esponente sbagliavano di grosso; questo dice c’è scritto che la pieri- j 

I dente in vari settori, da quel- politico siciliano, al centro d: deve avere pensato Liggio zia può es^e concessa | 

Io politico a quello economi- manovre clientelari ». i quando, chiaramente, ha fat- solo quando vi sono gravi e 

co a quello dell’ordine pub- Resosi conto che l’uscita i to capire che don Agostino fondati indizi di malattia 

blico. a suscitare nel paese dal processo di don Coppa Coppola doveva seguire il de- mentale): Toraassini ha il- 

paura e disordine. Anche in la lo avrebbe privato del tra 1 siino di tutti gli altri. lustrato più dettagliatamente 

nome di questo suo recente mite principale con i suo; | Un destino decisamente ag- 

« contributo» probabilmente protettori politici. Liggio si j gravato dalle testimonianze, 

Liggio non ha perso le spe- è ben guar<lato dalì'appoggia- { soprattutto quella di Rossi di 

ranze di fermare o deviare re la richiesta della difesa del Montelera. un sequestrato che 
la giustizia. prete, Elppure. in apertura I ha ricordato c ricostruito con 

Non per nulla durante ì! i del processo, Liggio e tutti [ lucidità ogni minimo partica 

dibattimento è .stato proprio | gli altri imputati avevano spai- i lare notato durante la lunga 

lo stesso Liggio a non ap- 1 leggiate don Coppola che chic- I prigionia e che ha conferma- 


mento di Lizgio è mutato. ' moroso errore giudiziario: se 


lasciato solo quando ha ten- 


La lettera d’allarme del sindaco dcll’Aqui- La fontana che ri.sale al 1274. opera del¬ 
la sullo stato della monumentale fontana l’architetto Tancredi da Pentima. non è 
delle 99 cannelle (tutto « fa temere un croi- stata sostanzialmente più rivista. Nessuno 
lo... le condizioni di stabilità sono assai I ha mai messo le mani nel complicato im 
precarie... l’acqua fuoric.sce dalla pavimen- j pianto idraulico che in questi .sette secoli 
tazione...») ha chiamato in causa anche ha subito .smottamenti e perfino terremoti, 

la sovrintendenza abruzzese. La professo- Le tubazioni sono probabilmente di coccio, 

ressa Grazia Barbato che la dingo ha am- quindi frantumate in più punti, e l'acqua 

messo che il problema del rc-Stauro del- si perde in buona parte lungo il percorso, 
l’opera è antico, ma pare anche che, stan- specie presso la fontana. Sia le pareti che 

do ai fondi a disposizione non sarà risol- il pavimento della corte interna trasudano 

vibile fino all’anno prossimo. Ad un primo j acqua. I sistemi di deflu.sso non funzionano 
progetto di resi' .ro la Cassa del Mezzo- j più. Le erbacce tra le pietre, il gelo inveì* 
giorno non forni i fondi necessari e il l naie che forza le connessure della cosini- 
programma 1976 finanziato dallo Stato ha j zione e l'umidità hanno infcrto danni seri 
eià visti prosciugati gli stanziamenti. . alla costruzione. 


segnato il lungo trascorrere { clusione e alla sentenza. Da 


delle ore di interrog'Mono e 
di deposizione di testimoni 


parte degli oltre 60 avvocati 
difensori, tutti decisi a inter- 


davanti ai giudici delia set- | venire con la loro arringa, 
lima sezione penale: l’abban- • vi è Li richiesta di sospende- 


lima sezione penale: l’abban- ; 
dono deH’inizialc atteggiamen- ! 
to spavaldo c intimidatorio è j 
andato di pari p^o con il ; 
confermarsi via viu delle ac- ; 
cuse e delle prore, accumula¬ 
to puntigliosamente 

Alia tecnica dei « non so », 
della negazione di rapporti 
interpersonali e interfamilia 
ri provati con evidenz.ì, ai- 
l'atteggiamento insomma tipi- 


rc il processo c riprenderlo 
a settembre. 

Se. indubbiamente, si fa sen¬ 
tire su tutti il peso di un 
processo che conta 32 impu¬ 
tati. vi è anche probabilmente 
il tentativo dì guadagnare 
tempo: Liggio non deve avere 
perso le sue speranze di riu¬ 
scire ad 'attivare tutte le sue 
a'te protezioni, che giungo- 


mo cd autorevole esponente sbagliavano di grosso; questo 
politico siciliano, al centro d: I deve avere pensato Liggio 
manovre clientelari ». i quando, chnramente, ha fat- 

Resosi conto che l’uscita l to capire che don Agostino 
dal processo di don Coppa Coppola doveva seguire il de¬ 
la lo avrebbe privato del tra 1 .siino di tutti gli altri, 
mite principale con i suo; t Un destino decisamente ag- 


Stasera a Firenze «consulto» 
per la cupola del Brunelleschi 


gli aspetti giuridici della que- | 


camente mafioso della nega ] no perfino all’interno dell’ap- 


tività ad oltranza è rimasto 
ormai poco spazio; il quale 
anzi sì è ulteriormente ri¬ 
stretto per rcvldenza che i 
riconoscimenti, i sopralluoghi 


parato dello Stato e del par¬ 
tito di maggioranza al qua¬ 
le Liggio è sempre stato le¬ 
gai xssimo. 

Del re.sto Liggio può ben 


lo stesso Liggio a non ap¬ 
poggiare il tentativo di don 
Agostino CopiJola di « filarse¬ 
la per la tangente ». ottenen¬ 
do dietro lo schermo di gra¬ 
vissime malattie dLssoltesi 
come nebbi'a al sole dopo e- 
sami clinici ordinati dal tri¬ 
bunale, la fissazione di un 
processo a parte. Don Ago¬ 
stino Coppola è, come si leg- 


dcì'a il rinvìo di tutto il pro¬ 
cesso e la fissazione a nuo¬ 
vo ruolo, invocando uno stato 


to il riconoscimento, fatto su¬ 
bito dopo la liberazione, di 
Giacomo Taormina, da una 


febbrile susseguente ad una foto pubblicata sui giornali, co- 


prowidenziale infezione su 
di un gluteo. ! 

Il tentativo di don Coppo¬ 
la di fare slittare tutto il pro¬ 
cesso venne respinto: ma in¬ 
tanto era stato appoggiato da 


me il capo dei carcerieri. La 
posizione degli imputati, tut¬ 
ti collegati fra di loro, si è 
cosi ulteriormente aggravata. 

Maurizio Michelìnì 


(ed è quello evidentemente 
u cui mira la difesa) che por¬ 
terebbe gli imputati non ad 
una giusta, severa condanna, 
ma liquiderebbe le loro re¬ 
sponsabilità con alcuni anni 
di manicomio criminale, o 
forse, come ha amaramente 
aggiunto l’avvocatessa Causa- 
rano. di clinica privata. 

Il confronto in aule, come 
e facile intuire, è stato vi¬ 
vacissimo e punteggiato di 
vivaci inter\enti anche del 


FIRENZE, 5. 

Per avere un quadro più completo e pre¬ 
ciso delle lesioni manife.statesi sulla cu- 
oola del duomo di Firenze questa sera ci 
sarà un «consulto», al quale panec'.peran- 
no il sindaco Gabbugiani: l’assessore alla 
cultura. Camarlinghi; l’assessore al traffi¬ 
co. Sbordoni: il soreiniendente ai monu¬ 
menti Bemporad e i membri della commis¬ 
sione per la cupola del Brunelleschi. E’ 
probabile però che nessuna decisione im¬ 
mediata possa essere presa perché saranno 
necessari accertamenti più precisi per de¬ 
cidere poi i provvedimenti che si renderan¬ 
no necessari. 

Si parla deU’impicgo di alcune speciali 
apparecchiature, che i tecnici chiamano in 
gergo « francobolli » e che vengono fabbri¬ 
cati dalle officine Galileo. Con questi ap¬ 


parecchi si può stabilire non solo qual 9 
la gravità del cedimento murano, ma an¬ 
che se questo cedimento ha attaccato le 
strutture, cioè la staticità dell’intero edi¬ 
ficio. Ce ne sono parecchie di fessure sul¬ 
la volta della cupola del Brunelleschi c si 
sono manife.state diversi anni fa. Erano di 
pochi millimetri di larghezza. Ora in una 
delle crepe più gravi — che si trova nello 
spicchio delia cupola rivolto verso nord, 
cioè verso via dei Servi — Centra addirit¬ 
tura una mano di taglio. Questa lesione 
arriva fino al cosiddetto «tamburo» della 
cupola. Non è però possibile sapere se essa 
ha già leso le strutture perché dal « tam¬ 
buro». la fessura entra .sotto i marmi bian¬ 
chi e neri che rivestono la cupola, facondo 
perdere le sue tracce. 
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Centinaia di manifestazioni in tutto il paese per il contratto e il lavoro 


In corso le assemblee sull'accordo 


Oggi in sciopero 1.500.000 braccianti 

—-■ —" ■ . . - ' — — I scelte sindacali 

Una dichiarazione del compagno llossitto - Il governo deve assumersi le responsabilità della vertenza - La posizione , rjsuUatì principali delia lotta contrattuale 
di chiusura della Conl’agricoltura - Trattative per i lavoratori del commercio - Proseguono le azioni nel settore legno sono nella qualificazione della * categoria 


Mentre si accumulano montagne di prodotti invenduti 

Adesso il commissario della CEE 
propone anche la tassa sul latte 

Neltcì opposizione italiona alla proposta di Lardinois - Interrogazione PCI alla 
Camera - Rivendicata una diversa politica per il settore lattiero e per le carni 


CKK è di nuovo alle 
preso con il jtroWema delle 
oecedenze. L’ultiinii rilevazio¬ 
ne parla di 4 milioni e 300 
mila (i-li di burro e IO mi¬ 
lioni e 320 mila q.li di laltt; 
m polvere. Una montaiina di 
roba che non .si .sa piu ncm 
meno dove metlere c il cui 
costo (nino e stoicaj'i'io) si 
jiorla via almeno un terzo 
ilei bilaiieio a^rieolo < omuni- 
tarlo. Anche (jucsto e il ri¬ 
sultato di una "e.-itione .sba- 
Khatti della politica comuni¬ 
taria clic ha tenuto essenzial 
mente conto delle t*sigenze 
dei produttori di determinati 
paesi, olande.si e francesi in 
te.sta. K iKiiché quelli hanno 
delle grandi zootecnie. In CEK 
ri.scliia di essere sommer.sa 
da un mare di latte. 

Cosa fare? Noi insi.stiamo 
nella idea che si dovrebbe 
puntare rixchio un tantino 
al (Il là dei confini europei, 
sentirsi di più cittadini di un 
mondo nel quale la stragran¬ 
de maggioranza dei .suoi abi¬ 
tanti e sottoalmientata. Le 
produzioni agricole vanno cer¬ 
tamente regolamentate c pro¬ 
grammate. rifuggendo tutta¬ 
via da (lualsiasl concezione 
autarchica. Non è questa pe¬ 
ro l id(M che trionfa negli am¬ 
bienti della comunità, a Bru¬ 
xelles, dove i massimi diri¬ 
genti (il un .solo problema 
.sono tormentati: quello di ri¬ 
durre le produzioni, cosidet¬ 
te eccedentarie. 

Tempo c intelligenze vengo¬ 
no impiegati piu jjer trova¬ 
re stratagemmi, più per « di- 
sincentivare )) e ridurre, che 
pc'r inventJire del nuovo e jiro- 
muovcre una coraggio.sa po¬ 
litica di vendita di quel che 
SI produce neH’area mondia¬ 
le. E le a.s.surdilà diventano 
clamoro.se, [lerlomeno quanto 
lo ingiu.stizic. 

Lardinois. che è il commls- 
.sario agricolo CEE. è olande- 
.se e difende es.scnzialmente 
gli inloressi dcH’Olanda: quel¬ 
li italiani (pomodoro, orto- 
frutta. agrumi) non la tor¬ 
mentano certo, anzi .spo.s.so li 
dimentica con il risultato che 
mentre noi .siamo co.strctti a 
comperare carne dai france.si 
rinunciando ai più vantaggio¬ 
si mercati polacco o unghe¬ 
rese. gli altri (cioè i france- 
.si, i tedo.schi e gli stessi clan- 
dc.si) non applicano tale pre- 
ferenz.a nei confronti della no- 
.stra frutta. Loro importano 
regolarmente da Israele c o 
dalla Spagna. 

Nel ca-so del latte va ricor¬ 
dalo che in passato la CEE 
inventò addirittura un pre 
mio jxT chi avesse ammazza¬ 
to le vacche: ades.so invece 
latrdinois e soci stanno per 
lanciare e applicare una nuo¬ 
va formidabile pensata: una 


Oggi l'incontro 
per la vertenza 
degli statali 

Oggi alle 19 si svolgerà rin¬ 
contro tra le delegazioni sin¬ 
dacali cd il minLstro Moriino 
per la vertenza degli statali. 

L’incontro era stato richie¬ 
sto nei giorni scorsi dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL UIL. perché in.soddLsfat- 
ta daH’andamento dei lavori 
della commissione tecnica, 
istituita dal ministro per la 
soluzione della vertenza. 


litro di latte. La dovreblre pa 
gare il priKluttorc. anche quel¬ 
lo italiano malgrado la no 
sira produzione di latte sia 
inferiore al fabbisogno, mal 
grado cioè non produciamo 
a sufficienza, al punto che 
anche nel 1975 abbiamo spe¬ 
so 400 miliardi di lire per 
importare latte e l.ilticini ol¬ 
tre ai 1400 miliardi per car 
ne e be.stiame vivo. 

Una tassa del genere a ca¬ 
rico dei no.stn allevatori, co- 
.sa in pratica significherebbe? 
Un contributo al dissolvimen¬ 
to della zootecnia, già di per 
sf- fragile e alle prc.se, pro¬ 
prio in que.sli giorni, con i 
draminalicl problemi di una 
siccità destinata a ripcrcuo 
tersi soprattutto .sugli alle 
vamenti. La tassa CEE sul 
latte deve quindi essere re¬ 
spinta. Marcora ha preannun¬ 
ciato la sua opposizione e 
riiu annunciata a l<ardinois 
in occasione di una tavola 
rotonda svoltasi sabato .scor- 
s(j a Pavia: il rommis.-iano 
non ha ribattuto. 

I comunl.sti, tramite il com¬ 
pagno on. Mario Bardelli. han¬ 
no dal canto loro presenta¬ 
to alla Camera una interro¬ 
gazione nella quale .si chie¬ 
dono lumi al ministero della 
Agricoltura e si afferma che 
i produttori italiani devono 
invece essere incoraggiati e 


aiutati ad incrementare la 
produzione sia di carne che 
di latte. « Il problema delle 
eccedenze comunitario di bur¬ 
ro e di latte in polvere, alle 
quali il nostro pae.se non con 
corre in alcuna misura, può 
essere risolto con una divcr 
■VI politica nel settore dei 
grassi, die incentivi i consu¬ 
mi di burro e di olio di oli¬ 
va c. per altro verso, facendo 
carico agli stali membri, le 
cui eccedenze hanno un ca- 
ratte e .strutturale, di una 
(piota delle spese che il Feo- 
ga soiiporta per la conserva¬ 
zione e lo smaltimento del¬ 
le medesime ». 

Per gli allevatori italiani, 
che stanno rivendicando un 
aumento del prezzo (a Cre¬ 
mona nei giorni .scorsi c'è 
stata una riunione comune 
Ini Coldirelti. Allcanzji e Con- 
fagricoltura I sulla base della 
legge Bortolani ■ Bardelli e 
soprattutto dopo i notevoli e 
incontrollati aumenti dei co- 
.sti di produzione intervenuti 
in questi ultimi .sei mesi, 
la ta.ssa comunitaria sareblxi 
il colpo di grazia. Come se 
la siccità non bastasse. Allo 
ra sì che non resterebbe che 
chiudere le stalle. O è prò- 
|)rio a questo che i tecnocra¬ 
ti CEE puntano? 
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RomsnO Bonifscci Una recente manifestazione di braccianti 


La situazione discussa ieri dai Consigli di fabbrica riuniti a Roma 

SArTaPeWuNA VERTENZA COM FLESSIVA 
PER UNDICI AZIENDE TESSILI IN CRISI 

La relazione del compagno Caccia • Oltre diecimila lavoratori minacciati di licenziamento • Verso un coordinamento con altre industrie In pericolo 
Le conquiste contrattuaii e i problemi di riconversione settoriale - Oggi incontro a Milano per le calze • Giovedì riunione al ministero dell'Industria 


I Coii-sigli di fobbrica delle 
aziende tcs.siili in crisi (Il 
per complessivi 10 mila 300 
dipendenti) si sono riuniti ie¬ 
ri pomeriggio a Roma per 
fore il punto della situazio¬ 
ne delle singole realtà azien¬ 
dali e definire un atteggia¬ 
mento comune aprendo una 
vertenza unica con un coor¬ 
dinamento. attualmente all’c 
same della Federazione uni¬ 
taria CGIL. CISL. UIL. con 
le industrie in pericolo de¬ 
gli altri settori industriali, a 
cominciare da quelle attual¬ 
mente in «gestione» allTpo- 
Gepi. Si tratta in .sostanza 
di .superare la trattativa per 
singola realtà c arrivare a 
vertenze di carattere setto¬ 
riale e intersettoriale, che 
consentano di affrontare con 
maggiore inci.sività e più ef- 
caci prospettive di soluzione 
i gravi problemi (xicupaziona- 
li c di neon versione pre.-,enti 
nel settore tessile e deU'ab- 
bigliamento, come in altri. 

E’ un orientamento questo 
che fra l’altro .scaturisce di¬ 
rettamente dalle conquiste 
conseguite con il nuovo con¬ 
tratto di categoria con l’ac¬ 
quisizione al -sindacato di nuo¬ 
vi poteri in materia di inve¬ 
stimenti e di occupazione a 
cui vanno aggiunti — come 
rileva una nota della Fulta 


— « i nuovi diritti di contrat¬ 
tazione suH’area del lavoro 
nero, cioè sul lavoro per con¬ 
to terzi c su quello a domi¬ 
cilio. dove tra l’altro si pre¬ 
vede i>er la prima volta l’ob¬ 
bligo alla contrattazione del¬ 
le tariffe a livello azienda¬ 
le... » il che significa, in .so¬ 
stanza. che il nuovo contrat¬ 
to « dovrà essere applicato 
anche alle lavoranti a domi¬ 
cilio ■>, 

Si è di Irontc ad una real¬ 
tà — come ha rilevato il com¬ 
pagno Mano Caccia, .segreta¬ 
rio della Fuita nella relazio¬ 
ne intr(xiuttiva “ apparente¬ 
mente contraddittoria. .A 
fronte delle 11 aziende in cri¬ 
si “ molte inattive da me¬ 
si — e al pe.ricolo di licen¬ 
ziamento di oltre 10 mila la¬ 
voratori, in maggioranza don 
nc. si regi-stra una notevole 
ripresa sia del settore nel suo 
compIe.s.so. sia nei diversi com 
parti merceologici ai quali 
apfwrtengono le industrie in 
crisi. Da aggiungere che dei 
167 mila posti di lavoro dimi¬ 
nuiti fra l’aprile del 75 e l’a 
prilc del '76. un’altissima per 
centuale (si parla di circa 


alla riconversione. Ciò per¬ 
metterà partendo anche dal¬ 
le specifiche realtà delle a- 
ziende che sono in crisi (fra 
queste devono essere compre¬ 
se anche ciucile Gepi del 
.settore tessile-abbigliamento, 
quali la e.\ Faini di Cetraro. 
la ex Monti e la ex Man-in 
Gerber) di meglio precisare 
gli obiettivi del sindacato già 
indicati dal convegno sulla 
occupazione svoltosi a Roma 
all’inizio dell’anno, per anda¬ 
re ad un confronto, in tem¬ 
pi ravvicinati con il gover¬ 
no. La .soluzione alle singole 


,^ottolincato nella riunione di ' 
ieri — nel contesto, al di là 
dei provvedimenti immediati 
che paiono cs.serc presi in 
favore delle varie aziende, di 
una linea pregrammatica per j 
il settore tessile e deU’abb;- j 
gliamento. definendo il ruolo 1 
delle imprese a capitale pub- j 
blico e le iniziative (crediti. | 
consorzi, acquLsti collettivi di 1 
materie prime, ecc.) per le I 
piccole e mcxlie industrie che j 
costituLscono l’asse portante i 
del settore. j 

Un primo momento di con- ) 
fronto e di verifica lo ai avrà i 


realtà 


trovata — è stato ' nella giornata di oggi 


lano con l'incontro pr<?s.so la 
Camera di commercio fra 
rappresentanti del governo, 
deH’industria privata e pub¬ 
blico e dei sindacati. Sarà de¬ 
dicato al .settore delle calze 
con particolare riferimento ai 
gruppi Bloch e Onasa (saran¬ 
no pre.senti i rappresentanti 
dei rispettivi consigli di fab¬ 
brica). Per un e.same della si¬ 
tuazione del .settore tessile, i 
sindacati avranno invece un 
incontro con il ministro del¬ 
l’Industria Donai Catlin, gio¬ 
vedì mattino. 

Ilio Gioffredi 


50 mila) è da attrib'aire al 
settore tessile e deU’abbiglia- 
mento. 

La pr(xiuzione deH’industria 
tessile e dell’abbigliamento 
— ha rilevato il compagno 
Caccia — è aumentata com- 
p!e.ssivamente del 21.9 per 
cento con punte, in alcuni 
comparti tessili, del 31 per 


Il 15 e 16 il Direttivo 
della Federazione unitaria 


Nuovi provvedimenti restrittivi contro le esportazioni italiane 

Il governo della Francia 
boicotta le nostre scarpe 


Dal nostro corrispondente j cee. 

vai uvaiiu vvi ■ j giornata, per e.sam.na- 

VIGEV.ANO. 5 ; re la .situazione, si è riuni- 


VIGEV.ANO. 5 
Nuove difficoltà per l’mdu- 
slria calzaturiera italiana. In 
questi gtomi, infatti, il gover¬ 
no francese ha vincolato le 
importazioni da tutti i pa(Lsi 
della CEE di numerosi prrxlo*.- 


In giornata, per e.sam.na- 
re ìa .situazione, si è riuni¬ 
ta la giunta deirAnci (As.-^o 
ciazione nazionale calza er c- 
ri italiani). L'atteggiamento 
del governo francese p.e(X-cu- 
pa infatti gran parte -U i pro¬ 
duttori italiani d; calza.ure. 


Oggi .si riuni-^c la .segrete¬ 
ria della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil por un esame della 
situazione laohliea c sinda- 
ra’.e m vi.->ia della riunione 
del Direttivo deila Federazio 
no che .v, svolgerà nei giorni 
1.5 c 16 .u Roma. I lavori del 
Direttivo .avranno inizio alle 
ore 9.30. presso l’Hotel Parco 
dei Principi e la relazione 
introduttiv.a s.arà svolta, a no¬ 
me dclKa Fedor.^zione. dal se¬ 
gretario confederale dcll.a 
Celi. Rinaldo Schtxia. 

lì tem.i allordine del gior¬ 
no è il .-eguente: <, Iniziative 


della Federazione unitaria 
ix?r roccupazionc e lo svilup- 
IX). per la difcs.i e il migiio- 
ramonto del potere d’acquisto 
delle retribuzioni dei lavora¬ 
tori nel quadro dei rinnovi 
contrattuali » 

S; tratta della prima riu¬ 
nione dcirorgani-smo di dire¬ 
zione unitaria dopo le ele¬ 
zioni del 20 giugno nel cor¬ 
so d-nlla quale, sulla base del¬ 
le richieste presentate ai par¬ 
tili dc'ii'arco cosiìtuz.onalo. il 
.'ind.uato dovrà mettere a 
punto il programma di mi 
z.ative. 


donne 
e politica 


SemmArio n. 
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cento. Per le confezioni la 
« ripresa » è sicuramente me- 
no evidente, ma c’è cd e 
p.iri al 5.6 per cento con pun¬ 
te di notevole rilievo per 
quanto riguarda rabbiglia- 
mento femminile (18 per cen¬ 
to» e quello per bamb.ni (49 
per cento». E c’è aumento di 
prcxluzione anche ne! setto¬ 
re calze e m.xxV.e (nonostan¬ 
te che le .izienie dc -1 compar¬ 
to alano fra le p.ù colpite: 
b,»sti pensare alla Bloch pre- 
.s.diata da tre mesi dai 2.700 
lavoratori che fra l’Altro con¬ 
tinuano la produzione senza 
perccp.re .sal.ario. e al grup 
po Oms .1 Orsi M.tngel’.i) con 
un aumento del 13 pzr cento 
ne! c.amp’.o.sso < 15 per cento 
.n p u }>er la m.agi.cr.a e 4.1 
per conto in piu per :e calze». 

L.» pro.1uzione è dunque au- 
ment.ìta nonostante ia forte 
contrazione deiroccup.»zione o 
le numerose az.ende in cr..s.. 
C.ò non SI può .spicg.ire >olo 
— ha preci.sato li seeretar.o 
della Fulta — con una inten- 
.sif.razione d-el lavoro straor- 
d'.nar.o. o con le innovazioni 
tecnologiche. Le mg.on; van¬ 
no ricercate anche c soprat¬ 
tutto in un certo tipo di de¬ 
centramento «selvaggio» por- 
t.ato avanti nel settore, nello 
incremento cioè del lavoro ne¬ 
ro e soprattutto di quello a 
domicilio. 

E’ in questo contesto che 
acquista tutto il suo valore 
la lotta che la categoria do¬ 
vrà affrontare per rapplica- 
zione del contratto non solo 
nelle sue p.arti salariali e nor¬ 
mative, ma soprattutto poli¬ 
tiche. relative al decentra¬ 
mento. al lavoro a domicilio. 
.Il lavoro per conto terzi e più 
in generale agli inveslinienti. 


confezioni la | ti tessili. deU’abbigliamento c j soprattutto 


calzature 


delle calzature al rilascio di 
un visto tecnico che rllun- 
ghera i tempi di consegna di 
tali prodotti. II prowedime.i 
to rimarrà in vigore fino al 
15 settembre e colpisce per 
tanto le principali consegne di 
calzature per il periodo oi 
fine autunno. Le aziende ab: 
tualj esportatrici, quindi. c(/- 
vranno compilare una fattu¬ 
ra proforma, in lingua fran 
cese. spedirla a: rispettivi e 
sportatori francesi i qu.ali. a 
loro volta, dovranno sollopor- 
la al visto tecnico del mini¬ 
stero per il C^ommercio con 
l’estero per ottenere il be 
nestarc all'importazione. A 
parte i disagi di ordine or 
eanizzativo ed amministrati¬ 
vo che inevitabilmente derive¬ 
ranno alle nostre azierale. 
questa procedura sembra fat¬ 
ta apposta per ritardare le 
consegne ed m pratica per 
boicottare le esportazioni ita 
liane. E (jue-sto propr.o nei 
penodo più importante per la 
produr.onc. La Francia, quin 
di. è riuscita ad evitare i* 
divieto di applicare vincoli 
protezionistici impcaiole dal 
la CEE. 

Era dall’inizio deiranno che 
il governo d’oltralpe tramava 
ne: confronti dei paesi espor- 
lAlort di calzature, ed in p.,r- 
ticolare nel confronti deU’I- 
talia. con il pretesto d: sal¬ 
vaguardare le proprie indu¬ 
strie nazionali. Tale atieg 
giamento appare incomprcn.si- 
bile in considerazione del 
fatto che la Francia esporta 
in Italia molti dei suoi pro¬ 
dotti. Questa presa di i>osi- 
zione è in evidente contr.isto 
con gli accordi che regolano 
il libero scambio fra i paesi 


j qualità, in quanto i! .n?rc.ito 
I d'oltmlpe figura al ter io no 
! sto nella graduatoria ..iiinia 
I zinnale dopo quello delia Gcr 


mania federale c degli USA. 
Nel '75 l’Italia ha -’spornto 
in Francia calzature per ol¬ 
tre 900 miliardi di lire. 

A fine settimana è in prò 
gramma un’altra riunione, a 
Bruxelles, da parte del diret¬ 
tivo della Confcderazi.ine eu 
ropea dei produttori rii cai 
zaturc. In que.sta sede cer¬ 
cherà di giungere ad un ac 
cordo a livello comunitario. 


in breve 


Z3 ANNULLATE COMMESSE PER PETROLIERE 

Ne! primo seme.'tre del 1976 sono state annullate nel 
mondo commesse per la costruzione di 52 petroliere, per un 
totale di IO milioni di tonn. Il totale degli ordini annullati 
fin da’.ì’inizio del 1975 sale pertanto a *248 unità, per una 
stazza lorda complessiva di 53.956.003 tonn. Sono in corso i 
negoziati per lannuliamento di altri undici ordinativi. 

□ CONVOCATO IL DIREHIVO INCA 

Il con-siglio direi:.vo del p.tironato confederale è convo- 
c.%to per i giorni 6 e 7 luglio presso il salone della CGIL 
per d.scutere il .seguente ordine del giorno: i) considerazioni 
su alcuni aspetti della previdenza: indicazioni d; lavoro 
e criteri d: riforma «relatore Luigi Nicosia»; 2* proposte 
unitane per la modifica dei criteri di finanziame.nto 'e del 
controllo sulla aitiv.tà dei patronati - Conclusioni della com- 
misv.one nominata da! direttivo sui cr.teri intem: di riparti¬ 
zione dei mezzi finanzian (relatore A.O. Gennaro».' 

CONSIGLIO NAZIONALE IFATA-CGIL 

Si sono svolti nei giorni 30 giugno e 1, luglio i lavori 
del consiglio nazionale dell’IFATA-CGIL (istituto per la for¬ 
mazione tecnico-professionale braccianti e mezzadri). La 
riunione del consiglio nazionale, apena alla partecipazione 
dei tecnici e degii operatori deH’istituto di tutta Italia, e 
stata presieduta da .Agostino Marianetli. presidente deU’IFA- 
T.^. segretario confederale, Donatella Turtura della segrete¬ 
ria nazionale della Pederbraccianti. Leo Draghetti della se¬ 
greteria nazionale della Federmezzadri. Aldo Bondioli dello 
ufficio sindacale della CGIL. 

La relazione introduttiva svolta da Antonio Bordien. 
vicepresidente delITFATA nazionale, ha proposto alla 
assemblea un Hllargamentu deH’iifficio di presidenza dello 
istituto. 


Centinaia e centinaia di ma¬ 
nifestazioni, di cortei, di co¬ 
mizi. di as^emblcc unitane 
caratterizzeranno oggi la gior¬ 
nata di sciopero nazionale dei 
braccianti e dei .-lalanati agri¬ 
coli per li rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. 

Que.sta (il oggi è la seconda 
giornata di lotta che oltre un 
milione e mezzo di bracciali 
ti attuano dall'apertura della 
vertenza: dopo trenta ore di 
discussione e quattro sessioni 
di trattative le .-tesse sono 
stato interrotte per c.-^clusive 
responsabilità della Confagn- 
coltura clic ha avanzalo una 
pregiudiziale ( inaccettabile 
per 1 sindacati» tendente a 
bloccare la contrattazione in¬ 
tegrativa provinciale nel ino 
mento in cui .si procede 
alla trasformazione del «pat¬ 
to nazionale» in un vero 
e proprio conir.ilto di lavoro. 

Lo .sciopero n.izionale del 
25 giugno e r.ippello al go 
verno lanciato dai .sindacali 
j bracciantili per un intervento 
di mediazione hanno coiisegui- 
[ to un primo risultato: Toros 
Ila convocalo ,sei)aratamente 
presso il inmisteio del Lavoro 
le parti. I .sindacati saranno 
ricevuti domani sette luglio 
e le controparti il giorno 8 . 
Vi è da sottolineare clic la 
Confagricollura è isolata nelle 
sue po.sizioni di chiusa in¬ 
transigenza: le organizzazioni 
contaiiine (Alleaii/.a c Coldi- 
retti) hanno distinto in modo 
netto e inequivocabile 1 (‘ loro 
posizioni da quelle dell'asso- 
dazione degli agrari. 

Iinpo.ssibile dare rcleiicn 
completo delle manifestazioni 
I programmate per oggi in tui 
to il Paese. A molle iniziati¬ 
ve parteciperanno gli operai 
deirindustria: m numerose 
fabbriche si terranno assem¬ 
blee per illustrare il signifi¬ 
cato e la portala della lotta 
nelle campagne. I 

A NAPOLI i nictalmccca- 
nici scioperano per un’ora; 
brevi astensioni di lavoro si 
attueranno anclie in altre fab 
briche metalmeccaniche e 
chimiche; numerose, inoltre, 
le iniziative unitarie dei brac¬ 
cianti. dei bictirolton, dei 
j produttori di pomodoro e de¬ 
gli operai di que.sli .settori in- 
! teres.sali. fra l’altro, olla .sti 
pula dei relativi accordi inter- 
! profes.sionali. 

Le manifestazioni centrali 
della giornata di lotta si ter¬ 
ranno ad EBOLI (parlerà il 
compagno Fcliciano Rossitto. 
.segretario generale deila Fc- 
derbraccianti» : a BOLOGNA 
si terrà una manife.stazione re¬ 
gionale (parlerà Eraldo Crea, 
segretario confederale delta 
CISL): ad AREZZO (con Ma 
rio Mezzanotte, .segretario na¬ 
zionale della Federbraccinii 
ti»; a FAENZA (Conlo.-vsi>; 
a ROVIGO (Marcone); a MO 
DENA (Sartori»; a NAPOLI 
(Bonino); a PISTOIA (Solai- 
ni); a POGGIBONSI (Morcl 
ti); a SAN SEVERO e CEIU 
GNOLA (con Lana c Mon- 
trone); a MESSINA (Padro¬ 
ni»; a SAN PANCRAZIO lU- 
livi»; ti FRIGNAO .MAGGIO¬ 
RE e SESSA AURUNCA 
(Calamai e Lami). 

Il compagno Feliciano Ros 
sitto. riferendosi alia grave 
situazione che attravers.i la 
agricoltura c alle minacce 
che .sovrastano la stagione 
dei raccolti e i raccolti ‘;te.s- 
.si. lia ribadito l’appello al 
governo perché esso « si as¬ 
suma la respon.sabilità della 
vertenza ». 

« In questo grave situazione 
— ha dichiarato alla stampa 
Rossitto — non si può assi¬ 
stere passivamente al tenta¬ 
tivo provocatorio della Confa- 
gricoltura. Il governo deve 
eliminare ì motivi di tensione 
nelle campiigne perche un ir¬ 
rigidimento (ielle posizioni ag¬ 
graverebbe il pencolo in cui 
CI troviamo». In una nota 
alla stampa i sindacati brac¬ 
ciantili hanno valutate posi¬ 
tivamente la convoc,izione 
delle parti pres.-io il ministero 
del Lavoro. 

COMMERCIO — Questa 
mattina riprendono le tratta 
live per il rinnovo del con¬ 
tratto degli 800 mila la'.or.ito- 
ri de! settore commercio. I 
negoziati — ricordiamo — r; 

I prendono dopo ia rottura in- 
! tervenuta al termine dell.ì 
, prima sessione di traltaiuc- 
: interruzione vorificata.-i; per 
I i’atteggiamento di ciiiii-iii.i 
alle richie.ste sindacali assun¬ 
to dalia Confcommcrc.o. 

I ZUCCHERO — Pro -esruono 
I — dopo la e.ornat.i na/ion.ile 
di lotta — gli .scioperi arti¬ 
colati dei lavoratori zucche 

r.eri: entro ;1 10 luglio attiic 
ranno otto ore d; astensione 
dal lavoro. 

I la Fiha iia reso noto che 
alia manifestazione nazionale 
del 13 luglio a Fozgia indotta 
; dalia Federazione CÌGIL CISL 
j UIL parteciperanno delegazio 
I ni di lavoratori .saccariferi de 
gli stabilimenti del Centro Sud 
1 quali utilizzeranno le ore di 
sciopero del pacchetto già 
programmato. 

LEGNO— Lo trattative per 
il rinnovo del contratto del ìe- 
• gno riprenderanno con la Fe- 
derlegno il 15 e 16 luglio. la 
FLC h.i proclamato d.eci ore 
di sciopero articolato sino a! 

{ 16 luglio. La FLC ha indetto 
anche una sene di manife¬ 
stazioni regionali: oggi sarà 
la volta delia Toscana c dcl- 
rEmilia; il 9 si svolgeranno 
scioperi e manifestazioni in 
Lombardia, Marche. Veneto 
e Emilia. Oggi i lavoratori 
del legno di Roma scendono 
in sciopero provinciale. 


Sono in COI so le a.s.ieiiiblee 
dei lavoratori baiic.iri per i.i 
formulazione, entro ;1 1.5 lu¬ 
glio, di un LMUdizio .sii'.l'ipo 
tesi di rinnovo del contr.itto di 
liivoro raL'‘-'uiiit.i .il mmisteio 
(lei l/.ivoro alla \igilia deile 
elezioni. Il dib.ittito e vivave. 
.sia iierclié riprende alenili 
motivi (il conlr.i.sto su.gh ui 
dirizzi di fondo che cr.vno ma 
emers. fr.i le orziini.'’.izioni 
aderenti all.i FIìB nella fa.se 
(il preiiarazione dclli piatta 
forma, .-.’i per l'influt'n.M d; 
intere.s.sate interpreta.'ioni di 
v.irie fonti giornah.stiche piu 
prerx'iupate di .so.stenere le 
proprie te.si clu' di intorniare 
correttamente E’ un fatto 
elle la categori.i li.i (ondotto 
per la iviiina volto un.i vivo 
ro.sa lott.i conlr.dUrde mini- 
iniz'ando. nell.i .seelt.i deile 
forme di .'C;o(vro. i danni |H-r 
gli utenti. Come pine (- un 
fatto che i 'Jàu mila lunc.ir. 
hanno condotto .il .^iicce.-..^o 
importanti n\t-nd:c.iz'.oni in 
un penodo ix « ui, .i! culiiiine 
(il una crnve i-ri.-.i econom.c i 
SI ctiiedm.i uiielie .td e.s.si un 
inserimento imi aiam.do lu¬ 
gli obiettivi generali del movi 
mento .situiueale. 

Quest’attenzione costringe 
v.i i .sindacati di catt goria a 
iiii.siirar.si. n.s|X‘tto al unno 
vo contr.iltiialt'. (on probit ii.i 
nuovi .incile se l.i uriti ice 
I ivenduativa trad’zion.ilisl.i 
provticav.i .ill interno delle or- 
i’anizz.i/ioni un viv.ice dili.it- 
tito elle .sl(H'iava ui .scelte 
non tutte coerenti con il di 
.-cmio comple.s.sivo del mov.- 
mento in quanto tendevano a 
coneihtire le vurie tendenze e 
le divoive ten.-ioni pur pre.-en 
ti nella eategon.i e nt'ìle loro 
r.ippre.sentanze. 

Sta di fatto die l'oss.itura 
della i)roiK).sta oi riniiino con 
tr.ittuale si muoit-va nella di 
lezione di una nioggiore tra- 
sp.ircnzu della politila credi- 
lizi.i o di un liiverso a.ssetto 
del raijporto di lavoro liin- 
zionule all'obiettivo irohlico c 
che jx'r que.sto coiiiiiortava un 
salto (jualitaiivo nell'org.miz- 
z.izione interna delle aziende. 

La vi'rtenz.i veinv.i (|ut adì 
aliu nlialta non mosti.indu 
con cliiarezz.a i .suoi termini 
innovatori. E di qiu'.sto le 
aziende tenevano conto oix ■ 
rando .sulle conlraddi/ioiii de! 


la pi.itt.Itomi. i e t iceiuio ap 
p.irire aU'esteino iiioiali.st k a 
la iou) po.siz'.ono uitran.'i 
gente. 

Si itv.z.’iv.i C('.--i un d batt.to 
ne! tpnie z’. orj.iiii del p.ulio 
n.iio .sotlolin'‘a\.ino p.irt.co 
I irniente zh a.ssunti « \el!ci- 
t.iri > della rahit'.st.i tli un 
pegno .soci.ile. p.iveiUaiido .n 
(‘.s.sa un iiencoio.so attentalo 
al .-^emeto b.uu’.iiio. in le.dtà. 
(piello i he si chii'di'v.a era die 
al inoviim lUo eeneiMle dei la 
\or.iion. e (iiiindi .d'-.i Fixie 

r. i.none CGIL. Cl.Sl.. Ulli e 
non a! .siiui.ic.ito di cateL’ori.a. 
lo.ssero comunic.iti dati cono 
SCHIVI pai deii.igliati e per 
.sittore mereeoloeieo siiliu po 
lil.e.i deirerogazione del ere 
lino iHuché la li.ittaeli.i .sulla 
ripie.-i produttiv.i e .suH'oceii 
pi.noiie, in .itto nel p.ie.sC. 
a\(.".-i un ulteiiore iniiito di 
iiUiimento 1-i del ii-sto dei 

l.i ”iu-te.’/,i c del’.i (Mucor 
ribilìtà dell I propo.^'a .si ion 
vineev.mo poi !e .sti'-e auto 
iit.i moii-'fi I le e po'.felle che 
alla l.iie d.ivano ,1 loio a.s 
s-m.=o 

(lomutuiue l'.issu.i.'ione del 

l.i \erti‘.iz.i d.i ii.irte ik-lla Fa 
delazione iiintar..i a-, ev.i il 
mento d; poiia- definitiva 
4-lnare.v.i Ulto;no .l'I't vicenda 
e (il euneluderi.i po.s.t a .imen 
le 1 * 0 .--.1 1 '. amem-- pi iche lo 
aevoidi! h.i in . c le .uiee d: 
lendenz.i die con 1.» piatta 
torm.i .--1 erano trace .ite, no- 
no.staiite su di e.s .'0 hamio pe 
.--.Iti), e.l in molo con.sidcic 
vole. le coutraddizioiu che pe 

s. iiio su aleiine comixineiiti 
(Idl.i (aiogoria e ra.-sseii.M di 
un .supporto pollileo dii' aii 
da.s'O al di i.i di (iui‘l!o. p i 
re uiiportaiite. loppresent.i'o 
d.il'e (’onfeder.izioni 

Quello die vozli.ini'i .--ono 
i.lic.ii e c < he I omu-ique Ul 
i.itegori.i ne e.-ce pixi.l i'. .iiiicn 
te r.ilforz.itu nell.i misura m 
cui questa c.--iHMien/.i l'ha 
convinta i lie i .'iioi intc."c.>.'i 
non po.s.si)MO o.s.'cre p.u diit-ei 
arroceandosi su: tradi/.ioti.il. 
!.-;iiiiiti contr.itiuiili o jinvilegi. 
L'e.sperienza h.i anche mo 
-stiaio die p.-r pori.ire al .suc 
i c-.'o t.ile pulita-.I non e ne 
necte-^sorio r.coireie a lonne 
(■■-■.i.-pt ;au- d. lott.i 

Dionisio Palmieri 


L'accordo dei 20 mila lavoratori 

Minatori: il contratto 
contributo allo 
sviluppo del settore 

A colloquio con il compagno Michele? Magno, se¬ 
gretario nazionale della FULC 


g. f. m. 


Il con.semninento deiraccor- 
do (ontraitiiale din 20 milti 
lavoratori delle miniere r.ii) 
prc.-ient.i un importante .sue 
cesso sindacale, non solo per¬ 
chè chiude una vertenza in 
piedi da diversi mesi, ma 
l)erch(“ pone le preme.s.so jx-r 
una profonda revisione della 
ixihtica mineraria fin qui .-^e 
guita. 

Il contratto contiene, infat 
ti. norme significative in ni.i- 
tcria di inveslinicnti (con di 
ritto di controllo a livello ter¬ 
ritoriale e az.endole senz i li¬ 
mite di addetti), di riccrc.i. 
.sia di base che oper.itiv.i. *• 
di politica degli appalti; una 
normativa (he ne! .suo com 
ple.s.so rilancia il rado de! 
sindacato, cioè- di UM'orzant/ 
zazione dimastrata.si in grado 
di affrontare scri.imcnte l.i 
que.stione mineraria. 

Anche sul piano cionornico 
e normativo s- sono lon.-" 
traiti iinportnnti .siiree.-i-i. ro 
praftutto in m.itemi (ii am 
bicnte di lavoro, dir.Ito alio 
studio, inquadramento 

Chiediamo a! commi rno Mi 
chele M.ig.no. .segre^.ar.o na 


Giornalai 

romani 

per confluenza 
nella CGIL 

S. e tenuta .« Roma i'.m- 
.-emblea provinciale del 
.SINAGI (.Sindacato Na/.o.:i- 
ie Ci.ornii.il d'It.ii.n prcs--i 
;. o.ire 650 g.ornai.ii. li - 
gre'er.a naz.ona'e ai compie¬ 
tti. .1 segr'''t.ario gener.ale dt-.- 

i.i C.iir.er.i de! L-i'.oro d; Ro¬ 
ma S.in:..io P.i(h-:t. -'■d . 

rapprc.'-:r.t.»n'; delia CGII> 
Ei;?:o B;g..n.i; e C.aud.-a 
iVo’.;. 

.Aliord.ne dd giorno d ie 
importanti aigoir.i nt. .-cit.i 
riti dal C-nm.t.ito Centrale i i 
ord.ne a. temi :n di.'ca.^.om 
dei pra-ss;m.o Congrc-s.s,-) N'.i 
ziona'.c d. categor.a eh-"' .-. 
terra .i Milano noiin .=ccond.i 
drcadc di settembre. 

i; primo reiati'.o a.la mio 
va .struttura .= ind.ir\.-'. .i" 

coivdo rol.ìtno alia en’ra'a 
nella CGIL ria p»rte di tut 
ta la categor.a L.( re;az,.-)ne 
— afferm..'» un comun.cato — 
presentai i dal .«ogret irlo prò 
v.nciale Bi-es, ha impegnato 
profondamente la c.ategor.a 
che. votando all'unanimità 
per Tingresso nclU Confode 
razione Generale del Lavoro, 
ha CO.SÌ d.mostrato la mata 
ntà e la coscienza sindacale 
acqu;.s;ta attraver.so Io lotte 
.sviluppatesi a dife.-a del la 
voro che svolge. 

Infine, dojx» l'olc-z.one del 
nuovo Comitato Direttivo 
Provinciale che vede elet'; 
21 g.ornala;. sono stati no 
minati i delegati che pine 
ciperanoo .iH'VIII Congros,-o 
Nazzonnlc. 


zion.ilc (l'-l-.i im g.iidi- 

zio i-om!).(.s.',vo .siili .levoi (io. 
e suil'incideii/a elle e.s,so può 
.ucri- ix r li r.l.inciO (itilat- 
t.vila nuner.in.i 

(' Non pos-siamo etie (-v.sere 
soddi.sf.itii dei risult.iti (-(i.-ise- 
guiti — due Mazno — .m 
che .s(' ahh.amo dovuto r.Ie 
va.-e un.i (ert.i uu-.ip.ieit.à del¬ 
la t.introii.irte .i eogliere .1 
.signifi'.ito (iti .salto (|ii.ilif atl- 
vo di'll.i "p.’-ofe.-Nsione ni..n'' 
r.iii.i ': e.l) s. e r.ve!.ito ,=n 
pratiu'to ru-ile re.sisten/'^- con 
tro una m.izg.or api^rfur.i .n 
‘ern.i (il e’i.s.--;f;f-.iz.one e or.a- 
r o (il lavoro, r.liadendo quin 
(il le linee (Il una )X)!it ea 
de! ;> ile elle renfie .scrr. 
I).-e p.u dlff.eiie .1 reiK-iiTiien 
to d nuove forze ri. lavoro 
■■ C.ò elu- comunque »■ p(v 
sit.vo — pro.a zue il .' egrct.-v 
r.o flei’.i l-’-i'e — ò l'.irqiii.si 
-■.oiu- d: nuovi s'run.enM che 
il .'iiid.ie.t’o -.ipr'i f.ir v.al-’re 
per ’)ro.segu:ro neli.i su.i azlo 
ne (i: .-•.molo p( r .o .-v.lup- 

;io '!»' -ftto’-e. 

« H.amo .-tal; no; nei in7r» 
n.i. (onv-gno di I’o;t‘..-j no. a 
d- nui.t lare .1 :<-.i*.at..o d; 

sn.obili’aziom. .-olieeitando 
i'oru.in.'o .i.'erv* .r<> de. po 
tire p.ibt)'.4r). e ancor.i noi 
.1 ho .imo r.ivv..--.*o IV .-..gen/a 
d; Ti.! I <mP r< n/.i m..i<-r.ir.a 
‘fr.iverso 1.1 q 11 <• s’ con 
fro.'.'.i .--ro vo.o-'.'.t •- impc 
zn; (1. 'u:'' _-l. o;> r.iOir. <St.i 
to. R^^eione. imprcrditor. » 

Ozg.. .1 qu.i-'o, .i!i'.i /jii’i 

tond.iz r.n-^ (l*-..'EfL-5M. doh 
l>..iir,)) a'jfc.r.i r.lt . ii- .-o 
luti n. ti'.e.inz.t d. it*. 
tir. e linee progr i*:.-t .it - he 
ehe i.nd.chino ia w.'.n'a ri- n* 
frc.ntare ;! p’-oh'cn i r-..-.*'.i 
ri -1 E.) )'ir-- <- prn.)r<> fis'le 
r'f--.:ti v.(.nde o . -.om e?-.,» 
riaz-o.-'.-il; e .nt(rr..iz;on.i'i r.ne 
qu‘r-*o .e*t/.-e ha r--e i ler.ato 

io .-,1 ! 1e-r ,‘e s- 

h-i.-t. ;x . 1 . ir(- .1 .'.rider.z-» 
(ielle m.'ifer e orim.o s-;’'o b'- 
l.ii: .« ee-n m< re )'• .• .l'.'Im 

;>'‘.to .su..'e-,o .o;i...t ci-1- r- 
■Ui- intere-.- ,te. coir.)- To.-vra 
n.i t S.e.!..t ... 

■M.i qu.il; .s.).:) — rh'O.a 
n.o a.icor.i — .e p.'op(j<:e del 
ivfi'o ..1 m.i’er. I d. ’.joU 

t.Ca ri...ne.mr..i-* 

<• A med.o tf-r.'T..::e — ci 
r.spo.idé Mag.io — 1 . .s.nd.ica 
to .--ol!è(.:.i 1 « i.dx.r.iz.(..:*_- di 
un prozr mirri.» < «-ntral.zzalo 
di r.ce.-c.i, s..» d. che 

operai.vo: ;-m.t.raz.one ze- 
.s* or..»'e di tutti i (ompart. 
miner.iri e-s.,-tent.. .mene co- 
me Vi.» di t- r. «ne:p iz.oi.e dai 
co nd. z-.on.» .me n t o mu 1 1 ; .la z : o 
n.aie. .^d .iiKhe u.i.i raz.ona 
i.z.niz.one (he el.min. ; nu 
mcr(jsi "dopp.on.'. pre^e-iti 
.soprattutto nc; settori dei 
p.ombo e dello zinco. 

« M.( lozioamcnte — conriu 
de M.tgi^o — no. p.int;air.o. 
anche .se re.ili.stiramfnte in 
teinr»; meno brevi, alia rea- 
!;Zw(.iz.onc di un completo prò- 
gr,i.mma d; ricerca, che con- 
-senta una obiettiva valutazio¬ 
ne dflle ri.sorso nazionali, e 

I.i co.n.-vegu-;nte programma¬ 
zione di una politica mine 
rana proiettata nel fMvro.. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 



Intervista all’Unità del prof. Sylos Labini 


ii'. 


economia non 





soccorso»^ 






Misure di intervento immediato si devono saldare strettamente a soluzioni di più ampio respiro 
Solo così la ripresa può avere un reale consolidamento -1 punti deiremergenza e della prospettiva 


«Riprese», «.sacrifici», «pia¬ 
no di rientro», «programma 
di pronto .soccorso»: .sono 
tutti termini che oramai da 
giorni si rincorrono sulle pa¬ 
gine di quotidiani e .settima¬ 
nali, attorno ad un tema cen¬ 
trale che è quello della per- 
.si.stente gravità della situazio¬ 
ne economica e della nece.s.si- 
tà di definire al più presto 
le misure atte a bloccare il 
progredire della crisi. 

Quali misure, dunque? A 
questa domanda il proles.sor 
Sylos Albini, deH'Univcrsità 
di Roma, risponde innanzi¬ 
tutto con una valutazione sul 
tipo di ripre.sa economica 
che si è profilata in questi 
mesi. 

«La ripre.sa c’c, dice, ma 
non è detto che contmui e 
in maniera vigoro;sa. E.s.sa è 
molto legata alla politica che 
si farà, alle scelte che verràn 
no definite; se .scelte non si 
fanno, se si adottano .solo mi- 
.sure di pronto soccorso, che 


-'i; 

comprendono anche dei sa¬ 
crifici. è facile prevedere che 
entro la fine deH'anno la ri¬ 
presa sia già finita. Per impe¬ 
dire che questo accada, oc¬ 
corre muoversi, sì, con mi¬ 
sure immediate, con ben do 
.sali sacrifici, ma nello ste.s- 
so tempo occorre anche va¬ 
rare misure più di prospet¬ 
tiva. Non basta chiedere so¬ 
lo .sacrilici, ciò sarebbe un 
errore se nello stesso tem¬ 
po non si comincia a semi¬ 
nare anche per il futuro ». 
Per il profe.ssor Sylos Labim. 
li « jtronto soccorso» si deve 
saldare strettamente ’ a .so 
lozioni di più ampio re;ìpi- 
ro; se cosi non si farà le 
stesse misure di «pronto .soc¬ 
corso » avranno un effetto 
negativo. «Non .-.i tratta nem¬ 
meno — precisa Sylos La bini 
— di sgranare in gigantc.sco 
rosario di co.se da fare; pcn 
so piuttosto a fiochi punti 
concreti, ma ben precisi, ben 
definiti, sui quali intervenire 


Tornata a livelli 1974 

La produzione 
neir industria 
aumentata in 
maggio del 16,8% 

Disparità fra i settori: in testa il 
tessile, in regresso la meccanica 


La produzione industriale è 
aumentata del 16,8 per cen¬ 
to nel mese di maggio ri- 
.spetto ad un anno prima. 
Poiché nel maggio 1975 si 
era verificata una diminuzio¬ 
ne del 17,8 per cento rispet¬ 
to al 1974. il livello di pro¬ 
duzione ora raggiunto d'.iU’in- 
dustria è all’incirca quello di 
due anni prima. Alla situa¬ 
zione precedente la crisi del 
1975 non si è tornati, tutta¬ 
via, senza conseguenze dai 
lato del deterioramento del¬ 
la composizione del prodotto 
industriale italiano. Il ritmo 
più alto di incremento lo ri- 
.scontriamo, infatti, per le in¬ 
dustrie tessili che produco¬ 
no il 20.5 per cento in più 
di un anno fa nel periodo 
gennaio-maggio contro una 
media deir8,4 per cento ijer 
tutta rindustria. nonostante 
che nel frattempo si sia ve- 
riheato anche un incremento 
notevole di importazioni per 
questi prodotti. 

L’industria tessile, che in- 
dustriuli e stimati economi¬ 
sti dicevano destinata al ri¬ 
dimensionamento con riduzio¬ 
ne di 300 mila occupati, è an¬ 
data avanti attraverso pro¬ 
cessi di riconversione e spe¬ 
cializzazione che, qualora fos¬ 
sero stati adeguatamente 
qualificati attraverso un pro¬ 
gramma che utilizzi meglio 
la presenza pubblica, avrebbe 
potuto anche consentire mi¬ 
gliori livelli di occupazione. I 
.settori più colpiti sono il me¬ 
tallurgico (meno 0,7 per cen¬ 
to) e meccanico con esclu¬ 
sione dei mezzi di trasporto 
(meno 3.5 per cento) per i 
quali riSTAT fa richiamo al¬ 
le perdite di produzione con¬ 
nesse agli scioperi contrattua¬ 
li che non sembrano giustifi¬ 
care. tuttavia, gli aspetti di 
fondo deirarretrnmento pro¬ 
duttivo. 

Le industrie meccaniche, 
auto esclusa, risentono dell.i 


immediatamente ». 

Quattro .'lono i punti prin 
cipali della ricetta -Jel oro 
fessor Sylos Labini di « pron¬ 
to soccorso ». 

« Innanzitutto — dice — si 
tratta di incoraggiare le e 
•sportazioni c di operare una 
riduzione di ciucile importa¬ 
zioni di beni di consumo 
che gravano sulla bilancia 
commerciale; pen^o m pri¬ 
mo luogo alla carne ed alla 
benzina, per le quali si po¬ 
trebbero prevedere o un ina 
sprimento fi.scale o forme di 
razionamento. In .secondo 
luogo .si tratta di arrivare al¬ 
la elaborazione di una stra¬ 
tegia delle retribuzioni. E’ 
augurabile che siano i sinda¬ 
cati a muoversi autonoma¬ 
mente lungo questa strada, 
anche per evitare che lo sta 
to di necessità imiJonga la 
adozione di misure aspre e 
gros.sclane; le retribuzion’ 
potrebbero e.ssere viste in 
funzione degli obiettivi di ri 
pre.sa che ci si propone e della 
urgenza di questi obiettivi. 
In terzo luogo, una volta sta¬ 
bilizzati i cambi, occorrereb¬ 
be andare ad una fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali (dif¬ 
ferenziata per settori e su 
bordinata a particolari con 
dizioni) per portare il livello 
del costo del lavoro in Italia 
a quello degli altri paesi eu¬ 
ropei. Infine, <x:corre un dra¬ 
stico freno delle spese pub¬ 
bliche, un controllo centraliz¬ 
zato delle spese degli enti lo¬ 
cali, un rafforzamento dell’ap¬ 
parato di accertamento dei 
tributi, una drastica revisio¬ 
ne dei farmaci sovvenziona¬ 
ti dallo Stato». 

Ma Sylos Labini ci tiene 
molto ad insistere che assie¬ 
me, contemporaneamente a 
queste misure, che compor¬ 
tano appunto anche dei sa¬ 
crifici, occorre subito comin 
ciare a varare un altro tipo 
di intervento, quello che egli 
definisce di più ampio respi¬ 
ro. Una strategia di più am¬ 
pio respiro si basa su questi 
tre punti: riforma della 
macchina statale; prime scel¬ 
te per una politica di ricon¬ 
versione industriale; strategia 
internazionale per accordi con 
i paesi produttori di materie 
prime e di petrolio. 

Sylos Labini fornisce ulte¬ 
riori specificazioni. « Qualsia¬ 
si misura di emergenza, di 
pronto soccorso — aggiun¬ 
ge^— resta lettera morta se 
l’apparato della pubblica am¬ 
ministrazione resta quello 
che è adesso. Ma anche in 
questo campo ci sono inter¬ 
venti di pronto soccorso, sui 
quali puntare subito. Penso, 
ad esempio, alla po.s5ibllitù 
di operare attraverso il mec¬ 
canismo delle concessioni. 
Non si tratta, in questo ca¬ 
so. di svuotare — come era 
stato detto quando una pro¬ 
posta analoga venne avanza¬ 
ta daH'allora ministro Giolitti 
— le Regioni; queste, anzi, 
decidono il ricorso alle con¬ 
cessioni. Penso perciò alla 
emanazione di una legge la 
quale dovrebbe regolare il ri¬ 
corso alle concessioni preve¬ 
dendo le necessarie garanzie, 
ma nello ste.s.so tempo do¬ 
vrebbe contenere norme per 
la revisione delle attuali di- 
.sposizioni .sugli appalti c sul¬ 
la contabilità di stato, le qua¬ 
li hanno una funzione para¬ 
lizzante suH’azione pubblica. 
Anche qui. quindi, si tratte¬ 
rebbe di avviare contestual¬ 
mente misure di effetto rapi¬ 
do. accompagnandole però 
4 aei ^iziaiivie che pongano già 
' il problema di una più am¬ 
pia riforma della Pubblica 
amministrazione. (Questa é in 
dispensabile anche per rida¬ 
re fiducia e prospettiva al¬ 
la burocrazia pubblica, spes¬ 
so fru.strata e insoddisfatta. 

Il secondo punto è la po 
litica di riconversione indù 
.striale: Sylos I.abini ritiene 
che si debbano stabilire in¬ 
nanzitutto alcuni criteri eui 
da ai quali ispirare la politi 
ca di riconversione. «Si Irat 
ta dei criteri dcH’elevato con 
tenuto tecnologico, della ca¬ 
pacità di competere .sui mer 
cali internazionali, d; ridar- 


mancanza di un’.i strategia di 
medio termine che sorregga 
la domanda di beni di investi¬ 
mento per cui lavorano. Il 
livello degli Investimenti in 
agricoltura resta molto bas¬ 
so nonostante che questo sia 
oggi, più di sempre, un set¬ 
tore .strategico dello sviluppo. 

Le costruzioni edilizie, ugual¬ 
mente ad un basso livello, 
hanno ridotto l'.i domanda di 
proclotti della meccanica, la 
responsabilità risiede princi- 
pal.mente negli ostacoli che 
si continua a frapporre alla 
realizzazione di edilizia eco¬ 
nomica. Nel settore dell’elet¬ 
tromeccanica rindustria re¬ 
sta tributaria, in modo an¬ 
cora determinante, delle com- 
me.s.se pubbliche (ora in atte¬ 
sa di quelle elettronucleari e 
per gli equipaggiamenti delle 
comunicazioni) e non dispo¬ 
ne di autonoma forza inno¬ 
vativa i)er stimolare il mer¬ 
cato nazionale ed estero pur 
cosi vivamente interessato al¬ 
lo .sfru!4amcnto delle fonti di 
energia. 

A una paìizione intermedia 
si colloca l'andamento delle 
industrie alimentari (più 10,3 
per cento) e chimiche (più 
9.4 per cento) due settori do¬ 
ve lo squilibrio si colloca al¬ 
l'interno dei comparti. L’in¬ 
dustria alimentare, pur aven¬ 
do ampi spazi potenziali sul 
mercato interno ed estero, 
deve trovare un nuovo rap- 
liorto con l’agricoltura forni¬ 
trice di materie prime. Nei- 
rindustria chimica si hanno 
comparti con gravi eccessi 
di capacità produttiva e set¬ 
tori dove esiste insufficien 
za di prodotti, nella maggior 
parte dei c'isi prodotti nuovi 
o altamente specializzati. La 
industria produttrice di mez¬ 
zi di trasporto ha realizzato 
un incremento del 5.6 per 
cento in cinque mesi restan¬ 
do fortemente al di sotto dei i re le nostre importazioni (oz 
livelli raggiunti negli anni i gi siamo ad un ta.sso d; in- 
passati. I deb:tamcnto eccessivamente 


alto e ecce.ssivi .-^opo i con¬ 
dizionamenti che ci deriva 
no da un tipo di economia 
troppo dipendente dall’este¬ 
ro). In particolare, accresce¬ 
re le esportazioni e ridurre 
le importazioni significa, ad 
esempio, puntare ad uno svi¬ 
luppo dell'industria alimenta¬ 
re. Si è tanto parlato e si 
parla della vocazione agrico¬ 
la del nostro paese. Ebbene, 
diamo delle prove, impegnia¬ 
moci nella produzione di be¬ 
ni alimentari, che oggi siamo 
costretti ad importare. Svi¬ 
luppiamo il nostro patrimo¬ 
nio zootecnico». 

Infine, gli accordi bilaterali 
con i paesi produttori di pe¬ 
trolio e di materie prime, si 
rendono ancor più necessa¬ 
ri dal momento che è co¬ 
stante la tendenza al rialzo 
del prezzo delle materie pri¬ 
me. « É’ per noi di fonda- 
mentale importanza, rileva 
Sylos Labini, elaborare auto¬ 
nomamente una seria strate¬ 
gia eli politica internaziona¬ 
le. portando avanti spedita- 
mente una linea politica fi¬ 
nora perseguita in modo fram¬ 
mentario e con magri risul¬ 
tati ». 

Il nesso tra misure imme¬ 
diate e misure di prospetti¬ 
va è indispensabile — osser¬ 
va Sylos Labini — anche per 
impedire che la ripresa ven¬ 
ga strangolata dagli effetti ne¬ 


gativi d; misure di .-lacrifici 
che non siano ben dosati. 
Ad esempio, misure troppo 
drastiche di contenimento 
dei consumi potrebbero ave 
re un effetto negativo sul 
proseguimento della ripresa. 
Nello stesso tempo, la ripre¬ 
sa corre seri rischi anche 
per l’effetto della .svalutazio 
ne. «Se è vero infatti che 
— aggiunge Sylos Labini — 
l'inflazione favorisce le impre¬ 
se dal punto di vista dei de¬ 
biti. è anche vero che una 
sostenuta inflazione le dan¬ 
neggia dal punto di vista del 
conto profitti e perdite. La 
svalutazione della lira, smor¬ 
zando la concorrenza estera 
e accelerando l’aumento dei 
prezzi. con.sente un certo re¬ 
cupero dei profitti. Ma si 
tratta di un sollievo solo tem¬ 
poraneo, perchè l’aumento dei 
prezzi si traduce anche in 
un aumento dei costi che. 
premendo nuovamente sui 
profitti, li .schiacciano di 
nuovo, facendoli cadere e 
portan'yo ad un blocco del¬ 
la riprc.sa. La svalutazione 
ha in sè i germi dell’auto¬ 
distruzione. I! problema del¬ 
l’inflazione resta gravissimo; 
dobbiamo evitare che e5.so si 
aggravi senza però compro¬ 
mettere le prospettive . della 
ripresa ». 

Lina Tamburrìno 



^ IL DEFICIT DI TECNOLOGIA 
HA SUPERATO I 250 MILIARDI 

Il passivo della Bilancia dei pagamenti italiana c latto non solo di ca¬ 
pitali, merci c servizi, ma anctic di tecnologia che siamo costretti ad im¬ 
portare più di quanta ne esportiamo. 

Nel 1975 la diilerenza in negativo tra brevetti acquistati c ceduti ha 
superato i 250 miliardi di lire. Ma nemmeno questa cifra c suliiciente a 
dare ragione della portata dclTimpatto negativo della dipendenza tecnolo¬ 
gica sulla nostra Bilancia dei pagamenti. Intatti, a differenza degli USA, 
della Svizzera e del Regno Unito che presentano fortissimi attivi nella Bi¬ 
lancia dei pzgamenti tecnologica, anche Paesi industrializzati e tecnologica¬ 
mente certo non arretrati come la Francia, la Germania federale e il Giap¬ 
pone presentano saldi negativi di entità pari o anche mollo supcriore a 
quello dell'Italia. 


E' ormai la chiave per la ricerca di un nuovo equilibrio 

Aumenta nel disavanzo estero 
la parte agricolo-alimentare 

In cinque mesi 1456 miliardi, 226 in più dell’anno scorso - Le nostre produzioni eccedentarie non 
trovano facilmente mercato per ragioni di politica produttiva e commerciale • La stabilità della lira 


GQ 




Z3 PRESTITO FRANCESE AL VIETNAM 

Un coniorzio di banche francesi (tra. cui la banca fran¬ 
cese del commercio estero, la txtnque nàtionale de Paris, il 
credit lyonnais. la socielè generale, il credit du nord, la 
hanque de l’unione europeennel ha firmato con la banca 
vietnamita del commercio estero un accordo per la conces¬ 
sione i.l governo della RDV di un prestito di 500 miìioni di 
franchi (oltre 106 milioni di dollari). Questa somma — in¬ 
forma l’Ecotass — servirà a finanziare la costruzione di un 
complesso metallurgico, di uno zuccherificio c per acquistare 
in Francia materie prime c prodotti deH’indutria leggera, 
ncnché alcuni semilavorati (in particolare latta bianca per 
conservifici). 


a RINVIO PRESTITO ENEL 

Il previsto prestito obbligazionario dcirEnel e stato nn 
viato. Il rinvio è da collegarsi — a quanto si è appreso — 
nll’opportunitH di attendere una situazione più favorevole del i ig importazioni, la s 
mercato finanziario nazionale al fine di consentire il sue j nel dare alla speculazi 
cesso dell’emissione. 

□ MANCANO CASE NEL MEZZOGIORNO 


Il cambio della lira conti- 
nu a restare stabile, con ten¬ 
denza a lievi miglioramenti, 
ed ieri la quotazione media 
col dollaro USA era di 838 li- 
1 re. Ciò rappresenta sempre 
un tasso medio di svaluta¬ 
zione del 30 i>er cento che 
' ha influito profondamente 
.sul commercio estero italia¬ 
no. Il cambio della lira è sot¬ 
to l’inriuenza di due misure 
■Straordinarie c temporanee: 
l’obbligo di deposito pari al 
50', delle importazioni, clic 
scadrà il 4 agosto; la facol¬ 
tà data ai detentori di capi¬ 
tali all’estero di farli rientra¬ 
re in Italia senza penalità ;* 
.senza far sapere il proprio 
nominativo al fisco, clic sca¬ 
drà il 19 agosto. Ambedue 
queste misure straordinarie ! 
hanno effetti negativi, la pri¬ 
ma nel farci pagare di più 
seconda 
peculazionc un 
privilegio fi.scale di più 
Occorre richiamare l’atten¬ 
zione. quindi, sui dati di fon 


tazioni (più 31', ) a mostrarci 
come la lira manovrata non 
produce sensibili vantaggi per 
il riequilibrio. Si conferma 
uno .squilibrio — 7.57 miliardi 
di esportazioni e 2.213 di im¬ 
portazioni — che denuncia la 
incapacità economica di valo¬ 
rizzare le componenti piu fa¬ 
vorite della produzione agri- 
cola nazionale. Non niancliia- 
nio. infatti, di produzioni ec¬ 
cedentarie pregiate — vino, 
olio d’oliva, frutta, ortaggi, 
agrumi ed altre produzioni 
— ma delle organizzazioni in¬ 
dustriali e commerciali capa¬ 
ci di fare arrivare al mercato 
una offerta capace di coni 
potere irer co-sto e qualità. 

Uno oei iHiricoli die sorgo 
no dail’ondata di siccità, tor¬ 
re più grave deila menoma 
zione delle risorse, sta nel 
risorgere — già evidente in 
alcune prese di posizione -- 
di una spinta alle soluzioni 
facili. con.sistenti nel trasfor¬ 
mare le .scar.sità relative di 
talune produzioni o la ncces- 


Nel mezzogiorno d'Italia è ancor più sensibile che nel 
resto del pae,se il divario esistente tra nuovi nude; familiari 
e nuovi appartamenti, questi ultimi notevolmente inferiori 
al fabbisogno. Lo confermano i dati Svimez per gli anni che 
vanno dal '72 al '75 e per il solo '75. Questo divario è partico 
larmente sensibile a Napoli dove per il pieriodo '72- <5 ^ I(X) 
matrimoni .sono stati costruiti 10.7 appartamenti; ne! #5 su j p luglio vadano megl7o m.i i 
9.2i5 nuovi nuclei familiari ne sono stati costruiti 514 (5.3 j intanto nei primi cinque me.si 1 


do della bilancia con l’e.stc ! investimenti supple- 


ro. Se il disavanzo dei paga¬ 
menti è stato in maggio di 
103 miliardi, quello delle mer¬ 
ci è rimasto elevato. 495 mi¬ 
liardi. Può darsi che giugno 


abitazioni ogni cento matrimoni). 

Z3 NUOVO INVITO AL GOVERNO PER LA RCA j 

' Un nuovo invito al governo a occuparsi della situazione 1 
I delle comporle di assicurazione impegnate nel ramo d-d ] 
l’RCA auto è venuto dal consiglio direttivo delI’Ania — la I 
1 iissociazione tra le imprese assicuratrici — che ieri si è riu j 
1 nito a Milano. Oltre a occuparsi delle proposte di rilorma j 
; dello statuto il consiglio direttivo ha anche esaminato la 
i situazione di crisi di alcune compagnie che oiierano nel set 
I tore deH'RCA auto. 

i m RIALZI SUL MERCATO AZIONARIO 

1 L'andamento dei mercato azionario ha f.itro reg.^irar-r 
. ieri alcuni .scns.bil; rialzi. Lo più acce.ntuatc variazi.i.ni rigua; 

; dam ritalgas « - 14.7 , ». Broda » 12.7',). S:p ' - 12',*. 

Falck < - 9.7',*. Sino * - 9.5',*. A’.italia 
8 . ). 


primi cinque 
la bilancia merci ha cumula 
to un dis.avanzo di 2.568 mi¬ 
liardi di lire. I fattori che 
hanno determinato in questi 1 
cinque mesi un incremento | 
della spesa per importazioni ' 
del 46', contro il 31', delle j 
esportazioni potranno es.sere ! 
nas-'Orbiti in parte ma non | 
toialmenie e continueranno ' 
ad oirerarc quale frutto avve | 
lenato della manovra politica 
che ha condotto alla svalu- 


mentari in t.inle occasioni per 
lucrare rendite a spese del 
consumatore e dello Stato. La 
catena foraggi-cereali-carnc 
per lo sirezzet la mento dei pas 
i saggi di mercato cui c .stata 
inleies.satamente sottoposta 
si presta, grazie anche al ti¬ 
po di regolamentazione dei 
Mercato comune europeo, ad 
incentivare il giuoco aellc ri¬ 
duzioni di produzione, au 
mento dei prezzi. 

I 1 punti chiave sono, piu 
1 che mai. due. 
i II riesame delle risorse pro- 
I ducibili — Interessa, insieme 
j airagricoltura, il .lettore m; 
j ncrano. Non riguarda solo r; 

I sor.se fisiche — terre incolte 


Pierrel i - 11.5', ». 


8.5', ». Tern; < 


Panorama suireconomia dei paesi capitalistici 


Dai consumi interni la ripresa della RFT 

Per rinsieme dei paesi sviluppati si prevede un aumento del prodotto lordo del 5-5,5 % - La bilancia commerciale tedesca 
continua a mostrare consistenti saldi attivi - L'inflazione sarà contenuta entro il 5 % - Modesta crescita delie retribuzioni 


Con quota nota sull’erono- 
mia tedesca, alla quale segui¬ 
ranno quelle suU’economia de¬ 
gli USA ed in Giappone, inten¬ 
diamo offrire on panorama in¬ 
formativo sull’andamento eco¬ 
nomico dei principali paesi ca¬ 
pitalistici nei quali è in alto 
una ripresa produfliva- 

La fase di ripresa delle eco¬ 
nomie occidentali continua a 
svolgersi con ritmi più soste¬ 
nuti di quanto pret'isto fino 
a poco tempo addietro, non 
ostante la riemersione pun¬ 
tuale, o il persistere, di quei 
fenomeni negativi — la causa 
della fase recessiva del T4-*75 
— che le politiche, deflattive 
prima ed espansive poi. degli 
ultimi due anni hanno solo 
modificato per quanto riguar¬ 
da intensità e tempi di im¬ 
patto. ma non intaccalo nella 
.sostanza. 

Guidano la fase di ripresa 
le economie tradizionalmente 
più forti — US.A, RFT e Giap¬ 
pone — mentre le ultime po¬ 
sizioni sono occupate dalle 


racillanti evoiiomie del Re¬ 
gno Unito e dell'Italia, pae 
si che da p->co tempo hanno 
cominciato ad emergere dal 
lungo tunnel della reces¬ 
sione. 

Per rinsieme dei paesi svi¬ 
luppati si è giunti ormai a 
prevedere per quest'anno un 
aumento del pnl del 5-5.5‘'r 
circa, dopo il declino del- 
ri.5'r del 1975. ed una espan 
sione della produzione indu¬ 
striale del 9-10'^<. dopo la 
flessione dcll'S*“r dello scor¬ 
so anno. Ma mentre la parte 
del leone in questa fase rii ri¬ 
presa — che dovrebbe durare 
quasi invariata per tutto il 
1976. per .scendere lentamen¬ 
te nel *77 — verrà fatta dai 
tre grandi imli economici del 
mondo industrializzato (il lo¬ 
ro poi è e.sattamente 2 3 del 
poi globale del gruppo Oese), 
te economie minori dovranno 
accontentar.si rii risultati a.s- 
sai più modesti, o deludenti. 

.A dodici mesi di distanza 


dalla inrer.sione di marcia 
dell'economia il quadro che 
offre la RFT — il no.stro prin¬ 
cipale partner commerciale, e 
leader indiscusso della CKK 

— è .senz'altro po.sitiro c in- 
ridiabile. dal momento ebe 
.sono .stati raggiunti o supera 
ti molti dei traguardi fissati 
in precedenza. 

Sulla ba.s'c rii una ripresa 
delle attività produttive che 
tocca ormai tutti i settori 

— dalVedilizia agli autovei¬ 
coli, c dalla chimica alla si¬ 
derurgia — il pnl è cresciuto 
ad un tasso annuo del 5.5^ 
nel primo trime.stre di que¬ 
st'anno. e del 6', (è una sti¬ 
ma ) nel corso del secondo. 
La produzione industriale, ad 
aprile, ha fatto registrare un 
recupero dell'S'' sul minimo 
toccato durante il culmine 
della fase recessiva, restando 
al di sotto del massimo rag¬ 
giunto nelTautunno del ’73 so¬ 
lo per un 3', circa. 


lui dis'fcciipazione. a mag¬ 
gio. è tornata al di sotto del 
milione dopo arer Urccato a 
gennaio il livello di 1.35 mi 
/ioni. lui bilancio commercia¬ 
le continua a mo.^trare. me¬ 
se dopo me.<e. saldi attiri 
molto consi.stenti. anche .>e di 
prtco inferiori a quelli dell'an 
no pas.sato (si prevede a fine 
anno un attivo di 20-2.» miliar- 
rii rii marchi, di fronte ai 37 
del '75). ron un netto e gra¬ 
duale aumento sia delle espor¬ 
tazioni che delle importa¬ 
zioni. 

Sella RFT. come in altri 
paesi ormai fuori dalla fa.se 
reces.siva. l’inversione di ten 
denza è stata determinata 
e.ssenzialmente dal rilancio d^i 
consumi interni a cui si sono 
aggiunti dapprima il proces¬ 
so di nco.stituzione delie scor¬ 
te iridu.striali e, poi. il raffor¬ 
zamento della domanda este¬ 
ra. .specie da quando l’econo¬ 
mia americana ha cominciato 


! a progredire rapidamente. 
Dal momento che il pr<^es.>o 
di ripresa dell'economia tede¬ 
sca c ormai in grado di auto 
alimentarsi — .senza la ne- 
re.s.'ilà. dunque, di .stimoli 
particolari — .s» ritiene che 
il 1976 pos.sa chiudersi cf/n 
un aumento del poi del 5.5 6'• 
in termini reali f—3.5*> lo 
.scor.sij anno e della proda 
zione industriale deirS-9*'f 
i (—7 ' nel '75), mentre la dt- 
i sKciipazione dovrebbe scen¬ 
dere a SOO.OàO unità. 

Per quanto riguarda infine 
l'inflazione — area tradizio¬ 
nale di grande succes.so per 
la Germania Federale — .si 
ritiene possibile il conteni¬ 
mento del ta.sso annuo entro 
il 5'7 (6,1^ nel '75) grazie 
agli aumenti modesti delle re 
tribuzioni e al continuo raf¬ 
forzamento del marco che ste¬ 
rilizza il canale delle impor¬ 
tazioni dall’inflazione esterna. 

Giancarlo Olmeda 


j iazionc della lira, 
j ir'inaromento deila .spe.sa j 
I per importa,'';on: riflette in | 
, pieno, infatti, il inmor vaio j 
1 re d; cambio attribuito alia j 
; iir.t; le e.sportazioni no. Inu . 
I tile riijetcre qui i motivi pei i 
j ; qu.th ri-mportazione d; ali- 
1 menti, petrolio, materie pr; 

I me è indifferibile, cu.tlunque 
! - a •; p.’-czzo. mentre la po.-- 
! --..bil'.t.à di vendere alì’e.stero j 
dipende solo in parte dal i 
1 prezzo e molto più dalla gam 
1 ma mereeologica e dalle po’.; | 
; nelle commercial;- Ce Io in | 
; segna, .-.e nn.n altro. ì’anda 
j mcn’o della bilancia agrico 
i la-alimentare c'ne i funziona- 
< ri deiriSTAT continuano a 
I .snobbare come p.irtita cen 
! trale delia bilanci.i commer 
j c.alo .taiiana — iostituendola 
col dato del ;>etrol:o. che rap¬ 
presenta una p.irtita di :m 
1 portazioni rigide il cui costo 
rientr.i parz.al mento con 
ncav. delle e.sportazion: — do 
ve esiste una connessione 
stretta, fra strutture econo 
miche nazionali e deteriora 
mento della componente este¬ 
ra. Le importazioni classif. 
caie daU’ISTAT come alimen 
tari sono ammontate a 2 213 
miliardi in cinque mesi. Altri 
p.’-odotti del comparto agrico 
lo. non alimentari, sono esclu¬ 
si, Quest’anno .superiamo dun 
que ; cinquemila miliardi di 
imponazioni alimentari c. 
intanto, registriamo un disa¬ 
vanzo di 1.456 miliardi in cin¬ 
que mesi. 226 in più dell’ana- 
Icgo periodo 1975. La carne 
è ancora la singola partita 
più grossa, con 453 miliardi 
in cinque mesi pan al 53', in 
più ma è evidente che non 
SI tratta soltanto di questo. 
Ritorna, nel comparto, il di¬ 
vario fra ritmo delle importa¬ 
zioni ipiu 38' t ) e delle e.-»por- 


I e acqua, prospezione del .sot- 
: tosuoio — ma anche nuove 
1 conc-scenze .scientifiche e tec¬ 
nologiche. 

La riduzione effettiva dei 
costi — Basti ricordare che . 
mezzi tecnici e servizi acqui 
.itali dall agricoltura pre.Sio 
rindustria sono rincarati de; 
52'. in due anni, senz..» ci,r 
.s,ano stai: possibili sensibili 
recuperi con migiioramcnt; 
nell organizzazione produttiva. 

Quando si parla di program 
mazione è alla mes.'a a punto 
degli obbiettivi m que.ite dire 
zion: rne c: rii'cr.anio. 


r. s. 


— I 


Ipotesi 
sul nuovo 
presidente dello 
Finmecconica 

Il nuovo direttore genera 
le deiriRl. Boyer. dovrebbe 
consegnare a giorni nelle ma¬ 
ni del consiglio di ammini¬ 
strazione della Finmeccanica 
le sue dimissioni da pre.s.- 
Gcnte della finanziaria. 

A quattro giorni dalla nomi¬ 
na d; Boyer sul nome del 
nuovo presidente della Fin- 
meceanica c’è ancora incer¬ 
tezza; circolane tuttavia del¬ 
le candidature. Si fa il no¬ 
me di Franco 'Viezzuoli uno 
dei due direttori centrali del- 
l’IRI. 

L’altra .soluzione sarebbe 
quella di una candidatura 
interna alla Pinmeccanica 
per la quale si fa il nome 
di Ambrogio Puri, direttore 
generale della finanziaria. 


Lettere 
all’ Unita 


Riflessioni 
di un cattolico 
sul 20 giugno 

Caro direttore, 
constato con tristezza la 
jortunosa ammucchiata di vo¬ 
ti DC, di provenienza ibrida, 
comunque tali da ritardare la 
il sepoltura » della grande e 
prepotente matrigna democri¬ 
stiana. Dico questo perchè da 
tempo, dopo un periodo nel 
quale stando all'interno di 
questo partito non senza no¬ 
tevole spirito critico e di in¬ 
dipendenza ho creduto che 
forze cattoliche progressiste 
potessero produrre qualcosa 
di buono, ho matuiato la con¬ 
vinzione che uno dei mali peg¬ 
giori del nostro Paese è rap¬ 
presentato proprio dalla « am¬ 
mucchiata » DC, così come 
una delle remore maggiori per 
la cattolicitù italiana è la pre¬ 
senza inquinante dentro il no¬ 
stro patrio confine della ge¬ 
rarchia e della burocrazia ec¬ 
clesiale espressa dal Valicano 
e dalle sue filiali. 

La grande « Arca di Noè » 
democristiana, infatti, anche 
se mente affatto biblica nè 
cristiana, si rivela ancora ca- 
jxice di accogliere all'ultimo 
momento, assieme a strati di 
elettorato conformista, in buo¬ 
na fede o amorfo, le troppe 
persistenze di superstizioni 
pseudocattoliche, piccolo bor¬ 
ghesi e qualunquistiche, i 
troppi piccoli e grandi inte¬ 
ressi, le troppe smanie di po¬ 
tere variamente distribuite 
che caratterizzano la parte 
peggiore detta nostra .società. 

Peccato che a questo con¬ 
tribuiscano anche forze sin¬ 
cere, almeno le suppongo ta¬ 
li. come quelle di persone sul 
tipo di Zaccagnini le quali si 
sforzano dì farci riscoprire la 
componente « popolare » nella 
grande insalatiera DC, testé 
arricchita dal gustoso sapore 
di quel bell'esponente liberal- 
massonico-i m penalista dell 'a u- 
tomobile e dei disastri con¬ 
nessi (sconquasso autostra¬ 
dale. consumismo automobili¬ 
stico, mancati trasporti pub¬ 
blici. sradicamento del prole¬ 
tariato del Sud e suo confi¬ 
namento nei ghetti torinesi 
col miraggio di una occupa¬ 
zione presto divenuta disoc¬ 
cupazione, ecc) che è il nuo¬ 
vo « senatore » Umberto A- 
gnclli: al quale, come a tut¬ 
ti i potenti della terra, è dato 
di cavarsi tutte le voglie, an¬ 
che quella di vantarsi amici 
dei vescovi e di fregiarsi di 
quella croce, ahimè!, troppe 
volte vilipesa, tanto che Gesù 
Cristo ad occhi umani, se 
non avessimo anche quelli 
della fede, parrebbe proprio 
esservi stato crocifisso inva¬ 
no. 

Forse la promozione a « se¬ 
natore del Regno » di Agnel¬ 
li. quasi novello Coi’owr, gli 
è stata conferita proprio per 
le benemerenze acquisite nei 
confronti di quel Sud che, an¬ 
nesso e malgovernato fin dal 
.secolo scorso, in questi anni 
ha avuto la sorte di essere ii- 
.sato come cavia umana e so¬ 
ciale dal Re deWindustria del 
Piemonte! Manca solo che lo 
facciano Cavaliere del Santo 
Sepolcro, se giù non lo è, e 
l'opera è compiuta. Ora non 
gli mancherà neppure la soli¬ 
darietà di Donai Cattili. 

Unica consolazione nel gri¬ 
giore di questa giornata è l'a¬ 
vanzata del PCI. il vero vinci¬ 
tore di queste elezioni, al qua¬ 
le va dato atto di molti me¬ 
riti e di una seria evoluzione 
e che va aiutato a compiere 
ulteriori passi avanti, .sia nu¬ 
mericamente, sia qualitativa¬ 
mente. Mi piace comunque 
costatare al suo interno an¬ 
che l'elezione di esponenti del 
dissenso reliqioso. quali gli 
amici La Valle e Gozzini. te¬ 
stimonianza di una iiìtcriore 
fase di emancipazione del cat¬ 
tolicesimo italiano. 

ROBERTO TCXINI 

• Bormio . .Sondrio) 

E adesso la DC 
dovrà fan* i 
conti con ì giovani 

Cara Unità, 

anch'io — come scriveva A- 
milcare Romano di Cremona 
in una lettera pubblicata re¬ 
centemente — credo che nel 
voto giovanile alla DC abbia 
pesato molto l'insieme dei ta¬ 
lari morali e ideali di cui, 
più o meno coerentemente, 
quel partito è portatore. In et- 
fetli. in questa campagna e- 
lettqrale più che in altre, al¬ 
cuni temi — libertà. « pacifi¬ 
cazione j>, esigenza di rinno¬ 
vamento — sono stali deter¬ 
minanti per l'indirizzo del 
consenso della gioventù alla 
Democrazia cristiana. 

A pochi giorni dal respon¬ 
so delle urne — che ha dimo¬ 
strato però che molti giovani 
c giovanissimi hanno confer¬ 
mato la loro scelta a sinistra 
— .si impone 'una riflessione: 
perche la DC — prima re¬ 
sponsabile delta crisi del Pae¬ 
se e della condizione di c 
margir.azione civile della gio- 
rentii — .si è riconfermata 
quale punto di riferimento po¬ 
litico per larghe masse gio¬ 
vanili'* 

Tenterà di rispondere con 
alcune considerazioni. Intanto 
il roto giovanile alla DC non 
e una volontà espressa omo¬ 
genea, che ha lo .stesso signi¬ 
ficato per tutti Gli aderenti 
a Comunione e Liberazione, 
ad^ esempio, hanno espresso 
un'esigenza di cambiamento 
di svecchiamento della DC. — 
non sappiamo quanto effica¬ 
ce — pur recuperando una 
concezione totalitaria e inte¬ 
gralistica della politica che 
li rende incapaci di valutare 
in modo autonomo i rappor¬ 
ti tra religione e istituzioni. 
Ira politica e gerarchie. 

Senza dubbio ha pesato an¬ 
che la preoccupazione dei pa¬ 
ventati attacchi alle libertà, 
la carta dell'anticcmunismo 
Così si spiega la paura del 
• salto nel buio». La DC ha 
mantenuto in trentanni un 
regime democratico, ha sal¬ 
vaguardato le libertà. Se le le¬ 
ve del potere passano ad altri 
che ne sarà? 

Uno spirito un po’ controri¬ 
formatore mi sembra emerga 


dal voto giovanile. Uno spiri¬ 
to che poggia su larghe fa¬ 
sce di arretratezza culturale 
e sociale. Qui si apre il di¬ 
scorso di come c quanto i 
giovani hanno partecipato al¬ 
le lotte di questi anni, dal 
'6S in poi. Occorre rendersi 
conto che esistono situazioni 
di stanchezza, sfiducia, juissi- 
vità che, molto spesso, sono 
l'origine prima del conserva¬ 
torismo. Non per questo bi¬ 
sogna essere pessimisti. Tilt- 
t'altro. E non è soltanto l’a¬ 
vanzata del PCI e l'adesione 
al partito comunista di molti 
cattolici, giovani c non. 

Il 20 giugno, anche tra la 
gioventù, ha vinto la politi¬ 
ca, non le paure inazionali 
nè tendenze ribellistiche. 

La crisi nella DC è oggi an¬ 
cora più acuta c non è detto 
che sarà in grado di lisol- 
verta rapidamente, senza bru¬ 
schi cambiamenti, senza rot¬ 
ture. Se davvero nel voto gio¬ 
vanile alla DC si esprime an¬ 
che iMirzialrnente un'esigenza 
di rinnovamento prima o poi 
questo jìartito dovrà fare i 
conti con i giovani. E non po¬ 
trà certo più trattarli « scio¬ 
gliendoli ». come ha fatto Fan- 
foni con il movimento giova¬ 
nile. E' proprio per questo 
che la DC non ha affatto vin¬ 
to le elezioni. 

ALBERTO RUB.VITINI 
(rollio) 


IVrchc non possa 
undurc in giro ad 
aininazzurc la gente 

Cara Uni(à, 

sono venuto in Italia perchè 
col voto del 'JO giugno voleva 
esprimere la mia condanna al¬ 
la DC, vergogna del Paese per 
il suo malgoverno. Ilo letto 
sulle tue jxiginc dell’avvcnuta 
elezione del nazista Saccucci 
a deputato, e li dico sincera¬ 
mente che questo mi disgu¬ 
sta. Adesso questo pcr.sonag- 
gio, grazie all’immunità par¬ 
lamentare. se gli inglesi lo 
scarcereranno, potrà tornarse¬ 
ne in Italia c girare libera¬ 
mente. magari sixirando nuo¬ 
vamente sulla gente come ha 
già fatto a Sezzc. lo penso 
che questa legge sull’immuni¬ 
tà dovrebbe essere rivista ac¬ 
curatamente, perchè non ven¬ 
gano concesse scapfKitoic a 
certi delinquenti comuni il 
cui posto non è il Parlamento 
della Repubblica ma la galera. 

MARIO .SANSONE 
( Berlino ovest ) 


Perché tanti giovani 
al festival pop 
del parco Lainhro? 

Caro direttore, 

si è scritto molto (o meglio, 
gli altri giornali hanno scrit¬ 
to molto, meno /'Unità) sul 
festival pop del parco Lam- 
bro di Milano. Si c scritto 

un po' di lutto, da articoli 
che richiamavano l'attenzione 
dei lettori su clementi margi¬ 
nali dei festival (gli streaking 
rii massa, i corpi pitturati ì 
ad altri che invece affronta¬ 
vano con maggiore attenzione 
c intelligenza la problematica 
che in questo avveiiimcuto 

era insita. Credo che dagli 
sforzi dei secondi sia uscito 
lomiinqiie un quadro cbb.u- 
stanza ricino alla realtà. 

La mìa esperienza di visita¬ 
tore del festival mi ha infat¬ 

ti convinto della presenza con¬ 
temporanea di due clementi 
fra di loro contraddittori: da 
un lato il desiderio, l’esigen¬ 
za radicata, dirci quasi con¬ 
naturata, di questi numerosis¬ 
simi giovani flauti davvero) 
di stare assieme comunque, di 
viv-erc Ulta socialità che «fuo¬ 
ri ». nella vita di ogni giorno, 
c loro negata. La musica sem¬ 
brava veramente un pretesto, 
vosi come probabilmente lo 
era anche l'uso delle droghe 
cosiddette a leggere ». Il vero 
problema per queste decine 
di migliaia di giovani era quel¬ 
lo di vivere diversamente, in 
maggiore spontaneità. Se non 
che. Cd è qui l'altro elemen¬ 
to, c'era una netta, troppo net¬ 
ta. frattura fra la vita di ogni 
giorno, tu famiglia, in uffi¬ 
cio. a scuola, in fabbrica, di 
questi ragazzi e quello che ac¬ 
cadeva qui. Una frattura che 
non aveva momenti dialettici 
ihc solo un'attenta riflessio¬ 
ne di carattere politico avreb¬ 
be potuto realizzare 

Così si è creato il ghetto, 
l'isolamento. la sterilita degli 
sforzi (alcuni anche mollo 
interes.<ianti e tutt'altro che da 
snobbare, altri certamente me¬ 
no « spontanei ») per creare 
situazioni alternatile, che al¬ 
ternative fossero veramente e 
non irrazionali (e quindi fun¬ 
zionali a chi vuol mantcncra 
le cose come stanno). Da que¬ 
sto e dalla presenza a .'dila- 
no ri/ alcune realtà jjarlico- 
larmente esasperate c ambi¬ 
gue di estremismo, sono li¬ 
sciti 1 colpi di coda delle prn- 
rocaztoni. degli assalti Pero 
bisogna dire che queste for¬ 
me degenerative hanno rice¬ 
vuto la condanna pressoché 
totale dei partecipanti al fc- 
stiial. 

Certo, se que.sto a mio 
parere, il quadro delia situa¬ 
zione. merariglia che /Unita 
-SI sia limitata ad articoli co¬ 
si • asettici ». di cronaca, cr>n 
accenti di paternalismo, sen¬ 
za scendere invece sul terreno 
deU'analisi e del confronto 
con forze, tendenze, posizio¬ 
ni culturali e politiche, che 
nel festival trovavano (anche 
se con molta fatica) un qual¬ 
che spazio e che comunque 
.iono presenti tra le giovani 
generazioni. 

ROMEO TURANI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 


Cercano amici 

Irene KUZIOTA, PO. Box 
93 • 67.100 Nona Sol - Polonia 
(ha 26 anni, colleziona franco¬ 
bolli. Scrive in francese». 

Rosina AD.AME, Ghana Pu- 
blishing Corp - Box 463 • Cape 
Coast (ha 22 anni, scrive in 
inglese e corrisponderebbe con 
ragazzi e ragazze italiani per 
notizie sui nostro Paese). 
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Eletto ieri, di nuovo dopo 20 anni, un presidente comunista 


Giunta democratica 
PCI-PSI-PSDI alla 
Provincia di Viterbo 


I malviventi hanno assalito l'ex presidente della CICA nel cortile della sua villa in via Cortina d'Ampezzo 


Ha resìstito aggrappandosi al sedile 


Il rappresentante del PRI si è asienulo, Impegnandosi però a contribuire atli- 
vamenle alla realizzazione del programma — Voto contrario della DC e del MSI 
La piatlaforma di governo è stala concordata Ira tutti i partiti costituzionali 


mentre il figlio sparava ai banditi 


L'agguato poco dopo le ore 20 mentre l'industriale alberghiero rientrava a casa a bordo della sua «132» — Lamberto Mi- 
cangeli ha riportato lievi contusioni nella colluttazione — Ferito uno dei rapitori dai colpi di rivoltella sparati dal giovane — Una 
parte della banda è rimasta in attesa su due auto vicino al cancello mentre un paio di uomini hanno scavalcato il muro di cinta 


Si dimettono 


a San Felice 


gli assessori 
socialdemocratici 


C^u.iltrfj dei cinque as.ie-j- 
son che compongono la giun¬ 
ta coinunaU; di San Felice 
SI ìono dimessi ieri pomerig¬ 
gio, al termine della .sedut.i 
del consiglio. I dimissionari 
sono gii esponenti del PSDI 
(clic insieme <il PSI .-losie- 
nev.ino lino .i ieri l'ammini- 
stra/.ione municipale). li.i 
dfci-iiOne di Li-iCiare ogni 
ie-,p()n->abilità iill’mK'rno del- 
1.1 giunta e -t.it.i motiv.iia 
( 1.1 gli esponenti -.ocialdemo- 


(..itici con gli sviluppi cl.i- 


nioioii deirinchie.-it.i condol- 
M nelle ',cttim.ine scorse dal 
giudice Luciamj Intel..ii 
.ullo scempio urbanistico av¬ 
venni.) negli ultimi anni .il 
t'.rceo, che ha portato, fr.i 
r.iltro. airincriminazione del- 
ratluale sindaco (il socia¬ 
lista Angelo Pasciuti) e dei 
suoi due predecessori demo- 
cri-sliamt Gianpaolo Cre.sci 
e Cosino Tucclaronei. Il sin- 
d.ico Pasciuti e l’assessore 
.iirurbanistica Enzo Schisa- 
ni (anche lui del PSI» si so¬ 
no invece rifiutati di prc- 
.-.entare le dimis.-.’oni, e re¬ 
stano ora gli uniei rapprc- 
.scntanti della giunta. 

Si aggrava cosi la crisi 
politica al vertici deU’ammi- 
inslrazione di San Felice, 
do;)o che, oltretutto, la se¬ 
zione locale del PSI si è dis- 
.sociata daU’uzione e dalle 
iniziative deiralluale pruno 
cittadino. 


Si cerca un 


rimedio per 
l'eccesso dì 


fluoro nell'acqua 


E’ troppo — e. quindi, dan- 
no.so ~ il fluoro prc.sente nel- 
r.icqu.i di molti Comuni dcl- 
l.i provincia romana. L’allar¬ 
mo è .stato dato dalie ricer¬ 
che condotte dal laboratorio 
provinciale di igiene e profi- 
l.i.ssi. ma il profc.s.sor Claudio 
Botro, docente di fusica c chi¬ 
mica pre.sso la facoltà di far¬ 
macia a Roma, lia affermato 
die — a suo avviso — non è 
il caso di nutrire eccessive 
preoccupazioni. 

Eppure, le ricerche condot¬ 
te dallo stesso Botré, che è 
stato — al tempo dell’indagi¬ 
ne — direttore deH’ufficio 
provinciale di igiene e proli- 
Ì.IS.SÌ. avevano rilevato come 
solo in 10 dei l.s2 Comuni e.sa- 
minati la percentuale del 
tInoro poteva e.ssere conside¬ 
rata ottimale o comunque sod- 
ch.sfacente. 

Per Eli abitanti di Canipa- 
gnano Romano, di Cerveteri. 
di Litdispoli e della quasi to- 
talit<à dei 116 Comuni della 
provincia, esiste dunque il ri¬ 
schio — proprio sulla tmse di 
questi ri.su’.tati — di gravi al- 
ter.izioni della struttura o.s- 
sc.» c dei denti, causate dai- 
Tacaiia che bevono ogni gior¬ 
no. Ne] liquido, infatti, le ana¬ 
lisi h.ino ri.scontrato una 
quantil.à di fluoro superiore 
tre. ed anche nuattro volte, 
ai livello massimo di as.sor- 
bihtà. 

Per il profe,ssor Botré. tut- 
t.ivia. non vi sarebbe motivo 
di allarmarci, anche perché 
.SI potrebbe adottare un ri¬ 
medio quanto mai scmplire 
ed in portata di »'iano)'. Ba- 
stcr.à « taaUare — ha spieca- 
to — lo acc/uc ad alta ver- 
( riitndlr di fluoro, immettru- 
do acque parzinimcule o de! 
tutto prive deU'elemento in- 
eriminnto". Botré non ha pe¬ 
rò indicato con quale prò 
granima c in oiianto temoo 
mas-simo. gli enti prcnasti de¬ 
vono n.soivorc una situa^'one 
rim.ista invari-^ta da niù di 
un anno: e clic orcscnta. in¬ 
vece. tutti i caratteri deH’ur- 
ronza. 


La Provincia di \’itorho ha. 
(Il nuovo, doiJo 20 anni, un 
presidente comunista; il com- 
pagrio .Marcello Polacchi, elet¬ 
to que.sta sera (con 12 voti 
su 2.‘i) dai consiglieri del PCI 
(!)). del PSI (2) e do) PSDI 
(1), che hanno dato vita ad 
una giunta democTutiea. I con 
sigliere del PRI, non ritcnen 
(lo matura — ha dicliiarato -- 
l’assunzione di dirette resixin- 
sabilita nella giunta, ha (ieci- 
so (Il astenersi; si è comun- 
(lUi- im[x.‘gnalo a eoiitrihuire 
allivamenle alla realizzazione 
del programma eoneordato nei 
giorni .scorsi, garantendo albi 
iiuoc.i .immini.itr.l/ione il ne 
te-.'.ario e coslruttno loiitn- 
liuto. 

Irritila (h'ila \'olazioiie i no 
\o con.iiglien demiK-risliam, 
doi)o aver accusato per Ikk- 
ea del loro cajKigrupiK» Ric¬ 
ciarelli. i partiti elle han¬ 
no lormato la giunta di « tra¬ 
sformismo jxiìitico i-, hanno 
aniuinciato i! voto contra¬ 
rio [X'r reiezione della giun¬ 
ta. facendo |X)i confluire i loro 
eon.seiisi sul nome del capo¬ 
gruppo scudocrociato. I.zj stes- 
,so atteggiamento hanno assun¬ 
to i (lue consiglieri missini. 

D()|>o reiezioni' del presi- 
(li'iite, .sono stati anche nomi¬ 
nali gli a.ssessori effettivi (due 
socialisti, un socialdeinocra 
tico e un comunista) c gli 
as.se.ssori supplenti (duo co- 
muni.sli). 

A conclusione della seduta 
il compagno Polacchi, nella 
dichiarazione di accotta/ione 
della nuova carica. Iia affer¬ 
mato che la soluzione ixilili 
ea adottata, che garantisce 
la continuità della gestione fi¬ 
no alla .scadenza naturalo del 
mandato doirassoinhloa (no 
voinbre '11), parto dalla con- 
eretoz/.a dello co.io. La nuo- 
\a giunta, con ra.ssun/iono di 
resixtnsalnlità e con l’impogno 
a ricercare iin’ampia intesa 
tra tutte le forze |X)liliche. in¬ 
tende agire sulla base dell'ac¬ 
cordo ixjlitico programmatico 
che è .stato firmato una .set¬ 
timana fa (la lutti i partiti 
dell'arco co.sliluzionale o che. 
senza dubbio, co.stituiscc uu 
momento di unificazione e di 
convergenza. 

Il rafforzalo rapporto uni¬ 
tario Ira il partito coinuni.sta 
(partito (li maggioranza rela¬ 
tiva già nelle elezioni del 
11)72) e il PSI. die nel mese 
di marzo si era fatto carico 
doll’ajxirtura della crisi — lo- 
gliendo l'appoggio c.stcrno alla 
giunta DC. FRI. PSDI ege¬ 
monizzata dallo scudocrocia¬ 
to —; la volontà nuova del 
PSDI e. insieme, del PRI di 
svolgere una funziona autono¬ 
ma c ix).siliva hanno co.sì ga¬ 
rantito una soluzione più sta¬ 
bile. die rappresenta una ri- 
.sposta positiva alle ricliie.ste 
di partecipazione democrati- 
la ert*sciutc nelle pojxilazio- 
ni della provincia. 

Tale soluzione consente di 
trarre il \ iterbc.se dallo stato 
(il paralisi in cui versa da 
anni. |X'r metterlo in grado 
di assolvere il ruolo che gli 
sinitta .sul piano ixilitico ed 
economico, jxr fare fronte ai 
gravi problemi jxìsti daU’acu- 
U-zza della crisi e dalla de¬ 
gradazione economica o socia¬ 
le della provincia. E' cosi 
|X)S 3 Ìbile evitare, alla Provin¬ 
cia la nomina, sulla quale a 
veva con evidenza puntato lo 
scu(l(x.r(x:iato. di un coinmis 
sario ad ada > jx^r la re¬ 
dazione del bilancio pre\en- 
ti\o '76. 

Ora iKicorrc dunqiK' pren¬ 
dere atto, oltrcclic della fine 
irreversibile del centrosini¬ 
stra alla Provincia dì Viter¬ 
bo. della sconfitta delia pre¬ 
giudiziale anticomunista i>or- 
tata avanti dalla DC. 



A sinistra, Lamberto Micangeli, l'ex presidente della GIGA sfuggito al rapimento, in una foto di qualche tempo fa. A de¬ 
stra, la c( 132 » blu sulla quale si trovava l'industriale, ferma nel cortile in cui è avvenuta l'aggressione. Nel riquadro. Mas¬ 
simo Micangeli, il figlio dell'uomo d'affari, che ha sparato contro i banditi 


Fiorella Candiotti avrebbe periodicamente comprato ii cardiotonico per l'ostaggio 


Sequestro Filippini: riconosciuta 


la donna che acquistava i farmaci 


Un farmacista di Anzio ricorda di averte venduto la « trinatrina americana », un medicinale 
piuttosto raro • interrogati ieri in carcere i 6 imputati del rapimento • Si sospetta che uno de¬ 
gli arrestati possa essere anche r« uomo in blu » che sequestrò la piccola Anna Maria Montani 


L.i gios.uio donna che jic- 
riodicamentc acquistava pres¬ 
so l.i larmacia di Anzio il 
cardiotonico per il costrutto¬ 
re Renato Filippini quando 
quest’ultimo ora ancora in 
mano dei .suoi rapitori, sa¬ 
rebbe Fiorella Candiotti. ar¬ 
restata Eiovedi .scorso a Ba¬ 
gni di Tivoli assieme aH'eva- 
so Pasquale Bianchini. Con¬ 
tro di lei. .sabato scor.so è 
.stato spiccato — come si ri¬ 
corderà — ordine di cattura 
per concorso in sequestro di 


IKjrsona. La Candiotti è sta- ! 
ta riconosciuta ieri mattina, i 
nel corso di un confronto ! 
svoltosi nel carcere di Re- 
bibbia, dal titolare della far¬ 
macia di Anzio. « E' lei, non 
ho dubbi — avrebbe esclama- 
I lo il professionista — è ve¬ 
nuta nel mio negozio tre o 
quattro volte. Non posso sba¬ 
gliarmi: la «trinatrina ame¬ 
ricana » è pochissimo richie¬ 
sta, non mi è difficile ricor¬ 
darne tutti gli acquirenti n. 

Per il giudice Giancarlo 


rilpartit0 
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AVVISO ALLC SEZIONI DEL¬ 
LA CITTA’ — Lo sco.oni della cit¬ 
ta dooiia rii.rare presso i centri 
di zona urtjcnta materiale di pro- 
paya.ida 

SEGRETARI ZONE CITTA* E 
DELLE SEZIONI AZIENDALI — 

In Federaaio.ie aiic 17.30 (Vitale). 

SEZIONE FEMMINILE ~ In 
Federai.one alle 17. Odg: c Ana¬ 
lisi del -roto c proposte di inii.a- 
tive » (F Prisco» 

SEZIONE CULTURALE — In 
Federaiiona alle 21 comitato di 
partito saii'Un vers.ta (Asor Rosa- 
Va.e.ile). 

— NUOVA MA¬ 
IS 30 (Vete.-c); 
17,30 respoTsab.li 
(M Otta.-a.ao-Co- 


XVII- 
TIVO- 
17 sa- 


ASSEMBLEE 

GHANA ..-.e 
PO.'IEZIA ale 
cel _'e opc- 


— E’ 
16,30, 


.V.ONTECOMPATRI a le 


lasent ) : 

1S.30. 

CC.DD. -- CASSIA alla 20; 
TORRE VECCHIA alle 1S.30; MON- 
TEPORZIO a. . 1S.30 con d grup¬ 
po co.ns .la-c. COLO.NNA alla 19.30 
con li gruppo co.is liarc (Renai); 
ZAGAROLO a la 20 co.) il g-uppo 
co.-ìs 1 a'c (Bar.et’ai; ALBUCCIO- 
NE ala 19.30 iLcoictti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FERROVIERI ala 17 
CD: PIRELLI-TORRE MAURA al¬ 
la 17.30 ass. 

ZONE — « NORD * a TRION¬ 


FALE alla 18,30 segretari e re¬ 
sponsabili di organizzazione e pro¬ 
paganda delle sezioni (Dainotto): 
sempre a Trionfale alle 20 consi¬ 
glieri delle circoscrizioni 
XVIII-XIX-XX (Bencini): c 
LI-SABINA . a TIVOLI alle 
grctcria (Micucci). 

GRUPPO TRASPORTI 
convocata per oggi alle ore 
presso il Comitato Regionale, la 
riunione del gruppo di lavoro sui 
trasporti. Relatore il compagno 
Nicola Lombardi. 

GRUPPO TURISMO — E* con¬ 
vocata per domani alle ore 18, 
presso ii Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro sul 
turismo. O.d.g.: 1) Riforma degli 
E.P.T.; 2) Problc.-ni relativi alla 

pccola c media impresa alber- 
gbera (Fregosi-Bianchi). 

F.C.C.I. — E' convocato pe 
domani alle ore 9.30 in Federa- 
zio.-.e il Comitato Direttivo della 
FOCI allargato alle segreterie di 
zona sul seguente ord.ne del gio.'- 
no; * s tuaziene politica e fastival 
dalla g.oventu >. Relatore il com¬ 
pagno Veltroni. 

• E' convocato per doma.ni alle 
o.-e 16.30 in Federazione l'attivo 
dai ci.-coli FGCI della Provinca 
sjI tema. * analisi del voto e pro¬ 
spettive di lavoro > (La Cognata- 
M cucci) . 


I 


I 5 


Armati, che conduce l’inchic- 
•sia sul rapimento di Renalo 
Filippini (tornato a casa do¬ 
menica 20 giugno dopo die 
per lui era stato pagato un 
riscatto di 200 milioni) quella 
di ieri è stata una giornata 
di interrogatori e di confron¬ 
ti. Dopo aver ascoltato, a Re- 
bibbia. Fiorella Candiotti, il 
magistrato ha interrogato, 
sempre nella mattinata, ma 
a Regina Coeli. Pasquale 
Bianchini, sospettato di es¬ 
sere stato uno degli esecuto¬ 
ri materiali del sequestro. Nel 
pomeriggio, nel carcere di via 
della Lungara, Armati ha in¬ 
terrogato altri tre imputati; 
Enrico Pizzigoni. Luciano Cel- 
letti e Mario Bemardoni. Nel 
tardo pomeriggio infine il 
magistrato ha ascoltato quel¬ 
lo che viene considerato 
l’ideatore del rapimento, l’av¬ 
vocato Paolo Santucci. 

Ma le indagini sul seque¬ 
stro Filippini, che già sabato 
scorso hanno subito una svol¬ 
ta clamorosa con remissione 
deH'ordine di cattura contro 
r«uomo di fiducia» del co¬ 
struttore. potrebbero riserva¬ 
re nei prossimi giorni delle 
ulteriori sorprese, nel senso 
che i risultati finora raggiun¬ 
ti potrebbero aprire degli spi¬ 
ragli anche su altri s^uestri 
di persona compiuti in que¬ 
sti ultimi mesi, e in partico¬ 
lare su quello della piccola 
Anna Maria Montani. 

Per stamane infatti è pre¬ 
visto un confronto in questu¬ 
ra tra Pasquale Bianchini, il 
a duro » della banda 
Il confronto in programma 
stamane conferma quanto da 
più parti si era affermato nei 
giorni .scorsi c cioè che per 
gli inquirenti !'« uomo in blu » 
potrebbe essere proprio Pa¬ 
squale Bianchini. 


Sparono contro 
un camion 
del costruttore 
D'Alessio 


Gli uomini della « mobi¬ 
le» che da quattro mesi 
indagano sul rapimento del¬ 
la figlia del costruttore 
D’Alessio, stanno facendo 
accertamenti su un oscuro 
episodio avvenuto ieri mat¬ 
tina sul raccordo anulare. 
Poco dopo le 7 una beto¬ 
niera del costruttore è stata 
affiancata da una «Merce¬ 
des» bianca con targa stra¬ 
niera mentre stava percor¬ 
rendo il tratto compreso tra 
lo svincolo della Nomentana 
c quello della Casiiina. Dal¬ 
la macchina contro il pe¬ 
sante automezzo sono stati 
sparati quattro colpi di pi¬ 
stola. due dei quali hanno 
raggiunto la cabina di gui¬ 
da. gli altri due le ruote 
della parte sinistra. Alla gui¬ 
da della betoniera si trova¬ 
va un dipendente di D’Ales¬ 
sio. Arnaldo Pascucci, di 48 
anni, abitante a Bagni di 
Tivoli in via Capo Oli¬ 
vieri, 2. Quando si è accorto 
che dalla « Mercedes » spa¬ 
ravano contro la betoniera 
i! Pascucci ha pensato che 
si trattasse soltanto di uno 
scherzo, anche se alquanto 
pe.sante. insomma che stes- 
.scro sparando con una scac¬ 
ciacani. Percorsi alcuni chi¬ 
lometri però ha dovuto arre¬ 
starsi essendosi accorto di 
aver forato. Una volta sceso 
dalia cabina di guida si è 
accorto dei fori dei proiettili. 


A colloquio con alcuni studenti che hanno affrontato ieri lo scritto di italiano 


« 


LA FRASE DI DON MILANI IL TEMA PIÙ INTERESSANTE» 


Secondo molti candidati troppo specifico il compito su Canova, e troppo generico quello storico — « Nel nostro istituto non abbiamo mai 
parlato deiresperienza della scuola di Barbiana » — Il brano poteva essere frainteso da chi non conosce il libro « Lettera ad una professoressa » 


Da un brano delle lettere 
d. Don Milani a Dante; d.i 
Canova aH’asseito del conti 
nente europeo da metà otto 
tento fin qu.isi ai giorni no- 
.'tri: dal pjr.colo di un.i nuo¬ 
va barbane alle riflessioni su’.- 
l'un.t.i della ^c;en^a: 36 mila 
3 tud.'n:i romani si .'Ono tro- 
\.Ui icn mattina a dover sce- 
m.ero il loro tem.i in un von 
taglio vaneg.Tlo di possibil.tà 
ofrerte loro, secondo criteri 
ormai usu.ili del Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. Un 
ventaglio di temi p.ù o me¬ 
no attuali e inleressanii di 
ipumi storici o letterari, su 
CUI non hanno mancato di 
appuntarsi le critiche deg.i 
«luJcnti. 

Al liceo cl.i-s-ico Vi.'conti il 
primo a terminare la prova 
ieri mattina e stato AlbzTto 
Angioliao. il giovane proccs 
•ato c assolto un mese fa per 


aver diffuso un’inchiesta sul 
sesso nella scuola. Come mol¬ 
ti altri suoi compagni di seno 
la ha commentato la frase de', 
sacerdote di B.irb:ana, ma la 
scelta del testo non lo ha 
convinto; ala frase è incom¬ 
pleta e male si comprende se 
non SI conosce tutto il libro 
di Don Milani — spiega — 
Xon ci si può fermare aU’os- 
seriazione che il linguaggio, 
la capacità di esprimersi ren¬ 
de uguali le persone, scainl- 
cando le radici di classe. An 
che perché esistono linguag¬ 
gi diversi che nascono da cul¬ 
ture diverse. Quello dei mass- 
medin risch'a di distruggere 
forme di espressioni popolari, 
vive anche se subalterne, nel¬ 
le quali vanno inclusi i dia 
letti ». 

Anche Caterina Di Mauro 
ha scelto li brano di Don Mi¬ 
lani. «/n realtà, secondo me. 


non c'czi: altcrr.atii a — d.cc 
— Il tema mi Canova era ve- 
rc,mente troppo specifico, 
m-’utre quello storico abbrac¬ 
ciava un arco di tempo c di 
<piZiO troppo vasto: dal ISIS 
a'ia II guerra mondiale in 
tutta Europa. Il problema che 
comunque resta da risolvere 
e un altro' i temi assegnai- 
possono anche essere tutti 
bellissimi e interessantissimi, 
scelti con accuratezza e intel¬ 
ligenza. ma questo non servi¬ 
rebbe a migUorare la maturi¬ 
tà. E' il mercanismo, tutto in¬ 
tero. che è frustrante e avvi¬ 
lente. In pochi minuti di col¬ 
loqui e in poche righe di scrit¬ 
to. insegnanti mai visti e co¬ 
nosciuti sono chiamati a giu¬ 
dicarci colti e maturi*. 

.^nche davanti all’istituto 
tecnico femminile Margherita 
di Savoia le critiche delle 
studentesse non si fermavano 


a questo o quel tema, ma met¬ 
tevano sul banco degli impu¬ 
tati proprio ii meccanismo 
della maturità. « Come molte 
mie compagne — dice B.a.i 
ca Piazzai — ho fatto anch’io 
il tema sul linguaggio. La 
frase era presa di peso dal li¬ 
bro di Barbiana. e poteva es¬ 
sere fraintesa da chi non ne 
conosce il contesto. Ma il 
compito offriva la possibilità 
di affrontare un argomento 
interessante e attuale che 
coinvolge sia le minoranze 
etniche che gli strati emargi¬ 
nati e subalterni, ai quali de¬ 
ve essere garantito Ù diritto 
allo studio, sema calpestare 
le loro culture tradizionali ». 

« Il fatto — aggiunge Gra¬ 
zia Rizza — i che abbiamo 
potuto svolgerlo solo grazie ad 
una preparazione che non ci 
c venuta dalla nostra scuola 
dove ancora si insegnano ma¬ 


terie come cucito e rammen- i 
do*. Così, se per molte un 
tema simile è stimolante, de¬ 
gno di spunti di riflessioni e 
di analisi, per altre è stalo 
forse troppo impegnativo, e 
non è rimasto loro che amen 
tarsi in un esercìzio di reto 
nca, che poi è quello a cu- 
questa scuola ci ha abituato k 
L'ansia c «a preoccupazione 
di aver svolto un tema sem 
pi cemente « bello » o « brut 
lo ». quindi, sono dure a scom 
parire. Come è dura a scom 
paure la paura del nozioni¬ 
smo: e E come facciamo a 
non averla — dicono le can 
didate — se nel nostro isti¬ 
tuto femminile l’economia do- i 


mestica è disciplina d’esame, 
e quest’anno una parte delle 
nostre compagne hanno an¬ 
che dovuto affrontarla come 
prova scritta? », 


Ne; l.cei scientifici il quar¬ 
to tema assegnato era sul- 
intcrdUcipUnarietà delle 
cienze e l'unità del sapere». 
( Un tema allettante — af¬ 
ferma Piera AIbrizio. studen- 
essa del ’Tlinio” — certo in¬ 
teressante. Ma in cinque an¬ 
ni di studio è un argomento 
zhe non abbiamo mai affron¬ 
tato. anche se attualissimo: 
ed è anche da questo che si 
misura la dequalificazione 
della nostra scuola, la sua 
mancanza di contatti con la 
realtà. Per questo non l’ha 
scelto quasi nessuno. Ma ora. 
superate queste prove che in 
fondo sono le meno preoccu¬ 
panti. comincia la vera paura, 
quella degli orali, dove tutto 
è affidato a pochi minuti di 
dialogo con un commissario 
d’eiame che non ci ha mai 
seguito ». 


E' riuscito a scampare al sequestro urlando e aggrappandosi al sedile dell'alito, mentre 
figlio sparava contro 1 banditi l'intero caricatore della pistola. Vittima del tentativo di rap. 
mento è Lamberto Micangeli, industriale alberghiero molto conosciuto, ex presidente cella 
CIG.A (una catena di grandi alberghi nelle maggiori città eiiroixv). .Nel kh-o deli.i (oll.i; 
tazione con i banditi l'uiMiio è rimasto ferito alla testa in niaiiicra non 'zv.iw .ill.i (àiiit.t 
«Villa Flaminia» è stato medicato e giudicato guaribile in pixlii gionii. .\ik 1 k‘ u:ui (io.;li ag 


gressori è rimasto ferito, dai 
colpi di Massimo Micangeli. 
il figlio deU'industriale, come 
sembra testimoniare il giub¬ 
botto insanguinato e abban¬ 
donato per terra a poca di¬ 
stanza dal luogo deli’aggre.s- 
sione. 

Il drammatico epi.sodio è 
avvenuto ieri sera in viale 
Cortina d’.Ampezzo, nel cor¬ 
tile di - 1 . Villa Micangeli ». co¬ 
me annuncia una vistosa in.so- 
giia di travertino fissata alla 
colonna ros.sa del cancello di 
entrata. I banditi hanno at¬ 
teso l’arrivo deU’industriale 
appostati fuori della villa, a 
bordo di due auto c una gros¬ 
sa molo. .Mmeno un paio di 
complici si erano invece ar¬ 
rampicati sul muro di cinta 
alto circa tre metri e mezzo. 
In que.sto modo hanno aspet¬ 
tato il ritonio di Lamberto 
Micangeli che, a bordo della 
sua Fiat « 132 » blu — targata 
Roma N 56481 guidata dal- 
Tautista, Giorgio Monti, po¬ 
co dopo le 20 ha azionato il 
comando elettronico per l’a¬ 
pertura automatica del can¬ 
cello. La vettura è entrata nel 
cortile. A questo punto, se¬ 
condo una prima ricostruzio¬ 
ne compiuta dai funzionari 
della squadra mobile accorsi 
sul posto, cinque malviventi 
si sono fatti incontro alla mac¬ 
china. Micangeli era seduto 
sul sedile posteriore, daUa 
parte destra: e i banditi han¬ 
no .subito spalancato il suo 
sportello. Mentre però l’indu¬ 
striale, intuite le intenzioni de¬ 
gli aggressori, si è messo a 
urlare c si è aggrappato al- 
.scdile ostacolando l’azione dei 
malviventi, l’autista è corso in 
casa e assieme alla moglie 
di Lamberto Micangeli, richia¬ 
mata dalle grida, ha telefo¬ 
nato al «113». Ma.s.simo, uno 
dei figli del Micangeli, che 
stava giocando a tennis pceo 
distante, nello stesso COTtitle, 
è corso anch’egli in casa, ha 
preso la sua pistola calibro 38 
ed è ritornato fuori appostan¬ 
dosi dietro un grosso vaso. 

Intanto nell’auto la lotta si 
è protratta per un paio di 
minuti. I banditi hanno ten¬ 
tato il tutto per tutto: ma non 
sono riuscitti a vincere la re¬ 
sistenza deU’industriale. Han¬ 
no dovuto desistere dall’im¬ 
presa: e quando i banditi si 
.sono aUontanati daU’auto, 
Massimo Micangeli (che or¬ 
mai non aveva più timore di 
c»lpirc il padre) è entrato in 
azione: ha esploso l’intero ca¬ 
ricatore della sua pistola con¬ 
tro i banditi in fuga, feren¬ 
done uno. Tutti i malviventi 
però, compreso queUo rag¬ 
giunto dal fu(xx> di Massimo 
Micangeli. sono riusciti a di¬ 
leguarsi a bordo delle due 
auto (una « 130» e una Ford) 
e della motocicleta di grossa 
cilindrata. 

Nel corso della colluttazio¬ 
ne. l’ex presidente della CIG.A 
è stato ferito alla testa (x>n il 
calcio di una pì.stola. L'indu¬ 
striale è stato poco dopo ac¬ 
compagnato da un amico di 
famiglia nella vicina clinica 
« Villa Flaminia ». in via Lui¬ 
gi Bodio. Il primario del cen¬ 
tro, professor Grassi, ha ri- 
.scontrato all’uomo alcuno fe¬ 
rite Iacero<’ontuse al cuoio 
capelluto. Nonostante <3he le 
condizioni deU’uomo d’affari 
non destassero preoccupazio¬ 
ni, il chirurgo ne ha disposto 
per jjrecauzione il ricovero. 
Micangeli infatti è stato colto 
da un forte « choc », da cui 
solo ora lentamente sta ripren¬ 
dendosi. 

Quando .sul luogo dell’ag- 
gres-sione sono giunte le prime 
< volanti » delia polizia, in 
terra sono stati raccolti nu¬ 
merosi bossoli di pistola, pro¬ 
babilmente calibro 7.65. Tutto 
il materiale è ora alVcsamc 
degli uomini della scientifica. 

Verso le 21. una gazzella 
dei carabinieri ha setolato 
una sparatoria su ria di Grot¬ 
tarossa. nella zona della Tom¬ 
ba di Nerone. Gli o(Xupanti 
di una « 125 * avevano aperto 
il fuoco (xwitro una pattuglia 
di militari. Un colpo ha 
sfiorato il carabiniere Vin¬ 
cenzo Pastore di 26 anni. 
Sei volanti della PS che sosta¬ 
vano davanti alla villa Mi¬ 
cangeli sono partite a tutta 
veI(Kità mentre altre pattuglie 
sono .state dirottate nella zo- 
i na da tutta la città. 

Una vasta battuta si è pro¬ 
tratta per tutta la notte nel 
; tentativo di rintracciare gli 
occupanti della « 125 » che se¬ 
condo la polizia potrebbero 
essere gli autori del fallito 
rapimento. E’ stato intanto 
arrestato il conducente di una 
« 500 > che seguiva la « 125 * 
al momento della sparattwia, 
ma fino a larda notte non è 
stato poMibile stabilire se l'uo- 
mo sia in qualche modo col¬ 
legato con la banda che ha 
tentato di sequestrare Mican¬ 
geli. 


Alla caccia di una « 125 » sospetta 

Battute per tutta la notte 
le campagne di Grottarossci 

Arrestato un uomo dopo una spaiòto.na 



La battuta notturna nelle campagne di Grottaros&ii 


Il tentativo di .sequestro ' -.lo e-.!i.londu ;i i < i> . . 
di Lamberto Micangeli ha l tacoiulo liiixo (on’. ' . i i. i 
avuto un’appendice che è du- j hiiiieu .-leii/.,! tiii'.i\;.i Ui. . 
rata tutta la notte. La zona I poi .si è dilcmiaio Una i. > 
di Grottarossa e di Tomba l lottola lia stu'i.ni) I.i iii.n. 
di Nerone, compre.sa tra la I ca d; Vaici'i/n P. - n. 
Cassia e la Flaminia, è sta- i L’mil.s'.a (!■ ..’.r-.i; ,i ■' 
ta battuta da decine di pat- 1 staio condotto .i. n.u to ; 
tughe della polizia c dei ca- j ’.c.iillativo do.-.' li.i di.i-. o 
rabinieri. L’operazione — elle iispoiulc.’» a ni ..-.n. ik ii 

al momento in cui andiamo pro.',on/.i n.-ui hi; i n l'.o u. 

in macchina non lia dato j .^i».ii-.noic ’.iomi,, .i , ì, ,, 
alcun risultato — è scattala i dia Anton.o Don ..i u. 
alle 21 quando una «gazzcl- : ii'.'ceu.iio d.-.li -on.i d Grò 
la » di militari del gruppo j 
radiomobile lia notato una i 
« 125 » verde bottigla, con 


quattro uomn a bordo, corre¬ 
re a tutta velcwità su via di 
Grottarossa (a poclii chilo- 
me*ri da via Cortina D’Am¬ 
pezzo). 

E’ iniziato cosi rinsegui- 
mento, mentre via radio so¬ 
no state fatte confluire nella 
zona un numero Impressio¬ 
nante di volanti e gazzelle. 
Poco dopo un’altra macchina 
dei carabinieri ha notato su 
una strada poderale che in¬ 
crocia via di Groltarossa a 
un chilometro dalla Cassia, 
un uomo scendere da una 
« 500 » e inoltrarsi per la 
campagna, mentre il condu¬ 
cente restava al suo posto. 


taro.->.'-ii. .(//() liuti) u'i lui-.ni 
qio :n iiku eh ' 'in a t i <■> i 
vhr iiif h> HI c» il I ’i'(’ ’i) , h i 
(letto ni so^! .11 .1 ,\ ta' (Il 

notte l’iioino i- .'-i.no .'l'i . 

to p('r ili'.’.» .' 'Ji.iiii' ut.) Il 
tent.ilo oiiiK idio 
L’inso,^iiiiiiL‘in.) (I' 1 " 1.’) ■ f 
, duralo lutt.i ;,i ..mmi:. . 1 . 

1 auto di po../ (I .' ..Il.di 11 . ; 
ì iianno to.it. tu.io un.i < .ii'.u. i 
I intorno ((ila , 011,1 

(c Penso le 'Jl.i'i — li,, i.i'- 
rito un ic.-Miioiu' — n; 1. - 
òi c fcnnatii c UHUiint -<> 
uu .M'C.'.! (/((.'/'(l’I.’o jli 1 Ili,) 
trar.'-i /ielle i ii :u iiegne ,. I 
so’.o «lUl.st.i asi.i)!).' ([alni 
piaicguito !.i lua.i. N--: .i Un 
lut^i .sono .stat. .inp.eg,''. .( i 
che un.ta (.noi. e. ;i. 

’u.-o dei r..' 1,1 0 - r.!'. - 


.10 di 


AH’alt dei militari ha rispo- 1 .-ett.or; d- 


1 i.iunini.i re a i •v vu 


I ( .1 ’ir ).i .-n . 


Da quattro mesi 
senza paga 
le operaie 
dello €< Charlotte » 


Sono ormai quattro me.si 
che le operaie della « Char¬ 
lotte ». una fabbrica tessile 
di via Venunno. sulla Tibur- 
tina. non ricevono la busta 
paga. Per tutte !e 40 dipen¬ 
denti c’è la minaccia di licen¬ 
ziamento a causa deila sm*- 
bìlitazione decisa dallo dire¬ 
zione aziendale. Ieri, intanto, 
si è svolto un incontro fra le 
parti alia Regione per cerca¬ 
re di trovare una soluzione 
capace di garantire l’occupa¬ 
zione e .salvare In fabbrica. 

Le crisi della a Charlotte » 
dura da quasi un anno e i 
debiti della società hanno su 
perato i 500 milioni. Da ol¬ 
tre un mese, nei locali d; 
via Vertunno la produzione 
è ferma e le lavoratrici .sono 
riunite in assemblea perma¬ 
nente. 


sedie 

poltro^de 

saiòtt 
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Giovone romano 
in vacanza 
in Abruzzo 
annego nel Uri 



INTEROFFICE 


Un ragazzo di 17 anni, ab.- 
tante a Roma in largo Au 
gusta 3. e annegato ièri nel¬ 
le acque vorticose de! fiume 
Liri. presso S. Vincenzo Vai¬ 
le Roveto. nell’Aquilano. Ge 
tardo Costantini — questo il 
nome dello sventurato — da 
qualche ^omo si trovava in 
vacanza in Abruzzo assieme 
ad alcuni coetanei. 

Secondo le testimonianze 
dei SUOI amici. Gerardo Co¬ 
stantini si sarebbe gettato in 
acqua subito dopo pranzo 
Colto da malore, il ragazzo 
ha annaspato disperatamente 
per qualche attimo poi è spa¬ 
rito. risucchiato da un vorti¬ 
ce. Oh altri giovani che ave ! 
vano assistito alla scena s: 1 
sono gettati in acqua ma han¬ 
no solo potuto sfiorare il cor 
po del Costantini, che tra 
scinato dalla corrente è scom 
parso lontano. Le operazion 
di ricerca, avviate dai som 
mozzatori. non avevano dato 
fino a ieri sera, nessun risul 
tato. 
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Sulla vittoria elettorale e le prospettive politiche 


Venerdì e sabato ! 
festa popolare 
al Colle Oppio 

Al centro della manifestazione un incontro con Petroseili e Ferrara • Artico¬ 
lato programma culturale - Le due giornate segneranno anche l'avvio della 
campagna della stampa comunista - Assemblee e comizi previsti per oggi 


Venerdì o sabato al Colle Oppio avrà 
luogo una festa [wpolare con gli eletti co 
munisti. NeU’ambito deiriniziativa è pre 
vista, alle H<.30 di venerdì, una manile 
stazione sul tema: « Dalla grande vittoria 
IJOjHjlaro nuove intese |x.'r Tavvenire di 
Homa e del Pae.se ». Parleranno i coni 
pagni Luigi Petro.selli, .segretario della le 
dera/.ione e membro della direzione, e 
Maurizio Ferrara, presidente della giunta 
regionale. Sabato jximeriggio si terrà un 
dibattito pubblico dedicato aH'analisi del 
voto giovanile. 

L’incontro del Colle Opino si articolerà 
inoltre su un ricco programma di inizia 
tive culturali: dopo la manifestazione con 
Pelro.selli e Ferrara avrà luogo Uno sin-t 
tacolo, cui parteciiieranno, tra gli altri. 
Maria Carta e Bruno Cirino. Tra le altre 
iniziative .segnaliamo un concerto jazz con 
Don Cherry e il suo (|uartetto. e un ciclo 
di proiezioni di lungometraggi. Durante le 
due giornate funzioneranno anche risto 
ranti e punti di ristoro. 

L’incontro di venerdì e sabato .segnerà 
il lancio della campagna |x‘r la stampa 
comuni.sta, inaugurando il ciclo delle feste 
deU’Unità del luglio romano. 

Pro.seguono intanto, nella città e in prò 


vincia, le iniziative indette dal PCI ix.'r ; 

l’analisi del voto e il confronto pubblico j 

con i cittadini sulle prospettive politiciie. 
Ecco l’elenco di quelle previste |X.‘r oggi: ' 

Cellula del CNEN, alle 12,30, assemblea 1 

a OSTEKI.A NUOVA con il compagno Tul i 

lio V’ccchietti della direzione; AURELLA, , 

alle 19, assemblea (Raparelli); CAMPI- ! 

TELLI. alle 19. attivo (Nardi): LUDOVI | 
SI. alle 19. as.semblca (.Magnolini) ; CE* > 

LIO. alle 18 .:ì 0. assemblea (Guglielminot ; 
VITINIA. alle 18,30, a.s.semblea (Veltroni): 
ARDE.ATLN.A. alle 19. a.s.semblea (Bordine : 
PO.MEZI.A. alle 18.30, comizio (V. Magni); 1 

TRULLO, alle 18,30. assemblea; ROCCA j 

DI P.APA, alle 19, comizio (F. Ottavia 
no): VELLP:TRI. Ponte di Mele, alle ■20 
(Zampini - .Manciotti); VELLETRl. Ma- 
late.sta, alle 20 assemblea (Ferretti - .No 
ri); VILLA.NOVA. alle 20.:i0. a.ssembica 
(Tozzetti): cellula SAN CAMILLO, alle 
19.30, as.semblea in sede (Fu.sco). 

CO.MITATI DIRE'ITIVI DI ZONA AL j 
LARG.XTI AI SEGRETARI DI SEZIONE- i 
< EST » in federazione alle 18 (Aletta - 
Trezzini); «SUD» a TORPIG.NATTARA 
alle 18,30 (Salvagni - Imbellone); «CIVI¬ 
TAVECCHIA » alle 18,30 alla .sezione « Cu¬ 
rici » (.Minucci - Cervi - Quattrucci). 


Ieri pomeriggio davanti alla sezione del nostro partito 

Giovane della FGCI di Ostia 
accoltellato da un fascista 

L’aggressore è stato arrestato in uno stabilimento balneare del Lido, 
dove aveva tentato di nascondersi inseguito dai compagni — li ragaz¬ 
zo ferito è stato ricoverato al Sant'Eugenio: ne avrà per dieci giorni 


Un giovane compagno del¬ 
la FGCI è stato aggredito 
ieri pomeriggio a Ostia Lido, 
davanti alla sezione del par¬ 
tita. da un picchiatore fasci¬ 
sta della zona, che lo ha col¬ 
pito con una coltellata pro¬ 
vocandogli una profonda fe¬ 
rita sotto l’anca sinistra. Il 
ferito .si chiama Cesare Mor¬ 
ra. ha 20 anni ed è iscritto da 
due ai circolo FGCI del quar- 


Sfilano per 
protesta a 
Nettuno gli 
allievi di PS 

Oltre cento allievi della 
scuola di PS di Nettuno han¬ 
no silenziosamente sfilato ie¬ 
ri .sera per le vie della cit¬ 
tadina per esprimere una ci¬ 
vile e ordinata protesto ver¬ 
so alcune delle regole che 
vigono all’interno della .scuo¬ 
la. Gli allievi chiedono in¬ 
fatti — tra l’altro — che ven¬ 
ga abolito i’anacronì.stico 
provvedimento che gli fa di¬ 
vieto di uscire in borghese. 
Inoltre, con l’iniziativa di ie¬ 
ri hanno inteso protestare 
contro alcuni atteggiamenti 
del comandante della ca.ser- 
ma che gli agenti giudicano 
Lspirati a una concezione 
troppo rigida della dLsciplina. 


tiere. L’aggressore. Stefano 
Paccari, anche lui di 20 anni, 
è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri aU’interno di uno sta¬ 
bilimento balneare del Lido, 
dove aveva tentato di na.scon- 
dersi, inseguito dai compagni 
che avevano assistito all'epi¬ 
sodio. E’ iscritto al MSI. ed 
è conosciuto anche a Roma 
come assiduo frequentatore 
del covo fascista di Colle 
Oppio. 

Ieri pomeriggio, alle 17,15, 
Cesare Morra si trovava in¬ 
sieme ad altri compagni -- 
c’era il .segretario della sezio¬ 
ne, Silvano Spaziani, il ca¬ 
pogruppo del PCI alla XIV 
circoscrizione. Raoul Falcio¬ 
ni. e un’altra compagna. Ca¬ 
terina San Martino — davan¬ 
ti all’ingresso della sezione, 
in piazza della Stazione Vec¬ 
chia; aspettavano che ini¬ 
ziasse una riunione. Stefano 
Paccari si è avvicinato al 
gruppetto, e ha iniziato ad 
insultare i compagni; poi al¬ 
l’improvviso ha estratto dal 
borsello che teneva a tracol¬ 
lo un pugnale, e si è scaglia¬ 
to contro Stefano Morra, col¬ 
pendolo alla coscia. Con un 
auto di pas.saggio il giovane 
è stato accompagnato al pron¬ 
to soccorso di Ostia, dove gli 
sono state praticate le prime 
cure; perdeva molto sangue, 
e i medici di Ostia, dopo 
avergli stretto un laccio in¬ 
torno alla gamba, lo hanno 
fatto accompagnare con una 
ambulanza al Sant’Eugenio. 
all'EUR. E’ stato necessario 
un breve intervento chirur¬ 


gico per tamponare l’emorra¬ 
gìa; poi Cesare Morra è stato 
ricoverato. Se la caverà in 10 
giorni, salvo complicazioni. 
« E’ stato fortunato — hanno 
detto i medici — se la lama 
lo avesse colpito appena un 
centimetro più in alto, gli 
avrebbe reciso Tarteria femo¬ 
rale; e in quel caso non sa¬ 
rebbe stato facile salvargli la 
vita ». 


Affermazione della 
lista di sinistra 
alPuniversità 
agraria di Allumiere 

Affermazione della lista 
unitaria nelle elezioni per il 
rinnovo del consìglio dì am¬ 
ministrazione dell’università 
agraria di Allumiere. « Unità 
democratica » ha ottenuto 
1328 voti contro i 1150 andati 
al raggruppamento democri¬ 
stiano. Come già era avvenu¬ 
to nelle elezioni in altre uni¬ 
versità agrarie della provin¬ 
cia. il voto unitario ha fatto 
segnare la pesante sconfitta 
della DC e della Coldiretti. 

I 6.450 ettari di terreno, 
compresi tra il mare e i mon¬ 
ti di Tolfa, gestiti in manie¬ 
ra nuova possono essere alla 
base di una decisa riquali¬ 
ficazione economica e sociale 


f^appuntf 
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OGGI 

Il soie soryc aiic 5.40. c tra- 
pionta alle 21.15. La durala dal 
giorno è di 15 ore e 35 minuti. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono sta¬ 
te rilevate le seguenti tempera¬ 
ture: ROMA NORD minima 17, 
massima 30; FIUMICINO min.ma 
18. massima 29; EUR minima 
20. massima 29; CIAMPINO mi¬ 
nima 18, massima 29. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenia: 
113. Polizia: 4636. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5370; 
Sant'Eugenio 595903: San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spìiito 654062. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia; Svampa, via Gmo Bonichi 
117. Ardealino: Palmerio, via di 
Villa in Lucina. 53. Boccaa-Subar- 
bio Aurelio; Cìchi. via E. Bonifazi, 
12-a 12-b. Borgo-Aoralio: Morgantì. 
pzza Pio XI. 30. Caaalbartona: Stoc¬ 
chi, v. C Ricotti 42 Dalla Vittorie; 
Fettarappa via Paulucci de’ Calboli. 
IO. Eaquilino: De Luca: via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di tetta Sta¬ 
zione Termini. (Fino ora 24). 
E.U.R.-Ce«hignola: imbeti. v.lc Eu¬ 
ropa. 76-78-80. Fiumicino: Boia Sa¬ 
nie, via Giorgio Giorgia. 34. Glani- 
colenaa: Cardinale, piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
Bravetta, 82. Monte Sacro: Giovan- 


- nini Massimo, via Nomentana Nuo- 
va 61-63. Monte Verde Vec- 
{ chio: Mariani, via G. Carini. 44. 
; Monti: Piram. via Nazionale, 228. 
I Nomcniano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
66. Òstia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa. 42. Ostiense: Ferrazza, 
Cinconv. Ostiense. 269. Parieli; Tre 
Madonne, via Bartoioni. 5. Ponte 
Milvio; Spadazzi. piazzale Ponte 
Milvio, 19. Portonaccio; Miche¬ 
letti. via Tiburtina. n. 542. 
Portuenso: Grippa Ivana, via G. 
Cardano. 62; Portuense. via Por- 
tuense. 425. Prati-Trianlale: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare, 211. 
Peretti, piazza Risorgimento, 44. 
Poca Tucci. viale Cola di Rienzo. 
213. Fiorangelo Frattura, via Cipro 
42. Prencstin^Labicano-Torpignal- 
j tara; Tarrani, v. Casilina. 439. 
{ Primavallo-Suborbio Aurelio: Loreto, 
j Piazza Capecelatro. 7. Qoadraro- 
Cinccitti: Capacci, viale Tuscolana, 
Provenzino. via Tuscolana, 1258. 
Quarticcìole: Piccoli, p.le Quarticcio- 
lo, 11. Regola-Campitclli-Colonna 
Langcli. corso Viti. Emanuele. 174- 
176. Salario; Piazza Quadrata, v.la 
Reg. Margherita, 63. Sallustiano- 
Castre Pratorio-Ladovisi: Piancsi, 
vìa Viti. Em. Orlando, 92; Intera 
nazionale, piazza Barberini. 49. Ta- 
staccio-S. Saba: Cestia. vìa Pirami- 
da Castia. 45. Tor di Ouinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galianì, 11. Tra- 
ata va r e: S. Agata, piazza Sonnìno. 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei, piazza S. Sihrcttro, 31. 
Triesta: Qara. via Roccantica. 2-4; 
Wall, corto Triesta. 167. Tuscela- 
ne-Appie-Latino: Ragusa. piazza Ra¬ 
gusa, 14; Fabiani, via Appia Nuo¬ 
va. 53. 

XII FESTIVAL PONTINO 

Si terrà oggi alle 21,15 nella 
sala ACI di Latina, in via Mon¬ 
santo. una contcrenza dibattito di 


Cesa.-e Casellato sul tema: « .Mu- j 
s.ca £ non musica nella canzo- ■ 
netta d'oggi >. Gii incontri, or- | 
ganizzatì dal Campus di musica 
neH'ambilo del Xli Festival Pon- | 
tino, contin-jeranno, sempre alla | 
stessa ora: domani a! Cinema Tir- j 
reno con la proiez.one del film | 
< Perche la terra viva >. a cui i 
segu'rà un'introduzione di Serg o ] 
Soldini sul te.-na < Canto, musica ; 
e ballo nella tradizione popola- J 
re ». e giovedì nella sala ACI. 
con una tavola rotonda sulla si¬ 
tuazione musicale di Latina. 

CONCORSO i 

Il comune di Roma ha indetto : 
un concorso pubblico a 2 posti | 
di ingegnere industriale dirìgente. ; 
Per eventuali informazioni gli in- | 
teressati potranno rivolgersi presso : 
gli uffici della f Ripartizione in | 
Via del Tempio di Giove n. 3. ì 

I 

TRAFFICO j 

La ripartizione comunale de! I 
Traffico informa che a cause dei ] 
vari lavori, nelle seguenti strade ! 
sono state apportate variazioni al¬ 
la disciplina di circolazione: via 
Masaniello: divieto dì fermata su 
entrambi ■ lati; vicolo della Serpe; 
chiusura al traffico del tratto com¬ 
preso tra via Portuense e .Miche¬ 
langelo Pinto: Lurigotcvere Augu¬ 
sta: divieto di fermata su entram¬ 
bi i lati: Lungotevere Ripctta; di¬ 
vieto di fermata nel tratto da v>a 
del Vantaggio a via Angelo Bru¬ 
netti. 

i 

MOSTRA ESTATE | 

j A ROMA 1 

Questa sera aiie o.-c 18 si ' 
inaugurerà al .Musco del Folklo- I 

re la seconda mostra < l'estate | 
a Roma e nel mondo > patroci- | 
nata daU'Assefsorato alle belle 
arti e al turismo del Comune c 
promossa dalla Rivista delle Na¬ 
zioni. Vi pre.ndono pa.-tc pittori 
c scultori, gli enti turistici tra i 
quali l'ENIT c l'EPT di Roma i 
gli uffici turistici dei paesi cote- I 
ri tra i quali il Belgio, Danìmar- { 

ca. Egitto. Jugoslavia, Messico. 
Polonia, Romania, Turchia. 
URSS ed altri. La mostra si 
concluderà il giorno 18 luglio 
con ingresso libero dalle ore 9,30 
alle 13 c dalla 17 alle 20; nei 
giorni festivi soltanto al martino 
c lunedi giornata di riposo. 



AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

DomenI olle ore 21, alte Terme 
di Caracalla replica di « Aida » di 
G. Verdi (rappr. n. 3) concertala 
e diretta dal maestro Paolo Pelo¬ 
so. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Marie Luisa 
Nave, Gianfranco Cecchele, Mario 
Sereni, Mario RInaudo, Carlo Pa- 
doon. Primi ballerini; Diana Fer¬ 
rara. Alfredo Paino. Lo spettacolo 
verrà replicalo domenica 1 I alle 
ore 21. La vendila dei biglietti ha 
inizio due giorni prima della data 
di rappresentazione presso il bot¬ 
teghino del Teatro (orario 9-15). 

GERRY MULLIGAN 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle ore 21,30. alla Basilica di 
Massenzio, concerto del « Gerry 
Mulligan Group » (Stagione est.va 
dell’Accademia di 5. Cecilia, tagl. 
n. S). In programma musica jazz 
Biglietti in venti.ta al botteghino 
di Via Vittoria, lunedi dalle ore 9 
alle 14 e martedì dalle 10 alle 13. 
al botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio, martedì dalle 19,30 in poi 
Biglietti anche all’Anicrican Express 
in Piazza d. Spagna, 38. 


CONCERTI 

BASILICA 5. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR¬ 
CHESTRA 

Domani alle 21,15, solisti: Wa- 
kelield Poster. Oboi Dr. Ray Si¬ 
dotti, violino Sue SidottI; violino 
Deborah Kauifinan, viloncello. 
Musiche di: Telemann, Cimarosa. 
Caldara, Haydn. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia e 
a disposizione dei soci tutti 1 
giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alla 13 e 
dalle 16,30 alle 19. per il rin¬ 
novo delle associazioni per l’an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse¬ 
re data per iscritto) è II 16 
luglio. 

Vili PRIMAVERA MUSICALE RO¬ 
MANA 

' Alle 21,15, Basilica 5. Sabina 
G. Pardclli, A. Fionano (oboi), 
V. Mariozzi, N. Conte (cìarinel- 
ti). M. Costantini. A. Viri (fa¬ 
gotti); F. Traverso, 5. Accardi. 
A. Pacchiano. R. Bellaccini (cor¬ 
ni), R. Cinque, M. Boldrini (cor¬ 
ni di bassetto), 0. Burionì (con¬ 
trofagotto). Direttore; Massinio 
Pradella. Musiche di; W. A. 
Mozart. 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

CAIO MELISSO - Alle 15,30. 
> Mummenschanz a spettacolo di 
maschere e mimi. Alle ore 21; 
< Lucrezia violata u di B. Britten. 
TEATRO NUOVO - Alle 20.30; 

* La dama di picche » di Ciai- 
covski. 

TEATRO ROMANO - Alle ore 
19.15: «Concerto coro Accade¬ 
mia Santa Cecilia». Alle 21,30: 
« Umabatha » spettacolo Zulu 
ispirato al Macbeth. Informazio¬ 
ni: tei. 679.20.03. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA - ORATORIO DEL CA- 
RAVITA (V. del Caravila - Piaz¬ 
za S. Ignazio) 

Alle ore 21,15, Massimo Gasbar- 
ronì chitarra. Musiche di: Sanz, 
Sor, Ponce. Casleinuovo Tede¬ 
sco, Villa Lobos. Informazioni: 
lei. 656.84.41. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 • Tele¬ 
fona 687.270) 

Alle 19 e 22,15. spettacolo in¬ 
ternazionale: « Sexyrama » con 
Angie Bubbtes. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cianicolo - Tei. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: «La com¬ 
media dei fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata. M. Bonini 
OÌas, E. Bucciarelli, O. Falcioni, 

M. Francis. L, Paganini, P. San- 
sotta, F. Santelli, V. Amandola, 

N. Morelli, C. Lala, O. Modeni- 
ni. Regia di Sergio Ammirata, 

III ESTATE TUSCOLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia - Frascati) 

Oggi e domani alle ore 21.30. 
Edmonda Aldini c Duilio del 
Prete pres.; « Na storia bella 
come l'aria lina ». 

TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Grottapinla, 19 - Tel. 656.552) 
Alle ore 2) da Dublino: « Il Ca- 
priol Consort > un gruppo di suo¬ 
natori e danzatori giovani in 
uno spettacolo rinascimentale di 
corte in costumi pittoreschi. 
Musiche dì Morley. Bird. Far- 
nabye, Piilip de Monte. Anche 
balli e musiche tradizionali del- 
rirlanda. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta, 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, « La San 

Carlo di Roma » presenta Mi¬ 
chael Aspinall in: « La Travia¬ 
ta » (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirne. 
Al piano Rate Furlan. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle ore 21 il Teatro d’ArIc di 
Roma nella Basilica di 5. Mar.a 
in Montesano (Piazza del Po¬ 
polo angolo Via del Babuino) 
pres.; « Nacque al mondo un 
sole (S. Francesco) ». Laude di 
Jacopone da Todi, con G. Mon- 
gìovino. G. Maestà. M. Tempe¬ 
sta. R. Raddi. 

SPERIMENTALI 

BEAT '72 (Via C. Belli, n. 72) 
Alle 22.30: « Dato privato » d: 
A. Figuretli. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci. 40) 

Lo spettacolo di Paolo P.elran- 
gelì è rinviato a data da desti¬ 
narsi. 

POLITECNICO MUSICA (Via Tie- 
polo, n. 3) 

Domani alle 21.45. una sciata 
di canti folklor.siici nord ame¬ 
ricani con la cantante J. Logue. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 
n. 29) - Tel. 654.71.38) 

Alle 22. « Dialogo di una pro¬ 
stituta e un suo cliente > d. 
Dacia Maraini. 

TEATRO ALBERICO 

Alle 21.30 « Trousse • di Re¬ 
nato Mambor. C. Pr.v.terj. T. 
Rines:. R Robc.-li. 


fschermi e ribalte' 


) 


Piazza dalla Rapub» 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


della città senza nome a (Adriano, New 


♦ « La ballata 
York) 

♦ * Todo Modo» (Appio, Capranichetta) 

♦ « Sussurri e grida » (Archimede) 

♦ a L’uomo dal braccio d’oro » (Ariston) 

♦ • Intrigo internazionale» (Capitol) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

6 t La strana coppia » (Gioiello) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Golden) 

♦ « Contestazione generale» (Mignon) 

♦ «Nashville» (Quirinetta) 

♦ « Marcia trionfale » (Smeraldo) 

♦ « Orestiade africana » (Avorio d’Essai) 

♦ « Partner » (Farnese) 

♦ «Fragole e sangue» (Jolly) 

♦ «Il fantasma della libc/^tà » (Rubino) 

♦ « 47 morto che parla» (Trianon) 

6 • Il circo» (San Basilio) 

♦ « 7 spose per 7 fratelli » (Trionfale) 

IjC sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR-, Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


con G. Gui- 

• Via <}uat- 
L. 1.900 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Lunapork permanente d. Rome. 
Aperto lutti 1 giorni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appia, 
n. 33 - Tel. 722.311) 

Alte Ole 20, incontro inicrgrup 
PO con Cenilo Socio Culturale 
Garbetcllo 

FESTA CAMION ALL’APERTO 
• CENTRO CULTURALE POLI 
VALENTE DECENTRATO - BOR¬ 
GATA ROMANINA (Via Leo¬ 
poldo Micucci 30 • 12^ km. della 
-. Tuscolana) 

Alle ore 19: * Discorsi » al pra¬ 
to dì V. Micucci sull'azione: 
« Lo spazio dei bambini » e un 
« Pulman inglese per la borga¬ 
ta a CO;: gli operatori culturali 
della borgata. Per inlormazioni- 
654.76.39 di mattina. 


- I 


CINE CLUB 


CINEMA 

22. 24 « Alba di 

John Foid. (Ore 


Alte 18.45. 
d’Arabia », 


22.30; 
con P. 


Alle 19. 21. 
verticale » dì 


23: 

R. 


CABARET.MUSIC HALL 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

■ Alle 21.30. Chef Baker Quar¬ 
tetto: C, Baker, tromba; J. Pcl- 
zer. flauto; H, Getter, piano, R. 
Della Grotta, basso. 

PIfER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30, spcttaco.o musica. 
Ore 22.30 e 0.30 G. Bornlg a 
presenta Teddy Reno iru ■ Un 
uoine, la sua voce • con il bal- 
Iclto Monna Usa t nuove attra- 
zìonL Ore 2 vedelles dello strip 
teasc. 

BLACK JACK (Vìa Palermo, 34-A 
Tel. 476.B28) 

Dalle 21.30. recitai musica'e 
con: « Stephen > e le sue ulti¬ 
missime novità internaziotiati. 

SELAVr (Via Taro, 2S-A - Tele- 
lotto 844.567) 

Alte ore 18 20: «Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Pao’..: 
« Hostess cabaret ». 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi, 13 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 • Sa.T.bs de Roda 
serata brasiliana cort ì: < Ga.-iga 
Zumba ». sestetto di rr.usice b-a- 
Si. iena d. passagg.o per Ro.-na 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte datl'Olio. 5) 
Dalie ore 22. Carmelo tolklo.-i- 
sta spagnolo; Dakar fo.klo-.sta 
pcruviz.-io: Pepito ch.tarr.sta bra- 
s liano. 

AHIViTA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 4» • TeL S83.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
'76-’77. 

COLLETTIVO • C • • SEZIONE I 
• CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(V'M Carminato 27 - T. 76S.093) 

Animazione con i bambini dai 6 
«ì 12 anni. 


POLITECNICO 

Alle ore 20 
gloria ». di 
20 V.O.). 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - 
« Lawrence 
0‘ Toole. 

Studio 2 • 

« Il sorriso 
Lapujadc. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi- 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle ore 21. 23: « Belladonna » 
(Giappone 1973) di Y. Yama¬ 
moto (d.segno animato). 

IL COLLETTIVO 

Alle 21. 23: « Ma papà ti man¬ 
da sola ». 

CINE CLUB TEVERE 

« La ragazza con la valigia » di 
Valerio Zurlini. 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Alte 21, 23: « Serenata messi¬ 
cana ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepo 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Come fan bene quei giochini..., 
con R. Olsen - SA (VM 18) 
Rivista di spogliurcilo 
VOLTURNO - Via Vollurno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Sensi proibiti, con J. BisscI 
5 (VM 18) - Rivista di spogLa- 
rcllo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 325.123 L. 2.500 

- La ballata della città senza no¬ 
me, con L. Motvin - A 
AIRONE • Via Lidia, 44 

Tei. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina, 39 
Tei. 838.09.30 L. 1.000 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Foresi - SM 
ALFIERI - Via Rcpciti 

Tei. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

La prima nollc di quiete, con 
A. Delop - DR (VM 14) 
AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Operazione casinò d'oro, con T. 
Dobson - A (VM 13) 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tei. 890.947 L. 1.200 

Le dolci zie. con M. Maranzana 
C (VM 18) 

APPIÓ • Via Appia Nuova. 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Todo modo, con G. M. Volontc 
OR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Sussurri c grida, con K. Sylv.an 
OR 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra • DR (VM 18) 
ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Telò gambe d’oro, con Tolo - C 
ASTOR - V. B. degli Ubaldi. 134 
Tei. 622.04.09 L. 1.500 

Squadra d'assalto aniirapina. con 
K KristoUerSon - DR (VM 18) 
ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 

Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Cera una volta il West, con C. 

Caroinale A 

ASTRA Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tei. 761.06.56 L, 1.000 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brando - G (VM 14) 
AUREO • Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 900 

(Chiusura estive) 

AUSONIA • Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

La principessa nuda, con T Au- 
mo.-it - DR (V.'W 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 272.137 L. 1,500 

La principessa nuda, con T Au- 
rr.o.-.t - DR «VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

I motorizzati, con N. Ma.-.frcdi 
C 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tei. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per rrstau-o) 

BELSITO - Piazzale Mcd. d'Oro 
Tel. 340.887 L, 1.300 

II medaglione insanguinalo, ccn 
R ich.-.son - DR (V.M IS) 

BOLOGNA - Via Slamira. 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

I racconti immorali, di VV. Bo- 
rox^iczk - SA (VM 18) 
BRANCACCIO • Vìa Merolana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500 2.000 
Piaceri eretici dì una signora per 
bene ipri.-nz' 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Intrigo iniernazionzie. zon C. 
Grani - C 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 U 1.600 

Ai confini della realta, con K. 
Sasaki - A 

CAPRANICHETTA • Piazza Mola¬ 
teci torio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Todo modo, con G. M. Volenti 
DR (VM 14) 


COLA DI RIENZO 
di Rienzo 
Tel. 350.584 
Una casa sulla 
con U. Kier 
DEL VASCELLO 
Tel. 588.454 
My iair lady, 

M 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Black Chrislmas, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

Via Casilina, 525 
L. 1.000.1.200 
di una signora per 


Piazza Cola 


L. 2.100 
collina di paglia, 
G (VM 18) 

• Piazza R. Pilo 
L. 1.5»0 
con A. Hepburn 


DUE ALLORI ■ 

Tel. 273.207 
Piaceri erotici 
bene (prima) 

EDEN ■ Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

EMBASàY - via StoppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stali • G (VM18) 

EMPIRE • V.le R. Margharita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Questa ragazza è di tutti, con 
N Wood DR (VM 14) 
ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 
Laure, con A. Belle - 5 (VM 18) 
EURCINE • Via LIszI, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll ■ G (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.»00 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

FIAMMA • Via BIssolatI, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò «ul nido da' cu¬ 
culo. con I. NIeholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T, Mu¬ 
sante . DR (VM 14) 

GALLERIA Gallarla Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN * V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Peccali di gioventù, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

La terra contro i dischi volanti, 
di F. Sears - A 

GIOIELLO • Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

GOLDEN - Via Taranlo, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Un urlo dalle tenebre, con R 
Conte - DR (VM 18) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La ragazza di madame Claude, 
con M. Dare - 5 
KING - Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Una casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
INDUNO - Via C. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casatpalocce ! 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Camp 7: lager femminile, con J. | 
Bliss - DR (VM 18) ' 

LUXOR • Via Forte BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Vìa Appia Nuova j 
Tel. 786.086 L. 2.100 I 

Per un pugno di dollari, con C. i 

Eastwood - A i 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 | 

La bestia, con W Borowyeib 
SA fVM IBI I 

MERCURY • Via di P. Castallo 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Per un pugno di dollari, con C, 

Bronson - DR 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 U 900 

Contestazione generale, con N. 

Manfredi - SA 

MODERMETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tei. 460.285 L. 2.500 

Venus loemina herotìca, con N. 
Frcderic - 5 (VM 18) 


I MODERNO 
blica 

I Tel. 460.285 U 2.S00 

Una casa sulla collina di paglia, 

con U. Kier - G (VM 18) 

NEW YORK • Via dalle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

La ballata della città lenza no¬ 
me, con L. Marvin • A 
NUOVO FLORIDA - Via Niobi 30 
Tel. 611.16.63 

La gang dei Dobermin colpisce 
ancora, con D. Moses - A 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Calde labbra, con C. Beccarie 
OR (VM 18) 

PALAZZO • Piazza dal Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Magnagracla 1)2 
Tel. 754.36B L. 1.900 

Questa ragazza à di tutti, con 
N. Wood - DR (VM14) 
PASQUINO . piazza S. Mar a in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Coldiinger (007 missiona Cold- 
linger), with 5. Connery - A 

PRENESTE • Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.2.0 
Peccati di gioventù, 
da - 5 (VM 18) 

QUATTRO fontane 
I rò Fontane, 23 
Tel. 480.119 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - Via Niz.onale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - Via Minghatti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman ■ SA 
RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

REX - Corso Triesta, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 

My iair lady, con A. Hepburn 
M 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 

Operazione casinò d'oro, con T. 
Dobson - A (VM 18) 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Yellow 33, di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

ROUCE ET NOIR • Via Salarla 

Tel, 864.305 L. 2.000 

La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp . DR (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

II seltimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews • A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Un urlo dalle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

SISTINA . Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La maledizione, con P. Cushing 
DR (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 

Tel. 351.581 L. 1.000 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Oepra- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cetaway, con S. Me Queen 
DR (VM 14) 

TIFFANY . Via A. Oepratia 
Tel, 462.390 L. 2.500 

i racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 2 

Tel. 689.619 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • Paa Annibaliane, 6 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za lacint, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
VITTORIA • Piazza Sanla Maria 
Liberatrice 

Tei 571357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 


ARCO • Via Tiburtina, 602 
Tal. 434.050 L. 700 

Combattenti della nette, con K. 
Douglas • A 

ARIEL . Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Femmine In gabbia, con J. Brown 
DR (VM 18) 

AUCUSTUS • C. V. Emanuela, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Black Christinas. con O, Hussey 
DR (VM 18) 

AURORA . Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

La mano spietata di irucc Lea 
colpisca ancora 

AVORIO D'ESSAI » V. Maewata 18 
Tal. 779.832 L. SSO 

Orestiade alrlcina, di P.P. Pa¬ 
solini - DO 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tal. 831.01.98 L. 600 

Giubba rossa, con F. Testi • DR 
■RASIL • Via O. M. Corblno, 23 
Tal. 5S2.3S0 L. 500 

La polizia ha la mani lagate, 
con C. Cissinelli - DR 
BRISTOL . Via Tuacolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Mielite l'eroe più grande del 
mondo - SM 

BROADWAY - Via dal Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Luna di miale in tre, con R. 
Pozzetto - C 

CALIFORNIA • Via dalle Robinia 
Tel, 281.80.12 L. 600 

Laure, con A. Belle - 5 (VM 18) 
CASSIO • Via Calala, 694 

lei. 359.S6.S7 L. 700 

La scgratarla, con O. Muti - 5 
CLOOIO - Via RIboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Totò Impiratore di Capri C 
COLORADO - V. Clamante III, 3B 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Kllier Ellle, con J. Caan 
G (VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L, 500 

Tolò: la motorizzale - C 
CORALLO . Piazza Oria, 6 

Tal. 254.524 L. 500 

Nipoti miai dilalti, con A. Asti 
SA (VM 18) 

CRISTALLO • Via QuaHro Can¬ 
toni, 52 

Totò: la patente - C 
DELLE MIMOSE ■ V. V. Marino 20 


Tal. 523.07.90 L. 600 

Il gluatiziara gialle, con Wong 
Yung • A (VM 14) 

NUOVO FIDINE • Via Radico- 
fanl, 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Casinò Royala, con P. Sellers 
SA 

PALLAOlUM • P.za B, Romano, 8 
Tal. 511.02.03 L. 600 

L'astronave degli eaaerl perduti, 
con J. Donald • A 

PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

La carovana dell'alleluia, con B. 
Lancaster - A 

PRIMA PORTA • Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Quella provincia maliziosa, con 
K. Well - DR (VM 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 410 

Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. SOO 

La orca, con R. Niehsus 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 34 
Tel. 570.827 L. 900 

Il ianlasma dalla libertà, di L. 
Bunuel - DR 

SALA UMBERTO • Via dalla Mer¬ 
cede, 56 

Sensualità morbosa, con T. Hun- 
ter ' DR 

SPLENDID - Via Pier dalle Vigno 
Tel. 620.205 L. 600 

li tigre, con S Granger 

TRIANON - Via M. Scivola, 

Tel. 760.302 
47 morto che parli, 

C 

VERSANO . Piazza Vatbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Il temerario, con R. Mitchum 
A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Marry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. 960 

Caporale dì giornite, con N 
Manfredi - C 

ODEON P.za dalla Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 360 

Secondo rapporto tul comporle- 
mento sessuale delle caialingha, 
con E. Garden - DR (VM 18) 


- A 

101 


con Totò 


ARENE 


Tel, 366.47.12 
Lezioni private, 
5 (VM 18) 
DELLE RONDINI 
dini 

Tel. 260.153 


Mazzoni 

L. 


450 


con R. 


ABADAN - Via C. 

Tel. 624.02.50 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

L'importante è amare. 

Schneider - 5 (VM 18) 

ADAM • Vìa Casilina. 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA • Via Calla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Gli angeli con le mani bendale 
DO 

ALASKA • Via Tor Ccrvara 319 

Tel. 220.122 L. SOO 

L'ossessa, con 5. Carnacina 
DR (VM 18) 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Agente 007 si vive solo due vol¬ 
le. co.n 5. Connery - A 
ALCE - Via dello Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Luna di miele in Ire, con R. 
Pozzetto - C 

AMBASCIATORI - Via Monlebol- 
lo. 101 

Tel 481.570 L. SOO 

Netti pazze desideri di piaceri 
ANIENE • Piazza Sempiono, 19 
Tel. 890.817 L. 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via Cairoli, 68 
Tel. 731.33.00 L. 

Scorpio. con B. Lancaster 
AQUILA - Via L'Aquila. 74 
Tel. 754.951 L. 

I Iralelli dì Bruce Lee 
ARALDO - Via Scranisaima, 

Tel. 254.005 
Totò Villerio e la dottoressa 
C 


L. 200 

con C. Baker 

Via dalla Ron- 
U SOO 

Dove va! lulla nuda, con M. G. 
Buccclla - 5 (VM 14) 
DIAMANTE • Via Pranaatlna 230 
Tal. 295.606 L. 600 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) 
DORIA • Via A. Dorla, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

L'Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano • C 

EDELWEISS - Via Cabein, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Maciste contro t mongoli 

ELDORADO • V.le dell'Eaercito 2B 
Tel. 501.06.52 

Il teschio di Londra, con J. 
Fuchsberger - G 

ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tal. 893.906 L. 700 

Prolassionc attaislno, con C. 
Bronson - G 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po da’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. SOO 

Partner, con P. Clementi 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE » Vlahi C. Co¬ 
lare, 229 

Tal. 353360 L. 600 

Gruppo di lamiglia In un Inter¬ 
no, con B. Lancaster 
OR (VM 14) 

HARLEM » Via «lei Ubere, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

4 sporchi bastardi, con J. Nama- 
ter - A 

HOLLYWOOD • Vie «lai Plgnele 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acque Bulticanto 
Tal. 271.05.05 L. SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarde 
Tèi. 422.698 L. 700 

Fragole e sangue, con B. Da- 
vison - DR (VM 18) 

LEBLON . Via Bomballl, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Mazz«>giorno c mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
MACRYS - Via BantivOflie, 2 
Tel. 622.23.25 L- 600 

Peccati in famiglia, con M. Pla¬ 
cido - SA (VM 18) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tal. 512.69.26 L. 100 

Salon Kitty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

NEVADA - Via di Piatralata, 434 
Tal. 430.268 L. 600 

Il lumacone, con T. Ferro - SA 
NIACARA - Via P. MaifI, 10 | 

Tal. 627.32.47 L. 500 

Il ponte di Regamen, con G. Se¬ 
gai - DR I 

NUOVO • Via Aiclanghl, 10 

Tal. 588.116 L. 600 I 

Città violenta, con C. Bronson ! 

DR (VM 14) i 


ALABAMA 

Cincinnali Kid, con S. McQuetn 
DR 

CHIARASTELLA 
(Non pervenuto) 

DELLE GRAZIE 

Spazio 1999, con M. Landau 
A 

FELIX 

Mimi melallurgico lerilo nairena- 
rc, con G. Giannini - SA 

LUCCIOLA 

5 malti vanno in guerra, con i 
Chartois - C 

MEXICO 

La furia del drago, con B. Lee 
A 

NEVADA 

Il lumacone, con T. Ferro - 9A 
NUOVO 

Città violenta, con C. Bronson 
DR (VM 14) 

ORIONE 

(Riposo) 

SAN BASILIO 

Il circo, con C. Cheplin - C 
TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 

Il disco volante, con A. Sord. 
SA 

TUSCOLANA 

La malia lo chiamava II Santo 
ma tra invece II llagcllo di Dio, 
con R. Moore - G 

SALE DIOCESANE 

TIZIANO - Via Guido Reni, 3 
Tel. 392.777 

Il disco volanic, con A. Sordi 
SA 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-460 

7 spose per 7 Iralelli, con 1 
Powell - ÀI 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Terremoto, con C. Heston - OR 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Non pervenuto) 


ACILIA 


DEL MARE • Via Antonelli 
Tal. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Alba, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Auguslus, 
Aureo, Astoria, Avorio. Balduine, 
Bcisito, Brasil, Broadway, Caliior- 
nia, Capitol. Colorado. Clodio, 
Cristallo, Del Vascello, Diana. 
Dorla. Due Allori, Eden. Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
lyday, Hollywood. Majcstic, Ne- 
vada. New York, Nuovo, Golden. 
Nuovo Golden, Ólimpico, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Rtale, Re«, Rial¬ 
to, Roay. Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Trìomphe, Ulisse. 

TEATRI; Alla Ringhiera. Arti. 
Beat 73, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De* Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, Stn 
Cencsio. 



800 


400 

- G 

600 

215 


COMUNE DI 
FARA IN SABINA 

PROVINCIA DI RIETI 

IL SINDACO 
Visto r.Trt. 7. 3" comma 
della legge 2 febbr.Tio 1973’. 
n. 14 

RENDE NOTO 
Q’jesto Comune Intende 
appaltare, con la procedura 
d; cui a’.l’arlico’.o 1. del¬ 
la legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 l lavori di costruzione 
di n. 80 l<x:uli in sopraeleva- 
zione nel cimitero di Fara 
Sabina per un importo a 
base d’asl;». di L 9.271.880 
Gli interes.sali entro le 
ore 12 del giorno 10 luglio 
1976 potranno chiedere di es¬ 
sere invitati alla gara in 
dirizzando la richiesta al sot¬ 
toscritto Sindaco, nella resi 
denza municipale. 

La richiesta d’invito non 
è comunque vincolante per 
r.Amministrazione. 

Dalla residenza municipa¬ 
le. li 12 giugno 1976. 

IL SINDACO 


AVVISI ECONOMICI 


|1) COMMERCIALI { 

! NUOVA FILATELIA. Via San | 

Giovanni in Laterano 52. Ro- ; 
ma. Telefono 737.909. Acqui- ' 
sta quartine o fogli di Re¬ 
pubblica pagando i massimi 
prezzi di mercato. Richiede- • 
re listini completi di acqui- I 
sto e vendita, ! 


Citroen GS, 
je t'aime. 

Pacbé_S3Ì dami tutte le msc che dcsMlcto in un'automobile. 
Perché hai il buon senso di non sprecare i mici soldi, perché 

non rinunci alla sioirezza per degli - 

inutili risparmi e bai B bum gusto 
di non limitare Io spazio 
a niente c a nessuno. 

Per tutto questo. ^ 
io dico: je t'atme; 

Gtioéo CS. 



CONMZiONI PARTICOLARI HNO AL 31 LUGLIO 

presso la NUOVA CONCESSIONARIA 


_ SRL 

Piazza del Caravaggio to - via mantecna i 

Tot. SI 33963-51J3S9C 

CENTRO ABSIBTEMZA {RICAMBI ORIGINAU): 

VIA DEI coni POm-iiri q. t.rri «■»t-n S-» r? lii 


CITROÈN * GS 





0 


F. ITECI 


MEETINGS 
E VIAGGI 1)1 STUDIO 


jconsegna 

24 ore 


1200 


AUTOIMPORT 

Vio Corsica, 13 

Via Salaria, 729 Vio Anastosio II. 356j 

O. da Gubbio, 209 Piazza Covour. 5 

’Ki Veturioi 49 Viale Aventina 10» 

































M 


PAGMO / spettacoli - arte 


rUnità / martedì 6 luglio T976 


Gli spettacoli a Firenze 


Tre mesi 
di musica 
e prosa 
decentrate 




Nostro 


servizio 


FIRENZE, i 

Il Comune di Firenze, in 
collaborazione con le a-s-socia- 
/.ioni culturali democratiche 
(AGLI, AICS, ARCI, ENDAS, 
MCIj> ha promos-so i)er resta¬ 
te in cor.so un ampio Inter 
vento di prosirammazione cui 
turale .sul territorio della citta. 
Lo ha pre.sentato in una viva¬ 
ce conferenza-.stampa ra.s.se.s- 
.sore alla cultura del Comune, 
compagno Franco Camarlin¬ 
ghi, accompagnato dagli as 
ses-sori Morale.s e Benvenuti. 

In .so.stanza. iH*r 1 tre mesi 
«.stivi, si .svolgeranno prò 
grammi di .spettacoli, nio.-.tie 
d’arte, dibattiti, animazione 
nei quartieri di Firenze,, eia 
borali autonomamente dalle 
a.s.sociazioni <ulturali demo¬ 
cratiche e con ampi .spazi di 
intervento per la .ste.-’.sa pupo 
lazione. Il Comune ha .svoIkj 
oltre che una naturale ojiera 
di controllo e di confronto, 
un ruolo decLsivo nel lornin* 
le .strutture, il contributo li 
nanziario (circa .se.-vsanta mi¬ 
lioni i la di.siKmibililà di per 
.sonale, il collegameiuo con 
altre iniziative culturali 
(E.slate fie.solttna, Ras.segna 
dei Teatri Stabili, Ra.s,segna 
di mu.sica .Jazz per il bicen¬ 
tenario dell’Indipendenza de 
gli Stati Uniti» e politiche 
(pro.s.sima legi.slazione sui 
quartieri». 

Anche il metodo di organiz¬ 
zazione politica della iniziati¬ 
va è .stato nuovo, e condotto 
all’in.segna del confronto delle 
posizioni di tutti i gruppi con 
.siliari .democratici. La ijroijo- 
-sta di decentramento partiva 
infatti dai caiJigrupix) con.si 
Ilari del Comune, ed è stata 
rcalizzÀ»ta da una commi.s.sio 
ne in cui erinio pre.senti espo 
nenli di tutte le forze politi¬ 
che co.stituzionali di Palazzo 
Vecchio. Il programma, eia 
Ixirato ix)i dai movimenti as 
.sociativi, fatte .salve le loro 
diverse matrici ideologiche, è 
.stato di.scu,s.so mu f|uartieri. 
attraverso lo .strumento esi- 
-stcnte. e cioè le biblioteche 
con i loro comitati allai'gati. 

La iniziativa coinvolgerà il 
pubblico dei quartieri in e.spe- 
ricnze di informazione, dibat¬ 
tito e partecipazione intorno 
ai fatti culturali più iniitor- 
tanti che hanno come centro 
la città, e che troppo .spe.s.so 
resultano destanti dal vìvo del¬ 
la dinamica .s(K-iale. Poi .sarà 
dc.stinata alle attività decen¬ 
trate una parte dei giovani 
vincitori di bor.se di .studio 
biiìdite recentemente dal Co¬ 
mune e i cui concorsi .sono 
già .stati e.spletati. Il program¬ 
ma comprende manife.s'lazio- 
ni culturali di settori va.sti e 
diver.si: il cabaret (Franca 
Valeri. i Giancattivi, i 
Gatti di Vicolo <lei Mi¬ 
racoli, Picrfrance.sco Poggi», 
Miusica cla.s.sica e bailetto 
(Quartetto di Praga. En.sem- 
blc di Venezia. Trio chitarri- 
stico italiano. Les Mene.strie.s. 
il comple.s.so nazionale polac¬ 
co « Slowianski » il Coro « Bel 
«-anto» di Milwaukee, il grup 
po « All .studenl band and 
choir ». il collettivo danza 
contemporanea di F’irenzc e 
il coro « American’s Youlh in 
concert ». il Coro giapponese 
.della A.ssociazione giovani co 
resti di Tokio», jazz e rock 
(il Gruppo Insieme c nume¬ 
rosi gruppi di giovani», mu.si¬ 
ca folk e popolare (fra gli 
altri Caterina Buono. Veroni- 
que Chalet. Charo Cofré c 
Hugo .Arevaio il Canzoniere 
del Lazio, la Nuova Compagnia 
di Canto Poixilare». il teatro 
di prasa (Tinctlito .spettacolo 
dei Mimi di Fialka di Praga, 
gruppi teatrali locali c altri 
gruppi di teatro dialettale» 
c infine il settore delle orti 
visive, che ruppre.senta indub¬ 
biamente un tentativo a.ssai 
coraggio.so di far incontrare 
l’arte con la città. Coraggio¬ 
so. perché finora in questo 
campo non esisteva netesun ti 
po di tradizione preccrlentc. 
neppure da parte delle a.s.so 
ciazioni culturali. 

Eppure, un contatto ed una 
verifica dovevano essere ten¬ 
tati. innanzitutto per vedere 
.se veramente la città .sia cosi 
povera di operatori validi (co 
me da molte parti si lamen¬ 
ta» o se con un adeguato in¬ 
tervento pubblico un determi¬ 
nato clima culturale non pas¬ 
sa riprendere l’antico vigore. 

E del resto è anche vero 
che un suo contributo di qual¬ 
che valore la cultura fioren¬ 
tina lo .sta dando in campo 
nazionale e intemazion.ale. 
forse in misura as.sai piiìi am¬ 
pia e incisiva altrove ciie 
non a Firenze, dove è .sem¬ 
pre stato difficile c.s.serc pro¬ 
feti in patria. 

Numerose saranno le okv 
stre e gli interventi: una col 
Icttiva di p^sia visiva di ma 
vimenlo più originale c dure¬ 
vole degli ultimi .anni artisti 
01 di Firenze», un intervento 
con murales del collettivo del 
l accadcmia guidato da For 
nando Farulli. una mastra fo 
tografica curata da Uara Vin 
c« M.asini. una collettiva di 
«oacs con opere anche pro¬ 
venienti daH’estero, e altri in¬ 
terventi non permanenti, ma 
destinati a .su.scitarc di voi 
la in volta il contatto fra ar¬ 
tisti e popolazione. 

Le polemiche non sono 
mancate, come era del resto 
largamente prevedibile, .so 
prattutto su quest'ullima par¬ 
te. ma le critiche sono da 
Titener.si bene accette, pro¬ 
prio per migliorare nel futuro 
una iniziativa destinata ad 
avere grosse riperca-isioni 
non solo sul piano locale, ma 
anche su quello della pra 
grammazionc culturale sul 
territorio, che c uno dei nu- 

più intcre-s,santi del di¬ 
battito in lUlia sui decentra- 
nento della cultura. 

Ovnar Calabrese 


Pantalone sì 



Nostro servizio 

FIRENZE. .") 

Pro.segiie ai Forte Belvecic- 
re la .serie degli si)etta'joli 
americani dell’undice.sima ra.s- 
.segna dei Teatri Stabili, che 
ha .scelto que.sla volta la via 
della nianile.ilazione a tem.i 
e non della pa.s-seiella. va¬ 
ria ma un po’ di-sorganua. 

Il Two Penny Cir<u.s. gio 
vane ma già — pare — Ihmi 
a.sse.siato gruppo del Vermoiil, 
ila pre.-.o. sugli .spalti tiel 
Folte, i! |)o.-.to del coii.s.icra 
li.ss.iiio ^a .Maina ». La lo 
devole iTIsizione flella coni- 
liagnia, ciie nel Vermont la¬ 
vora da tre anni « .senza sco¬ 
pi di prolitto» c tentando di 
lornire occa,-.ioni teatrali a 
zone .six?.s.so un ikj' abbando 
nate, le lia val.so il finanzia- 
mento da parte del Con.si- 
glio dell’arte di quello Stato; 
il gruppo è i)erò anche riu- 
.scito a non irrigidire le .sue 
pasizioni di iniiiegno ideolo¬ 
gico nella grave atmo.sfera di 
tanto teatro politico. La atra 
da .scelta è infatti quella del 
divertimento, della farso e 
del ri.so come momento cri- 
ti<o e liliera torio. 

La Commedia dell’Arte, a-s 


Il fascino 
delle scienze 
naturali 



Litli Carati (nella foto) ha so¬ 
lo diciannove anni, ma già 
insegna. Ovviamente ciò ac¬ 
cade in un film, e precisa- 
mente nella ■ Professoressa 
di scienze naturali ■, che il 
regista Michele Massimo Ta¬ 
rantini sta terminando di gi¬ 
rare in questi giorni. Accanto 
alla giovane attrice prendono 
parte al film Michele Cam¬ 
mino, Mario Carotenulo e l'e¬ 
sordiente Marco Gelardini 


Riapre Ostia Antica 

La stagione teatrale . estiva dal 15 luglio 


Doix) .«c: anni di in.ztiivita. 
riapre il Teatro Romano di 
Ostia -Antica. Inaugureranno 
la stagione, il là luglio. I Me- 
neemi di Plauto, regista Mau- j 
rizio Sc.rp.arro. che verranno I 
replicati fino al 1!». Dal 21 al 
26 luglio .s.irà la volta di Cai¬ 
no e Abele, uno spctt.icolo 
Jolk di Tony Cucchiara. Segui¬ 
ranno, poi. Pericle principe 
di Tiro di Shakespeare, prota¬ 
gonista Giorgio Albertazzl. re¬ 
gia di Cobslli (dal 28 al .30 
luglio». La dodicesima notte 
di Sh.àkespeare, regia di Fi¬ 
lippo Tornerò (38 agosto). 

Il burbero benefico di Gol 
doni, con Mario Scraccia. regia 
di Leonardo Bragaglia (dai 
13 al là Hgo&loì.j ^ «li-.i. - 


in Paperone 

li Two Penny Circiis presenta alla Rassegna degli 
Stabili un’ingenua attualizzazione dei personaggi 
della Commedia dell’Arte — Più riuscita la se¬ 
conda rappresentazione, intitolata «I clowns» 


L'opera rappresentata all'Auditorium Pedrotti di Pesaro 

Nella ^S^cala di seta» splende la 
geniale giovinezza di Rossini 

La regia di Bruno Cagli, le scene di Mino Maccari, la direzione di Herbert Handt e la partecipazione di cantanti im¬ 
pegnati in ardue parti e deli'Orchestra da camera di Varsavia hanno assicurato allo spettacolo un successo meritato 


.sulla il» questi anni al ruo¬ 
lo di panacea di tutti i mali 
del teatro (ricordiamo nella 
■Stagione appena terminata 
ben pochi .si>etlacoli che non 
vi lace.s.sero riferimento, m 
modi spe.-i.so .superficiali e di- 
lettante.schi». è anche qui pro¬ 
tagonista. Le (lisfjrmic del si¬ 
gnor Pantalone o Una brutta 
giornata di Herganiu. cano¬ 
vaccio un po’ americano di 
.lon Paul Cook. tenta inlalti 
un’altualizzazione del tipi e 
delle situazioni della cornine 
dia all'improvvi.s(). Sono Pan¬ 
talone, Tartaglia. .Arlecchi¬ 
no. Colombina, il Dottore. Isa¬ 
bella. li Capitano e F’ranee 
•SCO. 1 jirot’agoni.sti di questa 
girandola di beffe e di equivo 
ci. Il lavoro .svolto non pare 
pen’j avvicinarsi all’attento e 
paziente rigore e alla energia 
inventiva e fanùLStica di al¬ 
tri non lontani esix'rimenti 
(valga per tutti l’e.sempio del 
parigino Théàtre du Soleili 
ma rivela piutlo.slo i .segni 
di un’ingenuità lor.se anche 
voluta, certo un po’ troppo 
esplicita. La trasformazione 
di Pantalone in un più do¬ 
mestico e moderno Paiwron 
de’ Pa|)oroni. del Capitano 
in un agente della CIA. con i! 
trcncli bianco e la stupida 
c pavida arro.ganza d’uso: e 
quella del Dottoro in un avi¬ 
do accademico, hanno spc.sso 
più il saixire della trovata go 
iiardica che dell'indagine at¬ 
tenta del pa.s.salo. alla ricerca 
di lumi per il pre.sente. 

Il divertimento risulta quin¬ 
di meno mordente e più che 
l’attenzione inteliigcnte vie¬ 
ne richiesta una facile com¬ 
piacenza: il pubblico è tra 1’ 
altro chiamato ad uno .sfor¬ 
zo notevole, in uno spt'ttaco- 

10 in cui la componente ver¬ 
bale è tra le attrazioni più in¬ 
vitanti del frenetico gioco. La 
bravura degli interpreti, co¬ 
munque. tutti calati con luci¬ 
do divertimento nella dupli¬ 
ce comicità dell’attualità e 
della tradizione, rende godi¬ 
bile l’insieme, nonostante il 
lamentato handicap della lin¬ 
gua. 

La .scena volutamente po¬ 
vera. con pochi elementi mo¬ 
bili e un siparietto di fondo, 

11 canovaccio stesso, pretesto 
e piattaforma per le invenzio¬ 
ni e improvvisazioni degli at¬ 
tori. concentrano infatti tut¬ 
ta l’attenzione .sugli interpre¬ 
ti. 

L'attenta preparazione fi¬ 
sica e il gu.sto per il gioco 
e lo .-scherzo, punti di forza 
del gruppo, trovano nel secon¬ 
do siKittacolo presentato una 
più compiuta coerenza. / 
clou ns è un felice c.sempio del 
lavoro di animazione compiu¬ 
to; lontano dall’inattingibilc 
csprc-ssività del Brcad and 
Pupiiet. che gli è in certa mi¬ 
sura modello nelle sua azioni 
di strada, il Two Penny Cir- 
cu-s riesce comunque a ricrea¬ 
re quell’atmosfera di intimità 
e spontaneità che del circo 
vuole riproporre. Il pubblico 
occasionale viene attratto dal 
palco improvvLsato. sul quale 
si alternano a ritnio .serrato 
tutti gli acrobati c giocolie¬ 
ri di que.sta ironica ma so¬ 
prattutto affettuosa e parte¬ 
cipe nastalgia. E.scguono i lo¬ 
ro numeri c scompaiono, per 
apparire con costumi e in 
prestazioni continuamente di 
versi, gii otto scatenati at¬ 
tori. moltiplicati qui indefini¬ 
tamente. ora .mangiatori di 
fuoco or.t monociclisli. poi 
elefanti, giocolieri, suonalo 
ri. maghi, cantanti. Le inge¬ 
nuità che pc.savano sul primo 
.spettacolo trovano qui il se¬ 
gno di una fre.schczza invidia¬ 
bile c :I divertimento, anche 
jjC ’.e invenzioni trovano i lo¬ 
ro limili in una fantasìa non 
altissima, è senza dubbio più 
pieno. 

I! gruppo re.slerà a Firen¬ 
ze fino airs luglio, comple¬ 
tando il suo già ricco appor 
to alla rassegna con un ia 
boratorio di alcuni giorni; an¬ 
che questo parrà .servire a da¬ 
re un quadro più precu-o 
dell’attività complessiva. Tr.i 
i caratteri d-stintivi dell’ope 
razione tentata quest'anno va 
segnalato infatti, più ancora 
for.^ che rambizionc di pre¬ 
sentare ! più4elebrati prodot¬ 
ti del teatro americano, quel 
io di rendere un quadro per 
quanto possibile completo 
della reale situazione, con le 
sue punte c con episodi an¬ 
che più modesti. 

Sara Mamone 


Fiiippti Torriero. direttore 
artistico del ciclo di manife 
stazioni, ha spiegato, durant-' 
un incontro con i g'.omal-.5ti. 
che il teatro di Ostia Antica 
è rimasto inutilizzato, in que¬ 
sti ultimi anni, per la man¬ 
canza dei custodi necessari. 
1/interes.samento degli as6e.s 
sori Varlese (PSD e De Mau¬ 
ro (PCI) — rispettivamente 
Turismo e Cultura della Re¬ 
gione — ha permesso di su¬ 
perare le difficoltà, con l’ero- 
gaxione di un finanziamento 
di trenta milioni. Analoga ci 
fra verrà aggiunta forse alba 
precedente se sarà approvala 
dalia Regione una apposita 


Dal nostro inviato 

PESARO. 5 

La città che ha dato i na¬ 
tali a Ras.sini (20 febbraio 
1792) e che aveva puntual¬ 
mente celebrato il miusicista 
nello scorso mese di lebbraio. 
ha conclu.so ora le manife- 
.stazioni ro.ssiniane, con la 
rappre.sentazionc. neH'Audito 
rium Pedrotti, dell’opera (sta¬ 
vamo per dire oijerina, ma il 
termine sminuirebbe la coni- 
jX).sizionei La siala di seta. 

Per l’occa-sione. l’opera (non 
di Irequenle e.-iecuzione, ma 
si capisce il perché: è diffi 
cilussima» è stata divisa in 
due atti (operazione lecita, 
tenuto conto che le due par¬ 
ti della vicenda si svolgono 
una di giorno e l’altra di not¬ 
te» e. ad inizio del .secondo, 
.seguendo la prassi ut u.so per 
il Fidclio di Beetiioven. per 


cui il finale dell’opera è pre¬ 
ceduto dalla Leonora n. 3. si 
è eseguita, in prima e.s(?cu 
/.ione as.soluta. una .scono¬ 
sciuta. nuova Sinfonia, rin¬ 
venuta in due dei tre mano 
-scritti della Scala di seta, 
con.servaii all’t'stero. 

Questa Sinfonia è apparsa 
lor.se meno .scintillante di 
quella che comunemente .si 
e.segue. ma reca nelle pagi 
ne iniziali una incantata si¬ 
tuazione orchc.stiale. .so.slenu- 
la dal « pizzicato » lievissimo 
degli archi. Il « ei esccndo ». 
ix.‘r CUI Ro.ssini tu celebre, 
trova già tini la .sua apolo 
già. in una .sorta di ebbrezza 
dionisiaca, cui dà un impre 
vedibile risalto il suono .stri¬ 
dulo e « {xa verso > deU’ot- 
t a vi no. 

Dobbiamo due eia*, tmdaii 
do a Pe.saro |K.*r La scala di 
seta, siamo andati, in lealtà. 


Al Festival di Spoleto 

La storia dell’uomo 
con maschere e mimi 

«Mummenschanz», raffinato esercizio di bravura 


Dal nostro inviato 


,1 


SPOLETO. 

Mtiinnienscham: Muinnie è. 
in tedc.sco, ma.schera; sclianz 
dovrebbe equivalere al fran 
ceso chance, fortuna. Nel prò 
fondo Medioevo, si racconta. 
1 mercenari disputavano lun¬ 
ghe partite ai dadi, fra una 
battaglia e l’altra. coprendo.si 
i volti con maschere. i>er non 
tradire le emozioni. Munì- 
nienschunz .si chiama il grup 
po di tre mimi (due svizzeri. 
Andrè.s Bossard e Bernie 
Schiiicli. un’italo-americana. 
Floriana Fra.s.setto» che. al 
tivo da qualche anno, presen¬ 
ta il suo spettacolo dallo stes¬ 
so ambiguo titolo al Fe.siival 
di Spoleto, nella piccola saia 
del Caio Meli.s.so. 

Le « maschere » celano, nel 
primo tempo della rappre¬ 
sentazione. non .solo i visi, 
ma anche i corpi; sbucano 
mani e piedi nudi, a volte. 
a.ssumendo diver.se funzioni, 
fuori di quelle forme ora 
compatte, ora variamente ar¬ 
ticolate, entro le quali agisco 
no gli interpreti, delineando 
un .sommario profilo deH'evo 
luzione della vita, dalle col 
Itile primigenie alle loro ag¬ 
gregazioni in animali di .si>e- 
eie differenti: vermi. in.setti. 
molUuschi. rettili, mammiferi, 
sino alle .scimmie antropo 
morfe, e alla nascita del- 
ruomo. 

Nella seconda parte, gli at¬ 
tori, in calzamaglie nere, na¬ 
scondono solo le facce, die¬ 
tro apparecchiature generai 
mente stilizzate, la cui astra¬ 
zione geometrica non perde 
comunque il contatto con la 
fisionomia umana. Tema ri¬ 
corrente è l’approccio fra 
maschio e femmina, che ttrc- 
ca gli e.stremi della seduzio¬ 
ne cortese c d’un vero e pro¬ 
prio cannibalismo reciproco. 
Altro tcm.i il macchinismo, 
spinto a ecce,s.si per cui non 
.sai .so di .sofisticati automi 
.si tratti, o di esseri viventi 
meccanizzati. I materiali usa 
ti .sono sempre «poveri»; e. 
ad c.sempio. un certo numero 
di rotoli di carta igienica po 
iranno fingere molte case; 
chiome fluenti, strascichi nu¬ 
ziali. na.siri telegrafici, le ca¬ 
tene della p.issionc c una con¬ 
clusiva girandola di fuochi 
d'artificio. Cosi, tre blocchet¬ 
ti da appunti, disposti come 
i capi di un triangolo rovo 
.sciato, .sfogliati via via e con 
le pagine ricoperte di di.sc 
gni eseguiti anche a vi.st3, ci 
daranno le mutcvoli csprc.s 
sioni (gli occhi, la bfxrai 
d'un travaglioso rapporto i^cn 
limenta'.e. 

L'elemento del «gioco» do 
mina, quando dichiarato da 
scacchiera, i dadi), quando 
implicito; e indic.t pure i li¬ 
miti di questo raffin.itissinio 
esercizio intellettuale, che 
raggiunge il ma.ssimo d; tcn- 
.s'.ono aU'uUima .scena; due 
figure umane, manipol.tndo 
una .sostanza plastica as.sa; 
malleabile, si costruiscono un 

m. ascherone .'Ul volto, m.ì i 
risultati sono differenti, poi¬ 
ché d; là na.scc una nobile, 
.‘^ren.a. olimpica effige (da 
teatro antico, diciamo», di 
qu.t un mu-so deforme, grot 
lesco. terrificante. S; .sviiup 
pa una lotta, e l imbestiamen 
to Si comunica dall'uno al- 
i'altro. finché, .scontrandosi, 
i due SI uniscono in un pie 
toso scempio di ogni supcrio 
re fattezza. 

Procedendo, dunque, dali.a 
materia bruta, a grado a 
grado, l umanità .sembra tor- 

n. trv; poi senz.! rimedio. Ec 
co. a volerlo semplificare, .1 
messaggio non nuovo «e nem 
meno eccelso, e certo duicu- 
tibiie» di Mummenschanz. 
Ma il contenuto ideale è net 
tamente .sopravanzato dalla 
braipOira dei tre mimi, che .s: 
destreggiano sull'orlo delia 
gratuità, o del puro viriuc 
sismo, catturando, nel silcn- 
z.o assoluto (rotto solo dal 
le reazioni verb.ali. f.asiidiasc 
quantunque ammirative, di 
una porzione del pubblico» la 
nostra attenzione. Grandi ap 
plau-si. alla «prima». .sab.tto. 
e ancora repliche fino a 
giovedì. 


Oggi concerto 
del Coro di 
Santa Cecilia 


SPOLE'rO. 5 
Domani al Teatro Romano 
(ore lf»,15» ha inizio al Fe¬ 
stiva! di Spoleto una .serie 
di concerti corali die vedrà 
impegnati famo.si complessi 
italiani ed americani non 
nuovi peraltro alla ras.segna 
.spolelina. Si tratta del Coro 
deU'Accitdemia nazionale di 
Santa Cecilia, del Belcanto 
Chorus della città di Milwau¬ 
kee. del W'i.sconsin. e del 
We.stminstcr Choir 
Il concerto di domani sarà 
tenuto dal Coro della Acca¬ 
demia nazionale di Santa Ce¬ 
cilia. .sotto la guida del mac- 
.stro Domenico Bartolucci. 
die è il direttore della Cap¬ 
pella musicale Sistina. 11 Co¬ 
ro rotnano. che è composto 
di ottanta elementi. c.scguirà 
brani di Pale.strina c di Baci». 

Gii altri due complessi si 
esibiranno in Duomo rispet¬ 
tivamente il 7 cd il 9 luglio, 
alle ore 17. diretti dal mae¬ 
stro James Kecley il Belcan¬ 
to Cliorus e dal maestro Jo¬ 
seph Flummerfdt il West- 
min.slcr Choir. 


inconU'o alla geniale giovinez¬ 
za di Rossini il quale aveva 
venfanni luna specie di de¬ 
monio musicalmente scatena¬ 
to», quando Lii scala rii seta, 
sua sesta opera, si rapprc- 
■senlò a Venezia nel 1812. 

Il recupero della Scala di 
seta c stalo rc.so po.ssibile 
grazie alla coproduzione con 
l’Accademia liiarmonica ro 
malia (che riprenderà lo spet¬ 
tacolo» e a n’apporto del- 
l’ATER, la benemerita A.s 
.soeiazione culturale che ope 
la in Emilia o Romagna, la 
quale ha dato a Ros.sini un’or 
chestra stupenda: quella ca¬ 
meristica di Varsavia. Ma 
cerano di mezzo la Fonda 
zione Ras.sini e il suo direi 
loro. Bruno Cagli, il quale, 
mettendo a 1 rutto anche la 
.sua esperienza di autore , 
drammatico, ha sopperito al i hi 
la regìa dell’opera, che era 
stata allìdata onginariamen 
te a un giovane regista ixii 
tragicamente scompanno. Era 
un’iniziativa non priva di ri- 
.schi. ma che ha dato la n 
prova del concreto feivorc 
ro.s.sini.uio che anima il Ca¬ 
gli. Occorre rieonascane die 
in questi ultimi anni la Fon 
dazione ha contribuito a da¬ 
re della grandezza di Ras- 
sini una con.sapevolczza mio 
va. .superante i limili che ta¬ 
cevano del mu.siei.sta una 
« gloria locale ». 

Per la regìa, il Cagli, più 
che al libretto frettoloso e 
grassolano di Giuseppe Fop- 
pa. che mette in azione tul¬ 
le le convenzioni di una tra¬ 
ma far.sc.sca. si è rifatto alla 
musica, reinventando da cs 
.sa i personaggi i quali acqui¬ 
stano una presenza musicale 
più che teatrale. I cantanti 
aderiscono alla innsica qua¬ 
si con una sospensione del 
gesto e collocandasì in pai 
co.scenico come suscitatori di 
atte.se musicali. E del re.sto 
in Rassini, come in Mozart, 
personaggi e strumenti, voci 
e suoni fanno parte di un’iini- 
ca vicenda miLsicale. Lti qua¬ 
le ha por preto.sto due gio 
vani .segretamente .sposati, per 
cui Giulia può ricevere il 
marito. Dorvil. lanciandogli 
in giardino una scala di .seta, 
leggera ma solida. Que.sta .sca¬ 
la .servirà via via a lutti gli 
abitanti della casa, quando 
il tutore di Giulia vorrebbe 
che la ragazza .sposas.se un 
tal Blarusac. C’c di mezzo an¬ 
che un .servitore. Germano, 
che già si dà da fare come 
un Figaro. 

Le parti vocali sono impro 
be e belli.sslme, ma hanno 
trovato in Carmen La vani 
(Giulia», Romana Righetti 
(Lucilla, cugina di Giulia). 
Ernesto Palacio (Dorvil». Ro¬ 
berto Amis E1 Hage (Blan- 
.sac» c Pedro Proenza (il tu¬ 
tore» cantanti (e attori» di 
ariosa vitalità vocale e .sce¬ 
nica. perfettamente fu.sa con 
quella orchestrale, assicurata 
da Herbert Handt (revisore 
della partitura», accortussimo 
nel dare alle meraviglie del¬ 
l'opera. non il significato di 
anticipazioni del futuro le ce 
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UNA COLLANA NUOVA 
DIRETTA DA MAURIZIO CALVESI 

UN DIVERSO MODO 
DI PRESENTARE L’ARTE 

L’ARTE 

NELLA SOCIETÀ’ 


Nuova e diversa 

Per il modo con cui un 
esperio come Calvesi, con 
il contributo dì vari 
specialisti, presenta e 
interpreta l’arte degli 
ultimi cento anni. 

Perché il fenomeno arte è 
visto con Io spìrito di chi 
vuole indagare questa 
attività umana non solo e 
unicamente per se 
stessa ma anche in quanto 
legata alla società. 


Nuova e diversa Nuova e diversa 


Perché artisti e correnti 
artistiche sono colti in un 
rapporto dialettico 
con il loro tempo: tensioni 
politiche, mondo delle 
lettere e delle scienze, 
mode e consuetudini 
come retroterra culturale 
dei movimenti artistici 
e dei loro protagonisti. 


Perché alla struttura 
nuova dei volumi, alla 
competenza degli 'autori, 
alla qualità e 
all'abbondanza del 
materiale iconografico 
e documentario si 
aggiunge un prezzo che è 
veramente alla portata 
di tutti e che quindi 
dà a tutti, giovani, 
studenti, appassionati, 
l'opportunità di avere 
lesti qualificali suH'arle. 


i primi due volumi 


Aggeo Savioli 


IL FUTURISMO 
L’IMPRESSIONISMO 

ogni volume 128 pagine, oltre 100 HI. a colori e In b/n 

Lire 2.50G 

IN TUTTE LE UBRERIE 


ne .sono», ma il .sogno d’un.i 
compiutezza di jxir sé genia¬ 
le e miraeoIas;i. 

•Al sutL'e.sso della Stala di 
seta ir.-\uditoiium del Con- 
.servaiorio era pieni.s,simo. no 
no.stante il caldo pauraso» 
ila eontnbiiito, alla pan con 
le altre eomixinenti dello 
.spettacolo, la fiabesca e rea¬ 
listica scena di Mino Mac- 
cari. tutta dipinta e di.se 
guata, con un bello slondo 
riecheggiante la pittura di 
•Morandi (.sono dipinti i fio 
n. i vasi e pensino tre bu¬ 
sti niarniorci che abbellLsco 
no riimbiente», arricchita da 
due maliziasi siparietti, dei 
quali il primo — e cala an 
die a conclusione dello spet- 
t.icolo — reca una invogli.in- 
!t' f.inenilla. tutta avvolta di 
scale .sulle (\uali arrancano 
file di « coiuiu'staiorl ». 

Riluttante. .Mino Maccari è 
'.ipparso anclie lui alla rib.illa 
( ncord.ivanio le sue splen¬ 
dide scene per II naso, di 
Sciostakovic. con la regìa di 
Eduardo» insieme con gli a! 
tri e ila «dovuto ' sfilare la 
b.icchetta a Herlx'rt Handt 
(l’aveva mc.s.sa nel taschino 
del Irack». tenendola quale 
« ostaggio » ix'.r e.s.sere la.scia- 
to alla sua ritro.sii modestia. 

Erasmo Valente 


L'« Olìmpico » 

I dì Vicenza 
sospende 
l'attività 

j VICENZA, n. 

j Vicenza, quest’anno, dovrà 
j rinunciare al cielo di spetta- 
' coli classici al Teatro Olim- 
I pico. La rinuncia è dovuta a 
1 due fattori: le difficoltà fi- 
j nanziarie in cui si dibatte il 
I Comitato e la precaria situa- 
1 /.ione statica di parte delle 
I strutture dello stesso coni- 
I ple.ss(>. 

I In considerazione di que- 
I stì due gravi problemi, il co- 
I mitato spettacoli lia ra.sse- 
gnato le proprie dimi.ssioni 
dail’incarico. 

Per quanto riguarita i pro¬ 
blemi economici il presidente 
I dinii.ssionario del comitato ha 
rilevato che non si può con¬ 
tinuare a produrre su livelli 
a(’ccttubili spettacoli che per 
statuto devono essere lutti 
in «prima» con contributi 
che da anni sono bloccati, 
mentre i costi delle compa¬ 
gnie aumentano. A que,sto .si 
sono aggiunte le preoccupa¬ 
zioni per la situazione stati¬ 
ca del Teatro, realizzato dal 
Palladio nel 1580. Il terremo 
to del 6 maggio sconso ha da 
to il colpo di grazia ad alcu¬ 
ne .strutture di questo gioiel¬ 
lo architettonico, ora jxirico- 
lantc in diver.si settori. 


-Rai ^ — 

controcanale 


QUALI ALTERNATIVE’.' — 
Con una pacata, e complessi¬ 
vamente utile, conversazione 
sulla recente opera di Giu¬ 
seppe Boffa dedicata alla Sto¬ 
na dell’Unione Sovietica (edi¬ 
ta da Mondadori ), si è con¬ 
clusa l'altra sera, sulla se¬ 
conda rete, la rubrica Setti¬ 
mo giorno, il settimanale di 
attualità culturali curato da 
Francc.sca Sanvitale per ben 
128 numeri. Qiiest'iiltinia pun¬ 
tata ha fornito, a nostro pa¬ 
rere, l'esatta misura dei li¬ 
miti e del logoramento nel 
tempo subito dalla pur origi¬ 
nariamente interessante for¬ 
mula della rubrica. 

Le possibilità offerte a Bof¬ 
fa di illustrare il suo libro 
attraverso un contiadditloiio 
non solo con il conduttore 
della puntata. Enzo Siciliano, 
ma anche con gli esperti 
chiamati a valutare l'opera 
I Fill io Diaz. .-{Ibcrto lionchei/. 
Paolo Sprillila e Frane Bar¬ 
bieri), erano piuttosto scar¬ 
se: d'altra parte, non è mai 
stato molto diver.su per tutti 
gli ospiti della trasmissione, 
e per i diversi argomenti af¬ 
frontati iddi libro al film, 
dall’arte al teatro, all'edito¬ 
ria alla musica ecc.i. dato 
die -- (I luirtc i lilmuti. ge¬ 
neralmente dv-creii come ba¬ 
se d'appoggio alla discussio¬ 
ne - non VI era alvuna pos¬ 
sibilità per gli esperti di lein- 
tervenire per replicare alle 
uffennazioni deU'osptte e del¬ 
lo stesso condiittoie loltre Si¬ 
ciliano, Fuincesco Savio. Ce¬ 
sare Gai boli e Lorenzo Mon¬ 
do). 

Si tìaltavii ni sostanza di 
un liandicap - come abbia¬ 
mo altre volte .scritto — che 
privilegiava l’ospite rispetto 
agli altri partecipanti, un 
liandicap che sovente deter¬ 
minava .situazioni di stallo e 
ripetitività di affermazioni. 

Il logoramento della formu¬ 
la, d'altra parte, è stato do¬ 
vuto, a nostro avviso, alla ca¬ 
renza (/nasi totale di interven¬ 
ti di non-c.sperti, cioi- del pub 
blivo. clic avrebbe potuto, a 
sua volta, partecipare alla di 
scnssione sul libro o sul film 
n sugli altri temi affrontati: 
l'area si è ristretta in tal mo¬ 
do agli « addetti ai lavori » e 
questo ha limitato fortemen¬ 
te il dibattito. 

Certo, non ci rallegriamo 
affatto della scomparsa di 
.Settimo giorno dal video: nel¬ 
la programmazione serale è 
stala per due anni e mezzo, 
tanto guanto è iluratn, l'uni¬ 
ca rubrica culturale della no¬ 
stra televisione. Ora la si so¬ 
spende. //are definitivamente: 
ma è aiigiirnbile che questa 
soluzione di continuità pre¬ 
luda ad una rcimpostazione 
complessiva dei servizi cultu¬ 
rali della .seconda rete, tale 
che in tempi brevi possano 
essere offerti ai telespettato¬ 
ri programmi che, facendo te¬ 
soro del cospicuo bagaglio di 
esperienza comunque accu¬ 
mulato da Settimo giorno. 
siano in grado di soddisfare 
la crescente domanda di in¬ 


formazione c (Il analisi cul¬ 
turale proveniente dal piib- 
blieo. stimolato peraltro da 
rubriche come (/nella curala 
dalla Sanvitale. 

Quest'ultima, d'altronde, a 
giudicare dalle dichiarazioni 
anche autocritiche rilasciate 
in alcune interviste apparse 
in guesti giorni, è pienamen¬ 
te cosciente di quei limiti di 
CU! dicevamo, e delle possi¬ 
bilità di superarli. L'eccessi¬ 
va preferenza nei confronti 
del libro rispetto ad altri pro¬ 
dotti cult tirali, i ritardi con 
cui la rubrica c intervenuta 
in /aerilo (ille numerose pole¬ 
miche e (li tanti neasi'i veri- 
fuiiti.si in questi anni. Fin 
copitcità di determinarne a 
sua volta di nuovi, individuan¬ 
do le tendenze in atto c gli 
elementi del contendere, han¬ 
no contribuito a far perdere 
a Settimo giorno — con il 
Ica;/io — quello smalto che 
pure, nei primi tempi, la tra¬ 
smissione mostrava. F tutta¬ 
via, questa rubrica ha rappre¬ 
sentato un fatto importante 
nella recente storia della no¬ 
stra TV: lo testimoniano i 
numerosi servizi apparsi tu 
questi giorni siti giornali a 
commento della sua conclu¬ 
sione. Ma non vorremmo che 
m' equivocasse sitlki « popola¬ 
rità ' (Iella nibricii: per escili- 
siili res/)onsabilttà dei prò- 
qrammalori delta R.-\I-TV es¬ 
sa e stata infatti fortemen¬ 
te saenfieata dall’assitrda col- 
locazione nel « palinse.sto » te¬ 
levisivo. Trasmetterla nella 
tarda serata della domenien 
ni (dternutiva alla rubrica 
Domenica .sixirtiva. significa¬ 
va (iiitomaticanicnte relegar 
la in una posizione di scar- 
.^o ascolto, destinandola solo 
agli « ufieionados ».• i i/iiali. a 
giudicare dai dati del servi¬ 
zio opinioni, non entno tut¬ 
tavia /loehissimi: si andava 
(la /ìiinte massime di quattro 
milioni e :iliO mila spettatori 
ai due milioni e mezzo di 
media. Ciò che rappresentn 
Hit successo ih pubblico non 
indifferente. 

Di questo dato, i dirigenti 
televisivi della seconda rete 
non potranno non tener con¬ 
to nell'individnarc le alterna¬ 
tive a Settimo giorno per la 
prossima stagione (notiamo, 
per inciso, che ò per lo me¬ 
no singolare che. durante 
Testate, si mandino in va¬ 
canza i programmi ciiltiirali. 
così come è assurdo che si 
(iboUseiino quelli di attiialilà 
giornalistica). Enzo Siciliano 

- che con Francesco Savio 
é stato il più assiduo colla- 
hoKitore della rubrica — so 
stellerà iii ima recente intei- 
vista che la probabile ragia 
ne della sos/iensione di .Set 
timo giorno ('/ da attribuirsi 
alla voluntà dei dirigenti TV 
di individuare formule di 
programmi più rispondenti ad 
iin ra/ì/ìorto nuovo e creati¬ 
vo con il pubblico. Con Siet- 
. ÌKino. anche noi ci utignrm 
I aio che queste non siano to’. 

! tanto buone micnzioni. 


f. I. 


Oggi vedremo 


LA STIRPE DI MOGADOR 
(1", ore 20.45) 

\';ene trosnie.-vsa questa .sera la -se-sla jmntata tlell inlermi- 
nabiìe .sceneggiato televLsivo dirotto (la Robert .Mazoyer, 
tratto da un romanzone di Kli.-^ibetli Barbier e interpretato, 
tra gli altri, da MarieJosc Nat. André Laurcnce. .Mane 
Franco Pi.sier. Dominique Vil'ar Le vicende deirantico la 
miglia continuano a .-.nodarsi tra gioco dei .sentimenti, con 
’iiatrinioni riu.sciti o lalliti. e ricv(Kazion«* di asiiolti ban 
cano-impronditonali del!.» Francia di Ime Oll(x:ento. 

SPECCHIO SEGRETO (! ’, ore 22 ) 

Nanni Loy e i suoi eonalx/raluri ei port.iiio qLie.->ta .^cla. 
.suironda delle nevcc.azioni. (on la loro iii.iccliina da presa 
na.scasla in un grande magazzino, m una .»aitoria ma.schile 
o nello .studio di una chironi'.inte. 


programmi 


TV nazionale 


13.00 

13.30 
14.00 

18.30 


20.00 

20.4S 


21.50 

22.00 


SAPERE 

"l.nco-itro con PcT.-oI'ni** 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

LA TV DEI RAGAZZI 

€ I.Timagi.Ti da' nior.da *. 
« RòccanTi di mare » 
(1. epiSixt.3) 

TELEGIORNALE 

LA STIRPE DEI MO- 

CADOR 

Sesia puntela ce.io ssc- 
r.ag.a'.o d, Robirt Me- 
ro/cr cpn Mar c Jose 
NaT c F.-anso.s; S ."non 
TELEGIORNALE 
SPECCHIO SEGRETO 
Replico delia seconda 
puntata del programma- 


’nch està ••earirito da 
fJjnni Lo/ 

23.00 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 STORIE DEL JAZZ 

• Ricordi di Ne.-/ Or- 
leo.ns • ( I. puntata) 

20,00 TELEGIORNALE 
20,4S MA CHE SCHERZIAMO 
Terza puntata dei y£-i*- 
!a di Ma.-celio Marchesi 
e G-usta/o Paiaz o 
21.SO TELEGIORNALE 
22.00 TG2 DOSSIER 
23.00 SPORT 

Da To' no ca-no p'.eti 
.tahan aisoiu'i d. et't- 
t.cj legge-a 


Radio P 

Giornale radio • ore ?. 

8 12. 13. 14, 15. 17. 19. 

21. 23; 5. Matlut.no musica.c. 
6.30 L'a.tro suono; 7.15. La 
varo llash; 7.23 Cocktail t.o- 
rea'e. 7.45; ler. sera ai Parla¬ 
mento; S.30 Le canioni dei 
rr.at? no. 9 Voi ed lO; 10: Con¬ 
trovoce. 11: L'altro suono; 
11.30; E ora. l'orchestra; 
12.10 OuJ'ta programma. 
13.20: Per chi suona la cam¬ 
pano. 14.05 Oralo. 16.55 
Jui ette, un amore imposs.bilc; 
15.45. Controra Motivi italiani 
e un racconto; 17.35; Il tagi.a- 
carte; 19.30 I grandi inter- 
p-et,; 20.20. ABC del disco, 
21,15. Radioteatro. 22.20. An¬ 
data e r torno. 23 Oggi a, 
Parlamento. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE. 
6 30. 7.30. 8,30. 9.30, 10.30. 

11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 13.30. 19.30. 

22.30; 6; Il mattiniere; 8.45- 


. Per .0 cc-i $t e; 9.35- lui ette, 
i un amo e i.-npossib .e. 9.55. 

' Ca-.ron. per tutti; 10,35; Pro- 


r.ma museale; 12.10 Tr»- 


I 

j sm ss.pn’ reg pnali; 12.40. Alto 
I g-ad, mento. 13.35: Pratitamer.- 
!c. no’:. 14 Su di g r.; 14.3C: 
T-asm. sSiOn 'eg.ona;i; 15t 
T tt. 15.40' Carara,; 17.50; 
G ro del mondo m m-jsice; 
13.35 Rad'OdiSCOteea; 19.55: 
Superson. c: 21.19 Praticamen¬ 
te, no"»’; 21.29 Popo»; 22.50. 
Mos ca sotto :e stelle 


Radio 3‘ 


GIORNALE RADIO - ORE; 
7.30 14. 19. 21. 7; Ouot.d o¬ 
na. 8.30- Co.ncerfo di aper- 
tu'a; 9.30' Caoola/ori del '700; 
10.10. La settimana di. .; 
11.15 i: Castello d. Barbablù; 
12.15. lì d.sco .n vetrina; 13: 
Musica e poesìa; 14,15: L« 
mosca nel tempo: 16.15. Co- 
rr.e e perche. 16.30; Disco- 
novita; 17.10: Musiche rare; 
17.30. lazi giornale: 18.10: 
Cosa cambia nella lam'tgr.a ita¬ 
liana; 19.30: Concerto della se¬ 
ra. 21.15; Brecht e la musica; 
22.;5: Libri ricevuti; 22.30: 
Discoteca sera. 


Il 
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PAG. 11 / sport 


Illustrale dalla RAI in una conferenza stampa I crampi allo stomaco hanno giocato un brutto scherzo a « Cibi » nella seconda tappa alpina del Tour | Calcio mercato: giornata ricca di « voci » 


Le Olimpiadi 
così in TV 


Breve conferenza stampa 
negli studi della Rai di via¬ 
le Mazzini per illustrare i 
programmi radiofonici e te¬ 
levisivi, in vista delle prossi¬ 
me Olimpiadi di Montreal, te¬ 
nuta da Pier Giorgio Dranzi 
e dai direttori dei servizi 
sportivi della radio Guglielmo 
Moretti e della TV Aldo De 
Martino Dopo una breve in¬ 
troduzione di Branzi, li primo 
a prendere la parola è staio 
Moretti, che ha parlato della 
organizzazione del servizi ra¬ 
diofonici, dello svolgimento 
dei programmi e delle diffi¬ 
coltà che li fuso orano com¬ 
porterà. 

Moretti ha reso noto che 
la radio a Montreal dovrà 
servire sci testate e cioè il 
GR 1. Il GR 2 e li GR 3. 
piu il notiziario estero, quello 
In lingua slovena e in lingua 
tedesca La prima trasmissio 
ne avra inizio alle sei del 
mattino, con lutti i rir.ultali 
delle gare che si sono con¬ 
cluse a notte inoltrata, quel¬ 
li che difficilmente 1 giornali 
potranno riportare, iier con¬ 
cludersi alle 2,30 del giorno 
dopo. 

Quindi è stata la volta di 
Aldo De Martino Per prima 
cosa 11 responsabile del servi¬ 
zi sportivi della Tv ha an¬ 
nuncialo che con l'inizio del¬ 
le Olimpiadi, entrerà in fun¬ 
zione il colore anche per i 
nostri schemi. 

« Trasmetteremo per settan¬ 
ta ore complessive nella rete 
uno e per 67 nella rete due 
A Montreal il capo equipe 
sarà Nino Greco e il lavoro 
Sara coordinato da Carlo Sas¬ 
si per la rete 1 e Lino Ccc- 
carelli per la rete 2. 

Questo il progiamma defini¬ 
tivo annunciato dalla TV. 

SABATO 17 LUGLIO 
(Rete 2) 

Ore 21 23.30: Cerimonia di 
apertura, diretta. 

DOMENICA 1B LUGLIO 
(Retri 2) 

Ore 22.30-23.00: Nuoto, reg.: 
23,00-23.20: Pallacanestro Ho- 
chey ed altre, reg.: 23.50.0,20: 
Ginnastica, reg.; 0.20 0.50‘ Pu¬ 
gilato, reg.; 0,50 1,00: Cicli¬ 
smo (100 km. a squadre), 
reg.; 1,00-2,00: Nuoto, diretta. 

LUNEDI 19 LUGLIO 
(Rete 2) 

Ole 12,00 13.30: Sintesi gare 
della domenica, reg.; 13.30 
13,45: Sollev. pesi, reg.: 13.45 
13.50: Tiro, reg.; 13.50 14.00: 
Pentathlon moderno, reg.; 
14,00 14.45: Ginnastica, reg.; 
14,45-15.25: Pugilato e altre 
gare, reg.; 22.00-22.30; Nuoto, 
reg.; 22,30-23,00: Pallacane¬ 
stro, Hockey, reg.; 23.00-23,30- 
Canottaggio, reg.; 23,30-24.00: 
Ginnastica, reg.: 24.00-0.30: 
Pugilato, reg.; 0,30 1.00: Cal¬ 
do. Pallavolo, reg.: 1.00-2,00: 
Nuoto (finali 100 stile Ubero 
femminile), diretta. 

martedì 20 LUGLIO 
(Rete 1) 

Ore l'2.00-13.30: Sintesi gare 
del lunedi, reg.: 13.30-13.45: 
Sollev. pesi (finale 56 kg.), 
reg.; 13.53-14,40: Ginnastica, 
reg.; 14.40-15,10: Pugilato, reg. 
15.10-15.50: Altre gare, reg.; 
15.50-15,55: Vela, reg.; 15.55- 
16.00: Tiro, reg.; 22.30-23.00: 
Nuoto, reg.: 23,00-23.30; Altre 
gare, reg.: 23.30 23.45: Ciclismo 
(finale 1 km.), reg.; 23.45 0 15: 
Altre gare, reg.; 0.15-1.00: Pai- 
lavoro, Calcio. Ginnastica; 
1.00 2.00: Nuoto (finali 1.500 si. 
M.; finali 400 si. F.; finali 100 
rana M.). diretta. 

mercoledì 21 LUGLIO 
(Rete 1) 

Ore 12,00-13.30: Sintesi gare 
del martedì, reg.; 13,30-13,45: 
Sollev. pesi, reg,; 13,45-14.00; 
Lotta greco romana, reg.; 
14,00-14.30: Altre gare, reg.; 
14.30 14.35; Tiro, reg.; 14.35- 
14,55: Tuffi (finale 3 metri 
Fem.). reg,; 14,55 15.00: Pen¬ 
tathlon moderno, reg.; 15.00- 
15.05; Vela, reg.; 15.05-13.35: 
Ginnastica, reg.; 15.35 16.00: 
Pugilato, registr.; 21.30 22.00: 
Nuoto, reg.; '22,00-24.00; Gin¬ 
nastica (finale pr. multiple 
femminile), dir. 24.00-0.20: Al¬ 
tre gare, dir.; 0.20 0.40: Pu¬ 
gilato. dir.: 0.40 0.50: Penta¬ 
thlon moderno, dir.; 0.50-1.00: 
Ciclismo, dir.; 1.002.00: Nuo¬ 
to (finali 100 farf. M.: lOO 
dorso F.; 200 rana F.; 4.\200 
stile lib. M.). diretta. 1 

giovedì 22 LUGLIO 
(Rata 1) 

Ore 12.00-13,30; Sintesi gare 
del mercoledì, reg.; 13.30-13.45: 
oSllev. pesi, reg.; 13.45-14.00: 
Lotta greco r.. reg.; 14.00-14.35 
Ginnastica limali M. c F.). 
reg.; 14.35 14.40- Tiro, reg.; i 
14.40 15.00; Altre gare, reg.; ' 
15.0015.10- Scherma (finale 1 
fioretto M.). reg.; 15.10-15.30: . 
Tuffi iinaschili). reg.. 1530- l 
15.55; Pugilato, reg . 13.55 

16.00; Vela. reg.. 22.00-22.30. 
Nuoto, reg.; 22.30-23.00: Altre 
gare, reg.; 23.(ÌO-24.()0; Palla¬ 
canestro. Hockey, Canottag¬ 
gio. reg.; 24.00-0.15: Altre ga¬ 
re. reg.: 0,15-0,35: Pugilato, 
reg.; 0.35 0.50: Ciclismo (fina¬ 
le velocità c inseguim. Indiv.) 
reg ; 1.00-2.00: Nuoto (semifi¬ 
nali 100 rana F.; finali 400 s.l. 

M ; 100 farf. F.: 200 s.l F.: 
4x100 4 stili M ). dir.; 2.00^ : 
3.30: Ginnastica (finale at- I 
trezzi Masch. e Femm.); re¬ 
gistrata. 

LUNEDI 26 LUGLIO 
(Reta 1) 

Ore 1^00-13.30: Sintesi gare 1 
della domenica, reg.; 13,30- j 
13.45: Scherma (finale fiorei- 1 
to a sq.), reg.; 13.45-14.00: 
Sollev. pesi, reg.; 14.00-15.00: 
Altre gare, reg.: 15.00-15.05: 
Vela, reg.; 15,(B-15,25; Sport 
equestri (completo ostac.). 
reg.; 15.25 16.00- Pugilato, reg. i 
19.00 21.00- Ciclismo «prova • 
individuale su strada», dir.; . 
con commutazioni su Allei.; I 
21.00-0.40: Atletica (finali 200 - 
mt. M.; fin. 10 000 mt. M., | 
fin. 800 mt. F.). dir.; 0.40- 
1.00- Pugilato, dir.; 1,00-1,30. 1 
Altre gare, diretta ! 

DOMENICA 25 LUGLIO 

Ore 12.0013 30 Sintesi gare 
del sabato, reg.. 13 30-14.00. 
Lotta greco romana, reg.; 
14.00 14.30 Altre gare, reg : 

. 14,3015,00. Pugilato, registr 
l-S.CO 15.05: Tiro, reg ; 15.(6- 

15,29. Peso, reg.; 15,20 15,30 | 


Sport equestri, reg.; 15.30- 
15,50: Tuffi, reg.; 15.50-16,00- 
Scherma (finali), reg.: 18,00- 
18.30: Nuoto, reg.; 18.30 19,00: 
Atletica, dir.: 19,00 20,45: Ca¬ 
nottaggio (finali M.), dir.; 
20.45-21,00: Altre gare, dir : 
21,00 0.30: Atletica (finali di- 
.sco M.; fin 800 mt. M ; 
fin. 100 mt. F.: fin. 400 ost. 
Masch.), dir.; 0.30-1.00: Pugi¬ 
lato. reg.: 1.00-2.00: Nuoto (fi¬ 
nali 800F.: fin. 400 4 stili M.: 
fin. 200 dorso F.; fin. 100 si. 
M.: fin. 4x100 s.l. F.). diretta. 

SABATO 24 LUGLIO 
(Rete 2) 

Ore 12,00 14,00: Sintesi gare 
del venerdì, reg.; 14.00-14,20: 
Ginnastica (finali M.). reg.; 
14,20 14,30: Sport equestri, reg. 
14,30-14.40; Scherma (finali 
spada), reg.: 14.40 14.45. Tiro, 
reg ; 14,45 15,00; Lotta greco 
romana, reg.; 15,00 15,30. Al¬ 
tre gare, reg.; 15,30 10 . 00 - Pu¬ 
gilato. reg.: 20.00 20.30 Nuoto, 
reg; 20.30 21.00: Atletica, reg. 
21,00-23.10: Atletica (finale 
giavellotto F.: fin. peso M : 
fin. 100 mt. M.l. dir.: 23.10- 
0,10: Canottaggio (finale F.). 
reg.; 0,10 l.OO: Ciclismo (fina¬ 
li velocità, inseguini a .sq.i; 
Pugilato, reg.; 1,00 2.00: Nuo¬ 
to (finali 100 rana F.: fin. 
200 rana M.; fin. 400 c 4 sti¬ 
li F ; fin. 200 dorso M.l, dir. 

venerdì 23 LUGLIO 
(Rete 1) 

Ore 12,00 13.30: Sintesi gare 
del giovedì, reg.; 13,30 14.00. 
Ginnastica (finali attrez. F.l, 
reg.; 14,00 14,10: Lotta greco 
romana, reg.; 14,10-14.25: Sol- 
lev. pesi, reg.; 14,25-14.40: Tuf¬ 
fi (finale 3 mt. M.), reg.; 
14.40-14.50: Scherma (finale 
sciabola), reg.; 14,50-14,55: Ve¬ 
la. reg.; 14,55 15,00: Tiro, reg.; 
15.00-15.30: Pugilato, registi-. 
15,30-16,00: Altre gare, reg.; 
19,00-19,10: Canottaggio, dir.; 
19,10-20.10; Canottaggio, dir.; 
20 1021.00: Atletica, diretta: 
21,00 23.40: Atletica (finale 
lungo F.). dir.: 23.40-24.00; 


Ciclismo, reg.; 24.00-0.30; Pu¬ 
gilato, reg.; 0,30 0.50: Altre 
gare, reg : 0.50-1,15; Marcia 
(arrivo 20 km.), dir.; 1.15-1,30; 
Altre gare, reg.; 1.30 4.15: 
Ginnastica (finale attrezzi 
maschile), registrata. 

MARTEDÌ 27 LUGLIO 
(Rete 1) 

Ore 12.00-13.30: Sintesi gare 
del lunedì, reg.; 13.30-14.10; 
Pallacanestro (semifin.), reg.; 
14,10 14.40- Pallamano (.semi¬ 
finali). Pallavolo. Pallanuoto 
leg.: 14.40 15,10- Pugilato (eli¬ 
minatone). reg.: 15.1015.25: 
Sollev. pesi (cat. 110 kg.), 
reg.: 15.25-15.45: Judo (elim. 
c fin.), reg.; 15.45 15.50; Vela 
( 6 a corsa), reg.: 15.50-16.00: 
10’ di riserva, reg.; 20.00-24,00: 
Sport equestri (indiv. ostac.). 
dir.; 24.00 0,30; Pugilato (eli- 
min.), reg.; 0,30-1.00; Palla¬ 
nuoto (fin.), reg.: 1.00-1.45: 
Calcio (semif.). dir.: 1.45 2.00: 
Calcio (scmif.). regi.strata. 

mercoledì 28 LUGLIO 
(Rete 1) 

Ore 12,00-13,30; Sintesi gare 
del martedì, reg.; 13.30 13.45: 
Sollev. pesi, reg.; 13.45-14.00: 
Lotta, reg.: 14.00-14.30: Pal¬ 
lacanestro (fin.), reg.; 14.30- 
14.35: Vela, reg.: 14.35-15.10: 
Pugilato, registr.; 15,10 15.25‘ 
Scherma (fin. sciab. e spada 
M.), reg.: 15.25-15,30: Tiro 
con l'arco, reg.; 15.30 15.40; 
Judo (ehm. e fin.), reg.; 15.40- 
16.00: Tuffi (fin. Piati. M.). 
reg.; 20.00-1.10; Atletica (fin. 
martello M : fin. alto F.: 
fin. 110 ostacoli M. fin. 200 F. 
fin. 3 000 siepi M ). dir.: l.io 
1.45: Pallamano (fin. M.). reg. 
1,45 2.00; Pallamano (fin. F.), 
2.00 2.10' Hockey, registrata. 

giovedì 29 LUGLIO 
(Rete 1) 

Ore 1*2.00-13.30: Sintesi gare 
del mercoledì, reg.; 13.30-13,50: 
Canoa, registrata; 13.50-14.(6: 
Scherma (fin. fioretto a sq.), 
reg.; 14.(6-14,10: Tiro con l'ar¬ 
co. reg.; 14.10-14.40: Sport 
equestri, ree.; 14.40 14,50: Ve¬ 
la. reg.: 14.50-15.(6' Lotta, 
reg.; 15.05 15.15; Judo (elim. 
c fin.), reg.; 15 15-16 00: Pu¬ 
gilato ree.; 21,00-24.00: Atle¬ 
tica (fin. 100 ost. F.: fin. lung. 
M.; fin. disco F.; fin. 400 M.; 
fin. 400 F.l. dir.; 24.0a0.30: 
Pallavolo (.semif,). reg.; 0.30- 
0.45: Hockev (scmif.i. reg.; 
0.45 1.00- Canoa, reg.. 1.00 1.30: 
Sport equestri (fin. dressage 
a squad.). reg.; 1.202.00: Pu¬ 
gilato (semif.). registrata. 
VENERDÌ 30 LUGLIO 
(Rete 1) 

Ore 12.00-13.30; Sintesi gare 
del giovedì, reg.; 13.3013.45; 
Lotta, reg.: 13.45-13.50: Tiro 
con l’arco, reg.: 13.5014.00: 
Scherma (fin spada a sq i. 
reg.; 14.00-14.30; Pallavolo (se¬ 
mif M 1. reg : 14.3ai520: Pu¬ 
gilato (scmif.i. ree.; 15 20 
15.50- Calcio (fin. 3. posto), 
reg.; 1560-16.00: Judo (fin.), 
reg.; 21.00-0.10: Atletica (fi¬ 
nale salto triolo M.; fin. 1500 
F.; fin 5000 M.: semif. 4x100 
F. e 1500 M.). dir.: 0.10-1.00: 
pollavolo (fin. F.). reg.; I.0(f 
1.20: Sport equestri (finale 
dressage indiv.), reg.: 1 . 20 - 
1.30: Hockey (fin.), registr. 
1.30-1.45* Canoa (fin.), reg. 
SABATO 31 LUGLIO 
(Rete 2) 

Ore 12.00-14.00; Sintesi gare 
del venerdì, reg ; 14.00-14.25; 
Pallavolo (fin. 3. e 4. posto), 
reg; 14.25 14.40: Judo (fin.), 
reg.; 14.40 14.45: Tiro con l’ar¬ 
co. reg.; 14.45-15.00 Lotta, 
registr.: 13.00-16.00- Pallavolo 
(fin. 1 . e 2 . posto), reg.; 
22.0a23.30: Canoa (fin. 1000 
metri), dir.; 23.3aZ00; Atle¬ 
tica (finali; maratona, alto 
M., peso F.. 1500 M.. 4x100 P., 
4x400 F. 4x100 M. 4x400 M). 
dir. 2.00 2 10 Canoa (fin.ali) 
reg.; 2,10 4 00 Pugilato (fin), 
registrata. 

DOMENICA 1 AGOSTO 
(Rete 2) 

Ore 12.0ai4 00; Sintesi gare 
del sabato, reg.; 14.0ai4,30. 
Lotta (fin), reg.; 14.3ai4.40- 
Judo (fin.), reg.: I4.4ai6.l0; 
Calcio (finale l. e 2. p ); 16.ia 
17: Pugilato (fin ). reg.: 2l.3a 
23.00. Olimpie rcview 1976. 
reg.; 23.0ai.30- Sport eque¬ 
stri (o.stac sq.). dir.; 1,30 
2 00 circa: Film di Mosca c 
I Lake Piacld, reg ; 3.00-4.00' 
Cennionia di chiusura, reg. 


Gran fuga e crollo di Baronchelli «• 

. ^ • Il ! e del Verona 

CllG fl Bl*lflllCOIl fil*fl IHflflIlfl flIClllfl lo scambio fra il viola e Maldera;come quel- 

^BB BBBBBBpBBBB B^BBABIBB, |q f,.g Boniniegna e Anastasì — La Roma spara 

grosso per Morini e ìi Catanzaro fa marcia indietro 


Involatosi in discesa l’italiano a otto chilometri dall’arrivo aveva un vantaggio di 1’58” poi ha cediito giungendo ventidue¬ 
simo a 3’50” dal vincitore Zoetemelk — Secondo Thévénet, terzo Van Impe (che conserva il primato) quinto Bertoglio a 13” 



Dal nostro inviato 

MONTGENEVRE, 5 
Stavamo esaltandoci per 
Giovambattista Baronchelli, 
pensavamo che al Montgene- 
vr-e. a due passi daliTtalia, 
un ragazzo di casa nostra 
fos.se prossimo a vincere e j 
proosimo a indossare la ma- | 
glia del primato. Invece, di 
due ciliegie, Baronchelli non 
ne ha colto nemmeno una, 
anzi è come se improvvisa- ‘ 
mente una tempesta lo ab j 
b a investilo e travolto quan- i 
do ormai sembrava brillante- I 
mente al riparo e brillante- j 
mente sicuro. Ero scappato 
alla terza curva della disce- 


trocede di sette posiz.oni, 
Macrtens adtliritluia di un- 
d.ci Guadagnano terreno 
Thevenet. Poulidor, Galdos. 
Pollcntier e Bertoglio, che e 
Il piu regolare degli italia¬ 
ni. e slamo d'oecordo col bre¬ 
sciano: «// Tour e uiTalta- 
lena, non mt pure clic cbibta 
un dominatore, e prohahii- 
mente vincerà il piu rego¬ 
lare ». 

La decima tappa eia co 
minciata subito in salita nel¬ 
la cornice di un mattino 
splendido, pieno di toni e 
di colon, ora m un mare di 
verde e ora fra due gole di 
roccia, e nel mutare del pae¬ 
saggio. al taccuino segnala- 


.->.'1 di Bnangon. ad una qua- i va razione di Grande nella 
ramina di chilometri daU’ur- 1 cui scia pedalavano Kuiper. 
rivo, aveva accumulato un 1 Laurent. Menendez. Bour- 


; paio di minuti, e. in ultima ' reau. Conati. De Wittc e Mai- 
I analisi, e saltato, è pressoché ‘ lins. Dunque, due scudicii di 
scoppiato accusando un ntar- Baronchelli (appunto Grande 
. do di tre minuti e 50 secon- e Conati) in avanscoperta, e 
' di dal pnm'aitore Zoetemelk. andando incontro al Col Du 
I Perchè? Perche Giovambal- Lautaret, la pattuglia degli 
i lista, come spieghiamo nei otto animo.si vantava un mar 
dettagli della cronaca, e eia- gine di circa tre minuti Uno 
I moro.samente mancato in al- degli otto (Laurent) non di- 
I Illudine? Non si può certo geriva jierò il ritmo dei com 

' rimproverargli l’affondo, il i pagni, e in vetta l'onore e i 

J tentativo, la sparata, e allo i 

, ra ascoltiamo cosa dice il |- - 

ragazzo: « La giornata era 1 

frcbca. terminato l'Izoard ho 1 L'ORDINE D'ARRIVO 

j cl’iingato e giunto in piami- | d zociemcllt (OL) che copre 

ri le gambe giravano bene c i km tee delia Bourg D'Oisans- 

mai più credevo di dover ar- l Monlegenewre in ore 5.02*20" al- 
rancare sulla terza salita | ■“ media di km 39,944; 2) The- 
Credevo di vincere, non mi il- ' '''"V. *^**1„“ 
liidevo eccessivamente di con- • ® ) i 4) Caidos (SP) a 

, . , I 10"i 5) Bertoglio (IT) a 13"; G) 


quattriii! del pnmo premio 
ui mcmoiia di Henri Dcsgran 
ge (2500 Iraiichi» eia di Co 
nati il secondo (1250) di Me 
nendez, menilo Laurent tran¬ 
sitava ottavo a 3'23" seguito 
da Bellini e Osler a Jàl" e 
dal plotone a 4’10 ’, sicché 
avevamo una situazione col 
portoghese Martlns provviso 
riamente in maglia gialla. 

Naturalmente .si trattava 
di un quadro appena abboz¬ 
zato. sebbene Van Impe e 
Zoetemelk dovessero preoc 
cuparsi. Lo spazio massimo 
dei fuggitivi sfiorava i cin¬ 
que minuti e poi scendeva. 
Ancora 3’10" nella località del 
rifornimento, dopo una pic¬ 
chiata in cui 1 campeggi si 
contavano a decine e le ca¬ 
sette dei villaggi .sembravano 
gKxiattoli. Un fiume azzurro, 
certamente ricco di trote, ac¬ 
compagnava la corsa, e stop 
a Kuiper. Martins. Conati e 


Dalia nostra redazione . 

MILANO. 5 Offo*! 51 Torino 

La cinrnata al meicato e j " XUllim 

talmente fiacca, che non \a , ^, 1 ! 

le la pena di spiccare fiato. • £11 ilSSOlllll * 
Sempre tante voci ma nes .. j i j • 

suna conclusione degna di Hi i|rlPTIP 5 ) 

essere citata. Con ogni prò- ci LlV/LIL-d 

babihtà un'occasione piu fa | Ottoceutotre -.-diruti. 510 In 
\oie\ole saia data domani I campo mischile e 2 ‘).f in eam 
dall assemblea dei 3b pre.si- j femminile. Questi Cani- 
denti convocata nel primo pionati italiani di atletica log- 
pomeiiggio presso la Le’ga. , gera. ctlizione - Montreal, so- 
I liippre.scntiinti del calcio i ikj un.i las.^cgna d.ivveio tol- 


andando incontro .al Col Du i soci mentre s’annunciava 1’ 


Lautaret, la pattuglia degli 
otto animosi vantava un mar 
gine di circa tre minuti Uno 
degli otto (Laurent) non di¬ 
geriva jierò il ritmo dei com 
pagni, e in vetta l'onore e i 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Zocleniclk (OL) che coprs 
I km 166 della Bourg D'Oisaiis- 


Giovambattista Baronchelli non ce l'ha fatta. Una improv¬ 
visa crisi di fame ha frenato il suo attacco. A otto chilo- 


guistare la maglia gialla ini- | 
magtnando la reazione di Van . 
Impe c colleglli. Al conira- > 
no. tutto è andato storto. Di 
colpo mi sono sentito vuoto, 
stanchissimo, c allora ho ri¬ 
cordato l'errore commesso 
sulVIzoard. Quel vuoto è cer- , 
taniente dovuto ad una crisi i 
di fame. Avevo mangiato po- | 


metri dal traguardo era quasi maglia gialla, poi è avvenuta | lossù, e nulla ho da ag- 


la « débàcle ». Raggiunto dagli inseguitori, Baronchelli non 
è riuscito neanche a mantenere le ruote dei migliori, giun- 


aiungcre Chi sbaglia, paga, 
ma VI assicuro che riprove¬ 
rò ancora. Il Tour finirà so- 


Poulidor (PR) a 13"; 7) Kuiper | 
(OL) a 27”; Delisle (PR) a 31”; I 
9) Pollentier (BEL) a 1’05"; 10) 
Bergamo (IT) a 1’27". Seguono: 
21) Panizza a 3’50”; 22) Baron¬ 
chelli a 3'52”; 24) Canati a 4'28”. I 

CLASSIFICA GENERALE | 

1) Van Impe (BEL) 54.29*53"; I 
2) Zoetemelk (OL) a 7"; 3) I 

Poulidor (PR) a 1*36"; 4) The¬ 
venet (PR) a 1*48"; 5) Caldos 


' Izoard. E cosa raccontava la 
I famasa montagna del Tour? 

Ecco L’arrampicata riell’ 
I I/oard misura una decina di 
chilometri e via via legustra 
1 movimenti di Lopez Carni. 
Bellini. Thevenet, Van Iniiie 
e Zoetemelk che pioducono 
j selezione e Ira/ionamenli I 
j toinant; d:\cmano sempie 
I p:u severi, e ni un panoia 
ma sclvagiuo. in un pome¬ 
riggio ascurato da un ciclo 
che apre i rubinetti, pei dono 
colpi Baltagl'ii c Belimi, e a 
(luola 2361 abbiamo i .scgiien 
ti passaggi Van Impe. Zoe 
[ temelk. Galclo.-,. Thevenet. 
Poulidor. Bertoglio, Dlisle. 
Loik-z Carni. Baronclie!!;. 
Bcnr.imo. Pes.inodona P,i 
! nizz.i e qualcun altro tra i 
quali Riccomi. Ne! tuffo .su 
. Briancoii .ibbiamo cinque mi 
I nuli di gran piocgia. abbiamo 
I un Baronchelli lanciato, im 
j Baronchelli con una qiiaraii- 
I tuia di .secondi sugli nume- 


profe.ssionistieo avranno pa¬ 
recchia carne al fuoco, e pri 
; ma di tutto da discutere del 
[ la futura presidenza. Per il 
I sostituto di Carraro si face¬ 
vano 1 nomi di Sordillo e Ze- 
ncsini, ma entrambi hanno 
cortesemente declinato l’ono¬ 
re che veniva loro concesso. 

Quando sarà il momento. 
I quando cioè Carraro salirà la 
soglia federale, la Lega do 
vrà essere già pronta per i 
passaggi di consegna. Doma¬ 
ni sarà l'occasione giusta per 
parlarne... 

Torniamo ai nostii saloni 
vuoti. La giornata ci offre il 
[ destro per mettere ordine nel¬ 
le trattative sin qui in coi- 
1 so. Parliamo di Milan ed In- 
ter, finora assenti anche dal¬ 
le « VOCI » in liberta che pu 
re SI sprecano. Parliamo di 
Roma. Verona. Juventus, To 
‘ lino e Samodoria 


ta e davvero da recoixl. 

Siirà una lizzii folta e ar 
diia Mennea vuol « vedersi » 
mentre Abeti, Curini. Alber 
Im. Farina e Grazioli .si hat 
leraniio col cuore in gola pei 
conquistar.-.! rullima piazza 
di.-.poiiib!le 

Nel salto in alto Enzo De! 
Forno, e.x piuiiatuia italiano 
e splendido uitcrprete dello 
stile di Vaici 1 Brume!, ha do 
to fortaii. Il iruiluno ha ri 
miiiciato al C’.iuad.i ma non 
aH'atletica e ha ma comincia¬ 
to a piepaiaie (uient.ilmeii 
te e fisicamente » il gran bil 
zo ver.so quot i 2,52 Dubti 
non cs^iteiebbe, quindi, se 
Del Forno non si to.--,--e fatto 
male due mesi la Ma vi.sto 
che Del Forno non e’e. la «x ■ 
va a vestita Anche qui lot 
la a.spia. tia Raise, Bruni, 
Bianchi e Broglili, per desi 
gnare il terzo uomo che ai 


«ROMA» • Le iioti/ie \en i loinp.igneia * zia qualific-it’. 
gono d.i Roma. Tra il presi- | RodiVilo Bergamo e Rico.ir 
{fonte An/.ilono e Coidoi.i e'e . do Fortini 


gendo nelfamenfe -faccafo. Si traila di una grave sconfitta, | lamente a Parigi . ». 1 Kuiper (OL) a 4 * 36 "; 10 ) Martin* 

che preclude in parte le « chances b del corridore italiano 1 Purtroppo. Baronchelli re- i (FORT) a 4*56". 

Insediato il Comitato CONI-Enti di promozione per lo sviluppo dell'attività sportiva 

Una Conferenza nazionale dello sport 
avrà luogo nella primavera del 1977 

Fissato in un documento Comune del Comitato l’azione da svolgere • A proposito di Olimpiadi Onesti 
definisce insostenibile la richiesta di Formosa di partecipare ai Giochi come rappresentante cinese 


I-®? • (liat; ;n.->eguiton R'i/zol.i e 

e' I ■''' rialza Thevenet. La .stra 

Kuiper (Ol" a 4*36**:^0) Martin* j ^ 


Baronchelli vola 
! Baronchelli affronta :I 
I Montgenevre con 1*58' man 
! cano otto chilometri alla con- 
I cliLsione e l’italiano e ma ' 
' gl.a gialla per 19" Sono mo i 
j menti d'emozione. Italo Z ' 
j l ol' e eon.sorte. in ve.>ie d: 

I turisti, inc.tano a gran voce , 
Giovambattista, ma ecco cn | 
trarc .n scena Van Inipt'. , 
' Zcetcnicìk. Thevenet e roni- , 
, pagnia. ecco le svolte .secche, 

1 violente deH’ultima scalata, 
ecco chq Baronchelli molla, 
cede, crolla, ecco che viene 


dente Anzalone e Coidoi.i c'e 
stolto un incontro concluso 
con ini vivale battibetio pie 
-.enti 1 giornalisti. Coi dova 
lascia la Rom.i. que.sto e ce: 
to ma non e certo se aniira 
a Veioiui. Anzalone h.i soste 
mito che iispettcìa la [larola 
data a Garonzi e quindi .se 
la alla Lazio dovessero esse 
re interessati a Cordova do¬ 
vi anno tralt.irlo con il Ve 
lona A questo iiguardo pare 
che Cordona laggiuiigera M; 
lano per parlare direitamen 
te con Lenzini, Vmicio e Mac 
stielh del suo caso II Catan 
zaio che sembrava interessa 
to .1 Gioigio Monili ha fat 


Molta attesa anche n<'l !un 
no miisch.le dove reicelleiV? 
Veglia (che twclii giorni o. 
sono h.i salt.Ito 7,77) tenterà 
di awicniar.si agli 8 metri. .Al 
tro atleta sper.in/o.so e io 
oiiutiiio R.itl.ie'c riuglighetii 
che .sulla pedan.i del dCoinu 
. naie» ceii-hera di alfianca:.»: 
[ a* già qiial.fieati .Armando De 
! Vincentl’.s e Silvano Sinieon 
1 C'e DO! Renato Dionusi ct.c 
non spela molto ma che h.i 
colaggio e talento da vende 
re Se il doloie al tendine lo 
la.scera in p.ice la veci hia aq.ii 
la garde.sana potrebbe anche 
az/eceare un gran balzo Fran¬ 
co F.l) a e Pipix» Cindolo non 


to m.ircia indietro a C 4 Uis.i .saranno in gjiia. I due atìeL 
dcirectessiva ricliiest.i fatt.i prcfen.scono prepararsi per la 
da'Ia Rema Adc.sso si pirl.i maiatona olimpica 
di uno -scambio col Napoli h, c.inipa femm.mie fari 
Orlandmi por Morim t puntati sulle inez/ofondi.stc 

«MILAN» - Vitali si ap G.ibnella Dono. Margherita 
presta ad entrare in lizza. ! Gargano i* SiU.ina Cruciata. 
Ha concordato per domani ' c .sulla .-altatrice in alto Do 
un incontro con Pandolfim n.itella Bulloni, una maen.f 
In di.scu.ssionc un possibile ca atleta che ha me.s.-o in eri 


scambio nciranibilo del qua¬ 
le sarebbero interessati Mal- 
dera e Caso. 

« INTER » • Due operazioni. 


Alla vigilili delle Olimpiadi 
di Montreal lo sport it-.il.a- 
iio ha compiuto un impor¬ 
tante passo avanti con la co¬ 
stituzione di un Comilato fr.i 
il CONI e gli Enti di pro¬ 
mozione sportiva e c.oe !' 
UISP. l’AICS, l'ACSI. la Li 
bertas. il CSI, l’US AGLI. 1’ 
ENDAS e il CSEN, tutti cioè 
ad esclusione dei fascisti del 
Fiamma, che si propone di 
rispondere, cia-scuno degli 
Enti in piena autonomia e 
secondo le proprie attribuzio¬ 
ni ma con unità di intenti, 
alla « domanda di sport, c- 
spressa da sempre piu lar¬ 
ghi strali della popolazione, 
particolarmente dei giovani, 
divenuta una istanza incon¬ 
tenibile nel Paese ». 

Lo costituzione del Comi¬ 
tato è stata illustrata nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 


te dal 20 giugno, delle pres- 
aion: che \engono dalla ba¬ 
se per una piu ine..-».va pre 
.senza di tutte le istanze de- 
niofiatiche del Paese, della 
volontà che le co.^e cambino 
e {ambino in meglio 

.Alla illustrazione fatta da 
Onesti hanno portato il con- 
tr.buio delle rispettive a.s.so- 
ciazioni Ristori, presidente 
n-azionale dell’UISP e Nota¬ 
no presidente de! C S.l. 

La costituz.one ilei Comita¬ 
to CONl-Enti di promozione 
sportiva e stata sancita in 
un documento nel quale, fra 
l'altro, -sono indicati i se¬ 
guenti punti che devono ca¬ 
ratterizzare Io sviluppo dello 
sport: 

a) chiarificazione su! va¬ 
lore dello sjKirt agonistico c 
sulle funzioni spettanti al C. 
O.N.I. e ode Federazioni 


po libero c delle confedera- zioni interessale allo sviiup- 
z:oni sindacali; po dello sport. 

e) intesa di carattere ge- Rispondendo ad uno do 
aerale sulla urgenza di ini- mand-a di un giornalista Io 
ziaina legislative tra le ! avv. Onesti, a proposito del- 


tenutasi ieri, a Roma, al Fo j Sportive Internazionali; 


ro Italico, sotto la presiden¬ 
za dell’avv. Onesti, presiden¬ 
te del CONI, presenti i pre¬ 
sidenti degli Enti di propa¬ 
ganda, i membri delia Giun¬ 
ta del CONI e numerosi pre¬ 
sidenti di Federazione. 

L'avv. Onesti h<i illustralo 
brevemente il significato e la 
portala della co-.t!tuz;one del 
Comitato, c.he sara formato 
dalla Giunta del CONI, ria 
presidenti degh Ent. d: pro¬ 
paganda c dal pre-sidentc de. 
la Comm;s. 3 .one sixiri e reg o 


quali. 

1) un aggiornato ordina 
mento legislativo, che aff.di | 
competenza in materia di ' 
sport alle Regioni e agli En¬ 
ti locali e che definisca — 
accanto a compiti rlconasciu- 
ti per legge al C.O.N.I. c al¬ 
le F S.N., anche in attuazio¬ 
ne delle regole del C.I.O. e 
delle Federazioni Internazio¬ 
nali — il ruolo del libero as¬ 
sociazionismo; 

2 ) un aumento riei mezzi 
finanziari a favore dello 
sport; 

3) uno sviluppo pro^am- I 

maio dell’educazione fisica e I 
spMjriiva della Scuole; ‘ 

4) un piano nazionale . 
per li finanziamento degh | 
impianti spiortivi e la razio- j 
naie cd equanime utilizza 
zione degli impianti esistenti; 

5) la soluzione dei prò- j 
b’.emi connessi alla prepara¬ 
zione degli insegnanti di e- ' 


a 10 ”. oiimto Bertogl'o a 13 ", 
I sesto Poulidor. mentre Ber- 
zioni interessate allo sviiup- | gamo c derimo .i r27". Belh- 
po dello sport. i ni dicia.'^settesimo n 3’09”, 

Rispondendo ad uno do l Riccoini diciotte.» ino a 3’12'. 
mand.a di un giornalista Io i poi P.ini/'.a e Baronehe’.;: .n 
avv. Onesti, a proposito del- i tAndcm a 3',5n" E precipita 


acciuffato c scavalcato da j La prima potrebbe essere i 
venti nvali a quattro chilo- conclusa domani, ed è lo I 
metri dallo struscione. Ed è , scambio Bomnsegna-Anastasi 
la fine di un sogno di giorni Boniperii ha chiesto un con- ' 
E chi vince? Vince, anzi guaglio di mezzo miliardo o- I 
rivince Zoetemelk con una biettivamente assurdo. Fraiz- i 
decin.i d: metri .su Thevenet zoli sta tentando di abba.s-a- j 
e Van Impe. Quarto Galdos ! re la cifra, ma crediamo che 


intorno ai trecento ri stara 
La seconda operazione ri 
guarda Merlo. E’ una questio 
ne di soldi, anche qui. ma 


si la gi.inde Sar.i Simeon: 

Kiilanìn 
in Canada 
per appianare 
le divergenze 

Il Comit.ito Olimpico de. 
Cile del ta->ci.->ta Pinochci 
h.i reso noto che. ^e vien»' 
eonfermat.i l’e.-,clusione d 
Taivv.in d.u giochi ohmpiC 


la questione di Formosa, ha 
precisato che la richiesta di 
Taiwan di presentarsi a 
Montreal come « Repubblica 
cinese » è insostenibile. La 
Cina è rappresentata dalla 
Repubblica popolare cinese. 

Il doti. Pescante, segreta 


poi p.ini/'.a e_ Maronene:;: .n vinto del sutte-,.-,o. 
t-indcm a 3.>(1 E precipita VERONA - Dopo aver do 

r.to ri rVv- tn .Vfn’a * pniiu giomi del 

I merraio. lo .scatenato Gaion 
no .ns;eme Zoetemcik t \ an | ,, incori un 'litro coi 

Impe. uno per il secondo sue ' ‘ ' n!? 

cesso consc'-utl'.'o l’a’tro oer- * chiesto Gori alla Ju 

che ron.sèrv-i il pnmato con i *5 Probabilità che 

-J-* 5 ^ 11 * 0 ’ indc'-^ * affale vada in porto sono 


Franco M.inni si mostra con j jj- Montrt'al. nvedrebbe ,a 
vinto del suttes.sO. ■ ^na dei-iSione di p.irtecipan 


a. .e O'.inipi.idi ste>-.c II Ci 
le aveva annime.nio la se; 
t.man.t -.ror»a che .ivrebbe 
partecipato i on una delega 
/ione ridotta. rom|)05ia sol 
tanto da otto atlet’. 


I ritirati sono .se*te fra ' 


no generale del CONI, ha j costoro n.sultano Giia:a/ 7 :n! ' JUVENTUS - E' tornata su 
quindi affermalo, sempre ri- Borgognoni e Sehuiten E do ' ^‘‘)’o*di, dimentieandosi di 
spondendo o domande da ' imn’'>' Domani .mdromo dal i Prezzo. Come l'asino di Bu- 

parte della stampa, che la J Montgenevre a Mano.->quc at- ridano, un giorno da una 

rappresentativa italiana alle , trave.^:-o un pc'-coi'.so nndu ! Parte, un giorno dairallra.. 

Olimpiadi sarà costituita al i iato d; 224 ch-lo-netri uno d ' Cade di quota l’affare Dano- 


b) riconoscimento dell'a- I impianti spiortivi e la razio- 

z.one promozionale degli En- ■ naie ed equanime utilizza 
ti d: Promozione Sportiva e zione degli impianti esistenti; 
del loro fondamentale ruolo ! 5) la soluzione dei pro- 

nella diffus.one di uno sport j b’.emi connessi alla prepara- 
per tutti i ciltad.ni; [ zione degli insegnanti di e- 

c) r.conoscimento del'.'uni- ' ducaz-.one fisica; 

tarieta sostan/.a’.e deH'attiVi- } 6 i radeguamento legisla- 
ta sportiva, sebbene essa s. j t.vo dcH'Istituto per il Cre 
rappresenti c s. rcahzzi in 1 dito Sportivo per estenderne 
forme d. verse thè der.vano ! la possibilità d: intervento 
dalle f.nal.ta secondo le qua- i come strumento di sostegno 
h r-jttv.ià .-.por:. va v.ene e- della politico delle Regioni 
sp’.icata. Nel.o .-pori per tm | e degli Enti locali; 
t; 1 cittadini pasosno e.-oerc 7) l’emanazione di nor- 


I massimo da 220 atleti lallual- 
I mente sono 211» e che en- 
j tro il giorno 9 saranno sciol- 
' te le ultime riserve che ri 
‘ guardano esclusivamente :i 
I nuoto e raileiica leggera. 

{ Carlo Giuliani 


que. percor.-; che in appa 
ren/a dicono pof-o c che :n 
realtà po^.sono C'nr.mere niol 
to D.nenie, com'e noto dalla 
fantasia e dalla volontà de: 
protagonst; 

Gino Sala 


Taffare vada in porto sono Intanto il p.’-csidente de. 
buone. ' CIO. Lfircl Ki.lan.n e ginn 

JUVENTUS - E’ tornata su O'Biwa per ce; 

Savoldi. dimentieandosi di ' fr-mere la conno 

Pruz/o. Come l'asino di Bu- ' al.a prcte>a 

ridano, un giorno da una , Taivvan i^i prcsonUrsi co 

parte, un giorno daH'allra.. i '^.'P P '* f 

Cade di quota l’affare Dano- ' . Nuova 

va. Boniperti non può am- ' 

i tècV.xi/ Olir do lina sqn.'dia 
t.e anni fa sba_..o aiuta j ncozciandc-.e ad -.in torneo 
/loiu e r.comprare oggi a , ^ RUodcsia. vlo 


prez.'o quadruplicato un suo 
scarto 

q. m. m. 


.andò in que-.to modo 11 
bo.cottagg.o al Sud Atr.c*. 
;e 3 pon 3 .ib, c della p.ù feroce 
polli.ca ra/z.ale. 


la CommiM.one-siKiri e rogo • t; i cittadini pasosno c.-oerc | 7) l’emanazione di nor- 

n:. e ha indicato come pr. i mdividunt. ; van a.'}>e:;; del ! me legislative che, ncono- 
inà tapp.i concrèta de.raz.ó ' fenomeno sport.vo, c.a.scuno I scendo la funzione essenz.a 
ne da .-.volgere "a convoca ' Q'ual: corr.nponde alla f.- I le delle società sportive, ne 


Dolce compagna. 


z*one di una Con*eron/i» na < . 

z.onale del.o òporl. prc^«sia c. tiad.no; 
per la primavera del Ida, ^ neon 

Il presidente del CONI, do- 
PO aver sottolineato che l i prè^ozion 
taha e l’un.co Pao.^ .n tu. ' 
il governo non .-o.o non da ; Federa 
nuÙa allo spon ma ne trae 1 ‘'l-^a-. ' 

notevoli cesp.ti. andando a. i' 7 re* 'iii^ 
lo sport solo ’.a quota-parte I , 

SUI proventi dei ccncors. prò 1 * ' 

noslici del Totoca’.c.o. h.i c ! 
videnziato che. a prescinde t t. He"# 
re da quanto si fa per Io p^l 
sport neirURSS e negli USA. 
sarebbe suffic.enie r.cordare 1 ;7,. 

che nella RDT lo St.Mo ; - 

stanz.a :I 3'i del b.lanc.o j__ 

per l’ed-jcaz.one fisica. Se c.o ! 

Si venficasiC in Italia an ' i-.._■. 

drebbero allo Sport ben 1.140 InipOril 

miliardi. Ha r.cordato }kì. !___ 

CIÒ che SI fa :n Franc a, nel j 
la R F.T., in Belg.o. in J.ij<> ! 
slav.a. in Bu.gar.a e in qà.v ■■ 

S-. tutti gl: altri Paesi per ■■ 
non citare — ha aggiunto O < 
nesti — ; Paesi in via d: .-v. 1 
luppo con 1 qua;: il confro.n | 

to andrebbe a lutto sv.ini,)z , J _ * 

gio dell’Italia ' j| Ifll 

Oggi tuttavia — ha pra-r | ■■Il 
gu.to r.Tvv Onesti — lo sport | 

;tal ano. cne ogz. .r.qj.idr.i j 
-solo 5 m.lion. d. c.ttad.n. li iribun 

attraverso le Federar.on. . due caccìita 
sportive ai quali vanno ag • d'* tomit»ii 
g:unl; quelli organizzai: d.t p* 

èli Enti di propaganda, dove 
amp.iare la .-.j.) az one a ,„c.t*at, (Si 
tutto il tessuto nazion.ile, un.i v.ene « 

azione che deve essere espre.- molti cscciat 


’.bera.T.ento scelta dal 
c. ttad.no; 

d) r;cono.scimenio del.’es.-. 
.'lenza di u.n vasto sp.vz.o .n 
c j. la Scuola e gl. Ent; di 
Promozione Spor:.va. ;n col- 
. ibor.i/.ono con .1 C O N I e 


agevoI.no lo preziosa attivila 
nella scxrietà odierna. 

f) avvio immediato del la¬ 
voro unitario tramite un co¬ 
mitato C.O.N.I Enti d: Pro¬ 
mozione Sportiva, che pren¬ 
da m esame il quadro di ri 








lo Federaz.on; Sportive N.i- i ferimento sopra esposto e at- 


z:ona.:. pocvKino !n.-.;eiTie com- 
p.ere una concreta ed m 
portante opera d; premo/ o- 
ne e d. <.onqu.st.i. con il con 
* corso deierm.nante ed e.s.sen- 
i z.ale delle Reg-.on. c degl» 
I Ent. .orali e con l’.mpezno 
I de .-r* forze polii che c soc a 
! ... del.e asscxnaz.on; dei tem- 


lu: una comune az.one che j 
determini un processo d; qua- 
l.f.cazione e d. evoluz.one c | 
co.nvolga ne. mori, p.ù op- j 
portuni le forze politiche, le j 
Reg.oni e gli Enti loca!;. la | 
Scuola. ;I mondo del lavoro. . 
la stampa. la rad.o e la tc 1 
lcv'.s.one. c tutte le assoc.a 






Importante decisione del TAR in Abruzzo | 

Restituire ai cacciatori 

f 

i milioni dei tessermi 





;i.T. ano. cne ogg. .r.qj.car.ì L’AQUILA. 5. 

solo 5 ni.lion. d. c.ttad.n. i li IribunB'e a.-nministraturo regionale abruzzese ha acco.lo i ricorsi di 
attraverso le Federazio.-V. due cacciatori contro rìmpottazionc del ■ Icsicnno > venatorio da parte 
sportive ai quali vanno ag comitali procmciali delia ciccia di Teramo e deirAouila. Il tesseri* 

giunti quelli org.in:Z7.1t: d.t pesare a L'Aquila lO.OOO lire e a Teramo 8.000 lire, è ille¬ 
si'- Frit. rii inriÀ 'ri.'w- gillimo, I comitati provinciali della caccia non avevano alcun diritto di 

fmivllr .0 'il* ì-T' a r -in.» imporne l'acquisto ai cacciatori, e dovranno restituire i milioni di lire 

arnp..are .a az one a incassati (SO nella sola provincia deirAquila) con la vendita dei tesserini, 

tutto il tesS'JtO n.tzion.lle, tin.l v.ene cosi ribadito dal T.A.R. il principio, a sue tempo sostenuto da 

azione che deve e.r.sere esprcv molti cacciatori abruzzesi, che colui il quale si c munito di licenza vena- 
sa da una volontà -un. tur. -a e 1 tona — pagando le dovute lasse — non deve versare altre somme di 
che deve poggiare, .n pr.mo | denaro per esercitare tale diritto acquisito. 

luogo, sulle Regioni. aUg;: En i *' comitato provinciale della caccia dett'Aquila. contro il quale ha 
Irti'ali «lilla «i-iil-i a 'è* ..il proposto ricorso l'aw. Francesco Silvestri, non si è neppure costituite 
c.nria.'at't /-nn iin . ' v - -T»-.siudìaio innanzi al T.A.R. Resta da stabilire, ora, chi dovrà mate- 
smaacail. con ‘..s-ont, nalmente restituire i denari a cuKun cacciatore che ha sborsalo te 10.000 

cne loriga conto do. a nuova 1,^^ per u tesserino. Non e impossibile che Siano chiamali a tarlo, a 

realtà del Paese, emersa dal- titolo personale, i componenti del comitato provinciale della caccia che 
le ind.C.iZ.on. de. voto vena dLlibcrO runposinonc del tesserino. 


Cilrocn CìS. un'aiiiG per andare loniann, limi insiemc-con poche lire: 
solo 8.9 lillà di benzina ouni 100 cliilomeiri. Le .sospensioni idropneiimaiiche 
.spianano la strada, in silen/io.In 440 dnv di bagagliaio ci sta perllno il canotto. 

-Citroen CìS: una compagna sicura, morbidac forte, con cui è dolce 
andare. Per anni. ' » - 

Citroen GS, je t'aime. 

Citroen G.S: 1015cc. in versione GSpecial, Berlina e Break, e G.S\. 

.. . Citroen GS: 1220cc, in versione Club, Break e Pallas. 


CITROENA TOTAL 
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Montréal: per ritalia poche medaglie in vista 


Gli azzurri ai Giochi in formato-austerity 


Gli azzurri dei basket non andranno in Canada per pretendere, ma per sperare sì 


Può farcela Ferri; nazionale di Primopuò chiudere 
Hn r=^i il stio ciclo con un bronzo olimpico 



Il complesso è forte, ben fuso e collaudato: 
con un po’ di fortuna può davvero trova¬ 
re posto sul podio - Conclusi i Giochi pren¬ 
derà l’avvio r« operazione svecchiamento » 


Nell’atletica, appannatosi Mennca, c’è il rischio di non salire 
sul podio - Nel nuoto, tramontata la Calligaris, siamo inesora¬ 
bilmente tagliati fuori - « Chiusi » negli sport di base ci affidia¬ 
mo alla scherma, al basket, al tiro, airequitazione e allo... stellone 

Erano 213 e diventeranno, forse, 250. Stiamo parlando degli atleti che rappresenteranno il 
nostro Paese ai ventunesimi Giochi olimpici moderni. Non sono molti. La squadra azzurra è, 
in effetti, una squadra in austerity. Il dilemma era consistente. Mandare un esercito di atleti 
o mandare una pattuglia'/ Ma il dileinnia « consisten/a » è subito diventato argomento da ri- 
.solvere in cliiave logica non appena ci si è messi a riflettere che .senso avrebbe avuto !’« eser¬ 
cito >. Buona parte di questo c.scrcito, infatti, sarebbe stato comjwsto da vacanzieri inviati in 

terra canade.so in viaggio prc- - - --- 

mio. Il CONI ha .scelto l'au- usato toni perfino patetici gurare una guerra per avere 

..Iprite miro rii f'i/ii-irr- della nostra mode- Giochi dimessi — e tristi — 

oueèli a«urdi abusi che SI e ?- assieme, del nostro come quelli di Londra - 1948. 

?ano veHfiSi nene edizioni OF-^Sho. E per .spiegare, ov- il kolossal ci preme dapper- 

Dre?edenti E’ drventata ce^ viamente. il perche della tutto ed è difficile provare 

nf".ir.ii piccola consistenza quanti- a essere quel che si e — ma- 


mio. Il CONI ha .scelto l'au- usato ton 
.sterità e. pure, di evitare 
quegli assurdi abusi che si e- orgoglio * ì 
rano verificati nelle edizioni viamente 

precedenti. E’ diventata cele- pìccola c( 

bre la vicenda di quel tele- t-itivi’ del 
cronista che aspett.ya. a „„ p 

Messico, il passaggio del ter- cospicua 
zo maratoneta azzurro iscrit- jjyp . 
to alla gara. Lo avrebbe atte- stretta a t 
fio fino alle successive Olìm- ai«TnHt:*mri 

piadi. Il terzo maratoneta, fa 

infatti, era il professor MUo- „„„ e, 
ne, ecellente istruttore di a- ^ 

tletica ma pe.ssimo maratone¬ 
ta. data anche l'età. 

Quindi la squadra è .squa¬ 
dra fatta con criteri di un- 
stenti/. Su queste colonne ci 
siamo battuti per un terzo 
marciatore e abbiamo gioito 
per la selezione dei veloci¬ 
sti Benedetti e Milanesio. 

Abbiamo pure protestato per 
la discriminazione tra canot¬ 
tieri e canoisti. E possiamo 
anche dire che le nostre prò- ctatI UN 
teste — motivate sul piano uMiriMP ^ 
tecnico oltre che su quello u- * 

mano — sono state ascolta- GRAN BR 

te. Non abbiamo chiesto in- SVEZIA 

fatti che si facesse opera di FRANCIA 

favoritismo nei confronti di GERMANh 

questo o queiraltro atleta. Ab ITALIA (4 

biamo chiesto, invece, che si nMrHPPii 

esaminasse la proposta di UNGHtKi^ 

ammissione olimpica di que- FINLANDI 

gli atleti sul piano dell’effet- GIAPPONE 

tivo rendimento. AUSTRALI 

Avremo così una squadra SVIZZERA 

di circa 250 atleti. Non è u- POLONIA 

na grande squadra. Non lo OLANDA 

è né sul piano della qualità nAuiMADi 

né su quello della quantità. 

E’ giusto dire che i Giochi BELGIO 

olimpici hanno, finora, pre- CECOSLOV 

miato in maniera abbastan- CANADA 

za cospicua il nostro paese. NORVEGI/ 

Ma il premio — ed è one- pQ-p / 2 ) 

sto dirlo — è un premio giu- ppr f2» 

sto. Non possiamo vantare la 
consistenza della Germania ROMANIA 

democratica. Paese nuovo, o AUSTRIA 

l’efficienza della Gran Bre- BULGARI/l 

lagna. Paese antico. Vantia- GRECIA 

mo. però, una realtà che ci SUDAFRIC 

consente di essere importanti ADr-cuTiiL 

nonostaste il disinteresse del- ^ ' 

le organizzazioni statali. TURCHIA 

La <fsquadra austera» è u- 
na squadra che può vincere CUBA 

parecchio e che, pure, sarà co- IRAN 
stretta a subire grosse e gra- MESSICO 
vi delusioni. Neli'atletica leg- NUOVA Zi 

gera rischiamo di non ealire pptonia 

sul podio. Pietro Mennea sta 
ritrovando .se stesso. I ma- 
ratoneti sono, al momento EGITTO 

attuale, i migliori. I discoboli BRASILE 

hanno raggiunto quote da IRLANDA 

medagiia. Ma è necessario INDIA 

essere pessimisti perché la COREA DE 

lizza olimpica è gioco cru- amtii i p 

dele e noi — ci pare di aver 
capito — stiamo perdendo il SPAGNA 

g^to delle grandi competi- URUGUAY 

zìoni intemazionali. Stiamo CILE 

imparando a contentarci di FILIPPINE 

e&Si€rc bravi a casa nostra. Sul dootzic-ai i 

piano dellottim’.smo (ed è 
giusto vedere le cose anche Etiopia 

nella luce di questa ottica» PAKISTAN 

possiamo portare a casa me- I TRINIDAD 
daghe con Mennca. con U TUNISIA 

staffetta, con i maraicmeti. COREA DEL NORD 

coi d-.scoboli. MONGOLIA 

Il nuoto è una povera co- UGANDA 
sa che ci umilia proprio per- ucmptiipi a 
ché il nostro è un Paese nc 
co di acque esterne (man) 
e interne (fiumi e laghi». LIBANO 

Vinceremo con i tuffatori. COLOMBIA 

Cioè con gente specializza- GHANA 

tissima e rappresentativa LUSSEMBURGO 

non di un settore di nuoto RAiiaMa^ 

ma di una ristretta éllt*. cnDunca 

Poi — sempre in chiave d’ot- 
timismo — potrebbero tor- GIAMAICA 

nare in patria con premi mi- HAITI 

racolistici Giorgio Lalle c NIGERIA 

Marcello Guarducci. Gli PANAMA 

sport di base son questi. Ci perii' 

si può consrdare coi premi rauPOiiM 

di altre parrocchie ma sa- 
rebbero — e son sempre CEYLON 

state — soddisfazioni di mar- ISLANDA 

gine Possono salire il podio MAROCCO 

la vecchia-giovane pallanuo- SINGAPORE 

to, il tiro a segno e a volo, irak 

il tiro con l’arco. Tequita vhtf 

zione. la vela, la pallacane- 

stro, il ciclismo, il pugilato. - 

la scherma, la canoa. Ecco. (Il Debt 

la canoa. Sarebbe — e Perii (2) Nel < 

saprà fare in modo cha sia s; presenta 

la grande soddisfazione di ennouistato 

pareggiare le delusioni del 
canotUggio. 

Mario Pescante, segreta- ' (3) Non 
Ito generale del CONI, ha (^) Non 


usato ioni penino patetici gurare una guerra per avere 

per dire della nostra mode- Giochi dimessi — e tristi — 

stia e. assieme, del nostro come quelli di Londra - 1948. 

orgoglio. E per .spiegare, ov- il kolossal ci preme dapper- 

viamente. il perché della tutto ed è difficile provare 

piccola consistenza quanti- a essere quel che si è — ma- 

tativa della spedizione. E’ j gari poveri — in tanto sper- 
un fatto che anche la meno pero, 

cospicua delle rappresenta- 

tive non può che essere co- KeitlO MUSUITiecI 

stretta a tener conto di quel ^ , 

gigantismo olimpico nato “ si- 

42 anni fa a Los Angeles. E nisfra): PERRI', MENNEA e 

non ci SI può certamente au- MAFFEI 


Così le medàglie 
da Atene a Monaco 


STATI UNITI 

UNIONE SOVIETICA (1) 

GRAN BRETAGNA 

SVEZIA 

FRANCIA 

GERMANIA (2) (3) 
ITALIA (4) 

UNGHERIA 

FINLANDIA 

GIAPPONE (3) 

AUSTRALIA 

SVIZZERA 

POLONIA 

OLANDA 

DANIMARCA 

BELGIO 

CECOSLOVACCHIA 
CANADA 
NORVEGIA 
RDT (2) 

RFT (2) 

ROMANIA 

AUSTRIA 

BULGARIA 

GRECIA 

SUDAFRICA 

ARGENTINA 

TURCHIA 

JUGOSLAVIA 

CUBA 

IRAN 

MESSICO 

NUOVA ZELANDA 

ESTONIA 

KENIA 

EGITTO 

BRASILE 

IRLANDA 

INDIA 

COREA DEL SUD 
ANTILLE 


(Ti Debuttò alle Olimpiadi di Helsinki (1952). 

(2) Nel dopoguerra, fino a Tokio incluso, le due Germanie 
si presentarono con una sola selezione. RFT c RDT hanno 
conquistato le medaglie indicate nel tabellone alle Olimpiadi 
di Messico (1968) e di Monaco (1972). 

' (3) Non furono ammessi a Londra nel 1918. 

Ò) Non partecipò alla prima edizione. 


Bronzo Totale ' 

___ _ _ __ I 

388 1.378 

170 564 

142 456 

141 380 

125 374 

122 354 

95 298 

97 285 

100 250 

SI 173 

59 172 

49 132 

58 119 

45 118 

40 113 

33 107 

29 107 

43 103 I 

30 93 I 

28 90 

27 79 

33 73 

30 62 

15 56 

19 56 

19 52 

14 45 

7 42 

9 36 

7 26 

14 26 

11 25 

10 24 

9 21 

7 19 

6 17 

11 16 I 

5 14 i 

3 13 ! 

7 12 

2 10 

4 10 

6 9 

2 7 

5 7 

5 7 

2 6 

1 6 

4 6 ! 

2 5 i 

3 5 ; 

3 5 

^ * 

2 3 

1 3 

1 3 

2 3 

2 3 

0 2 

1 2 


.Yoa avesse trovato nel 
basket sitinoli sufflcienlt, in¬ 
teressi biiivianti. con tutta 
probabilità Giancarlo Primo 
SI sarebbe ingegnato di met¬ 
tere a buon /rutto quella 
lautea in giiirispnidema che. 
una trentina d'anni orsono. 
gli costò applicazione e sa¬ 
crifici. .Avrebbe tentato la 
camera forense, magari quel¬ 
la notarile. Sempre, comun¬ 
que, tra scartof/ie, codici e 
pandette. 

Giancarlo Primo è il noi- 
chiero degli azzurri del basket. 
Ed è anche istruttore tecni¬ 
co fedeiale, responsabile uni¬ 
co del Settore Tecnico del¬ 
la Federbasket. Per dirla in 
termini calcistici, sarebbe co¬ 
me concepire una sorta di so¬ 
fisticato cocktail tra la sup¬ 
posta esperienza di Bernardi¬ 
ni, il buonsenso tattico di 
Bearzot. le capacità manage¬ 
riali di Allodi. Nonostante 
troike più o meno assortite, 
però, il footbal di casa no¬ 
stra SI dibatte tra i mean¬ 
dri di un’involuzione — di 
gioco, e dunque spettacolare 
— a dir poco preoccupante. 
A differenza del basket ap¬ 
punto. Il cui livello tecnico 
si è attcstato, nel corso del¬ 
le ultime stagioni, su posi¬ 
zioni di assoluto respiro in¬ 
ternazionale. 

Primo è approdato in na¬ 
zionale dopo un inevitabile 
tirocinio in formazioni mino¬ 
ri della Capitale, tra cui la 
Lazio, allora in serie « B ». 
Erano anni oscuri quelli — 
tra il ’5I e il '.55 —, con la 
nostra pallacanestro alla ri¬ 
cerca di nuovi indirizzi, di 
spiragli alternativi. Nel 1956 
il gran balzo in azzurro, a 
fianco del prof. Paratore. Poi. 
due anni piti tardi, gli viene 
affidata la rappresentativa 
femminile alla cui guida ri¬ 
marrà per un decennio. Nel 
gennaio del '69 infine, a con¬ 
clusione di un’ascesa irrever¬ 
sibile. l’incarico di commis¬ 
sario tecnico degli uomini. 
Ed è a cominciare da quel- 
Vanno, da quel mese che, pra¬ 
ticamente, prende le mosse 
la grande avventura di que¬ 
sta nazionale, la nazionale 
di Meneghin e Marzorati, di 
Vendemini, di lellini, la na¬ 
zionale che, se sorretta 
da un pizzico di buona sor¬ 
te, potrebbe anche centrare 
l'obiettivo di una medaglia 
a Montreal. 

Sette anni di storia quin¬ 
di, avari di grosse novità. 
Basti pensare al fatto che, ri- i 
spetto ai Giochi di Monaco — 
dunque nell’arco di quattro 
stagioni — soltanto Cerioni. 
Flaborea. Giorno e Masini so¬ 
no stati abbandonati lungo 
il ciglio della strada. Il re¬ 
sto costituisce amalgama com¬ 
patto. non solo tecnico bensì 
morale e affettivo. 

Giancarlo Primo passa per 
un fautore dell'iinmobilismo a 
oltranza. E gli scarsi ricam¬ 
bi in seno all’entourage az¬ 
zurro parrebbero ribadirlo. In 
proposito non gli furono ri¬ 
sparmiate critiche, neppure 
le più feroci. Evidentemente, 
però, aveva visto bene lui. 
GH azzurri, questi azzurri, 
filtrati attraverso esperienze 
talvolta contraddittorie, sul 
filo di un’evoluzione tecnica 
comunque indiscutibile, costi¬ 
tuiscono senz’altro il com¬ 
plesso più completo ed equi¬ 
librato che mai sia stato co 
strutto » in Italia, frutto di 
un paziente lavoro di cesel¬ 
lo. Un insieme inscindibile in 
cui fantasia ed inventiva di 
.Marzorati si fondono alle 
esplosive qualità agonistiche 
di Meneghin sino a costituire 
il nucleo centrale di un tes¬ 
suto più ampio di cui i vari 
Bartviera, lellini, Bisson, Ven¬ 
demmi e Della Fiori rap¬ 
presentano gli indispensabili 
complementi. 

Soprattutto nel settore dei 
lunghi questa nazionale ha 
compiuto progressi palpab’li 
e CIÒ è davvero sorprendente | 
se rapportato alla situazione j 
di Paesi cestisticamente più : 
evoluti lUSA e URSS ad e- j 
sempiol laddove talenti na- { 
turali di un certa statura — 
intesa come statura fisica — } 
spuntano dopotutto con fa- j 
cililà. 

Il nostro movimento di ba¬ 
se invece, fatta eccezione per 
Meneghin, splendido norma- 
tipo dalla complessione fisi¬ 
ca incredibilmente armonica, 
ha espresso soltanto gente co¬ 
me Serafini o Vendemini. 
strappati ai rispettivi nuclei 
familiari in preda a com¬ 
plessi d’ogni genere, e •co¬ 
struiti ». « adattati » alte esi¬ 
genze del basket moderno at¬ 
traverso un parente lavoro 
muscolare e psicologico. Gi¬ 
ganti d’argilla quindi, tra¬ 
sformati in solidi tralicci 
d’acchiaio, in uomini ormai 
perfettamente inseriti nel 
proprio contesto sociale. 

Così strutturata, perfezio¬ 
nati gli schemi difensivi, rag¬ 
giunta la piena maturità psi¬ 
cofisica. la nostra rappresen¬ 
tativa si appresta all’ultimo 
acuto. Terzi agli europei di 
Essen nel 7/. quarti a Mo¬ 
naco l’anno dopo, nuovamen¬ 


te terzi agli cuiopet di dodi¬ 
ci mesi otsono a Belgrado, 
olà gli azzurri puntano aper¬ 
tamente al podio olimpico. In 
questa prospettiva anzi le 
azioni italiane tendono a lie¬ 
vitare. l bookniakers ci asse¬ 
gnano quantomeno la finale 
per il terzo posto. Considera¬ 
to anche il fatto che la Ju¬ 
goslavia ha, proprio di re¬ 
cente, mostrato screpolature 
ed affanni di cut non veni¬ 
va accreditata. 

Nonostante t « sintomi » fa¬ 
vorevoli. come sempre occor¬ 
rerà una buona dose di for¬ 
tuna. In particolare sarebbe 
auspicabile che a Montreal, 
nel nostro raggrappamento. 
non si fossero inseriti gli 
Slavi, emersi dalle qualifica¬ 
zioni di Hamilton per il clas¬ 
sico rotto della cuffia. Ricor¬ 
diamo che gli azzurri sono 
siati sorteggiati nel gruppo 
« B » insieme agli USA, Por¬ 
torico, Egitto, Cecoslovacchia 
e, appunto. Jugoslavia. Ed c 
davvero un bel guaio. Le 
poltrone disponibili per le fi¬ 
nali alimpiche sono infatti 
due per girone. Chiaro che 
tra USA. Italia e Jugoslavia 
una dovrà farsi in disparte 
ed accontentarsi, se tutto an¬ 
drà liscio, della quinta mo¬ 
neta. 

Questa nazionale ha co¬ 
munque mostrato ad Edim¬ 
burgo, proprio contro gli sla¬ 
vi c, più di recente, a Li¬ 
vorno contro i sovietici, un 
proprio gioco davvero soddi¬ 
sfacente che sfrutta con tem¬ 
pismo anche le immense pos¬ 
sibilità offerte dal contropie¬ 
de. Dunque è davvero lecito 
sperare. Non però pretendere. 

Dopo Montreal, il ciclo, per 
esplicita ammissione di Primo, 
si concluderà. I ranghi ver¬ 
ranno svecchiati, si ricomin- 
cerà daccapo. Ed intorno ai 
soliti Meneghin e Marzorati 
— si spera — dovrebbero in¬ 
trecciarsi altri miti. 

Alberto Costa 



Carta d’identità 
dei 12 selezionati 


MENEGHIN ancora un punto di forza della Nazionale 


Bariviera Renzo (.lollvco 
loinb.ini». n.Uo .i Cuna d’Ol 
mo (’rrcvisoi il !(>■_’1949. alt 
200 fin. ala-pivot. 139 pre 
lon/e in nazionale 

Bertolotti Gianni iSiiuidy 
ne», nato a -Milano il 12-2.50. 
alt. 200 cm.. ala. 30 presenze 
in nazionale. 

BIsson Ivan (Girgli, nato 
a Materata il 21 4 1946. alt. 
200 cm.. ala-pivot. 137 pre 
.sen/e in nazionale. 

Brumatti Giuseppe iCinza- 
noi. nato a Gorizia il 1911-48. 
alt. 190 em.. guardia. 86 pre 
.senze in nazionale. 

Della Fiori Fabrizio iKor.st). 
nato a Fornngara (Cremona t. 
ri-91951. alt. 203 fin., pivot. 
54 prc.sen/.e in nazion.ile. 

lellini Giulio (Girgli, nato 
a Trieste il 18 10 1947. alt. 189 
cm.. playmaker. 133 pre.sen 
zc in nazionale. 

Marzorati Pierluigi (For.st). 
nato a Figino Scienza (Co. 
ino), il 12-9 1952. all. 187 cm.. 
playmaker. 99 prc.senze in na¬ 
zionale. 

Meneghin Dino (Girgli, na¬ 
to ad .Mano di Piave i Belili 
noi. il 18 1 1950. alt. 291 fin. 
pivot. 133 presenze in nazio¬ 
nale. 

Recalcati Carlo iForsti, na 

10 a Milano l’il 9-1945. alt. 
em. 184. {niardia. 149 prcscn 
zc in nazionale. 

Serafini Luigi (Sinud.vnel 
nato a Casinalbo (Modena) 

11 17 6-1951. alt. 210 cm., pivot, 
75 pre.scnzc in nazionale. 

Vendemini Luciano (Bri¬ 
na), nato a Rimlni (Forbì, 
ni-7-1952, alt. 212 cm., pivot, 
28 presenze in nazionale. 

Zanatta Marino (Girgli, 
nato a Milano r8-2-1947, alt. 
198 cm.. guardia-ala, 158 pre¬ 
senze in nazionale (capitano). 


I precedenti azzurri 

Berlino 1936: settimi; 
Londra 1948: diciassettesi¬ 
mi; Helsinki 1952: elimi¬ 
nati durante le qualifica¬ 
zioni; Melbourne 1956: l'I¬ 
talia non vi ha preso par¬ 
te; Roma 1960: quarti; To¬ 
kio 1964: quinti; Citta dal 
Messico 1968: ottavi; Mo 
naco 1972: quarti. 

Anna d'Inghilterra 
in gara alle Olimpiadi 

La principessa Anna d’In- 
glultcìra è stata fliiainata A 
f.ir lolite della .-^quadra di 
equitazione liritaiinica alle 
pro.ssinic olimpiadi. La figlia 
della regina Elisabetta è sta¬ 
ta infatti iiffie lalmcnte in¬ 
clusa nella .-.elezione britan¬ 
nica insieme ad un’altra 
amazzone Lucinda Prior-Pal- 
iiier. e a due cavalieri; Ri- 
cliard Meade c Hugli Tlioma.s. 

1! manto della principessa 
li capitano Mar Fliillips. è 
stato invece selezionalo come 


Selezionati 
I I ciclisti 

La commissione tecnica della 
> Federciclismo ha seletionalo I m- 
; yuent! ciclisti per Montreal: VELO- 
‘ CITA’: Rossi; KM. DA FERMO» 
Marino; INSEGUIMENTO INDI- 
I VIDUALE: Pizzolerrato; INSECUI- 
I MENTO SQUADRE; Callari, Cipol- 
' lini. De Candido, Saronni; CARE 
SU STRADA IN LINEA E 100 CHI- 
j LOMETRI: Algeri. Barone, Certi- 
li, Rose Da Ros, Landeni Lori. 
I Martinelli, Porrini. Meccanico: Ma- 
I gni; massaggiatore: Pirovano: me- 
dico: doli. Carlo Fantini. I corri- 
I dori saranno alle dipendenze dei 
I seguenti tecnici; Guido Costa, ve¬ 
locità; Edoardo Gregori, crono- 
I men; Angelo Lavarda, inseguitori: 
I Mario ricci, stradisti. 


Pappino Tanti nel sollevamento pesi 


Un solo italiano con poche «chances» 


Anseimo Stivino, l’aileta di 
Teramo che ha rappresenta¬ 
to per due Olimpiadi il me¬ 
glio della nostra pesistica, è 
praticamente finito. Nei due 
anni precedenti, infortuni, 
polemiche, fughe dal colle¬ 
giale permanente dell’Acqua 
Acetosa, ripicche, recuperi 
forzati ne avevano notevol¬ 
mente ritardato e poi distrat¬ 
to la preparazione. Già agli 
« europei » di Verona del '74 
si era visto bene che il co- 
105.S0 di Teramo non aveva 
più tanto da splendere, anche 
se aveva fieramente dichi-a- 
rato la sua intenzione di con¬ 
cludere la carriera a Mon¬ 
treal. Un ulteriore infortunio 
ne ha ammorbidito le vel¬ 
leità e Silvino resta a casa. 
Ha chiuso anzitempo e ma- 
linconlc-amente. - col ricordo 
del mancato oro di Monaco e 
il sogno pjerpetuo dell’oro 
irraggiungibile dì Montreal. 

Vereno altri due atleti 
promettenti in mano ad Er¬ 
manno Pignatti: 11 medio¬ 
massimo Calcaterra e il piu¬ 
ma Sellitto. (Calcaterra emer¬ 
so di prepotenza nelTultimo 
anno, pareva davvero il nua 
vo Silvino. poi è stato di¬ 
stratto e fuorviato dalla dura 
applicazione che richiede la 
p>esistica e anche su di lu: 
non c’c più nulla da fare. 
Un atleta pjerso. almeno per 
Montreal. Sellitto. prometten¬ 
te studente di ingegneria a 
Napoli, partito come gallo, j 
salito alia categoria supierio- ; 
re. molto migliorato sotto la ; 
mano sapiente di Pignatti. è 
arrivato a un soffio dalla qua | 
lificazione. Non ce l'ha fatta; ‘ 
rimane a casa ed è un vero 
pjeccato. 

L’Italia sarà rapprcseniat.'» 
ai Giochi di Montre-M da un 
solo pxsista; Peppino Tanti. | 
trentatreenne peso piuma dei- i 
la Poiisportiva Sassarese, da 
anni dominatore della sua 
categoria, azzurro e primati¬ 
sta italiano. Una partecipja- 
zione ben misera e davvero 
scarsa p>er un settore quale 
è quello della pjeslstica che 
tradizionalmente ha sempre 
saputo essere presente alia fe¬ 
sta olimpica con validi atle¬ 
ti, buoni piazzamenti, presti¬ 
giose medaglie. 

Come mal questa sparuta 
rapFpresentanza? SemplicLssì- 
mo: la Federazione aveva sta¬ 
bilito dei limiti pjcr wmi ca- 
tegona e soltanto reppino 
Tanti ha saputo valicarlo; 
tutti gli altri azzurrabili sono 
rimasti sotto e quindi niente 
Montreal. 

La paesistica italiana sta at¬ 
traversando un momento di 


gravissima crisi quantilaliva. 
ma ancor più qualitativa. Si¬ 
no a pochi anni fa si pwteva 
sempre pescare nel gruppo 
e trovare il campione capace 
di svettare anche in campa 
internazionale. Oggi non è più 
cosi; la disptensa è desolata 
mente vuota, i campioni un 
ricordo e si manda alla coni 
pjetizione olimpica un atleta 
vaioraso, ma al termine della 
carriera, pierché dietro non 
v’è praticamente nessuno 
Cosa potrà fare Tanti? Un 
brillantissimo piazzamento po 
Irebbe es.serc un sesto-settimo 
pjosto. ma sarebbe già digni 
toso entrare nei primi dieci 
Non va dimenticato che le 
categone più leggere sono an 
che le più difficili, paerche 


più ricche di aileli. soprattut¬ 
to asiatici. 

Uscendo ■ con lo sguardo 
fuori dalle nostre mura. a.ssi- 
steremo a Montreal ad un 
vero .scontro di colassi tra 
Unione Sovietica e Bulgaria. 
Giappone. Polonio. Ungheri.t 
e Germania democratica pos 
sono aspirare a qualche me 
daglia sporadica, ma sempre 
alle spalle dei due colossi 
Difficile anticipare chi vin 
cerà, dato che la Bulgaria e 
salita vertiginosamente - nei 
giro di poche stagioni sino a 
insidiare rindLscutibile predo 
minio dei sovietici in questa 
sjxicialità. Sarà uno scontro 
testa a testa prat.camente in 
tutte !e categone e non vor 
remmo che toccasse proprio 


al II .superman » Vassili Ale- 
-xejev risolverlo di forza in 
favore dell'URSS airultima 
categoria quella dei supcr- 
ma.ssimi. 

.Anche in quc.ìto .settore 
dei « super ciccioniuna c.t 
tegoria che in molti vedreb 
bero volentieri eliminata dai 
!e competizioni ufficiali. 
l’URSS rischia di vedersi su 
perata. Il bulgaro Planchov 
è la nuova stella, un colosso 
capace di .'ollevare ben 200 
kg. allo strappo. Ha fallito 
di poco questa alz.ata. che gl; 
avrebbe dato ;1 record mon 
diale, ma non è detto che 
proprio e Montreal non l’az 
zecch; spodestando il grande 
Va.ssih dal trono dei « bie- 


Ma 1 due atleti più bell; e 
concupiti saranno .senz'altro 
li ma.ssìmo leggero riLsso Da 
vid Rigert. nn poderaso geor¬ 
giano dal fi.sico statuar.o. 
adatto per qualunque sport, 
e il mas.siino Chri.stov. Ve 
dendo que.sti due eccezionali 
atleti in azione, gli spcttalori 
che avranno la fortuna di 
assistere a queste gare d; 
Montreal potranno compren 
dere e gustare appieno la 
bellezza della pesistica, dl- 
.sciplina non .sempre apprez 
zata sul piano spettacolare 
per quanto può realmente of 
frire di bello cd emozionante 
al palato difficile dello spet 
latore smaliziato d. oggi 

Gianni Lauro 


I grandi protagonisti 


Daveaport ffloea il poker 


Wtllie "Big " Davemport, 
è nato a Troy, Alabama, 
rs giugno 1913. è allo IJi3 
e pesa SI chili. Si tratta 
quindi di un atleta di 
grande stazza e di potenza 
notevole. L'ostacolista di 
pelle nera sta entrando 
nella leggenda visto che c 
riuscito, nel tremendo ri¬ 
to de: 1 Irials » americani, 
a qualificarsi per la quar 
ta Olimpiade della .--uà 
carriera 

(I Big )' Willic iniziò a 
'arsi conoscere nel '63, 
ì'jando era militare nella 
I Germania federale, cor¬ 
rendo sugli ostacoli alti 
in 14’ netti. L'anno suc¬ 
cessivo vinse le selezioni 
americane ma non potè ci¬ 
mentarsi allo stadio Ohm- 
nco di Tokio a causa di 
un infortunio che lo mise 
fuori gioco pochi giorni 
prima delle gare. 

Dal '65 prese a essere il 
-t numero uno » mondiale 
correndo in I3"6, IT‘3 e 
ancora 73”3 e trionfando 
per tre anni di fila ai cam¬ 
pionati americani. Mo se 
a Tokio fu messo K.O. 
dalla iella ebbe modo di 
prendersi la rivincita a 
Messico, quattro anni do¬ 
po battendo — in IT'3 — 
il connazionale Ervin Hall 
e il nostro Eddy Ottoz 





(entrambi 13"4). 

Il grande Wtllie ha in¬ 
contrato parecchie volte il 
nostro « numero uno » e 
ha quasi sempre vinto. 
L'americano è atleta assai 
longevo ma va notato che 
è più facile trovare osta¬ 
colisti longevi (tipico il 
caso dell'mglese Ftnlau 
che corse fino a quaranta 
anni) che velocisti longe- 


11 Si tratta, comunque, 
di un fenomeno. 

Sul • tartan » canadese 
non avrà « chances *, per 
quel che riguarda la vit¬ 
toria (discorso ristretto a 
Charlie Poster, colui che 
l'ha battuto a Eugene, e 
al francese Guy Druti ma 
potrebbe senz'altro salire 
sul podio. E sarebbe il de¬ 
gno coronamento di una 


grandissima carriera. 

Vale la pena di anno¬ 
tare che X Big n Wtllte ha 
una partenza fulminante e 
una grande efficienza sul 
piano della velocità (c 
capace di correre le 100 
uarde in 9'’5i. Sarà sen¬ 
z’altro un protagonista. 

# Nella foto in aito Wil- 
lie < Big » Davenport 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


L'uomo politico franchista ha prestato giuramento 

Madrid: Suarez boicottato 
dai ministri «riformisti» 

Una lettera di protesta di Fraga iribarne e di Areilza al re — Lopez Bravo e Lopez Rodò, 
uomini dell'Opus Dei, assumerebbero gli esteri e gli interni — Una crisi manovrata ? 


Aumentato 
il prezzo 
della carne 
in Ungheria 

BUDAPEST. r> 

Sono enlrali in viiioie o'^^i 
in Ungheriii alcuni aumenti 
di prezzo di '’cneri alimen 
tari di prima necc-snità. Que- 
fili aumenti, annunciati i!ià 
da temiK). avrebbero dovuto 
entrare in vif^ore a partire 
dal primo luglio, ma hanno 
eubito un leggero ritardo |)er 
motivi che non .-lono .stati co¬ 
municati. II prezzo della car¬ 
ne è .stato aumentato di un 
terzo in media, i tagli mi¬ 
gliori aumentano del 40',. 
la carne in .-scatola aumenta 
del 24'c. i iwlli del 20",, e 
il jjesce in me<lia de! HO',. 

La decisione degli aumenti 
era stata presa all'inizio di 
quest'anno eontemixnanea- 
menle all'entrata m vigore 
del quinto piano quinquen 
naie, ma ropinione pubblica 
em stata informata da tem 
po che con l'inizio del 1970 il 
prezzo della carne .sarebbe 
aumentato. L'annuncio tu 
dato tre anni fa quando lu- 
rono ritoccati alcuni prezzi 
al con.sumo. in quella occa¬ 
sione si fece presente che il 
mantenimento del bas-so prez¬ 
zo della carne avrebbe pro¬ 
vocato negative con.seguenze 
per il settore zootecnico ana¬ 
logamente a quanto avveni¬ 
va per il latte. Il prezzo del 
latte fu infatti aumentato, p-c'r 
la carne invece si fi.ssò la 
scadenza del 1970 ncH'inten- 
to di non aggravare i bilan¬ 
ci delle famiglie ungheresi. 

Di fronte alla notizia del¬ 
l'aumento l'opinione pubbli¬ 
ca ungherese non giunge 
dunque impreparata. Il go¬ 
verno di Budapest comunque 
ha anche deciso una serie di 
aumenti salariali tesi a coni- 
jiensare la levitazione dei 
prezzi. Malgrado questo non 
indifferente aumento la pro¬ 
duzione della carne resta 
sussidiata dallo Stato anco¬ 
ra per il 20 %. 

Sono stati intanto annun¬ 
ciati anche dei provvedimen¬ 
ti per assicurare il regolare 
approvvigionamento di frut¬ 
ta c verdura. Nei giorni scor¬ 
si inf-alti si era verificata nei 
negozi una penuria di questi 
generi, la cui cau.sa viene at¬ 
tribuita a dichiarazioni di 
alcuni settori politici unghe¬ 
resi che intendevano mette¬ 
re in discussione resistenza 
degli appezzamenti privati dei 
contadini. Queste posizioni 
che sono state ora uflicial- 
mcnte sconfessate dal CC de! 
POSU. avevano creato una 
situazione di tensione e di 
insicurezza tra i contadini i 
quali avevano reagito con 
una dra.stica riduzione della 
produzione. Per compensare 
questa situazione il governo 
ha fatto nei giorni scorsi con¬ 
siderevoli acquisti sul merca¬ 
to internazionale provocando 
però una certa levitazione dei 
prezzi o! consumo dei generi 
ortofrutticoli. 


MADRID. 3 

11 primo mini.slro ac.->iKiifl- 
lo. Adolfo Suarez. ha presta 
lo oggi giu;amento. Egli si 
accinge a formare « rapida¬ 
mente » (lo ha dichiarato ie¬ 
ri sera, doix) aver avuto un 
.secondo colloquio con Juan 
Carlos) un nuovo governo, 
che i< farà delle riforme ». Ma 
questa prome.s.sa è obbiettiva¬ 
mente contraddetto da! ri¬ 
fiuto che i due massimi espo 
nenti « riformisti > della 
équipe precedente — Manuel 
Fraga Iribarne. già ministro 
degii interni, e Jo.ìè Maria 
de Areilza, già ministro degli 
esteri ~ hanno oppasto a una 
loro partecipazione. Suarez, 
che è .stato finora « ministro- 
segretario» del (xrrtito fran¬ 
chista. chiamerà molto proba¬ 
bilmente a -so.stituirli Grego 
rio Ix)i>e/. Bravo e Uaureano 
Lopez Ro<lò. personalità le¬ 
gate airOpns Dei che hanno 
già avuto un ruolo in prece- 
(icntl governi 

Il rii Ulto di Fraga Iribar- 
ne e di Areilza è stato espres¬ 
so dai due intere.s.s<ili in let¬ 
tere .separate al re e al pri¬ 
mo mini.slro designato. E.ssi 
tianno latto sapere, tramite 
portavoce ufficiasi, che la lo¬ 
ro decisione ò .stata presa « in¬ 
sieme » e deve es.sere intesa 
come ;< una protesta contro 
una tendenz-a politica alla 
quale ritengono di non po¬ 
tersi associare e. allo .stesso 
tempo, quale manifestazione 
di di-s-senso nei confronti del¬ 
lo riapparizìonc di per.sonaggi 
deirOpi/s Dei ». Subito dojx). | 
altri membri del dimi.ssiona- 
rio governo Arias Navarro 
hanno fatto .sapere che non 
parteci{>eranno al nuovo ga¬ 
binetto: sono Carlos Rohlcs 
Piqiier. ministro ii.'cente del¬ 
la pubblica istruzione, I,eo- 
poldo Calvo Snfelo, ministro i 
u.scente del commercio. An- 1 
tonin Garigue.-i. gin mini.'tro I 
della giustizia. Adolfo Martin 
Gamero. ministro uscente 
dell'informazione. 

Tutto .sembro indicare, in- 
■somma. che ci si trovi dinan¬ 
zi a una sorta di « dichia¬ 
razione di sfiducia » colletti¬ 
va del ministri « riformisti » 
del governo Arias Navarro 
nei confronti del nuovo pre¬ 
mier e di una critica indi¬ 
retta nll'operato del re, la 
cui decisione di congedare 
Arias era stata gencrolmente 
interpretata come il prean¬ 
nuncio di un'accentuazione 
degli indirizzi « liberali » piut- 
tasto che di un ritorno in¬ 
dietro. In questo .senso, le 
prese di po.sizione di Fraga 
Iribarne c di Areilza (il qua¬ 
le ultimo aveva accompagna¬ 
to Juan Carlo negli Stati 
Uniti, in occasione della re¬ 
cente visita, e aveva avalla¬ 
to c riecheggiato le promes¬ 
se di una più ampia « demo 


nislerialc. I nomi di Lopez. 
Bravo e di Lopez Rodò ricor 
revano tuttavia già stamane 
nelle previ.sioni dei circoli po 
litici. Lovk*z Bravo, cinquan 
latreenne, iniziò la sua car 
riera politica nel '59 quando 
i! peso dei « tecnocrati » del 
l'Opus Dei cominciava ad ac¬ 
centuarsi: dopo aver a.ssollo 
diversi incarichi finanziari, è 
.stato ministro dell’indu.stria 
dal '62 al '69 e mini.stro degli 
esteri dal '69 al giugno del 
'73; in tale veste si è adoiy» 
rato per il « riavvicinamen¬ 
to » della Spagna fronchi.sta 
aH'Europa occidentale, per il 
eon.soiidamento deli'inlesa con 
gli Stati Uniti e per un mi¬ 
glioramento delle relazioni 
con l'URSS e con i paesi del¬ 
l'Europa orientale. 

Lopez Rodò, einquantaseien- 
ne, è l'uomo che. dojx) e.s.sere 
stato ministro .senza porta¬ 
foglio dal '6,3 al '73. .sostitiii 
il suo qua.si omonimo agli 


anno. II governo Carrero 
Bianco segnò uno rivalsa del¬ 
la destra sull'Opw.s Dei: Lo- 
ix?z Rodò lu il solo esponente 
de!!? potente organizzazione 
cattolica H restare nel gabi¬ 
netto e la sua stessa attività 
ha messo in evidenza un'evo¬ 
luzione rispetto al « moderni¬ 
smo » di Lopez Bravo. 

Si dice che Suarez intenda 
aprire le |K»rte del suo go¬ 
verno ad altri esixinenti del- 
ì'Opus Dei. soprattutto per 
quanto riguarda i ministeri 
finanziari. Un ministro uscen¬ 
te che non ha voluto essere 
identificato ha descritto il 
cambiamento come « un col¬ 
ilo di mano dell'Opus Dei », 
io quale, .secondo Kl Paìn, 
stava manoviando già da 
divensc settimane per estro¬ 
mettere Arias. Secondo alcu¬ 
ne fonti, la scelta di Suarez 
da parte del re .sarebbe addi¬ 
rittura precedente alla dc.si 
gnazioiie da parte del < coii- 



Dopo le misure eccezionali del governo 

Clima teso a Lima: 
tuttora paralizzati 
i trasporti pubblici 

Il partito comunista e i sindacati denunciano un tcn 
tativo reazionario di spin^;crc a destra il regime mili¬ 
tare — Chiusi dodici settimanali tra cui « Unidad » 

Li.\i.-\. :• 

iT.AS.S - Prensa Ialina) — Le attività sono riprese oggi nella capitale peruviani noi 
l'ambilo delle draconiane misure di controllo adottale dal governo dopo i violenti ineiJonti 
di giovedì scorso. Vige il coprifuoco e le garancie costituzionali sono sospese per trenta giorni. 
La sitiia/:tiiu‘ è calma ma reiiarl: di polizia, 'nip|H' c i-.irri ann.iti pattuga.mo le ^tl•a.^c i 
mercati fuii/ionaiio iv.golarincntc c le autori'.;! f.inno ;ip|H'llo alla popalaz.oiic .ii'iinclié it' 
spinga !e voci a pro)>o.-'ito (li dificoltà di app.ov\ igaiiianu'iito. La radili c la tc!c\ i-'ionc bau 
no anche invitato i proprie- 


mtH mttmi mmm 






e.steri con i'avvento di Carré- ' .sigilo del regno », il quale til- 
ro Bianco, il primo ministro | timo si sarebbe limitato a 
oltranzi-sla più tardi ix?iito j sanzionare un'intesa politica 
in un iittentato. mantenendo i tra il sovrano e il capo del 
poi rmcarico per circa un i « movimiento ». 



FILADELFIA — Un'immagine notturna dell'» Independence 
Hall », l'edificio in cui fu proclamata l'indipendenza degli 
Stati Uniti, durante le celebrazioni del bicentenario 


Campane a festa dall'Alaska alla frontiera del Messico 

Velieri sullo Hudson e luminarie 
per celebrare il bicentenario USA 

New York, Filadelfia, Washington e San Francisco sedi delle cerimonie più significative - Una 
contromanifestazione In nome dei negri e dei poveri - Infortmilo pirotecnico nella capitale federale 


tari dei !n;crobu.->, (he a.s.s;cu 
nino li .gro.-%.-,o de; t^a.-^portl 
pubblici, a porre fine allo 
.•sciopero. 

Lo scioiK'ro de: imcrobii.s è 
stalo il punto di partenza de¬ 
gli incutenli di giovedì, du 
ranto i quali gruppi di de 
stra. e in particolare !a pro- 
aniericana APFtA. lianno ten 
tato d; speculare sul inaleon 
tento i)oiK)!are conseguente 
■il’e (iispo.siz:oni jx-r la a riat¬ 
tivazione econoimc.i ». Tra 
que.ste di.->po.sizion; ligurano 
la ."Valutazione del s'.é i ;.i 
moneta ixM’uvi.in.n nelia im 
sura del ciuaranlaquattni ixi 
i-enio e gli aumenti dei piez/i 
cli*‘. ha 'affermato la ("onfe 
cler.i/.ione generale de; lavo¬ 
ratori ima lo hit .imme.sso j 
.incile il primo imm.stro .lor- | 
ge Eernandez Ma'alonadot. j 
colpiscono dur.intemente i la j 
voratori. Per aver criticato le I 
misure di « riattivazione eco 
nemica ». dodici settimana!! 

— tra que.-^t: Vnitìad. organo j 
del Partito eoiminisia — sono i 
stati elìiii.";. | 

(1 Le nuove misure econo- 1 
iniclie — lui ini.mito il se¬ 
gretario del PC. Jorge del 
Prado. in unintervisla alla 
Prttvdii — colpiscono diret¬ 
tamente c duramente la ela.s- 
.se oix'iaia e tutto il popolo. 


Ampi servizi su tutti i giornali 

Grande interesse a Cuba 
per l'avanzata del PCI 


L'AVA.N’A, •> 
Il numero de. "cttmianale 
B,»lu‘ni..i » iii'.ic cdii'o.i' og 
gl l'ontieiu' un ampio "crvi- 
.•tu) .-> 11 . ri.-,iùtati delie eiezio 


Editoriale 
della Pravda 
sulla conferenza 
di Berlino 


NEW YORK. 5 

Il bicentenario degli Stati 
Uniti è stato celebrato ieri 
in tutto il territorio dell'Unio¬ 
ne. dall'AIaska alla frontiera 
con il Messico. Il segnale è 
stato dato dal suono, in per¬ 
fetta sincronia, di tutte le 
campane che hanno comincia 
to a suonare alle I4.(K) a Ne%' 
York, alle 9.(X) ad Anchoragc 
e alle ll.(X) a Los Angeles, 
facendo eco alla uLibcrty 1 
Bell» (là campana della li¬ 
bertà), che il 4 luglio di 
duecento anni fa a Filadel¬ 
fia annunciò con i suo rin¬ 
tocchi l'indipendenza. 

Il via all'immenso scampa¬ 
nio è stato dato dal presi¬ 
dente Ford facendo rintocca¬ 
re una campana simbolica da 
bordo della portaerei For- 
restai ancorata nel porto di 


per il loro raffreddamento, 
sicché sono riusciti a pro¬ 
durre nel cielo soltanto pochi 
guizzi di luce blu. 

Infinito il numero delle fe¬ 
ste locali. A Runnells, nello 
Yowa. si è tenuto un picnic 
aH'antica. Altrove ci sono sta¬ 
te gare di mangiatori di tor¬ 
ta o di cocomero, o battaglie 
con il lancio di acqua, o. 
come a Ada . in . Oklahoma. 


una caccia a! maiale unto, 
mentre all'«Ehmvood Park» 
di Chicago si è svolta un-i 
competizione di taglio de: 
tronchi d'albero. 

C’è stato un incidente rnor 
tale, vittima una donna clic 
si trovava a bordo di una 


quale, durante un temporale, 
sette persone si c.'-ano ripa 
rate .sotto un albero. Sono sta 
te assistite per lo choc subito. 

In occasione del bicfntena 
rio. il presidente dell’URSS. 
PcKlaorny. ha indirizzato a 
Ford un messaggio di fri; 


11 PC ritiene che alcune di 
esse abbiano carattere nega¬ 
tivo e che (lertanlo sia indi- 
spen.sabile modificarle o so- 
j .aiiluirle. Noi pensiamo che sa- 
j rebbe stato passibile evitar- 
, le. trovare unaltra soluzio- 
I ne, ."C il governo rivoluzio 
[ nano delle lorze armate non 
SI lusso dimostralo co-si leu- 
lennanle ne; confronii deilo 
sviluppo delia coopcrazione e- 
eonoinica con i paesi sociah- 


.MOSCA, 5 

Di Pritrdii di (lUc.-,;.! m.it- 
tina commenta in un edito 
naie le eonelii.'ioni lielia con- 
Icrcnza di Berlino de: p.irf.ii 
coiiunnsti ed operai di Euro 
pa. IDopo avere sottolineato 
>< il nesso inscindibile esisten¬ 
te tra '.a lotta per la pace 
! e li lotta per il progi'«'.s."0 so¬ 
ciale ). i! g.ornale dei rcus 
.-^astiene la nt'ce.s.siià idi iin.i 
geneializzaziont’ e di una m 
tcrprelazionc teoric i » che 
ia conferen/ii di Hcriino non 
ha inie.-iO fare, deiri-six'rieiiza 
del mov.mento comum.-^t.i in- 
j lernazionale iXTclie. al fenili, 
«nel qu.idro dell'attività di 
ogni p.vrt.to ‘.raie'.lo, oltre al¬ 
le peculiarità irripetibili con- 
ne.'."e alle c.ir.itten.st.che na- 
/.Oliali, vi .sono ."cn/a dubbio 


sti, se avesse fatto ricorso al t do: traili comuni di intercs.se 


barca rovesciatasi ncll’East j citazioni, nel quale sottolinea 
Riverì altre persone .sono sta¬ 
te tratte in salvo. I! fulmi¬ 
ne ha colpito il luo.go nel 


l benefici derivanti ai due 
1 popoli dalla coopc’razione e 
ì ne auspica uno sviluppo. 


cratizzazione » fatta dal re) j vp 

concordano con quelle del ' ai>sistito alla sfilata di 22 o ve¬ 


ti Coordinamento democrati¬ 
co » (il cartello delle oppasi- 
zioni) c de! Partito comuni¬ 
sta. che avevano ieri giudica¬ 
to la designazione di Suarez 
come il rifiuto di un «nego¬ 
ziato » con !e forze politiche 
antifa.'tciste, 

Suarez non ha ancoro re¬ 
so pubblici, al momento in 
cui scriviamo, il suo program¬ 
ma c Io sue scelte por quanto 


beri e di 52 navi da guerra 
di ventidue paesi che han¬ 
no risalito l’Hudson. A bordo 
della Forrestal, assieme con 
Ford, il vicepresidente Rocke- 
feller. il segretario di Stalo 
Kissinger, e quello della dife¬ 
sa. Rumsfeld. erano tremila 
i Invitati tra i quali il princi- 
' pe Ranieri di Monaco e la 
] principessa Grace. Un'altra 
1 sfilata è avvenuta sulla co¬ 
sta occidentale, a San Franci- 


Era l'unico candidato in lizza 


riguarda la nuova équipe mi- j (jove una vera e propria 

.1 flotta è salpata per sfilare 


José Portino eletto 
presidente del Messico 

Entrerà in carica il 1 dicembre sostituendo Echeverria 


CITTA" DEL MESSICO. 5 
Jo-sé Lopez Portino è il I 
nuovo presidente del Messico, i 
Succede a Luis Echeverria. | 
Portino, unico candidato in i 
lizza, è stalo infatti eletto ; 
Ieri do un elettorato che j 
ha mostrato però una larga j 
a.slcnsione dal voto. Entrerà 
in carica il prossimo primo ; 
dicembre. j 

Secondo 1 dati ufficiosi for- 1 
niti da! segretario del Partito 
Rivoluzionario Istituzionale, 
Munoz Ledo, di cui Portino fa i 
p.irte. è stato eletto con meno j 


i sotto 11 grande ponte sospe¬ 
so del Golden Gale. 

Più tardi, il presidente Ford 
.si è recato a Filadelfia, nel¬ 
la « Indipendence Hall ». do¬ 
ve fu firmala la dichiarazio¬ 
ne di indipendenza. La visita 
ha dato luogo a una manife¬ 
stazione celebrativa nel cen¬ 
tro storico, alla quale uanno 
preso parte decine di migliaia 
di persone. A loro volta, cir¬ 
ca trentamila giovani di sini¬ 
stra. arrivati da diverse par 
ti deirUnione, hanno dato vi¬ 
ta a una «contro - min.fe.sta- 
zione ». sfilando in corteo dai 
quartieri negri al centro, con 
b.indiere rasse per protcsta- 
I re contro I'oppre.ss:one della 


17 anni coniecutivi è stato 
funzionario .statale nel .settore 
delia pianificazione economi 
c.». E' per questo che viene 

considerato un tecnocrate. j-u*. 

qualifica che però lui rigetta , di co.^e delle m.no- 


di 17 milioni di voti contro i 
18 milioni e mezzo di suf- 


preferendo quella di umani¬ 
sta. 

Lopez PortiUo e Luis Echc 
verna sono amici di lunga 
data, ricevettero nel 19.10 una 
borsa di studio de! governo 
cileno di fronte popolare che 
permi.se loro di assistere a 
S.in::ago ad un corso di scien¬ 
ze politiche. P.ù tardi, negl; 
anni '40. i due se.mpre insie¬ 
me editarono un giornale g;o- 


Per promuovere rapporti di coesistenza 

Il Vietnam invia missioni 
in cinque paesi asiatici 

Dal nostro corrispondente 


fragi espressi. Gli aventi di- j vani’.e; Il Messico e runiter- 

. .. A/* li .1 mzo 


ritto al veto erano oltre 26 
milioni, 

Jose Lopez Pori ilio, in una 
dichiarazione niasciata a 
.virutinio ancora in corso ha 
detto che ;l suo governo con¬ 
tinuerà la politìi» estera del 
presidente Echeverria « No: 
continueremo —ha dichiarato 
— a rafforzare i legami con 
tutti i paesi ainntemo dei- i 
l'ordine intemazionaie ai qua¬ 
le tutti noi aspinamo ». 

Ha poi dichiarato che le ri- j 
forme introdotte da re Juan 1 
Carìos di Spagna costiiutsco 
no un nuovo passo verso la li- j 
beralizzazione di quei paese 
aggiungendo che egli « se ne 
rallegra ». 

Per quanto riguarda Cuba, 
lì presidente eletto ha affer- 
che il Messico mantie- 
ne rapporti eccellenti con quei 
paese, quali sono siati siabi- 
liti dal popolo messicano ag 
giungendo che egli li rispet¬ 
terà. 

Quanto poi ai rapporti, con 
g!i Stati Uniti, ha precisato 
che questi migliorano costan¬ 
temente e che « No; cerchere¬ 
mo il modo di rafforzarli ». 

Portino, che nmarra in ca 
fica per i primissimi se; anni 
A un avvocato di 56 anni a 
manto della pittura e autore 
due studi filosofici. Per 


I s 


stia. Tra il mi e d 19à8 
Lopez Portino ha tenuto corsi 
alla facoltà di diritto delia 
Università nazionale autono¬ 
ma del Messico sulla teoria 
delio Stato e la politica de! 
governo. 

Nei primi tempi dei suo go 
verno Echeverria nominò 
Portii'.o alla testa delia com- 
m tSS: one federale per l’elettri¬ 
cità e. nei 1973, lo ha nomi¬ 
nato ministro delie Finanze e 
de. Credito Pubblico, funzione 
che ha mantenuto fino a'.l’ot- 
lobr? scorso qua.ido fu desi¬ 
gnato candidato alia presi 
denza. 


Indirà Gandhi 
in visita ufficiale 
neH'Afghanistan 

KABUL. 5 

I! primo m.nisiro indiano 
Indirà Gandhi è giunto ieri 
a Kabu! m visita ufficiale. 
-SU invito del capo d; Stato 
e primo ministro afgano M. 
Daud. 


ranze e dei poveri 
Sempre a Filadelfia arriva 
domattina — per constatare, 
ha detto qualcuno, come tiri¬ 
no avanti le colonie duecen¬ 
to anni dopo la secc-ssione — 

!a regina Elisabetta IL Giun¬ 
gerà a bordo dello vachi «Bri- 
tanniar>. La regina visiterà 
anche New York. Washin.g- 
ton. Chariotleàvilie in Virgi- 
i nia. Newpori. nel Rhode 
Isiand e Boston, tutti luo¬ 
ghi storici delia lotta per la 
indipendenza americana. 

Manifestazioni ufficiati e di 
tipo tradizionale hanno avuto 
luogo nelle altre città e nei 
centri minori. A Boston, mi- j 
gliaia di cittadini hanno reso j 
omaggio alle tombe d; tre de; j 
firmatari delia dichi.irazione | 
d* indipendenza: Samuel .A- j 
dam-s. uno de: protagonisti ! 
der.’ag’taz-.one anti britannica 
rei Massachusetts, po: gover¬ 
natore delio Stato. John Han¬ 
cock. che fu pre.sidrntc del 
a Continent.i! Congres.^ ». c 
! Robert Treat Paine, il m.ig.- 
' strato che fu .iccasatore al 
j processo per il «massacro^: 
j Boston», compiuto nel l<i0 
I dalia guarnigione britannica 
; della città A Washington vi 
: è stata una veglia durata 1 * 

! :ntor.i notte al « Lincoln Me- 
1 mortai ». mentre uno spetta- 
j colo pirotecnico è stato or- 
1 g.in;zz 3 to A Fort Mac Henry. 

dove Pranc-.s Scott Koy scri.s- 
1 se i'inno naz.on.ile 3 m?r:c.ino. 

' SfortunaMmcntc, la scritta iu 
' rr.inosa « Felice anniversario 
ix'r l’America » che .avrebbe 
dovuto concludere 1 fuochi, 
non è apparsa a cau.sa del 
guasto di un ascensore. Sei 
potenti laser post: in cima al 
monumento a Washington, a 
causa del guasto, non hanno 
potuto infatti essere sufficien- 


HANOI. 5. 

Il compagno Xuan Thuy, 
nello sua nuova veste di vice- 
presidente e segretario gene¬ 
rale deH’Assemblea naziona¬ 
le della Repubblica socialista 
del Vietn’um, si è incontralo 
con i giornalisti residenti a 
Hanoi. Xuan Thuy ha rapida¬ 
mente riassunto le decisioni 
già note dell’Assemblea che 
affermano la novità, da un ia¬ 
to. e dall'auro la continuità 
dello Stato vietnamita, e si 
è frirticolarmente soffermato 
sui criteri della costruzione 
del socialismo net Vietnam. 

«Per la edificazione del 
Paese — ha detto, risponden¬ 
do a una domandu dei gior¬ 
nalisti — ci atteniamo ai 
principi del marxismo-lenini¬ 
smo e. in particolare, alle 
formulazioni date dalla con¬ 
ferenza dei Partiti comunisti 
e operai nel 1960. La applica¬ 
zione dì questi principi de¬ 
ve essere conforme alla si¬ 
tuazione concreta del Paese. 
Durante la guerra, noi dice¬ 
vamo al nord che era neces¬ 
sario combattere, produrre 
ed edificare il scKialismo nel¬ 
lo stesso tempo. Naturalmen¬ 
te. tenevamo conto delle con¬ 


to ed è in corso di applica¬ 
zione nel nord, mentre nel 
sud. nel corso di quest’anno 
si è fatto fronte soprattutto 
ai compiti immediati e urgen¬ 
ti. Oggi si tratta di studiare 
metodi e norme per giunge¬ 
re a un piano quinquennale 
fjer tutto i! Paese ». 

In politica estera. Xuan 
Thuy ha riaffermato i prin¬ 
cipi generili contenuti nel 
rapporto di Le Du.in all’As¬ 
semblea nazionale e sì è par¬ 
ticolarmente .soffermato .sul¬ 
la .situazione nel sud c.st asia¬ 
tico. E' questo un elemento 
di attualità. Ieri, infatti, è 
partita la delegazione vietna- 


Elisabetta II 
chiede la grazia 
per tre mercenari 
in Angola 

LONDRA. 5. 

Di regina Eìisabeita ha in¬ 
terceduto per ; tre mercena¬ 
ri ingle.si condannati a mor- 


mita che compie un vi.igtMO j 
di buona volontà m .Male.si.i, | 
Singajxire. Indone.si.i. Fiappi- i 
ne c Birmania. Huan Thuy | 
ha partiroianncnlc in.s.sLto 
sul carattere <ii « buona vo 
lolita » di quest'» mi.-^sionc. I 
che si iscrive nell.i polit.i-.t 
vietnamita verso il .sude.-t 
asiatico, ispirata alla « c(X‘si- 
stenza pacifica tra regimi 
eia li diversi ». 

La normalizzazione deiic re¬ 
lazioni con tutti i ixiesi vici¬ 
ni è l'obiettivo dcliu polilaa 
estera vietnamita, che re.sia 
tuttavia ferma nel cliiedorc- 
che venga oiiniinato 1 ! foro 
laio di fen.sione e di niinac 
eia per la pace castiluito dil¬ 
le basi americane pre.senti in 
vari pae.si dei sudest u.s.at; 
co. Di questi pae.si. •< il Viet- 


sostegno dello ma.s.se popo¬ 
lari, .se avesse colialxnato più 
ampiamente con le organiz¬ 
zazioni operaie e democra¬ 
tiche ». 

«Gli avvenimenti di Lima 
— ha continuato Jorge del 
Prado — non solo si inqua¬ 
drano nellainbuo del con¬ 
trattacco generale politico del¬ 
ia reazione, ma dimostrano 
altresì che la controrivoluzio¬ 
ne locale e rimpenaiismo 1 
vogliono sfruttare il malcon- 1 
tento poiKJlare. Dapprima ven¬ 
gono organizzali disordini di 
piazza ai quali devono, cvi- 
i dentemente, .seguire scioixiri 
j e .scontri fra lavoratori, po- | 
I iizia (Ki e.sercito. Non vi ; 
è dubbio che. sullo sfondo ì 
dcH'attuale crisi economica, ; 
vengono .sfruttale ie diver¬ 
genze e.sistenti nella sie.ssa 
compagine governativa; l’im- 
perialisnio e la r-zazioiip te.s- 
sono trame conirorivoliizio 
none a! fine di abbattere il 
j regime o di fasci.st izzario I di 
sordini di piazza .servono al- 
! la destra piu estrema, il 
! eli: scopo è de.stabilizzare il 
1 rezime e soinzerìo .1 destra ». 


per tutto i; movimento co¬ 
munista ». 

Dopo un i.tpido accenno 
allo «sv!lupi>o creativo del 
marxismo leninismo» la Prav 
du, sostiene qu.ndi la nece.s- 
sità der.'imità ."Ulla Ixisc del 
li principio dcll'mternazionali- 
snio p.'oieiario ». cspre.ssione 
p;‘rò die il documento di Ber¬ 
lino ha pivferito . non usare 
i sostituendolo con It'sprc.ssio 
ne. ritenuta più aderente il¬ 
io .stato attuale del movimen¬ 
to oixiraio internazionale, di 
.( volontaria eoojx'razione e so 
lidarietà internazionali.stica ». 

.< La conferenza d. Berlino 
— afferma più av.inti l'edito 
riaio delia Prardii -- li.» ri- 
.sfx'crliiato la casa princuxile: 
l'<i.=p:razio»ie dei partiti Iro- 
teiii. nel p;eno rispetto de!!.» 
p.intà dei liiritti e delia .'•e 
ciproca indipendenza renden¬ 
dosi conto delle condizioni al¬ 
l'interno delio qual: e.'.si iot- 
j tano a co.nsolid.ire 111 ogni 
mtxlo i roppori: d; comixigni. 
1 a col’.aborare m maniera più 
I castnittiva. con magg.ore 
compattezi-’a ed unita >■. Letti 
toriaìe t^rmin.» ^ortoimeando 


, con enfasi proprio quc.sto 
11 P’ronte di difessa deila ri- j 
voiuzionc. che raggruppa !e j 

organizz.»zioni popolari saste- I--—-— --— 

nitrici del governo militare 1 
progressista, ha anch'esso e- 
s;jres ."0 il .suo di,sac(X)rdo eo.n 
alcune delie nii.sure economi- 1 
che c ha chiesto soìuzion; | 
tai; da favorire il popolo Dal- , 
tra .u.irte. membri quaiific;»!; 


' n; .:.i...uie :iu'ir, :e anche 1 
I (l'.ic qu 1 ; .d'.in; iKi.'ii'iii . 
t -« Granili.» orzino cicl com.- 
I t.ito cenliah- del p.iii.to co- 
I numi"'a d: Uuh.i, e -i Joven- 
i tud Rclieidc » ;1 viorn.iie rie', 

I iivuner.gg.o (li' ia iiiiione rii', 
ziovani coinun.."',coni.nua- 
no ad anali//.»rc i! voto de. 
20 giugno e le prospet'^ive 
' ìi-i.sii'.ettorali. Qiu'sto con.: 

1 mio interesse clic dina orma; 
i da qua'iclie mc."c. c lo .spee- 
I cii.o fetide dfu’ai:enzione del 
l'ariito. tidle org,»mz.M/.on. 

1 ci; nias.sa e de; cittadini euii.i 
I ni [ler la s;tu.»z:one ita!;.mi. 

1 Ozg: e praticamente imo 
I .silj’le per un italiano amia e 
; :n (lU.i.^iasi po.sto .» t’u’o.t 
i -leiiz.i ."t'ntirsi eiiiedi.'re lo.i 
I interes.^e un p.irere t' iin.i 
; previ"!.»!»!' su'.!.» ."itu.i/ioni' i- 
i taliana. In un ar’ieolo jiiio 
; lilicato ."ub.to dopo clit' s; 

1 .sono conosi iuii i ri.sultali e 
I iett orali. « Granii».» .>. con un 
.irt!ei)lo inlitol.ilu li \'!!tor..t 
clone .sini."tre » niettev.i in r. 
salto ;1 grande- sui'fe "."0 rid 
PCI. ottenuto a dispett-i de. 
i le ininaect- tl: Ford e rii Ki" 

I ."inger e delle pe.s,inti ime:- 
I ferenze elei V'atic.ino. F.n ria 
! cnid momento il g.ornale elei 
I eoimtato centrale ilei p.t:';i.i 
I eo!»nm;->ta rii C:il)i mi-t’e\.i 
j in ri.s.ilto elle e iinpias.ii.l-' 
I)('n-.are cl; tiare un uo'.eiiia 
j ."'ah.le .iiritai.a e i-.tpae-.' ri. 

. ."Ui)erart' l.i gr.ive ir.-.i cii'- 
attanaglia i! pac.-,e ,senz.» un 
I accorcio .»! quale partee.i)::i 1 
! t» pic-no diritto i comun;.'!.. 
, Lungo cpicsta laica s; soim 
! sc)."tanz;alincnie ino"-.; ; eoa: 
j monti degh altr: giornitl' cu 
I liaiii. Intere,"Se viene :i;»r!:e 
i ci.mo,"!rato pe:' '.a larg.i no . 

! tifa di cnnqu;."t.» de; le’i'nu 
I d: del PCI e iBoiieim.i ■- "oi 
1 'oline.» nei suo ultimo mini' 

I ro che i! PCI i»a 'guadagna'o 
.sc'inpi-e d: più l'aptioggio no,; 

I solo delia ehisse oiier.»!:» ria 
1 .incile ti. a.tr: anip; e.':, ri 
1 popolazione attiva. 

I Al di là deli'iniportanz.i rid 
I le elezioni ('omunque si può 
i dire elle !';n!ere."se tliinostr.» 
j to da Cuh.i i)er le v (-.'lui 
j .tal;.ini- e pt'r la pii.:.(,i di. 
I i)a;-t;!o comuii;":.» .Mi;.ino it 
j st.monta tldi'attc'nz'.one co., 

1 cu; ; dirigenti e i! pojiolo tu 
, b.»i»o "Cguoiio la h.i11.»g!:.» pe.' 

! costruire nel nostro paese 
1 una .-.cx'teta nuov.» ."ocondo le 
j ca.-attc'r.stie!».' peci»!.ari tld- 
, l'Ital;.». In questo .'cna» coni 
: pioto va ime;'|)retata la fé 
! licitazione e-iiires".-» "tib.m d.t 
• «Granma » .»! PCI e ,:1 po 
j I>olo Itali,»!»o e po; e-,p;-e.s^.. 

! uffit .almc'iite dai c onu'a''. 
j cent.-ale do! PCC ,il no-,':» 

1 jiartito. 


nam ."ostiene ra-"pirazion-e ai- 

l'indipendenzrt. alia pace e .il i de! governo hanno tenuto riii- 

la neutralità >-. 1 moni con delegazioni delle or- j 

Xuan Thuy ha detto nn 1 ganizzazioni popolari che .so ■ 

1 stengono 1 ! governo rivoluzio- j 

> norio. ! 

Di situazione è .stata di- j 
) .SCU.SS .1 ;n riunioni ad alto li- . 


dizioni speciali della guerra. 1 te da un tribunale del pop.? 


Oggi il Paese è in pace ed è 
necessario castruire il socia¬ 
lismo in tutto il Paese». 

«Nel sud si tratta di ri¬ 
fondare i rapporti di produ¬ 
zione in un senso socialista, 
nel nord d» sviluppare ie bu¬ 
si esistenti». Naturalmente 
«si dovrà tenere conto deila 
situazione del .sud Vietnam ', 
i In particolare, «il piano 
quinquennale è stato studia¬ 


lo angolano, chiedendo eh-? 
venga risparmiata loro li 
vita. 

Il mes-saggio contenente la 
richiesta dì grazia, a qu.into 
ha riferito oggi un portavo,'." 
di Palazzo Buckingham. è 
-Stato tra.smesso dalla sovran.» 
a! p.-esidentc angoLino .Ago 
■stinho Nelo durante fune 
settimana dai suo p.infilo 
« Britannia ». 


che che ;! V:etn;»m «ha gran 
de -stinv» dei p.ics; non al i- 
I neaii e dell.» loro politica ci. 
! indipendenz.» nazionale e d; 
I oppasizione al colon..ilismo e 
j ai neo roloniil..srr.o 
I Rispondendo a un giorn.'. 
lista .'>vedc."e che trovav.» .rjcl 
la com.no.-iizione do! nuovo 
con-siclio de; mini.stri .-^can-a 
ripp.'c.sentanza de! ."Ucl. Xuan 
Thuy ha risposto; <• lì Vici 
nam è uno. Il popolo viet 
n.imita c uno I v:."tn.im;t; 
dei nord e del s'ad l-.iv(.ra!io 
t-itti al .-ervizio d.-l P.i.r-c. 
I mini.str; .ittua-i "t.i'i 

eletti da un'.i.'C^'mble.i eh-' 


Accusato di complotto cominformista 

Condannato a morte 
a Belgrado Dapcevic 

Lo peno commutatd in venti .inni di carcere 


le comunicazioni, generale .Ar¬ 
temio Garc;a V.irg.is, c ; co¬ 
mitati di sciopero, che recla¬ 
ma.no un r;faa.=-‘o dei prezz.» 
delia b-?nzina o un .lu.mento 
delle tariffe .S; é appreso che 
.Ile la p.ir.ili.si del troffieo con¬ 
tinuerà. veicoli ufficia!; .si fa- 
rapprc.sent.i la nazione intcr.». ì ran.nc, r.irico del servizio, ve- 
.-;u propost'i dei pr.mo m. j r.e.ndo .id agg;u.nzor.-ii .ìgli .1.1- 
naùro ». tobus dello Stato e della pro- 

; prie'à soc .il-. che non appoc- 
! nano lo sciopero. 


vei.o che .si .sono .-svolte al p.»- ! BI-:LCìR.-\DO. '■ 

l.iz.'-o del governo, .sede della ì L'.-:-; colonnel». Vl.id.i D.ip 
presidenza. In p.irtirclare. lo 1 icv,.-. im.i.-.dcr.iM .. « » .1 
.-.ciopero de: microbu.s è .“ita- 1 der > deil'cm;gr.:z;on‘- i irn 
to oggetto d; con."nlt.iz;o:ii tra | .'lav;» « f;!f>comir.;orm 1 ;. 
il ministro de; trasporti e del- | ."'ato rond;»n.nitc» ugg. a n.r-.- 


I -e 


dal tribu.nale di Belgr.. I 


do. per tridlinento cnr.'rn 


Massimo Loche 


Bta'o. attivi';» eontronvo 
.•-on.iria 0 tentativo ri; s ■ 

.n’.*';e.--e h pae.-e ari ■un.» pa . 1 u:.-' 
ten.^a ."tranura. j < 1 . 

Di ."tes .'0 tr.bun ile p- rn na ) 

."Ub.to dopa com.ni.ra'o p.. • 
ni d; morte in veni; ann. ! 
d. e.»r(''re du.'o I/.innunt o j 
della .'entenza e .-• »•'( da'o j 
j du.ninte -una iid.enzi p-.ibh'. I 
c» mentre .1 prixe.'.-o. .n:/.a . 


■(i.s; .1 2! g.ugno. «'ir» • 

■o ;n .'t greto. a,".-.t'r.*a:ii( 
p-.'.'t tic V. « raiio .-lat. c-;... 
voi*; jxie.>; ."iramer.. 

Il prc.-i.<ien:e d«-l tr.bur.a.- 
Ita d^-"r) ci»-' D.ipccvu f- .s‘ i'-. 
r.conasc.uto tolix-volc d; a.- 
r-' (errato d: rove.-x.are can 
.1 forza il govT'rno e > n*- eg . 
progc.t.r. .1 d. .'"jx» ; .1 rz 

noni dvll.i Jàg">.''a'. I 
."■turare un rcg..n.- 

P.-r al;.', cip; d. ;mp.l'iz. 1 
ne D.tjxev.c e ."•.»•,» (Oiide:. 
na'o a iO inn- d; r« • lu.'u 
n--. (-d .* mortf- p- r aver« 

(crroto ri. d.v.ri-.'f- 1 t'r.'ito 

r.o del .1 .1 jgo,"lrtV ..1 


Importante risoluzione al vertice di Mauritius 


Più aiuti deir QUA ai patrioti sudafricani 


II 

ne 


PORT LOUIS. 5 
vcriice deirOrganizzazio- 
per l'Unità Africana 
i OU.A » in corso all'isola Mau¬ 
ritius ha deciso di accre¬ 
scere l'aiuto ai movimenti dì 
liberazione de! Sudafrica e 
degli altri paesi dell'Africa 
meridionale dove sono ancora 
al potere regimi bianchi mi¬ 
noritari. 

Una risoluzione approvata 
dai capi di Stato africani 
afferma infatti che l'unico 
mezzo per la liberazione de¬ 
gli africani in Sudafrica è 
ravvio della lotta armala e 
i'.iumento dell’assistenza ai 
movimenti di liberazione su¬ 
dafricani nonché ai quattro 


I lotta armata, in Sudafrica. 
pur esistendo un forte mo 
vimento clandestino, la guer¬ 
riglia non ha ancora avuto 
inizio. L'apiXiIlo deil'OU.A po 
trebbe dunque p.-eludere ad 
un imminente avvio della 
guerriglia anche in quel pae¬ 
se. 

.Al vertice sono stati appro¬ 
vati anche altr. docurhcnti 
su questo tema. D; p>artico- 
larc importanza e ia decisio¬ 
ne di non riconoscere il 
Transkei. la riserva nera al¬ 
la quale il governo razzista 
di Pretona intende conce¬ 
dere una fittizia indipenden¬ 
za il 26 ottobre prossimo. La 
decisione dell'OUA frustra in 


i temente riforniti di ghiaccio | Namibia è già iniziata la 


Stati, cosiddetti del fronte, • anticipo la speranza del re- 

« Hi girne di Vorsier di dividere, 
su questa iniziativa, i paesi 
deirAfrtca nera. 

L'assise panafricana ha poi 
criticato aspramente le fa¬ 
zioni in seno al movimento 
di liberazione rhodesiano 


che aiutano, mettendo a di 
sposizione il loro territorio 
e la loro azione, i patrioti 
dell'Africa australe, cioè Bots- 
wana. Zambia. Mozambico, 
Tanzania. 

Mentre in Rhodesia e in 


t.ANC* ìe cui divi.-.ion; e ; 
ru: c.Tnt.’-as;; nat.'ebb-g.'o a 
vere ripercu-.s.or.. .neg.it.ie 
sulla lotta a.-iT.atfi intensif. 
cita n-ggl; ultimi .mes; con 
tro ;! reg.me di n't.r.OTAm.-. 
d; lan Smith. 

Delle d.sputo fra 1 va.-, 
leaders del mnvl.me.nto d. 1 . 
beraz.one ha parlato anriie .1 
ministro degli esteri nigen.i 
no Garba, allorché ha con 
segnato un assegno d; 230(K>1) 
doiian al minist.-o degli Este¬ 
ri mozambicano Joaquin". 
Chissano. I! danaro se.-v;r.i 


t •.••r.'O .1 Mozam'b.co. a ca-usa , 
I della pos.s.b.li'à c.he p-er que 1 
! .-.ta v.a s; pjss.i ."affo.za.'c 
1.1 cosiddetta « to.'za fo.-za » 
c.oe 1 organismo creato d.i; j 
cont.inda.nt: gjerrigl.cr; che 
non r.co.no:!Cono i'autor.ia 1 
de. vecch. .eaders e pe.nsono 1 
me la le.iders.hip del f-Jturo • 


■/.imb»b-(e -.ndipendente deb^ 1 
oa foimar.s; nella lotta. 1 

C:rc.i G;b,it:. do'.e le d. 1 
vorgenze f.-a Somalia ed E j 
tiopia cont.nuano a tener de- j 
sta i’attenz.one degl; osser-.a * 
tori, la conferenza de; cap. 


all'equipaggiamento dei guer- d; Stato e d; go-.erno ha de- 
ri.glieri rhodesiani, : cu; cani- c.so d: invitare tutti part.t. 


• 4 « • WM w .1 » a * « * w • vwéé* ^ 

pi di addestramento sono in l politici 


pa: 

moviment. d; 


Tanzania e in Mozamb.C'i. 
Alcune fonti hanno rifer.to 
che i capi delle due fazioni 
deìl'ANC. Joshua Nkomo e 
il vescovo Abel Muzorewa. a- 
vrebbero espresso critiche al¬ 
l’idea di incanalare l fondi 
per la lotta di lifoc.-azione 
attrave.-so il comitato d: 


African National Council t berazione dell'OUA o altra- 


beraz.one a dare il via .id 
u.na « tavola rotonda » per r.- 
solvere la crisi. 

L'assemblea ha elogiato So- 
m.i!ia ed Eiiop.a per aver 
prome.sso di rispet'a.'c- la .so- j 
vranità e Tintegrita tcrr.to- ! 
.".ale d; Gibuti che dov.’-ebbe t 
diventare indipende.ntc dalla ‘ 
F. anc.a t 
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PAG. 14 / fatti nel rnonclo 


Documento dello Direzione del PCI 

Operare per 
riportare la 
pace nel Libano 

La Direzione del PCI ha approvato il seguente do¬ 
cumento: 

>* La drammatica crisi del Libano s'aggrava, il bilan¬ 
cio delle vittime e delle distruzioni s'accresce ogni gior¬ 
no di più. 

L'intervento delle truppe della Repubblica Araba Si¬ 
riana. che dichiarava di voler porre fine al conflitto 
scatenato dalle forze reazionarie libanesi per liquidare 
la Resistenza palestinese e le forze progressiste, ha 
reso ancor più tragica la situazione. 

In que;sta situazione lo forze reazionai’ie falangistc 
hanno ripreso vigore, inaspriscono i loro attacchi e 
spingono giorno do[M) giorno il Libano sulla via di una 
crisi politica e istituzionale senza sbocchi, e il po|)olo 
arabo palestinese o l'OLP sono sotto;x)sti ad una duris¬ 
sima prova o ad una nuova sanguinosa aggressione. 

Lo drammatiche vicende del Libano confermano, una 
volta di più, che solo una .soluzione globale del proble¬ 
ma medio-orientale, di cui il riconoscimento dei diritti 
nazionali legittimi del popolo arabo palestinese, la ga¬ 
ranzia dell'esistenza e dell'indipendenza di ogni stato esi¬ 
stente in quella regione, sono condizioni essenziali, può 
dare alla regione una pace giusta e stabile. 

Gravi sono le responsabilità per il permanere e rag¬ 
gravarsi della crisi dei paesi e delle forze che. come 
gli Stali Uniti d'.-\mcrica e i gruppi dirigenti dello Stato 
d'Israele, ostinatamente si rifiutano di dare attuazione 
alle ri.soluzioni deH'ONU e di riconoscere resistenza del 
popolo palestinese. 

É di fronte a queste responsabilità che i popoli e gli 
Stati arabi debbono ritrovare e rinsaldare la loro unità 
per porre fine al più presto alla crisi libanese e per 
offrire alla trentennale lotta del popolo palestinese la 
prova di una effettiva .solidarietà e la realizzazione della 
fondamentale aspirazione a darsi uno Stato nazionale. 

In questo momento grave, il PCI riafferma la sua so¬ 
lidarietà ai comunisti libanesi, a tutte le altre forze pa¬ 
triottiche e progrc.ssiste libanesi, che si battono per il 
rispetto della integrità territoriale, per l’indipendenza na¬ 
zionale, per una soluzione politica e democratica della 
crisi che da lungo tempo investe il Paese. 

Il PCI esprime la sua solidarietà con l'organizzazione 
per la liberazione della Palestina e con il po|X)lo palc- 
stine.se che vive uno dei momenti più dolorosi del suo 
lungo martirio. 

Il PCI rivolge un appello unitario a tutte le forze de¬ 
mocratiche. italiane che già operano per la difesa della 
pace e per il riconoscimento dei diritti legittimi del 
poix)lo arabo di Palestina perchè si chieda al governo 
italiano di intervenire nelle sedi e nelle forme opportu¬ 
ne. É indis|X}nsabile operare perché il governo della Re¬ 
pubblica araba siriana, c quelli degli altri governi dei 
Paesi arabi, operino per la cessazione immediata del 
conflitto e trovino una soluzione pacifica della crisi nel 
rispetto della sovranità e dell’indipendenza del Libano e 
di tutti gli Stati della regione e degli interessi legittimi 
del popolo palestinese ». 

LA DIREZIONE DEL PCI 


Proseguendo gli attacchi a Teli Zaatar 

La destra impedisce 
a Beirut Tinizio 
di colloqui di tregua 

Un incontro fra Arafat ed esponenti falangisti, alla 
presenza di Mahmoud Riad, non ha avuto seguito 
per i bombardamenti contro il campo palestinese 


BEIRUT. 5 

Per la prima vollu da quan¬ 
do è cominciato il sanguino¬ 
so attacco delle forze di de¬ 
stra contro i campi palesti¬ 
nesi nel settore orientale di 
Beirut, Yasser Arafat e i di¬ 
rigenti della Falange si sono 
trovati faccia a faccia, con 
la mediazione del segretario 
della Lega Araba Riad, nel 
tentativo di porre fine agli 
scontri. Ma ancora una volta 
la destra ha impedito un ac¬ 
cordo: Arafat aveva posto in¬ 
fatti, come condizione irrinun¬ 
ciabile per ravvio di un ne¬ 
goziato. che cessasse imme¬ 
diatamente l'attacco contro il 
campo di Teli Zaatar. i cui 
difensori impegnano i falun- 
gisti ormai da tredici gior¬ 
ni; ma i dirigenti della Fa¬ 
lange hanno opposto un ri¬ 
fiuto. 

La riunione si è svolta ieri 
notte ed è durata quasi sci 
ore. Arafat era arrivato in 
segreto a Beirut poche ore 
prima, cogliendo tutti di sor¬ 
presa. Alla riunione — che 
si è svolta a Sofar. sulla mon¬ 
tagna a est di Beirut — era¬ 
no presenti, oltre a Riad e 
ad Arafat, altri esponenti pa¬ 
lestinesi. il ministro degli e- 
steri siriano Abdel Halim 
Khaddam e due membri del- 
Tufflcio politico della Falan¬ 
ge, Mancavano i rappresentan¬ 
ti delle forze progressi-ite li¬ 
banesi, che avrebbero dovuto 
partecipare ad un nuovo in¬ 
contro previsto per oggi; ma 
questa nuova riunione è stata 
annullata a causa della t^sca- 
lation dei combattimenti. 
Quanto al sinano Khaddam. 
egli non vi avrebbe parteci¬ 
pato perché è partito proprio 
oggi per una visita ufficiale 
a Mosca, dove si è incontra¬ 
lo con il ministro degli Esteri 
Gromiko. 

I combattimenti sono infu¬ 
riati stanotte non solo intor¬ 
no al campo di Teli Zaatar 
(che i f.alanglsti sostengon-a 
di aver occupato « per due 
terzi», mentre la radio pale¬ 
stinese smentisce questa af- 
ferrtraione). ma lungo tutta 
!a linea di demarcazione che 
divide in due Beirut, norxrhé 
sulle montagne centrali fra 
Aley e Kahale. Nelle ultime 
24 ore i morti sono stati 259 
e 237 i feriti. Le forze pale¬ 
stinesi — progressiste hanno 
inoltre attaccato e — secondo 
la radio delle sinistre — oc¬ 
cupato la cittadina maronita 
di Chekka e alcune altre lo¬ 
calità nel nord del Paese, vi¬ 
cino a Tripoli, isolando com¬ 
pletamente la cittadina nata¬ 
le del presidente Frangie. 
Zoghort-a. e arrivando a soli 


Sabato 3 s: è spento 

PAPA* 

FORTUNATO 

ne danno annuncio con do¬ 
lore Carmelo e Svatava Su 
race e il nipotino Andrej. 


l'Unità / martedì 6 luglio 1976 

Mentre Rabin con un tracotante discorso rivendica il « diritto » di ripetere operazioni del genere 


LODA condanna il raid israeliaiio a Campala 


Chiesta airunanimità una convocazione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite - Velate minacce del premier di Tel Aviv ai Paesi arabi ed africani • Ferma riprovazione 
del segretario generale deH’ONU Waldheim per l’attacco a Entebbe - H presidente Amin denuncia la collusione fra il Kenya e Israele • Le reazioni nelle altre capitali 


6 km. da Amchit, da dove 
trasmette la radio della Fa¬ 
lange. 

Nella riunione di stanotte 
era stato raggiunto un accor¬ 
do perché un convoglio della 
Croce rossa di recasse a Teli 
Zaatar per evacuare i feriti; 
ma nel primo pomeriggio il 
convoglio ha dovuto arrotar¬ 
si. perché si è trovato sotto 
un intenso tiro di artiglieria. 
Al Cairo un comunicato di 
Al Fatah ha accusato i falan¬ 
gisti di avere ripreso con vio¬ 
lenza il bombardamento del 
campo di Teli Zaatar e dei 
suoi dintorni; i difensori han¬ 
no risposto ni fuoco causando 
visibili incendi nelle zone di 
EH Sablieh e Ahrach, control¬ 
late d'alla destra e dove sono 
dislocate le artiglierie che 
martellano i palestinesi. 

Intanto, re Hussein di Gior¬ 
dania è a Riad. in Arabia 
Saudita, per discutere fra l’al¬ 
tro della crisi libanese con re 
Kh.tled. 


La Libia: 
siamo estranei 
al complotto 
nel Sudan 


IL CAIRO, 5 

Polemica triangolare fra 
Sudan ed Egitto da un lato 
e Libia dall'altro per i! fal¬ 
lito colpo di Stato di venerdì 
a Khartum. Come è noto, ieri 
il generale Nimeiry aveva 
chiamato in causa il governo 
d; Gheddafi. sostenuto in c:ò 
dal Cairo che aveva parlato 
di una « autocolonna d.retta 
da! deserto libico verso il 
confine sudanese ». Oggi V 
agenzia ufficiale libica, 
ARN.\, respinge seccamente 
!e accuse, affermando che il 
governo libico « non ha avu¬ 
to nulla a che fare con i 
problemi interni di alcun 
Paese ». E’ divenuta un'abi¬ 
tudine — aggiunge ì’ARSA — 
attribuire alla Repubblica 
Araba di Libia la responsabi¬ 
lità « per i moti popolari ne¬ 
gli altri Paesi ». 

A Khartum intanto conti¬ 
nuano i rastrellamenti e gli 
arresti. 

• • « 

NEW YORK. 5 

Davanti alle Nazioni Unite 
il Sudan ha accusato oggi la 
Libia di essersi resa colpe¬ 
vole di un atto di banditismo 
armato appoggiando il fallito 
colpo di stato contro il gover¬ 
no s'adanese. 

L'accusa è contenuta in 
una lettera col quale 11 dele¬ 
gato sudanese Mustafa Meda- 
ni sollecita una riunione ur¬ 
gente del consiglio di sicu¬ 
rezza per giudicare il « grave 
atto di aggressione della Li¬ 
bia ». 


KAMPAIJ\. 5 

Su richiesta del presidente 
Amin. il vertice dell'OUA, 
riunito a Pori Louis (Maurl- 
zius) ha chiesto per accla¬ 
mazione la convocazione del 
Consìglio di sicurezza del- 
l'ONU ed ha duramente con¬ 
dannato « l’aggressione Israe¬ 
liana contro la sovranità e 
la integrità territoriale del- 
rUganda ». nonché le «deli¬ 
berate uccisioni e ferimenti 
di persone e la voluta di¬ 
struzione di beni ugandesi». 
Amin dal canto suo ha invia¬ 
to un messaggio anche alle 
Nazioni Unite, chiedendo «la 
più forte condanna dell’inva- 
slone sionista » e affermando 
che, oltre a chiedere un ri¬ 
sarcimento. il suo governo 
si riserva il diritto « di reagi¬ 
re in qualsiasi modo possibi¬ 
le per riequlllbrare l’aggres¬ 
sione». Amin accu.sa il Kenya 
e altri Stati vicini di « aver 
strettamente collaborato con 
Israele » e ricorda di essersi 
prodigato «per salvare le vi¬ 
te di tutti gli ostaggi sen¬ 
za tener conto della loro ori¬ 
gine» (cioè anche d^gli israe¬ 
liani). Israele — ha detto an¬ 
cora Amin — «decise l'inva- 
slone 11 primo luglio e lo co¬ 
municò alle autorità del Ke 
nya, il cui consen.so e la cui 
assistenza furono subito otte¬ 
nuti ». 

• * * 

TEL AVIV. 5 

Con un tracotante discor¬ 
so televisivo, il premier israe¬ 
liano Rabin ha elogiato il 
comportamento dei «com¬ 
mandos» che hanno compiu¬ 
to l’attacco contro l'aeropor¬ 
to ugandese di Entebbe. ha 
rivendicato al governo la re¬ 
sponsabilità di aver deciso e 
pianificato l'azione ed ha teo¬ 
rizzato il diritto di compiere 
operazioni del genere ogni 
qualvolta che lo si riterrà 
necessario. Il discorso di Ra¬ 
bin si inquadra nel clima 
di esasperata esaltazione na¬ 
zionalistica che si sta viven¬ 
do da ieri in Israele e del 
quale sono eloquente espres¬ 
sione anche i titoli e 1 com¬ 
menti dei giornali. Ad esem¬ 
pio Haaretz, uno del più dif¬ 
fusi quotidiani di Tel Aviv, 
scrive oggi che «essere israe¬ 
liano in questi giorni signi¬ 
fica essere un uomo fiero ». 
Il giornale aggiunge poi che 
Klssinger avrebbe detto all’am¬ 
basciatore di Tel Aviv a Wa¬ 
shington, Dinitz, che « que¬ 
sta è una grande giornata per 
il popolo ebraico », I quo¬ 
tidiani pubblicano anche i 
messaggi di congratulazioni 
ricevuti dal governo israelia¬ 
no. nonché lunghi elenchi di 
contributi in denaro versati 
«in segno di gioia » da citta¬ 
dini ed enti al ministero 
della difesa. 

Tornando a Rabin, egli ha 
definito l’azione di Entebbe 
un’operazione «destinata a re¬ 
stare negli annali come un 
caso particolare di studio 
per le ricerche suU’antitcrro- 
rismo » e ad e.sscre ricordata 
«come una leggenda del mo¬ 
derno Israele». Questa azio¬ 
ne — ha aggiunto Rabin — 
dovrebbe ridarci fiducia in 
noi stessi, ridurre il nostro 
cinismo e dirci quanto mera¬ 
vigliosa sia la nostra gioven¬ 
tù». Il nostro — ha prose¬ 
guito — «è un P.aese di 
straordinaria forza... Deve so¬ 
lo desiderare ardentemente 
una cosa ed ecco che riesce 
ad abbattere e superare qual¬ 
siasi ostacolo». 

Passando quindi a raccon¬ 
tare come si è arrivati al 
« blitz » di Enteb’oe, Rabin 
ha detto: «avevo proposto 
al governo una decisione mol¬ 
to penosa, quella di negozia¬ 
re la liberazione degli ostag¬ 
gi, e poco dopo ho dovuto 
proporne una altrettanto dif¬ 
ficile; quella di tentare la 
loro liberazione». Dopo aver 
sostenuto che Israele era «sin¬ 
ceramente disposto a negozia¬ 
re», Rabin ha ammesso su¬ 
bito dopo che « non avevamo 
per questo scartato altre scel¬ 
te: dal momento in cui c; 
è sembrato che una soluzio¬ 
ne militare era realizzabile, 
nonostante i rischi enormi che 
comportava, abbiamo preferi¬ 
to agire ». 

Passando quindi alia teo¬ 
rizzazione del ricorso alla 
forza come soluzione prete 
renziale. Rabin ha detloi « I- 
! sraeiC ha deciso d; reagire 
j contro tutte queste opcrazio 
ni terroristiche con la forza 
e di non cedere mai; la 
decisione è identica se que¬ 
ste operazioni, come è stato 
il caso di Monaco, avvengo¬ 
no in un Paese straniero. I- 
sraele lasc.# alle terze dell'or¬ 
dine di questo Paese la libertà 
di agire, quali che siano i ri 
schi. ma la situazione è 'lar- 
ticolarmente difficile s-o i'?t- 
! tentato avviene in un Piese 
I arabo o favorevole agii .tra- 
I ni e dove le nostre forze 
1 non possono giungere. S-ono 
' i terroristi — ha aggiunto 
! — che impongono il • rogo c 
le circostanze delia nostra 
azioneI sono stai: loro a .'.e 
gliere Entebbe. non noi ». t'nn 
una evidente minacci.t .ti F;.e- 
I si arabi ed africani. Rab.n h.a 
auspicato che « i governi f.i 
vorevoli ai terroristi ci -jte-i- 
scranno due volte pr.ma d. ni«- 
re loro asilo, per non >uoi- 
re la d'isavventura del mare 
sciano Idi .\min.\ 

Il ministro della difesa P; • 
res ha rincarato la dose ri¬ 
volgendo pesanti accuse .il 
presidente Amini «per la pr.¬ 
ma volta nel'ui stona 00 ;.^ 
pirateria aerea — ha detto 
Peres — il capo dello 3ta;o 
e il suo esercito hanno col.: - 
borato attivamente con i pina¬ 
ti deH'aria ». Tale affermazio¬ 
ne è però nettamente contr.ad- 
detta daH’equipaggio france¬ 
se deir.Air-bus dirottato: zi 
l’aeroporto parigino di Orly. 
l'ufficiale Jacques Lcmoine, 
parlando a nome del com.an- 
dantc e degli altri suoi col¬ 
leghi, ha reso omaggio ad 
Amin « per la sua costante 
preoccupazione, mirante ad 


assicurare la nostra sicurez¬ 
za c buone condizioni ma¬ 
teriali e sanitarie». 

Il comandante dell'operazio¬ 
ne di Entebbe, generale Dam 
Shomron, ha detto che ele¬ 
mento determinante « è stata 
la sorpresa ». dopo di die 
i’operazlone «non è stata par¬ 
ticolarmente difficile ». E* sta¬ 
to reso noto il nome del 
l’ufficiale Israeliano ucciso; si 
tratta del colonnello Yonat.in 


Netanyahu. di 30 anni, che co¬ 
mandava l'attacco alla palaz¬ 
zina deH'aerostazione. Dei fe¬ 
riti Israeliani, sette sono tut¬ 
tora in ospedale ma solo uno 
è grave: quelli rimasti a Nai¬ 
robi « hanno già lasciato 
l’ospedale». A Rampala ò ri¬ 
masta un'israeliana: la signora 
Dora Bloch, di 75 anni, che 
era stata ricoverata ail’ospe- 
da le e non .si trovava dunque 
all’aeroporto. 


LA CONDANNA 
DEL SEGRETARIO 
DELL’ONU 

IL CAIRO. 5 
11 segretario generale dcl- 
rONU, Kurt Waldheim. ha 
condannato l'azione israelia¬ 
na 'ad Entebb? come una 
« violazione della .sovranità 
di uno Stuto membro delle 
Nazioni Unite». Que.sta di¬ 
chiarazione è stata fatta da 


Il richiamo della giungla 


Gli osanna si sprecano, sui 
giornali, ma il Leitmotiv che 


percorre gli < 
niente a che 
timenti di se 
na e di soddL 
gli ostaggi dì 


g non ha 
on i sen- 
rtà lima¬ 
le perché 
Entebbe sono 


ritornati alle loro case. Quel 
che porta al massimo l'esul¬ 
tazione di certi commenta¬ 
tori, traspare ad ogni riga, 
è lo spettacolo della poten¬ 
za del pugno che, fulmineo, 
ha colpito laggiù, nel cuore 
dell’Africa, a 4.000 km di di¬ 
stanza. 

E' a questa forza c alla 
perfezione tecnica che l'ha 
servila che viene resa glo¬ 
ria. Con invidia. Ahimè, ge¬ 
me vergognosamente il diret¬ 
tore della Nazione « quasi 
sempre fra noi, in paesi che 
altrimenti mostrano di ave¬ 
re ancora il sentimento del¬ 
l'orgoglio nazionale prevalgo¬ 
no la mollezza, lo spirito di 
resa e d'abbandono... Servi¬ 
rà l’esempio israeliano? ». 

Risponde da Parigi Le Fi¬ 
garo cantando a gola spiega¬ 
ta una canzone recuperata, 
si direbbe, da deliri d'altri 
tempi, per esaltare anch'es- 
so (ila forza contro la for¬ 
za » e quelle « qualità alte 
quali sembra che noi abbia¬ 
mo rinunciato: immagina¬ 
zione, audacia, gusto per la 
decisione e. s'inlcndc. per la 


battaglia... Israele ci ha in¬ 
segnato in poche ore che per 
gli Stati come per gli indi¬ 
vidui non c'è vera salvezza 
che nel coraggio». 

Stessa solfa su Franco 
Soir: « Quale felicità deve 
dare l'appartenere a una na¬ 
zione che non si lascia inu¬ 
midire, che non cede allo 
sporco ricatto terroristico, 
che in ogni caso preferisce 
il coraggio, l'onore, il peri¬ 
colo, la morte se necessario, 
al compromesso e alla capi¬ 
tolazione! ». 

Cosi si fa. sembrano dun¬ 
que dire costoro, e tanti al¬ 
tri con loro. La forza, in fac¬ 
cia e alla faccia del mondo, 
è quella che ti fa rispettare 
all'estero. Tant’è vero che 
anche coloro che hanno qual¬ 
che dubbio giuridico (Corrie¬ 
re delia Sera) appaiono ab¬ 
bacinati da « un'impresa qua¬ 
si senza confronti che susci¬ 
ta l’ammirazione del mon¬ 
do ». 

L'orgia di questa retorica 
ammirativa per il ripristino 
d'una moltiplicata legge del 
taglione a livello di Stato la¬ 
scia costernati. Perché l’obict¬ 
tivo perseguito e la perfe¬ 
zione della macchina usata 
(che comunque ha fatto una 
strage di estranei) non pos¬ 
sono far dimenticare che 
questa macchina è stata im¬ 


piegata al dt fuori di ogni 
legge. Certo, ha colpito dei 
fuorilegge. Ma nessun codi¬ 
ce ha ancora stabilito che 
per colpire dei banditi si 
debbano usare i metodi dei 
banditi, violare leggi c prin¬ 
cipi. offendere estranei e uc¬ 
cidere iniiiK-ciiti. 

Di Amin. dei suoi morti 
chi si cura? Uno Stato pic¬ 
colo e lontano, l'Ugamla, e 
per giunta africano. Un (di- 
rauncllo» (Nazione) t\min. 
e per giunta un po’ sbruf¬ 
fone. E poi si sa come sono 
questi africani, ancora cosi 
pasticcioni. Il governo israe¬ 
liano aveva ragione di non 
fidarsi troppo di Amin. .S'i 
lasci costui a contare i suoi 
soldati uccisi c i suoi aerei 
distrutti (il suolo. 

/ governi « bianchi » — 

troppo molli, troppo accomo¬ 
danti — piuttosto pensino a 
imparare la lezione d'auda¬ 
cia impartita da Tel Aviv. 
Dove un ministro, dopo il 
raid, ha trovato lo stile del¬ 
le grandi occasioni per dire: 
a La parola impossibile non 
esiste nel vocabolario d'Israe¬ 
le». Fa venire i brividi, an¬ 
che perché non è del tutto 
nuovo. Ma è lo stile che pia¬ 
ce, purtroppo, a qualche gior¬ 
nale d'Italia e di fuori. 


\ Waldheim al Cairo, durante 
lo st’.ilo di ritorno (ia Pori 
Louis, dove aveva iJurtoeip.ito 
al «vertice» dell’OUA. 

« COMPIACIUTO » 

IL GOVERNO 
BRITANNICO 

LONDRA. 3 

11 governo britannico è 
« molto compiaciuto » per il 
buon e.sito deirazione israe¬ 
liana aU’aeroporto di Enteb¬ 
be e iM?!' il fatto clic gli ostag¬ 
gi siano stati salvati: cosi di¬ 
ce una dicliiarazione diffusa 
stamani dal portavoce del pri¬ 
mo ministro britannico. Tut¬ 
tavia 6 stalo fatto .sapere che. 
a differenza di ciò che ha fat¬ 
to il governo degli Stati Uni¬ 
ti. quello britannico « non 
prevede» di inviare un mes¬ 
saggio di felicitazioni al go¬ 
verno israeliano. 

Meno cauta del governo è 
la .stampa, che in genere plau¬ 
de all'operato dei «eomman- 
das » di Tel Aviv. Il Daiìg 
Express, in particolare, non .si 
accontenta del « plauso » ma 
giu.stifiea l'appoggio dato dal 
Kenya al raid israeliano con 
un ciJisodio che —- a suo di¬ 
re — si .sarebbe verificato nel 
gennaio .scor.so. In quel mc- 
-sc. afferma il giornale londi¬ 
nese. tre guerriglieri palesti¬ 
nesi armati di missili terra- 
aria di fabbricaziotie .sovieti¬ 
ca si introdus.scro neU’acro- 
porto di Nairolii i)cr abbatte¬ 
re un aereo della compagnia 
israeliana E1 Al. ma furono 
identificati e arrestati dai .ser¬ 
vizi di sicurezza del Kenya. 
I tre palestinesi, prosegue il 
giornale, erano entrati in Ke¬ 
nya senz’armi; queste «erano 
giunte clandestinamente dal- 
rUganda con il permesso di 
Amin ». E’ stata dunque la 
« fatalo doppiczz;» di Amin » 
a spingere il Kenya a colla- 
bora re con Tel .àviv. 

Lo stesso giornale ammette 
peraltro che tale collaborazio 
ne è di vecchia data: esso ri¬ 
ferisce infatti che i tre guerri¬ 


glieri di cui sopra, «assieme 
a due simjxilizzanti arrestati 
in un .secondo momento», fu¬ 
rono consegnati dalle autori¬ 
tà di Nairobi a Israele. 

Anche 1 giornali francesi di 
centro e di de.stni sono un.i- 
nimi neU’esaltare con toni 
trionfalistici quello che il Fi¬ 
garo definisce « una lozione 
magistrale al mondo intero, 
e specialmente aU'Oceidentc 
che ne ha bi.sogno ». 

BONN, PARIGI 
E VIENNA ERANO 
AL CORRENTE? 

VIENNA. 5 

li quotidiano vienne.so Ku- 
ricr afferma oggi in un arti¬ 
colo del suo corrispondente 
da Bonn <‘he i governi tede 
SCO. francese e svizzero erano 
al corrente delle intenzioni di 
Israele di tentare un colpo di 
mano per liberare gli ostaggi 
di Enteblx;. Secondo il corri- 
•spondente. il ministero del- 
l interno tedesco - cx’cidentale 
aveva appreso sin da giovedì 
che il governo israeliano sta¬ 
va negoziando con le autorità 
del Kenya i>cr ottenere i di 
ritti di atterraggio a Nairobi 
l)er lo .scalo di aerei israelia¬ 
ni. 

Da Bonn, il governo federa 
le Ila smentito la voci; se¬ 
condo cui avrebbe richiamato 
il proprio ambasciatore da 
Ka lupaia. 

Anche molti giornali olan¬ 
desi esprimono ammirazione 
per rincursione dei paracadu¬ 
tisti israeliani in Uganda; 
co.si ad esempio il diffusissi¬ 
mo De Telegraaf di Am.sler- 
d’am. Ma a Rotterdam l'/t/pc- 
mecn Dagblad, pur congratu¬ 
landosi ix-r il successo del- 
roiKirazione. os.serva ncH’cdi- 
toriale che il mondo divente¬ 
rebbe «assolutamente impos¬ 
sibile i)er viverci » se altri 
Paesi adottas.sero gli stessi 
metodi, «che oltrelutto au¬ 
mentano le possibilità di rap¬ 
presaglie da parte dei terro¬ 
risti e che potrebbero non 
avere lo stesso lieto fino ». 


LA TASS: 

UN « ATTO, DI 
PIRATERIA» 

MOSCA. 5 
Dando notizia deirnltacco 
israeliano aU'aeroporto ugan- 
do.se di Entebbe, l agenzia so¬ 
vietica ’i'ass ha .scritto che es¬ 
so è stato effettuato «col pro¬ 
testo di liberare un gruppo di 
lia.sseggeri deiraereo france.se 
dirottato». «Quest’ultimo at¬ 
to di pirateria dei militari 
i.sraeliani — afferma ancora 
la Tass — è .stato rigorosa¬ 
mente condannato alla riu¬ 
nione dcirou.-\ ». 

IL CAIRO: 

AGGRESSIONE 

ALL'AFRICA 

IL CAIRO. 5 
11 ministro degli esteri egi¬ 
ziano l.smail Eahmì ha for¬ 
malmente condannato « Tag- 
gre.ssione militare israeliana 
contro ruganda ». «Sempre 
enntrario a operazioni terrò- 
ri.st ielle o dirottamenti dei 
(piali .siano vittime persone 
innocenti — ha detto ancora 
Fahmi — l’Egitto eondan 
na raggros.-^ionc del governo 
israeliano contro l’Ugandn. li 
■suo popolo c le .sue forze ar¬ 
mate ». L'operazione di Enteb 
he è una «teatrale dimostra¬ 
zione di terrorismo » che equi¬ 
vale — ha affermato Fahmi 
— ad « un’aggressione contro 
tutt.a r.Africa ». 

Nel Kuwait, i giornali pub 
bucano stamane un annuncio 
funebre del Fronte Popolare 
l)er la Liberazione della Pa- 
lo.stina con i nomi dei .sette 
dirottatori uccisi aH’aeropor- 
to di Entebbe dai para israe¬ 
liani. 1 duo tedeschi sono ci¬ 
tati con nomi arabi; Moha- 
moud c Halima, evidentemen¬ 
te nomi « di battaglia ». I di¬ 
rottatori. corno è noto, ave¬ 
vano dichiarato di apixirtene- 
re al FPLP. ma un portavoce 
del Fronte a Beirut aveva 
respinto ogni responsabilità 
neH'organizzazione del dirot¬ 
tamento. 
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Oggi incontro fra Amministrazione comunale e Sovrintendenza 


Concluso il processo per la strage di Querceta 


il traffico Punica causai Nuova condanna all'ergastolo 
delle lesioni alla «cupola»; per Massimo Bottini e Federigi 

Oltre alla circolazione veicolare agiscono forse anche altre componenti, alcune delle quali addirittura succe- j Cinque anni a Maria Luisa Tognarelli — Perdono giudiziale per Antonello Federigi 
dutesi nei secoli — Necessario intervenire in modo articolato ma deciso per ovviare a decennali carenze j Nessuno dei quattro imputati era presente al momento della lettura della sentenza 


Alti» o svettante, circondata 
dA lina sorte di monumenti 
straordinari, la Cupola brìi- 
nellesca di Santa Maria del 
Fioie e in oifni p.irte del 
mondo .siinlwlo affa.-H-inantt' 
e noti.-^simo di una civiltà c 
di una r ultura de.->tin.»te a re¬ 
stale a luriffo inimitabili ed 
insuperate. E’ ri.s.ipulo da 
tutti a quanta latita e a 
quanta genialità Filippo Uni 
nelle.-tchi doves-se fare appel 
lo i>er proi'cliarc prima e 
IMT reall/./.are ix)i quello che 
reeterà nel temjro il suo oa 
ixilavoro. quasi compendio e 
metal ora di un vivere as-^o 
ciato prolondamcnle .segnato 
dalle tracce indelebili della 
nUelligeii/a. 

Sotto que.sto ri.spetto. dun¬ 
que. di un bene culluiale che 
aseolntamente tra.-cende ogii. 
dimen.sione loc.ile. gli .ili.ir 
m! e le proot cupa/ioni di 
fiue.si; gioì 111 non imj.-..soih> 
non e.■^.^ere pienamente .sotto 
.-M-ri'. ibil., ^e non .ititi.rittui.i 
opporinni ix-i provvetleie 
con ogni .'OlU-i-.tiul.ne in t.il 
senso, già diverte qiie.siion; 
l»trannt> e.s.-.ere attront.itc nei 
corso della riiinloiie indett.i 
m Ctininne per (|Ue.--to pome 
riggio. con la partecipazione 
dei rapprt'-ent.int 1 tlella pub 
bliCH .immnii.stra/ione e de! 

;.i Soprintenden/a ai monii 
menti, dagli uffici della qua¬ 
le e appunto partito, .sabato 
.tror.so. 11 relativo comun;- 
cato. 

Detto que.sto pt‘ro. come 
del resto già è .stato rileva¬ 
to In allrti .sede, qualche per 
olessità na.ste sia nittnno al 
modo con il quale i! conni 
meato tlella .Sovrintenden/a è 
.stato re.so pubbl.co. .sia a prò 
posilo de! mento .sirecifict) 
dello .ste.s.so. Sulla .scorta de! 
le Indagini compiute dall’ap 
poalta tommi.s.sionc nomina¬ 
ta dal mini.stero dei Beni 
Culturali neUotlobre del '7.'). 
.soltanto in questa circostan- 
ZA .al è voluto dare largo e 
cl.imoro.st) spazio ad una que- 
■stlone in se preoccupante e 
drammatica, quasi a prescin¬ 
dere dalle misurazioni e dai 
rilievi eseguiti a partire d.il 
•ont.ano IftVi, 

Non e ni fatti c.a.suale che. 
tra r.altro, in una nota di 
uno studlaso apparsa .sul 
■( Corriere della Sera d era da- 
•o leggere: «Ma bi.sogna di¬ 
re che nelle gravi.sslme noti¬ 
ne fiorentine vi .sono anello 
non pochi punti o.scuri. Sap- 
niamo dai cronisti locali che 
.1 pubblico già da tempo .se¬ 
gnalava lesioni nel corpo del- | 
l’edificio, e oggi una commis- ' 
-ione '’ntiene prudente" ehm- j 
dere la piazza a! traffieo. per- [ 
che dai rilievi e.seguiti dal j 
lO’i.ó al maggio .scorso è .sta- ' 

10 constatato un incremento j 

delle vecchie le.sioni. | 

E in tutto que.sto tempo j 
non ei si era accorti di 
nulla?". Avanz.ire un inter¬ 
rogativo del genere altro non i 
.significa che richiamare a re j 
sponsabilità pcsanti.ssime. a i 
dcicnnali carenze che vanno 
ben ai di là del momento 
contingente della notizia. .Alla 
luce anche di una riflc.ssin j 
ne di que.sto tipo, va da .s-'- i 
che non e .ussolutamente pos | 
.sibilo procrastinare il ricor : 
.so ad un auspicabile e do 
veraso intervento. Per far . 
que.sto. senza voler anticip.v j 
re r.nicdi affrettati e scor- j 
retti .sul piano delia compe- , 
ronza, il primo elemento uti ; 
’.lzzabilc sarà da ravvisare nei | 
lisultat: delle indagini della 1 
.suddetta commi.s.sione. nella i 
re.s.a pubblica, cioè, dei da- | 
tl e delle rilevazioni elabora i 
ti .Tul l'iano .scientifico, ben | 
'.ungi, in sostanza, dalla pur 
legittima laconicità di un co 
inimicato stampa 

Certo che le lesioni ci so¬ 
no. e zravi.ssimei come già 
c'or.ano nel p.-\.s.s.ito. a non ' 
troppi de<'enni dall’a costni- I 
'ione deli.! Cupola. Purtrop j 
po. e il fenomeno è e.stensi 

11 ’.c ad altri monumenti in 
T.ant! altri centri .storici, i 1 
dami .sembrano .aumentare in ! 
una progressione senz’altro 

■’idub’n.a. Il traffico, s; è .scrit- ' 
lo. è uno degli imputati mag- j 
g’on. 

D’altra parto, proprio in 
o.a.ncidenz.a con la nuova am ■ 
minlstrazione di Palazzo Ver 
chio. è allo studio pres.so io ! 
loposito .r.sse.s.=orato un or- 1 
gallico programma relativo al j 

l.a viabilità nel centro stori- j 
co. con particolare riguardo j 
a! traffico pe.sante. ai!a pre j 
.sen.’a del sistema dei me.z- i 
zi pubblici idi cui il Duomo | 
re.sta vno de: perni» c alia i 
presenza degl: altrettanto oe- i 
.-anti autobus turistici, soliti i 
in eran numero parcheggia- 1 
re lungo una del’e f ancate | 
della Chiesa «cosi come m a’.- i 
tre piazze cittadine». ' 

.Anche .se può sembrare j 
davvero rischioso .wanzMre ■ 
ipotesi a dir poco azzardate. 1 
.Ttr: e’emcnti. alcun: dei qu.a- I 
11 .succedutisi nel corso dei 
.-eco;: non possono essere 

pvss.at» sotto silenzio, come, 
à i esempio, le probabili inter¬ 
ferenze della dilatazione ter 
mica, il progrc.ssivo cedimen 
to del terreno su cui la gran j 
fabbr.ca brunelle.schiana è , 
.stala tanto mirabilmente ed. 
ficaia, ’.’alluv.one. infine, o | 
meglio, le varie alluvioni ri¬ 
correnti nel tempo, con ia 
relativa violenta infiltrazione 
i. .-^cqua nel .sottosuolo 

Facendo leva su un.a .itten 
tì lettura dei dati necessari, 
l.a risposta a’, dilemma non 
può essere certo rinviata: a; 
competenti ed agli esperti toc¬ 
cherà a questo punto interve¬ 
nire con decisione, ovviando 
olle tra.scuratezze d: tanti an¬ 
ni con un piano saggio ed 
articolato, a breve e a più 
lunga «cadenza, senza nessun 
indugio, ma anche senza gli 
inevi'tabili condizionamenti 
che sempre derivano da una 
fratta inconsulta. 

V. k.. 



L'inferno della cupola del Brunelleschi 


Mentre ancora pesa il « giallo di Vigevano » 


Con la prova d’italiano 
sono finiti gli scritti 

Tiitlo regolare nelle scuole cittadine — L’orientamento degli studenti -- La 
genericità degli argomenti — Molti hanno scelto il tema di attualità 



studenti commentano gli esami di maturità 


Tre rapine in una notte 


Bonnie e Clyde alle Cascine 

Tentano di rapinare una giovane turala canadese, facendola salire sulla loro auto 
La ragazza spegno un sigaretta sulla mano della rapinatrice e salva la borsetta 


Bonn.e e Clyde m .azione 
alle Cai^'ine Cn giovane ed 
una raga7ui.\ .a bordo di un.a 
targat.i .Arezzo han¬ 
no cercalo d. rapinare una 

g.ovane turista can.ade.=o. Ma 
Rita Bolanger. di 20 a.i 
ni. l.a ragazza, f.danzaia con 
il pilota alger.no d; Stoc’^i 
Car .Amcd .Ali B.»utlane di 
22 anni, .-lava giiel'.ando a 
c.rca venti meir. daH’esterr.o 
della paicina delle Pavonie- 
re. ne. prc.ss. della quale il 
..danzato si era attardalo a 
p.ir;are con : dirigenti de! 
la propria scuderia. 

Erano c.rca le 3 del matti¬ 
no quando un ragazz,-» ed 
una ragazza a bordo d: una 
«.VX» » s: sono fermati v.ci 
no a Maria Rita Belanger. 
« Bonnie» è scesa dall’auto 
ed ha chiesto una sigaretta. 
L'ha ottenuta e mentre sta¬ 
va risalendo in auto ha spin¬ 
to la turista can.adese che è 
stata afferrata per un brac¬ 
cio dal ragazzo rima.sto all.t 
guida e costretta a viva for¬ 
za a .salire .«ul!.s «500 ». Le gri 
-da della Belanger eono Ma¬ 


te udite dal tidanzalo che 
iro’.ava — come abbiamo del¬ 
lo —a pochi metri d. di 
.stanza. Il giovane pilota .vi 
gerino e mc.s.«o ad .ru-e 
guire a p ed. l’auto che era 
r.p.»rtita in direz.one di pon¬ 
te alla V.ttor.a F.Ct; pochi 
metri .Ali Bautlane e .iLito 
fermato — .«econdo quanto 

h.\ raccontato agl. agenti — 
da una prostituta che ha 
cercato d. bloccarlo Frattan 
to la nigazza c.in.ide.se cer 
cava d; d.fenderà, come 
meglio poteva dagli attacchi 
de, propri rap.naton. « Bo.i 
me ,* ha cercato di strappare 
dalle m.ani d; M.vria Rita Be 
langer la borsetta contenen 
te 1000 dollari ed un blo: 
chetto d. as.segni. Non riu- 
.scendoci. mentre «Clyde» con 
tinuava a guidare «Bonnie» 
ha afferrato la turista cana 
dese per la gola. 

La ragazz,a è riuscita a li¬ 
berarsi dalla mor.sa spen- 
gendo una sigaretta sulla ma 
no della propria rapinatrice. 
Vista la violenta reazione del¬ 
la ragazza a Bonnie « Cly¬ 


de » l’hanno gettai.! d: sotto 
l’auto e sono fuggiti, tentan 
do d. investire i! fidanzato 
della r.vgazza che aveva ri 
pre.«o l inseguimento. 

.Altre due r.>.p.ne s; .«ono 
verif.cate l’altra notte. Della 
prima è r.ma.-to vittima .Ales 
.«.indro Siricatl; abitante in 
v.a C.saIp;r.o 20, il quale e 
st.vto min.'\cc..vto con una 
M'a-.i ' che non ha .-.vpuio 
precisare, da un giovane d. 
fronte al portone d; casa, do 
po avergli oortato via il bor 
.«etto con 90 mila lire il ra 
p.natore è fuggito con un 
compì ce a bordo d; un.» 
vesp.j. 

L’altra r.!p.na e stata com 
piuta verso le 130 sul Lun 
garno Santarosa. Vittima que¬ 
sta volta è stato Bruno Do¬ 
ni. di 32 anni il quale d; 
fronte all istituto IN.AM men¬ 
tre viaggiava in auto a pas¬ 
so d’uomo c con il finestrino 
aperto è stato affrontato da 
due giovani che minaccian¬ 
dolo con un coccio di bolli- 
gha gli hanno portato via 
8000 lire. 


Con quattro giorni di ri 
lardo n.spctto alla data fis- 
.»ala in un primo momento e 
dopo le clamorose « fughe » 
di notizie che hanno alimen¬ 
tato l’ancora irrisolto « giallo 
di Vigevano», ieri mattina si 
è svolta, e finalmente con ro- 
zolarità, la prova scritta di 
italiano. Or.i al membri dcl- 

l.i romml.«sione non rim.'ingo- 
no che poche ore per correg¬ 
gere gli elaborati in modo 
da rispettare le scadenze pre- 
l;.-v.sate c dare .se.:u.t'} rego 
lare alle prove d’e.-^ame 

Anche que.=;ta questione del- 

l.i ristrettczzn dei tempi a d: 
.s;)05izione delle eommi.ssioni 
eontribui.sce a creare intorno 
alla prova di nuitunt.à .-.la tra 
insegnanti che studenti un cli¬ 
ma di .sfiducia e di perple.s,=;i- 
là. Le prove orali eominee- 
r.inno in tutte !e .-u-uoie ia 
mattina d: giovedì e pro.->egui 
r.inno. come di consueto, fi¬ 
no alla fine del nie.-e. 

Se tra : profe.-v.sor: ì.« fuga 
d: notizie .«ni temi continua 
a provocare ic.iu.sa la ri.stret¬ 
tezza dei tempi or.i a d:.«po.s;- 
zione {>er l.i eorre/.one dei 
compiti» malumori e non p.i 
che perple.«.sità. ;! « fattac¬ 

cio » e invece ormai qua.«i 
<• a--v.-vorb.to ;> dalla maggior.in 
.-',1 degli studenti che or.i p.ut- 
t.csto .si.» per.-v.ando .ìUe pro\e 
crai; Estremamente generi 
che ed ambigue sono state 
giudicate d.i una buon.» p.»rte 
degl; studenti fiorcn.t.n: le 
prove che .-.ono .'tate loro prò 
;x>.=te ieri inattin.» Lt .scei’.i 
poteva e.vopre effettuata, colsi 
tome gii altr.. sa quattro te 
m; I primi t.-e er.ano eomun; 
a ttit'i : tip; d: .««uoia, li 
qu.arto invece era spec.f.eo 
per ogni :nd;r;.^/-D d. .«ttid.o 

li te.-ito dei pri.mo tema 
er.i tratto dai famo>o iroro d. 
Don Mi’.an. « Lettera ad un.t 
pro;e.-v.-vore.-vv.i » e lon.iv.» 
l’.ncirc.i cevi 

« B-i-vt.i ia lingua }>er ren¬ 
dere ng.i.ìL. Egu.i’e è chi s,i 
e>pr;mer.'; ed intende i.» 
esnre.'s one aitrir Cite s p.-> 
V’Oro o r.cco poro importa B.as*.i 
che parli ». Il secondo, quel 
]o ietter.ir.o. r;,gu.«rdava i co. 
legamenti co.n I« realtà con¬ 
temporanea d; Din'e come 
poeta II terz-i. que’.'.o ad .r. 
dirizzo .«torico. era .«ui liber.! 
ìi.smo e : movinient. d. na 
zionalrà neil’Eurooa centrale 
ed orie.ntaie da’. 1848 alia .^e 
conda g lerra mond ale 

Moit; degli student. .v; ,'Or.o 
or enta'i ver.—> li nrimo tent,'. 
propa'to. queiio d. .’t-niità 
r.onos’an'e ia >u.! e.-:rem.» 

genericità ed anche ia diff.- 
coità di poterne cori .ere li 
.«en.«o di.-vtAccato dai res'o dei- 
i’opera del prete d: B.vrh. ma 
Moli, studenti hanno comun 
que messo in ev.denz.!. ne. 
primi comme.nt; davanti agi. 

i.vt tuT.. i’.mno««ib iità d. trat¬ 
tare di argomenti d: att.iai: 
tà quando ia .-scuoia sistema¬ 
ticamente i; Ignora o i: trat¬ 
ta .n man.era marginale ed 
episodica. 

Moit: studenti, di fronte a 
quest: temi, hanno prefer.to 
«dirottare» ia propria atten¬ 
zione verso il tema .specifico 
della ioro .scuoia. E’ succe.s.so 
soprattutto ai candidati dell’It: 
che hanno affrontato un bra¬ 
no dello storico Huizinga sul¬ 
la tecnica e sulle sue pos- 
sibilitA. 


Ergastolo iH-r .Ma.ssimo Hat 
t.ni e tJiii'cppe l''<‘deng: C’iii 
que .inni p'r Mina Lu.s.i 
l’ugnarelli. ni.idie d: CJiii.'ep 
pe e perdono giudi/i’.ile ivr 

I . » figlia .-ViitoneH.i FcLiengi 

Qiie.-,ta ia .--enteMza dei gin 
d.c; d’.ipiH'lii) di Fin-nze elle 
ii.iniu» < o.si l'onfei iii.ito li gai 
il./io rii imino gr.ido eoa la 
.'ola vananle dell.i loiue.-wU) 
ne del iH-rdono giiidi.'iaie a 
AiUoneila Federigi .i-..-iolta. ui 
•.eee. ’.i l.uee.i per in.-vuffleien 
M tii prove. 

Piatu'.imeiile : guul.ei ili 
l-'m-iì/ie lianiu) i uoii().-ve:utt> 
lolpevole alleile l,i lagaz-'ii 
Per iei il l’.\l dottor Cianta 
g.illi av<-\a eliie^to la eoli 
d.inn.i a 111 - anni di leelii 
-.ione Al moiiituito dell.i lei 
iiii-*i dell.i .-viMiu-n/a, ne.v.'iino 
viegll itnpiilaii ei.i pie.-.eiiu- 
■Ma.x'iiiio B.itt'ii!. .suliito di>pii 

1.1 prima udieii/a ili.e.--e di e.-, 

■eie nport.ilo uiiiiiedial.iiiieu 
le a Pollo A/ziiiio. non de.->i 
deraiuiii di «- al ))io 

I e.-v.-o 

-Alleile (ililr>epiH‘ lòlleligl e 
vLiii iii.uire .Maii.i Liii.sa 'l'o 
•gn.iielli Ir.iiuio seguito l e.--(‘m 
pio ili B.ittim e 11 .inno riiiim 
eiato ad e.v.-.fre pre.M'iiti ai 
•.erdetto L.i liglla Antonelia 
e rima.-vta a ea.-v.i Cer.tuo 
inieee alruiii .itmei degli mi 
piitali. .•\.-'.-'enti anelie i p.iien 
tl delle vittaiiiv 

1 guidici .SI eiMiio ntn.ili 
in e.imeia d; consiglio alle 

II. Tre ore e un quarto .sono 
.-.t.ite suffieieiiti per ileeiden- 

1.1 .sorte dei ilue imp.itati 
Per .M.i.-v.-.imo Bali ini l.i con 
lerma delia i ondami.i er.i 
.--eont.àl.i E.-vi.stt‘v.iiio mvt'ce 
dei liubbi per ipianto ng.i.ir 
d'ava la po.-.izii»Me ilei giov.i 
ne Fetlcrigi. Prove certe die 
egli ave.-v.se p.irlecip.ilo direi 

t a meni e al ma.s.saero non ee 
n'erano. iti-etto l.i test imo 
nianz .1 dell’ agente Guarini 
du“ rimasto dietro una ten 
da con il mitra inceppato, 
prima rii .saltare dalla fine 
sira fece in tempo a vede 
re il « pivello -> .-vparare .su 
Lomliardi già inlpilo. 

Federigi è colpevole ma non 
nella ste.ssa misura di Bali mi. 
Cè da ritenere che il giovane 
ave.s.se una irragionevole p.ui 
ra. quando Battim doix) aver 
f.itto partire ia prima raffila 
del suo Sten mi.se nelle mani 
di Pcdcngi le armi. 

Per spiegare come que.sto 
giovane liittora ineen.surato 
in.sieme a sua madre c a .sua 
sorella abbia niutoto • l'cva.so 
Battini, con tutto quello die 
.'-egui, bi.sogna evoiare la fi 
euro del padre; Domenico Fe 
derigi, autentico bo.ss della 
mala locale, tipo violento, 
brutale, ma attaccatissimo e 
iixirpiotettivo verso l.i sua fa 
miglia, ciò che indubbiamen¬ 
te ne aggrava rinflucnza ne 
fasta. Erro dunque il model¬ 
lo che avevano in casa, il 
motivo per cui non potevano 
rifiutare aspitalità a quel ban 
dito amico e for.«e romplicc 
del padre. 

Ma. i giudici fiorentini h.an 
no ritenuto Fedcri.ci respon- 
•sabile del mas.=ncro ai pari 
del Battiiii. Anche al proce.s .'0 
di secondo grado si c sorvo 
lato .sulle leggerezze di chi 
predispase il piano per la 
calura del pericoloso bandito 

« Non bi.sogna che lo Stalo 
cliicda atti di eroismo a per 
.sono mandate troppe volte al 
Io sbaraglio o che guadagnano 
poi'lie lire» ha detto l’avvora 
to Fortini che aveva l’ingra¬ 
to rompilo ili difendere d’uf¬ 
ficio. 

La .-o^ntenza deira.v.s;se fio 
rentina non cancella l’inquie 
tante interrogativo: la strage 
di Querceta poteva e.sserc e 
vitata? 

Prima che i gnidiei .s: n 
tira.s.<ero jx'r ia sontenz.;» a- 
veva parlato l’avvocato Ro 
dolfo Lena, difen.sore di Gai 
seppx' Feilerigi. I! penali.sta 
fiorentino ha te.so a sc.nder*- 
le rcspon.sabilità de) giovane 
Federie. da quelK- del Batti 
ni era pre.=entr quando il 
ver.siglioe un ..se m colp, di 
mitra ; tre agenti aliali).» 
del 22 ottobi-c dell’.anno .>cor- 
.'O. ma non vi partecipò d: 
rettamente .issi.stendo pa.'ai 
vamente a'ia strage*. 

Secondo 1’ avvocato I.ena 


Sabato si apre 
a Pratomagno 
la mostra 
del mobile 


Con una conferenza .«tam 
p.i svoltasi .ne’.’a .sede d'*! 

1 Ente P.'ov.nc.a’.e pe,- ;’. tu 
r.srro è stata presentat.» la 
IB Mostra Me.Tato del mobile 
rU'tico ed arti.s'.co del Pra- 
Tomaeno Iw» mostra n’. cui 
;nz^e.s-^o .-L-irà l.b-. rot ... apr.- 
."à alle 11 del ma’t.no d. 
bato 10 luglio .alla prescnz.a 
de’.ì’assesso.-e n-eionalc Iz-o 
ne e delle autor.ta locai.. 

Lo -Stesso giorno prende 
ranno il v.a altre m»n;fe'.ta 
z.on: collaterali qual: la .s.» 
zra del Forin.azgio 1 10. Il e 12 
luglio» che s; .svolgerà nel 
Pra’one d: Va ".ombrosa. 


II Partito 


S: r.unisce domani alle 
17.30 in federazione il com.- 
t.»:o federale della federazio 
ne f.orent.na del PCI per d. 
scutere il seguente ordine del 
giorno « .Analisi del voto e 
comp.ti del partito». 

« • • 

Oggi alle 17 ne; saloncino 
delia federazione si riunisce 
l assemblcd della scz.one FF. 
SS. d; S. Maria Novella per 
i’analis; del voto e l'esame 
delle prospettive politiche. In¬ 
trodurrà li compagno Paolo 
Cantelli delia segretcna del¬ 
la federazione. 


Fcileilgl non cono.-ieva re.--ii 
.-.peri/ione. il ili.M'gno lii iic 
l'itieii' ile! H,li tuli .se In.-.-'C 
.stato .lov.iti) dalla pol.Zi.i. 
Li pubblic.i .iivu.s.i ila .sa^te 
liuto .iiiilirutuui die Fedor.gi 
coiU).siev.i le iiiten/ioiu dei 
B.itti!ii fin li.il momento in 
lUi eia .imi.Ito all.» .stazione 
ili L.i SiK'ziii con l.i v.iligel 
t.i in mano die conteiicv.i non 

10 .siJ.iz/olino li.i denti ma il 
miti.i 

Contro 1.1 riiliii'nia li; con 
ilaiin.i ali'eigii.stolo jx-r Fe 
derigl. r.i vvoi'.ito Lena lui .so 
.sleiiuto die l•'ellellgl ora .sue 
culle del Baltini e che non 
er.i .il luirieiile delle .sue in 
tenziDMi qualora l.i polizia a 
le.sse scoperto il ritugio « Fe 
lierigi — ila detto Lena - 
non lui .sixir.iti) .ni .soUi lol 
pi) con il nutra For.M’ avra 
Usato !.i pi.itolii. ni.i i tre 
.igeiiti come c: Innno detto 
1 penti .sono .stati tutti rag 
giiiiiii da colpi di miti.i Non 
c'er.i acconio preventivo e 
quindi non ce premeilila/io 
ne .-Xndu- Fedeiigi tento d. 
Iiiggiie .spai'.uuio .Al iiM.ssiiiio 
quindi gii M ))iio lonte.siure 

11 tentato omicidio >■ 

L’avvocato lama lui condii 

.so mvoi'.mdo una .sentenza di 
gui.stizia, .Alle 14.15 la .sen 
ten/a dei giudici di ajipello 
die liatnio coiiferiiiato il ver¬ 
detto di Lucca con la par 
ZI.ile ritorina dell.i eonee.sslo 
ne del perdono giudiziale a 
.•\ntonellii Federigi 

g. s. 


PALAZZO VECCHIO 


Stasera si riunisce 
il Consiglio comunale 


Oggi alle iti,30 toma a nu 
iiir.sl in Palazzo Vecchio il 
Coiusigho coiminale. E‘ que 
■sta I.i prima riunione dopo la 
pareiite.si elettor.ile ma. aii 
elle in que.sto periodo l'attl 
vita (lell’amminist razione è 
prusi'L’iuta senza internizio 
lu. si.i .1 livello di giunt.i e 
di coiinnissioin consil.aii, 
nondie dei singoli .issessori 
.AlToidine del giorno, oltre .i 
numerose delii>er.izioni funi 
rano un.i mo'ione -.ull’attua 
/ione ilell.i legge 'tH2 pei I.» 
iifoim.i dell.i iiul)l)!ica ani 
miiiKtrazione i- due interpt'l 
lanze .sul ti.isfi’imento del 
le Officine Galileo 

Int.mto r.miiiiinist t .izione 
eomuiuile inlornia ehe sono 
si.Iti ti.mditi t re concorsi pul» 
liliei; uno. per esaim e per 
titoli .1 11 1-i posti (Il iiise 

gn.mte negli edile.itoli .sco 
lastici coiniin.il! i \' tiidloi, 
un .litro pei esami e pci tuo 
li a n t) po.sti (il insegnanti- 
(Il s(-;i(ila materiui comunale 
iV livello), un terzo infine, 
per t’siiini e per titoli .i n B 


posti di Insegn.inte di scuo¬ 
ia materna comunale (V li¬ 
vello! 

Le liomamle dovranno per¬ 
venire all'ardiivio generale 
del Comune di Firenze (Pa¬ 
lazzo Vei'diiol entro le ore 
12 del 30 luglio unti 

Per evenni.ih infurmazinnl 
-gli lutei essati potranno rl- 
vol-gei si all.! I ip.ii t izione IV • 
P l-truziotu‘ - via P.uuioiri- 
n: n 1(1 d il'.- ore 0 .ille ore 
10 

.(‘s-.oic alla polizia iir- 
l).ina M.iiim .Sliordoni eomti- 
n.e.i che 1.1 S p .\ Fioientina 
(ì.is deve luiivvi'ilei(' .din so. 
stituzioiie di iin.i condotta 
ncll.i \ 1,1 l-’.ientin.i ti.i vi.a 
\’ Cuoco c \ 1.1 .A Cicnovc- i. 
pcit.uito .1 p.utue d.ilh' ore 
!• li: meicolcdi !• giugno il 
ti.iflici) veicol.iic diretto dal- 

l.i periferia vei so plazz.i delle 
Cure, s.ira in-.ti.id.ito su via 
V Cuoco • via C.iracciolo - 
vi.i lì .Sellami)! per ripren 
dell- poi 1.1 via l'’aentitui. Da 
tale deviazione sono esclusi 
gii .lutobiis in servizio puh- 
hlicn del!‘.-\t,ifa 


Contro l'oumento del prezzo della carne 

CHIUSE ANCORA PER DUE 
GIORNI LE MACELLERIE 

La vendita sarà sospesa domani e giovedì • Neli'assembica di domattina i maccliai 
decìderanno se continuare questa forma di lolla • Nota della federazione Cgil-Cisl Uil 


Continua la protc.sta dei 
macellai contro .gli numen 
ti del prezzo della carne. Do 
mani c giovedì le macellerie 
liorcntinc rimarranno chiù 
.sc come avevano fatto negli 
sic.s.si giorni della .settimana 
■scor.sa. Quanto durerà quc-sta 
forma di lotta? Lo .sapremo 
domani mattina al termine 
dell’a-s.seinblca che i macel¬ 
lai terranno al mercato ai- 
l’ingre.sso di via dell’Arcovn- 
ta. La categoria di.scutera .sul¬ 
le nuove iniziative da pren¬ 
dere. valuterà l'opportunità o 
meno di continuare con le 
chiusure a giorni alterni. 

Que.sta azione .sindacale, co 
me .si ricorderà. lu dcti.sa 
dai maceliai dopo mesi e me 
.si di rivendicazioni e di .sol 
lecitozion; al governo e alle 
autorità competenti pereiiè .si 
proct*de,s,se ad una rev..sioiie 
profonda del meccani.smo che 
sta a b,i.«c della formazione 
dei prezzi della carne. Rcvi- 
.sione che purlrop|>o non e’é 
mai .stata portando la cate¬ 
goria ad uno stato di vera 
c propria e.s.ipi'ra.-'.ione. Oggi, 
infatti, con il rontiniio e in 
controllato aumento dei prcz 
z; diringros.so, i marellai so 
no .spe.sso co.stretti a vende 
re a rimi-s-sa. Chiedono un 
lont rollo A monte del prezzo 
della carne e la revi.sione de! 
calmiere al dettaglio perchè 
eo.si come è concepito, e uno 
.strumento iniquo che gr.» 
•.a solo .su: macellai e .«ligi; 
.ste.s.s; ( on.sumatori. 

In mento .lil.i prote.'ta de. 
macella; interviene con una 
nota la federazione provincia 
le CGILCISL UIL che ri.spoii 
ile ad un precedente interven 
to del sindacato USEM Conf 
eominercio .Alle afferma/iom 
del pre.sidcnte dell’U.SEM clic 
•iccu.sava ; s ndaeat; di aver 
taciuto .su un problema eo- 
.'I grave e che tale condotta 
fo.sse suggerita d.illa nece.s,si- 
ta d; difendere gl; importato 
ri e ; gro,s,'..'t.. 1.» federazio 
ne r.'Oordc 

a O rorre premettere che il 
problem.a del .» lotta all’.ntl.i 
z.one e al rorì.'^ziien^.o ati- 
mento gf n-’'r.»l;/ 7 .»'o df-i nrez 
ZI. al cf-.Tro de’l’.n.z.Jt.va 
del mov.mento nd.acrile Per 
quanto r.guarda 1 » qt:e.'’.one 
del prezzo de.la e.irne l.i p-i 
'.z.one dell.» fe-deraz.onc prò 
vinciale CGILCISLUIL è 
molto eh..ir.a' t- neces.s.»r.o in¬ 
nanzitutto .nterve.uire su; 
meccan.'.m. ohe regolino .il- 
l’or z r.e il ''emi d. forma 
z.one de. prezz.. ri’anciando 
a produzione azr.cola. elimt- 
n.ando le pasizio-n: d; para.' 
.'.:..';no c d: sperJlaz.one. ri¬ 
formando '.ar. .=:trument; d. 
irterveiTo oubbl oo ■da ”'.AI 
M.A al CIP al scfore dell? 
Par'ec.p.izion .-t.ital • modi- 
f.cando .e attuai; stnitiure 
della d.stribuz.one. r.definen 
do .’.i.iq iota IVA 

Ccn.«:at.'ìto qu.nd. tome le 
d..= ;or.«:oni commerciali, le ca¬ 
renze legi.slative il po'ere in 
controllato degl, importatori 
che sono .aiì’or.gine del’a pre- 
.'Cnza d; dannose rendite na- 
r.i.s.i.tar.e al qj.»Ie .^i accom 
p,agna la negativa polver.zza 
zione della vendita ai detta 
g' o. .« ano problemi da tem- 
i>3 oggetto d: amo. eonfron- 
t; fra sindacati e contropar¬ 
ti. private e pubbliche, è del 
tutto .strumentale c m..stif;- 
cante la prc.sa d. pasizio.ne 
del presidente dcll’USEM 
Confcommercio. .sia perchè 
Ignora l'impeeno continuo dei 
sindacali volto ad annullare 
il potere esercitato dagli im¬ 
portatori c ifroasisti di car¬ 


ni. linea che .si (xirta av.antl 
anche in altri settori alimen¬ 
tari (Vedi la lotta dello .scor 
.so anno al mercato di Novo 
.1 contro l’iiitei mediazione. I.i 
.s|)eculaz.ione e la lara-mcrei 
che. rome reazione, i gro.s.si- 
•sti mmaeciaroMo una .serra¬ 
ta in lutto il paese), quanto 
perchè si vuole confondere 
gli inleres.si dei proprietari 
di marcileric con quelle dei 
lavoratori, in definitiva 1 più 
colpiti. 

Al di là delle forme di lot¬ 
ta portate av.inti in manie 
ra oltreino'io eontradditforia 
e lesiva deirintere.s.se delle 
mas'C po))olari. il fatto più 
gr.ivc e elle .si st.i portando 
avanti un’a/ione tendente ad 
evitare qual.sia.si controllo .sul 


prezzo (Ielle carni al detta¬ 
glio ~ anche se maselierala 
dalla ricliie.sta di nuovi ci.ie¬ 
ri di rilevazione dei co.sti — 
al tem|X> ste.sso. .si rifiu¬ 
ta razione calmicralnce del¬ 
l’ente locale anche in partico¬ 
lari momenti di Iran-sizione 
come quello ehe .stiamo altra- 
ver.sando. 

Ciò preme.s.so, occorre giun¬ 
gere ad un sistema capace 
di correggere l’attuale politi¬ 
ca commerciale che tenga 
conio dell’ intercs.se delle va¬ 
ne categorie, ma in partico- 
l.ire di quelle meno abb.en 
ti. a.vscgnando, nel lontcmpo 
.'prcifici poteri olle regioni 
per (on.srg'Jire un effettivo 
coni .'■olio .sulla lormaz.ione del 
prezzi 


Una battaglia 
unitaria contro 
il «carocarne» 


Abbiamo c.sprc.-sso con 
la nota della .settima 
na .scor.'.i il giudizio sul 
le rivendicaz.on: de. .s.n 
dalliti dei macellai m ni»- 
rito all’aumento del jirez 
zo della carne. Intendia 
mo r.bnd:."e la pasitiv.ta 
d. questa lotta portala .i 
vanti d.» questa categor a 
t entro .1 i.irò carne. 

P’io .sembmre muti.e 
.'Olo a un.i (xs.servaz.one 
superf.c.a’.c r.’o.icl.rc i-o 
me a monte d. qiiOL^ta 
gra'ze situazione v; .s.ano 
i.mpos'a/.on; .suic.de d: 
ix)l:t.ca «Honom.c.i nnz.o 
naie. ix»g.»te come al .o 

l. To d.aìie ma.s.'e jxzpola- 
r. V. .'ono .noli, (he d» 
'.o.no ave.'.- a.l’.n.z.o d. 
quc.'t.i leg.,'’atiir.» .sol-jz.o 
n. .mmed.at*- .se non \o 
gì.amo come al .solito 

р. ,»ngt-rt- < orli»- si’, d.r,'. 

-.-.-r.-at<» 

Pr..m.) fr.t ’.’nirc 

ir. m'o m.i.-.'.d o ri--, pa 
tr.mon o zixiKcn.co n»\- 
z.un.i.'- Sentiamo molto 
.'pe.s ,'0 p.ir.ire cf-, :io.'tr<> 
det.c.t •..i.u'ar.o e no. ;kt 
pr.mi sappiamo che que 
•sto e un probleni-j d.» r. 
•so.vere Orbene .’.mpo.'to 
z.one del.e c.ir.n. r.igg.un 
ge p.vi del ■’V» p<-r renio 
del con.sjmo ed e una de. 
.e .magg.or. voc. d<*. .no 
.«tro defic.t. dobb.a.-r.o 
cont.nuare cosi'» 

No: n«tur.»-m» nte dea 
mo d. no. anche p^-rché 
V- e PO'o d. rrggett.’-o in 
que.sta .s. tua z.one, .se non 
una vo onta pol.l.ca <he 

с. ha r.do’to .n que.'te 
cor.diz.on; Ma non bi 
.sta a una s.lu-iz.one .s. 

m. le; v; .sono vincol. n-» 
z.onah e .nternaz.ona.. 
che e d.ff.o..e cap.re .«e 
non con una sudd.tanza 
de’, nostro paese per que.- 
1. esteri .n term.n; cl.en 
telar: e d; potere per quel 
li interni 

Facciamo degl; e.-.em 
p; Il nost.'o paese e co¬ 
stretto per accordi comu- 

n. tar, a repcr.re il nostro. 
fabb.sogno su. mercati 
del Mec p-.»gando -svar.a 
te centinaia di lire in p.u 
per ogni chilo di carne. 
Un esemp.o per tutti per 

1 vincoli interni, il .r.- 
Etretto numero di impor¬ 


tatori facenti capo a 
grandi gruppi finanziari 
che detengono le dccis.o- 
n. .-lUlla formazione del 
prezzi. 

!>• uniche iniZ.ative di 
governo in questo .rettore 
.'Olio .'.tate pre.ic- per li- 
m.tare il con.iumo gra 
v.indo .su. prezzi UVA dei 
B j)er lento ,u. 18 per cen¬ 
to» e pa.V'.tndo le (onipe- 
tenze delia regolamenta¬ 
zione de. pre//; a; tCPP) 
Comit.it. Provine;.il: prez¬ 
zi che hanno il romp.to 
un.<() dell’agg.ornamento 
d'-. ’. .'t.n.. <iu.nd. agendo 
.'olo ..ul.'ult.mo anello i 
il p.u debole della d.sin- 
buz.one, ;1 def'agl.o 

In que.sta .«ituazinne di- 
v.ene .mpo-v-.ib.lf- non ea- 
sere d’accordo con .a lot¬ 
to d; ques.ta < »»egor a. 
Vogl.amo .n p.ena nuto- 
no.uiiii agg.ungere < fie 
(oinp.to pr.mo d. ogni 
loti.i e quello d. e.-gere 
comp-"es.'« dail’op.n.one 
pubb..< , 1 . qu.nd: .--z-fonfio 
.no. a.'.'umono lo.nria.'T.en- 
ta.e .mportanza le forme 
d; que.tto .«te.s.sa lotta che 
de*.e r.du.''re a, m.n..nno : 
ri.'Ch: d. alien.ir.-. > pos- 

h.lita d. ad«*.'.o.n»- (- d; 
c.-i’* n.'.or.e C. .'cmbra 
quindi ehe .s.a prcm.r.en 
te l’ob.eti.-.o d. recare il 
m.n.mo d.sag.o. nelle %a- 
r.e fas. a: c.ttadin.. D.- 
ciamo questo pc.-ché ci 
.-onibra che il ma.s.s.mo di 
costruttiv.ta pos.-a rag- 
g.ur,ger,si oggi su due v.e 
neces.=ar.amentc- conser- 
gent. 

La pr.ma costruendo 
va.st; .schieramenti ehe ve¬ 
ri.» no l’adesione del mov,- 
mento de: lavorato.-, e 
delle .slituz.on» demcxira 
t.che. C; paro che gl; .n- 
contr. di quest, g.orn: con 
la g.unta di Firenze sia¬ 
no anch’essi una forma d: 
lotta e indichino come 
muoversi. La .seconda via 
e quella deii’estensione 
delja lotta ad ambiti p.u 
ampi d: quelli provinciali 
.se è vero come è vero che 
; nod. e le responsabilità, 
m.ì soprattutto ’.c leve d« 
muovere sono nazionali. 

Andrea Borselli 
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PAG. 9 / ffirenze - toscana 


Oggi numerose iniziative per i rinnovi contrattuali 

Fermi braccianti e ceramisti 
Manifestazione per il legno 

Assemblee aperle per gli operai agricoli • Mobilitazione della categoria in tutta la Toscana • A Montelupo con* 
centramento dei ceramisti - A Firenze, stamani, delegazione di lavoratori del legno da tutta la regione 


Okiti. martedi, la Toscana vive una 
inU'iisji niornata di lotta sindacale, 
incentrata attorno ai temi delle piat¬ 
taforme contrattuali. I.a’ resistenze 
padronali, che si manifc.stano anco 
ra in diverse trattative, imponi?ono 
al movimento l’intensificazione del¬ 
le azioni nvendicative per xiunsere 
al pili inesto al completamento dei 
rinnovi contrattuali Ma la giornata 
di oggi rappre.senta anche un signi¬ 
ficativo momento di mobilitazione, in 
piena estate, deH’intero movimento 
sindacale sui temi della ripre.sa, del- 
roccupazlone e degli investimenti. 

BRACCIANTI — Intrecciano le 
braccia oggi i braccianti e gli operai 
agricoli per rivendicare il superamen¬ 
to delie resistenze padronali sui pun¬ 
ti della piattaforma riguardanti ha 
contrattazione provinciale. Diamo qui 
di .seguito un quadro dettagliato del¬ 
lo iniziative in Toscana. 

FIRENZE — Una manifestazione si 
svolge a S. Ca.sciano iper la zona 
del Chianti), alle ore 9,30, con l’in- 
tervento di Bertinelli, delia Federa¬ 
zione nazionale braccianti; altre ini¬ 
ziative si tengono a Figline. Borgo 
S. Lorenzo. Firenze. Scandlcci. Empo¬ 
li. Prato. Bagno a Ripoli, Valdehsa e 
Pontassieve con la partecipazione di 
delegazione delle tabbriche. dei par¬ 
titi. degli F.nti Locali e delle Comu¬ 
nità Montane. 

Un doi'umenlo della Federazione 
unitaria provinciale Federbraccianti- 
FISBA-UISBA condanna l’atteggia- 
mento della controiwrte che ha ri¬ 
fiutato di entrare nel merito delle 
richieste economiche e normative. 


GROSSETO — assemblea provin¬ 
ciale alla Sala Cooi), ore 10, con la 
partecipazione dei consigli di fab 
brica. 

SIENA — manifestazioni nel capo¬ 
luogo (saletta combattenti, ore 10. 
con la partecipazione degli Enti Lo¬ 
cali c delle altre categorie), a Poggi- 
bonsi (corteo con le altre categorie 
in lotta), a Bonconvento. ore 16,30. 
Sinalunga, ore 10, Chianclano, ore 
10 e Galole in Chianti, ore 10. PISA: 
capoluogo (Teatro Verdi ore 9.30), 
Cascina Alta (ore 9 dibattito in piaz¬ 
za), V'olterra (ore 9.30 Sala Consi¬ 
glio Comunale). S. Miniato Alto (ore 
15,30 teatro del popolo). LIVORNO 
e MASSA: iniziative di zona; AREZ¬ 
ZO: manifestazione provinciale pres¬ 
so il Palazzo della Provincia con la 
partecipazione del compagno Mezza¬ 
notte. segretario generale aggiunto 
della Federbraccianti; LUCCA: as¬ 
semblee a Castelnuovo, nel capoluo¬ 
go e a Viareggio; PISTOIA: manife¬ 
stazione provinciale. 

LEGNO — Oggi è una giornata im¬ 
portante nella vertenti per il rin¬ 
novo del contratto de! legno. Durante 
lo sciopero, la categoria darà vita 
ad una manifestazione regionale in 
programma a Firenze. 

Alle ore 9 alla Fortezza Da Basso 
è fis.sato il conccntramento delle de¬ 
legazioni che giungeranno a Firenze 
dalle diverse città toscane. Di qui 
prenderà le mosse un corteo clic, 
attraversato il centro, si concluderà 
in Piazza Strozzi dove parlerà Gian¬ 
carlo Pelacchini, segretario naziona¬ 
le della FLC. 


Attualmente la contrattazione tra 
le parti è bloccata causa l’intrnnsi- 
genza padronale sui punti della piat¬ 
taforma riguardanti rinquadramento 
unico, i diritti sindacali, Torganizza- 
zione del lavoro, l’ambiente, i livelli 
occupazionali. Anche per i salari, la 
Federlegno. che aderisce alla Con 
findustria. ha posto alcune pregiu¬ 
diziali. 

Le organlzziizioni sindacali sono 
Imiwgnate notevolmente in questo 
rinnovo contrattuale quale primo pa.s 
so per andare verso lo sviluppo oc¬ 
cupazionale. la ripresa del settore, 
rellmlnazione della rendita iiarasslta- 
ria sulla importazione di materie 
prime. 

CERAMICA — Dopo il raggiungi¬ 
mento del contratto per i vetrai, la 
manifestazione di Montelupo Fioren¬ 
tino si è trasformata in una inizia¬ 
tiva riguardante solo i ceramisti, in 
lotta per il contratto. A Montelupo 
vi saranno però anche i vetrai della 
zona che discuteranno del nuovo con¬ 
tratto. 

La manifestazione di Montelupo, 
che si svolge durante 8 ore di scio- 
iwro provinciale, avrà inizio alle ore 

10 con il conccntramento alla Casa 
del Popolo di Via Rovai, a cui farà 
seguito il comizio al Cinema E.xcel- 
sior a cui interverrà un segretario 
nazionale della FULC. 

TESSILI — Viva soddisfazione per 
i te.ssili toscani che hanno raggiunto 

11 rinnovo contrattuale. La categoria 
SI appresta ora a passare ad una fase 
di consultazione per l’approvazione 
deH’intcsa raggiunta tra le parti. 


Il 20 giugno registra una nuova a vanzata del PO 

Lucca sempre meno unV isola» 

• « 

I comunisti avanzano in Garfagnana, nella media valle del Serchio, nei centri «rossi» e nelle zone operaie - Il voto nelle 
sezioni rurali • la DC pur aumentando non raccoglie l'intera emorragia moderata • Ridotte le basi clientelari del PSDI 


LUCCA. 5 

In quattro anni nella luc- 
clicsia il PCI ha guadagnato 
l‘2.300 voti; furono 28.600 nel¬ 
le « politiche » del ’72, sono 
stati 40.900 in quelle del 20 
giugno. Sono piu del doppio 
di quelli che è rlu.scita a gua¬ 
dagnare la DC. nello stesso 
periodo, dissanguando PSDI, 
PLl e MSI. Queste cifre dan¬ 
no pienamente il senso e le 
proporzlovii deH'avanzata del 
nostro partito nella provincia 
lucchese. 

E’ stato sfioralo il trenta 
per cento del suffragi (il 29.9 
per cento per l’esattezza) in 
tutto il territorio. 

E’ stato raggiunto comples¬ 
sivamente il 25.4 per cento 
nelle zone che fanno capo al¬ 
la federazione lucchese e cioè 
la Garfagnana. la media val¬ 
le del Serchio, la pianura: 
il 6.5 per cento in più rispet¬ 
to al 1972 ed il 2.03 per cen¬ 
to in più rispetto al 1975. 

II balzo in avanti è stato 
notevole, anzi enorme. Le 


L’avanz.ita comuni.sta è una | P.SDI e PLl hanno .subito una 
co.-,tante che si ritrova in j jH'rdita secca del 9.5 per cen- 


tutta la provincia e che ha 
al .suo interno alcune pccu 
Ilarità di notevole valenza 
politica. Ad esempio, c’e da 
rilevare 11 forte inciemenlo 
registrato nelle zone operaie 
(Fornaci di Barga. Gallica¬ 
no. Porcari ed alcune .sezio¬ 
ni operaie di Lucca) che han¬ 
no riconfermato ronentamen 
to dello scorso anno. 

• Ad esso SI deve aggiungere 
ora l’aumento consistente in 
alcune zone agricole di pianu¬ 
ra c della Garfagnana. 

« Abbiamo - - spiega il com¬ 
pagno Marco Marcucci, sc- 
gi’ctario della Federazione co¬ 
munista di Lucca — compiu¬ 
to un’analisi del voto su die¬ 
ci sezioni rurali della piana 
hicche.se e si è potuto con¬ 
statare che il no.stro partito 
è andato avutiti del 9.2 per 
cento rispetto al ’72 e del 4 
l>er cento rispetto .d ’75. Que¬ 
sto tipo di ri--iiltalo. inoltre, 
lo SI ritrova intero nella Gar 


punte massime si sono avute | lagnana ». 11 PCI ha poi ot 


in Garfagnana d’S.S per cen¬ 
to sul ’72 ed il 4.55 per cento 
sul ‘75). nel comuni della me¬ 
dia volle del Serchio (6.6 per 
cento e 2.6 por cento), nei cen¬ 
tri «rossi» di Altopascio, 
Montecarlo. Porcarl (7,4 per 
cento ed 1 per cento), a Luc¬ 
ca (6 per cento od 1,7 per 
cento), a Capannori (5.6 per 
cento e 1,4 per cento). 


Sì sviluppa l'iniziativa dell'Amministrazione provinciale 

Livorno: comprensorio per comprensorio 
vasta indagine sulle risorse agricole 

Definite quattro aree territoriali — Le terre incolte, la regimazione delle acque, le condizioni di vita nelle 
campagne — Ipotesi di intervento urgente — Uso complessivo del territorio — La collaborazione della Regione 


lenuto ottimi n.sultati m al¬ 
cune « isole » socialdemocra¬ 
tiche di'lla valle del Serchio». 
X In queste zone — prosegue 
:! comiMgiio Marcucci — il 
erodo del PSDI non si è tra¬ 
dotto .solo in un meccanico 
passaggio deirolettorato ino 
dcmto alla DC. ma ha sigiii- 
licato anche la rottura di vec¬ 
chi condizionamenti locnhsli- 
ci e clientelari ed il passaggio 
di quote consistenti di eletto- 
rato popolare al PCI ». Que¬ 
sto à avvenuto a Bagni di 
Luce.i. Piazza al Serchio. Ca- 
stlglion Garfagnana. Fabbri¬ 
che di Vallico 
L’analisi del voto comuni¬ 
sta non finisce qui. c’è ria 
prendere in cotisiderazionc un 
.litro e.semp !0 significativo. E' 
quello di Barga. dove dallo 
.scorso anno è in atto una In¬ 
teressante esperienza unitaria 
a! comune c dove il PCI ha 
guadagnalo il 7 per cento sul 
'72 ed il 2 per cento sul ’75. 
Si è analizz.ato il voto comu¬ 
nista, lassiamo ora a quello 
degli altri partiti. Il PSI com¬ 
plessivamente ho tenuto bene 
rispetto alle precedenti elezio- 


to contro una media provili 
(•mie del 6.9 per cento e la 
DC ne ha approfittato, 

C’e infine il PRl. Non lia 
jiagato, come gli altri « laici ». 
lo .scotto allo DC. anche per 
la sua maggiore aiitonomi.i 
di movimento. Non ha fatto 
passi da gigante, tuttavia lia 
registrato un incremento del¬ 
lo 0.3 p<’r cento rispetto al 
’72 e dello 0.2 per cento ri 
siietto al ’7.'j. 

Dal voto del 20 gnigno in 
lueehesia emergono due ele¬ 
menti dì notevole rilevunz.i: 
considerevole spostamento a 
sinislr.i dell’eleilorato. il fat¬ 
to che la DC va avanti ma 
non riesco, nonostante le al 
te medie, a colmare le perdite 
deH’elettarato di centro e di 
destra. 

Il 20 giugno c’erano in pa 
ho a Luec.i 10 000 voti v.iliiii 
in iiiù rispetto al '72. Il PCI 
ha guadagnato -- eome .-.i e 
detto — 1.300 voli. Se s. al 
trihulsi-a al PCI nella lueehe- 
sia la ste.ssa percentuale di 


voto giovanile che è stato 
calcolato dalla Do.xa a livello 
nazionale i verrehl)ero circa 
3.700 voti), risulterebbe co- 
imicuiue uno ■'iiostameni o di 
eirea 8(i(K) voti di veeelii elet¬ 
tori sul nomilo uaItilo. E’ 
ehiaro che si tratta di voti 
c.ittoliei e demoensti.ini. 

A questo imnto quali sono 
le pro.spettive del dopo voto’.’ 
(1 Si tratta di vedere — rispon- 
d\‘ e coneUidc il compagno 
.Maieueci - come l.i DC .sa- 
pià e vorrà tener conto di 
qiiaiiK' è emerso rial voto nei 
suoi comportamenti coneicti. 
cioè se la DC terrà conto di 
CIÒ die è avvenuto in larghe 
fasce alla sinistra, oppure se 
SI racchiuderà in una con 
temiitazione naicisisllcn cd 
acritica delle alte pcreentunh 
raggiunte, continuando, come 
ha Luto (l.il 1,1 giugno ad og¬ 
gi. ad Ignorare il reale lin- 
! guaggu) delle cifre elettorali 
I ed 1 grandi spostamenti di 
I eons**!!.'!) politico ver.so le si- 
I ni'.tre. .spostamenti ehiara- 
iiH'nte e.si)re.s.si da quelle 
l'ilie ». 


Un detenuto 
scappa 
dairospedale 
di Arezzo 

ARK/-/0. 5 
Un detenuto in attesa di 
giudizio è sei^ipato ((uesla 
mattina daU’osped.ile di 
Arezzo, dove or.i ricoverato 
per sospetl:i eiialite virale 
Si tratta di uno slavo. Einir 
Sara Seraeevik 19 anni, na¬ 
tivo di I.uhiana II S^'iaeevik 
ora stato arro.stato nei gior¬ 
ni scorsi sotto l’aeeu.sa di 
violazione di domleilio e fur¬ 
to aggravato nniante la sua 
detenzione In attesa di giu¬ 
dizio. SI era |)erò reso neee.s- 
sario li traslenmento all’ospa- 
(lale. jicr sospetta epatite vi¬ 
rale. (ìnosta mal Ima. il Se- 
K-eevik. aiqnolitliindo di una 
momentanea disi iazione del 
liersonale. si e allontanato d.al- 
l’osped.ile, tacendo iierderc 
sue tracce Sono m corso !• 
iiid.igmt iier nntraccioiio. 


Nella discussione sulle varianti al piano S. Miniato-La Lizza 

Siena: disertano l’aula 
i consiglieri deila DC 

Presa di posizione del gruppo consiliare del PCI che denuncia I alleggiamenlo dei de 
Respinte le dimissioni del gruppo tecnico • Entra in Consiglio il compagno Ceccherini 


SIENA, 5 

S.ibato scor.so si è riunito 


ni politiche (scendendo nei i Consiglio comunale di Sic 


LIVORNO. .5 

Mentre nel Comune di Su 
\ereto e g.à avviata l indag; 
ne .s iile terre incolte e mal 
eoltivate, è ;n p.eiio .svilup 
IH) i'amp,a e articolata inda¬ 
gine .sulle r..'o;-.se agneo’.e. 
promos.-,! dall’.-tmmini.'iLr.iz.io- 
ne !)rovine..ilo di L'.vo:*.o. 
L’oh.ottivo che ci .si o preli.s- 
.si dando vita alcuni me.sl fa 
a due Comitati, politico o 
tecnico, inc.incati di .seguire 
1 lavori de’il.i ricerca, è ap- 
l>unto quello di realizjutre un 
quiulro di conoscenze unita¬ 
rio delle risorse naturali csi- 
•stenii. della consistenza e 
delle condizioni di vita dogli 
addett; e di raccogliere sug- 
genmcnti di intervento ur¬ 
gente. 

L’indagine mira ad in.sen- 
re le tem.it iche agricole nel 
conte.->to generale del'/iLso del 
territorio. Alla s;es.-;a unita¬ 
rietà di vi.s’.oiie ii.siwnde l'im 
pegno a .st.ib.lire rapinati 
continuativi ir.» tutti gii uf¬ 
fici provinciali c regionali 
aventi competenze in agri- 
l'oltura, avviando una colla- 
Ixrni/.ione sistematica fra tut¬ 
ti! gl! ufTici pubblici e gli ope- 
nitori del settore. 

Infine ci si ripropone an¬ 
che di avviare il riordinamen¬ 
to delle iniziative nei nuovi 
moduli territoriali costituiti 
dai compreiv:ori. momenti 
deci.sivi di programmazione 
e di governo su cui è aperto 
r. dibitiito a livello regio- 
n.»le Sono interessati all ini- 
r. ativ.i tutti i Comuni del 
I>ivorno.-.c suddivisi per aree 
tt rr toriali de'.im.lato dai 
conimi dei compren-sori. 

1 Comuni ’.ivorno.si aggre- 
e.iti .-.’condo ’.a futura inc'.u- 
s Olle nei compren-sori .sono 
Livorno e Co’.le.salvetti (com 
picn.-orio) Rasignann. S.i.s- 
srtta. Cecina. Bibbona. Ca¬ 
stagneto Carducci (compren- 
s^s-io P); Piomb.no. c.ampi- 
glia Marittima. San Vin- 
ct'n.^-» Icomprensorio Q); e le 
•..sole d-g’.rarcipe’ago che com 
polirono i! comprensor.o Z. 

I Comuni dei Livornese 
non co5titu'.scono certo — ad 
Cv'ce .'ione dei comprensor.o 
Z — una dimensione tern- 
tori.ile adeguata per aicune 
c-cminaiK nti dcilo ind.icr.ni e 
pt'rc.'* .i.v.ene e.-.sen.'iaie in 
te.'Ls r:..»rc 1 r.ipp'irt con ie 
Anim.n .straz.oni di P..^i e di 
Gra'-'O’o por eoorcl.nare i’av 
\ .o do ie l’id.agini .inche 
p:o,s„o 1 ter".:or; e i c-mn.i. 
ri. ioro competenza L'.n±iz;- 
r.-' h.i fin.ìl b-en detnite in 
.sede d; com.•;»:.■> :-ccn.*'o pro- 
\i.im»ie In pr.mo luogo .si 
tratti d, rid.semi"*c una c.ir 
t.i .1 rr-i •p.'diloc ca. per «.-o- 
cl ere e proc :-.»re .o v.ipi. .- 
te. d'uso del ter.'itor.o S'- 
cond.-> obiettivo è’ q ieiio di 
r.levare io d'„stx>nib.;it.à b(v 
.'chi-»o e .a pisco o p>er contri- 
barre al consoiidamento dei- 


Miiore folgorato 
dalFalta tensione 

LUCCA. 5 
Un giovane è mono icn 
fo gor.tto da’ii'aU-i tensione, 
n.en'io insicnie al padre sia- 
v.t r.'inancio un capanno 
por la caccia. 

Eniico Caselli. 31 anni, di 
Miilii. stava coniicc.vndo un 
pilo nel terreno con una 
gru. quando, inavvertitamen¬ 
te ha unato la linea dell’alta 
tcn-^io.ic. Il padre si è po¬ 
tuto r,.ilz.ire poco dopo con 
foio leggero iLst.oni alio ma¬ 


roccupaz.ione del lavoratori 
forestali. Si prenderanno in 
e.siime !c .passibilità di prò 
muovere aziende .silvo-pa.sto- 
rali attraver.so la castituzionc 
di cooperative di lavoratori 
foro.staii contribuendo casi 
«Ila .soluzione di un proble¬ 
ma che intere.s,sa in Tascana 
circa 4.000 nddetti. Un pun¬ 
to qualificante dcU'iniziativa 
c la rilevazione delle torre 
incolte e mal coltivate, che 
è diventata di attualità dopo 
le note prc.se di pasizione del¬ 
le federazioni CGIL-CISL- 
UIL. della alleanza contadi¬ 
ni e le dispasizioni della re¬ 
gione con la nota del 28 
aprile 1976. 

I ri.suitati della rilevazione 
.saranno me.ssl direttamente 
a disposizione delle associa¬ 
zioni agricole professionali e 
dei sindacati, per avviare le 
vertenze relative fra le quali 
la contrattazione sui piani 
colturali e gli incentivi alla 
formazione di cooperative 
per le domande di conces¬ 
sione delle terre. 

La regimazione e l’uso del¬ 
le acque è un altro momento 
qualificante dell’indagine. 

E* questo il settore più com¬ 
plesso del piano poiché la 
risorsa « acqua » deve essere 
ripartita fra le utenze agri¬ 
cole. industriali, civili. E’ 
evidente che in questo caso 
la dimensione delFindagine 
è data dal b.icino idrografico 
0 quindi a maggior ragione 
richiede un momento di coor¬ 
dinamento interprovinciale. 
Come è noto .sono da tempo 
allo studio e fortemente ri¬ 
chieste oper.’ come gli sb.ir- 
ramenti m Comia c sul Miha 
in Val di Cornia; sono anche 
al’o studio ipotesi più econo 
livelle si.i in Val di Comia 
Cile in Val di Cecina con 
’.a formazione d: piceoli in 
v.isi nella fascia collinare 
litoranea. 

•Altro livello deH’indaginc 
è quello socio-economico per 
verificare la rispondenz.! del¬ 
le re-sidenze ai nuclei fami- 
ìuan alla dimensione della 
aziend.i; la dimensione del 
fenomeno di residenza non 
legata alla produzione agri- 
col.i con conseguenze note 
<ul frazionamento fondi.iT.o; 
l.i .'.tuaz.one delie infr.astrut- 
'ure ('lice, acqu.i. strade, 
servizi produttivi e culturali*, 
l'idoneità del’a attuale di.stri- 
buzionc del’e residenze del 
territorio rurale a sostenere 
l’organizz.ìzione di nuovi mo¬ 
di di produzione e di vita 
nelle c.impagne verso il su¬ 
peramento de: di.slivelli evo 
nomici e culturali esistenti 
fra città c camp.igna. 

Infine occorre dire che li 
I ind.igine sarà rapidament-z 
! e.itcsa alla situazione csisten- 

1 :c nella formazione profes¬ 
sionale e neiras'istenza tec¬ 
nica (con commissioni alla 
! ricerca scientific.ai. l»a neces 
1 sità deriv.i non solo dalla 
delega al’.e .Amministrazioni 
provinciali delle competenze 
regionali in materia di scuo 
le professionali a partire 
dal prossimo ottobre, ma an¬ 
che da’ generale riconosci¬ 
mento della prior.tà assoluta 
degli sforzi da dedicare al 
miglioramento de’la prepara¬ 
zione prcfessiona'.e degli im- 
prendit'^'ri. 

Notevole e ampia è la col¬ 
laborazione che viene a que¬ 
sta importante iniziativa da 
parte del dipartimenti regio¬ 
nali airagricoltura e alla pro¬ 
grammazione. dell’ispettorato 
prov.nciale airagricoltura. di 
agronomi e architetti, di do¬ 
centi c studenti universitari 



particolari si nota che è crc- 
.sciuto nella pianum mentre 
è rcimedito in Garfagnana) 
contribuendo a dare consi¬ 
stenza al grande .spostaincn- 
i to a sinistra che .si è avuto 
nella lueehesia. 

La DC. da sempre jiartito 
maggioritario nelia provincia, 
c cro.scnita licvtmientc .sia ri- 


na por discutere, fra le altre 
cose, le varianti al piano .San 
MiniatoLa Lizza. di>cussioiic 
già rinviata il ‘25 maggio 
.scorso. 

La .seduta si è aperta nella 
mattinata tiri cor.so della (pia¬ 
le. olire alle comunieazioni del 
sindaco c di alcune interroga¬ 
zioni sono state iifficialmcn- 


.spctto al ’72 che a! '7.5 cd ora j te annunciate aU’a.ssembloa 


Raccolta di pomodori nelle campagne del Livornese 


si trova nuovamente sopra 
il 50 per cento. E’ andata oli 
tre li *72 in alcuno zone della 
pianura cd a Lucca, mentre 
lia fatto qualche lieve pa.sso 
indietro a Capannori, nella 
Garfagnana c nella media 
valle del Serchio. 

Il .suo recupero ha le stes¬ 
se caratteristiche che ha avu¬ 
to nel resto del paesci si 
identifica nel crollo del MSI 
cd in particolare del PSDI c 
del PLl, che a Lucc.a ha as¬ 
sunto proporzioni più ampie 
grazie forse anche ad una 
maggiore capacità di erosio- 
jic da parte del gruppo diri¬ 
gente locale della DC. oC’è 
infatti d.a rilevare — sottoh- 
ne.» li compagno Marcucci — 
che la DC .si cr.v oculata mcti 
te attrezzata riempiendo le 
liste, c puntando poi su di 
ioro. di candidati locali, che 
sono poi tutu pas.sati, fatta 
eccezione per i! professor Pa- 
pini. c.x-presidente della loca- 
i le .Azione Cattolica», 
i Nella città di Lucca MSI, 


Si è parlato di prospettive occupazionali e produttive 

Interlocutorio l’incontro 
di Genova per la Piaggio 

Affrontata la questione deirofficina 10 — Entro luglio, un nuovo confronto tra le parti -- Con* 
traddizioni nelle posizioni della Direzione del gruppo — Indicazioni sui programmi aziendali 


Per l’Ente di 
sviluppo agricolo 
iniziative 
deH’Alleanza 


ni. i: c.m.'iiic è nm.isto a 
terr.». T.-.i-sport-ito «:U’)>pcd.»- i d; Pisa oltre che degli uffici i 
le J medici non hinno potu¬ 
to f.aro altro che ca^tatarne 


la morte per folgorazione. 


dot Comuni interessati. 

m. t. 


FIRENZE. 5 

La Direzione Regionale del- 
l’.A’.’.eanza conìivaton toesca- 
ni ha preso in esame la leg¬ 
ge nazionale sulle norme ri¬ 
guardanti gl; Enti di svnluppo 
asmco'.o. La direzione de! 
TAlleanza ha espres.so un giu¬ 
ri.z.o soddisfacente per questo 
provvedimento. r-lsu!ta:o delle 
lotte unitane de; coltiraton. 
pur con alcuni nl.evi cr.tici 
SUI contenuti complessivi dei 
provvedimento. L’.AlIeanza ha 
pertanto deciso di rich.edere 
alla Regione Telaborazione d: 
una proposta di legge per ’a 
istituz.one dell’Ente di svi¬ 
luppo agricolo regionale di 
pas.sare ad un incontro con 
l’Alleanza dell’Umbna per 
un’azione co.ngiunta per Io 
scioglimento dell’EInte di bo¬ 
nifica della 'Val di Chiana, di 
proporre incontri unitari e di 
promuovere per la seconda 
metà di settembre, un conve¬ 
gno d: assegnatari e di coopc- 
j raton deU’Enic di sviluppo, 
j oltre ad un incontro con il 
l personale dipendente. 


PONTEDERA. .5 
L’incontro fra la Direzione 
della Piaggio e il Ccvird.na- 
mento .sindacale del grup¬ 
po. tcn'.itos; ail’Uniono I.ndu- 
.str:«h di Genova, il 2 luziio. 
ha .»v;no un carattere inter- 
locutor.o. nè poteva essere 
divcr.saniente. dat.i l’impor¬ 
tanza degl: argomenti ;n d.- 
scu.s.s;one. 

S; trattava inf.itt; d; un 
incontro che doveva ler.fic.^- 
i re 1.» s;t-ja7.one produtt.va. lo 
1 prospettive occup.i/.onal; e le 
I cond.zion. d; lavoro ne. tre 
stabii.menti del gruppo. 

Una ver.f.ca che trovai.» la 
sua b.rs^ in recenti accorri, a- 
ziendal; ed .n quanto prev..--To 
dal recente contratto de; me¬ 
talmeccanici che dà dir.tto 
ai s.nd.»cat; d. es.-ere .niorma- 
t; e d; discutere prevent.ia- 
menie certi or.entamont; del¬ 
le aziende. 

Il carattere interlocutor.o 
emerge pari.colarmente sul 
problem.» del. ut.lizz-.izione del 
turno di notte a. reparto ver¬ 
me atura de,I Off;c:na 10 del¬ 
lo stab;..mento di Pontedera. 
La direz.one aveva adottato 
unilateralmente li turno not¬ 
turno. 

Ora la questione sarà di¬ 
scussa a .ivel'.o dello stabi¬ 
limento d; Pontedera fra di¬ 
reziono e Consiglio di Fabbri¬ 
ca. per confrontare le posi¬ 
zioni e i-edere di affrontare : 
problemi produttivi .senza che 
questo comporli un reale peg¬ 
gioramento delle condizioni 
di lavoro in fabbrica. 

Senza dubbio la pronta ri¬ 
sposta dei lavoratori che han- 
I no respinto le decisioni uni¬ 


laterali .adoiT-rie dalla Dire¬ 
zione ha portato q-jcsta a 
correggere il propr.o atteg¬ 
giamento. 

Comunque : problemi do¬ 
vranno po. e.s.=ere r„-o;t. nel 
cor.-o di un incontro fra la 
dilezione del gruppo P.azr.o 
e li Coordinamento Naz.(>na.,“ 
F.L.M . prev;.-,to o:itro la i.ne 
del mese d. .uz..o. c.ne do 
vrà affror.t.ire non solo ; prò 
bem. part.io.ar. de. s.ngo.i 
st-ih;l;me'i:; cl. Ponteder.». P - 
o Arcore. :r.a vt.iche . prò 


b.emi p.u gener.i.i e d. prò- j 
speitiva. 

L'.nrontro fra le p.»r:. e 
andato avanti per molte ore 
od anche se su. tc.-n. centra 
I; non s. è e.unti ad accor¬ 
di. non c'è .-t.»:.» neppure una 
chiusura ne;la che avrebbe 
portato ad un. « luglio caldo » 
neirintero gruppo P.agg.o. 
propr.o m un momento .n cu 
la d.rez.one ha neces.s.ta. per 
sua ste.'%.s.i «;nm.,','.one. d. .n 
tensificare la prodiizon-*. 

Infatti la P.agg.o ha am¬ 
messo che li prodotto ha -una 
notevole r;ch.e.>;a s-j| mercato 
e questo consente una r,pre- 
.s.» delle assanzion. per torna¬ 
re a livelli occupazionali del 
gen.na.o del 7.5 

Le direzione ha forn.to g.'u 
dizi positivi anche sulle pro¬ 
spettive produtt.ve degli .sta- 
hiliment; d; P.sa e d: .Arcore, 
che dipendono ampiamente 
dall’mdotto Fiat. Queste as.-er- 
zionl sono in contraddizione 
con la posinone della P.aggio 
che non ha voluto prendere 
impegni periodici c.rca la ri¬ 
nuncia del ricorso a cassa in¬ 
tegrazione in tutu 1 suo; sta- 


b.limonii per tutto il 1976. pur i 
j escludendo q-ucsta eventuali- j 
ta; cosi come non ha voluto 
prendere impegni .tritìi per 
li rimpiazzo del « turn over 
Circa le prospettive c i prò 
gr.ammi aziendali I.» Piagg o 
ha fo.'n.to md.cazicn; su que- 
it; probiom.; 

n/ riorganizzazione dell'.»s- 
retio degl; siabil.menii. 

bi intervent. razion-al. sul 
l'organizzazione de. lavoro c 
sulle lecno'og.e. 

ct n'i.gl.ora-r.oirt. dcll'arr.- 
o.entc c della s.curezza del 
lavoro; 

d/ impegni per r_'Olv--re i 
problemi ecologie: interni cri i 
esterni agl; .stabilimenti. J 
Lespos.zione e stata, a e.u | 
diz.o de; sindacati, più am j 
pia ed approfondita r.speTto j 
al passato, ma ancora msuf- 
f.ciente per con.senl;re una 
concret.ì ver.f.ca delle er.un 
ciaz.oni di carattere ge.nera 
le. soprattutto da. punte d. v.- 
sta operativo. 

Comunque si tratterà di ve 
dere in qj.ale m'.sura la P.ag- 
gio è d.spon.b.le ad un con- 
ironto a.mp.o e s-zrrato coi la 
voratori in questo periodo che 
precede il nuovo incontro 


le dinii.s.sionì del compagno 
.Augusto Ma/zini dalla carica 
di consigliere, di cui avevamo 
già data notizia nei giorni 
scorsi. 

Il compagno Mazzoni .sarà 
.sostituito dal compagno Pie¬ 
tro Ceccherini. Sono state 
inoltre discusse e respinte, 
dopo una serie di rinvìi, le 
dimissioni dal gruppo tecni¬ 
co del piano San Mìnialo Li» 
Lizza, dell’architetto Putti, 
esponente della DC. 

L’architetto annunciò la 
sua intenzione di dimettersi 
dal gruppo, per motivazioni 
politiche e non di carattere 
tecnico, già nel dicembre scor¬ 
so. e numerose furono le cri¬ 
tiche. da parte anche delle 
altre forze di minoranza con¬ 
siliare. per il carattere .slru- 
mcnt.ale delle sue dimissioni. 
.Alla seduta oomcridiana del 
Consiglio comunale, in cui 
) l'architetto Carlo De Carlo, 
coordinatore del gruppo tecni¬ 
co e alcuni membri del grup 
po stesso avrebbero dovuto 
presentare le varianti, non 
era presente nessun consiglie¬ 
re democri.stiano. nonostante 
aves.sero dato assicurazioni in 
.renso positivo. 

O’itrctutto. il 27 del mese 
scorso, in una riunione de: 
capo gruppo consiliari, era 
-Stato raggiunto un accordo 
.sul calendario e sugli argo¬ 
menti del Con.siglio comunale 
I fino al 19 luglio, accordo al 
• quale aveva aderito anche il 
^ capogruppo DC e che preve¬ 
deva appunto la discussione 
, delle varianti per la seduta 
; di .sabato scorso. 

Per J’as.scnza legale di 21 
; membri la sedu’L» quindi, 
compresa anche la relazione 
d: De Carlo, ha avuto sola¬ 
mente car.attere informale 
anche se. domani mattina, il 
j Consiglio riprenderà la di- 
I >cussione sul piano San Mi- 
I maio La Lizza, su la base de.- 
' le illustrazioni di sabato 
scorso. 

Il gruppo consiliare rioi PCI 
i ha denunciato in un comuni 
! c.ito. l’atteggiamento graviss.- 
i mo della DC che ancora una 
'• volta tenta di .sabotare il la- 
j -.oro del Consiglio comunale 
intorno a questo importani»- 
argomento urbanistico -ene e 
r, gruppo consiliare do. 
PCI condanna inoltre quca’o 
aitegg-amonto irresponsabile 
quanto arrogante, secondo il 
quale, in barba a quals.as. 
concezione demtxiratica delle 
as.'e.mblee elettive e del con ! 
fronte apeno delle nspettive | 
posizioni, la DC si mostra 
dispionibile a portare il prò 
prio contributo solo quando 
gli altri si sottomettono alla 
sua volontà, altrimenti si n- 


Per iniziative di prevenzione 

Incendi sull’Argentario 
riunione in prefettura 

Causo e ninnifestnzionì dol grnvo fonomono - In 
due anni è stato distrutto quasi per infero Ìl palrì- 
nionio boschivo - Le iniziative dol « Cronos 1991 » 


GROSSETO. 5 

Sul modo c sulle forme 
di prevenzione degli incendi 
che ogni anno .si .sviluppano 
suH’Argentano si è di.scu.s.'^o 
nella riunione .svoltasi in Pre¬ 
fettura alia presenza di am¬ 
ministratori comunali, rappre- 
.sentanlt della aminini-strazio- 
ne provinciale, della pubblica 
i .-icure-zz;». dei Carabinieri, del- 
I Aeronautica militare. Vigili 
del Fuoco. Guardia di Finan 
za. Ispettorato alle fore-ite 
dcl!:i Regione e della sovrin- 
tendeiiza alle opere pubbli- 
che. 

Nel corso della riunione .so¬ 
no state nio.^-e a fuoco cau¬ 
so. e situazioni del fenomeno 
clic in modo particolare a 
Monte Argentario, nrll’uilimo 
biennio ha portato alla qua¬ 
si totale distruzione del ric¬ 
co p.itrimonìo baschivo e fo- 
rc.stale. 

Un'attenzione particolare è 
.sfata dedicala anche alle ini¬ 
ziative di vigilanza c di pron¬ 
to intervento che trovano nel 
gruppo dei volontari del cen¬ 
tro studi ecologici di Roma 


( Crono.s 1991 » un c.-cnipio d: 
notevoli' .sen.sio.!,ià civica. 

Un centro comi>osto da 45 
cittadini clic dislocati nel 
punti nevralgici dol promon¬ 
torio .sono in grado di indi¬ 
viduare ncll’inimcdialo 1 fo¬ 
colai c dare allarme per una 
ojxra celere di sjxignimento 


Domani gli 
luti Illiniani 
a Lucca 

.At:c.sT» fra i giovani per il 
« once.to degli Inti Ilhmani 
che si terrà domani, merro 
ii.'rti alle 21.30 nello .stadio co¬ 
munale PorUi Elisa » di Luc¬ 
ra. La manifc.-itozionc è .sta¬ 
ta organizzata dallt» FGCf. 
I biglietti .saranno in vendi¬ 
ta alio stadio e fino alle ore 
12 di do.mani jire.-e^o; Simo- 
netti c Leneionl. di.sehi. via 
S Croce, Agenzia Foltribelli, 
\’ia degli Angeli; F’ederazio 
ne PCI, via S. Giustint». 


Prevista la costruzione dì 80 alloggi 

Un programma di edilizia 
convenzionata a Pontedera 

Lavori per oltre due miliardi hanno consentito 
la ripresa deirattività nell’importante settore 
Prospettiva di una casa per decine di famìglie 


PONTEDERA. .5 
I! comune d: Pontedera ha 
:n corso un consistente pro- 
gramm.i per la costruzione di 
30 alloggi d: ediliz.a conven¬ 
zionata che sarà csegu.to d'a 
4 aziende edih. 

Si tratta d; lavori per ol- 
t.-c 2 miliardi che da un La¬ 
to hanno con.sentilo una ri¬ 
presa dell’att.vità ediliza c 
d-ah-’altro .stanno d.ando la 
prospettiva d; un alloggio a 
80 famigl.e. 

S: tratta di alloggi che ven¬ 
gono costruiti .secondo le ca- 
r.iticri-stiche stabilite dal Co¬ 
mune e ceduti a eh; ne fa r. 
ch;e-sia a prezz. convenzionati 
In media una famiglia de¬ 
ve versare c.rca 6 milioni ai- j 
l’.atto deH’as.'^egnazione dello 
alloggio e la restante 5omm.a 


che .sovnntende a que.s;a atti- 
v.ta dovrà prep.irare una gra¬ 
duatoria per scegliere le fa¬ 
miglie a < 11 . a.-.-,egnarc gl: al- 
1 log?;. 

! Come c. due va il compagno 
I .Mino .Mar.iiiell., vice sinda- 
• <o d: Pontedera. la prcscnta- 
j z.one <i; o.tre Ic-'J domande 
, r gl; al.ogg. .-meni ree con 
I ritd.mc.-.tc le jios.z.ion: doila 
DC che a .suo tempo aveva 
cercalo d. aprire una pole- 
•m.t.i rulla validità dello .-tr.j- 
.mc.’ito dell’edilizia convenz,o 
nata per dare una rispoata {x>- 
.'iti'.a a eh; ha necessita di 
u.n alloggio e per rimettere in 
movimento a Pontedera il .set¬ 
tore deircdilizia. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le ha già prospettato alla 
g.unla regio.nale tascana la 


ntorno ai 15 milioni, median- s.tuaz.one di Pontexiera. dove 


Certamente un elemento j f.uia addinttura di prendere 

importante ;n questa fase , al Consiglio comunale, 

sara rappresentato da. so ' 

siegno che : lavoratori da¬ 
ranno alle verifiche in fab- 
br.ca ed alle richieste che sa¬ 
ranno avanzate alla direzio¬ 
ne come c avvenuto m luti: 
gii stabilimenti del gaippo 
pia prima dell’.ncontro del 2 
luglio '76. 


te un mutuo a tasso agevolalo. 

I lavori sono in corso e s’ 
prevede che agli in.zi del 1977 


SI registra una consistente ri¬ 
chiesta d. alloggi «convenzio¬ 
nati » superiore al numero di 


gl; appartamenti vengano con- ' alloggi che vengono costruì- 
.segnati ag.i a.-qu-rcnti. anche [ ti col primo intervento. 


i. f. 


Questo fatto inoltre compor¬ 
terà un certo ritardo nel pro¬ 
seguimento del piano edilizio, 
con notevole danno per tutta 
la cittadinanza e per tutti 1 
lavoraton che in esso sono 
impegnati. 

If1« p* 


perché le imprese hanno in 
tercsse a completare i lavori 
in tempi brevi, per scongiu¬ 
rare il pencolo della liev.la- 
zione dei prezzi. 

Cerano delle perplessità 
circa la possibilità di coliix»- 
re subito questi appartamenti. 

Invece queste perplessità so¬ 
no state fugate, il 30 giugno 
scadeva il termine per la pre- 
.-^nlazione delle domande; ne 
sono state presentate oltre 
150. 

La Commissione Consiliare 


La regione Toscana ha dato 
assicurazione che il caso di 
Pontedera verrà lenuto in de¬ 
bito conto m occasione (Ielle 
future assegnazioni di fondi 
per la castruzione di alloggi 
«convenzionati », anche in re¬ 
lazione al fatto che ci sono 
numerose imprese edili che 
hanno dichiarato la loro di¬ 
sponibilità ad accettare finan¬ 
ziamenti per l’edilizui con¬ 
venzionata a Pontedera. 

i. f 
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Una grande ricchezza quasi abbandonata 

SCARSAMENTE SFRUTTATA 
NELLA ZONA DELL’AMIATA 
L’ENERGIA GEOTERMICA 

• I 

Le ricerche in questa località furono praticamente abban¬ 
donate alla fine del ’68 - Grandi prospettive per Toccupa- 
zioiie legate anche alla presenza del patrimonio boschivo 



SIENA. 5 

La zona geotermica del 
Monte Amiata è localizzata 
nella Toscana Meridionale a 
circa 80 km da Larderelio e 
a 90 da Siena. 

Intorno al 1930 alcuni geo¬ 
logi (Pacca, Mannelli) propo¬ 
sero ridea di estendere le ri¬ 
cerche geotermiche al di fuori 
del campo di Larderelio con¬ 
siderato allora l'unico in Ita¬ 
lia. che sembrava aver rag¬ 
giunto la massima produ¬ 
zione possibile e proposero 
altresì fra le zone geotermi¬ 
che l'area del Monte Amiata. 
Dal 1953 fino al 1956 fu svi¬ 
luppato un programma det¬ 
tagliato di ricerche generali 
e locali riguardanti la geo¬ 
logia della zona, le manife¬ 
stazioni superficiali, l'idrolo¬ 
gia superficiale e profonda 
la vulcanologia ed alcuni me¬ 
todi d'indagine geofisica. 
Tutti questi studi e prospe¬ 
zioni. hanno delimitato tre 
aree più favorevoli nelle qua¬ 
li furono localizzati 1 primi 
pozzi esplorativi (Bagnore. 
Piancestagnaio. Poggio Nib¬ 
bio): il programma prosegui 
con ulteriori perfezionamenti 
raggiungendo i 60 pozzi per¬ 
forati dal 1958 al 1968 Nel 
1939 entrò in produzione il 
campo di Bagnore e la po¬ 
tenza installata al dicembre 
1960 era complessivamente di 
7 MW Nel 1971 entrò in pro¬ 
duzione il nuovo campo di 
Piancastagnaio e successiva¬ 
mente il Senna Nel dicembre 
del 1969 la potenza totale 
installata era di 2.5.5 MW che 
è rimasta invariata fino ad 
oggi La ricerca nella regio¬ 
ne del Monte Amiata fu pra¬ 
ticamente conclusa alla fine 
del 1968 e non è stata più ri¬ 
presa. 

Le condizioni geologiche del 
Monte Amiata non differi¬ 
scono molto da quelle della 
regione boracifera di Larde- 
rello: c'è da notare all'Amia- 
ta la presenza di un com¬ 
plesso apparato vulcanico. 
Queste manifestazioni vulca¬ 
niche che risalgono a circa 
•100 000 anni fa. per la stona 
geologica sono estremamente 
recenti (quaternario). In bre¬ 
ve penodo si apnrono con¬ 
dotti vulcanici da cui fuon- 
uscivano lave acide a cui si 
accompagnava attività esplo¬ 
siva. Molti di questi condot¬ 
ti (o camini) sono stati indi¬ 
viduati in corrispondenza del¬ 
la rocca di Radicofanl, e di 
vari punti deir Amiata. 

La presenza in superfìcie 
di queste rocce vulcaniche re¬ 
centi aveva fatto pensare che 
in profondità fosse ancora 
presente del Magma ad alta 
temperatura e che quindi e- 
sistessero le condizioni per la 
captazione di questo calore. 
Come vedremo dalla fig. 1 
sussistono anche qui le con¬ 
dizioni Massiche per un cam¬ 
po geotermico, con la presen¬ 
za di una roccia serbatoio ri¬ 
coperta da terreni impermea¬ 
bili prevalentemente argillo¬ 
si (llguridi) coperti a loro 
volta da rocce vulcaniche ef¬ 
fusive. L’alimentazione idri¬ 
ca della roccia serbatoio può 
pensarsi effettuata attraver¬ 
so le rocce permeabili della 
serie toscana che affiorano 
poco distante in corrispon- 
densi dei Monte Oetona. Ca- 
steOazaara, Poggio Zoccoli- 
na Come si è detto nel 1968 
terminò la fase di ricerca nel¬ 
la WÈÈL M Monte Amiata: le 


4 centrali esistenti hanno 
quindi da allora una produ¬ 
zione pressoché invariata. SI 
può affermare che la sospen¬ 
sione degli studi non ha per¬ 
messo di chiarire l numero¬ 
si e complessi problemi del¬ 
la situazione idrogeologica 
della zona amiatina, impe¬ 
dendo cosi l'utilizzazione 
delie acque calde che fuori¬ 
escono da alcuni pozzi e che 
non sono idonee alla produ¬ 
zione di energia elettrica. 

Vanno quindi ripresi gli stu¬ 
di nella zona, senza esclu¬ 
dere nuove trivellazioni: in 
un recente passato si è visto 
a Travale che là dove si pen¬ 
sava non ci fosse più nulla 
da tentare si è scoperta con 
un po’ di fortuna una nuova 
area produttiva. Sembra quin¬ 
di errato ritirarsi sulla base 
di una situazione che invece è 
ancora abbastanza problema¬ 
tica. 

A distanza di circa venti an¬ 
ni dal primi ritrovamenti ed 
entusiasmi, si deve constata¬ 
re che le popolazioni amia- 
tine hanno ben p(x;o risenti¬ 
to dell'energia scoperta nelle 
loro zone: la manodopera lo¬ 
cale impiegata nel settore 
geotermico è estremamente 
Hmitata e quindi dagli entu¬ 
siasmi iniziali si è passati al¬ 
la sfiducia. 

Nella zona esistono già gra¬ 
vi problemi di disoccupazione 
c di sottosviluppo: il settore 
mercurifero è da tempo in 
crisi e la ristrutturazione de¬ 
gli impianti che l’Egam sta 
predisponendo porterà ad u- 
na ulteriore diminuzione di 
posti di lavoro. 

Proposte alternative avan¬ 
zate dallo stesso ente e dal¬ 
le partecipazioni statali ap¬ 
paiono attuabili a lunga sca¬ 
denza o inadatte alla parti¬ 
colare situazione della zona. 
Altre tradizionali fonti di 
reddito come 1 cantieri del¬ 
la forestale o ragrìcoltura 
sono anch’essi in piena crisi. 
In questo quadro occorrono 
delle iniziative atte ad inci¬ 
dere sulla situazione in tem¬ 
pi brevi. L’utilizzazione delle 
acque calde ora disperse ci 
pare l'unica adatta reali¬ 
sticamente per una rea¬ 
lizzazione In tempi brevi, 
adattabilità alle caratteristi¬ 
che geografiche ed ambien¬ 
tali delia zona: per un inve¬ 
stimento limitato di capitali, 
discreto assorbimento di ma¬ 
nodopera. In passato il co¬ 
mune di Piancastagnaio ha 
elaborato un progetto per la 
creazione di impianti spor¬ 
tivi sfruttando l'acqua cal¬ 
da di un pozzo perforato cir¬ 
ca dieci anni fa in località 
Capannacce e inutilizzabile 
per la produzione di energia 
elettrica. Questa prima timi¬ 
da iniziativa pare abbastanza 
valida anche a scopo speri¬ 
mentale in vista di un possi¬ 
bile incremento turistico del¬ 
la zona. 

Occorre che l’ENEL forni¬ 
sca dati precisi per quanto n- 
guarda le quantità delie ac¬ 
que calde disponibili: la lo¬ 
ro ul^cazione, la temperatura, 
l'acidità ed il contenuto sa¬ 
lmo delie acque. 

Sulla scorta di questi dati 
indispensabili sarebbe possi¬ 
bile per gli enti locali e la 
comunità montana la elabora¬ 
zione di progetti di sviluppo 
quali i già citati stabilimenti 
termali, serre, zootecnia eoe. 


Inoltre noti studiosi hanno 
avanzato proposte nuove ed 
interessanti quali produzione 
di acqua pesante con il me¬ 
todo dello scambio jonlco 
H3/H.O. La produzione da 
vapore’ geotermico dovrebbe 
portare a prezzi del 10-15% 
inferiori a quelli dell’acqua 
pesante attualmente prodotto 
dal vapore di recupero a valle 
delle turbine in normali im¬ 
pianti termoelettrici. Questa 
è un'ipotesi molto interes 
sante considerato l’ormai ac¬ 
quisito onentamento mondia¬ 
le verso la costruzione di 
centrali nucleari ad uranio 
arricchito impieganti forti 
quantità di acqua pesante. 

Un'altra utilizzazione dei 
fluidi geotermici a bassa en¬ 
talpia. da anni realizzato in 
Nuova Zelanda nella produ¬ 
zione di cellulosa e carta. In 
tutto il comprensorio amia- 
tino esistono quantità di le¬ 
gname di qualità adatte alla 
suddetta produzione; questa 
a sua volta potrebbe dare im¬ 
pulso all'economia forestale 
con pionta^oni di bosco spe¬ 
cializzato e forestazione delle 
numerose aree incolte, che po¬ 
trebbero risolvere la crisi 
degli antieconomici cantieri 
forestali. Inoltre la zona pre¬ 
senta anche altre caratteristi¬ 
che favorevoli all'impianto 
deH’industria cartaria come la 
presenza di farina, fossili e 
mercuno utilizzabili per car¬ 
te speciali. Questo ^Irebbe 
anche essere un esempio di 
verticalizzazione produttiva in 
cui abbiamo diverse condizio 
ni favorevoli che s’influenza¬ 
no vicendevolmente favoren¬ 
do la compieta valorizzazione 
delle nsorse locali in fun- 
zione di un'armonica crescita 
economica. 

Val la pena di ricordare 
l'impiego dei fluidi geotermi¬ 
ci per il riscaldamento di am- 
b.enti. analogamente a quan¬ 
to già largamente sperimen¬ 
tato all'estero. Oltre che per 
li riscaldamento di abitarioni 
private ed edifici pubblici po¬ 
trebbero usufruire di tali ri¬ 
sorse anche degli organici im¬ 
pianti alberghlen e sportivi. 

I fluidi geotennei potrebbe¬ 
ro essere impiegati nella in¬ 
dustria casearia di trasfor¬ 
mazione dei latte; la zona 
presenta infatti una potenzia¬ 
lità di sviluppo zootecnico sia 
per l'allevamento bovino, sia 
per la pastorizia. 

Raffaello Nannini 
Antonio Baldi 


n Canzoniere 
Intemazionale 
nel Cortonese 

CORTONA, 5 
Nel quadro dell’operazione 
di ricerca della cultura con¬ 
tadina e popolare del corto¬ 
nese il Canzoniere Intema¬ 
zionale presenta « Slam venu¬ 
ti a cantar maggio». Le rap¬ 
presentazioni ad ingresso 
gratuito sono state concen¬ 
trate in alcune frazioni del 
ciHnune di Cortona e avran¬ 
no inizio per la Vai di Esse 
domani sera alle ore 21 pres¬ 
so la dogana di F^rgo. Tini- 
ziativa è promossa dall'am¬ 
ministrazione comunale e 
dairAzienda di soggiorno e 
turiamo di Cortona. 


Centinaia 


gli iscritti 


Nuòvi corsi 
allo scuola 


por 

stranieri 
di Siena 


SIENA, 5 

E' stata approvata proprio 
alla fine deirultlma legislatu¬ 
ra. una legge proposta dal 
parlamentari senesi, riguar¬ 
dante la regolamentazione 
dcUa scuola di Lingua e Cul¬ 
tura Italiana, una legge che 
dovrebbe sopratutto. trainile 
finanziamenti, permettere la 
messa a punto di programmi 
a lunga scadenza. Alla 
scuola si sono iscritti cen 
tinaia di studiosi stranieri. 

I suol corsi, che Inizieranno 

II 15 luglio, si articoleranno 
lungo due direttrici ormai spe 
rlmentiite: da un lato cicli 
di lezioni sulla cultura italia¬ 
na In generale. daH’altrn ci¬ 
cli di storia, cultura e folklo 
re più particolarmente sene.sl 
Quest'anno 1 corsi sono nii 
mentati 

L'ampio ventaglio delle ma¬ 
terie offerte lungo l'arco di 
due nic.si fino al 15 Settem 
bre. comprende: letteratura 
italiana, storia della lingua 
italiana, metodologia critica, 
fonologia, storia civile e po 
litica, storia dell'arte, storia 
del pensiero filosofico, storia 
del pensiero scientifico, sto 
ria della musica, storia delle 
costituzioni politiche e ammi¬ 
nistrative. storia del cinema, 
storia del teatro, .storia del 
giornalismo senese, storia 
della arte senese, enologia e 
gastronomia. Tra i docenti. 
Franco Fortini. Roberto Guer 
rlnl. Ferruccio Masinl, Gianni 
Scolla. Gian Biagio Conte. 
Guido di Pino. Carmine Jan- 
naco. Alberto Limentani. Et¬ 
tore Mazzall, c Renzo Mila¬ 
ni per la parte letteraria. 
Renzo Tlam e Lino Mlcclché 
per il teatro e 11 cinema (11 
corso prevede una serie di 
proiezioni). Saranno presenti 
Enzo Carli. Alberto Cornice 
e Mauro Cristofanl per il set¬ 
tore artistico, mentre Giulio 
Pepi e Silvio Gigli si occu¬ 
peranno del folklore per il¬ 
lustrare storia e mitologia del 
Palio. 

La Scuola sarà collegata 
con centri e associazioni cul¬ 
turali. e promuoverà inizia¬ 
tive di scambio e garantendo 
ai partecipanti ai corsi. 1’ 
accesso gratuito a diversi 
musei oltre che all'Archivio 
di Stato e alla Galleria e Li¬ 
breria Piccolomlni. 

C. V. 


« Inventato » a Prato un nuovo spazio per le rappresentazioni 


Teatro nel castello Svevo 

Domani sera la presentazione dej complesso Camerata Nova — l'iniziativa è patrocinata dairAmministrazioiie comunaie 
L'utilizzazione attraverso i secoli della « rocca dell'imperatore » — Le possibilità sceniche della struttura medievale 



PRATO — Una veduta della facciata principale del castello Svevo 


PRATO. 5 

Con la pre.sentazlone del coin 
plesso Camerata Nova. dell’Opera 
Balletto di Praga, si aprirà ufficiai 
mente domani sera, mercoledì, alle 
ore 21,15 il Castello dell’Imperatore 
come nuovo spazio teatrale. 

L’occasione e data dalla preseli 
za all’Estate Ficsolana dell'Oliera 
Balletto di Praga. Lo siicttacolo 
proposto al Castello è davvero ec¬ 
cezionale: il complesso Camerata 
Nova SI esibirà presentando Gli 
amanti magnifici di Glovan Batti¬ 
sta Lulh; Duello tra Apollo e Pan 
di Joahnn Seb,istinn B.icli e La 
concordia dei pianeti di Antonio 
Caldara. La Direzione musicale è 
affidata ad Antonin Horak. la co 
reografia a Marketa Zaderova. In 
scenografia a Florian Bunenicli e 
1 costumi a Hclcnn Mullerov.i. Di 
rettore artistico è Ladislav Vachul- 
ka. Regia di Svatopluk Studeny. 

L’iniziativa è patrocinata dalla 
Annunlnistrazionc Comunale di Pra¬ 


to tramite li suo a.s.ses.sorato alla 
cultura, d.il Teatro Coimiiiale Me 
ta.sta.sio c dall’Azienda aiitonom.i di 
Turismo di Prato 

L'occasione del Balletto di Ping.i 
ha permesso rii avviare il discorso 
.suU’utilizzo del Castello deU’Impe 
rntore come ideale s|m/io teatrale. 
Per questa struttura, sort.i a dilc 
.sa della citta intorno al Mille, si 
tratta evidentemente di un cain 
biamento di funzione davvero sor¬ 
prendente. 

Documenti dcH'epoca testimonia 
no infatti come nella pnma metà 
deiriindice.simo secolo il Castello 
fosse utilizzato per dominare la val¬ 
lata del Bisenzio L.i rocca è stata 
anche .sede dei vicari imiienah p<’r 
la Toscana AccoLsc poi gli impera 
tori Arrigo VI di Svezia tlP/i) e 
Ottone IV di Biunswick (1210 e 
1213). L’Imperatore Federico II lo 
amplio successivamente, c il Ca 
stello divenne cosi uno dei pm si , 


giilflcativl esempi di arcliitettura 
militale fedciici.iii.i 

Anche riillimo conflitto motulni 
le ha visto il Castello u-isumerc un 
ruolo .si)e.sso tragico vi furono in 
fatti rinchiusi minieiosi antifasci¬ 
sti pratesi per essere poi inviati in 
Germania nei campi di sterminio 

Oggi lutto questo, anello se non 
dimenticato, è considerato patnmo 
nio del pa.ssato. 

I ragazzi usano utilizzare il Ca 
stello lìer andarvi a suonare la chi¬ 
tarra a gruppi, per cantare e stare 
assieme. Un modo come un nltio 
per ritrovarsi fra vecc'hie mura, 
seppure splendide, c raccontarsi che 
Tamlclzla e In fraternità hanno un 
senso e devono essere vissute 

Proprio partendo dal fatto che il 
Castello aggrega naturalmente, il 
Comune di Prato ha inteso offrire 
propo.ste concrete alla città, da 
mercoledì Inizierà pertanto un.i 
nuova fa.se dell.» vit.i del f’isteHo 
di Federico quell.» dtil.i sua u'i 


I li/zazione come m.ignifico spl»*ndi- 
do s|>.i/i() te.itiale 

Tutti 1 piu grossi i»‘gisti Italiani 
che SI sono tiovali a passare da 
Prato lianno appuntato gli occhi 
su quest.i struttura c sugli effetti 
teatrali clic d.i ess.i si possono co 
glu'ie Lo stesso liUc.i Ronconi, die 
sta portando avanti dal 2.t gnigno 
il Ijihoiatono aixTto. h.i deciso di 
effettuai Vi uno spettacolo nel cor¬ 
so dei Ire anni di iiermanenza a 
Prato 

L'appuntamento di mercoledì è 
perciò unico da qui inizia un mie 
vo modo (Il vivere le lunghe seie 
d'estate nel centro della citta, e lo 
stesso programma della Pratestale. 
che anche quest'anno verrà iipro 
posto dalla collaborazione fra enti 
l(K‘ah e rasscx'iazionismo dennx’r.i 
tico. verrà dimensionato senz^i dui) 
bio sulla iMse della gi.inde novità* 
I (o-.tituit.i dal rcdipcio di (piesto 
I splendido (.i-itello svevo 


COMUNE I 

DI PRATO ; 

REP. V . UFFICIO XXV 
URBANISTICA 

Oggetto: Legge 18/4/1962 
n. 167 • Adozione piano di 
zona « S. Giusto • (Tescal Z. 
12/2» in località S. Giusto. 
IL SINDACO 

Visto l’articolo n. 6 della 1 
legge 18/4/1962 n. 167 re- j 
cante disposizioni per favo¬ 
rire l’acquisizione di aree fab¬ 
bricabili per l’Edilizia Eco¬ 
nomica e Popolare; 1 

RENDE NOTO 

Che il Consiglio Comunale 
ho deliberato in seduta l 
Aprile 1976 con atto n. 227 
l'adozione di un Piano di 
Zona in località «S. Giusto • 
Gescal» destinato alla costru¬ 
zione di alloggi a carattere 
economico e popolare. 

Il Piano predetto resterà 
depositato nella Segreteria 
Comunale per giorni dieci 
( 10) consecutivi decorrenti 
dal giorno sei (6) Luglio 1976 
a libera visione di chiunque 
ne abbia interesse. i 

Entro venti (20) giorni dalla 
data di inserzione del pre¬ 
sente avviso nel « Foglio An¬ 
nunzi Legali della Provincia », 
gli interessati potranno pre 
sentare al Comune le prò 
prie opposizioni. | 

Dalla Sede Municipale, li ! 
5 Luglio 1976. 

Il Segretario Generale 
Dott. Oaotano DI Giovine | 
n Sindaco . 

Goffrodo Loongrìn Landini 


COMUNE 
DI PRATO 

REP. V - UFFICIO XXV 
URBANISTICA 

OGGETTO: Legge 18-4-1962 
n. 167 - Adozione piano del- ' 
I le zone per la ICKalità . 

a S. Lucia > I 

I IL SINDACO 

' Visto l'articolo n. 6 della 
I legge 184-1902 n. 167 r^nte 
disposizioni per favorire la . 
acquisizione di aree fabbri- | 
cabili per l’Edilizia Economi- I 
ca e Popolare; J 

RENDE NOTO 
Che il Consiglio Comuna¬ 
le ha deliberato in seduta 
28 Maggio 1976 con atto nu- i 
mero 452 l'adozione di un i 
Piano di Zona in località , 
cS. LUCIA» destinato alla 
costruzione di alloggi a ca- 
i rattere economico e popo¬ 
lare. 

n Piano predetto resterà 
depositato nella Segreteria * 
Comunale per giorni dieci » 
(10) consecutivi decorrenti | 
^1 giorno sei (6) Luglio i 
1976 a libera visione di chiun- ‘ 
que ne abbia interesse. 

Entro venti (20) giorni dal¬ 
ia data di inserzione del pre¬ 
sente avviso nel « Foglio An¬ 
nunzi Legali della Provin¬ 
cia» gli interessati potran¬ 
no presentare al Comune le 
proprie opposizioni. 

Dalla Sede Municipale, li 
5 luglio 1976. 

n Segretario Generale 
Dott. Gaatano Oi Oiovina 

IL SINDACO j 

Ooffiodq Leantrin LanUinl , 


CENTRO 

TURISTICO 

SPORTIVO 


''Arcobaleno,, 


S. Mommè 

ZONA CLIMATICA 
600 mt. s.l.m. 

Tel. (0573) 40.30 
(PISTOIA) 


Albergo 

Ristorante 

Snack bar 

Piscina 

Tennis 

Discoteca 

Corsi di 
nuoto e 
di tennis 




Prato km, M 
Montocatinì T. km. 21 
Firant* km. 40 
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Conclusa la settimana di festa in campagna 

La «Bruscellata» di S. Donato 
alla ricerca delle tradizioni 

Una delle più antiche forme di rappresentazione teatrale - E' mancata la recitazione spon¬ 
tanea e l'interesse filologico - Folta partecipazione - li Palio dei ciuchi e la sfilata storica 


San Donato in Po^tslo ò un 1 
paese di circa seicento abi¬ 
tanti, nel comune d; Tavar 
nelle Val di Pesa, e cioè In 
piena zona del Chi.inti San 
Donato risale nelle .sue ori¬ 
gini, come molti dei piccnil 
pae.si della Tasc.ina, al Me 
dio Evo. di cui mo.stra an 
cora dlver.se te.stlmon:.in- 
10 storico architettoniche. Fu 
certamente neH'antichltà un 
luogo .strategico, po.sto come 
era al confine fra le repub 
bllche di Firenze e di Siena. 

In una zona collinare Impor¬ 
tante per il controllo delle 
valli clrco.stanti. 

Fatta questa doverosa pre¬ 
sentazione storica, va subito 
detto che proprio per le sue 
origini antiche e contadine, S. 
Donato o certamente anche 
una località interessante dal 
punto di vista delle tradizioni 
popolari, iierché situata in j 
una posizione e in una zona 
in cui ancora vivi .sono deter¬ 
minali Usi e numeto.se tc.ste. 
Que.sta precisazione è ncces- 
fiaria per disditele dei conte 
mito della «Settimana di le¬ 
sta in campaKoa ». che a S.in 
Donato e shita organizzata 
dal 20 giugno al 4 luglio, sot¬ 
to il nome (suggestivo e ap¬ 
petitoso per lo sturiio.so di co¬ 
se popolari» di «Bruscel¬ 
lata ». I 

Casa è successo a San Do- j 
nato m questi otto giorni di | 
festa: inanzitutlo un partico¬ 
lare da non sottovalutare, e 
cioè che i seicento abitanti 
della località sono riu.scili a 
mobilitarsi in maniera as.so 
hit amente impr(“csionante ga¬ 
rantendo una partecipazione 
rd una presenza organizzati 
va degna davvero di essere 
ricordata se non altro proprio 
per lo spinto autentico che 
la animava. 

Quanto alla festa in se stes¬ 
sa, forse qualche critica po 


del! i To.scanu .si sta orga- 
nizz.indo. 

La j< Bruscellata » di San 
Donato prevedeva alcune ma 
iiife.staziom jicrmanenti, od al 
tre giornaliere Fin dai primo 
giorno .sono state aperte una 
mostra del vino locale (DaIlo 
Nero», una delTartlglanato. 
una di pittura estemporanea, 
una mo.str.ì fotografica, e un 
villaggio gastronomico ohe ha 
a.s.sorhito la gran parte del- 
l invomiva e delle energie del 
sandonatosi. Fra le Iniziative 
giornaliere ricorderemo inve¬ 
ce 11 «palio dei ciuchi », 11 
hallo In piazza, due sflale 
storiche, c 11 famoso « brìi- 
.scello» recitato In piazza. 
Collateralmente sono inter¬ 
venuti anche una famosa or- 
che.stra romagnola e una 
comp.agnia di to<\tro dialetta¬ 
le liorentino 

La nastra attenzione va na- 
turalnu^tc .soprattutto al 
.'bru.-’Ce*B». Si .-^a che e.sso 
era una delle pai antiche for¬ 
me di rappresentazione tea 
tl'ale della campagna toscana, 
.-.volto in ottava lima da un 
gruppo di attori-iwcti. che 
spe.-..-.o improvvLsavano trame 
(Il tipo storico, leggendario o 
familiare, dal contenuto umo¬ 
ristico anche lussai spinto. 
Era una festa di primavera, 
quella che accoglieva il «bru- 
.-.cello ». perchè gli attori par¬ 
tecipavano propizlalnicntc con 
un ramascello in mano, da 
cui 11 nome della ruppre.sen- 
tazione (contrazlcxie di «ar¬ 
boscello »). 

Il «bruscollo», dunque, è 
stato ritentato in piazzji a San 
Donato, dopo una non esaltan¬ 
te prova l’anno passato nel 
chiuso del teatro del paese. 
L’intere.sse. ovviamente, c’è: 
ma ancora una volta occorre 
avere il coraggio di mettere 
in guardia contro una conce 
ziono tronpo esteriore della 


Irebbe c.ssere mossa, e vedrò- f «popolarità». Purtroppo il to 
nio tra poco quale, anche in j no o il contenuto della rap- 
rclaz.lone con il tliio di festa 1 pre.sentazione aveva 11 sapore 
che più in generalo nel paesi i della recita vernacolare, sen¬ 


za dunque un reale intcrp.sse 
filolog.co mon si .sa .se quc.stc 
strofe .lono state ritrovate per 
mezzo di ricerca o in quale 
altro modo» nè di tradizione, 
perchè in realtà il « brviscel- 

10 » a San Donato non lo .^l 
recita più spontaneamente. 
Comunque slamo corto sulla 
buona strada, a vedere al¬ 
meno la oartccipazione con 
cui il pubblico a.sslstcva alle 
evoluzioni in ottava degli at¬ 
tori. 

Qualco.sa da dire, ancora, 
ci sarebbe sul palio del ciuchi 
e forse ancora di più sulla 
sfilata storica. Gran parte del 
paesi di tradizione antica, so 
pratlutto verso la zona del 
senese, sembrano vivere 11 
complesso del palio di Siena, , 
unica vera manifestazione di i 
quel genere che abbia in Ita- j 
ha una rispondenza a livello 
di popolo lus-solutaniente orig» 
naie. Ecco allora che molti 
pae.si inventano i loro pali;. 
.■.pe.-..so In astratto. spe.s ,'0 io 
.scd:ce,simo perché non hanno 
1 denari ix'r imitare quello 
.sene.se. E’ vero che 1 vari 
palli di ciuchi hanno in To- 
.scana una loro tradizione a.s- 
scstata. ma è cuno-:o ohe In 
tutti l casi la leggenda 11 fac- | 
eia risalire alla cacciata di j 
.soldati nemici (ora sone.si, , 
ora fiorentini, ora lucche.si» 
da parte del popolo cittadino, 
armato di forconi e a cavallo 
di ciuchi. 

Cortamente, un fondamento 
storico sociale comune (^isto 
te va for.se fatto risalire al 
senso di opposizione città 
campagna uieno di connot.» 
zioni .so si vuole anche di 
cla.ssel ma nello rievocazioni 
(xlicrne questo spirito talora 
si perde, .se è vero che .si [ 
reinventano «contrade » inesi- 1 
stenti (.«contrada» nel signi i 
ficaio dal palio di Siena e.si 
ste .soltanto a Siena, altrove j 

11 termine è testimoniato con 
significati a.s.sotutarnente di | 
vèrsi), casi come .si inventa- » 
no stendardi araldicameo»e i 


Lo sport 


«Pierini pescatori» 
al lago di Bell a valle 



Un'immagine dei partecipanti al Trofeo < Lenza Barberinese » 


La « Lenza Barberinese », ) 
valendosi nnciie del contri- i 
buio della Sezione provincia¬ 
le K.I.P-S. di Firenze, ho fal¬ 
lo disputare il trofeo omoni¬ 
mo. gara di pesc.i alla troia 
por « Pierini jv^catori “ cui 
potevano prendere pane barn 

b. tii d’ambo i se.ssi dai 5 a; » 

1.3 anni. * 

I concorrenti divisi in tre [ 
allegorie — d.ii 3 ai 7 ano., j 
dagli 8 ai IO e dagli li a. 1.4. j 
sono .>;ati ben 180. numero ; 
mai raggiunto per una ma | 
nifcstaziono de’, g-cnere j 

lnteress.in:..->sinio anche i! | 
luozo di pe.-(ca. i'. ;ag:u'’:i> j 
di Behavai’.e in località >. I j 
Bo-=chi ». che d.-st.i circa un j 
paio d. eii'.lomelri d.il ca'e',- j 
lo d; Barberino d: Musi-cho i 
su'.; a'.Itosirada F.renze-Bo'o I 
gna. i; «campo di gara » non j 
p.iteva c.ssere meglio indov; 
nato per certe .sue pre.'oga- j 
t:\e diffici’.mente nseontrabi- 
1 ; ;n laghetti de’, genere e 

c. «"v ampio sp.iz:o per par j 

cheggio delle auto, prati n- . 
cf*;>erti di verde e tanta om- [ 
bra p.-o:elt.ata dalla fitta \e i 
gelazione circostante che per ! 
mette so.->te anche j'*er ronsu- i 
mare un p.c-mc tra una pe- j 
scata e '. altra i 

Di gara s; è .«vo’.i.i .n tre 
turni ; uno per ogni categ.> ' 


anni — ‘ I. Ferrerò F’abrizio, 
punti 4.89.3; ’2. Biadi Ivan, p. 
4.555 ; 3. Ma.ssai Alberto, p. 
4.480 ; 4, Nencini Alessandro, 
p. 4.065 ; 5. Venturucci Ema¬ 
nuele. p. 4.000; 

Categoria B - dagli 8 ai 10 
anni — 1. .Masim Riccardo, 
punti 6 015; 2. Anti .Marco, 
p 5 600 ; 3. Poggiali A!cs 5 .in- 
dro. p. 4.630 ; 4, Carradori .-Xn- 
drea. p. 3 970; 5. Gigli Saverio, 
p. 3 890. 

Categoria dagli 11 ai 13 
anni — 1. Gon Stefano, pun¬ 
ti 3.165, 2. Delfino Andrea, 
p. 3.14.3. 3. C.irp.ni Ales.-vin- 
dro, p. 3.025 ; 4. Vallecchi Ro- 
Iwrto. p. 2.570; 5. Bini Marco, 
p. 2 470 

SELEZIONE Al CAMPIO¬ 
NATI ITALIANI — Di Sczio 
no FIPS di Firenze, ha fat- 


Domenica 18 luglio, allo sta¬ 
dio «Il Paretaio», alllmpru- 
nota, verrà disputato il « tro¬ 
feo Arci Caccia di tiro a! piat- 
tcllo ». La gara è aperta a 
tutte le categorie ed è appro- 
1 vaia d.il commis.sario FITAV. 
Il mente premi, m coppe, me 
dag.ie e bottiglie di vino, am¬ 
monta a L. 500.000 (cinque- 
centoniila». Di gara avrà ini- 
I ZIO alle o.'e 8.30 per terminare 
alle 13,.30. 

Pre.-j.-io la segreteria del 
l’arcicaccia di Firenze — via 
Ponte alle Mosse 61. telefo¬ 
no 35 32.44 — e stato eosiitui- 
to un C.rcolo cacciaio.'i d; 
Firenze Centro. I cacci.iton 
interessati possono rivolger¬ 
si a detta segreteria per tut¬ 
te ie p.'-atiche relative a por- 
1 to d’arma, licenze d; caccia. 


to disputare, in tre prove, la ! informazioni suìle disposizio- 


sclezione fiorentina por la 
.im.nnssione ai campionati ita 
,.ani individuali di pe.sea. .-M- 
.a prima prova, svoltasi qu.il- 
cne tempo fa. p.»rtecip.iroiio 
120 concorrenti Di .seconda 
e la terza prova lianno a%u 
to luogo .s,iDito 3 luglio lun 
go il fiume Arno tratto. Am- 
basc.ata Anierieana. Da ma- 
infestaz.one ,s; e svolta dal¬ 
le ore 15 alle 17 «primo tur¬ 
no» e dalle 18 alle 20 t.se 


per ogni catego- ' rondo fumo». Ai term.ne 


r.a ed allentu.siasm.-» de; in; 
m pescatori va .sub.t •» agg.un- 
to quello degli accomp.ìgnato | 
r. ogn. volta che veniva .-s.»! , 
pata una precL». E di trote j 
ne sono state pescaie tante i 
e non un solo s.«cchetto è i 
stato re.slituito vuoto alla giu- 
r.a per la compilazione del- ! 
le classifiche. ! 

Alle tredici e trenta fine j 
della competizione e delle re 
lative operazioni sussid.ane. j 
Alle diciotto. come da pro¬ 
gramma. la distribuzione dei j 
premi. Ce ne sono stati pe, 
tutti, più belli per i più brav. | 
(trofeini e medaglie» e poi j 
gtocattoli. libri, eceetera. per | 
tutti gli altri con una meda¬ 
glia ncordo per ognuno. 1 

L’avvocato Franco Pacchi, 
presidente della sezione FIPS 
d. Firenze, prima d, proce¬ 
dere .illa con.segna degli og- ■ 
getti, ha me.sso giustamente J 
in ri.salto la maoifestazione 
ma. nel suo svoìgime.nto che I 
— vada lode ag.i organi-zzato 1 
ri ed 8 tutti 1 partec'.pjamt 
non pisteva avere una reaiiz- 1 


e avuta !a .seguente gradua- 
tor.a l Colini. Andrea. O.- 
tramo. penalità 3 punti 3,3.33. 

2 M.ìggi Ale.ssandro. APO 
F.y. p ,I p. 3..337 ; 3 Fros.n; 
C.aud.o. Narnali. p. 3 p. 3 170. 
4 Pab: Roberto. .3PO Fly. p. 

3 p. 2 9.33. 5 Pazz. Alessa.u- 

dro Bandino, ó Tes. An¬ 
drea. Bellariva. p. 5; 7. So 
migli Giancarlo. Club Sporti¬ 
vo Firenze, p. 6 (1^5»; 8 . Be¬ 
ni Mano. I Cormorani, p 6 
i3-3*; 9. F.or.ni Luciano. 

р. 7 (1 - 6 » 10 Mu-'cmes. Fran 
co. Oltrarno, p. 7 (2-5»; 11. 
T’.le.s; Franco. Club Sport.vo 
Firenze, p. 7 (4-3». p, 2 590. 
12. Ballon: Giovanni. APD 
Rapala, ece. 

commi.ssione sportiva e- 
ra cò,mpo 5 ta da; Mario Inno¬ 
centi. Osvaldo Gerì. Valerio. 

ARCI CACCIA — Domenica 
11 luglio verrà disputato « li 
campionato » (ga.m di cac- 

с. a prat.c.» per cani da fer¬ 
ma .su .selvaggina stanz.ale». 
L’appuntamento è fissato per 
le 6 c o la zona « Masseto » 
fattoria Vallacchio. Mercata- 


zazione migliore — per il suo ' le Val d; Pesa, 
effetto propagandistico a fa Tutti gli interessati, sia per 
vere di uno sport AncoT.ì puro le iscrizioni, come per ogni 

che attrae sempre più folle informazione, potranno nvol 

di app.i.ss.or.at: ger.-.. al.a se.gre:cria del.'arci- 

Ed ora alcuni nomi de. p.u ( eacc.a. via Ponte alle Mosse 

! 81. F.renze. tei. .3,3 32 44 inuo- 
Catagoria A • dai 5 al 7 1 vo numero telefonico). 


ni c regolamenti inerenti al¬ 
la eacc.a ed alla pesca, ni.ani- : 
testa.tion; cinotecniehe e tira- ■’ 
vohst.che. oltre a vane att,- j 
vita culturali, nonché per la | 
cono.seenza dell’intero prò i 
gramma già redatto per rat- 
tiviia da svolgersi nel cor- ' 
rente anno. ' 

ARCI PESCA — Indetto dal ' 
comitato provinc.ale dell’ar- . 
cipe.ssa ed organizzato dalia i 
SI’S Quaracchi. s: e svo.io ' 
domon.ca. un raduno d; pe | 
a cu; hanno partecipato j 
34 squadre m rappresentan¬ 
za d: 21 società. La vittoria | 
e .->:aia appannagg.o deila j 
rappresentativa de n D’ Xuo ; 
ve I.cnze » eh? così consolida ! 
li primato in classifica per il j 
« trofeo B. S.isi ». I 

La classifica: 1 . Nuove Len j 
ze (Ulivieri Duilio. Muller. i 
G.acvhenn; e Masi», p. 29 210. ' 

2. Dopolavoro ferroviar.o d; 
Firenze (Elio Ch.nci. Riccar¬ 
do Cii.rir.. N:co..t Marsi.i e 
Gabr.ele B.andinel!:» p. 26 485. 

3. APS Qaaraccii. (Luciano 
Marchi, Mas^.mo Gal... Vita¬ 
liano Fantoni e Claudio Fa- : 
varo» p. 19 915; 4. SPS Pi¬ 
gnone Potente.-p. 19.240; 5. ' 
UC Caracciolo, p. 17.315; 6 . 
Ca.sa del Popolo .-Xndrea Dei 
Sarto; 7. AjE*S Barberinese. 
p. I5.À55; 6 . Mensa Mezzane- 
se. Prato, p. 15.670; 9. Dopo- j 
lavoro postelegrafonici, punti 
14 670; 10. Il Virano di Pela- i 
go, p. 14 500; 11. Soreili Sport. * 
p. 14.000; 12. Gruppo Sport 
Bruno Gingin, p. IIJÓO 

Stasera, martedì 6 luglio 
avrà luogo la premiazione 
del « trofeo Le Lame » c o J 
!a .sede di Via Gran Bretagna i 
ed li 13 luglio la consegna 
dei premi del raduno >opr.i 
vidicato c/o la Casa dei Po¬ 
polo di Quaracchl. L’invito è 
per le ore 21 . 


a.'.sui'dl. e .st atflttano I co 
slumi pre.s.s() le sartor.c tea 
trali per le sfilate casiddclto 
«.storiche ». 

Tutto que.sto andava detto, 
non a proiw-sito delia festa 
di ,San Donalo, ma ;n gene 
rale come considerazione sul 
le tante fe.ste paesane die 
.stanno prendendo avvio con 
l’inizio (icirestalc. e che han 
no un loio precl.so signiflc.ato 
economico per le località che 
le aspitano. in termini di tu- 
rl.smo c di e.spansione del 
l’artlglanato. 

L’esperienza di San Donato, 
tuttavia, al di là degli errori 
comuni che vi si possono veri¬ 
ficare. è un esemplo - raro 
di spirito popolare, proprio 
per il tipo di partecipazione 
c di contributo attivo die 1 
SUOI abitanti le danno. Questo 
si. e non magari una malin- 
te.sa tradizione, è ’a vera r:c 
dicz.'.a popolare da non per¬ 
dere nel futuro. 

Omar Calabrese 



Sulla ricerca etnomusicale 


Presentati 
gli atti 
della FLOG 

Dibattito alia Provincia di Firenze — Un modo nuovo 
di porre ì problemi della cultura popolare — Una 
attività di promozione e di ricerca delle tradizioni 


Quale finale per il calcio in costume? 


Par S. Croce ò fetta. La squadra del blu 
ha infatti vinto il primo incontro del cal 
ciò in costume che, come ogni anno, attira 
l’interesse del quartieri e dei turisti presen¬ 
ti a Firenze. 

Per i rossi dì Santa Maria Novella resta 
Invece la consolazione di avere lottato tino 
all’ultimo per riuscire a pattare alla finale. 


Naturalmente la partita ha avuto da con¬ 
torno la tradizionale sfilata in costume che 
ha visto protagonisti gli Sbandioratori, i 
Musici, paggi e nobiluomini a cavallo. 

Il prossimo incontro è previsto por do¬ 
mani, mercoledì, tra i verdi di S Giovanni 
e i bianchi di S. Spirito. Chi di loro incon¬ 
trerà I blu in finale? 


I Sono stati prt'.scutatl. ncll.i 
1 S.ila dollt' Quattro Stagioni 
do! p.ilazzo della Provincia, 
gli alti del vonvcgiio .‘uUle 
I tradizioni jiopolarl e la ri- 
; cerca musicale pi'omo.-vso nel 
io .scorso novembre dal ren 
Irò FLOG per l.i diffusione 
c la docunient<i/.ione delle 
tr.idi/.ionl iKjpolari. Ad illii 
.strale il volume, edito da 
Guarnldl. erano ine.senti Fr.in 
(O Ravà. preriUlente della prò 
vineia di Firenze, Silv.aiio Mi 
lani. presiente della FLOG. 
Pietro Clemente. deirUniver- 
sltà di Siena, c Omar Cala¬ 
brese, dell’Umversltà di Bolo 
una. curatore con Eliana Pi- 
iati del te.sto nK'dt'.-.imo. 

Di pubblicazione a temixi 
di record del libro con i 
I contributi di Luigi Tassina¬ 
ri. Roberto laiydi. Diego Car- 
' pitella. Ce.sare Bermani. Mar 
[ eo Mattolini. Pietro Clenien 
te, .Silvano Milani. Omar Cala 
I lire.se ed Kliana Pilati co.sti- 
I Uliva un avvenimento degno 
I di nota. 


Il centro FLOtt iia infatti 
iiiizaito proprio qiie.st’inver 
no l.i .sua attività, te.Mi alla 
puunozUuio di nil/.uillve di 
ricerca e alla diffusione di 
priKloUi cultnrali po|Xilart, e 
lo ha inizialo in nuKlo as¬ 
sai brillante, proixinendo al 
pubblico fioientlno una sene 
di siietlacoli di .sicuro vaio 
re in eanipo musicale e tea 
trale. tutti ospitati pei(3 non 
secondo la regola del consu 
mo, m.i secondo quella del 
l'analLsl eritica del lavoro 
.svolto dai gruppi intervenuti 
Era mancato iK'rò fino a 
(luesto momento il settore 
for.se piu import.«lite, anche 
in vi.it.i del futuro, e cioè 
(inello della ricerca. Ma an 
die in qiie.sto caniiX) la l•’LO^ 
era p.u t il a. ei pare. c(»l piede 
giusto, dal momento « lie tut 
ta l’attivita s: era in.uigur.’ita 
pronno con un convegno di 
studi elle aveva osnitato le 
m.i.sMine ['lersoiialità .solen 
tilidie del settore etilomuM 
eologieo. 


TEATRI 

BASILICA DI SAN MINIATO 
AL MONTE 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30- Mozart a Praga, concerto dtll’orcha- 
itra del conservatorio di Praga. Coro « Camerata 
Nova. Direttore Claudio Maria Petseili. 


CIRCUITO DEMOCRATICO 
tGARCIA LORCA» 

(presso Rari Nantes) 

Ombre rosse, di John Ford. (USA 


c.c.c. 


1939). 


Pecorl Giraldì 


PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
XI Rassegna Internazionale de! Teatri Stabili 
Ore 11,30. The Two Penny Circus del Vermont 
presenta; I clowns, regia di Oonny Osman. 
(liKjresso libero). 

FORTE DI BELVEDERE 

XI Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
Ore 21.30. The Two Penny Circus del Vermont 
presenta: Le disgrazie del signor Pantalone, ecc. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci. 12 . Tel. 6810530 

Ore 21,30, la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino « 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi ili vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene a costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

TEATRO GIARDINO 
L’ALTRO MODO 

Piazza Piave. Lungarno Pecorl Giraldì 
(Bus 8d9/32'33) 

Questa sera, ore 21,30, la Compagnia di R. Cer- 
tini presenta la commedia in tre atti: Acqua 
chela, di A. Novelli diretta da Luciano Ballerini. 
(Sconti Studenti. ARCI. AICS. M.C.L., AGLI. 
ENDAS) 

ARISTON 

Piazza Ottavianì • Tel. 287.834 
Aria condizionata e reirigerata 
Platea L. 1.500 
(Ap. 16) 

Erano stati assoldati per ripulire la cittì ma con 
la loro ferocia rischivano di distruggerla: Squa¬ 
dra d'assalto antirapina, con Kris Kristoflerson. 
Ja.n-Michael Vincent. Colori. (VM 18). 

(16.30, 18.35. 20.40. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi . Tel. 284.332 

Aria condizionata e retrigerata 
Se vi piace il genere sexy questo film ve ne pro¬ 
mette un'abbondante porzione: Profonda gola di 
Madame d'O * con Dimitra Galani. Nicholas Gai- 
nos, Mary Vassiliov. Technicolor. (VM 18). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Aria ..ondizionaia t rungeraia 

Le piu Delle risate della stagione in questo 

film imprevedibile, divertentissimo, pazzo e 

scanzonato In Technicolor: Monly Python, con 

Graham ChapUian. John Cleese 

(16. 17.45, 19.15. 20.45. 22.45) 


guc.-ra rtei man 
calori con la-ncs 


CORSO 

Borgo degli .-Xlbizl - Tel. 282.687 
Platea L. 1.500 
(Ad 15.30) 

Sesso e violenza erano le componenti sadomaso¬ 
chiste della dottoressa Use Kock. La belva delle 
SS. A colori con Dianne Thome. Sandi Richman. 
(VM 18). 

(16, 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

And conji/iortafa « rcfr.geraTa 
Platea L 1.500 

La satira più intelligente del miglior Germi net 
suo film capoia-/oro; Signore e Signori. A colori 
con Gastone Moschin. Virna Lisi. Alberto Lio- 
nclln (VM 18). (Ried.) 

(16. 18.10, 20.20. 22.35) 

R d AGIS 

EXCELSIOR 

Vi.i Ccrrctan., 4 - Tel. 217.798 
Aria condizionata • rerrigeraia 
Platea L 1 500 
(Ap. 15.30) 

La COpp.a più famosa del mondo :n un f.im 
divertentissimo; Trappola per un lupe. A colo.-; 
con Jean-Paul Se..mondo. Laura Anto.-ielli. (R.ed.). 
(VM 14). 

(16. 18.15. 20.30. 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brune'.’.esch; - Te’.. 275.112 

(Aria cono e retr.g ) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

La più spettacolare impresa di guerra rsei mari 
dzl Nord: Sitda negli abissi. A colori con lames 
Csan. Norman Bowler. (Ried.). 

,16.30. 13.35. 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN 

P.azza Beccarla - Tel. 683 611 
un a.n:;C’pazio.-:r della nuova siag.one cinemato¬ 
grafica nei mondo violento di oggi, due uo.mini 
scatenati p.ù forti degli stessi criminali: Potiziot- 
ti violenli. con Antonio Sabato. Henry Silva. 
5 / a Dion s’o In Technicolor, 

(Rigorosamente vietato min 18 anni) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 275 954 
ce a.^e.-.iu-e de. due pu >ua.'cp ati e scanzonati 
PO c.olti d. B'PPkiyn- Due supcrcelt a Broohlyn. 
Per tur*.' Tec.m co.or. 

<15.45. 17.40. 19.10. 20.40. 22,40) 

ODEON 

V.a de: Sassett: . Tei. 24 088 

4'id .««> ij t 

P.atea L. 1.500 

Su.IO schermo non si era mal visto niente d 

I m.ie. poet.co e musano, provocante e riff. 
-iato: La bestie, di WVaierian Borowczyk. A c» 
lori con S.*o* Lane L'sebeth Mj-nmei. (VM 18) 
,16. 17.45. 19.30. 21. 22.45) 

R. d. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 573.891 
Ar.a cono. < retrig 

II tj.m cne ha scandalizzato rAmenes e che sta 
entusiasmando i g ovam di rutto il mondo. L'ec 
cezionaie interprete di a Quaicuno «ro.ò sul nido 

' del cuculo > ne direno un film di streordineria 
i fattura che sconvolge, coip.Ke. appassiona gii 
spettatori: Tailow 31. Technicolor con William 
Tepper. Kiren B-ac)( (VM 18). 

Rid AGIS 

supercinema 

Via Cimatori - Te’. 272.474 

Ar.a con«3 e refr.g 
I Grande Prima > 

U."! giallo agghiacc'ante" Londra ferrorinita at¬ 
tende .'e nuove mosse delio sp (tata sterm.na- 
torc: con quale i.-igegnoso mezzo ucc de.-e la 
pross.ma v.tt.ma? Tcchn,color. La calda laMra 
del cameHca, con Gillitn HIlli, Angel Del Pera. 

S. iv ■ So,ir. (VM 18). 

(16, 17,45, 19,15, 20,45. 22,45) 


e sranzonat: 
a Broohlyn. 


schermi e ribalte' 


verdi 

Via Ghibellina - Tei. 296.242 

(Chiusutu estiva) 


colori, con Totò. 


483.607 


Tel, 452.298 
una minorenne, con 
er. Un lilm giallo. 


Tei. 4100.007 


Claudio 
Tcchn.- 


Tei. 282.137 
Maria Volonté, 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

Alia i.und e retng 
L. 800 

< Risate d'estate >: Totò a colori, con Totò. 

(U s 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagno.sl - Tel. 483.607 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustala di emozione: L’assassino 
di pietra. A colori con Charles Bronson. Martin 
Balsam (Ried ) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel, 452.298 
Morte sospetta di una minorenne, con Claudio 
Cassinelli, Mei Ferrer. Un lilm giallo. Tcchn.- 
color (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tei. 4100.007 

(Aria cond e reirtg.) 

Con 20 minuti di risate In più ritorna II capo 
lavoro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicclll, Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noirct, Gastone Moschin. Duilio Do» 
Prete (M film non 4 più vietato) 

ALFIERI 

Via Mariri dei Popolo, 27 - Tei. 282.137 
Il sospetto. A colori con Gian Maria Volonté. 
Annie Girardo». ' ' 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tei. 683.945 

Il film piu malizioso, piu erotico: Principessa 

nuda, con Ajita, Tina Aumont. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo* GraniJioso' Stoigorante* Confortevole» 
elegante). Un lilm dal ritmo infuocato e dalla 
suspence che prende alla golall! Killer clile. A co¬ 
lori, con James Caan. Robarl Duvall. Gig Younn 
(VM 18). 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 - Tel. 470.547 
(Ap. ore 21, in-z.'o ultimo speli ore 22.30) 
Per meglio concludere una giornata stressante Ira 
il verde e la frescura dei pini. Tote. Isa Bar- 
lizza, V. Caprioli. Franca Valeri in; Tolò a colori. 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Or.sinì • Tel. 679.373 

Club prive ...per coppie raffinate. Technicolor. 
(VM 13) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 473.190 
Un uomo chiamalo cavallo. Panavision-Techn.co¬ 
lo." con Richard Harris 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Senza un attimo di tregua lo insegui/ano e lo 
braccavano; La caccia. A colori con Marion Bran¬ 
do. Robert Rcdtord, Jane Fonda. (VM 14). 

COLUMBIA 

V’ia Faenza - Tel. 272.178 

La moglie vergine, con Carroll Baker. Re.izc 
Montagna-.i. Edv/ige Fenech (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Colpisci ancora Joe, con Dean .Marf.n Un ecce 
zionsle film pol.zesco. Technicolor 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
Le strab l.ant. esperienze d. una go.ane sp:e- 
g udicata- Et mourir de decider (Morire d. de- 
s.dcr.o). con Alam Biss er. .Mar.a .Manco. 
(VM 13) 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via .M. Oliveto ang. Viale .A’eardi 
■Tel. 227.141 

L'arcidiavolo. con Vitlor'o Gassman e C:ajd ne 
Auger. Un firn dalle trovate d.abol.'che. Tecnn- 
color. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Sene.nc. 129 - Tei. 221.106 

Rasseg.-ia c ne-natog-ifica Estate '76 La terra 


Un ecce 


a g o.ane spre- 
(Morìre d. de- 
.Mar.a .Mane n.. 


dimenticata dal tempo, di Dom McG-u re. (USA 
1975). 

FIAMMA 

Via PacinotJi . Tei. 50.401 

(Ap ip.jo ua ic Zi.Jl urotegue in g.irdr.pi 
S'd.ney Gtaz.er realizzatore di • Per favo-e non 
fozcmle le vecch'ctre > e « Il m'stero delle 1? 
sedie > edesso vi presenta il suo capolavoro 
Che fortuna avere una cugina nel Bronv. con 
Gene Wilder p.ù strep roso e d-ve-tentiss mo che 
* srato dcf.nito per questo film da 'j 
irir.ca americana il nuovo « Oiarlìe Chip 
Technicolor 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - To’. 660 240 

A'ia conpKuia’a • "err g»-ai» 

Ciao pussycal. con Parer O'Top e. Peter Se.,e-v 
Romy Schneder. (VM 18). 

R d AGIS 

FLORA SALA 

P.azza D.iimazia • Tel. 470 101 
(Ch.sura est.va) 

In caso di maire.-npo verrà pro'etTato il fil.-n de 
« G a'd no Pr -na-.era • con iniz.o alla 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470 101 
Ar.a cond z.ona'a 

I! f.Im D u mal.z oso. p.ù eroi co La principessa 
nuda, con Aj-Ta. Tma Aumont. (VM 18). 


Te:. 470 101 


principessa 

18). 


FULGOR 

Via M. F.niguerra • Tei. 270.117 

far fuori tante temmire e quello che più conta 
per il baldo allcvatora e il suo: Tore da menta. 
Techn.color con Femi Benuisi, Dan.ei G;ordino 
(V.M 18). 

(16. 17.40. 19.20. 21. 22.40) 

GIARDINO PRIMAVERA 

V’ia Dmo De’. Cardo 

(Il m gl.ore cst.vo della città) 

Polke story, con Vie Morrow, D.i.n Bzker. 
Technicolor. 


GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222 437 
Arie condii.onite e retrigereta 
Il d ssecrentt capolisorp erotico 


IDEALE 

Vha Fii't'ii/.iioiii - Tel. .)l).7()6 
Raramente il cinema ha raijijiunto così alle punte 
di polemica Vi laro orrnbbiafc. vi pio,odio a, 
VI angosccra, vi disturberà. Calamo, di Massimo 
P.rri. Eoslinancolor con Lino Capolicclno, Vulena 
Monconi. Paola Montencio (V.M 18) 

R.d. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.1)89 


lAria cono e 
La triadi) p u 
un caoolavo'o 
A colon con 
Ventura 
MANZONI 
Via Manti - 

(Aria cond e 


reliig.J 

importante del c.nema europeo in 
.nsiiperobilc. Il clan dei siciliani. 
Icai» Gnb'.n, Al.n.n Delon. L.no 


Damiani 


Via Manti - Tel. ;i88.H08 
(Aria cond e rcirig.) 

Il lilm SDudorctamente divertente II comune 
senso del pudore, technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan. Cechi Ponzoni, Claudia Cardinale, 
Philippe Noirct. (VM 14) 

(15,30. 17.45. 20. 22.15) 

R.d AGIS 
MARCONI 

Via Gianiiotti - Tel. 880814 

Il film più mal,zioso. pili erotico; Principessa 

nuda, con Ajila. Tma Aumont. (VM 18). 

NAZIONALE 

Vin Cimatori - Tei. 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tei. 23 282 

(Chiusura cstira) 

IL PORTICO 

\'i.i Capo del Mondo ■ Tei. 87.5.930 
(Ap 16. dallo 21 30 si prosetjut in giardino) 
Prima pagina, con VVallc Matlhau, Jack Lem¬ 
mon Tothn.co'.or 
(Us 22 30) 

R,d. AGIS 
PUCCINI 

P.za Puccini Tel 3L’Ori? • Bus 17 
Uccidete mister Milchcll. con Martin Balsam, 
John Siison Co.'o.-i (V.M 14) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tei. 50 913 

Allucinante Technicolor- La paura dietro la porta, 

con Marilù Tolo. M.chel Constantine. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pi.sana. 77 - Tri. 226.198 

L 500 

(Ap 16. dalle Zi apertura delle porte laterali 
che danno sul ijiardmo. tresco essicurslo). Per 
■I ciclo « Thrilling e Misicry Festival ». Solo 
ogrji- Psyco, di Ailrcd Hilcheock con Janct 
Leghi. Anthony Perlr.ns (VM 14). 

(U s 22 30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tei. 480.879 
Due ore di autentico d.vertimento: La strana 
coppia. A coiori con Jack Lemmon. Walter Mat- 
•h-rti f R-ed ) 

ARCOBALENO 

Via Pi'^ann. 442 (Legna:.!'» 

;R poso) 

ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Via Pisana. 578 - Tel. 701 0.3.5 ■ 


■ Tel. 875.930 
proserjut in giardino) 
Matlhau, Jack Lem- 


Balsam. 


(Ap. 21) 

Ciclo del • Nuo .‘0 Cinema Amer.cano ». Gangilgr 
story, di Artlrur Penn con Warren Beatty. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tei. 225 057 
(Ap. 20.30) 

Riprende il divertimento dell'anno! Appunlaman- 
to con lo scatenato: Tolò le mokò. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pl.sami. 109 - ’I’cl. 700.130 

(Ap ore 20.45) 

(Unica vera oasi di verde c di tresco della città) 
Uno dei piu giandi western dr tutti i tempi: 
Il mercenario. Spettacolare Scopecolon con Fran¬ 
co Nero. Jack Palance, Tony Musante Per futili 

GIGLIO (Galluzzo) 

Ore 21 

Niente può essere lascialo al caso, con C Grodin, 
C Bertien 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

CIrolimonI (I! mostro d. Roma), di D Diimianl 
con Nino Matìiredi. 

MANZONI (Scandicci) 

Un film av. incentc. unico nel suo genere- Tobia 
Il cane piu grande del mondo. A colon. Par 
tutti! 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Glrona) 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL- 

LO - Via P. Giuliani 

(Inizio ora 21.30 Si ripeta il primo Icmoo) 
Omaggio a Louis Malie- Ascensore per il pallboto, 
con Jeanne Moreau (Fr. 1957). 

Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Vin VlllnmagDa. 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tri. 840 207 
L 500 - 350 

(Ore 21.30 • Spelt unico) 

Siveet movie, d P.P Pasol.ni co» P Clementi, 
A. Prugnal (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Hopubblica - Tel. 840.063 
(Ore 21,30) 

Tolò cerca casa. Una grande Interpretazione dal 
grande comico 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrcn Rovoz/.,(no • Tel. 890.418 
Bu.s 34 - Tel. 890.418 

(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bu.s 31 :f2 Tel 640 325 
La lebbre deU'oro, di CharKc Chaplin. (Per 
ragazzi). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - .Se.sto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 201.118 

La gang dei bassotti. (VM 14). 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Grnmsri. 5 - Tei. 202.593 
(R.poso) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via .Matteotti. 18 (S Fiorentino» - Bus M 
- Nuovo Cinema Americano »; l'imperatore dal 
Nord, di R. Aldr'ch. 


Cinema 


ClemantI, 


DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese 183 - Tel. 8992(M 
Ore 21- Ballo liscio. 


Bui 35 


Rubrica 


cura della SPI (Società per 

Tel 


la Pubblicità In 
787 171 711 449 


Italia) Firenze • Via Martelli, 


I cinema in Toscana 


PRATO 


GARIBALDI: Poi i.o!;. «.o e.-ti I 

ODEON; Pescai, su. ie;;o d fa . 

m g .a (VM 18) ' 

POLITEAMA; Dsc Sasage l'uomo 
di bronzo I 

CENTRALE: Ls ocstia j 

EDEN: Un g or.nc ed una notte , 

CORSO: Texas Bdd:o I 

ARISTON: Lez*on prsi'c i 

PARADISO: La vcrg.r.e » 
MISERICORDIA (Narnali): s»:y I 

e fartas-ni j 


GROSSETO 

EUROPA: Vi-.z le -T-crte tuò 
MARRACCINI: R catto a a 
MODERNO: I ca.monr d. Na.a-on 
ODEON. La r a .r.dcga. s 
fu:t. sdsutt'at. 

SPLENDOR: S cssaa mente ostro 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Rapporta a espo da'- 


LIVORNO 

PRIMA VISIONE 

GOLDONI: New York ore 3 

(VM 14) 

GRANDE; La bestia (VM 13) 
GRAN GUARDIA. 

METROPOLITAN: Una squillo SCO 
moda per l'.spctiore N.-.-uman 
(VM 18) 

MODERNO; Gt uom ni laico 
ODEON: (Ch.usura estiva) 

4 MORI: La m.a droga s ch.amc 
Ju..a 

SECONDA VISIONE 
AURORA: Uom ir., c sqj3.' 

JOLLY: h boss c morto (VM 18). 
SAN MARCO: Fantoiz, 

SORGENTI: Che? (V.M 18) 
ARDENZA: L'uomo di rr.eic 2 r.otfc 
LAZZERI: (Ch usura est va) 
ARLECCHINO; Mc-bos ta VM 16) 
lORDA: Il va-np ro (VM i8i 
ARENA ASTRA: A-r.vano Jo; c 
Marghcr to 

AULLA 

ITALIA: Bc'sagiio di no'fe 
NUOVO: Assass.n o su.i E gè- 


AREZZO 

CORSO: Co.ntessio.ni di un pulitera 
di finestre (VM 18) 
POLITEAMA: La valle deU'Eden 
SUPERCINEMA: G'.i uo-n.ni falco 
TRIONFO: Perdutamente tuo: tn 
firmo Macaiuso fu Ciuseppo 
DANTE (Sansepofero) : Apache 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuo.o 
p og-amm») 

S. AGOSTINO: Tre contro tutti 
PISCINA OLIMPIA: ore 21.30; 

Danze, re:.ti. d. Drupi 

PISA 

ARISTON: (Non pervenuto) 
ASTRA: Il gittppS'do 
MIGNON; V.'et love (VM 18) 
ITALIA: Rom drogata 
NUOVO: Batta guardarla (V.M 14 ) 
ODEON; Fox trot (V.M 14) 
MODERNO (San Frediano a f«t- 


limo): Calore 

PERSIO FIACCO 


n pTO-«.nc.i 
(Volterra): 


ma cor.e 


VrKO.hti: 


Ttch.hicoior, 


E.-ipri.nd; 

là). 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Sped.iist» 

Firenze • Piazze San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tei. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protaal fltM fu Impianto Intraeaaoo (In aooHfiw I gng 41 protaat «•- 
bili) • Protesi attclicha In porcallan»«r«. 

Esami approfonditi da.la arcata dantarla con nuova radiografa 
psnorimlcha • Cura delta paraiJanloal (danti vaclllinti). 

Interventi ancha la anastatia tanarala la raparti apposltamanta epa- 

cializzatL 



Berlinguer Bini 
Poggioli 

Sesso e 
società 


■ Materiali di 
e di studio > 


tinento 
240 • 


L. 1.500 • Il problema dei» 
l'educazione tettuale nella 
famiglia « nella scuola al 
vaglio di docenti. madW a 
politici. _ __ • 




























PAG. 8 / napoli 


lIMMMNCt VI. C.rv.iil .1 15, l.l. MI.MI • tilM5 • Dllfa.l.ii. 1.1. 122.544 
I eiio4)nTi Ricevoi4o d«u. to . 11 . 12 . d.ii. u . 11 . 21 


rVnMA / 


« MW 




Nel quadro dello sciopero nazionale per il contratto 

Migliaia di braccianti in lotta 
manifestano oggi in Campania 

A Napoli paria Raffaele Bonino, ad Eboli Feliciano Rossitto - | metalmeccanici effettuano 
un^ora di sciopero di solidarietà - Delegazioni ai cortei - Ieri assemblee in alcune fabbriche 


Latitante il ministero 


Negativi i 


dei condkkiM syi fetoiNMi 


NESSUNA RISPOSTA I Tre tracce generiche 

"il «« 


Confostafa da MN r aWe eeit wi i coid w iie nel Imm A csMiivi g wei A i • MVM 
Le pressioni della giunca — Giovedì assenv studenti non SODO arrivali con H programma di storia alto seconda guerra nen- 
blea dei sindaci italiani sulla finanza locale diate • Clima A mdì Aor t n M tra i maliiramii |Nr UM prova rftemill Mb 


In CamiKin.a si sta rea- 
hzzando una delle pm vasto 
mobili ttV.ioni di solidarietà 
con la lotta dei braccianti 
per 1 ! rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro della ca¬ 
tegoria. 

Oggi, in occasiono della 
giornata di lotta dei lavora 
tori agra oli, 1 nietalmecca- 
IMci della iirovincia di Napo¬ 
li scioiierano una ora per 
sostenerne lo rivendicazioni. 

Del(‘gazioni dei consigli di 
fabbrica prenderanno parte 
oggi alle manife.sta/ioni in¬ 
dette dai sindacati braccian¬ 
tili in tutta la regione. Ieri 
ai sono svolle assemblee all' 
flaleant.eri di Castellamma¬ 
re. alla FiXti di Ca.sona, alla 
Alfa Romeo di Poniigliano 
4 lla F'.MIMecfond. cui per 
fa prima volta hanno preso 
P4irt<* delegazioni di brac¬ 
cianti tra entu.sia.stiche ac¬ 
clamazioni delle maestranze 
Dirig 4 ‘nti sindacali, tra cui 
In segu'teria na/ionale della 
Federlirac (• anti. Donatella 
l'un m a. che e intervenuta 
airitalcantieri. hanno illu 
strato agli oper.u d valore 
che le rivendic.i/ioni contrat¬ 
tuali a.ssumono per il rinno- 
YamenU) dciragricoltura. 

Per quanto riguartln le 
manife.it.izioni di oggi, alle 
quali abbiamo già accenna 
t<i. 1 sindacati hanno dato 
informazioni più dettagliate. 
A Napoli il corico muoverà 
da puizza Mancini c rag¬ 
giungerà, per il corso Um¬ 
berto e via Guglielmo San- 
felice, il cinema Raytil a via 


Roma, dove parlerà Raffaele 
Bonino segretario nazionale 
della Federazione braccianti. 
Un altro .segretario genera¬ 
le. Feliciano Ronsitto. pren¬ 
derà parte alla manifesta¬ 
zione Indetta ad Eboli. Tre 
manlfc.stazioni di zona avran¬ 
no luogo nel Casertano: a 
Se.s.sa Aurunca. a Frignano 
Maggiore ed a Piedimonte 
Malese A Sessa Aurunca in¬ 
terverranno delegazioni di 
operai metalmeccamci, ali¬ 
mentaristi ed etlih. 

Due .sono le mnnifeslazio- 


ventano. La prima in Valfor- 
toro, a San Bartolomeo in 
Galdo. l'altra nella Valle Te- 
lesina e a Guardia Sanfra- 
mondi; mentre in provincia 
di Avellino una manifesta¬ 


lo dei lavoratori sulle scelte j 
produttive per poter dire la ' 
loro parola sull'espansione 
dell'occupazione 0 sullo .svi¬ 
luppo di una agricoltura mo- 1 
derno. Non solo, ma nven- 


zione di zana avrà luogo a | dicano «nche una nuova ikj- 


{ Cervinarn nella Valle Cau- 
I dina. 

I Ciò che apixirc più rilevan- 
' te m cjuesta vertenza e che 
l braccianti ritengono ma¬ 
turo il superamento del vec¬ 
chio < fiotto .) e rivendicano 
un vero e proprio contratto 
di lavoro che preveda an¬ 


ni di zona indette nel Bone- 1 che rmtervento ed il control- 


IL PARTITO 


litica agro-lndu.striale che ri- 1 
tengono una .scelta c.s.sen/ia [ 
le proprio fier con.seguiro il | 
rinnovamento dell'agricollu- i 
ra. Ci .sembra sui dipesa da 
questa «ifrertura ai problemi | 
più genenil:. che coinvolge | 
larghi mtere.s.'.i. la va.-.ta .so 
hdanetà che in questi giorni 
j -SI sta esprimendo nei con- 
I fronti dei braci lanti e che ha | 
nella partecipazione operaia | 
I una delle testnnoniun/e piu 1 
I evidenti. Gli agrari, che han- 1 
( no provocato la rottura del- 


Lo sciopero 
di giornalisti 
e poligrafici 
in Campania 


In conformità della declsio 
ne adottata dal Consiglio nn 
zionale della stampa italiana 
(d'intesa con la federazione 
unitaria poligrafici CGIL- 
CISLUll.» giovedì si svolge¬ 
rà a Napoli e nella i-egione 
Camixania una manife.staz.io- 
ne di protc.-^ta contro le ma¬ 
novre così ma.s.sicciamente in 


Ieri, a nome dell'ammini I « e' inutile ohe mi chiedi 
sirazione comunale ra.sses.sore quale tema era più interc.s 
alle Finanze, ^ippa. ha ri j sante; secondo me è proprio 
preso 1 contatti con l'italcas- j] toma di per .sè che non 
se per .sollecitare la erogazio ^ valido come prova della 
nc dei fondi nect-s-san al i>o maturità di uno studente; per 
gamento degli stipendi agli trattare un argomento scria- 
autoferrotranvien e di alcune mente c per dimostrare la 
.spettanze contrattuali ai di- | f^pacità di studio, di ricer 
fendenti comunali, da 1 oa, di analisi e di spinto cn- 


le trattative .sii..-i questione ^ piano nazionale -- 


ASSEMBLEE 

Alla .sezione Vomero .sul 
Comitato centrale e per la 
analisi del voto alle ore 19 
con Rondine: alle ore 19 al- l 
la sezione Centro per Tana- 
lisi del voto con Nespoli; 
alla sezione Corso alle ore 
'20 analisi del volo con Del 


DOMANI 

Nel quadro della mobilita¬ 
zione di tutto il partito per 
In preparazione del Festival 
nazionale dclTUnità, si ter¬ 
ranno le .seguenti riunioni 
(tutte alle ore 19) fier la 
zona industriale a Vicaria; 
ix?r la zona Flegrea a Fiio- 
rigrotta; iM?r la zona Stella- 


Rio. alle ore 20 alla .sezione | S. Carlo Arena a Stella; 


Barra su iniziative su pro¬ 
blemi amministrativi con la 
partecipazione di consiglieri 
comunali. 

COMITATO DIRETTIVO 

Comitato direttivo a Ca- 
•salnuovo alle ore 20 . 


I)er la zona centro ad Avvo¬ 
cata; per la zona Vomero 
al Vomero: [ter la zona co- 
■stiera a Portici. 


I degli accordi integrativi prò- 
I vinciali. costringendo 1 brac- 
I Clami agli scioperi del 2.i giu- 
I gno e di oggi, si vengono a 
i trovare praticamente isola- 
! ti. Infatti. dalTatteggiamcnto 
della Confagricollura si .sono 
di.ssociat; anche 1 contadini 
ed 1 coltivatori diretti 1 qua 
li, nelle rivendicazioni dei 
braccianti intravedono ele¬ 
menti positivi per il con.soI;- 
dainento e lo sviluppo delle 
aziende coltivatrici. 

Lo .sciopero del 2ó giugno 
ha rapprc.sentalo una prima 
' forte risposta al grande pa- 
' dronato agrario che. in Cam¬ 


per colpire la pluralità del- 
Tinformazione: nianilestazio- 
ne rivolta altresì a realizza¬ 
re una autentica riforma de¬ 
mocratica del .settore. Pertan¬ 
to i giornalisti «lei quotuliani 
si asterranno dal lavoro in 
nifxlo da impedire Tu.scita 
delle «testate» del mattino > 
e di quelle del pomeriggio 
fXT l’intera giornata di gio 
vedi 8 luglio. I giornalisti 
addetti alle agenzie di infor¬ 
mazione per la stampa si 


, , ca, di analisi e di spinto cri- 

I dare entro sabato secondo gli sarebbe necessario avere 

accordi primi di giu giorni di tempo, poter 

gno. Dal. Italca.s.se fanno, co consultare libri, riviste, gior- 

mun^e. .salare di min aser prtxlotto 

.ancora auito l mcontrtì ol originale e seno, irusomma )■. 

ministro nel Tcs<oro A jxirtt ti’Mrì/'n 

la emergenza che si ripete .^.Ldrrito di i maturità 

fieriodicamente. occorre nba- «‘‘imi iato alla niatur t 

dire che la situazione finan- L .T, 1 

ziaria non 'solo di Napoli ma tiadizion.ih domande « i 

anche di altre grandi citta 1 ] cninista rivolge ai maturan 

come Roma. Palermo. Tonno. ‘^i- 1'-^ anche con ;♦.! ml-'i 

diventa .sempre più insoste- nfichiamo che gli studenti 

.-.ono molto pm avanti «le; 

Ieri SI .soiU) riuniti 1 rt'spon- 1 esame. «Ielle tracce «‘ «lei cnt- 

sabili della ftxlorazione prò insti, la* tre tracce. valid(' 

vinciale CGIL. CISL. UH. eri per tulli gli istituti, che .so- 

hanno praticamente coneor- no stato fnofxiste ai candi¬ 
dato sulla t'sigenz.i di dare dati sono: « Perche è solo la 

una ri.-^posta di lotta alla per- lingua che l,i eguali. Eguale 

durante latitanza degli orga- è chi sa e.spnmersi e inten 

ni nnnistermlr .se 1 lavorato «le T<^prc.s.sione altrui. Se 

I ri hanno maturato lo stipcn- sia ricco o povero importa 

I dio è giusto che Tammini- ! meno. Ba.sti che iiarli » idali.i 


•;* 1 


[X*r l’intera giornata di gio- strazione venga messa in gra- 
vedl 8 luglio. I giornalisti do di pagare. Por questo nel- 
addctti alle agenzie di infor- 1 l*» -serata di ieri 1 sindacati 
inazione per la stampa si i unitari degli auioterrotran 
asterranno «lai lavoro dalle i vien. si sono riuniti a &inta 


In federazione alle ore 18 | pania si è espressa con die 


nunione della commissione 
amministrazione del Fosti 
vai nazionale delTUnità «-on 
Natoli. 


cine di a.s.semb!<M} nelle le¬ 
ghe e nei luoghi di lavoro e 
«il delegazioni pro.sso le am¬ 
ministrazioni comunali. 


ore 14 di mercoledì 7 alle ore 
14 di giovedì 8 luglio; i gior¬ 
nalisti addetti ai giornali na¬ 
zionali e locali radio e tele¬ 
visione si asterranno da! la¬ 
voro dalle ore 0 alle ore 24 
di giovedì 8 luglio. 


f' SCATTATA IN VENTISEI CENTRI L'INIZIATIVA DEL COMUNE 


In2600a scuola 
con entusiasmo 

Grande interesse dei.genitori - li parere degli enti democra¬ 
tici del tempo libero - Valido contributo degli animatori 


V^' ' ì I iiis ^ ^ W 

■ ini 


Il dibàttito nella DC 

E’ il turno 
del gruppo 
andreottiano 


Sempre inten.^o. nella DC, 
tl dibattito .siilTassctto inter¬ 
no del p.irtito. movimentato, 
nelle ultime .settimane, d.il 
«-o.igtilarsi. nel gruppo ohe si 
«lelìnisce « l'altra DC » delle 
forze di opposi/.ione a Gava. 

E' ora la volUi degli an- 
dreottiani a prendere posizio¬ 
ne. Per questa .sera, infatti. 

«* .innunziato un convegno al¬ 
la Mastra d'Oltreinare de! 
gnipixi che. a Napoli, fa ca- 
fX) agli onorevoli Scotti e 
Cirino Pomicino, e al con¬ 
sigliere regionale Amato. Gli 
andreottiani. a Napoli, han¬ 
no conquistato negli ultimi 
tempi notevoli jxisizioni di po¬ 
tere. come testimonia il suc- 
res.so di Cirmo Pomicino nel¬ 
la « guerra delle preferenze ■> 

(il ne«Tdeputato, in città, ha 
battu ‘0 Gava). Gli esponen¬ 
ti dclT« altra DC > considera¬ 
no a dir poco ambigua la 
pas.zione degli andreottiani. 
CUI non hanno ru'parmiato 
bordate nel convegno di ve¬ 
nerdì. S: tratta di vedere, 
ora. come .si collocherà il 
gruppo di fronte all.a profon¬ 
da spaccatura avvenuta nel 
partito e. ;n particolare, di 
fronte, a. tentat.vi di scalza- 1 
re G.cc.i ' 


I Ieri è .scattata ropcrazione 
. ■* 'cuoia aperta * in venti.sei 
j .scuole della città, operazio- 
I nc in cui saranno coinvolti 


ritoria al cento per cento ». 

Rovani. dell’EXD.XS. ha det¬ 
to: « C'è un favore popola¬ 
re ■ «jccezionalo intorno a 


oltre 2600 ragazzi di eUi com- ".scuola aperta”. Qualche geni- 


presa tra i .sei c i quattor¬ 
dici anni. Dappertutto l’ini¬ 
ziativa è cominciata in un 
clima th grande entusiasmo 
e partecipazione da parte dei 
ragazzi, degli animatori, dei 
genitori. Naturalmente, dato 
il carattere .sperimentale c la 
sostanziale novità di questo 
.servizio sociale, vi .sono sta¬ 
ti dei piccoli contrattempi in 


tore. accompagnando i figli, 
era un f)o' preoccupato, ma 
è bastato che vedesse come 
i ragazzi .sono stati ai'colti, 
con che passione e affetto, 
perchè si rendesse conto che 
ci si trova davanti non alla 
".scuola" in scn.so tradiziona¬ 
le. ma a un modo di assi.stc- 
re i ragazzi del tutto nuo¬ 
vo. Ovunque c'è fervore, un 



Moria La Nova, ma la fli.scu.s- 
sione si è conclusa senza al¬ 
cuna decisione in mento a 
manifestazioni di tolta per 
oggi. Non si esclude, pero, 
data la .iitua/ione che po¬ 
tranno venlicar.si deft'ziom 
dal servizio. Già ieri .sera al¬ 
t-uni autobus sono rientrali 
nei depositi per iniziativa del¬ 
la CISAL. Dopo 1 tranvieri e 
«•erto che entreranno in lotta 
anche le categorie dei comu¬ 
nali. .se non interverranno 
fatti ri.solutivi. 

Sul piano delle iniziative 
politiche relative olla questio- 


lettera di una profe.ssore.ssa 
della .scuola di Barbiana»; 
« Per quali as))etli Dante [we 
ta può dirsi contemporaneo ». 
« Liberalismo e inovuuenli ‘il 
nazionalità nell'Europa cen¬ 
trale ed orientale «lai 1848 al¬ 
la seconda guerra mondiale: 
il crollo degli imperi nazio 
nali e il nuovo a.s.sello socia¬ 
le e territoriale 
11 giudizio che ne danno 
gli studenti .sono molto «iun; 
m genere vengono deliniti piu 
facili, ma anche piu banali 
di quelli ohe furono annulla 
ti por Torma! famo.sa tclcfo 
nata alla .-,uora di Vigevano 
«Prendi il tema di attuali¬ 
tà — ci dice Rosaria Maz 
zocchi. che ha .sostenuto gh 



ne degli enti locali, riveste j ‘’**Snorr“'KniTntel 

grande importanza quella di ) ^ 

cui si .sono re.si promotori 1 Fonseca A parte h ^ I 
.sindaci di Napoli e di Tori- aspclta%amo, .inzi . 1 ^- 

no, compagni Valenzi e N«j ravanno in una traccia .su di 

velli. Giovedì pomeriggio alle un problema .so<.;alc. che <er- 

17.30 avrà luogo, infatti, al tamentc ci avrebbe mtercs.sa 

Maschio Angioino Ta.ssemblea to di piu. e comunque una 

dei sindaci dei caix)luoghi di traccia che non definisce il 

regione ai quali .si uniranno problema, che la.scia ne! vago 

i sindaci dei maggiori comu- il di.scor.so, alla quale si può 


tamentc ci avrebbe mtercs.sa 
to di piu. è comunque una 
traccia che non dcfini.scc il 


ni della Campania. L’as.sem- 
blco. alla quale sono stati in¬ 
vitati i sindacati, le forze po¬ 
litiche dem(x*ratiche ed i 
gruppi consiliari, di.scuterà le 
quc.stioni più rilevanti che ri¬ 
guardano la finanza locale e 
le proposte di riforma avan¬ 
zate dalTANCI (Associazio¬ 
ne Nazionale dei Comuni Ita- 
lioni). 

, Nella mattinata di ieri, nel 

I corso delTnnnunciata riunio- 


nsponder e sotto dieciniiia 
punti di vista ». « Lo stc.s.so 
vale per il tema di storia — 
afferma Laura Rossiello. mem¬ 
bro del consiglio di istituto 
de! "Genovesi” — E’ una car¬ 
rellala su 100 anni di storia; 
e poi non sono davvero moi^ 
tl gli-iascgnanti che arrivanir 
I con i programmi al periodo 
I storico tra la prima e la .se- 
j conda guerra mondiale». 

I I! primo tema, comunque. 


Alcune studentesse a coltoqu'to con il nostro cronista 

Si spera in una positiva soluzione 

Per gli aliscafi stamane 
un incontro alla Regione 

Accolta la solIecitiizioiTe del sindaco 
Valenzi — Una iniziativa anche del 
presidente della Provincia Iacono 


ne convtwata dal sindaco m 1 qucHo preferito nei con 


merito alla difficile situazio¬ 
ne finanziaria, i capigruppo 
consigliar! hanno aderito nl- 
Tassemblea di giovedì. 


talune .scuole, ma rimmedia- entusiasmo che chà una tre 


to intervento di quanti stan¬ 
no curando l’iniziativa ha già 
assicurato un accurato svol- 


menda responsabilità a tutti 
noi. Siamo pronti a sostenere 
ogni sforzo perchè tutto va- 


gimcnto. nei prossimi giorni, da in porto con la stc.s.sa effi- 


Domanì ferma per 
due ore la Vesuviana 

I ;.i\oralor. do’.'.a Vesuvia¬ 
na (.'.a ;1 persona’e au:om«> 
bii.st.zo che ferroviario» s: 
a.'Tcrranno d.a! lavoro donn- 
n: ix-r due ore, dille 9.30 al.e 

ii.iv 


ULTIM'ORA 


a que.sto mese di « scuola 
aperta ». 

Sul primo giorno dell’ope¬ 
razione abbiamo raccolto le 
impressioni di alcuni rappre- 
.scntanli «logli enti demcx-rali- 
ci per la promozione del tem¬ 
po libero. Il plau.so è presscK*- 
chè plebi.scilario: tutti .sono 
rimasti colpiti dal favore in¬ 
contrato presso la iiopolazio- 
n«* da una parte, dall’entusia- 
smo dei ragazzi e degli ani¬ 
matori dalTaltra. 

Carlo Pclu.so. dell’ente Li- 
bertas. ci ha detto: c Sta an¬ 
dando molto bene dappertut¬ 
to: in alcune .scuole alcune 
assenze .sono state immediata¬ 
mente rimpiazzate, segno di 
«■•ime VI sia una grantìissima 
ì domanda «li partecipazione. 
I Dev(* inoltre rdevare Topcra 
I eccosionale che .stanno svol 
j ccndo assistenti sociali c ani- 
' malori — ha proseguito Pelu- 


cacia con cui si e comincia¬ 
to oggi ». Anche Maturo, del 
CSI. ha sottolineato l'adesio¬ 
ne popolare aU’inizialiva. mol¬ 
to .sentita in tutti i quartie- 


«Faremo così i 

^ ^ 1 provinciale 

ranimazione» ; ^ ^ 

: Cava dei Tirreni 

Gli animatori dei centri ri- 1 almeno venso forme di eser- j Questa sera alle ore 18 e 
creativi di « Scuola aperta ». cizi c di ginna.slica ritmata j convocato nel salone della 


le persone che, al di là di 
osni teorizzazione scientifica, 
aiuteranno i 2.600 bambini di 
« Scuoia aperta » a divertirsi 


ri. Per l’ACSI, Napoli liadet- ' f ^ vivere con creatività un 


lo che nelle scuole del 2. ' 
lotto (Ponticelli. Barra. San ! 
Giovanni. Poggioreale) si so- j 
no dati un gran da fare di- | 
versi aggiunti del sindaco. | 


me.se di vacanza diversa, han¬ 
no partecipato a corsi di ag¬ 
giornamento. die 31 sono svol¬ 
ti nei giorni scorsi, con la 
collaborazione di alcuni grup¬ 
pi teatrali napoletani. A que- 


ed artistica utili a! fisico. 

Ma se in questi corsi — con¬ 
tinua Crescenzi — hanno avu¬ 
to grande parte i gruppi tea¬ 
trali per questo Tanimazione 
si concluderà in rappresenta¬ 
zioni teatrali in senso stret¬ 
to e tradizionale. La nostra 
ipotesi di fabulazione dovrà 
rappresentare, per i bambini, 
soprattutto un grosso diverti 


I sezione di Cava dei Tirreni 
j l'attivo provinciale del par- 
1 Ilio La rclaz.ionc introdui- 
' tiva sui risultati del voto e 
! le projxjste politiche sarà te 


' fronti degli altri. Ma tutti 
j quelli che abbiamo intervista- 
' to. l’hanno .scelto por conte- 
■stare l’affermazione contenu¬ 
ta nella traccia, più che per 
.svilupparla. <( Innanzitutto ri¬ 
tendo errato e.strapolarc una 
fra.se da un contesto più gc 
j nerale, che potrebbe afferma- 
! re benissimo co.se del tutto 
j diver.se» dire Nilde Improla. 
' del « Genove.si ». Ma soprat- 
I tutto. Io dicono Giorgio Del 
1 Vecchio, Maria Sagge.se. Nil¬ 
de Improta. non è vero che 
la lingua fa eguali. Questi 
tre giovani ci spiegano con 
calma ma con e.strèma chia- 
i rezza che la lingua è un 
f portato delle condizioni so¬ 
ciali delle culture, della na- 
' zionalità: che quindi Tegua- 


nuta dal compagno Franco ) ^Hanza deriva dalTabbattimen- 


Sta riuscendo benissimo — •'‘ti corsi hanno partircipato mento, anclie se creativo: c.s- 


ottimi corsi di aggiornamen¬ 
to hanno contribuito a raf¬ 
forzare. Inoltre, i genitori so¬ 
no molto intcre.ssati. si ren¬ 
dono conto del valore di que- 
.sla iniziativa ». Sola era pro- 


.st inventeranno storia, ritmi, 
.strofette. esercizi di gmnasti- 


I Fichera, segretario deila fe- 
1 derazione di Salerno. 

I Alia riunione sono invitati 
I a partecipare ) compagni dvd 
! comitato federale, della com- 
I missione di controllo, de: c«> 


ha detto — i ragazzi .sono operatori culturali di vario ge- .si inventeranno storia, ritmi. jxiitati direttivi delle sezio 
entusiasti». Sola, dell'ARCl- dalla ballerina del San .strofette esercizi di ginnasti- L'attivo sarà concluso c 

animatori, e tutta gente con tonello Leone, ai componenti che vorranno: 1 personaggi 

una larga esperienza, che gh eruppi teatrali, perché le non .saranno ncces.sariamentc- 

ottimi corsi di aggiomamen- e.sperienze e gh .scambi che in legati alla narrazione, ma sti¬ 
lo hanno contribuito a raf- ! p(x*o tempo si potevano for- t Io mezzo e modi di esprimersi. UcldirStO 

forzare. Inoltre, i genitori so- ! nire agli animatori fo.ssero j Lnimazionc avrà caratteri ' ^ 

no mollo intcre.ssati. si rcn i guanto più possibile ampie e | diversi sfondo il ^ j TanniVerSariO 

dono conto del 'alorc di que- j ^njrrat'ori — ci ha detto Ro- ! ha p.irticolan c'igen/c. Si re.- ■ della Gliardìa 
.sta iniziativa ». Sola era prò- [ crescenzi dei Gruppo ; chorà di pon.are avanti una «vii» 


lo degli steccati costruiti fra 
gli uomini e fra le cio-ssi: 
che anzi .si nota tra lo scu¬ 
gnizzo cd il ragazzo di buo¬ 
na famiglia una difficoltà di 
comunicazione proprio per- 


sente nelle scuole del primo j Teatro Centro — è sta!,v gran- ; 


gcncia assistenti sociali c ani- j lotto, che raccoglie 1 centri | de e qu.aiiricata. Quasi tutti 

I malori -- ha proseguito Pelu- ricreativi di Bagnoli, Pianura, avevano precedenti esperienze 

i Si». — Chiunque si trovereb- Kuorigrotta. Srecavo. .\1 terzo , con i bambini, e conoscevano 

he a «h.sagio ad intrattenere lotto. Loli.s dell'.AICS ha ricc- | ’■ uso e .a lav^orazione dei ma- 

venti, trenta ragazzini, ma non vuto quest imprt^ssione: .Vo- j ìfnTeis^-nenzfdi anfmaz.òn” 

qiiosio personale che ho vi- gho ripetere aneli io che gli Naturalmente 1 ! loro lavoro 

sto lavorare oggi, cui .sta ve- animatori e coordinatori .so- | durante «Scuoi.v aperta > .sa- 

ramente a cuore la nu.scita no validissimi. rà quanto più pos.sibile teso a 

di que.'ta iniziativa. Si trat- 1 far cadere la figura del mac¬ 


ellerà di pon.are avanti una 
lettura in chiave sociale dei 
quartiere e in chiave storica, 
.si terrà conto degli interventi, 
c si utilizzeranno le de.'cnzio- 


ni degli ste.ssi bambini. C'è fa fondazione dei'..» Ou.ird:,'» 


mitati direttivi delle seziijnr j linguaggi sono di- 

L'attivo .sarà concluso dai . ver.si. sia nella forma sia nel 
compiagno Antonio Bassolino, | contenuto 

della segreteria regionale. j «L’importante è fare Te 2 ,a- 

_I me — ci dice .Annalisa, an 

j ch’c.ssa del "Genoves." — 

r'ololtmtn i hanno pjensato a Iibe- 

VydvUl ctlU rfìT.'i della prova senza preoc- 

rnntii^'orcnrirk ‘ caparsi eccc.ssivamente di 

1 ami 11 ui aoi i quello che scrivevano» Ecco 

rlrkllo r'iiciY'rlì»» un'altra dimostrazione del rii- 

flClld vJllctllIIct . uia di sastanziaìe indifferen- 

/1i irinun 7 » ^ creata intorno 

A lll«ll£.a ,, que.st! esami, ritenuti inutili, 

•Anche a Napoli si è festeg- «osi come .sono organizzati, 
giato i; 202 . niiniver.sario dei- ' da studenti e da insegnanti». 


C'è anche ia ragazza che. 


la di un'iniziativa sociale me- 


AGENTE UCCISO IN QUESTURA 
CON UN COLPO DI PISTOLA 

A sparare è stato un capitano della « celere » pare per un tragico errore 

Un gravissimo episodio sul operativo, dove cioè arrivano | di vederla a sua volta. Men- 
eualc mentre scriviamo si le segnalazioni per il 113 e tre l'ufficiale aveva in mano 
conoscono solo pochissimi par per gli interventi di urgenza. Tarma è partito un colpo che 
ticolari è avvenuto ieri sera Secondo la prima ricostruzio- ha raggiunto lo sventurato 
poco prima delle 22 nella que- ne dei fatti l'agente Girardi agente proprio al cuore. 


stura di Napoli: un g ovanis- era al lavoro al centro opera- 
simo agente è stato ucciso tivo dove lo ha raggiunto un 


Il giovane è stato trasporta¬ 
to all'ospedale dei Pellegrini 


covero. Sono immediatamente 


con un colpo di pistola al cuo- amico, Aldo Romano di 30 an- ^ 

re da un capitano della Cele- n* con cu» intendeva covero. Sono immediatamente 

re, pare per on tragico erro- serata, nella^sa a oei c - fajjjaie indagini per sfabi- 

re. L'agente ucciso è il dician- Vin«nw MaJro.^oiI "Vrt 

novenne Filippo Girardi, ori- „ ^ene che cosa è acca- u u T 

ginario della provincia di Ba- juto. Pare che il Romani, che , 1? 1?^ informa- 

ri che prestava attualmente ha il porto d'armi, abbia fat- *' O^cnallstì. 

eervizio a Napoli. lo vedere all'amico la sua Vivissima l'emozione susci- 


1 - iCrial: p:ù adatti c graditi in :nsomma. mo. 

"^',1 [ una esperienza di animaz'.one, fornire Io: 

he gli I Naturalmente 1 ! loro lavoro diver.so. F' g*a 
ri , 30 - I durante «&uo;.i aperta > .sa- -^pee.e d 

rà quanto più pos.sibile teso a uirì'* ‘ czsto 
I far cadere la figura del mae- | Ntt-t-A t-oiu 
S. C. ; stro c dal’.'adulto come limi- ! uno dei centri 
! tante e costruttivo della m- 

—-ventiva c delia crctività del 

j bambino. C» saranno molte 
! operazioni manuali, tese so- 
prattutto alla nvisitazione e 
all'utilizzazione di oggetti «po¬ 
veri» e quotidiani, materiali 
d; scarto, o comunque diffi- 
A H cilmente usati nella prospet- 
pil tiva «artistica». 

Anche T animazione sporti¬ 
la avrà una parte importan- il GIORNO 
, te. per il necessario recupiero Oggi, maried 

l del gesto e del proprio corpo; 

[ la ginnastica e gli esercizi fi- BOLLETTINO 

I .sic:, mai forzati e costrutti- | DEMOGRAFICO 

vi. saranno accompagnati da „ Trio'ti- 

r.tmi e da musiche, perchè n 

ire impcplau. oUre che .1 Jk.«cl™ f 

corpo anche la mente. I gio- rie’ 

chi che faranno : bambini 

non .solo .saranno liberamente ceauii. .. 

mann Scelti da loro. ma le regole 
saranno da loro inventate c 
. create. Nel cor.so dove ha ope- 
iturato i-.^to il Teatro Contro abbia- K^nito di Ga.a 
mo fatto, con gli animatori. 

. le ste,ssc cose che essi rifaran- aei.a coi 

iporla- pQ pql con i ragazzi: canta- cittadino 

Icgrini re c ballare nelle palestre, j 


in.somma. molto entusiasmo di Finanza. -Alfa presenza d. i prudentemente, .-.i e portata da 


per fornire loro qualcosa di 
divcr.so. F' già .n programma 
una spec.c d; resoconto in 
chiesta fra eli animatori. 

NELLA FOTO; bambini in 


m. m. 


numerose autorità c.v:’.. c | ca.sa una «loc.na di *.«*ni. g.a 
militari, è stato «clcbrato .i ! .-■•v«)Iti c. tra quest;, c'era quei 
«compie.anno * de; fin.inziori. j in .-..li « Dante contempora- 

I! generaic Da-,i ha puntila neo * « inuti'e chiedermi per- 
iiz.z.»fo in un .'iio d..scor.so la eh* ho .'ceito T tema lettera- 
funzione della Guardia d: F.- r.o qu.r.d. co.urludc 
nanza anche in relazione al 3 D 

le attività statali. ; * r* 


a. p. 


Dopo le prole.ste dei viag 
giaton jvr Taumento dei 
prezzi dei biglietti fatto dalla 
SN.AV-Rodrigucz. e «lalTAli 
lauro, anche i Comuni di 
Ischia c rii Capri hanno vno 
Icntcmente protestato contro 
qiic.sta decisione uniintcr.ile 
delle compagnie private, le 
filiali, con Taumento del 50', 
(lei prezzo del biglietto per i! 
trasporto nello isole, inflig¬ 
gono un duro colpo oiTorono 
mia turistica del golfo di 
Napoli. 

Per evitare che quc.st'au- 
mento influi.'ca ulteriormen¬ 
te .sull’attività degli o])erato- 
ri commerciali .sono st<ite pre- 
.se vane iniziative: il sinda¬ 
co di Napoli Valenzi lia in 
vinto un telegramma alla Re 
gione in eiii .-.oliecita la con¬ 
vocazione di una riunione in 
CUI siano dibcus.-,! i problemi 
della navigazione nel golfo. 
Il presidente della Provincia. 
Iacono, ha inviato a .lUa vol¬ 
ta anche una ietterà al mi¬ 
nistro Gioia, m CUI sollecita 
Tmgrcsao della Caremar nei 
tra.sporto con aii^cal; per ic 
isole, in modo che .si possa 
calmierare, con la .società a 
partecipazione statale, i prez¬ 
zi de! t.m.sporto da r i>cr ie 
isole. 

La questione delio .spropor¬ 
zionato aumento del prez.zo 
dei biglietti, dovuto alia deci¬ 
sione unilaterale delie duo 
compagnie, .s; in.'erisce sia 
nel quadro dello sviluppo tu¬ 
ristico deile isole partenopee 
(Teconomia turistica già du¬ 
ramente colpita dal rolc.m. 
.stenta a riprendersi e que- 
st’altro duro colpo non fa 
che aumentare le difficolta 
degli c-peratori tiirist.ci) sia 
nei qu.idro dei r.nuovo dei 
contratto di iavo."o dei per- 
sonaie d<-; trasporti ';xr;,ai! 
m.inttim, c.ale a d.re de; la¬ 
voratori degli aliscafi (, Mag¬ 
giormente colpito r certanicTi- 
te li 'e’*ore ter/.irò d^’ii'* 
isole. li quale coniava, n Te 
Cile .su; t.iri't; .sMb.i;. arche 


.SU! <( ix-*ndo!ari )'. che con 
loro gite doniemoali o cn.sua 
li. fa\on\'a!io 1(* vendite. Le 
comixignie. è chiaro, tentano 
con que.st’auineiuo di mgigan 
tire .sproporzionatamente gli 
introiti, anche .se vo.slono poi 
la pelle degli agnelli. projKi 
nendo .sconti a clii jxirtc alle 
.sette di mattina (vale a dire, 
« on l'ora legale. alTalIxi). Que 
.sto tcntativfj SI deve rc.spin 
gere, .sia |>ercìiè Ttvonomia tu 
ristica non nc esca danneg¬ 
giata. .sia perché deci.sioni uni 
l.iterali di questo genere, non 
po.-,.sono es-'cre accettate. La 
situazione si chiarirebbe .se la 
Caremar (a maggioranza rtIo 
nana Tirrenia Finmarc) si de- 
cideS'.e a effettuare i! tra¬ 
sporto per !e isole con gli ali 
.scafi, ma il .servizio che do 
veva ini/'are fin da gennaio 
e .stato rinviato a giugno od 
ancora oeei non .^e ne v'ode 
Tinizio 

Intanto i viaggiatori hanno 
iniziato ad ut il./gare di più 
: vaporetti, ma la .situazione 
non migliora. 

La regione intanto ha In 
detto per oggi una riunione 
.sul problema invitando tut¬ 
te ic parti interessate. 


Anziana donna 
muore investita 
da un autobus 

Un'anz.ana signora di "0 
,inn;. Ei.miiia Vili.in:, e mor 
ta ler. pomeriggio dopo e.s 
.-ere stata inve.';:'.a dalie ruo 
te posteriori d. im aiitoba'. 
guidato d.a Fiore Lo.mbirdo 
I.a poi./.a .-*.» ver.: ‘.tr.rìo 
c vera i.» ver.-,:onc fornit.i da 
un testimone, secondo la 
quale ia donna .'artbbe fin. 
'.a .-ott'» le ruo'e d^'IIauto 
h'i,'. pvr ^tugz.re ,id um 

.'C.OO'i 


PICCOLA CRONACA 


\ informazioni SiP 


1 


IL GIORNO 

Oggi, martedì 6 luglio I9T6. 


E' deceduto il compagno 1 Carbonara 81: staz. centrale 


Romano Cre.sccnzo. .Ai fami- j c. Lucci 3; v.a S. Paolo 20; 
Ilari, c in particolare al fi- zona Stella • S. Carlo Arena, 
giio Giovanni giungano le ! via Fona 201; via Materde; 
condoglianze dei romp.agni i 72; corso G.anbaldi 218; zo- 
della sezione di Pomtghano na Colli Aminei, colli Amine; 


c deila redaz.one deli Unità. 


duti . - • E' molta Adela.de Manncl 27; via Simone Ma.-t:ni 80; 

'■ i il rnadre del compagno G.u- v.a D. Fontana 37; zona Ba- 

CULLA ^ .seppe DEmeo. .A lui giun gnoli. v.a Acate 28; zona Po- 

F- I -icj O’iv^ «e-zo i gano le condoglianze dalla tillipo. via Del Casale 5; zo- 

■n’io d> G.ifanTe e Vì'aVna i fcderaz.onc comunista, da! j na Poggioreale, via Taddeo 


na Colli Aminei, colli Amine: 
249; zona Vomero Arenella. 

p zza Leonardo 23; via L. 
G.ordano 144; via Merìian; 
27; via Simone Martini 80; 
v.a D. Fonta.na 37; zona Ba¬ 
gnoli. v.a Acate 28; zona Po- 


1 genito di Galante e Biagtna. leneraz.one comun^-.a. aa. 

Ai comp.agn: giungano gli au- sindacato auto.^(>tranv;eri. 
, guri della CGIL c del comi- sez.one ATAN e da.- 

tato cittadino del PCI di No- I Unità. 


ma è morto poco dopo il rì> creazione e drammatizzazione. 


cera Inferiore c della reda¬ 
zione dell'Unità. 


eervizio a Napoli. lo vedere alTamico la sua Vivissima l'ei 

Il tragico incidente è avve- nuova pistola e che sia inter- tata dalia tragi 

Bvto nella sala del centro venuto il capitano chiedendo ti a funzionari. 


zioni ai giornalisti. 

Vivissima l'amozione susci¬ 
tata dalia tragedia fra agen- 


quanto più libera possibile, di 
favole, racconti, canzoni in¬ 
ventati c rappresentati con 
ogni mezzo e dando spazio a 
ogni intuizione creativa. Cer¬ 
to. ci sono stati anche paren- 
lisi teoriche, per imparare, 
tid esempio, come accorgersi 
dei bambini affetti da scolio.si 


LUTTI 

St è spenta .Antonietta Con¬ 
te-Ricci. madre del compa¬ 
gno Gennaro Ricci. A Gen¬ 
naro Ricci e ai familiari tut¬ 
ti. giungano le condoglianze 
dai compagni della sezione 
di Miano. della Federazione 


Da Sessa 8 : zona Ponticelli. 
\;a Madonnellc 1; zona Pia¬ 
nura. via Duca D’Ao,sta 13; 

zone: Chiaiano • Marianella - 
FARMACIE NOTTURNE Piscinola, S. Maria a Cubito 

Zona S. Ferdinando, via 

Roma 348; wna Moritacalva- AMBULANZA GRATIS 
rio, p.zza i^nte 71, zona Telefonando al numero 
Ghiaia, via C^r^cc» 21 ; ri- 44 . 13.44 si ottiene gratuita- 


PAGAMENTO 
BOLLEnE TELEFONICHE 

La SIP comunica agli utenti appartenenti alle loca- 
l.tà del D.strctio rt; Napol. a-.ent; le sog-ucnii numa- 

TrtZioni ; 

da 20000 a 699999 
da 7111000 a 7733999 

che .sono in di.str.buzione le bollette telefon:rT»e del t. 
trimestre 1976 il cu: termine di pagamento scade M 
22 luglio 1976. 

Si raccomanda d; effettuare il versamento entro ;1 
predetto termine per entare di incorrere nelle penalità 
previste per l casi di ritardato pagamento 


cd Indlnzzarli. anche se lo PCI di Napoli e della reda- 
sfMzio di un mese è ristretto, none delTUnità. 


■nera di Ghiaia 77; via Mei- 
gelUna 148; via Tasso 109; 

zona Avvocata • Mumo, via 
Museo 45: zona Marcato • 
Pendino, via Duomo 357; piaz¬ 
za Garibaldi II; zona S. Lo¬ 
renzo • Vicaria, S. Gtov. a 


mente il servizio istituito dal- 
Taasessorato alla sanità per 
il trasporto In ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al « Co- 
tugno » o alle cliniche uni¬ 
versitarie. 


L 


SocieuueiriMp«irE$«r6Uio1c)ctonico 



















r Unità / martedì 6 luglio 1976 
Per la crisi alla Regione 


PAG. 9 / napoli-Campania 


Inconsueto incontro alPUniversità 


Devono ancora essere approvate le norme di attuazione deiia legge 412 
con la quale sono stati stanziati i fondi • Le iniziative dell’assessorato pro¬ 
vinciale alla PI per garantire un inizio dell'anno scolastico meno caotico 


Ha 47 anni ed è iscritto a Scienze politiche - « Chiediamo un mag¬ 
giore interesse delie forze politiche per i problemi dei reclusi » 
La forza di rimanere sempre in contatto con la realtà esterna 


Mercato S. Severino: crisi al Comune 

15 AVVISI DI REATO CONTRO 
IL SINDACO E GIUNTA DC 


Il pretore Siniscalchi ha contestato reati di abuso di 
potere, omissione ed Interessi privati in atti d'ufficio 


Cribl al Comune di Merca¬ 
to Sansevenno: si sono di¬ 
messi il sindaco ed il vice- 
sindaco. Dopo appena otto 
mesi dalia sua faticosa costi¬ 
tuzione è entrata in crisi la 
amministrazione comunale 
de, che pure si regRCva su 
una maggioranza assoluto 
(17 su 30). IjC dimls-sionl del 
sindaco e del vicesindoco so¬ 
no state provocate dalle pro¬ 
fonde lacerazioni pre.senti nel 
gruppo de ma soprattutto 
dalie iniziative della magi¬ 
stratura che, finalmente, è 
intervenuta per il rispetto 
della legge anche a M. San- 
■severino, che per tanti anni 
era stato considerato «paese 
franco» dal notabili de. 

Il pretore. Siniscalchi, di- 
fatti. ha emesso, negli ultimi 
due mesi, ben quindici avvisi 
di reato nel confronti del 
sindaco e dell’intera giunta, 
per abuso di iwtere. per omis¬ 
sione ed interessi privati in 
atti di ufficio. Gli ammini¬ 
stratori de sono già stati In¬ 
terrogati due volte dal pre¬ 
tore, Il 26 giugno ed il 3 lu¬ 
glio, ed è molto probabile 
che saranno rinviati a giudi¬ 
zio. per cui se non si fos.sero 
dimessi sarebbero stati sospe¬ 
si dal Prefetto. Rimane però 
11 fatto scandaloso che an¬ 
cora cinque assessori non si 
sono dimessi, così come sa¬ 
rebbe stato logico e corretto, 
dimostrando ancora una vol¬ 
ta l’arroganza del potere del¬ 
la DC. Sono in corso indagi¬ 
ni delicate su tutto un pe¬ 
riodo di allegra amministra¬ 
zione: basta pensare che dal | 
19M fino ad oggi non sono | 


stati mai fatti i conti con¬ 
suntivi né .sono mai stati no¬ 
minati i revisori dei conti, 
per cui non si .sii fino a che 
punto i soldi del Comune sia¬ 
no stati spesi solo per gli In¬ 
teressi del cittadini e non per 
caso di qualche de locale. 

Il PCI ha condotto in que¬ 
sti mesi una dura battaglia 
per la moralizzazione della 
vita i)ubblica e per fare chia¬ 
rezza completa su tutti gli 
.scandali del Comune: questi 
argomenti sono .stati al cen¬ 
tro della campagna elettora¬ 
le del 20 giugno e .sono stati 
attentamente seguiti daH’opl- 
nlone pubblica che anche per 
questo ha premiato il PCI 
con notevoli consensi, se si 
pensa che il PCI è aumentato 
del 10 rispetto al ’72, rag¬ 
giungendo la quota del 24 “o. 
diventando cosi il secondo 
partito in una zona in cui è 
sempre stato forte il predo¬ 
minio de e delle destre (la 
DC ha perduto il 4':. anche 
.se conserva quasi il .'50 '"r dei 
voti, dovuti al crollo del PSD! 
passato dal 17'"r al 4^^^). Al 
con.siglio comunale, finalmen¬ 
te convocato per il 7 luglio, 
il PCI, unitariamente con il 
PSI ed il PSDI. si batterà 
per In formazione di un'am¬ 
ministrazione pulita stabile 
ed efficiente per mettere fi¬ 
ne ad ogni strumentalizza¬ 
zione della vita pubblica e 
per avviare a soluzione i pro¬ 
blemi del Comune (piano re¬ 
golatore intercomunale ed 
università, 167, mercato orto- 
frutticolo. inquinamento del¬ 
la solofrann, acqua potabile, 
fogne ecc.). 


I 115 miliardi stanziali per 
lo sviluppo deH’edllizia scola- 
! stica in Campania rischiano 
I di rimanere inutilizzati se 
i non si riunirà il consiglio re 
I Rionale. Devono infatti anco¬ 
ra es.sere approvate le nor 
me di attuazione della leggo 
412 (con cui .‘;ono stati .stan 
' zlati 1 fondi). 

I Dei 115 miliardi 20 .sono 
jier le .scuole superiori di Nu- 
ix)li. e sono indispensabili 
por |X)rlare a termine la co 
struzlone di 11 istituti *-upe- 
rlori. Nonostante questi ri- 
I tardi, inammi.sslblli di fron- 
j te alla gravità della situazio- 
I ne. nirasse.isorato provinciale 
alla pubblica istruzione .si è 
già al lavoro j)er garantire 
un inizio deH’anno scolastico 
quanto meno caotico è pos 
sibilo. 

E’ già staio preparalo, dal¬ 
l’ufficio tecnico, uno studio 
sull’edilizia .scolastica e sulla 
di.--ponibilità di assorbimento 
dei vari istituti. In questo mo 
do sarà piu facile rilevare la 
concentrazione di studenti in 
determinati quartieri, le e 
ventuali carenze e quindi 
prendere gli opportuni provve¬ 
dimenti. Si cercherà, quindi, 
di soddisfare le legittime ri¬ 
chieste di chi desidera fre¬ 
quentare la scuola più vi¬ 
cina alla propria abitazione. 
Sempre |x*r poter meglio pro¬ 
grammare l’intervento nelle 
varie scuole ci si è preoccujxi- 
ti di dividere i vari istituti 
in 12 distretti. Per ogni di¬ 
stretto. poi. ci sarà un re 
siKm.sabile. un funzionario 
dell’assessorato alla P.l. Ver¬ 
ranno cosi impegnate {terso¬ 
ne che prima non avevano. 
neU’amminlstrazione provin¬ 
ciale. un laiolo ben definito. 
Dall’amministrazione, infine, 
sono già stati assegnati, al¬ 
le varie scuole i fondi neces¬ 
sari per alcuni lavori di ma¬ 
nutenzione. 

All'Istituto Tecnico commer¬ 
ciale « Masullo » di Nola so¬ 
no andati 4 milioni e 737 mi¬ 
la lire per il completamento 
del secondo plano: al « Vol¬ 
ta » di Piazza S. Maria della 
fede di Napoli sono stati 
assegnati 10 milioni e 600 mi¬ 
la lire per l’eliminazione di 
infiltrazioni d’acqua sulla 
copertura; per sistemare la 
facciata esterna del liceo 
scientifico Mercalli e del « Pa¬ 
gano » sono .stati stanziati 
61 milioni e mezzo. 1 


I Grave disagio per la popolazione 

A Pagani da 5 giorni 
sciopero alla N.U. 

! 

i La protesta per II mancato pagamento degli stlpen- 
I di - Irresponsabile comportamento del sindaco de 


I Da cinque giorni i nettur 
bini del comune di Piigani 
stanno effettuando uno .-^lo 
! pero ad oltranza per il man¬ 
cato pagamento dello stiiien 
dio di giugno o di alcune 
.spettanze arretrate Se e vero 
che l’agitazione dei net turbi 
ni è diventata ormai una con 
suetudlne per le difficoltà di 
pagamento che .si verificano 
ogni fine me.-5e. è anche vero 
però che mai come in que 
sto ca-so la lotta ha a.s.sunto 
toni e6a.sperati. con episodi 
anche gravi di intolleranza. 

Ieri un grupi>o di donne del 
popolare quartiere di via 
Mnrrazzo ha riversato i .sac¬ 
chetti della .spazzatura sotto 
l’androne del municipio. Al¬ 
cune voci me.s.se in circola¬ 
zione con lo .SCOI» di aliar 
mare la gente parlavano di 
ricoveri all’aspedale per ini¬ 
zio di malattie infettive. Que¬ 
ste voci sono rusultate false. 
Le regi.striamo unicamente 
per far capire il clima che 
si è creato. Nella ste.ssa mal 
tinaia il prefetto aveva or¬ 
dinato la precettazione ma 
senza risultato. Nella catego¬ 
ria vi sono forti divisioni; in¬ 
fatti di fronte aH’impegno del 
Comune di pagare entro oggi 
gli stipendi un gruppo esiguo 
di netturbini, lanciado la pa¬ 
rola d’ordine « tutto e subito » 
hanno fatto opera di distur¬ 
bo istigando gli altri lavora¬ 
tori a non riprendere il la¬ 
voro contro la posizione del 
sindacato e della commissio¬ 
ne interna che sono per la 
fine immediata deiragitazio- 
ne. La giunta ha inoltre ac¬ 
colto anche l’altra richiesta 
avanzata dai sindacati c dal 
nostro partito in primo luogo 


<li convocare il con.siglio co 
mun.ile che non si riunisce 
da cinque mesi. 

A monte della difficile si 
t'.ia/ione che si è creata in 
qiu'sto comune che. .senz.i sor 
la di .smentita, può e.s.sere 
<lefimlo il comune peggio am 
ministrato dell’agro, c’e ila 
.st'gimtar*-. da una parte, la 
difficolta chi- incontra la 
grande .i/.ienda comunale con 
un di.savan/.o linan/.iario di 7 
iniliardi di lue. dairaltra 1’ 
irrespon.sabilltà del sindaco 
D’Arezzo che punluiilmente. 
ogni volta che le rose si met 
tono male, si <là alla fuga. 
L’amministrazione comunale 
è In crisi da 4 mesi: tutti gli 
assessori sono dimissionari 
mentre D'Arez.zo continua im¬ 
perterrito a rimanere salda 
niente ancoralo alla sua pol¬ 
trona da dove anche neU’ulti- 
ma canuiagna elettorale, al 
traverso .i.-;.siin/.'oni e promes 
.se i-lientelari ha diretto, as¬ 
sieme ai SUOI amici, la cani 
pagna elettorale per il fra¬ 
tello I,a DC. comunque, ha 
subito a Pa.gani una sonora 
sconfitta e D’Arezzo si è vi¬ 
sto diinezz.ire le preferenze 
mentre il PCI ha registrato 
una splendida avanzaita. In 
un comunicato il nastro par¬ 
tito ha stigmatizzalo gli epi¬ 
sodi di intolleranza criticando 
anche le forme di lotta, qua¬ 
li lo sciopero ad oltranza, che 
esasperano la situazione e a- 
lieiiano il conseii.so della po¬ 
polazione ai lavoratori in lot¬ 
ta. 

« Non è giusto — si leg¬ 
ge nel comunicato — che per 
colpe del governo e l’irrespon- 
sabilità degli amministratori 
paghi l’intera popolazione ». 


I Luigi Italinondt. 47 .inni, 

' uriglnarlo di Milano ha una 
I enorme e.sperienza delle car- 
I ceri e degli istituti di pena 
' Italiani. Classico detenuto ri 
I belle — è stato condannato 
I per concento in omicidio dii- 
I rante una rapina in una ban- 
; ca della periferia milanese — 

I ha girato quasi tutte le 51 
I CH^c di pena italiane; jxirle- 
1 cipaiido od ogni protesta, ad 
; ogni duscus-slonc che ritene- 
I va utile al miglioramento 
^ del sistema carcerarlo è seni 
I prò rl.sultato un per.sonaggio 
' .-comodo p?r i direttori (le 
I gli istituti, ed è .sempre sta- 
[ to il primo ad es.sere trasfe¬ 
rito. In caso di disordini, la 
I .sua forza e la sua consap<‘- 
volezza gli derivano dal ten- 
j laiivo di niiianere sempre in 
! contatto con la realtà cstcr- 
J na al carcere, utilizzando 
, sempre, anche con difficoltà. 

, gli .strumenti che la sua coii- 
I dizione gli concede. Si e qua- 
I .SI diplomato geometra in un 
1 primo jvrlodo di detenzione 
’ fino al ’53. )»! è stato i.scril- 
I to alla facoltà di Sociologia 
I di Trento, ed ora è iscrltto_ 
1 al 2. anno di scienza politi-” 
che a Napoli. 

I Proprio aH’univcrsità lo ab- 
I biamo incontrato, durante un 
j permesso che è riuscito a 
I strappare per sostenere un 
I esame. Raimondi ha detto 
che tenta di intere.ssarc quan 
te piu forze politiche, quan¬ 
ta più gente possibile, al pro¬ 
blemi dei carcerati, al de.si- 
derio di tutti loro, che alme¬ 
no venga applicata inli'gr.il- 
mente la riforma Gonella. 

« La piattaforma che noi 
detenuti di Precida portiamo 
avanti — dice Luigi Rainion 
di — è una sintesi di quella 
elaborata da Lazagna, da Sa- 
lierno, dal Partito radicale. 
Chiediamo .soprattutto un in¬ 
teressamento maggiore delle 
forze politiche sui no.stri 
obiettivi di lotta: l’abolizio¬ 
ne dei manicomi, che sono 
ancora regolati da una leg¬ 
ge dei 1904: penitenziari senza 
riforma giudiziaria: la pos¬ 
sibilità di un lavoro qualifi¬ 
cato durante la detenzione e 
la speranz,a che. scontata la 
pena ci sia almeno qualche 
pro.spettiva di occupazione e 
.reinserimento ». 


I i 


Edilizia scolastica: Detenuto «scomodo» 
congelati 115 miliardi parla delle carceri 
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Lo scempio del litorale da parte dei fratelli Coppola 

DOMANI IL PROCESSO PER 
IL «SACCO» DI C. VOLTURNO 

Già ci sono .stati due rinvii — Le manovre per scre¬ 
ditare la giunta democratica — I reati contestati 


Inizierà fina’.meiUe domani, 
do)» due nnvii. )>re.'>s() il in- 
bunale di S, M. Cai>ua Vetere 
il proce.-vso ix-r il « .-^acco edi 
lizio» riguardante il litor.i 
lo di Ca.stclvolturno. 

Ci -SI .uigiira quindi rhc il 
prore.sso suiK'n que.^Ia tonira- 
stata la.ic nuziale e .si avvìi 
fmalmenie a. ra))i(io acre:- 
lamento della venia e del 
le resi»n.-abiliia .indie i>‘r 
sgombrali' il i.imiH) d,i r»"- 
centi manovre .strumentali 
che tendono a gelt.ire discre 
dito sull’amminisirazione de 
mocratiea di Castelvollurno. 
parte civile ni que.-lo di 
battimento giudiziario. 

Conviene a que.sto trunto r; 
cordare brevemente i fatti che 
risalgono a enea Ki anni l.i 
e cioè al momento in cui i 
fratelli Vmeen/o e Cri.stoforo 
Copi»la feiero la loro ap¬ 
parizione a Castelvollurno. 

Costoro, con la complice 


nieizia tlegli organi ronqx*- 
tenti, diwlero luogo ad una 
g.gaiUesra lottizz.i/ioue ilei 
litorale di Ca.stclvolturno in 
va.letido i terreni demaniali 
e .->eiiza tener in all'un conto 
It' leggi c le pre.scrizioni rela- 
live alle bellezze naturali. 

Nell’oiiobie <l('l 1973 si eb¬ 
bi- li rinvio .1 giudizio che 
riguardava oltre Vincenzo 
Co)>poln due e\ sindaei DC 
(il Castel volt 11 ! no -Sealzoiie e 
Piazza, il dottor Sciasi'ia ex 
intendente di finanza, rt'cen- 
! «'mente .‘=oomi>arso. l’e.x mge- 
giK'it' e.iito del Gemo C.vile 
di Caserta Omero Romano, 
l’o.x ingegnere cai» deirufli 
CIO tecnico erariale Pistoiesi', 
il dottor Martu.scielli capo 
della sez.one urbanistica d«'l 
inmLstero dei Uivori Pubblici 
ed altri. Per il Coppola il rea¬ 
to ront<^tato è di (x-cuixizio- 
ne abusiva di terreni dema¬ 


niali e distruzione <ii l>elie 2 B>' 
naturali, mentie izer gli altr; 
SI va dan’mteres.se \>rivato in 
alti di uflicio all'abiuo di p<i 
loie e allonn.s.su)m' di af. 
d’ufi K'IO. 

Stu)K)rc de.siò )k>i )>'r l'ovvr.o 
carattere .stnimentale. la d« 
ci.'.ione Illesa cinti un mex- 
c mezzo fa con 'a qu.ile .s; 
stabiliva il rinvio a giudizio 
del tonqjagno Mano Luis«'. 
sindaco (li Castelvollurno. i^er 
non aver dato luogo tigli or 
dui! di abbattimento rigiiai 
danti piccole villette e cosLrv 
zioni 1 CUI pru))rietan .sono 
in prevalenza contadini ed o 
ix'rai. Segui infine il prowe 
dimento di sosjx'nsione odo* 
tato dal prefetto dello .stee 
.so Mario Luise dalla carica 
di sindaco. 

Sella foto sopra il titolo' 
uno immagine eloquente d. 
come -Sia .-.tato ridotto 11 li 
tornir di Ciistolvolutrno 


SCHERMI E RIBALTE 


taccuino culturale 


TEATRI 

CILEA (Via 9. OomenUo, 11 • Ta- 
lelono 656.265) 

(Riposo) 

duemila (Via dalla Catta • Ta- 
lelono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tel. 392.426) 

Dalle ora 16,30t Spettacoli di 
Strip Teasa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

(Chiusura attiva) 

•AN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela III • Tel. 390.745) 

(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO (Via dal Milla 
Tel 40S.OOO) 

(Riposo) 

8AN FERDINANDO E.T.I. (Tela- 
lono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Peg¬ 
gio del Mari • Tal. 340.220) 

(Riposo) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per il c'cio di film di fantascicn- 
la: ■ La cosa da un altro mon¬ 
do » di Howard Hawks (USA 
1959). Ore 13. 20. 22. 


FIAMMA 

ASSOLTO 

E DISSEQUESTRATO 

.senza tagli, il cajwlaioro 
ene.icti di 

WALERIAN BOROWCZYK 

:1 famoso regista de 

< LA BESTIA > 



■HaaicaiManiawcA 

mERlÀNBÒnOVVCZYK 
PALOMA PICASSO 




TOT 


US Duvnts • Mnez Luaai 

OiMOm AUXAMOM 
pikscui cmsTiPHi • Homcf eniAMT 
JA(»ra KRORZI • UIKaZO BfXU 
.«4 -«su-ni ucQS nas rv* 

MOH aHwrocaanu 
•astmancolor 


Vietato minori 18 anni J 

spe::. 17 • 18.40 - 20.40 - 22.3i| 


EMBASSY (Via P. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Il sapore della paura 
Maximum (Vine Eiena 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Il gabbiano ionathan LIvIngsten 
NO (Via 5 Caterina da Siena. S3 
Tei. 415.371 

Per il ciclo di film di fantascien¬ 
za: a La iena » di Lewton. Ore 

18.30, 23. 

NUOVO (Via Montacalverio, 16 
Tel. 412.410) 

Guardia e ladri 

SPOT CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta 5. al Vomero) 

■ Luv dire amore «. Ore 18,30, 

20.30, 22.30. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UlSP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terta Travar- 
•a Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 • Tel. 323.196) 

A chiusura deU'anno sociale ve¬ 
nerdì alle ore 19 assemblea dei 
soci per l'esame dell'attività svol¬ 
ta e per tracciare le linee pro¬ 
grammatiche del prossimo anno. 
ARCI villaggio VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piena Ettore 
Vitale 74 ■ Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alte 24. 
ARCI-UISP CASTELLAMMARE 
(Riposo) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8ADIR (Via Paisiello. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
L'amica di mio marito, co 1 S. 
Kristel - DR (VM 18) 

ACACIA (Vi* laranlino. 12 Te- 
trtone 310.871) 

Simbad il marinaio, con M. O' 
Hara - A 


Santa LUCIA 


la piu violenta 
interpretazione del 

premio Oscar 1976 

JACK NICHOLSON 



ALCYONE (Via Loraonaco, 3 • Ta- 
lalono 418.880] 

Intrigo In Svizzera 
AMBAbClAYORt (Via CrlapI, 33 
Tal. 683 128) 

Tarzoon la vergogna della giungla 
DA (VM 18) I 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 | 
Tel. 416.731) J 

Fra* diavolo, con Stanlio-Ollio i 
C ' 

AuCUSTEO (P.tta Duca d'Aoata 
Tal. 415.361) 

Cera una volta II Watt 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tata- 
tono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Rollercar 60 secondi a vai I 

DELLE PALME (Vicolo vetraria j 
Tel. 418.134) I 

Intrigo intemazionale ! 

EXCELSIOR (Via Milano • Tala 
fono 2G8 479) 

Texas addio, con F. Nero • A 
FIAMMA (Via C. Poarlo. 46 • Ta- 
letono 416.988) 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) j 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta- > 
lelono 392 4371 | 

La strana coppia, con J. Lemmon . 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 4831 { 

Simbad il marinaio, con H. B. Ha- | 
i.cki - A : 

METROPOLITAN (Via Chiala Ta- ' 
lelono 418 680) { 

Rollercar 60 secondi e vai j 

ODEON (Piana Piedigrolta, 12 , 
Tel. 688 360) I 

Ai confini della realtà | 

ROXY (Via Tarsia I. 343.149) | 
Intrigo internazionale , 

SANTA LUCIA (Via S Lucia 59 
Tel 415 572) ' 

Angeli airinfarno tulle ruota. ; 
con A Roarke ■ DR (VM 18) I 
TITANU5 (Corso Novara 37 Ta ' 
lelono 268 122) | 

Squadra volante, con T. M.Iian , 

" I 

PROSEGUIMENTO | 
PRIME VISIONI j 

I 

ACANTO (V.lc Augusto, 59 • Ta- i 
lelono 619.923) ' 

La bestia ! 


ADRIANO (Via Montaollvato. 12 
Tel. 313.005) 

Kitty Tippel, con M. Van Den 
Ven - S (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tata • Tel. 616.303) 

Par un pugno di dollari 
ARCOBALENO (Via e Carelli. 1 
Tal. 377.583) 

La bestia, con W. Borovzyczk 
SA (VM 18) 

ARCO (Via Aiesaandro Poarlo, 4 
TaL 224.764) 

La bastia 

ARISTON (Via Morghan, 37 - To- 
leiono 377.325) 

(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta- 
lafooo 377.109) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Terminal Island 

DIANA (Via Luca Giordane • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

EDEN (Via G. Sanfalica • Tala- 
lono 323.774) 

Due prostitute a Piglile, con C. 
Deneuve - SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

Un criminale asservito alla polizia 
GLORIA (Via Arenacela 151 Te¬ 
lefono 291.309) 

Per un pugno di dollari, con C. | 
Eastwood - A j 

MIGNON (Via Armando Diaz - Ta • 
letono 324.893) j 

La bestia, con W. Borowyczk t 
SA (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 ■ Tela j 
tono 370 519) ! 

Agente 007 una cascata di dia , 
manti 

ROTAL (Via Roma, 353 - Tele 
fono 403 588) 

Ballata selvaggia { 

I 

ALTRE VISION» j 

« 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Ta | 
letono 680.266) , 

Il medico e la sludenlessa. co' ! 
G. Gu da - 5 (VM 18) I 

AMERICA (San Martino - Tela ' 
tono 248.982) 

Funny Lady, con B St.-e.ss-d . 
M ! 


flORENTINI - AOAtlA 

OGGI 

SPETTACOURE - FAVOLOSO - ENTUSIASMANTE 


||ii(tu fairtiiti > lartti IT Rin 

litksfi Oro 
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Spett. 17 - 18,40 - 20,30 - 22,30 |j 


IL FILM E* PER TUTTI 

SPETTACOLI; 17,30 - 20 - 22,30 


ASTORIA (Salita Tarsia • Telaro¬ 
no 343.722) 

I fratelli di Bruce Lee 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

Cinque donne per l'assassino, con 
G. Albertazzi - G (VM 18) 
AZALEA (Via Comuna, 33 - Tata- 
lono 619.280) 

(Non pervenuto) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mla- 
no Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini - Talafo¬ 
no 341.222) 

Ballata macabra, con K. Black 
OR (VM 18) 

BOLIVAR (Via S. Caracciolo. 2 
Tel. 342.SS2) 

I fratelli di Bruce Lea 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

II decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Il piacere sopratlullo il piacere 
COLOSSEO (Galleria Umberto Te¬ 
lefono 416.334) 

La padrona è servila, con 5. Ber- 
ger - S (VM )8) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel 321 339) 

Agente quasi speciale 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Signori sì nasce 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 Tel 760.17.12) 

Tango della perversione 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel 310.062) 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 • Te- 
letono 769.47.41) 

Una volta non basta, con K Dou- 
g 34 - 5 (VM IS) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta 41 ■ Tei 616 92S) 
Sandok la montagna di luce 
ROMA (Via Ascanio. 36 Tel^ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS iVia Vittorio Veneto 269) 
Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • To- 
Icfono 760.17.10) 

(Chius-ura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85.58) 

Flavia la monaca musulmana, con 
F Bolkan - DR (VM 18) 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. .VcCIure - A 


CINETECA ALTRO 

iV.a Port’Alba 30 • 
So'.o oeg; 

■ LA COSA DA UN 

ALTRO MONDOs 

Dnman; 'an film «"ce 
zioria'.e; « Destinazione 
terra! » d. Jack Hamold 
-■scritto da Rav Bradb'jrv. 


TELENAPOLI 


18.40 Tc!enaoo!i oggi: Notiziario 
reg.ona.e 

19.00 Laborator.o 

19.30 Beri.no 

20 00 F im: Pippt calzelunghe, con 
l.nger N.Isson 

21.30 Taianotizia 
22.00 Tetcnot.zie sport 

22.30 Fil.-n: Le sbruffone, con 
Paul Cuar 

Buonanotta. 


TEATRO 


LE CONTRADDIZIONI 
DELLA REALTA’ NEGLI 
SPETTACOLI DEL 
« LIVING a E DEL 
« MAGIC CIRCUSa 

La presenza alla rassegn-a 
teatrale salernitana dei « L.- 
ving Theatrc » con il suo 
« Sette meditazioni sul sado 
masochismo politico » e dei 
«Gran Magic Circus » di Pa¬ 
rigi con il lavoro di Savary 
« I grandi sentimenti » ci of¬ 
frono la possibilità di poter 
riflettere sul contributo che 
queste forme spettacolari 
danno sul piano del dibattilo 
sull’attuale cultura teatrale. 
E’ interessante, inoltre, poter 
comprendere quale sia la ipo¬ 
tesi su (Tui .si costruisce lo 
spazio teatrale nei due .spet¬ 
tacoli. 

Oggi un elemento critica¬ 
mente pre.sentc nella coscien¬ 
za degli operatori teatrali è 
senz’altro il rapporto del tea 
tro con : complessivi prò 
cessi sociopolitici definiti del 
le lotte di massa. Si legge, 
cioè, con chiarezza un'accre- 
sciuta acquisizione delle con¬ 
traddizioni della realtà civile 
e produtti\-a neH'attuale fase 
capitalistica e una più lucida 
coscienza de! fronte aniiim 
penalista della lotta. Quest: 
due elementi costituiscono, 
probabilmente, la base per 
una nfondazione cniica del¬ 
l’azione teatrale, del suo 
comporsi in rappresentazione 
ed azione cosciente. Fanno 
emergere insomma i n’aovi 
significotì su cui costruire 
culiuraimente. nel movimen¬ 
to e per il movimento, un 
processo d: socialiì^zione 
del teatro, ristabilendo un 
nuoi'o rapporto tra arte c 
lotta d: classe. Ma vediamo, 
sia pur brevemente, come : 
livelli d; una coscienza an¬ 
ticapitalistica ed anlimiieria- 
lista si siano articolati al 
l’interno di que-sti due spet 
tacoli. 

Se ci si sofferma sulla co 
.strazione dell'azione teatrale 
nei due lavori, appare come 
nel « Livine Theatre -> la co¬ 
scienza delle conr.itt'aalità 
storca in atto è ricomposta 
attraverso una ntuaiità che 
è acq’ji-sizione dei livello an 
timperialistico della lotta in¬ 
cordiamo la scena delle tor¬ 
ture fatte neH’Amenca La¬ 
tina). Si coglie, cioè, .n un 
rituale foniSato su una co 
strur.one della scena in for 
ma collettiva e d; meditazio¬ 
ne. la complessità cspressii-a 
di una gestualità antimpe¬ 
rialista. Una costruzione sre 
nica evocatrice, nella sua 1; 
benà gestuale, delle configu 
razioni simboliche ed allego 
riche di un rituale profon¬ 
do. con toni spesso aptxailit- 
tici che sembrano generarsi 
in un chiaroscuro da cata¬ 
comba paleocristiana. Un a- 
spetto questo, per certi vecsi. 
già presente nella cultura 
Italiana con la poetica poso- 
liniana. I,a forma di teatro 
del « Living » inoltre, apre 
il suo aspetto didattico con 




I Alcune immagini degli spettacoli che hanno aperto la * Rassegna teatro nuove tendenze > a Salarno. 

i Nella prima in allo a sinistra una scena deU'Arlecchino di Francesco Solen; nella seconda la grottesca con 
I elulione di ■ Les grandes sentiments » del Grand Magic Circuì; qui sopra un momento della rappresentaziane 
I del Living Theatrc intitolata « Le selle meditazioni >. La « rassegna ■ ha ottenuto finora uno straordlsgrio 
successo di pubblico, in generale tra i giovani. O foro ro'.o d- GAETAflO MANZO 


una compori-'n’f «prf'd.i'atn 
r:a ". (ne r duro i".'e--50.nz a 
■.Ita .: qua'.c' d.'.'on 

ta d.ret'amcntr 
4.niba..c.i od «'v'X'azior.o de!..i 
v.O-cn/a e rio. ri. :n ir 

t<* dr'ia rra’.'à r,tp.'.i'..5*.'a 
t-d ;:nprr..i.,':a 

Ne’. «Or.md M.iz.t C rcu- . 
.nvere. e'.lo d. '•.n.-.r./z-i 
z.mo c a">ur.:o '.ittn n-og ; 
strumenti teatra'.. cd .1 va 
loro della scena pos'o 
me dissacrazione continu.) 
delle .deoloz.t- d-- « z.and 

seni imeni. >'. Cosi .a -«'cn.i 
s; ro'titu.'-^e ;n un ’rav-z 
stimcnto. ron'.n.if) c-d .n.if 
ferrab..e, de..e form-j .-oc.a.: 
che vengono nipostate -,n 
’un impianto d.4s.ìcratorio d. 
tipo l'jrreal'.st.'i e su 'un g'an 
de gioco rhc in'.estc tutta 1^ 
forma e^p.-es-iva d-'l te.it ro 
Il gC'to trapas-KO figure ed 
ambienti sociali, dete.-mina 
cont.nue ambig-iità. ro.struen 
do la forma aperta di un.» 
grande festa. Uno de. risul 
tati che s; raez.unge e lo 
svuotamento di tutto Tintrec 
CIO Ideologico d. un dom. 
nio sulla realta S: ha c.oe 
l’ironia e ;l valore d. una 
dissacrazione che usa il tea 
tro come forma critica e 
coiletlu-a per un gioco amb. 
guo, di libertà, poet.camertie 
eversivo. 


Il program.Tia de.l.o rasse 
gria questa ser.o prevede al.r 
18 aH’az.enda d; sogg.or.io un 
incontro con Julian Fìeck e 
Judith Mal.na del «Liv.ng)-. 
AV.e 2.3 « nueva bar.’'aca » 
presenta « Nell’occh.o del r.e 
ro .Alle 21. :nf..ie. al tr-a’ro 
de.la Manna, l uh.ma rep..ra 
del ( I.iv.ng ». 

C. f. 


MUSICA 


NONOSTANTE GLI 
OSTACOLI SI AVVIA BENE 
IL LUGLIO MUSICALE 

■Anche quest'anno la co¬ 
stante minare.a che da qual¬ 
che anno e sospe.sa sulle sor 
ti del Luglio Musicale è stata 
aH'uUimo momento .scongiu¬ 
rata. Già altre volte è stato 
da noi denunciato il tent.ati- 
vo della Rai di eliminare il 
« Luglio ». nono.stante l'enor¬ 
me successo che la manife 
stazione, giunta que.st’anno 
alla diciannovesima edizione, 
continua ad ottenere pre.sso 
il pubblico. L’opportunità of 
ferta al pubblico stesso d’in- 
len-enire gratuitamente ai 
concerti, fa del Luglio Musi¬ 
cale un avvenimento unico 


nel .suo genere .n Italia, nor. 
r.u.->c;amo. dunque .» ^-zguir- 
l’assurda logica dei ’ourocra:. 
delia R. 11 . i! ioro zelo nel 
voler porre termine .»d un.i 
iniziativa ,so>'enuta per ani., 
d.a un consenso popolare sei. 
za (onfror.T: 

Scongiurato ancora un» 
volta li ;>er.coir>. dunque. :. 
L'jgiio e stato feìicemenf 
inaugurato l'altra sera a Ca 
podimonte da Franco Carar- 
c.olo e dall'orche.-tra «.Ales 
s-ondro Searlaiti •». In prò 
gramma ben c.nque concer*. 
d: Antonio Vivaldi, un au*ci 
re congeniale al direttore ed 
alla peculiarità dcH’orche- 
stra Caracciolo, che a con 
clusione delia stagione con 
cerTistica ali’auditnrio di via 
Marconi aveva realizzato una 
stupenda esecuzione dello 
Stalai Mater di Pergoìesl. r. 
ha dato ancora una prov.» 
altamente pos.tiva del .suo 
t.alento d'interprete. Ha po 
luto avvalersi dunorchest.',». 
in felicissima vena, in cui . 
solisti Prcncipe e Gaudino 
(violtnì» La Volpe e Cara 
mia (Violoncelli) hanno avi¬ 
to modo di distinguersi con 
trlbuendo m misura rimar 
chevole al vlvis.s:mo suoces 
so della .«erata. 

Sa V. 
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Dopo la •< Campionaria » di Ancona si apre a Pesaro la rassegna << Marche producono » ASCOll • Tavolo rotonda tra i partiti 


ANCONA - Sarà nominato un Comitato unitario 


Tante Fiere, ma quasi mai efficaci «La àttà ha bisogno 

momenti di promozione commerciale. soverno dì 

Oani ente fieristico onera ner nronrio conto e molto snesso in concorrenza con oli altri - L’esìaenza rii intesa aemocratua» 


Ogni ente fieristico opera per proprio conto e molto spesso in concorrenza con gli altri - L’esigenza di 
una compenetrazione e di un vicendevole scambio di collaborazione • Proposta la formazione di un 
centro di coordinamento regionale collegato alla Regione - Necessario il contributo degli Enti locali 


Per il PCI erano presenti i compagni Lattanzi e Cin¬ 
goli - Interessanti posizioni del PSDI - Altri Interventi 


Impegno collegiale 
per il risanamento 
del centro storico 

L'iniziativa della nuova Amministrazione • Il nuovo organismo avrà il compito di dare pa¬ 
rere consultativo su ciascuna scelta riguardale l'intervento nel vecchio cuore anconetano 



Si possono rilevare mollissime insufficienze in tanti set¬ 
tori d'attività marchigiani, ma non in uno — quello delle 
manifestazioni fieristiche — almeno in superficie particolar¬ 
mente ridondante di iniziative. .Anzi, ripieno ed intasato, se 
è vero elle, aj)|K'na conclusasi la Campionaria » di .Ancona, 
.si apre a Pesaro la rassefina su Marche Producono ». Uno 

dei filoni portanti della ( -- 

« Campionaria » anconetana i 




Il pubblico all'uscita della Fiera Campionaria di Ancona che 
ti è conclusa domenica nel quartiere fieristico del Mandracchio 


Alla « Manzoni » di Pesaro 

I genitori chiedono 
corsi di recupero: 
la scuola dice «no» 

Una lettera di 70 cittadini al Provveditore, al Con¬ 
siglio d'istituto ed ai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 


PKS.ARO. .') 


I ffenitori dciili alunni delia 


era co,stituito dairvillinearnen- 
to dell'artigianato e della pic¬ 
cola industria (pelletteria, e- 
Ixini.stcri-a. calzature, ecc.i 
della regione. Già abbiamo 
avuto modo di illu.strare lo 
specifico padiglione, di rile¬ 
vare il valore della produzio¬ 
ne e.sposta, di rimarcare, tut¬ 
tavia, anche la e.siguilà delle 
ditto jjre.senti (alcune d(?cinc 
di fronte a .svariate migliaia» 
e pertanto la forbice fra po¬ 
sizioni realmente acquisite c 
gli obiettivi. Ci si può obietta¬ 
re. c non .senza un fondo rii 
verità, che la «Campionaria» 
è nata ora e che ha tutto il 
tempo di crescere. Ma il pun¬ 
to ria .scoprire è un altro. Clic 
cosa verrà espasto nei prossi¬ 
mi giorni entro il quartiere 
fieristico di Pc.saro. a « Mar¬ 
che Producono »? Non c‘è om¬ 
bra di dubbio: gli stessi iden¬ 
tici articoli allineati alla Fie¬ 
ra di Ancona. Cambieranno 
magari i nomi delle ditto, pro¬ 
babilmente .saranno più nu¬ 
merosi. ma la produzione sta¬ 
rà tale e quale. 

Slamo davanti alla prova 
plateale di uno scollamento, 
di una chiusura nei propri 
confini — molto ristretti e 
modesti — di ogni ente fieri¬ 
stico operante nella regione. 
Ognuno per conto suo c mol¬ 
to spesso in concorrenza con 
gli altri. 

Ancona ha la Fiora della 
Pe.sca e la Campionaria. Pe¬ 
saro la mostra del mobile o 
« Marcite producono ». Civita- 
nova Marche la mostr.a delle 
calzature, Ascoll la fler.t avi- 
cunicola. Senza citare Fsil la 
pleiade di manifestazioni mi¬ 
nori. 

.A guardar bene, varie fiere 
sono collegate strettamente 
alle maggiori attività produt¬ 
tive della regione. Ma ne co- 
stituLscono veramente mo¬ 
menti di confronto, promozio¬ 
nali. propagandistici? 

Che cosa hanno da dire le 
categorie produttive del set¬ 
tore calzaturiero .sulla nio,stra 
di Civitanova? Ed i pescatori 
ed altri gruppi operanti nel 
settore ittico sulla Fiera di 
Ancona? 

Sappiamo che il Consorzio 


»ion potrebbero curare la pre¬ 
senza di talune gamme del- 
rabbigllamento nella mostra 
di Civitanova Marche? 

Sono proposto da valutare, 
-senz'altro su.scetlibili di mo¬ 
dificazione. magari in parte 
nemmeno attuabili. In effetti, 
non intendiamo a.ssolutamente 
elaborare le prime pagine di 
un « prontuario > sulle fiere 
marchigiane de! futuro. Vo¬ 
gliamo unicamemo vetlarc il 
su-s-so nello stagno e .senza ri¬ 
tirare la mano. Di un fatto 
siamo convinti: Todlerno as¬ 
setto delle fiere marchigiane 
è largamente in.soddisfacente 
ed in molti casi improduttivo. 

Intanto su un'esigenza <i 
sembra si possano raccoglie 
re vasti consensi: la forma¬ 
zione di un centro di coordi¬ 
namento regionale collegato 
alla Regione. 

Indispensabile altresì un 
più largo e determinante in¬ 
tervento degli enti locali. 

Ripetiamo.: il nostro vuole 
essere solamente un contri¬ 
buto alla di.sou.ssione. Che bi¬ 
sogno abbiamo di fiere che 
per sopravvivere debbono far 
conto sulle « tasse » pagate 
dai venditori di focacce e di 
falsi tappeti persiani? Così co¬ 
me non abbiamo bisogno di 
« feudi » personali di questo 
o quel notabile scudocrociato. 

Insomma. costiniiamo insie¬ 
me validi strumenti al .servi¬ 
zio delle categorie produttive 
e della economia regionale. 


ASCOI,!. .X 

Si è svolta ad Ascoh Pae 
no una tavola rotonda tra 
tutti i rappresentanti dei par¬ 
titi democratici. Il fatto stes¬ 
so che per la prima volta, 
pubblicamente, tutti i parliti 
democratici abbiano discus 
so in.sienie sul modo migliore 
per dare un governo alla cit 
tà co.stituiscc un importante 
elemento di novità, frutto an 
ch’osso del ri.sullato elettora¬ 
le. 

Dopo una Introduzione dei 
.segretari comunali dei parti¬ 
ti. è stata data la parola ai 
cittadini, presenti numero.si 
nella sala, per le domande. 
Loreti e Rossi, del PSDI. ri¬ 
spondendo ad una domanda 
riguardante la possibilità che 
la socialdemocrazia picena po 
tesse avallare una ipotesi di 
soluzione ccnlri.sla per la 
giunta di A.scoti. hanno rispo 
sto che il partito socialdemo¬ 
cratico ò un partito di .sini¬ 
stra. che si misura sui pro¬ 
blemi c non sugli schiera 
menti, cosi come ha fatto al 
Comune di Fermo c in altri 
comuni oltre che nella stc.ssa 
Amministrazione provinciale, 
ponendosi su un piano di col¬ 
laborazione con le altre for¬ 
ze di slni-stra. 

Ferrante per il partito re- 
pubblicano. ha dichiarato la 
propria disponibilità anche 
per giunte aperte. « Il proble¬ 
ma — ha detto - è che il 
partito repubblicano non in¬ 
tende avere posizioni .subal¬ 
terne nei confronti dei par 
tltl maggiori». 

Cesari e Se.aratnucci (PSD. 
hano ribadito la definitiva 
chiusura delPcsperienza di 
centro-sinistra o la disponibi¬ 
lità a partecipare ad una di¬ 
rezione della città che veda 
impegnati in qualche modo 
anche i comunisti. 


I A rappresentare il PCI er.i- 
I no 1 compagni l-ittan/i e Cin 
I goh. i quali hanno sottolmea- 
! to la validità di una solu- 
j zionc per la guida del Conni 
ne di Ascolì Piceno che veda 
una intesa tra tutte le forze 
democratiche. «L’accordo, la 
ricerca unitaria -- hanno del 
lo - - ò tanto più importante 
in relazione alla situazione 
difficile in cui versano gli 
Enti locali o in particolar mo¬ 
do il Comune di Ascoli. E’ 
questa la condizione che è ne- 
ces.sario creare per poter ri 
solvcre i pres.santi problemi 
della situazione economica 
della città, della sua crescita 
culturale e politica ». 

Pucci r Ortini rappre.scnla 
vano la Democrazia cristiana. 
Orllni in particolare ha sot¬ 
tolineato Tesigenz.;! di atten¬ 
dere le soluzioni che scaturi¬ 
ranno a livello nazionale per¬ 
ché polrcblx'ro fornire utili 
indicazioni aiìche per la co¬ 
stituzione della maggioranza 
al Comune di Ascoh. « Co¬ 
munque — ha detto Orlini — 
spesso anche durante la pre¬ 
cedente amministrazione, ei 
siamo trovati ad accogliere le 
te.si c le posizioni esposte rial 
PCI, per cui non si determi¬ 
nerebbero sconvolgimenti se 
questo rapporto che già è 
stato costruttivo per il pa.ssa- 
to. si approfondisse ». Più 
cauto c moderato il di.scor.so 
di Pucci, il quale ha fatto 
riecheggiare i tomi di una 
presunta mancata maturazio¬ 
ne democratica del Partito co¬ 
munista. Comunque ha esclu¬ 
so rulihzzazione dei voti del 
Movimento sociale. 
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Un'immagine del rione Guasco nel centro storico anconetano 


.Nonostante le txKeiatiiie e i scuola media « Manzoni » rile- 
rmvii a .settembre, l’estate la v ano che in questa .scuola .si è locafÌ‘ras^?|na spec^n- 

.scuola riniiino chiusa: si vuo- avuta la nia^j^iorc pereen- Uzzata, protese verso mercati 

le .scaricare aiuora una volta tiiale di rimandati fra tutte esteri di grande interesse 

.sulle famiglie il pc.so ccono- le scuole medie di Pesaro. (paesi arabi. Unione Sovie- 

inieo e la responsabilità dei Di fronte a questa .situazione fica. Argentinai. Se questo 

fiua.sti e delle carenze di una i genitori del Consiglio di 

.scuola clic si definisce del istituto lianno ciiicsto clic ve- 


Un documento della Federazione provinciale comunista di Pesaro e Urbino 

INCERTEZZE sFlIuTÙRO DELLA BENELLI 
IL PCI: RAFFORZARE LA LOnA UNITARIA 

Necessario, al più presto, un incontro con la direzione dell’azienda - Disattesi gli impegni assunti da De Tomaso per lo sposta¬ 
mento e il potenziamento dello stabilimento nell’area già approntata dal Comune - Non saranno più consentite manovre dilatorie 


.scuola che si definisce del istituto lianno ciiicsto che ve- 
l'obbligo. ma die è incapace nissero indetti, durante l'c.sta- 
di a.ssiciirare a lutti gli .slu- te. cor.si di recupero. 


ficnti gli strumenti culturali 
di base. la lettera, che è più die le- compenetrazione e di un vi- 

(ili scrutini della .scuola del- gittima c clic è particolar- cendevolc scambio di collabo- 

Tobbligo ci ripropongono, an- mento sentita in un quartiere 

cora aggravata, la riprova |)opolare e oiicraio come Villa . sollecitiamo 

del carattere di cla.sse della San Martino, non è stata ac- 


fleve rimanere racchiusa in 
uto hani o chiesto che ve- produttiva? 

.ero indetti, durante 1 c.sta- quest’ultimo interrogn- 

corsi di recupero. tivo tocchiamo un tasto ine- 

Qiie.sta richiesta, pro.scguc ludibile: l’esigenza di una 


la lettera, che è più che le¬ 
gittima c clic è particolar- 


del carattere di cla.sse della San Martino, non c stata ac- 

selczionc: si Ixiccia soprat- tettata ». 

tutto nelle .scuole dcirentro- 1 genitori, nel portare a 
terra o delia montagna die cono.sccnza dei cittadini la 

le .scelte etoiiomidie hanno grave situazione creata.si (so¬ 


sia chiaro, non sollecitiamo 
alcuna inframmettenza, con¬ 
fusione forme di ingerenza. 
Siamo per Io specializzazione 
al più alto grado delle rasse¬ 
gne e. quindi, per una spic- 


L’ARCI-Natura 
restaurerà i 
reperti del 
Museo di storia 
naturale 


PES.ARO, 5 j pniiticlie democraticlic per la lustrazioni locali nonché di 
Sulla grave situazione di in- I risoluzione di un problema f)uclla regionale. Tale inton 

certezza che avvolgo il futa- j che investe lo stesso assetto tro — prosegue il comuniia- 

ro più immediato della Be- ! economico dell’intera provin- to del PCI — .si concluse 

nelli di Pesaro si sta .svi- 1 eia. ha emesso il seguente 1 con la jire.sentazione della 

r_ i - . • _ • ' » I- .. • « 


lappando tra le forze politi* 1 comunicazione: 


bozza di un progetto del niio- 


II braccio 
riattaccato 


che. le amministrazioni locali. e La Federazione comunista \ o stabilimento i cui lavori Le rronudic mtrrunn che 
i sindacati, tutta una serie di di Pesaro e Urbino mentre dovevano iniziare alla fine del j cltmcu d- Lcfitiano c 

contatti volti a far chiarez- è .solidale con le recenti pre- gennaio '70 |hm- terminare — j “''t eaiRo i//i y. miracolo » di^ 

za e a contribuire per la de- .se rii posizione degli operai definitivamente — nei mesi di I aascdo‘‘ (i‘ nanuccuTc\in 

terminazione di una svolta po- dello stabilimento "Benelli” agosto-settembre. ] hraccio dato ormai ver ver- 


1 sitiva del ruolo del complcs- | di Pesaro, del Consiglio di 
, cn -n iiocnrncr. ' fabbrica c dcllc Orguiiizzazio 


le scelte economiclie hanno grave situazione creatasi (so- gne e. quindi, per una spie- ^ Provincia di Ancona In questo quadro assume j ni sindacali in merito al man- j clic debba c.ssero iiolenziata /I racrmzo correva nelle fi- 
disgregato e condannato al lo quattro docenti, a titolo rata tipicità di ognuna. Una 2 estrema urgenza un incontro j cato risix-tto degli impegni razione di lotta da jiarte di le del 'anippo Cirlid.ico Cal-^ 

sottosviluppo. Si bixcia nelle personale, hanno deciso di te- suddivisione di funzioni non Natura di ricatalogare e re- deH’azienda da parte dell’imprenditore De olierai, organizzazioni snida- --ulurien di Moiiteijranaro. h' 

.stuoie dei qu.irtieri operai e nere lezioni nel ine.se di set- vuol dire. però, confonnazio- staurarc i preziosi reperti del ovviamente, non potrà j Toma.so per lo spostamento c cali, forze politiclie e amnii- ' rìt^n‘ l n^Umhr'^a ^In 

poiMilari. Ala i genitori e i tembre [ler i ragazzi promossi nc a paratie stagne. Museo di storia naturale del rivestire i caratteri deirinter- il jxitenziamcnlo dello stabi- iii.straz.ioni locali arfinchc — nnin in disre'a / vola- 

cittadini, a cui i decreti deio- ma « dclxili »). affermano die V^ediamo alcune indicazioni prof. Paolucci. costituiti da locutorietà. ma dovrà far c- limenlo in un’area già ap- [ nel più breve tcmjvi possibi- strada. Quando 

gali hanno aperto, sia pure cosi facendo non si tiene elementari: l’accordo sui co- mammiferi, uccelli impaglia- mergere le reali intenzioni prontata dall cmmiiiislrazio- | le e dojx) un nuovo incontro riianno .^occorso m ei n il 

in modo ancora in.';iifficienfe conto dei fini generali della icndari. Io .scambio di infor- collezioni di con- della presidenza del gruppo ne -comunale di Pc.saro in lo- j cmi la Direzione del Gruppo hraecio 'p.iast cnmp'ctamen- 


ANCONA. 5 j so motociclistico pesarese. 


Natura di ricatalogare e re¬ 
staurare i preziosi reperti del 
Museo di storia naturale del 


« La Federazione comiinisla 1 dato, al 17cnne Elio Tacchi 
provinciale ritiene pertanto dt Tolctilmo < Macerata). 
clic debba c.ssero ixilenzinta il ragazzo correva nelle fi- 
razione di lotta da jiarte di le del Gruppo CicUrUco Cai- 
om-rai. orcanizza/.ioni snida- i ^ulunen di Muntegranaro. E' 


che. ovviamente, non potrà j Toma.so por lo spostamento c cali, forze politiclie e amnii- ' al termine di una ga- 

rivestire i caratteri deirinter- il jxitenziamcnlo dello stabi- iii.strazioni locali arfinchc — uha^curva 'Vi 'discesa Troia¬ 


io fKirtc deila scuola, si riii- 
ni.'^cono. discutono con consa- 
jicvolezza e forza nuova e 


scuola dell’obhligo che .sono inazioni, l'impegno di servizi 


(incili di jxirtare i ragazzi al comuni (informatica, arreda- j (g le piante marchigiane. -‘■»h futuro deirazicnda j rileva che un simile compor- | impegni assunti. 


•SI attuino gl 


,ompimento degli .studi: clic mento padiglioni, organizza- L’Arci si è già rivolta alle pc.sarc.se 


I tamento da jiarte della Dire- i ^ N’eilo stesso tem|x) — con- 


chiedoiio dalla scuola una futi- j non si tengono presenti le zionc manife.stazioni coliate- j .scuole e ha già raccolto si- B Partito comunista di Po* j /ione dell'azienda è quanto tinua la jicc.-^a di jKisizioric 
zione e un ruolo diver.si. I indie.iz.kini delle leggi e dei rali. ecc.L Di più. La calza- j gnificative collaborazioni. Ha .saro che, attraverso le .sue meno ingiustificato e scorrel- (ij.j pcj _ netTSbano die 


zione e un ruolo diver.si. indie.izioni delle leggi e dei rali. ecc.L Di piu. La calza- gnificat 

A riprov.i di questa jiro- dixrcti delegali jicr far fun- tura estiva — c tiriamo in diffuso 

senza dei genitori, la lettera zionarc i corsi di recupero b.illo la mostra di Civitanova rM^*i>er( 

spedita da una settantina di con gli .stessi insognanti della Marche — non potrebbe tro- beni p 

cittadini del quartiere di Villa .scuoia: die viene trascurata vare posto in una camp:ona- scienza. 

San Martino di Pesaro al 1 — con il più as.soluto disin- ria anconetana profondamen- . 


La catalogazione degli 


provveditore, al consiglio rii I tercsse — la specificità del- te irnseritn nel ventaglio di at- esemplari verrà effettuata da 
i.stitnto. ai sindacati .scuola | rambiente .sociale ed ocono- tività legate al mare? eruppi di studenti seguiti da 


CtMDCISLlTL. 


mico del quartiere c le ncs 


« Marche producono » ! esperti. 


1 - f . T <idln prc.sidciiza del gnijipo j ne -comunale di Pc.saro in lo- j con la Direzione diri Gruppo braccio guasi cninp'ctamen- 
cmghc. Gl minerali, di finanziario, cui la Bcnelli fa i calità Chiusa di Ginestreto, | De Tomaso —si attuino gli ' intaccato da! corpo. 

e c er a IO co p o i cajxi. .sul futuro deirazicnda rileva che un simile compor- impegni assunti. ! ‘ o'<pednic di Terugia la dia- 

t d- P ' ‘'"'"""“l n- '""'d -- I »^>Pictosa: am- 

II Partito comunista di Po- j zione dell azienda e quanto tinua la jircsa di posizione /„ anelli ca-i s- -a come 
.sarò che. attraverso le .sue j meno uigiust.ficato c scorrel- ^,.1 pci - è necessario che ag-scrino c pensano i aeiutn- 

organizzazioni c le sue rap- j to poiché 1 impegno fu as- jj, Direzione deH’azienda sjne- ri. Si attaccano al più esile 

prescntanze nelle a.s.semblce ; sunto ufficialmente dallo stcs- j,i,i jj significato di alcuni /do di speranza. Aon si dnn- 

clcttivc. .si è trovato srmjirc j so De Toma.so, alla fine del ! (trasfcrimenlo coni- rmti. Cosi Elio Tari- 

i in prim.i fila nel sostegno '7.i. alla prc.=enza del Consi- i jo tiri re'mrtn ni-oToni ^ f'-’nto alla clinica di 

delle lotte dei Lavoratori del- glio di fabbrica, dcllc Orga- ...io,,: rt-ore Jorln ''c’(7nano ove il prof. MnreUi 

la Bcnelli. delle iniziative sin- ; nizzazioni sindacali, di tutte onerai' e tec nici ^ su uno T a nattacrarg.i i. 

1,^1 ,1 ' 1 r 1 . 1 j . operai c tecnici — .su uno braccio. Occorreranno aitri 

j dacali c nella ricerca unita- i le forze politiche (lemi^rati- i (jj qnesti casi dovrà espri- interventi per ripn.stinarc In 

. r;a assieme a..e altre forze , c.ic prminciali e delle Ammi- j morsi la Magistratura di Pe- i funzione deWarto. ma il pas- 


diffuso inoltre un appello a organizzazioni c le sue rap- to poiché l'impegno fu as- i-, fiin-zione dell’a/ienrl-i siw 

Pff’sontanze nelle a.s.semblce ; .sunto umcialrnentc dallo stcs- ^,,.4 j, significato di ‘alcuni 

S'^S^r la culturr e la j so De Tomaso, alla me del ! ;,pi.orii (trasfcrimenlo eoni- 

•c/'ir»n’ 7 j’a ‘ prÌrn«l filn noi so.^tc^no 1 «llKl prc^onzn del Consi- • Mlofo riol riDT’nrfi-v nt-ncrrvllì »iì_ 


Il nuovo elettrotreno si è rivelato poco preciso: saboto scorso è arrivato ad Ancona con più di 30 minuti di ritardo 

Cronaca di una sofferta corsa in «pendolino» 


sarò -- e. non cortamente ul¬ 
timo per ordine di importan¬ 
za. la mancata possibilità di 
avere iin colloquio con l'im- 
prenditore ri.i parte dei sin¬ 
dacati) (he celiano un'ombra 
sull intcro "Griip(X)". 


so fondamentale è .\tnto com¬ 
piuto. 

I’ ('ivrnro'o » ha sw^rita- 
to — non accade (ertamen¬ 
te per la prima volta —. ol¬ 
tre Vimm’TTiiahi'e cd unnni- 
'■••e sodd’y triz-nne^ ( onaef tu¬ 
ie c lommcnli a non finire. 


D'altronde — proseciie la i -'ciato i: ruuale 

.. . _ iT , „ 01 I interrogatilo: -i Pcrcic sulla 


I nota — il roto del 20 c 21 
I ciiicno. (he ha .segnato una 
I ulteriore ar.inz.ita d. 1 mov i- 


j Luna r su Marte quando et 
j sono tante co.'i? utili da fare 
r nioltiplif are .irla terra ' ■■■. 


Doveva esfcrc velocissimo. | metricamente preciso e pun¬ 
tina saetta, un treno capace j tunle. come, una macchina 
dt coprire comodamente la | che non può sbagliare. Certo 


mento ix);x)larc e in modo Ce indubbiamente un fondo 
Dartkolare del PCI — r-ho dt venta Ma .senza andare 


distanza Romi-.-incona in 2 
ore c óO minuti raddrizzan- 


— chi non lo capirebbe? — 
gli inconvenienti cui noi. 


don le curve di una linea sprovveduti passeggeri, siamo 


ferroviaria un po' onzianot- 
tc e mal servita: per di più 
— a leggere ciò che i gior¬ 
nali. almeno alcuni, pubbli¬ 
cavano da giorni — rapprc- 
scntava un capolavoro del¬ 
la scienza-applicata, il trion¬ 
fo della moderna tecnologia 


andati incontro forse sono 
stati casuali, non destinali a 
ripetersi, imputabili ad una 
ancora imprecisa « messa a 
punto n del mezzo: fatto sta 
che il ritardo c'c st.ilo. c ol¬ 
tre ogni ragionevole mi.sura. 
I Figuratevi se invece di sa- 


I tecnici ra.ssicurano: s, ripar- , viene erogata in modo omo- , ^ F. derazione co- (rl^o'al(lnlente'vuo-l‘'^'e‘s^ 

Wra Ì confessiamo - ri muni^ta propone - ambe di no" cosfntr cent'.nnia d: n-- 

minùtf ci ^i riferma di nuo- I stiamo d-vcrtendo: anche per- fronte all.i uiti'. ion- ('pan- bardi —. 'no nbbmnio rari-- 

vo' «C'è un .acce'erat<> -n r - > delusione c solo par- sione del (irupp.) De Toma- sim'’ cliniche co nr quella d< 

davanti » noi » séufio-i ” spaziale so (acquisto Inn.xeati. Finan- Legnano e prvnii prò- 

.arao aava.oi a noi», sfium non ci h-a narticolarmentr cf- nir t e-cc ) - i^ Iavo-a(..-i Morclb. 

mo aire, im q-nie co ii . la ^ fascinato e ora ci appare dt- ,, ..re .ni/zazavò ., nrla( a’i f- 'ì'i'i' è r prezzo d- 
ad tnnerrostr.st. passano pa- | 5 „rT„ofo. in balia di una cor- orcan z/az-oni .s.nilaca.i. ^ ,. 

recchi minuti. to~se IO o Io j rente elettrica birichina. Pen- j Lnti i-xali. al.e .Amm:- | tam'olm di Tac- 

c il ritardo si accumula. Poi, • .siamo: abbiamo scritto sul j nistrazioni regionali e «il e for- | , „ 


Abbiamo tante autostrade 
deso'atnmentc vuote — e so¬ 
no costate centinaia di mi- 


oc.a moaeua ad un n-j.;.e j sfuggire. } ix).' « C'e un .accelerato in ri- 

di moda. j Ci prepariamo alla parten- tardo davanti a noi», seufio- 

Entriamo. un po' timoron, ■ pronti a cogliere le mera- j mo dire. La gente commi in 


... . - I I .fisi, f .oiii, e ./.u e: ui/i/j’t. 

soprattutto percht non abbia- vigUc di un treno che può ad mnerrosirst. passan-j pa- sarmato in balia di una cor- 

(nifi-. fjyt-nnyt r, (nrt- Ir, . __i. - _ -i:., I . . . -r. 1 ZO' OUIL,. HI ins ili HI Uit.i su, 


sui «sorpassati" nu-ideUi: in t baio, fosse ami .ito in rifar- mo fatto in tempo a fare la i arrivare anche a 230 chilomc- recchi minuti, fose IO o 15 


una parola, il prototipo di qo venerdì, giorno cioè del¬ 
una nuora «stirpe» di con- imnugurczionc u ufficiale r: 


prenotazione, ne il supp.t- j ‘ 7 -j all ora. A,ic 15.32 m pun- j ^ ritardo si accumula. Poi 
mento rapido, c qumdi non 1 jq _ ^arà l'unico orario ri- | f.nalmentc, via ubera. Picca 


I ■ . . « I K>, A„ Ja A.f ,..A A. fT-A.-A I — — ” ’ ^ ......... ■ ..... . 010^1(7/^ CÒC. puC (2011 CS^Cd- 

ixigli. Ebbene, alla prova dei i ri sarebbe stato veramente | abbiamo la certi..^a ai tro. a- . gp^nato —. partenza. Suen- ; io quasi neiTonore. il guida- j do una soluzione ai problemi 


fotti, il « pendolino-y si e ri¬ 
velato — almeno per Tcspc- 
nenza che et riguarda — 
una delusione, cocente perché 


.sianiu. auifiamu senno sui n,, - , _ r ii'-’i,' i’ padre 

giornale che. pur non esscn- | ze (x.Iitidie democratiche del- } oÌ’cÌic-i Ic-'oe- 

do una soluzione a: problemi ]{. citta .n cui opera l'intero .9 i n-ita „ na-i 

del trasporto su strada fer- •'(trunxi" ina i-r/iaiiva imi -i a 

rata, il « pendolino r, è velo- ' „ l y-iatu a um- rosamentr indebitala, per 

rissimo un razzo e invece, er- se, 10 . piu ap- saltare il hrarcio del ra- 


Tarriro alla stazione di .An- 


in fondo inattesa. \cl giro cono del nuovo treno « spa¬ 
rì’ una sola corsa -- quella zialen. 


di sab-Jtn scorso — ha accu¬ 
mulato più ritardi di un «ac¬ 


celerato >'. si è guastato due contare, affascinati come sia 
volte, si e dovuto fermare ri- dalle novità e dalle rea- 

petutamenle in piccole sta- gg,jte alle novità, 

zioni non previste: insomma, . j. imggio Ronia-Ancona 


fra una storia e J altra, .sia- cosi come lo abbiamo vissu- 
7710 arrivati a Falconara ohe sorprese iniziali e de- 

19 in punto, con circa 40 mi- lusioni, vittime forse del sol- 
nati di ritardo rispetto al re- j piacere della demistifica- 


da divertirsi a vedere i diri- re un posto. La prima tmpre-,■ ziosamcntc. appena un sibi- ; tare accelera notevolmente. ! del trasporto su strada fer- m-v." ma 3 

aenti delle FF.SS. aspettare sionc che riceviamo e di an- io. Ti astronave ly parte: sci- recuperare il tempo per- rata, il « pendolino yy è velo- 

« 7 i.«iosr. e un po' preoccupati, gustia. mista ad emozioni da j loJa velocemente sulle rotaie. *ciorcamente .Ma a * rl.ssiTTjo. un razzo, c invece ec- sc,io. piu ap 

/'ormo alla stazione di An- film di fantascienza: lo scovi- j Sentiamo alcuni passeggeri strada tra Terni e Spo- co che stiamo fermi da più profondilo e comp.ossivo c.^a 

cono del nuovo treno aspa- partimento, elegantissimo, c I che dicono: «Fenomen.rle! leto. nel mezzo di una eam- di un quarto d'ora, torturati rnc ri; tutti 1 problemi occu 

zialeri. infatti piccolissimo, mo tutto andiamo già a 130 c sembra pagna che respira a malape- da un caldo opprimente e paz.ionali (- jiroriuilui ». 

.Ma bando ai commenti: ^ straordinariamente per/et- di star fennl». / corynenti na nella canicola estiva, il j con la prospettiva di arriva- | 

ciò che ora ci interessa rac- to: poltrone regolabili, mo- si sprecano, yè un andinvie- treno si blocca, parte la lu- re chissà quando. j- 

contare, affascinati come sia- quelle celeste, tendine scor- ni di gente, tutti rifilano an- gg interna, non Ce più aria Fortunatamente ci .sono del- . . • • 

mo dalle novità e dalle rea- revolt, aria condizionata, pan- dare alla cabina di pilotag- condizionata. Gran movimen- le valvole di ri.scrva che pron- Ringraziamento dei 
Z 2071 ! della gente alle novità, nelli di metallo. Percorriamo rogliono ricevere infor- tecnici, spiegazioni ad tornente vengono istallate. familiari del comoaano 

r 1 / viaggio Roma-Ancona l'intero convoglio, avanti e mazioni dettagliate, si sente voce: «Sbalzi di energia Qualche accensione mancata, . u- • 

ro.si come lo abbiamo vissu- indietro, cercando ansiosi un dire: «M.ingi.a .a strada.». e!cttr:c.i! ». Poi la notizia: poi il contatto si ristabilisce Amos iVlarchlonni 


Ma bando ai commenti: 
ciò che ora ci interessa rac- 


posto libero. Siamo un po' ( All'interno, tutiu sembra 1 «Sono s.alt.\te due valvole». 
goffi, non capiamo bene dove ' l'immagine della perfezione, i A questo punto tutta la in- 
ci si possa mettere a sedere: ' tecnici soddisfatti si fermano j condizionata fiducia nella 


re chissà quando. i 

Fortunatamente ci sono del¬ 
le valvole di ri.scrva che pron¬ 
tamente vengono istallate. 
Qualche accensione mancata, 
poi il contatto si ristabilisce 
c il treno riparte, per l'enne¬ 
sima volta. 


nati di ritardo rispetto al re- j piacere della demistifica- ci si possa mettere a sedere: ' tecnici soddisfatti si fermano condizionata fiducia nella .Alle stazioni successive, ci PESARO .0 

golare programma di viaggio: zionc. Andiamo per ordine, a complicare le cose concorro- j a parlare con i viaggiatori e. scienza e nella tecnica osten- sembra, la gente che osserva I familiari di Amo.s Mar- 
Tion bastasse, abbiamo perso .Arriviamo accaldati alla sta- no dei cartellini gialli: spie- visibilmente compiaciuti, di- tata dai passeggeri si tra- il « pendolino n ci sorride, chionni. commoosi per le te- 

la « coincidenz.a » 'o’i il treno zione Termini e sul binano gano che alcune poltrone so- cono che il giorno prima il sforma in mugoìii di nervo- quasi a dire: « 10 mila lire stimonianze di affetto che 

per Bologna che 'i avrebbe staglia, luminosa, la sago- no prenotabili fino a Temi, treno è arrivato con appena sismo e in risatine di disap- sono tante, eh!, soprattutto compagni e amici hanno e- 
dovuto p.irtare a Seiiigaììia. „jq avveniristica del «pendo- altre fino a Foligno, altre an- 5 minuti di ritardo. Tutto be- p.nto: «Forse era meglio se si spendono convinti di spres-so in occasione della 

\on c'è male davvero, quin- /ino», c la prima cosa che coro fino ad Ancona. .V<5 si ne. dunque, il miracolo della prendere l'accelerato, .se non arrivare in 2 ore e 50 minuti ». .scomparsa del loro congiunto, 

di* per un treno che ci ave- ci balza agli occhi è il nmu- può dire che gli addetti alle tecnica funzione davvero, ec- altro avremmo speso meno». MieliAlik Anc*lmi intendono ringraziare tutti 


golare programma di viaggio: zionc. Andiamo per ordine, a complicare le cose concorro- i a parlare con i viaggiatori e. scienza e nella tecnica osten- sembra, la gente che osserva 
non bastasse, abbiamo perso .Arriviamo accaldati alla sta- no dei cartellini gialli: spie- visibilmente compiaciuti, di- tata dai passeggeri si tra- il « pendolino n ci sorride 


Son c'è male davvero, quin¬ 
di. per un treno che ci ave¬ 


vano dipinto perfetto, crono- I so » a forma di squalo, per [ prenotazioni e i controllori I come! Siamo contenti anche , I tecnici, nervosamente, van- 


Michele Anseimì 


v.iu ,,,»7 . u.m Ki.ziaina um- rry^amentr ir-.drbilala. per 

tnri.o per un serio, più ap- saltare il hrarrio del ra- 

profondito e comple.s.sivo e.^a gazzo. 

me rii tutti i problemi occu Allora p:ù rl'niehe. più 
paz.ionali (- jiroriutlui ». quadri medici sprr:a'.izzati 

_ ed anche un servizio alla 

portata di tutti, de: più po- 
Ringraziamento dei veri compresi. 

familiari del compagno si una questione di u- 

Amos Marchionni econom-ea e somale da 

innCòtQrc subuo. Tuttavia, 
scomparso recentemente ^ pure ansia dì profondo n- 

PESARO.,5 sanamento morale. 

I familiari di Amo.^ Mar- Queste valutazioni hanno 
chionni. commossi per le te- juPo sfondo la figura di ado- 
^stimonianze di affetto che lescente di Elio Tacchi. Son 

dbbiamo ccTto dimcntlco- 

fipres.'o in occasione della ^ , , „ „ _ 

.scomparsa del loro congiunto. Oh auguriamo tanti 

intendono ringraziare tutti altri traguardi nella vita. 


i attraverso « l'Unità ». 


1 Anche traguardi ciclistici. 


ANCONA. 5 

rrima di... aiulare in ferie, 
il C’on.siglio lomiuiale di An¬ 
cona dovrà nominare il Co¬ 
mitato per la ge.stlone degli 
interventi nel ciMitro storico. 
Sarà qiie.sto l'atto jKilltlco 
qualificante ohe darà il via 
ufiiciale ad un modo nuovo 
di animlni.strarc e quindi di 
jxirtarc definitivamente a .so 
liizionc problemi nodali per 
la vita della città. 

Pur .senza dover esagerare 
il viilnre della scelta polltlc» 
soltetia alla co.stltuzlone di ta 
le roniitato unitario, (oompo- 
.sto dagli assi'.s.sori alla Urba- 
iii.stica. alle Finanze c al La¬ 
vori Piilibllci, oltre ehe da 
.sei con.siglicri comunali libe¬ 
ramente eletti dal Consiglio), 
ci sembr.i giii.sto rimarcare 
il re.ili.smo e :! gr.uule senso 
di collaborazione democratica 
che muove In ainniinistrazlo- 
ne del cajioliiogo marchigia¬ 
no: la determinazione di av¬ 
viare colU’ijialmcntc l’opera 
di ri.sanatnento e di rlco.strii 
/ione del vecchio «cuore an- 
eonitono — operazione e.s.son 
ziale per dirigere lo .sviluppo 
sociale ed eeonomieo rieU'in 
tera eoinim’tà locale — riaa- 
suine .secondo noi I.i ehi.ire/ 
za nella scelta delle jiriorità 
ed insieme la reali/v/i/ioiu' 
di un impegno eiilturale ehr 
non può {'.ssere disgiunto dal- 
rintervento puramente e .sem 
pliceniente tecnico. 

Non a cii.so, dunque, già nel¬ 
le [irinie dcei.sioni dclhi cLiin- 
ta — il!ustr;it(' qualche ti lupo 
la nel corsodi una eonfor.'iiza 
stamjia che .solo miopia poli¬ 
tica può aver definito «eletto 
ralistiea — .si .scorgono al¬ 
cuni imiiegni centrali per far 
rivivere il centro storico. E 
ci riferiamo al raiijiorto di 
collaborazione con i consigli 
di quartiere, al preminente ri¬ 
corso alle irnprt'se cfKiix'iatl- 
ve. all'utiliz/o (K-iil.ito (Iella 
impre.sa privata (a eondiz.iotie 
cioè che a.s.sicuri convenienza 
e rapidità), al collegamento 
con gli i.stituti di eredito per 
n.servar.' mutui agevolati. 

Intanto due miliardi .sono 
siati de.stinati iier l’acquistn 
(il immollili nei rioni di Olia 
.SCO e Capodinionte: la Giunta 
intende (iroccdere con mia 
certa speditczzÀi (si pen.sa di 
affidare entro la fine della 
ostate 1 lavori per almeno due 
altri compartii. Già molto 
ferhposiè perduto. «Per an¬ 
dare in fretta — lia detto 
ras.se.s.sore Ma.scino nell’ulti¬ 
ma seduta del Consiglio co 
imni.ilc — tyceorre però l'im¬ 
pegno non di alcuni volonte¬ 
rosi, ma di tutti: quello del 
mitro storico non è un pro¬ 
blema che si possa trarre con 
tempi normali: ogni giorno lo 
si dovrà affrontare, discuten¬ 
do e decidendo. 

Nella .stc.s.s:i .ceduta (non si 
é potuto giungere alla nomi 
na ixilché mancavano ni griip 
pi elementi e documentazione 
utili per approfondire l’insic- 
iiie della tematica) si è chia 
rito il ruolo deli’organi.smo u- 
iiitario: iiinaiizitulto il Comi 
tato avrà il compito oh 
biigalorio di dare un pa 
rere con.sultivo su cia.srunn 
scelta .sjiccifica riguardante 
l'intervento nei rioni storici, 
e particolarmente .siiirattna- 
z;one de: programmi di in 
fervento eomiinnle (e.samo eri 
approvazione dei progetti, .se 
quenze degli appalti e .affida¬ 
mento dei lavori, sgombero 
degli immobili eri alloggia 
mentì provvisori): sulla ap 
prov.izonc dei .subcomparti 
per l’intervento misto, cioè 
pubblico c privato. 

II comitato .seguirà pa.s.-n 
pa.sso la comple.'ssa opera d; 
ri.'anamento c e.saminerà tut- 
tutte le quc.stioni — tecniche, 
finanziarie, gniridlchc ed eco 
noniiche — chi di volta in 
volta si porranno a projzosito 
deil’intcrvcnlo pubblico ne: 
rioni .stor:ci. L'organismo va 
glicrà anche le proposte dei 
Con-sigl; di quartiere .sulla de 
finizione degli interventi sfes 
.si. suri'aeqiii.sizionc degli Im 
mobili, -sulla ri.strutturaz;one 
degli uffic;. Anche jaer Tesa 
me del p.nnl panico; a reggia 
L. e ri; .settori, per la rea 
h/y.u/.ionc d: servìz; pubhlle! 
nei quartior: e delle altre/ 
z.itut'-e ne! piani terra, il Oo 
nnt-ito forn;rà indicazioni .ai', i 
co.'nini.ss^one tern;r.'i speK':a'e. 
L'insieme delle proprie dclài 
r.-.jova amministrazione sarà 
co.a.s;(ler.ito ro.n attenzione ri.a: 
grupoi ron-Siliar; (xl in una 
delie .sedute prossime — forss- 
tra una .sctt'.man.i -- si giun¬ 
gerà all.a r.-om:nri de! C-'m'- 
ta'o da parte del Cnr..s: 7 tio 


I Ancona: iniziati 
i ì corsi di nuoto 
I organizzati 
! dal Comune 

! ANCONA, i 

! H.ir.r.o av/i'o inizio pre.sso 

la p_sc:na co.munale dei P^- 
.--z'.'.o e presso quel'.-a di Valle- 
m..i;.ir.o. i corsi di nuovo or- 
g.aniz/ati dali'as.ses.'orato alio 
sport dei Comune di Aroona. 

Per il mese di luglio sono 
.stati programm-iti 17 corsi 
che avr.anno luogo il mattino 
e II pomerìggio. A tati corsi 
parteciperanno 770 ragazzi 
che frequentano le scuole ele¬ 
mentari del Comune. Poiché 
buona parte di questi ragaz¬ 
zi proviene d.alle frazioni, è 
stato predisposto un apposi¬ 
to servizio di scuolabus. 

E.s.senrio disponibili altr po-i 
stl i>er il mese di agoeto, m 
Amministrazione comunale ha 
deciso di far partecipare an¬ 
che i ragazzi che frequenta- 
I no le scuole medie inferiori. 
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Affrontali neirincontro di Perugia i problemi del fenomeno degli stupefacenti in Umbria 

Per la droga nessun allarmismo 
ma interventi rapidi e concreti 

L'iniziativa promossa dalla Regione in rapporto alia legge e he sta preparando la Giunta sul delicato fenomeno • Inter¬ 
vento del presidente della Regione compagno Mairi • La relazione del prof. Manuali - Presenti numerose autorità 


Il Comitato Federale di Terni 



Le prospettive 
aperte 

dal 20 giugno 

Occorre cogliere tutte le implicazioni positive e inno¬ 
vatrici di queste eiezioni - Mobilitazione del partito 
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PKRUr.lA, T). 

I.a questidiK' -- drofjci in 
Umbria non ha ra{?>;iunto li 
velli (li (Strema «ravità: al 
contrario il ft'nomono t* con¬ 
tenuto e 1 casi (li to.ssicoma 
nia in provincia di Pcriiftia 
arrivano apiiena a una Ircn 
Una. 

Questi dati rassicuranti fan¬ 
no fjiusti/.ia della reale situa¬ 
zione esistente nella nostra 
regione e smentiscono un cer¬ 
to clima artificioso ed al¬ 
larmistico che si era creato 
in relazione alla riunione die 
.si è tenuta stasera presso la 
Giunta regionale umbra. 

I.'incontro di sta.sera <'ra 
.stato convocato proprio in 
rapjxirlo ad una legge che la 
Giunta preparando, in armo- 
’nia con le direttive na/ionali. 
sulla disciplina degli stiiix' 
facenti e .so.stanze psicotopr»' 
e sulla prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi 
.stati di to.ssico-dipendenza. 

Il presidente della Giunta 
compagno Germano Marri in 
ajK’rtura deH’odierna confe 
ronza jireliminare su questo 
problema ha infatti cercato 
di sdrammatizzare una certa 
aspettativa e di riixirtare il 
problema entro i suol termi¬ 
ni reali. Tuttavia anche in 
Umbria e.siste un « merca¬ 
to» specifico e casi appurati 
di giovani intossicati da dro¬ 
ghe pesanti. 

« Lo .scojxj di questa riu¬ 
nione — ha detto .Marri — 


è appunto (piclla di indivi 
duare strutture sanitarie e 
comixirtamenti in grado di 

gestire » (pu'sti casi nel mo¬ 
do migliore. 

Sia la magistratura die i 
r(‘s|xinsabili deirordiiie pub¬ 
blico .sono di.s|MimbiIi e aix'r 
ti a (|iieiratti‘ggiamento mio 
vo nece.ssario per affrontare 
serenamente e in tutt.i la sua 
comple.ssità il fenomeno del¬ 
la droga ». s>, .Molti avvocati 
e molti magistrati ci hanno 
diie.sto di jxnor partecipare a 
(piesto incontro — prosegue 
.Marri — ma abbiamo prefe¬ 
rito rimandare un largo di¬ 
battito su tale problema al 
momento della consultazione 
doixi la elabora/ione della 
legge >. 

Tuttavia la saletta della 
Giunta era piena di medici, 
psicologi, as.sistenti sanitari. 
Tra le autorità erano presen¬ 
ti rasse.ssore regionale alla 
.Sanil.'i compagno Vittorio Ce 
cati. il presidente della terza 
commissione consiliare |K‘r- 
manente prof. Fortunelli, il 
presidimte del tribunale dei 
minorenni Batlistacci, il vice 
(luestorc De Feo. il sostituto 
jirocuratore della repubblica 
.•\rioti. il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Lungo, il provvedi¬ 
tore agli .studi Vioncenzo Gat¬ 
to. e rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni giovanili. 

Il prof. Carlo Manuali che 
ha introdotto il dibattito con 


una i'^aiistiva e mteres--anlis- 
.sima relazione ha esordito 
con il dire che la riunione 
odierna fa .seguito alle itii/.i.i 
tive intrapre.se dall.i itegione 
[)er la riorgaiii/za/uKie di tot 
te le .strutture sanitarie. In 
Umbria il problema della dro¬ 
ga esiste come in tutta Italia. 
Tuttavia in (pu'.sti ultimi tem¬ 
pi il fenomeno si ò acuito fi¬ 
no al punto che giovani sono 
stati ricoverati presso ii cen¬ 
tro di rianimazione in gravi.s- 
sime condizioni [ler iper do¬ 
saggio di droghe (K'satUi (de¬ 
rivati oppiacei t. 

Fin da ora (wssiamo dire 
— ha proseguito Manuali - - 
che però esistono nella nostra 
regione mezzi tecnici e .so 
prattutto un clima politico o 
culturale che con.sentono di 
guardare con otiimi.smo alla 
prospettiva di suiKTaim-nto 
del problema. 

« E non occorrono per que¬ 
sto n(j allarmismi artificiosi 
né la creazione di centri su¬ 
per specializzati. .-\ monte del 
< drogato » esistono molte si¬ 
tuazioni differenziate; .sono 
necessarie perciò strategie 
multiple .se vogliamo affron¬ 
tare con rinnovato rigore 
.scientifico o culturale questa 
realtà. Altresì dobbiamo af¬ 
fondare ranalisi — .se voglia¬ 
mo avere un quadro esatto e 
un'informazione corretta sui 
drogati — nel complesso delle 
ragioni sociali c dei motivi 
oggetti\i che concorrono all’ 


odierno molliplicar.si del mi 
mero dei fruitori degli .-tu 
pefaeeiiti. 

vc Que.sto sarà un compito 
siK'cifico — ha detto ancora 
.Manuali — del co>tiluendo co¬ 
mitato regionale iier la pre- 
ven/ioiio delle to-..'-;comanic. 
Tale organi.smo dovrà mette¬ 
re in di.scu.ssione ingenui là. 
misiifica/iom e .>trument.ili/. 
zazioni idceologich che a tal 
riguardo esi-.tono ed esami¬ 
nare invece le situazioni 
estremamente difformi e sin 
golari che |)re.>ie(Iono ra^.^un- 
zione (Il droghe sia leggere 
che pesanti. 

Ma la piaga più diffusa 
recante gravi danni al tessu¬ 
to .sociale deirUmbria e for- 
.se del paese non (• costituita 
dagli .stupefacenti classici ma 
per esempio dall’alcoolismo 
che resta il fenomeno di di- 
pendenz.i più pericolo.so. Ecco 
perché non si può omologare 
nel termine drogato tutta la 
.serie a.ssai diversa delle dro¬ 
ghe. e dei drogati. 

Dopo aver analizzato tutte 
questi dati sfwcifici. Manuali 
(• pa.ssato ad indicare quella 
che a suo avviso rimane la 
.strategia e la terapia miglio 
ri: una re.spon.sabilizzazione 
diversa dei cittadini e un ri- 
pensamento soprattutto del 
rapporto strutture sanitaric- 
.scuola. 

.Ma daremo nei prossimi 
giorni informazioni più det¬ 
tagliate sia della relazione 
che del dibattito. 


TERNI. .5 
.Si è tenuto que.-.to po¬ 
meriggio. alla S.ila .((ìram- 
.sci ». la riunione dtd Comi¬ 
tato Federale del PCI di 
Terni, per compiere una 
aitali.-ii del voto del gl) gin 
imo e defmiie i compili 
del comunisti, le iniziative 
del partito per i p.(issimi 
mesi. 

La relazione introdutti 
va e ht.iia svolta d.ii com¬ 
pagno Giorgio Di l’.elro. 
della seiireieria della te- 
der.izione 

Dai lavori del comitato 
federale e ena-rs.i la m<‘- 
cessita di un giusto orien¬ 
tamento del partito, co 
gliendo tutte le mipiica- 
z.ioni po.-.itive contenu'.e 
nei ri.sult.iti delle vola- 
zion. di“l 20 giugno. Le or- 
g.in..‘.'.iza'ni del p.irtno e 
le loive che .^i .--ono riio- 
no-,e;ui(‘ ne'.l.i propo.t.i 
politie.i dei PC! del)i).''ilo 
e^-.ere (-on-'at>evo!i die 
da! voto -,i-.ituri-.cono eie- 
tiieiiti di gr.inde iiovit.i. 

0(-corr»- riToni.iie Ir.i !.i 
gente, lu-iropinione pub 
blica — ha detto nella re¬ 
lazione introduttiva il 
compagno Di Pietro 
lierclu' .-- 1.1 .icqui'.ito fino 
111 tondo il valore po.-..t. 
vo del risultati del 20 giu¬ 
gno. tutta 1.1 daiamlcita 
e la potenzialità rinnova¬ 
trice (il oue.Va> voto. .Alio 
indomani dei iisultati e 
forse mancala ne! p.irli- 
to l.i pieii.i eon.s.ipevoiez- 
/.I del .--u(-ce .-.-)0 eon.-iezii. 
to d.ii comunisti, delia 
portai .1 dell.i vittori.i di'’- 
l.i smiblra ed m part.o 
lare del PCI. 

Il dato di fondo di que 
ste elezioni e costituito 
da! generale spostomento 
a sinistra, ultcrioriiutttc 
accentuato r confermato 
ri.spetto al l.s gnigno. 

E‘ neces.sano cogliere il 
mutamento profondo t ot* 
determina nel paese que 
sto risultato, tn effetti, 
con il 20 giugno, si chiu¬ 
de una fase politica du¬ 
rata 30 anni, caratterizza¬ 
ta dal monopollo DC c 
dulia esclusione precon¬ 
cetta dei comunisti, e si 
apre una nuova fase, in 
cui non è pen.sabile assi¬ 
curare una direzione poli¬ 
tica stabile, efficiente ed 
avanzata (lei Paese, se 
, non si instaura un nuo- 
' vo rapporto con il movi¬ 
mento operaio e la sini¬ 
stra nel suo complesso. 

Dal voto del 20 giugno 
si avverte con chiarezza 
la profonda maturazione 
politica e culturale acqui¬ 
sita. dalle forze sociali, 
dalla società civile nel 
suo complesso in que.sti 
anni. Sotto questo profi¬ 
lo l’analisi che aveva¬ 
mo compiuto il 12 mag¬ 
gio. il 15 giugno, viene 
confermata: dalle forze 
sociali, dal paese viene 
una nuova domanda di 
rapporto con le istituzio¬ 
ni. è cresciuta la sociali.z- 
zazionc. la aggregazione 
delle forze sociali. In più 
— ha aggiunto il compa¬ 
gno Di Pietro — si regi¬ 
stra una avanzata omo 
genca in tutta It.alia del 
PCI. Basti pen.sare al vo¬ 
lo del Mezzogiorno, e del¬ 
le zone « bianche » del 


Stasera in piazza IV Novembre l'esibizione del complesso della provincia di lasi 

Danze e canti romeni nel cuore di Perugia 

Incontro con la delegazione della città moldava - Lo spettacolo rientra nel quadro degli scambi culturali tra le due Province 
gemellate - La calda e affettuosa accoglienza della popolazione umbra - Possibilità di estendere i rapporti anche in altri settori 


PERUGIA. 

Domimi sor.i .die il in piaz¬ 
za IV Novembre potremo ain 
mirare le danze e i c.inti p-i 
polari rumeni presenta:i d.i 
un grappo non profe.-i.s;oni.';: 
co della provincia d; Ia.m, 
ospite della provincia di Pe 
rugia. a conzlu.s:oite de! g.ro 
di .spottocoll aU'aperto tenuti 
A Gubbio, a Città di Castel 
lo c sul verde pralo dell’ 
isola Polvcse. 

Il eompagno P.crioni. del- 
rufficio stampa della l’rov.n- 
eia. ha presentato i delegati 
nimcni Cris’ian Chelar.i, vi.'c- 
presldcnto del co.nsigiio wpo 
laro di la-i. c Corneli.a S.i 
vitescu. g;ornj!.,--t.i d; rid.o 
I-asi. che funge da interprete, 
illustrando !’ iniziativa rhc 
rientra nel quadro del geme: 
laggio tra le due prov.nte. 
Da quc.sto ecincHaggio. mlat- 
t:. ha pre.m l'avvio ima .se 
ne di scambi culturali ini 
ziatl la primavera scorsa con 
la presentazione a Lisi dei 
film «Fortezze vuote » sui 
rinnovamento dell' .a.ss sicnz.i 
psichiatrica nella nostra prò 
vmeia; tn .settembre .si e.-.- 
birà a la.si la Big Ba.id e.-) 
stituita da dilettanti j.tzz pc 
nnmi. mentre nel pross ino 
autunno avremo a Peniz .( 
una mostr.a deirartigi.m.tto 
moldavo. Inoltre la Provino; t 
ha messo a disp(»izione de 
gli studenti di lasi due bor^e 
di studio all'Univers.tà per 
stranieri. 

«Il legame tra la prov n- 
cia di Perugia c I.i provin 
età di lasi ~ ha detto i! 
compagno Chelaru — rapore 
senta un contr.biito essenzia¬ 
le alla cono.srenz,i reoip.oo » 
e al consolidamento Icl.'.am • 
cizia tra i due popoli .tcoo- 
Btunatl per le loro .stesse ra¬ 
dici storiche da affinità prò 
fonde. I/aocoglien.ra ’-iocvuta 
è stata belli.s.sima. E ditt.- 
•Ile sintetizzare in poche p.i- 


role una moltitudine di .m- 
pre»>sioni; fin dal primo gior¬ 
no dal primo incontro con 
V.nci Grossi, abbiamo perce¬ 
pito questa atmosfera, qiie- 
.slo clima d: cordial.tà più 
che amichevole, fraterna. Ci 
•Siamo sentiti «a rasa >: e 
.-.pero che la stcs.-.a impre.s.«.o 
ne .(bblano avuta i nostri o 
spiti italiani a Ia,si. II pubbli 
co è .-.tato molto accogliente 
c con l.i sua vivacità ed e 
s'uberanza ha d.gnostraio di 
gradire io .spettacolo, pur non 
e.'no.'Ccndo la nostra i.ngiia. 
Por li nastro grapjjo è sLit » 
un'esporienza nuova e indi 
menticabi’.e esibirsi nel io .-ce 
nar.o siiege.-tivo dell' a.itico 
teatro romano . Que.-.to zrup 
po foikinr..stn'o f.t p.irie di 
un iiis.eino p.ii .tmp.o rh-' ». 
eh..(ina sia* pi.mure d. Mo! 
elus a '■ ed é formato d.r d: 
iettant.; ; danz.(tor; .-ono opc- 
r.ti del.e fabbr ohe d. •'■.'-u 
ti di las; c siudcnir. gr.ip 
po strumentaie fa parte d. 
iin'orrhestra di miLS.ea popo 
iare dei'a Casa di euitura <’fi 
s ndaeato Lo spettacolo, in- 
i.toiato «la» camp.agna rumo 
n.i ". offre ima panoramoi 
delia tradizion-. pojXìiare n.» 
zionalO' 

R cordan.1o la partecin.a.z o 
ne d. lon Hobana. 'ezret.tr.o 
deiì'Unione .'cnttori. al con 
veùrno ospitato dalla Reg "«ne 
umbra l'ottobre scorso e. più 
addietro, l'incontro con Ghe- 
orghe Barba a un convegno 
SUI problemi della pubbl.ea 
istruzione, abbiamo chiesto 
ancora al comp-igno Cheiaru 

se. in vista anche della co- 

sf. tiiz one della sezione umbra 
do! sindar.ìto nazionale scr.t- 
tori (pcr la cui sede ha for¬ 
nito 1 locali il comune di 
Foligno) sono previsti dal pro¬ 
gramma di scambi incontri, 
letture, dibattiti sul piano deh 
la letteratura e della poesia 
per incrementare e sviluppa¬ 


re i rapporti di collaborazio¬ 
ne culturale 

..A nastro parere — dirhia- 
ra Chelaru — il campo delle 
attività non conosce limitazio¬ 
ni; c pa'ss;b;lc organizzare 
scambi nei settore della mu¬ 
sica. della pitturi dello J 
sport: sappiamo che avete , 
una sqiiatira di calcio molto j 
comb-ittiva... ». ! 

La cortesia della de’.egazio i 
ne rumena ci invoglia à una j 
domanda sullo condizione del- j 

l, ì donna (.Non esiste discr.- j 

m. nazione tra i due sessi — i 
e la risposta — ; p-?r noi que- | 
sto è un problema del lutto i 
anacronistico. L'uguaglianza. 

j la parità è dimaslrata dail.^ 1 
presenza delia donna a Iivel ; 
1; dirigenziali nelle fabbr che. i 
nel p.irtito. ne’ sindac.ito t 
* Il .-egno della gentilezza rè 
anche nel commiato; è rap- 
pre.'cntato col dehz.oto sou\c i 
nir. un delicato esemplare , 
del'.'artlgianato moldavo che 
ci v.ene reg.tlato da Cornelia 

a. S. i 


Inquinamenti 
a Valfalibrica 

VALF.ABBRICA. .5 
I cittadini di Valfabbr.r.t. 
in mento .il problema dell* 
inquinamento del Fiume 
Chia.ecio. si sono riuniti ed 
hanno (ìlscusso ampiamente 
su; disagi provocati airintora 
cenrunità da tale fenomeno. 

.M termino dell.) riunione, 
nella quale sono stati affron 
tati analiticamente tutti gl. 
inconvenienti, per l'agricol- 
tura locale .soprattutto, deri¬ 
vati daU'inquinamentià de! 
corso d’acqua, è st.ato votato 
un documento di protesta, in¬ 
viato al Procuratore della Re 
pubblica di Perugia ed agli 
altri interessali. 


pae.-.e. agii sp().-.t.unont i 
con.SI.stenti deirelett orato 
cattolico nello città o noi 
contn iiiaggiori. 

Con quo..>ti ri-.iiltHli. gli 
interrogativi sul govL'ino 
(U‘l paese non po.isono 
olio e-j.sero .-.oiolti facondo 
cadere i vecclu (.toccati, 
le veccliic pregiudiziali. 

Un pa.-..-.o po.-.itivo in que- 
.-.ta direziono è rappresen¬ 
tato dall'uioontro olio si 
è .-.volto .subito fra 1 par 
liti doinocratioi e dali'.ic- 
eordo i>cr affld.iro la pio- 
.-.idonza (lolla Camera ad 
un ooiminista. Devo es.so 
re chitiro che non é po.-.- 
.-.ibile governare il Paese 
senza o contro i eoinuni- 
(.!!, senza rintc.sa fra Io 
lorzo deinocr.itioh»' o po 
poi.in 

1 rtsull.it 1 del 20 giu¬ 
gno .1 s-.ogn.in() al PCI 
nuovo rospon.sabilttà. Oc- 
(-orit' .ipriri- un.i rifU',-.- i 
-.ione sul 1 X 1 itilo, perché 
tuite le nostro organizza- 
/ioni cri'scano nella loro- 
capacità di lavorare o di 
in.intonort* i r.ippori. con 
’.c pnpol.izmni (' con gii 
^trati sociali. Particolare 
attenzione v.i prestata ai 
!e fulve della euitura. ai 
»-ot! modi, at giovani o al¬ 
io don Ut'. 

Per quanto riguarda i 
compili futuri del parti¬ 
to. il compagno Di Pie ; 

tro h.i indicato una sene i 

di impegni. Si ravvi:>a an- j 

/.itiitto l'e.-.igonzji di una | 

nuova forte mobilit.iz.iom'. 1 

Ira le popoiaziom e Topi 
uione pubblica, jxir f.ir 
comprendere tutto i! va- ! 

loro positivo del volo d(‘I ' 

20 giugno, per il lailorzsi- 
mento dei movimenti di 
mas.^.i, che costituiscono 
il sostegno indispensabile 
per far pesare il risultato 
del volo nel senso di una 
nuova direzione politira 
del Pae.se. Vanno molli 
plicatc le iniziative, den¬ 
tro e fuori le istituzioni. 

|)er rafforzare l'unità con 
il PSl c far avnn/zire un 
nuovo rapporto con i par¬ 
tili democratici minori. 

Infine tutte le organiz- 
z»rzioni del partito so¬ 
no chiamate a svilupixire 
una grande campagna per 
le feste deH’Unità, pcr il 
tesseramento. i)er il raf¬ 
forzamento del partito in 
vista del congresso regio¬ 
nale. previsto per l’inizio 
del ’77. 


Telegramma a Ingrao 

Il comitato federale del 
PCI di Perugia che si è 
riunito stasera ha spedito 
ai compagno Pietro Ingrao 
che è stato eletto presi¬ 
dente della Camera dei de¬ 
putati il seguente tele¬ 
gramma: 

Comitato federale di Pe¬ 
rugia riunito esame situa¬ 
zione politica formula vi¬ 
vissime congratulazioni 
per tua elezione, presiden¬ 
te Camera certo che Par¬ 
lamento Repubblicano a- 
vrà una direzione intelli¬ 
gente e democratica. Sia¬ 
mo certi che rapporti avu¬ 
ti in tanti anni con clas¬ 
se lavoratrice umbra po¬ 
tranno proseguire nel fu¬ 
turo. Fraterni saluti. 
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Un nuovo otto contro l'iniziativa della Regione 

Il governo rinvia anche 
la legge per i trasporti 

Oltre due miliardi venivano concessi alle azi!:nde di trasporto umbre 
per ia ripresa del settore — Una dichiarazione dell'assessore al 
ramo — li governo su questo problema si h vivo solo per bocciare 


Il troiner rossoverde ha smentito trattative con altre squadre 

Fabbri resta, ma 
la squadra dov’è? 


Fabbri. f;n«l:ri(’ntc. h.i 
.^mentito defimtiv.imcnte trat- 
rativp con nitro squadro. 
«Sono o rc»to all.) guid.t 
dolài Tc-raan.! p-rr costra.ro 
una .«qu.adr.) molto p;ù forte 
d; quella dello scorso anno '. 
Parole cho corr.rr.en'ano d i 
.-.ole 

Per co'o.o che ..ttond.'» 
no d; c.tlc.o c lac.lo .irzu.ro 
cito l.i gn.da nol'.a p»tnch.n.) 
rossovordo del tocnico roina- 
gnolo o la carta m.zi.ore 
cho p.r.ov.i 2 ocaro la d;r.- 
gonza d. v.a Solf-rr.no II 


primo p.).v-o. qu.n: 


fatto, il pilota o tra i m.- 
gl.or; in c.rcol.iz.on-' ;r. l'a- 
iia. ma ma.nca ,'autom«'zzo 
da condurre. 

Per il momento lo trattati¬ 
ve concluse sono ben }X)cho; 
e'è .«tnio riscatto della 
comproprietà dei pori .ore De 
Luca ed altri acquisti d; po¬ 
co rilievo tra le file delle 
minori. Le trattative su» 
mercato sono diventate diffi¬ 
cili, eh; ha buoni g.oeatori 
se H tiene stretti e se I; 
vuole collocare 1. offre a ci¬ 
fre impossibili. 

La Ternana temporeggia, 
e .aspeit»» gli .sviluppi d; al 
cune situazioni che si sono 
venute a creare presso J sa¬ 
loni del mercato del Leonar¬ 
do da Vinci, un hotel da ul¬ 
tramiliardari che fotografa 


in p.eno la p.azzia d. un) 
c.tmp-agna acqu..s:; • vendite 
I davvero spropotìitata. 

Che ;'» calcio in Italia s.a 
1 in riba.sso è un fatto eviden- 
• te conosciuto a tutti, i risul- 
i tati nelle competizio.n inter- 
1 r.az.onal; ottenuti dolio no 
i .'tre squadre parlano da .'Ol: 
i Ed è per questa ragione thè 
j e venuta a creare la stra- 
i na situaz.onc d. un po.laio 
j con lant'g gali.ne e p-och. gal- 
1. ul:r.H'o.-,tr.s.. 

I Tempti la F.i'o’or. eo.as glifi 
ì r.'tcqiisto d. Bacch.n. med «• 
.((tato ' n-j d. a.to r-rr.d.mento al.e 
diprr.denze del Tor.no Le.'.- 
to d; questo eonsig.io e sta¬ 
to quello che se lo o compra¬ 
to il NVaara Perche? I*ì r.- 
spasta e fac.le. la squ.idra 
piemontese ha allentato ; 
cordoni della Ixors.). .1 presi¬ 
dente ternano Tiben no. 
Fabbri ha suggerito anche 
altri nomi e s; spera tra la 
tifoseria rossoverde che ol- 
mcno alcuni vadano In porto 
e che non fin_scano come 
I raffare Bacchm. E’ evidente 
I che a questo punto la s.iua- 
j zione economica della .soc.e- 
i tà icho non e tra le p.u ro- 
5-oci sto condizionando le 
I operazioni di mercato sul’ui 
I campagna acquisti, 
j II dof.c.l della Ternana si 
I sa, oRcilIa intorno olla cifra 
‘ di due miliardi e 1 dlrigcnu 


vogliono far rientrare que 
.xta cifra. M.a tome? Di mez 
z. cc n'e uno solo, vendere ; 
giocatori piu pregiati, ma 
questo vaio! dire allontanare 
le mire veriiristiche nel pros- 
.simo campionato ed un li- 
mon ere come Fobbri perde¬ 
rebbe qualsiasi ragione di 
esistere 

Come si v(xle la .«.tuaz.one 
a Terni è tra le p.u ingar¬ 
bugliate e non s; ab intrav- 
vedere qua e sbocco possa 
prevedere Le esigenze del- 
i ex commLs.sar .0 tecnico del¬ 
la Naz.onr.le .«ono chiare, 
vuole fare una squadra for¬ 
te che sappia ripagare : sa- 
crifiC. degli .sportivi terna¬ 
ni. Ma 1 pezzi migliori .n 
vcnd.ta stanno prendendo al¬ 
tre vie e fra non poco non 
rimarranno che gKxtaton di 
.«econdo ordine. 

I! p«radiia«a!e di questa 
.situazione è che !a Ternana 
ha acquistato un pilota d: 
formula uno e rischia di far¬ 
lo pari.re con una utilita¬ 
ria. 

La verità è che il calcio 
realmente andrebbe lutto ri¬ 
strutturato secondo i canoni 
della logica del momento 
economico e dell'intelligenza 
umana. 

.Guglielmo Mazzetti 


PERUGIA. 5 
La legge, recentemen¬ 
te approv.u'.a dal Con¬ 
siglio regionale, die 
concede oltre due mi 
liardl e 100 milioni di fi¬ 
nanziamento alle azien¬ 
de di trasporto extraur¬ 
bano e ai piceoli ope¬ 
ratori privati del setto¬ 
re é stata rinviata dal 
.governo. 

Sul rinvio da parte 
dei governo di ciuesta 
legge (interventi finan¬ 
ziari a favore di aziende 
esercenti autolinee pub¬ 
bliche di concessione re¬ 
gionale. Deleghe per 1' 
erogazione). abbiamo 
raccolto una dichiarazio 
ne del compagno Fran¬ 
co GiiLslinelli assessore 
regionale ai trasporti e 
alTurbanlstlca. 

■j Nel 1975 un analogo 
provvedimento subì la sor¬ 
te della bocciatura, con 
conseguente inapplicabili¬ 
tà in attesa della pronun¬ 
cia della Corte Co.stituzio- 
nale chiamata a decidere 
sulla materia, in (luanto. 
secondo il Governo, si trat¬ 
tava di un atto completa 
menti privo di copertura 
finanziaria. 

Si dimenticava di dire 
che le entrate relative face¬ 
vano parte di un bilancio 
regolarmente approvato e 
che rinadempienza veniva 
proprio dal Governo il riua- 
ie — pur riconoscendo la 
legittimità delle previsioni 
della Regione — non ave¬ 
va dato corso agli stanzia¬ 
menti conseguenti. Oggi 
ci si trova, se possibile, di 
fronte ad un atteggiamento 
ancora più grave. Infatti 
la legge votata il 3 giugno 
è stata rinviata perché pri¬ 
va di copertura finanzia¬ 
ria per rimporlo di lire 
63.711.000 (sugli oltre due 
miliardi complessivi) in 
quanto tale importo non 
poteva essere utilizzato al¬ 
lo scopo secondo le nuo¬ 
ve norme sulla contabilità 
regionale. 

.Al di là dellaspetto pu¬ 
ramente tecnico del pro¬ 
blema. che pone questioni 
generali di riordino dei bi¬ 
lanci regionali, un dato po¬ 
litico emerge con forza: il 
governo, in fatto di tra¬ 
sporti pubblici, si fa vivo 
solo quando si tratta di 
bocciare. 

E’ grave che simili in¬ 
terventi vengano messi in 
atto nei confronti di una 
Regione, che riconoscendo 
la priorità politica del pro¬ 
blema del trasporto collet¬ 
tivo, prevalentemente se 
non esclusivamente utiliz¬ 
zato dai ceti meno abbien¬ 
ti. .si ò sostituita nel corso 
di tutti questi anni, e con¬ 
tinua a sostituirsi, a chi 
non fa il proprio dovere, 
malgrado i solenni impe¬ 
gni più volte assunti. 

Se nel corso di questi an¬ 
ni in Umbria c’è stato uno 
sviluppo impetuoso dell’ 
utenza, con un numero di 
passeggeri più che tripli¬ 
cato, questo risultato si 
deve solo ai grandi sacri¬ 
fici finanziari sopportati 
dalla Regione e dagli Enti 
locali che però, ora — di 
fronte al continui aumen¬ 
ti del costi del carburante 
c del materiale rotabile — 
non sono più in grado di 
far fronte alla situazione 
finanziaria determinatasi 
nel settore. 

Oggi, se non sì vuole 
giungere a breve scadenza 
al blocco dei trasporli, 1’ 
intervento finanziano (lei- 
Io Stato non può essere ul¬ 
teriormente rinviato: è una 
richiesta avanzata con for¬ 
za da tutte le Regioni alia 
recente conferenza n.azlo- 
nale di Bologna, disertata 
incredibilmente dal Gover¬ 
no. 

Questo è il vero, centra¬ 
le nodo della situazione dei 
trasporli pubblici in Ita¬ 
lia e alla luce di tale con¬ 
siderazione appaiono an¬ 
cora più gravi gli ostacoli 
alla nostra Regione che. to¬ 
gliendo ri-«or5-e ad altri .set¬ 
tori primari, compie delie 
precise scelte 
Come Regione faremo fi¬ 
no ;n fondo il nostro do 
vere, come dimostra !a 
sicss.ì presentazione d; una 
prima, importante parte 
del Piano Region.tle del 
Trasporti. 

L'augur.o è che la prò 
testa dei ci'tadin: e dei 
lavora:or: .«c-rva a costrin¬ 
gere il Governo a fare ii 
proprio, prima che sia 
troppo tardi ». 


Dall'assemblea generale dei lavoratori 

Proclamato ieri lo stato 
di agitazione alla SIT 

L'azienda su posizioni rigide e intransigenti 
Provvedimenti disciplinari contro quattro 
operai — Dopodomani nuove trattative 


TERNI, .5 

L’.i.s-iemble.i goncraie del 
lavoratori doila SIT Sicim'n.s 
lin proclamato qiicst.i matti¬ 
na lo stalo di agitazione, a 
seguito del provvedimenti di¬ 
sciplinari a.isunti dall'azienda 
contro quattro oix'ral che si 
sono rifiutati di effettuare 
prestazioni di lavoro straor¬ 
dinario. e per una po.«itiva 
conclusione della vertenza 
aperta nazionalmente dailn 
FLM con la Siemen.s. Sono 
questi gli .sviluppi ultimi del¬ 
la vicenda della Siemens 

Per duo giorni, venerdì e 
sabato scorsi, si sono pro¬ 
tratte. a Milano, le trattati¬ 
ve fra FL»M nazionale c di¬ 
rezione del grupjx). Della de 
legazione sindacale facevano 
jxiite anche rapprc.seiitanti 
della FLM ternana 

Oggetto dei negoziati era 
la piattaforma, composta di 
otto punti, presentata dal sin 
ducato dei mel.iimeeeanici 
por lo svilupiX) delle aziende 
controllate dalla Siemens. La 
piattaforma richiede garanzie 
per roccuixizinne e gli mve- 
.-^timenti produttivi, solh'cita 
programmi pr(xluttivi che av¬ 
viino la riconver.sione anche 
attraver.so uno sviluppo della 
ricerca. A questa piattafor¬ 
ma. in sedo di trattativa, la 
Siemens ha rLspasto negati¬ 
vamente. 

La direzione del grappo ap¬ 
pare evasiva sul programmi 
di invc.stimcnll e di ricerca 
e più interessata a soluzioni 
che prevedono la mobilità del 
personale, c quindi lo sfratta- 
mento incontrollato ed indi¬ 
scriminato della forza lavoro. 


L'azienda si è quindi att#- 
.statii su posizioni rigide • 

1 due giorni di incontri non 
sono valsi a giungere ad un* 
intesa, soprattutto sulla par¬ 
te più politica della piatta¬ 
forma e sul problema del 
premio di produzione. 

I>e trattative sono state 
quindi aggiornate alla, e nel 
frattempo, la FLM ha dichia¬ 
rato Io stato di agitazione 
e la .sospensione di ogni pre 
stazione straordinaria. 

Alle difficoltà con cui pro¬ 
cedono nazionalmente le trat¬ 
tative si aggiungono altri ole 
menti che riguardano la SIT 
di Terni. 

L’azienda di Maratta. che 
pure si era impegnata a prò 
rcderc a nuove a.s.sunzìonl, 
l’altro giorno ha invece ri¬ 
chiesto lo straordinario per 
salxito. Quattro operai che 
hanno rifiutato lo straordina¬ 
rio SI sono visti arrivare una 
lettera di ammonizione con 
provvedimenti disciplinari. La 
reazione sindacale a questo 
grave gesto di Intolleranza 
padronale non si è fatta at¬ 
tendere: questa mattina l’aa 
•semblca generale dei lavora¬ 
tori ha proclamato lo stato 
di agitazione et! ha fatto sa¬ 
pere atl’azienda che .se le .san¬ 
zioni disciplinari non saran¬ 
no ritirate, i lavoratori adot¬ 
teranno le nece.ssaric inizia¬ 
tive di letta. 

L’n.ssemblea ha inoltre ri¬ 
chiesto l’arbitrato deirufflcln 
provineiale del lavoro contro 
l’azione illegale ed anlislnda- 
cale dcH’azicnda. 

m. b. 


Mostre in Umbria 


Luigina Penci 
fiabe su tela 


Mentre In stagione artistica 
si avvia stancamente verso tl 
suo termine, a noi non resta 
che prendere nota, sul nostro 
tucciiino. di alcune, tra le più 
valide mostre, che ancora re¬ 
stano in piedi. Pcr tutte le 
altre, invece, stante la loro 
pochezza e assoluta mancan¬ 
za di validità artistica, non 
vale neanche la pena di fare 
questa fatica. 

Inanzitutlo ci sembra giu¬ 
sto segnalare come alcuni pit¬ 
tori abbiano cominciato ad 
esporre nei propri studi d’ar¬ 
te, mettendosi, con un seno 
discorso, a diretto contatto 
con il pubblico, cercando di 
fare opera di educazione arti¬ 
stica e tentando così di elimi¬ 
nare quanto, a tutti i livelli, 
vivendo nel mondo deU'arte o 
ruotando intorno ad esso, por¬ 
tano soltanto danno alla stes¬ 
sa erte cd alla cultura, che 
non detono essere un fatto di 
élite, ma rappresentano un 
bene comune ed un patrimo¬ 
nio di tutti. 

Detto doverosamente ciò, 
passiamo ad dentare breve¬ 
mente aìcitne ira le mostre 
che abbiamo visitato e che, 
a nostro modesto avviso, et 
sono sembrate le uniche meri¬ 
tevoli di una particolare cita¬ 
zione. 

A Spoleto, nell'ambito del 
Festival dei Due Mondi, espo¬ 
ne la naif perugina Luigina 
Penci. E", questa, una grossa 
sorpresa, ma fino ad un certo 
punto. Conoscevamo già. sin 
dalla sua prima mostra, l'ope¬ 
ra di questa apprezzata arti 
sta ma ignoravamo la sua 
recente, profonda maturazio¬ 
ne. La sua spontanea tenui¬ 
tà c la Sua ocnuina delica¬ 
tezza SI riflettono ora com¬ 
piutamente nelle sue opere, 
■n ini racconta fiabe dol¬ 
cissime r s,ri’ere ed tn cui 
s! muore su di un piano di 
e-nressione lir.ca damerò r'- 
'.evante. 

Lea -Sarfi, ad A.«si5i. Be’’ 
successo per una bel'issima 
mostra La sua più ùrecentc 
produzione, to^te d: oltre qua¬ 
ranta opere, tra oh:, acqua 
relli. arqueforth acquetmle ed 
incìS'oni. ha favorevolmente 
impressionato quanti, pubbli¬ 
co e critica, hanno ? isdato la 
sua esposizione, in cut dencr- 


ta il raggiungimento di una 
cifra compositiva di tutto ri 
spetto. 

A Perugia, tale la pena di 
citare la meritoria continui¬ 
tà organizzativa della Gatte 
ria n Cecchini », distintasi ul¬ 
timamente per il succedersi 
di tre mostre, la prima di gra¬ 
fica moderna, con notevoli 
opere di pro.^si autori, un'al¬ 
tra di quattro artisti giappo¬ 
nesi. tutti veramente enco¬ 
miabili. cd una terza, dedi¬ 
cata ad una rassegna di pit 
tori contemporanei. Tutte t 
tre le mostre hanno riscosso 
unanimi consensi. Se tutti se¬ 
guissero questo esempio, cer¬ 
to l'attività artistica, a Pe¬ 
rugia. non languirebbe mai. 

F. pcr chiudere queste no 
te. segnaliamo il caloroso suc¬ 
cesso. di critica e di pubbli 
ro. riportato da Nello Pal¬ 
loni. con la sua ottima espo 
sizione. alla Sala San Severo, 
sempre a Perugia. I-n pitturo 
di Palloni, tutta pervasa iti 
una sentita religiosità intr- 
r’orc. fatta dt tagli segniro- 
formali e di signiricatn'’ 
scomposizioni di luci e di co¬ 
lori. riesce ad attrarre e Hit 
infondere neU'osservalore ur 
senso profondo di allo mi 
stirismo. 

Un artista, una pittura, 
una mostra: tre fattori per 
una totale affermazione, me¬ 
ntalissima e di notevole li- 
vello. Fd è con piacere, con 
Questa positiva notazione, che 
terminiamo questa odierna 
carrellata artistica, dando 
appuntamento ai nostri lef 
tori, per la ripresa della sta- 
Olone, dopo le prossime, brev' 
tacanze. 


Argo 


I CINEMA 
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Ore 7,45 Notizia no 

» 8.15 Rassegna stampa 

; umbra 

I » 1,40 Almanacco 

9,00 Miscellanea 

12,45 Notiziario 

15,00 Speciale 

emigrazione 

16,00 Cantautori italiani 


» 

» 


, » 17,00 Beatles rock and 

j roU music 

i » 11,00 Grcat Black music 
» 18,45 Notiziario 
» 19.30 Concerto 
> 21,00 Hard Rock 
» 22,00 Sud America 
» 22,45 Notiziano 
» 23,00 Radio Umbria Jazz 


PERUGIA 

TURRENO: Pasqu»; no itttfbe.in- 
la (VM 14) 

MODERNISSIMO: Par arr».-» Ot»- 
I a (VM 14) 

LILLI (Ch'uso per Nr.e) 

MIGNON (Chiuso pfr Itr't) 
PAVONE: Rocco e i sjoi Iralolll 
(VM 16) 

LUX: L'eia della mal.ria (VM 18) 

FOIIGNO 

VITTORIA: Il padrone c l'opcrt e 
(VM 14) 

TERNI 

LUX: Rocco c i tuoi Iratclli 
PIEMONTE: La po'iaia inTcrvieno, 
Ordine di ucciderà 
FIAMMA: Rt 9 »tii irretistibill 
MODERNISSIMO: La nipote del 
prete 

VERDI: I giultizierl del West 
POLITEAMA: Oi Che «egno taTP 
Dal 1* luglio In tutti I cinema 
di Terni preno unico del blgllMtl 
L. 700. Orario di aparturm to¬ 
riati 17,30. factivi 17. 
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Dopo i tentativi della DC di rinviare i lavori del Consigi 



l'Unità / martedì 6 luglio 1976 


Molte ambiguità nella linea emersa al Comitato regionale scudocrociato 


LA NUOVA GIUNTA AFFRONTA In Sicilia rilanciato dalla DC 
I GRAVI PROBLEMI DI TARANTO il vecchio sistema di alleanze 

Spaccatura in seno alla Democrazia cristiana che ha visto fallire ogni tentativo di ricatto • Consapevolezza della Interpretazione riduttiva dell'esperienza del patto di fine legislatura — Nessuna risposta alla proposta comunista per un incontro dot 
complessità dei nodi da sciogliere per lo sviluppo della città • Necessità di coinvolgere larghi strati di masse popolari parliti autonomistici sul programma di governo regionale — Il PCI afferma la necessità di un accordo per la presidenza dell'ARS 





Una manifeslaziono per lo sviluppo di Taranto 


Dalli noitra redazione 

PALERMO, .i 

Dopo un breve dibattito, 
praticamente senza btoru». si 
e concluso Ieri seni alla a Za 
garello » di Paleuno il Co 
innato legionale democn-‘.la- 
no dctllcato alle prosjiettive 
per il dopo elezioni in Sicilia 

I vari gruppi hanno con¬ 
cordato sulla linea, caratte¬ 
rizzata da molte ambiguità, 
esposta dal .segretario regio¬ 
nale, Rosario Nieoletti. nel¬ 
la sua relazione Per la Sici- 
llo. la DC ha proposto il ri¬ 
lancio de! vecchio sistema 
di allean/.e (una maggioian- 
za «articolata attorno alTm- 
contro essenziale tra DC e 
PSI e al permanente ruolo 
delle alleanze con i ixirtiti 
laici minori »> cd ho avanza¬ 
lo una mterpretaz.ione ri¬ 
duttiva deirosjierienza della 
.settima legislaluia legiona- 
'c, ancoiata allo schema 
del «conironto') lon Toppo 
sizione co.stituZiOn.ile. so.-ite- 
nendo la necessita di una 
sua piosecuzione 

Giungendo al nocciolo del¬ 
le prossime scadenze dclTol 
lava legLslalura, (incarichi di 
presidenza e delle commissio¬ 
ni della nuova as.semb!ea). 
Nicoletli ha sostenuto la te¬ 
si secondo cut nelTassemblca 
regionale siciliana, per la 
sua natura dt parlamento « i 
partiti costituzionali si tro¬ 
verebbero in condizioni di 
p.irttà » sulla base della loro 
rappre-sentativita. concluden¬ 
do che ciò escludereblie « la 
proposta che la presidenza 


delTassemblea possa andare 
ad un parlamentare non de¬ 
mocristiano ». 

Salvo qualche diversa sfu 
matura, il dibattito svoltosi 
ieri non ha portato corrczio 
ni a questa impostazione, c 
tale conclusione deve avere 
soddisfatto anche la compo¬ 
nente fanlnniuna che ha ri¬ 
nunciato perciò a far rillui- 
re sul dibattito inteino re 
gionale Taccc.so .scontro che 
è in cor.-io a Palermo sulla 
questione della Provincia e 
che e sfociato nelT« occupa¬ 
zione» degli uffici del par¬ 
tito. pilotata i>ersonalmente 
dal ministro Gioia. 

A proposito delle tentaziom 
integiallstlche ememe nella 
DC siciliana per effetto della 
nuova composizione delTas 
scmblea regionale, Nicoletti 
si e limitalo a invitare que- 
.sti gruppi ad abbandonare 
«erron» delTarroganza e 
dc'^ITintegralismo. .sostenendo 
che in questa manier.i «si 
disperticrebbe il patrimonio 
politico e morale accumulato 
negli anni scorsi » 

Anche gli interventi che si 
sono succeduti ieri hanno 
insistito nel riproporre la co¬ 
siddetta solidarietà dei jjar- 
tili del centrosinistra e il 
«confronto» con l’opposizio¬ 
ne. una impostazione questa 
completamente fuori dalla 
realtà, in quanto non esiste 
una maggioranza di questo 
tipo per il rifiuto opposto 
dai socialisti siciliani a qua¬ 
lunque soluzione che man¬ 
tenga la di.scnminante anti¬ 
comunista c perchè il volo 


del 20 giugno ha detto con 
chiarezza che non basta il 
.semplice « confronto ». che 
non e accettabile !.i ripio- 
posizione riveduta e corret¬ 
ta dei vecchi steccati 

Ulteriori sviluppi della si¬ 
tuazione politica si avranno 
dopodomani, mercoledì 7 lu¬ 
glio. alla vigilia della prima 
seduta dclTARS. ne! corso 
delle riunioni dei comitati 
regionali soc.alista e comu¬ 
nista. 

Intanto, però, il comitato 
regionale de non ha vispo 
sto alTinvito che il nostro par¬ 
tito aveva formulato, alTin- 
domani del voto, per un in¬ 
contro mirante a confronta¬ 
re le posizioni delle vane 
forze sul programma di go 
verno, sul quadro politico c 
sulla assegnazione degli or¬ 
gani diligenti delTassemblea. 

A tale incontro — ha vile 
vaio in una nota la segrete 
ria regionale del PCI — oc¬ 
corre pervenire da parto di 
tutti senza posizioni precosti 
tinte, fall da compromettere 
la po.ssib:lità di raggiungere 
tempestivamente le intese m 
dispensabili a dare alla Re¬ 
gione una valida e stabile di¬ 
rezione politica. In mento al¬ 
la questione della pre.5idenza 
delTARS il partito rileva che 
anche alla luce delTaccordo 
nazionale tra i .sei partiti co¬ 
stituzionali, che ha portato ad 
una definizione unitaria degli 
organi al parlamento, la ne¬ 
cessità di superare la discri¬ 
minazione verso il PCI rice¬ 
ve una ulteriore conferma. 


Dov’è il pasticcio 


Ora che, dopo .'a caccia 
to del pluriiniiuisito fan- 
/amano Frrestc Dt Fresco 
e le dimissioni del preci¬ 
dente civetta Gaspare (ìi- 
ganti, la situazione alla 
Provincia di Palermo la¬ 
scia intravvedeie prospet¬ 
tive nuoi e, e possibile tor¬ 
nare con serenità su certi 
commenti che vi sono sta¬ 
ti sulla vicenda di Palazzo 
Comitini 

\on intendiamo certo 
occuparci de! grande pol¬ 
verone innalzato dagli ami¬ 
ci de! presidente scoti/ilio, 
che con le loro chiassose 
reazioni non hanno fatto 
altro che rivelare il pro¬ 
prio isolamento e le pro¬ 
prie difficoltà per il pio 
grcssivu crollo del vecchio 
Sistema di potere cliente 
lare palermitano ("e sta 
to, pero, chi in buona te¬ 
de ha creduto di indii i- 
diiare nel comportamento 
delle sinistre alla Provili 
eia i/ualcosa di criticabi¬ 
le un pasticca si c 
detto 

Ma quale sarebbe mai 
questo K pasticcio», se e 
vero che il gruppo comu¬ 
nista. quello socialista c 
quello repubblicano nulla 
altro hanno fatto che far 


convergere i propri ioti 
su un candidato della se- 
qretena provinciale DC, 
jiresentatosi con rtmpc- 
(jno di dimettersi c con lo 
scopo esclusivo e dichia¬ 
rato di chiudere per sem¬ 
pre la scandalosa iHtgtna 
de! dominio faiifaiiiano 
alla Provincia ’ K dt quale 
pasticcio SI tratta mai. se 
il risultato dt tutto ciò d 
stato, per l'nppuiito, que¬ 
sto: Di Fresco a rasa eì 
ravvio di prospettive 
nuove ‘ 

Il fatto, poi, che I volt 
del PCI suino stati deter¬ 
minati per chiudere que¬ 
sta I ergoi/noMi pagina, 
menile dall'altra parte, 
della barricata si sch'cra 
vano a braccetto q't anv- 
(■’ ile’ miii'stro Giom e i 
mi-.'.iri!. <■’ sembra, anzi. 
UH ulteriore elemento dt 
chutrincazioiic Se su tut¬ 
to CIO SI e innestato, poi, 
per IH ore. un ba’letto dt 
velenose accuse, contrae- 
elise, repliche e preeisazto 
ni in casa de. la colpa non 
può essere addebitata cer¬ 
to at comunisti: il fatto, 
cari amici, clic è proprio 
lini, dentio il partito seu- 
dcH-rociato, roine sempre 
il vero II pasta no »’ 


A Rocca CamponeKhì è stata depredata persino la campana delia chiesa 

CROLLANO LE CASE NEL PAESE 
SPOPOLATO DALL’EMIGRAZIONE 

A Prata d’Ansidonia su 1000 abitanti 700 costretti all’esodo — La DC 
arroccata su posizioni conservatrici incapace di avviare la rinascita 
La via dell’intesa è l’unica capace di salvare l’economia della zona 

Dal nostro corrispondente l 


L’AQUILA, 5 

Prata d’Ansidonla, e un pic¬ 
colo Comune ubicato in vici¬ 
nanza delle rovine della città 
romana di Pelluinum. per cir¬ 
ca tienfannl e stato feudo in¬ 
coili rn-itato della Democrazia 
Cristiana. Lo strapotere tena¬ 
cemente contrastato dalla mi- 
noratiZii di sinistra, cosi come 
è iivvenuto per gli altri centri 
delTAltopiano di Navelh. in 
tanti anni ha finito per arre¬ 
care a quella comunità, un 
tempo fiorente, guasti gravis¬ 
simi. Nel 1945 Prata d’Ansido- 
nia annoverava circa 1 000 abi¬ 
tanti, che trovavano sostenta¬ 
mento nen’agricoltura (della 
zona è il pregiato zafferano 
abruzzese» e negli allevamenti 
di ovini. 

L’emigrazione forzata cau¬ 
sata dalla cri-it delTagricoltu- 
ra c della paatorizin provocate 
dalla politica economica impo 
st.i al Paese dalla DC li ha 
ridotti .1 meno di trecento! 

1-1 fuga delle forze migliori 
non poteva non aver conse¬ 
guenze deleterie per tutta la 
restante comunità Embleni-a- 
tica di questa situazione è la 
sorte toccata a Rocca. Cam 
poneschi. un piccolo centro 
fiorente, completamente ab- 
b.indonato dai suoi abitanti: 
la chiesetta depredata persi¬ 
no della siu camp.ina. le ca¬ 
se de.scito e crollanti. 11 pro- 
gres^.'.o e inarrcatobile deca- 
ri. mento della econom.a su 
cui al basa\a la vita di quella 
comunità e testimoniato inol¬ 
tre dalle decine di case del 
centro .-.te-iso di Prata d’Ansi- 
dnnia abb.indonate da anni 
d.i: loro abitanti, crollate sot¬ 
to le intemperie, arrecando al 
tcs.suto urb.»no della cittadi¬ 
na una ferita vergognosa ove, 
«nz.che abitare e-seri umani, 
vegetano le ortiche, si accu- 
ni.ilano le immondizie e gii 
animali selvatici scorazzano 
indisturbati. 

Di fronte ad una situazio¬ 
ne di tanta gravità che. per 
es-ere affrontata con qual-, 
che probab lità di successo, 
r.chiedorebbe Tunanimità de¬ 
gl: sforzi d: tutta la popola- 
z’one. sta invece la chiusi 
posizione della amministrazio 
ne DC ohe sistcmal.camente 
ignorano o addirittura boicot¬ 
tano ogni contributo di idee 
e di opere che l’opposizione 
di Sinistra ha sempre offerto 

Lo S! è listo m occasione 
delTapprovazione del bilancio 
di previsione 1976 imposto con 
un colpo di maggioranza sen- 
zo che 1 consiglieri comunisti 
e .socialisti avessero avuto mo 
do di conoscerne in preceden¬ 
ti le l.noe cd il contenuto 

Cosi è stato In fatto di ur- 
b-inistica, quando la solita 
maec.oianza. rcsp.nta l.i prò 
posta delle oppos.z.one di ri 
servare almeno una parte dei 
terreni di proprietà comunale 
por 11 PEEP. ha imposto Tubi 
eazione do! PEEP nella zona 
delle case abbandonate e crol¬ 
late di cui pnma abbiamo fat¬ 
to cenno. 

Tra gli altri problemi vi è 
anche quello della conserva¬ 
zione di ciò che resta delle 
rovine romane di Peltmnum 
che per la scarsa sorwgll.an- 
m vengono giorno per giorno 
depredate. 

Ermanno Arduinì 




Un aspetto dell'abbandono di Rocca Camponeschi, un piccolo 
centro disabitato dal 19M a causa dell'ondata di emigrazione 
che ha colpito la zona 


Nel quartiere del Torrione 

Finalmente a L’Aquila 
una farmacia comunale 

Altre due saranno aperte in altri rioni popolari 


L'AQUILA, 5 

La prima farmacia comuna¬ 
le deU'Aquila è stata aperta 
oggi al pubblico nel quartiere 
del Torrione In sia Lombar- 
d:.a. Tra non molto inoltr^T'si 
prevede Tentr.ata in funzione 
delle farmacie comunali nel 
quartiere popolare di S. Bar¬ 
bara c della vicina frazione 
di Civ.ta di Bagno. 

Questo importante risultato 
ottenuto grazie .anche aU’im- 
pegno del PCI malgrado gli 
ostacoli che sono stati frap¬ 
posti alla costituzione e al 
funzionamento della azienda 


mun.cipa.izzata delle farma¬ 
cie da più parti e in parti¬ 
colare da! l’assessorato alia 
San.tà della Regione Abruz¬ 
zo. rappresenta una ccnqu.- 
sta che pone fine al tanti di¬ 
sagi cut da anni sono sotto¬ 
posti circa 15 (XW cittadini dei 
quartieri penfenci aqu.lan: 
costretti a recarsi al centro 
cittadino per nfomirsi delle 
medicine. 

Ci sono voluti ben sei anni 
pnma che Tmiziativa comu¬ 
nista. fatta propria dalla coa¬ 
lizione dei 5 partiti democra¬ 
tici. approdasse ad un risul¬ 
tato concreta 


TARANTO. 5. 

Profonda risonanza hanno 
avuto a Taranto le decisioni 
del Consiglio comunale che 
sabato 3 luglio ha finalmente 
dato uno sbocco positivo alla 
lunga e tr.ivagliata crisi che 
paralizzava il Comune da cin¬ 
que mesi. La formazione di 
una amministrazione che ve- 
de direttamente impegnati co¬ 
munisti. socialisti e repubbli¬ 
cani con l’appoggio finora 
esterno del partito socialde¬ 
mocratico e Tclezione a sin¬ 
daco del compagno Giuseppe 
Cannata, sono al centro dei 
commenti ad onl livelfo, co¬ 
me pure la situazione di iso¬ 
lamento e di crisi interna a 
cui è stata condotta la DC 
locale da una direzione poli- 
tica che si è costantemente 
senalata per l’arroganza, la 
volontà di rottura, per arri¬ 
vare alla gestione commissa¬ 
riale. dimostrando di non a- 
ver affatto compreso la nuo¬ 
va reità politica anche dopo 
i risultati del 20 ghigno. Quan¬ 
to fos.se netta l’intenzione di 
Bagnardl (il segretario pro¬ 
vinciale della DC) di giunge¬ 
re al commissario, lo si è ul¬ 
teriormente verificato nelle 
ore immediatamente prece¬ 
denti li Consiglio, allorché è 
giunto alle segreterie degli al¬ 
tri partiti un fonogramma 
« diktat » della DC in cui si 
« informava » che il gruppo 
consiliare era impegnato a 
chiedere un ulteriore aggior¬ 
namento al 6 (improponibile 
dato il carattere della riunio¬ 
ne in seconda convocazione 
del prefetto), e qualora es.so 
non fosse accolto, gh altri 
partiti si sarebbero assunti 
la responsabilità della gestio¬ 
ne comissariale. Una logica 
fatta di ricatti, di pressioni, 
di utilizzazione a fini di par¬ 
tito degli enti locali esce scon¬ 
fitta dal Consiglio comunale. 

E il dibattito e la tensione 
presenti nella DC tarantina 
sono profondi e vanno ben 
al di là della presenza dei 
quattro consiglieri. 

Ci si chiede quali siano le 
prospettive di un partito che 
raccoglie ancora tante ade¬ 
sioni. anche popolari, su una 
linea che ha prodotto invece 
effetti tanto deteriori, L.i DC 
non solo si è assunta la re¬ 
sponsabilità di mantenere la 
pregiudiziale anticomunista, 
impedendo una aggregazione 
più ampia, ma addirittura 
quella di agire per Io scio 
glimento del Consiglio. 

Certo nes-iuno si n.iscende 
le enormi difficoltà che sono 
di fronte alla nuova ammi¬ 
nistrazione. Quello che con¬ 
ta — c di questo l'opinione 
pubblica mostra di rendersi 
conto — è che le linee sulle 
quali essa si niuoverà (linee 
illustrate nella seduta de! 3 
luglio) trovano la loro base 
negli impegni programmatici 
fissati unitanamenie nel set¬ 
tembre scorso, ma disattesi 
dalla vecchia giunta, e dalla ] 
logica che li Ispira, una lo¬ 
gica tesa alla utilizzazione i 
massima delle energie demo- | 
cratlche presenti in Consi- ; 
g’.lo. alla promozione della | 
p.u vasta partccip-izione del- ^ 
le forze politiche, soci.ali e ! 
cultural!. In questo senso p.ù j 
che da inventare c'è d.a at- { 
tuare. vincendo le resistenze j 
nell'unico modo poss.tbile e 
cioè coinvolgendo nella solu- | 
zionc dei problemi le masse 1 
popolari e le forze produttive 
e determinando la massima J 
unità possib.le E le forze di- 
.sponibih certamente a Taran¬ 
to non mancano. j 

r. legittimo orgoglio de; co- i 
munisti per 11 ritorno — do¬ 
po vent’annl — di un comu 
nista a « primo cittadino » .si 
arriechlsce politicamente del¬ 
la piena consapevolezza delle 
nuove responsabilità che gra¬ 
vano sul partito, responsabili¬ 
tà che esso si è sempre di¬ 
chiarato pronto ad assumere 
in una linea che ha al cen¬ 
tro lo sviluppo dell'unità e la 
crescita della partecipazione, 
fermo restando Toblcitivo di 
costruire le condizioni per 
una aggregazione più vasta 
che comprenda tutte le forre 
democratiche ed antifasciste. 


Oggi sciopero generale contro l'attacco all'occupazione 

Operai e braccianti in corteo a Siracusa 

Il Goncentramento nella zona industriale - La lotta alla Montedison contro i tentativi di smobilitare l’unica fabbrica collegata 
all’agricoltura • I sindacati denunciano le inadempienze del monopolio chimico • Manifestazioni anche ad Avola, Lentini e Buccheri 
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Oggi i lavoratori di Siracusa scioperano per a piena occupazione e lo sviluppo della zona. 
NELLA FOTO: lo stabilimento Montedison che il monopolio chimico vuole liquidare 


TARANTO - Contro la cassa integrazione 

Sciopero alla Vianini 

Pretestuose motivazioni cleU’azienda per giustificare il 
grave provvedimento - Chieste riunioni congiunte con la 
Cassa del Mezzogiorno e l’Ente irrigazione della Puglia 


TARANTO, 5 

Il consiglio di fabhr.ca del¬ 
lo stabillmemo Vianim di Oi- 
no.^v — che produce condot¬ 
te in cemento di grande d.a- 
metro per usi irrigui — ha j 
proclamato oggi lo .=;tato di 
agitaz.one delle maestranze, 
in scgu.to allo decisione dc!- 
l’azenda di mettere in ca->sa 
integrazione la quas. loialità 
dei trecento d.pendemi La 
Vianini aveva infatti comuni- 
colo che a partire da oggi si 
sarebbe pas.^ti da quaranta 
a sedici ore settimanali di la- 1 
voro, adducendo a motivo di | 
tale decisione l’intasamento j 
dei p-azzali d; deposito c T.n- 
certezza circa Tassegnazione ! 
d- uitenon commesse. 

Nella nunione di oggi, il 
consiglio d: fabbnea della 
Vi.snini ha discusso la grave 
decisione dellaz.enda e. pur 
non dichiarandosi pregiudi¬ 
zialmente contrario alla even¬ 
tuale necessità di ncorrcre 
alla cassa integrazione, ha ri¬ 
badito il proprio diritto a ve¬ 
rificare se la richiesta della 
azienda abbia giustificazioni 
valide. A tale scopo l lavora¬ 
tori della Vianinl hanno chie¬ 
sto di esaminare la questio¬ 


ne con la Cassa del Mezzo 
giorno e con Tenie irrigazione 
d: Puglia. Incontri m tal sen¬ 
so dovranno .sv.olgersi entro la 
settimana Fino a quando non 
si avrà un chiarimento sulla 
intera questione 11 consiglio 
d: fabbrica respinge la mano 
\ra posta in atto stamane 
dalla direzione aziendale di 
istituire nuovi turni di la’.o- 
ro non concordati, tendenti a 
porre le maestranze, il con 
sigilo di fabbrica e le organiz 
zaz.on: sindacali d: fronte al 
fatto compiuto. 

Per sottol.nearc T.mpegno 
unitario che lega i lavoratori 
delle fabbr.che e quelli delle 
campagne per la .soluzione del 
grasi problemi del paese e 
soprattutto del Mezzonomo. 
gli operai della Vianini hanno 
deciso di aderire alla giornata 
di lotta dei lavoratori agrico¬ 
li in programma per il 6 lu¬ 
glio, con otto ore di sciopero 
per ogni turno. In tal modo 
intendono soprattutto ribadi¬ 
re lo stretto legame esistente 
tra il problema delle trasfor¬ 
mazioni «grarte e della Irriga¬ 
zione e le garanzie occupazio¬ 
nali nei loro confremu. 


I corobinieri 
ìndogano 
sul pane 
« filante » 

CAMPOB.ASSO. 5 
Sa! fenomeno del pane « fi¬ 
lante » — prodofo con farina 
inquinati da un bac:..o. il 
me.'cnterico. e la cji cara’ 
teristica pr.nclpale c quel.a 
di presentare la mollica mol¬ 
le e fi.amemosa — che ha 
causato disturbi gastroenieri 
ci in larga parte della popo- 
lazio.ne di Acquai iva Colle 
croce, u.n piccolo centro in 
provincia d! Cumpobasso, ol¬ 
tre che da parte delle auto 
rità sanitarie, indagini vengo¬ 
no condotte dai carabinieri 
della compagnia di Termoli. 
allo scopo di stabilire se e 
quali responsabilità sTano da 
Individuarsi nell’episodio. 

SI è potuto appurare, intan¬ 
to, che disturbi analoghi so¬ 
no stati avvertiti da molti 
consumatori di un paese limi¬ 
trofo, Montecilfone 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 5 

lai situazione occupaziona¬ 
le nel polo industriale di Si¬ 
racusa permane molto grave. 
Oggi, alla vigilia della mani¬ 
festazione di opciai c brac¬ 
cianti che si terra domani 
nella zona industnule, gh edi¬ 
li della Guffanti. una ditta 
che lavora alTinterno della 
ISAB, liunno manifestato di¬ 
nanzi ai cancelli del nuovo e 
gigantesco insediamento i>e- 
trolchimico. Anche nei giorni 
scorsi manifestazioni sinitli c 
scioperi SI erano tenuti di¬ 
nanzi ai cancelli della Liqui- 
chlmica, confermando rosi 
non solo lu eccezionale gravi¬ 
ta della situazione economi¬ 
ca, ma anciie la inatabiliia 
del posto di lavoro per cen¬ 
tinaia e centinaia di operai 
e la mcertn prospettila per 
alcune ditte appaltalrici edi¬ 
li e metalmeccaniche che c 
seguono lavori jier conto dei 
grossi monopoli c la cui .sorte 
e quindi legata ad una pron¬ 
ta cd estesa npres.i produt¬ 
tiva. 

L.I Semicul. I.i Guffanti. la 
Sicilmontaggi. la RCP vivono 
quindi le conlraddiz oni dello 
sviluppo di.storto del polo m 
riusi naie della pro\inr:.t di 
Sirsicusa essendo la loro con¬ 
dizione legala .1 doppio filo 
nlTaltivlla produtliv.i dei 
grandi insediamenti monopo¬ 
listici. 

La vicenda della «questio¬ 
ne fertilizzanti » e indic.atua 
ed embiematica nello stesso 
tempo L’unico reparto della 
produzione chimica collegata 
alTagncoltura riseli.a di ch.u- 
dere per una se.'ie di situa¬ 
zioni che. seppur sono legate 
alia d.namica piu generfile 
delia cr.si, chiamano in pri¬ 
mo luozo responsab.i.ta com¬ 
plessive deiia Monted.son che, 
peraltro, intende opei'are su¬ 
bordinando ie csige.nze coikl- 
t.ve a .nteross; p.-ivatistic; 

Domani, gii operai delia zo¬ 
na indu5tr..'ile che aff.uiran- 
no nel grande piazzale dello 
.stabilimento in'endo.no r.- 
■spondere fermamente ai d.- 
segn: di nstra'turaz one d^'. 
l'azienda. Accanto a loro ma¬ 
nifestano 1 braccianti in una 
battagi.a che è comune, che 
coinvolge tutto Tas::e:io prò 
dutt.vo delia provine.a. che 
tende a pnvileg.are .e pr.- 
marie esigenze economiche 
de! Siracusano. Questa man; 
festazione coincide con la 
Kìttaziia p u eenoraie che . 
iavoralor; deile campagne so 
stengono per il r.nnovo dei 
contralto di lavoro Manife¬ 
stazioni unitane si terranno 
sempre nella giornata d: do¬ 
mani, ne: piu .mportan:i cen- 
tr. ag.-ico’. de’ia prò-..nc.ai 
Avo.a. Leni.ni e Buccher.. 

Propr.o s’aiia que-»t;one de. 
fertilizzanti t s.ndacat: de 
nu.nciano le inademp.enz,'* 
deiia Montedison c T.mmob- 
T.smo che emergono da.le dc- 
ciSiOni uniiatcrah di chius-i 
ra dei reparti, mentre per .1 
momento la d.rez.one dei.a 
az.enda ha chiesto 11 prolun¬ 
gamento dei penodo d; cas¬ 
sa Integrazione per gii ope¬ 
ra: minacciati, fino a! 22 set- j 
tembre senz-a d.sre però ga- i 
ranzie di r.avvio degli im- 
p.anti. I s.ndacati ch.eriono, 
invece, d: affrontare il pro¬ 
blema delia riconversione 
produttiva e dell’ammoder¬ 
namento degli impianti affin¬ 
ché i prodotti vengano resi 
competitivi nei mercati inter¬ 
nazionali; sottolineano, nel 
contempo, la necessità di da¬ 
re avvio immediato ai nume¬ 
rosa investimenti programma¬ 


ti i)cr dare iespiro occupa 
zionalc lille centinaia e cen- 
tmalli di edili c metahncc- 
ciinici che l’-ichiano di resta¬ 
re .senza l.ivoro, l’er molti di 
que.->ti. infatti, .sono cessati 
gli effetti della leggo regio 
naie che interveniva iier al 
Clini incii con la cassii iute 
gm/ione per con.sentire il tra- 
va.-,o dail’lSAB, i)er fine la 
vori, alla Montedison e agli 
altii grandi coinpies.si, attra¬ 
verso Tinizio dei nuovi inve¬ 
stimenti. Nonostante tuie prò 
cesso .sia iniziato, permango¬ 
no ritardi. Inadempienze che 
ribelli.ino di jieggiorare la si¬ 
tuazione e di lasciare disoc¬ 
cupate diverse centinaia di 
lavoratori. 

I-i nect\s5ità di Intervenire 
rapidamente viene sottolinea¬ 
ta nel documento dei sinda¬ 
cati unitari che chiedono il 
decollo iinniediato degli «in 
vestimenti Montedison. Li- 
qu.chiniica. Un.Lom che da 
soii garantirebbero la solu- 
z.ione dei problemi occupazio 
n.ili dei lavor.itori edili e me 
ta'inec<.mici »: si chiede ino! 
tre l’avvio immed.ato della 
eoitnizione del’e «opero pre 
viste dal progetto si>eeinle n 
2, quale Tas=e attrez.7.ato ». 

Al Comuni dei’a provincia 
elle nei nie-ii scorsi hanno 
vissuto momenti di esaltante 
unita con gli o|K-rai. i brac- 
n.cnti, 1 lavoratori della pro- 
v.ncia per la dife.sa e lo svi¬ 
luppo deT.’oecupsi/ione. .spet 
ta il rompilo di nlaneiare 
moment, un,* a ri por la ricer 
ra concre'a degli .stranienti 
die in questa situazione d: 
grave crisi possono consenti¬ 
re forme d, ore upazione per 
gii operai minacriati. 

Aicuni di questi strumen¬ 
ti sono presenti nelle leggi 
rez.on.i'i che f.inno parte de! 
proguimma re.-ilizzalo da; 
p.ir’.'i .cutnnoms’ici altra 
verso :! pa’to di fine !eg' 
s’atura. I Comuni debbono ai 
pu p.''e-*o e’.abo-'are i pani 
nere-3,»r! per poter ut.’iz/are 
sub.to . fondi prev st. dalla 
legge reg.nnale per il comple¬ 
tamento d: opere puhb’iehe. 
la eji rap.da esecuzione pn- 
t-'ebDe dare -in» pos.'.v.a so 
luz one a! probiem.v occupa 
z.ona e. Gl. oper.»-. i b'ae 
danti debbono so' ‘.ore !« 
approvaz one di t-i'- provve 
d menti d.o p-'.rte rì-'^g ; enti 
icx-al: affinché qu€aM fondi, 
già stanzia*! dal’a Regione, 
vengano ut.', zzvt. al più 
presto 

Roberto Fai 


Trovato corpo 
decapitato 
nelle campagne 
di Ribera 

RIBER.à (.Agrigento). S 
II corpo d. un giovane dell» 
apparen’e età di 20 anni pri¬ 
vo delia testa e in avanzato 
stato d: decompo5ir.one, è sta 
to tro-.ato da: carabinieri In 
località «Santa Rosalia» nel¬ 
le campagne di Ribera. 

Il corpo era seminascosto 
da sassi c rami d’albero in 
una zona impervia. 

A tro’varlo sono stati f cani 
poliziotto della legione del ca- 
rabin.eri. di Palermo nel cor¬ 
so di una battuta organizzata 
per cercare un contadino di 
Ribera. Calogero Mulé, di 78 
anni, scomparso alcuni ^oml 
fa da coso. 
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l’Unità / martedì 6 luglio 1976 


Il progetto di legge accoglie le proposte del PCI 


OGGI IL CONSIGLIO REGIONALE SARDO 


ESAMINA LA RIFORMA AGRO-PASTORALE 

Si istituisce una sezione speciale dell'Ente di sviluppo per uno stru mento tecnico al servizio della proqrammazione — Le spese delle 
opere di trastormazlone saranno all'80 per cento a carico della Regione — Un'occasione per spingere avanti l'intesa autonomistica 
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Un momento tipico dell'attività pastorizia in Sardegna. Con la riforma agro - pastorale si 
aprono nuove prospettive di sviluppo del settore 

CAGLIARI - Riguardano gli impianti idrici e l'urbanizzazione 

Proposte comuniste per uscire 
dalla paralisi voluta dalla DC 

Sterile atteggiamento dei democristiani che si ostinano a rifiutare il 
confronto con il PCI — A colloquio con i compagni Cogodi e Atzeni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5. 

Gli incontri .sulla crisi co¬ 
munale predispo.-iti in forma 
bilaicrule dal gruppo doino- 
cnstiaiTo, sono terminati con 
un nulla di tatto. CJucsti col¬ 
loqui avvengono a ripcti/.io- 
ne e .senz;i alcuna traccia pro¬ 
grammatica. 

« Ci troviamo di fronte — 
ha commentato il vicepre.si- 
dente del gruppo comuni.ifa 
compagno Luigi Cogodi — ai 
soliti atteggiamenti dilatori 
della Demorra/ia cristiana. 
L’iniziativa na.sconde la so¬ 
stanziale incapacità della DC 
di elaborare proposte serie e 
risolutive jx'r il .suixramento 
della crisi. L:» DC è il parti¬ 
to di maggioranza relativa 
che. contrariamente alla sua 
forza elettorale, detiene l’SS 
per cento del potere comu¬ 
nale ed egemonizza la giunt.a 
con 9 as.sessori su 12. Se l’am- 
niini.st razione è paralizzata, 
non funzionale, si compren¬ 
de t>ene di dii è la colpa. Del 
resto gli elettori lo hanno det¬ 
to in termini appropriati il 
20 giugno, dando maggiori 
consensi al PCI. La DC avreb¬ 
be dovano prendere atto del¬ 
la nuova situazione polita a. 
avanzando delle proposte con¬ 
crete in quest’ultimo giro di 
con.sultazioni. Non lo ìia f.it 
to. Siamo e.s.ittaniente al pun¬ 
to di partenz;! ». 

Co.sa li.i detto in sostanza 
il rapoeruppo democristiano 
dottor De Sol gai? 

Risponde il compagno Cogo¬ 
di: (( Sostanzi.ilmente niill.i 
di nuovo, tranne che occorre 
respon.s.ibilizz.iro i! nostro 
partito. Gii elettori a.ssegn.in- 
do al PCI 44 mila voti hanno 
licono-scano la su.i funzione 
di governo. M.i la DC .si osti¬ 
na a ribari.re l.\ frusta tesi 
dei ruoli distinti della mag 
gior.inza e dell'oppo.sizione. 
Per quest.i ragione i colloqui 
con 1 partiti si sono tra.sci- 
nati stancamente senz,r .al¬ 


cun collegamento. Si è trat¬ 
tato. lo ripetiamo, di una ini¬ 
ziativa di parte, che ha rive¬ 
lato l’intenzione dei democri¬ 
stiani di non approdare a 
nulla di positivo 1 .'. 

« Con il capogruppo compa¬ 
gno Atzeni — ha detto infine 
il compagno Luigi Cogodi — 
abbiamo proposto che, a par¬ 
tire dalla ripre.sa dei lavori, 
il 12 luglio prossimo, il con¬ 
siglio comunale venga chia¬ 
mato all’approvazione di mi¬ 
sure urgenti relative ai mu¬ 
tui i>er gli impianti idrici e 
per le oi>ere di urbanizzazio¬ 
ne primaria nei nuovi inse¬ 
diamenti abitativi. 

« Contcmporane.imente bi¬ 
sogna procedere ad una at¬ 
tenta verifica del quadro po¬ 
litico. stabilendo un program¬ 
ma concordato a medio ter¬ 
mine, basato su alcuni punti 


immediatamente fattibili; pia¬ 
ni straordinari irer la casa e 
per la edilizia scolastica; po¬ 
litica e decentramento con la 
elezione dei consigli di quar¬ 
tiere e di frazione entro l’an¬ 
no: partecipazione del comu¬ 
ne alla programmazione re¬ 
gionale attraverso la elezio¬ 
ne immediata deH’organlsmo 
comprensoriale. 

« Con simili premesse si 
può andare al superamento 
della crisi. E’ chiaro che, in 
primo luogo, bisogna far ca¬ 
dere ogni di-scriminazione. La 
pregiudiziale anticomunista è 
anacronìstica ed è stata net¬ 
tamente bocciata dagli eletto¬ 
ri. Occorre che cada imme¬ 
diatamente in consìglio Co¬ 
munale. da parte della DC, 
se si vuole dare stabilità ed 
autorevolezza alla amminl 
.strazione ». 


I Tremendo scontro fra due auto 


Spaventoso incidente 
ad Oristano: 4 morti 


ORISTANO. 5. 
Quattro morti in un tre¬ 
mendo scontro lungo la ■ Car¬ 
lo Felice >. al chilometro 64. 
Due Fiat 128 e una Fiat 127 
vi sono rimaste coinvolte. 

Hanno perso la vita nel 
violentissimo urto, che ha 
coinvolto tre macchine, gli 
operai Elisio Pillittu di 39 an¬ 
ni da Villa Sor (Cagliari) e 
Luciano Succu di 19 anni da 
Orgosolo (Nuoro) e i pastori 
Mario Patteri di 19 anni da 
Orgosolo e Valerio Soro di 18 
L’operaio Serafino Lovicu 
di 19 anni da Orgosolo. si 
trova in gravissime condizio¬ 
ni in imminente pericolo di 
vita nella sala rianimazione 
dell’ospedale civile di San Ga¬ 


vino. 

Leggermente feriti e medi¬ 
cati all’ambulatorio di Mo- 
goro i fratelli Palmerio • 
Giovanni Antonio Oppo ri¬ 
spettivamente di 39 e 48 an¬ 
ni da Ghilarza (Oristano) ma 
domiciliati a Genova. 

Dal groviglio delle auto è 
difficile stabilire come siano 
andate le cose: pare che le 
due 128 Fiat procedessero nel¬ 
lo stesso senso di marcia ver¬ 
so Cagliari, mentre la terza 
auto veniva in senso contra¬ 
rio. La sciagura è avvenuta 
alle sette di mattina e non 
ha avuto testimoni: i primi 
soccorritori (automobilisti di 
passaggio) si sono trovati da¬ 
vanti la tragedia compiuta. 


Odiìoneir^ 

(y Tut!o(iuotidiano > f-ta 
ajjondando I 
m.’.'.'O'i’ ftamtat: dalla a'v- 
Tinn: ^trazione regionaic, 
attraverso ri fo^do specia¬ 
le del presidente della 
giunta, sono appena servi¬ 
ti a far respirare i 215 di¬ 
pendenti tra giornalisti, 
tipografi ed impiegati, che 
hanno ottenuto un moie- 
tto acconto di centoni il.n 
lire su otto mesi di stipen¬ 
di arretrati. 

La vertenza si trascina 
adcjiso davanti al tribuna¬ 
le dei fallimenti, e non si 
comprende con esattezza 
come andrà a finire. .4 
quanto si dice in giro, e 
secondo le constatazioni 
della stessa magistratura, 
I debiti della SEDIS si 
aggirerebbero su almeno 7 
miliardi di lire. Di sicuro 
al giudice sono state pre¬ 
sentate istanze di falli¬ 
mento per oltre un miliar¬ 
do di lire. Intanto qualcu¬ 
no va in giro a fare incet¬ 
ta di cambiali dell'azienda 
editoriale cagliaritana con 
ì'obiettivo evidente di pre¬ 
sentare il conto al momen¬ 
to opportuno per nlev-are 
fì complesso a prezzi di 
svendita. 

K’ chiaro che anche in 
Cmrdegna, come in campo 


Quel brutto pasticciaccio 
di Tuttoquotidiano 


nazionale, ci troviamo di 
tionlc ad una ennesima 
manovra di concentrazio¬ 
ne delle testate. Che fare 
per scongiurarla' Son si 
possono mandare avanti 
dei piani utopistici che del 
resto farebbe proprio il 
aioco dei padroni. Ma non 
c neppure possibile stare 
alla finestra a guardare, 
o al massimo lasciarsi an¬ 
dare ad una denuncia tan¬ 
to generica quanto salo¬ 
monica di modo da non 
scontentare nessuno. 

Da parte delì’associazio- 
ne della stampa cattolica 
SI e pervenuti, in sede re¬ 
gionale. ad un ordine del 
giorno privo di idee e as¬ 
solutamente neutrale. Vi 
SI parla di solidarietà 
verso i giornalisti sen¬ 
za retribuzioni e minaccia¬ 
ti di perdere il pasto, ma 
non viene avanzata nes¬ 
suna proposta concreta 
andare al fondo della que¬ 
stione. per stanare in qual¬ 
che modo I responsabili, 
per armare ad una solu¬ 
zione giusta della crisi del¬ 
l’editoria sarda. 

Fino a questo momento 
chi si è mosso sul piano 
della coTicretezza, avan¬ 
zando delle proposte poli¬ 
tiche ben precise, c il 


gruppo dei giornalisti co 
munisti sardi. « Tuttoquo- 
tidianon — è stato denun¬ 
ciato — nasce da una ope¬ 
razione di centro destra 
perseguita in funzione an¬ 
ticomunista e antiautono- 
mistica II fallimento del¬ 
ia manovra reazionaria si 
c rivelato totale, ed c sta¬ 
to sanzionato dalla volon¬ 
tà dei sardi prima col re¬ 
ferendum sul diiorzio. e 
in seguito attrai erso tre 
successive consultazioni e- 
Icttoraii che hanno visto, 
sempre. l'aianzata del 
PC!. Lo .spazio a destra 
c ormai chiuso. Pero non 
e chiusa la faccenda oscu¬ 
ra di un giornale nato per 
fermare il movimento au¬ 
tonomistico isolano. E’ ar¬ 
rivato il momento di cono- 
scese I responsabili veri, 
diretti e indiretti, del brut¬ 
to pasticciacelo di « Tutto- 
quotidiano*. I soldi pub¬ 
blici non SI possono but¬ 
tare dalla finestra con fa 
cilità. Se c'è qualcuno che 
deve saldare il conto, e 
non solo metaforicamen¬ 
te, venga fuori. I piccoli 
« boss » di questa impresa 
avventurosa e avventuri¬ 
stica non possono più go¬ 
dere della protezione dei 
padrini del potere. 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 5 

I lovori del Consiglio re¬ 
gionale riprendono domani 
martedì alle ore 18 con Tesa 
me della legge sulla riforma 
agrop.istorale neH'isoIa, Il 
provvedimento legislativo — 
approvato in Commissione da 
tutti 1 partiti dcH’intesa au¬ 
tonomistica — giunge in au¬ 
la con sofitanzlali modifiche 
rispetto al testo originario 
predisposto dalla giunta, e 
detta norme precise per l’at- 
luazione della riforma agro- 
pastorale in ba.se alla legge 
268 e al piano triennale di 
programmazione 1976-78. 

In primo luogo la legge isti¬ 
tuisce la sezione speciale del- 
l'ETFAS (Ente di .sviluppo), 
intc.sa non come un nuovo en 
te. ma come strumento tecni¬ 
co al servizio di tutti i .sog¬ 
getti della programmazione. 
In questo avanzato quadro di 
rlfonna. ampi poteri vengono 
affidati agli organismi com- 
prensoriali per la prcdlspo 
sizione e la realizzazione dei 
piani zonali di trasformazio¬ 
ne. mentre per la prima volta 
nella vita deiristltuto autono¬ 
mistico viene promossa l’ini- 
zlatlva a.s.soclativa dal ba.sso. 

La legge detta anche delle 
norme per la acquisizione del 
Monte Pascoli attraverso lo 
esproprio c l'acquisto di ter¬ 
re dai proprietari non colti¬ 
vatori diretti. I terreni acqul- 
.sltl verranno quindi concessi 
a contadini, pastori, e brac¬ 
cianti per la formazione di 
mixlernc aziende allevatrici. 

Le opere di trasformazione 
saranno a carico della Regio¬ 
ne per r80''.o della spesa, men¬ 
tre il restante 20'’o verrà co¬ 
perto da mutuo a tasso age¬ 
volato. 

[ Il PCI ha dato un contri¬ 
buto determinante alla ela¬ 
borazione della legge in Com- 
mls-slone con le propaste dei 
compagni Andrea Raggio. 
Antonio Secchi. Eugenio 
Maddalon. I commissari co¬ 
munisti hanno espresso un 
parere largamente positivo, 
sostenendo che la legge per 
la riforma agropastorale si 
fonda sulla articolazione am¬ 
piamente democratica che 
può garantire finalmente la 
trasformazione delle campa¬ 
gne sarde. 

L’esame della legge sulla ri¬ 
forma agropastorale offrirà 
certo l’occasione per un am¬ 
pio dibattito sulla .situazione 
politica regionale dopo 11 vo¬ 
to del 20 giugno. 

E’ noto che la giunta in 
carica venne riconfermata al 
momento della elezione alla 
presidenza dell'on. Pietro 
Soddu. Si trattò di un at¬ 
to meramente formale, deci- 
so in quanto si era aperta la 
campagna elettorale. Lo stes¬ 
so presidente Soddu ebbe a 
dire che bisognava andare ad 
un’ampia e profonda verifica 
immediatamente dopo il voto. 

Il momento della verifica 
è arrivato. Il PCI insiste ora 
perché venga subito av\iato 
un confronto tra tutti i par¬ 
titi deU'intesa autonomi-stica. 
senza nessuna pregiudiziale. 
La verifica si rende necessa¬ 
ria, e deve essere conclusa 
nel modo più rapido possibi¬ 
le. soprattutto perché la si¬ 
tuazione economica si va ag¬ 
gravando e richiede l’urgente 
avvio del piano triennale già 
approvato. 

D’altro canto, la giunta in 
carica non solo è inadegua¬ 
ta ai compiti nuovi della pro¬ 
grammazione — come il Con¬ 
siglio riconobbe nel dibatti¬ 
to delio scorso maggio — ma 
va compiendo degli atti che 
tendono a smantellare il pia¬ 
no approvato. Per esempio, 
è inaccettabile la proposta di 
ripristinare nei bil.ancio del¬ 
l'anno in corso tutte le .spese 
improduttive e dLsper.sive. 
senza alcun coordin.imento 
con il piano. Vi è perfino la 
richiesta di ripristinare e ad¬ 
dirittura aumentare, gli stan¬ 
ziamenti per gli enti: ciò si¬ 
gnifica — denunciano i coma- 
ni.sti — disattendere gli im¬ 
pegni di ristrutturazione e 
democratizzazione, seguendo 
la solita dannosa prassi 
clientelare. j 

Infine, un decreto della 
giunta modifica — in contra¬ 
sto col programma triennale 
— gii stanziamenti per inter¬ 
venti nella pastorizia. i 

•Alia luce di questi fatti. | 
diventa urgente liquidare 1' j 
attuale esecutivo, che sempre 
più 51 carattenzza come l'osta- 
coio alla attu.izione piene e 
democratica delia proeram- 
maz.one. 

II voto del 20 giugno — con 
l'ulteriore .'postamento a si- ‘ 
nistra ed in particolare con ì 
la forte avanzata del PCI — 
indica la neces.sità di una 
svolta nel Paese come nel¬ 
la regione, .-\ppare più che 
mai decisa la volontà dei 
l’elettorato isolano di arriva¬ 
re ad una collaborazione tra 
le forze democratiche che 
hanno elaborato il piano 
triennale. Queste stesse forze 
devono collaborare per l’at¬ 
tuazione del piano, e dun¬ 
que. occorrono forme unita¬ 
rie per la gestione operativa 
della Regione. In tal senso j 
il PCI ha chiesto un confron¬ 
to aperto a tutti i partiti de¬ 
mocratici sulla formazione di 
una nuova giunta, sul ruolo 
del Consiglio regionale e la 
composizione dei suoi organi, 
sulla riforma della struttura 
e della gestione dell’istituto 
autonomistico con al centro 
gli organismi comprensoriali. 

g. p. 


A Palermo 
ZZ soldati 
denunciati per 
una astensione 
dal rancio 

PALERMO, 5 
Ventidue .soldati di leva de! 
rxi compagnia di sanità di 
stanza all’o.spedale militare di 
Palermo hanno ricevuto oggi 
comunicazioni giudiziarie dal¬ 
la P.-oc’.ira militare relativi a 
indagini per una astensione 
dal r.'incio avvenuta sabato 
scorso. 26 giugno. 

I soldati avevano protesta 
to in questa maniera (H'r l ini 
provviso e ingiu.stificato tra 
.iferiiiiento in altra .sede di 
un loro commilitone. Andrea 
Ca.sati, originario della pro¬ 
vincia di Bergamo, In prece 
denza. un gruppo di .soldati 
aveva denunciato ai giornali 
che dentro ro:.pedale alcuni 
ufficiali pre.sentutisi come 
candidati nelle li.ste de. Gia¬ 
como Marchello le.x sindaco 
fanfanluno di Palermo, co¬ 
lonnello deU’aviazione in .ser¬ 
vizio permanente effettivo) e 
Giovanni Cuscmà i generale 
medico e presidente del Con¬ 
siglio di leva a Palermo I) 
avevano fatto diffondere pro¬ 
pri faxslmili elettorali nel- i 
l’ospedale. i 
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BASILICATA - Per il maltempo 

Le organizzazioni 
contadine chiedono 
l’accertaniento 
urgente dei danni 

Oggi si riunisce la terza Commissione della Regio¬ 
ne per un esame dei provvedimenti da adottare 
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Campagne allagale, raccolti distrutti, coltivazioni danneggiale 
per il maltempo nel Mezzogiorno 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 5 

Domattina la terza Coni- 
missione conslliaiv u proble¬ 
mi economici » dell.i Regio 
ne Bti.silicata. discuterà m 
merito ni gravi danni per le 
txcczionali caiainità atmosfe¬ 
riche abbattutesi nelle .setti¬ 
mane .scorse huil'intoro tern- 
tono regionale Una nchie- 
.sta .speeifica in t.i! .senso 
era stat.i avuii/.ila dal coin- 
l>agiio Barlx'rino, vice pre.^i- 
dente della .ste.s,sa terza coin- 
nii.s-siono. Parteciirera quln 
di alia riunione anche l’as 
.ses.sore regionale a! diparti¬ 
mento agncol'ura e foreste. 

organizz.azìoni ngrieole 
piofe.s.slonali — Allean/.i con¬ 
tadini. UCI, Coldiretti, limo 
ne agricoltori -- hanno fatto 
jXM veniro olla Heguìiie i prò 
pri documenti per cui .si af¬ 
ferma che è nti’.e riportare 
in .s(xle di ter/.» coinmi.s.sio- 
ne consiliare regionale l'in¬ 
contro con tutte le organiz¬ 
zazioni profe.s.siona\ domo 
cratlche o con In .sto.'.sa Ee 
dorazlone CGIL CESI,. UIL; 
cd affrontare quindi il pio 
blema delle eainnntà atino 
sferiche anche in Consiglio 

Eia le misure che .saranno 
adottate, è stato preamuni- 
cinto l’.'imina,s.so graintrio a 
pr.?zzo lievemente inferiore .i 
o.icllo di orientamento comu¬ 
nitario. tenuto conto della 
qualità comprome.s.sa di quan 
to msta po.ssibile della pro¬ 
duzione di grano regionale. 

Si impone una gestione ed 
un controllo democratico nei- 


!e operazioni di ammasso a 
cui debbono a.s.'^olvore i con- 
.sorz.i agran e l’AIMzl con il 
concorso di comitati unita¬ 
ri delle organizzazioni agri¬ 
cole. del sindacati e del co 
inunt. 

Va anche demoeratloamen- 
te adottato e ge.stito un pla¬ 
no di approvvigionamento e 
di distribuzione di foraggi 
e mangimi j>er l’allinentazlo 
ne zootecnica. Occorre cioè 
sventare ogni possibile ma 
novro .speculativa c dl.scri- 
niinatoria. 

Anche rAlleanzn provincia¬ 
le dei contadini e l’UCl di 
.Malora hanno .sollecitato la 
giunta regionale di Basilica 
tn a riconascere il carattere 
di eccezionalità dei nubifra¬ 
gi 

.-\ll‘’!inza Contadini c UCI 
hanno chiesto che per l'anno 
in corso sin riconosciuta agli 
agricoltori co’.iiiti l’esenzione 
dal pagamento della imposta 
fondiari.i e della tas.sii sul 
la bonifica, il totale Inden 
nizjio dei danni subiti, l’esen 
zinne dal pagamento del con 
tributi a.s.si.stenziaU e previ 
deliziali ca-,1 come pi'cvede 11 
decreto legge del 1968, la 
proroga del pagamento de! 
credito agrario e i eonscguen 
ti intere.-vsi per tale proroga 
a ('anco della Regione. 

Le due organizzxizlonl con¬ 
tadine inoltre, hanno an 
che chiesto che .si proceda 
celermente agli aeccrtanienti 
dei danni verificatisi nelle 
caiiqxigne della Basilicata. 

f. t. 


VASTO - Aumentano le denunce di malattie professionali 

In fabbrica con T incubo della silicosi 

Solo al palronafo INCA per il riconoscimento del male si sono rivolti 60 lavoratori nei primi mesi dell'anno - Le Commissioni ambiente della 
SIV e della Magneti Marelli hanno accertato la presenza di elementi nocivi anche in ambienti tinora insospettati - Le iniziative dei sindacati 
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A Settimo 
il programma 
di lavoro 
della sezione 
discusso con 
i cittadini 

Pe.sta deirunità a Settimo S. Pietro — uno dei tanti 
Comuni della cintura rossa cagliaritana — da giovedì 
a domenica con la partecipazione di centinaia di citta¬ 
dini. Le iniziative per la stampa comunista sono state 
caralteri^te quest’anno da una serie di dibattiti su tre 
ordini di questioni: Tesiune dei risultati elettorali; un 
bilancio sull'attività doU'amministrazione di sinistra' un 
piano dì lavoro della sezione e del circolo gioianile ’ 

Gh operai, gli studenti, i contadini, gli artigiani, le 
donne, hanno preso parte direttamente alla elaborazione 
dei programmi di intervento, ponendo domande, sugge¬ 
rendo risposte, avanzando proposte concrete. In primo 
luogo, è stata ribadita dalla popolazione di Settimo l’ur¬ 
genza di una svolta alla Regione Sarda che si concretizzi 
con la partecipazione dei comunisti alla gestione del 
secondo piano di rinascita. 

« li problema di una radicale trasformazione della 
economia sarda, secondo le indicazioni contenute nel 
programma triennale, non può essere disgiunto da quello 
di una nuova direzione politica della regione ». ha affer¬ 
mato il segretario della sezione compagno Antonio Var 
giu, riferendosi al significato del voto del 20 e 21 giugno. 

Alla grande manifestazione di chiusura, il segretario 
della Federazione comunista di Cagliari compagno Licio 
Atzeni ha riaffermalo che proprio dal voto è scaturita 
la volontà del popolo sardo di arrivare oggi e non do¬ 
mani. a cambiamenti profondi. 

« Neirambilo della nostra Federazione, su 79 Comuni 
il PCI ha avanzato rispetto alle elezioni del 1975 in ben 
69 Comuni, mentre m 10 ha mantenuto le splendide 
posizioni raggiunte Io scorso anno. Nei 40 Comuni ammi- 
nistrati dalle sinistre, il PCI è ancora andato avanti, 
tranne che in uno. rimasto a livella del '75. Non abbiamo 
messo nel conio i Comuni che rientrano nell’ambito 
1 della Federazione di Carbonia. dove pure .si riscontrano 
* dei programmi notevoli rispetto a tutte le precedenti 
elezioni ». 

«Anche dal volo dei Comuni di sinistra come Settimo, 
ha affermalo il compagno Licio .Atzeni tra gli applausi 
I della folla, viene quindi la conferma che gli elettori 
I giudieano positiva la linea del PCI. Da questa prima 
j festa deU’Uniià del 1976. organizzata subito dopo la 
vittoria elettorale del 20 giugno, giunge la proposta delle 
I popolazioni di un potere regionale nuovo, capace di 
realizzare con coerenza i programmi positivi della legge 
268 definiti ed approvati col concorso di tutte le forze 
autonomistiche ». 

Domani manifestazione 
internazionalista a L’Aquila 


Dal nostro corrispondente vasto 5 

Diventano sempre più trequenh nel Vastese le denunce di maialile professionali e#n- 
♦raffe nelle aziende. Per la silicosi, ad esempio (a parie gli olire 200 casi denunciali nel 
1975), nei soli mesi di quest'anno si sono rivolli al solo patronato INCA una sessantina di 
lavoratori [xt demiiitiare i sintomi del male ed avere il ricoiiD.scimcnti) alla iiivalidiLà. F- 
la silicosi, pur essendo la più diffii.sa, non é corto la .sola malattia elle si contrae nelle 
fabbriche della zona: disturbi rii origine lavorativa vengono avvertili anehe nel .sistema 


S; è aperto .sabato pome 
nggio a L'.AquiIa il Fest; 
vai dell'Unità. Il program 
ma ampio ed variamente 
articolato prevede una se 
rie di manifestazioni cu'.- 
lurali e politiche che s; 
terranno nel capoluogo 
abruzzese fino a domenita 

Nella giornata di oggi 
alle ore 18.30. s: terrà un.-» 
conferenza d:b.att;to sul le 
ma: Moralizzazione del 
ia vita pubblica e riforma 
dello Stato. La giornata d. 
mercoledì sarà dedicata al 
tema della solidarietà .n 
lernaziona’.e. Saranno pre 
senti alcuni rappresentan¬ 
ti della resistenza cilena. 
.sp.agnola e argentina e 
la compagna Annamaria 
Guevara. ha man.fesiazio 
ne internazionalista -sarà 
conclusa da Nadia Spano, 
membro dcll-a sezione este¬ 
ri della Djezione del Par¬ 
tito. Nella 5ics.sa serata i! 
duo cileno c Chiaro e Hu¬ 
go » terrà uno spettacolo 
di canzoni popolari e d; 
lotta. 

Giosedi pomeriggio, alle 
ore 19. il compagno Dome¬ 
nico Gravano del (Comita¬ 


to Centrale del PCI, pre¬ 
siederà un incontro-dibat¬ 
tito sul tema « Ruolo del.a 
c’.a.sse operaia nella dire 
zione politica del Paese 
dopo li voto del 20 giu 
gno ». La g.ornala .sarà 
animata anche da manife¬ 
stazioni sportive e da uno 
spettacolo musicale 

Per li dibattito su «Cre¬ 
dito. risparmio ed mvest.- 
menli » previsto per vener¬ 
dì alle ore 19. interverrà :I 
compagno Giann; Simula 
del Cespe. I! pomcrigg.o d; 
sabato 10 .sarà caratteriz¬ 
zalo da alcuni spettacoli 
dedicati a. bambini - con 
Dajs; Lumini e Beppe 
Chierici — e alla que.stio¬ 
ne femminile. La giornata 
s; concluderà con le canzo¬ 
ni d; lotta da Dajsi Lu¬ 
mini. 

Domenica, ultimo g.orno 
del Festival, si svolgeran¬ 
no delle manifestazioni 
sportive popolari organiz¬ 
zate dalIARCI-UISP. A 
conclu.slonc delle giornate 
del Festival parlerà un 
compagno della Direzione 
nazionale del nostro par¬ 
tito. 


circolatorio, in quello as.seo 
e muscolare (atrosi). nelTap 
parato digerente e nelTudi- 
to (sordità da rumori). Né 
s) può dire die que.sto pro¬ 
blema della nocività sia cir¬ 
coscritto solo alla SIV, giac¬ 
che i fattori die minacciano 
la salute dei lavoratori (pol¬ 
veri. calore, rumori, umidi¬ 
tà. ecc.) si trovano anche 
nelle altre aziende va5te.si. 
alla Magneti-Mnrelli, alla 
P’onderia, alla Ges.si, nelle 
Ceramiche. Per mci.so va ri¬ 
levato anche che questi fat¬ 
tori nocivi si aggravano co! 
sopraggiungere della stagio¬ 
ne estiva e ciò spe.sso è alla 
base dei fenomeni di cosui 
detto assenteismo che si ve 
rific^ino particolarmente in 
que.sto periodo. 

Nelle due fabbriche mag¬ 
giori, SIV e MagnetiMarclli. 
le Comissioni ambiente, in 
seguito ad indagini ed ac¬ 
certamenti, hanno riscontra- I 
to. com’è emerso da alcune 
riunioni, la presenza di eie 
menti nocivi anche in am¬ 
bienti finora msospettati. An¬ 
che da questo punto di vi¬ 
sta appare evidente la in 
sufficiente applicazione ta 
volte la mancanza totale» 
delle misure di sicurezz.a o 
di prevenzione. .Ad c.sempio i 
alcuni .settori deila SIV non 
sono neppure assicurati con- j 
tro il ri.sch:o di silicosi, con | 
una es-idente evasione contr. 
butiva d.i parte dell’azienda 
Sulla ba.se di questo fatto da 
parte dell'IN.AIL vengono 
poi respinte le domande d. 
indennizzo di decine di la 
voratori che denunc.ano ;'. ' 
male. • 

I 

Clamoro.sa è al riguardo '.a i 
\“cenda di un lavoratore. T: 
nar. Sebastiano, il quale, do 
po aver percepito da’, feb 
braio "73 una rend.ta da in 
validità p>er si’iico.si, s; vede 
arrivare tempo addietro una 
lettera in cu: l’IN.AIL gi. .( 
comunica ia revoca di tai-^ 
rendita e '.'obbligo d. resti- j 
tuzione del denaro .’-isros:o i 
in quanto ezli non .f.-rebb-j , 
ma; lavorato « .n c-pos;z;one ! 
alio specif.ro ri-ch.o .s.i.cot. j 
geno j>. Eppure c d.»i '65 c'n-e j 
il Tinan lavora ai.a SIV e t 
p>er di più in diver;=; rep-irti. 

Dalie organizzazioni sinda¬ 
cali vengono contestate an 
ohe le procedure d: accer^.ì 
mento adottate dail'INAIL. 
che d, ioiito s; i.mitano ad 
una semplice radiograf.a E 
non è un caso che po. i’es. 
to. quasi sempre negativo, 
nsulli m contrasto, oltre 
che con le diagnosi de: me 
die; curanti, anche con gi. 
accenamenti condotti, su 
ordinazione dei patrona:, 
sindacali, dagli ambulatori 
specializzati. Per questo si 
verifica molto spesso che ; | 
lavo.'^tori debbano far r. | 
corso alia magis:ra:u.’’a per . 
avere il riconoscimento dei¬ 
la infermità e il diritto a 
qualche indennizzo .Assistiti 
dalTINC.A sono, infatti, pen¬ 
denti presso la Pretura di 
Vasto oltre una quarantina 
di questi casi. 


Pronto un disegno di legge 

Interviene la Regione 
per i centri storici 
del Parco d’Abruzzo 


Nostro servizio 

L'AQUILA, 5 

L'esigenza di definire una 
lx),-.izione unitaria dei partiti 
democratici contraenti rac¬ 
cordo posto a base dcH'alti- 
vità della Regione sui com- 
ples.si problemi deiln .-iVihipjx) 
iirbamstico. della dife-sa del¬ 
l'ambiente e delTas-seito del 


! no invitati infatti tutti 1 co- 
I munì ricadenti nclTarea del 
I Parco, TEnte autonomo del 
PN.*\. le Comunità montane 
interessate. l'Ispettorato re¬ 
gionale delle fore.ste, la So- 
vnntendonza ai monumenti c 
I alle Belle Arti. 

' Nel quadro dei numerasi, 
e j>er c-erti versi acuti, pro¬ 
blemi del Parco Nazionale di 


territorio, e sottolineata ne! { Atiruzzo. i comunisti ritengo 


la nota che accompagna Io 
schema di di.^cgno di leg¬ 
ge regionale. Il progetto pre 


no che la determinazione di 
qualsia.si intervento debba es- 
.scre fatta nel pieno rispetto 


vede alcune provvidenze per t della volontà delle popolazioni 
l attuazione di norme tendenti j e dei .suoi organismi 


a favorire l’incremento ricet¬ 
tivo e la tutela dei centri 


In rapporto ai problemi del 
Parco Nazionale d’Abruzzo. 


storici dei comuni del Par- i va segnalato — per il valore 


co Nazionale d’Abruzzo. 

Allo .scopo d: puntu.iiizz.r- 
re gli orientamenti de’.la Re- 
j gione su problemi tanto :m- 
I portanti e tanto delicati, nel 
( l'a.mbito dei quali occorre an- 


politico e democratico che Io 
carattenz/n — il tempestivo 
intervenio dei gruppi politici 
del Consiglio regionale i qua¬ 
li. valutando la notizia .secon 
do CUI il ministero dell’Agri 


cora preci.sare mezzi e metodi i coltura avrebbe già deciso Io 


per interventi rapaci di con 
ciliare gli interessi materia¬ 
li dell’uomo e la difesa del 
patrimonio scientifico, stori¬ 
co e naturalistico, ia 3. Co.m- 
mùssione del Consiglio regio- 
I naie ha indetto una consuit.i- 
I zione per le ore 16 30 di gio 
• vedi 86 luglio presso Palazzo 
J Centi aìTAquiia- La stessa 
qualifica delle compone.nti in¬ 
vitate a partecipare aH’in- 
contro e .-ìd Ci-pr.nierc il p,i 
rere sul documento legusiati- 
vo che tende a favorire lo 


ampi.amento dei confini de! 
Parco, ha espre.sso «disap 
punto e preoccupazione » per 
una decisione di tanto inte 
rc&se a.ssunta senza consulta 
re né la Regione, né gli enti 
locali mteres-sati. La confe 
ronza dei capigruppo ha indi¬ 
rizzato un telegramma a! 
Presidente del Consiglio de; 
ministri chiedendo un suo Im 
inediato intervento oer earan 
tire da una parte ia .sospen 
sione del provvedimento dei 


vo che tende a favorire lo ministero deirAgricoltura c 
sviluppo delle strutture rieet- daH’altra un ampio confronto 
tive e la tutela dei centri sto democratico con le rappfv 
nei nell’area del P»rco. te- sentanze delle popolazioni In 
stimonia de’.la serietà e del tere.ssate, 
carattere estremame.nte :m *1-* I 

pegr.ativo de'.'.i in.z.ativa. So ! KOmOlO Liberale 


cc 




La sconfitta della DC a Ruvo di Puglia 

Da! compagno Giul’o , t.to madre. Tale lata aveva 


Lovino, de! Direttivo della 
sezione di Ruvo'Rari i ab¬ 
biamo ricevuto la seguen¬ 
te lettera. 


Costantino Felice 


Cara Unita, t; .scrivo per al¬ 
cune prec-sazion; circa i ri¬ 
sultati elettorali del 20-21 giu¬ 
gno. Come si sa il 20 e 21 giu¬ 
gno si è votato anche per :I 
rinnovo delie amministrazioni 
comunali in alcuni comuni 
fra 1 quali Ruvo d: Puglie. 
I Ora ; risultati riportati d-ai- 
I TL’niTà del 24 6 76 .sono nume- 
; ricamente e.satii. ma politica¬ 
mente no. Mi spiego. E’ vero 
che la DC nelle .sconce comu¬ 
nali aveva avuto i! 30.p6 (10 
seggi), ma è anche vero che 
sempre nelle scorse comunali, 
era presente una ILsta civica 
(B Ros'o); una corrente de 
.staccata.si « momentancamen- 
1 te » per faide interne dal par- 


ottenuto il 10.2 ii (3 seggi). 

Successivamente nella for¬ 
mazione della giunta comuna¬ 
le (centro-sinistra) i 3 consl- 
g’icn eletti in tale lista rien¬ 
trarono nel partito madre e 
sono stati ripresentatl per le 
elezioni del 20 c 21 giugno nel¬ 
la lista uc. Quindi il partito 
de si è presentato alle elezio- 
r.oni del 20 e 21 giugno con 
un-t percentuale pari al 40.391 
(13 seggi), ora avendo otte¬ 
nuto il 38,7ri perde l’I.a'v 
Riepilogando in termini di 
.seggi: PCI (12 seggi, -s2). DC 
(12 seggi. —1), PSI (2 seggi 
—1). PSD! (2 seggi —) MSI 
(2 seggi. —). 

Ho ritenuto opportuno Meri- 
vere per una corretta valuta¬ 
zione del voto nel Meridione 
che tanta importanza ha avu¬ 
to nella avanzata del nostra 
partito. Fraterni ahiti. 
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